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Domani a Genova si apre 
il Festival nazionale 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Di lavoro 
si muore ancora 


Una colala di acciaio fu¬ 
go Ila investito quattro ope¬ 
rai nella Teksid di Torino. 
Un morto e tre feriti. Sem¬ 
bra quasi un sinistro sc- 
}<na|e, pochi {'iorni dopo il 
rientro dalle ferie e dopo 
una terribile catena di in¬ 
fortuni e • omicidi bianchi » 
che ha funestato (luo.st'e.sta- 
te. Vi .sono stati una decina 
di morti nei cantieri del 
nord, in aziende del cenl'.o, 
fino a Taranto; sì, di nuovo 
cpiella 'J’aranto che ormai 
sembra un 'cimitero di ope¬ 
rai • : circa 400 .sono morti 
e ventimila sono rimasti fe¬ 
riti neU’area deiracciaieria 
l)iù moderna d’Kuropa in 15 
anni. 

Un comunicato della Fiat 
dice ehe la sciagura di ieri 
è avvenuta « for.se pe.’ una 
reazione anomala e issolu- 
tamonte imprevedibilo de'- 
la massa fusa ». La materia 
inerte, la macchina, Togget- 
to del lavoro non rispondo 
più e distruj've Tuomo, il 
‘of'i'ctto che doveva domi¬ 
narlo, pietiarlo alle sue csi- 
jienze. Uentro quel comuni¬ 
cato liurocratico c’è il dram¬ 
ma del lavoro manuale, ili 
<iuel lavoro che continua ad 
<*ssere '! più duro, il più in¬ 
oralo, il meno pagato — no¬ 
nostante i passi avanti di 
questi anni — e il più peri¬ 
coloso. I/operaio va in can¬ 
tiere o entra in fabbrica sa- 
jiendo che può anche mo¬ 
rire. Une .su dieci in medba 
si infortuna (sono un milio¬ 
ne circa : casi di incidente 
denuntiati ogni anno e di 
cpie-sli quasi 2 mila sono 
nini tali e 55 mila co.sì gravi 
da provocare inabilità al la¬ 
voro). CJIi invalidi civili ar¬ 
rivano a 4 milioni, la po¬ 
pola/.' me di una grande me¬ 
tropoli 

Negli ^tati Uniti si è ar¬ 
rivati a 110 m .a morti ogni 
anno, e,illegali od attività 
lavorative. Le compagnie di 
a.s.sicura/ioiie. preoccupate, 
fanno scrivere .sui giornali 
ehe .si è raggiunto un vero 
e jiroprio boom de/ risclùo 
nella nosira epoca. Si jiar! i, 
eo.si. d( Ila pericolo->ità della 
falibrie:, moderna e. ormai, 
non più soltanto per chi ci 


lavora dentro. Solo due an¬ 
ni fa, con la tragedia di Se- 
ceso, la gente si è accorta 
di quali effetti terribili e 
!mprevi.sti possono produr¬ 
re ecidi insediamenti indu- 
.striali .'ritratti a ogni con¬ 
trollo. Si jiarla di macchi¬ 
ne tr.i'to veloci, troiipo 
«autonome»; molto produt¬ 
tive sì, ma basta che un 
piccolo congegno si ineepp' 
jerchè nessuno possa più 
contro.lame le reazioni. 

In Lalia abbiamo il pri¬ 
mate in percentuale di in¬ 
fortuni. eppure tutto qua- 
.sto .«tonta ancora a diventa¬ 
re nn.i questione generate, 
un tema di attenzione poli¬ 
tica. di discussione colletti¬ 
va. ror.se ciò è legato al fat¬ 
to che per tanto tempo Tal- 
tivilà deH’opcraio è stata 
vista come un « destino » e 
il rischio come un fardello 
in.s.ipnrimibilc; o for-se per¬ 
ché per troppo tempo la 
conditene operaia è sta'a 
temila lontana dairopinione 
puid'iif,! Ancora oggi il 
r cgi’Ki-zio nasMnde i.i 
realtà 

Si cerca di far credere 
che rignoranza dei lavora¬ 
tori .«la la causa delle scia- 
gnu .«en/a riflettere .sul fat- 
to clic non è più l’edilizia a 
dc'teneie il primato degli 
infortuni, bensì rindustria 
metallurgica, anche se nei 
cantieri c’è ancora il mag- 
gìrr numero di omicidi bian- 
vli'. Secondo le statistiche 
fleirinail, gli agenti che più 
di ogni altro provocano in 
fortuni «ono le osalaz'o.ni 
clr.‘iv:inti da sostanze noci 
ve, jioi rambientc di lavoro, 
le macchine e gl: attrezzi 
uten.sili. Insomma, il ncri- 
'.••do non viene dalla scarsa 
profe.isionalità, ma dal mo- 
do in cui si lavora e dai ma¬ 
terial; con i quali ogni gior¬ 
no sì sta a contatto per otto, 
note, se non dicci ore. 

-Nella loro aridità questo 
statistiche sono quanto mai 
cloo'.ienli c ci fanno capire 
meglio di tanti discorsi co¬ 
me e dove bisogna intorve- 
ni.c. Ma oggi non si tratta 
))iù d- proteggere e di di¬ 
fendere soltanto, ma so- 
praltiilto di rivaìuttirc il la- 


toro manuale di portarlo 
più in alto nella scala so¬ 
ciale, di dargli un contenu¬ 
to e una dignità nuovi. Solo 
così si possono affrontare 
i più gravi problemi che si 
aprono sul mercato del la¬ 
voro. Vi sono aree del set¬ 
tentrione dove le ditte cer¬ 
cano operai e non li trova¬ 
no, mentre aumenta la di¬ 
soccupazione giovanile tra i 
diplomati e laureati; dal 
lato opposto, si affaccia il 
fmiomeno dei giovani neid.: 
fricani che lavoran-» nelle 
fond.'iie di Reggio >-Nui!;a. 
dove rambientc è cosi no¬ 
civo che chiunque alibia una 
minima po.ssibilità di tro¬ 
vare un altro reddito, le 
sfugge con orrore. 

.Solo recentemente si è 
cominciato a riflettere su 
una riforma della scuola 
che prepari in modo nuovo 
le forze di lavoro potenziali. 
F! finalmente si fa strada 
l’idea centrale del supera¬ 
mento (attraverso le forme 
più varie) della millenaria 
divisione tra lavoro manua¬ 
le e lavoro intellettuale. Lo 
sviluppo raggiunto dalle for¬ 
ze produttive cominciano a 
consentirlo, anche se i rap¬ 
porti di produzione tendono 
ancora a respingere una 
innovazione di portala sto¬ 
rica. Eppure sarebbe questa 
la via maestra anche per af¬ 
frontare dalle origini il pro¬ 
blema della disoccupazione 
giovanile, nelle forme che 
ha assunto dentro le socie¬ 
tà più moderne. 

Ma la dura realtà è anco¬ 
ra questa. Di lavoro si con¬ 
tinua a morire. Bisogna ac¬ 
certare certo con maggiore 
rigore le responsabilità dei 
singoli: ma soprattutto .ac¬ 
corre interrogarsi sul modo 
di superare una condizione 
umana diventata sempre più 
intollerabile. Bisogna chie¬ 
dersi come dominare la 
« morto bianca » del ventesi¬ 
mo secolo. Un’utopia? For¬ 
se, ma è anche vero che nel¬ 
la coscienza di grandi masso 
comincia a diventare la spe¬ 
ranza per la quale sono di¬ 
sposte a battersi. 

Stefano Cingolani 


L a bozza del «piano» presentata ai partiti 

le ipotesi di sviluppo 
esposte dal governo 

L'obiettivo è la creazione di 500-600 mila posti di lavoro - Le condizioni: ri¬ 
duzione e riqualificazione della spesa, rigorosa gestione del costo del lavoro 



I temi della «ripresa» 

Un articolo di Zaccagnini e nuove dichiarazioni di Craxi - Inter¬ 
vista di G. C. Pajetta su internazionalismo e rapporti con la Cina 


ROM V -— I.f po¬ 

lii ic he- dì .i^o-io -Olio or- 
tii.ii .dio -p.illt-, éi.iiiio 
'idiilo nel cuoi'r di-i pro- 
Idcmi h-“.ili .ill.i >TÌ'i cfo- 
iioiiiit-.i c 'ocì.iIl- del l'.ir- 
i prolilriiiì «ili ipi.ili 
dovr.iiino iiii-iir.ir-i — e 
'l.illlio ‘/i.'i iiii-iir.indo-i — 
le forze polilielie c le 
forze «iiid.ic.ilì. ('oli l.i riu¬ 
nione dì lunedì dei r.ip- 
pre-ent.nili dei p.irlilì per 
di-eiilere il pÌ.uio Irieii- 
n.de, con le ."ivvii.i^ilie .'iii- 
elie poleinielie ehi' pre.in- 
niiiiriano l.i -l.i:!Ìone dei 
rìnnoxi eoiitr.illii.di. «i.nno 
nel pieno dell.i ripre-<.i 
aiilnnn.de e «i awia co-ì. 
>ni lenti eonereli. I.i \cr.i 
xerifie.i polìliea per il co- 
xeriio e per i parlili. 

.\e è eoii-apexole il «e- 
«feiario d<dla DC. /.aeea- 
;:nini elle, in un arlieolo 
-III /'o/io/o. -i .iii::nra ehe 
l'alliiah- t‘ipiÌlilirio polili- 
eo ueondixi-o d.dle forze 
deinoer.ilielie «olid.di in 
tni.i .«iliiazione di ^rave 
einerin'iiza. permeila al so- 
\erno di iinprinieré il ril- 
ino nere-—,iriu alla re.di/.' 
/.i/iom* itegli iinpeiiiii prò* 
;:r.itinnaliei ». L .-iddio 
/aeea^iiiiii fa nn riferi- 
iiieiilo alle reeenli di-eii-- 
»ìoiii iileolo;:ieo-polìlelie 
.«ollexalc daH’arlieolo di 


niezz.’.i"o-lo di (à.i\i -nl- 
VI.’iftrvsut: « Noi -ì.inio 

.llteiili e -en-iliili — dire 
— al ilih.lliilo -ni prineipi. 
-ntle itiee. -ulte doltrìiie 
«oei.ili e poliliflie, e ri- 
lenìanio e-Ireiii.iinenU- iilile 
liillo ciò elle, in e.i-.i no-Ira 
cnnie in ea-.i .illriii. p(i--a 
eoritrihilire .dia elii.ire//.i. 
alla rirerra di iin.i propria 
pecnli.iril.'i e di ini proprio 
ruolo, eoinlialleiido ipiell.i 
elle Moro iildie.iv.i eoiiie 
Li "eonziiii.i ilella iiiedio- 
erilà e ilciriiiriilliir.i”; ma 
\o|;li.iiilo rieileie rlie tulio 
eiò dixeiiti oee.i-ioiie non 
dì eonlr.i«li f.izio-i. ma di 
«erin ' eoiifi Olito, di inda- 
siili eo-lriilli\e. di «eelle 
(lolitielie oiie-le, liiii;:iiiii- 
r.nili. eoerenli. preei-e ». 

Sili lenii -ollexali dallo 
«elìdo di C.r.ixi torn.iiio. 
pili «peeifìe.iiiiente. il «e- 
"r<-l.irio del i**'l)| Uoiiiil.i 
«■ il «oei.ildeliioer.ilteo Dì 
(iie-i. Roniil.l e-pl'iliie a .il- 
eiiiie ri-«‘rxe ideolo;’iehe » 
sulle po-izioiii er.ixi.iiie. -o- 
-leiieiido elle in e--e « iii.in- 
e.i il iieee-«,irio rìelii.iiiio 
allo storie.isiuu ». Dire Ito- 
niil.i elle «.ireldie « ini ura- 
\e errore » arrix.iie « .1 li- 
itoid.ire eoiiie -ed.ili.l o 
fiflei-lie.i riiilerprel.izioiu- 
iii.iiAt-lie.i deil.i gloria, il 
ruolo ehe r.iiil.isoiit-mo di 


el.l--e \i -\olai' ». «olo per 
re-pin;;eie —■ eome pure 
ritiene neee'-.irio — a le 
iiilerprel.izioiii iliToriii.ml i 
ilei eoniiinì'ti ». Di (Iie-i 
«i rif.'i .iirinlerx i'I.i di Itn- 
e.irdo l.oinh.irdi ehe, diee, 

(I ha ilerinilix.iiiienle -inm- 
e.ilo il -eerel.irio del l’.4|. 
jiiir eere.iiido di e.ipii lo ». 

. Cravi. dire Di Uie-i. è 
«l.llo piiillo-lo .iweiilitro- 
«o » -opi'.illiillo l.'i dove è 
«emhr.llo leoriz/.iie u una 
«Olla di inne-lo del -oei.l- 
li-nio -III Iroiieo del e.ipi- 
tali-mo ». 

Lo -le-i-o (ir.ivi Ionia 
roiillimpie .1 preei-.ne 
in una nuova iiilervi-la. al 
TG 2 — di e-«erc « -h.iloi- 
dìlo » del el.inioie ehe -i è 
(.Ilio iniorno al -no -erillo 
nel qii.ile u-i dicevano eo- 
-e .ildi.i-laiiz.i ovvie del le- 
nìni-mo ». (!i.i\i ronreim.i 
di non aver avolo iiilenzìo- 
iie di f.ire l.i .id 

aleiiim; 11 Se -i loi-lie mi 
po’ di polvere dai lihri — 
ripeti- — e .-e -i f.imio 
flin/ion.ire i lervelli. la 
poletiiiea non è ima eo-.i 
tliali'atl.l e e,illiv.i. t u di- 
li.illilo bell iiiipo-l.ilo e lieii 
roiidollo può dall- alla fine- 
ri-iih.ili iiliiì ». La poleini- 

u. b. 

Segue in ultima pagina 


Agghiacciante «omicidio bianco» in un reparto delle Ferriere 

Tonnellate d'acciaio fuso 
su quattro operai della Fiat 

Uno è rimasto ucciso, due feriti gravi, il quarto ha leg¬ 
gere ustioni - Imnicdiato sciopero di tutti i lavoratori 

Dalla nostra redazione ! R*"’t''t" fuori in corteo la I nella max»a fusa ». .Ma .si I 




n 








-salma della vittima. bara j 
TORINO D.tLÌ tniiiiellate stata tk'posta davanti al pa- 

di .leciaio fuso, una inass.i j dtive 1 lavoratori haiiuii 

eiiorme di fuoen e fiamme, j costato m ratcoghmcrito. 

Kiiio sL'liiz/.ate all improvvibO j soim re.sixuisabihta cvi- 

d.dl enorme recipiente. I.i ,st- j pif (picsto ennesimo 

Mera, ehe lontieiie la colata. ; < unr.eidu) bi.inco > e<l cssc 
abbattendosi su ipiattro ojk'- , chiamano immediatamente in 
rai vliL (.oiitrollavano la fa.se , fjuisa ra/.ionda. Vediamole. 

«Il lavora/ioiie; Lugeiiio | lnt.mto i'aceiaio iiicandc.sccn- 
Hlaiidiiio. 4ti aulì!, è morto | tt. tr.iboceato da una sivic- 
lul giro di ixichi attimi. 1 j ra (rcnorme recipiente ci- 
Mioi tre eempagiii. (iiu.sepi'e j liudruo «011 cui si tra.siwrta 
Leone. 2.) .iiiiii. Domenico h- 1 i| metallo fuso dall altoforno 
lia. 2-T anni, e Michelangelo . lingottiere) che i re.siwn- 

Utra/iano. 2G anni, le tute in stabilimento, in • 

fiamme, si .s«>no 4il!ontaiìati j sprt'gio alle norme di .sicu- | 
uri.nulo d.illa jnoggia di nie- ' rezza, avevano Luto riempire '■ 
tallo fuso, .\lvuni compagni b ' fm,, all ori.) con qua.si IW 
ti.inno r.iggamti .s[vgneiido il < tonnell.Ttc di ae« lam, jn'ecc 
fu.Ho «Ire 11 divorava; 1 primi j delle làò ammesse, 
due versano in gravissime l ■, Fiat si ò .affrettata ad 


due versano 111 gravissime j Fiat s, è affrettata ad ; 

teiidizioiii; li terzo è stato di j omettere un comunieato. 111 * 

cluar.ito fuori inrieolo. j ,0, attribuisce la disgrazia ad I 

K suecess*» ieri m.ittina. al- ; nna * reazione aimmala c as- j 

le li) un reparto delle i .«ohitamente imprevedibile . 

Ferriere FL\T. Racconta un ( 
gruista che l.ivorava a pochi j 
metri di distanza; «Ci siamo J 
•aciorti she I'aceiaio nella si- 1 

vier.i r.l>i!liva txrieolo-amen- j |%/l 

tv; abbiami) intu.to il txrico- i IWI 

lo e IO !)o messo m .i/ionc la ! ^• 

5.r* na |x r dare r.ill.irir.c ai j 

nostri compagni; ma pr.'pri.' j ò'.ireino jv^-rrii'ti. ma al¬ 
ia quel m.'iiit nto c'è 't.ito ;I j raiit’ riccr/e /''.leniche rcccn- 


j tratta di una ver.«ionc i|>o- ; 
crita. Il « ribollire » eh una 
massa di acciaio fu.so è feno¬ 
meno tutt’altro ehe raro. Di 
.solito è dovuto agli additivi 
(a ba.se di magne.sio, allumi- j 
i 11.0. acidi vari) che vengono ! 
immessi nel metallo fuso. L’n 
temi») i.i Fiat immetteva que¬ 
ste « correzioni » direttameii- 
I te negli altiforiii. e<)l risulta¬ 
to che spe.sso i forni .scoppia¬ 
vano Lon gravi danni. 

Comunque — e «luc.sto è lo 
argomento decisivo — il rit»l- 
j lire doU’acciaio av rcblx? avuto , 
I eon.scgucnze limitate, se la .si- , 
viera non fos'C stata ricmpi- 
' ta fino all'orlo. Già da mesi * 
i lì Consiglio di fabbrica prot«- j 
' .stava in direzione, inutilmen- ' 
* tv\ «ontro que.sta pratica jxi- 1 
I ncolosa. ! 











TU. C. TORINO — il reparto delle Ferriere FIAT dove è avvenuto il drammatico incidente. 


Ma a che serve polemizzare così? 


getto V Dlciitissimo die I; hi 

IIIV, st.tl ». 

D.dle d; uri m.itt.n,». 
qu.ind.i e '.uiCsso d p.iur<i'i) 
inT.'rtiinio. tutto d gr.'.iide 
complesso suierurg to è para 
lizzato «Li mio si. .opero pie- 
bìscit.irio degl; ottomila l.ivo 
r.iteri. R.ibbia. sdegno, dolore 
.<01)0 i scnt.nienti diffusi tr.i 
gli oixrai. Stilo st.iti loro .a 
blov eare gli inipi.mti dop«i la 
tragedia impe'dend,) all.i 
L'LXT di manomettere alcun- 
< hè. ad avvertire pol'zia o 
m.Tgistratur.i. a Lir venire irij^ 
f.ibbnca i giornalistT* porcile 


ti ei cnstrinpono a n.-Toi- | l 'oa lac/lugica vcagoaa era 
trarr scorti di irnharharimc’i ‘ ditte con 'crte'à e con rifl'.rt 
tu nel modo come altre forze i C-ssc non possono che giovart 
hanno eominctato a condurre ■ a tutti, compresi 1 gramscta 
il confronto c la jyilenira con nr 1 qmli. cogitarlo dirlo 
le nostre piiìiziont. K' giunto hanno j>urc imparato quenco 
prc'>ceuparsi, e non jH'r una I sa in .questi anni da ccrt 
ragione dtfensira. di partito. 1 critici di Gramsci come .Al 
ma per ciò che tali segni ! thi.sscr c Bohbto. nel sens' 
p'irtana con sé: roi guasto j che sono .stati spinti a ulti 


profondo, un passo indietro 
nella coscienza generale, una 
perdita di razionalità 
Si rassicurino i nostri cri¬ 
tici. Esprimere una preoccu- 
di questo genere non 
affatto paura del 


rv'udessero «or.to delle I confronto, della polemica, del- 


«ondizioni m cui lavoranti. 
Hanno v«i!uto essere loro a 
rendi re res;r,m<) om.vggn) al 
oimpagno e.)duti) sul lavori). 
Ieri pomeriggio, .ipixiia ter- 
rmnati 1 rilievi degli in«iui- 


la critica alla nostra storia, 
alla nostra politica. .Al contra¬ 
rio. Che il comp.igno Craxt 
e taluni intellettuali socialisti 
contestino la validità del pen¬ 
siero e dell'opera di Gram- 


versc, è perjcttancntc legit- l Que-ti s^no metodi che non | E se occorresse un'altra 
timo. Si’ iiit.-ì crit.ca c i.’i.i j r-.v -gtoiarc a nessuno. priva di quanto sia giunta 
lotta ideologica vengono con- | .Vmi scrnono nemmen > a col- I la nostra preoccupazione si 
dotte con 'crietà c con rigore . pirci »--isi come non som I guardi al rrcK-o come certa 
esse non possono che plorare’ • -'Cn.te altre ea")F-r.0’t'’ Pfc)- ! stamp-a h.i pre-entafo ieri la 
a tutti, compre.-i 1 gramscia- ■ pcgcndisttc'ic del p.zssato, ! p'/lcm-ca tra d nostro giomolc 
•II- I quih. Vogliamo dirlo. | quando .d cercava, con de- 1 ^ alcuni sindacalisti a propo- 
hnnr.o j.ure imporrato qucùco- j .rmazioni e motificazinm di della '.egg-na sulla con- 

.sa i;j que.di anni da certi ,,,1.1 cinese, di farci appari- , t'ngcnza. .ìnche qui ciò che 
sritiei di GramsCi come .-\/- re come rieniiei della eiri*t<7 j C'^.pis.c non c tanto la for^a- 
thusscr c Bohbio. nel senso ■ ,x-cidentale. mangiatori di ; tura di nn dissenso del re<') 
che sono siati spinti a utili * preti e di bombirà, e co.^i 1 la '< in via di chiarimento quanto 
approfondimenti, e perfino a | dicendo. Eppure un effetto ne- ' lo stravolgimento faaio.so dc-- 
rivedere vecchi schemi. Ma 1 pativo, grave, non per noi, - nostre po.sizioni. Quasi nes- 
ci SI dica a chi può servire, 1 ria per tutta la società ita- 1 /Aevn».' mm 

che cosa può insegnare il fat- hana auelle camvaane l'han- ' (Av.vn- . com- 

to che. tanto per citare un ! ?rarido T^rquedo ' ^ "" 

.solo esempio, nel nolo .sag-^ bisr^nerebbe, che lùlu% ri- ' a» i ferrnmi 

pio di Cr«, ,I pcn.TÌero com- , ; rec.h di quel dissenso. Si e vo- 

ples.mvo di uno storicista as- arresti nella ere- i 


Que-ti S‘jno metodi che non | E se occorresse un’altra ' diceria, ci ha ìntf u’o ad iu- 

r-.-.' t-i'i piotare a nesswio. pr jva di quanto sia giusta * terre’iirc; 1’ cioè che da i.ir- 

.Vmi sCTi'oipi v.emmen > a col- I la no.tra prctccupazionc ri tc di un diriger."'' sir.dnca'.e 

pira e-isi come non S'ini I guardi al rr.'x.-o come certa ■ .-.t jy,tcs.e minr.r,';nrc o •preiz- 

.^cri.te altre campagne pfc)- ' stampe: b.i prc-entato ieri la ' uno scvqc'o contro d 

pcgc'idisltc''ic del p.zssato, ! p',lcm-ca tra il nostro giornale | jicrlamcnto. .4 noi ipicsto e 

quando .si cercava, con de- 1 alcuni smelaralisli a propo- 1 sembrato grai e. PuS.'iamo a- 

j iTmazioui e mi.tificazioni di ^>to dell.: .cpp'r.a sulla con- : t ere torto ma que-’o era il 

0,1.1 citice, di farci appari- , t‘ngcnza. .\nc.he qui ciò che j (vr.tro della polemica. .Ma su 

re come nemici della cicilta j ‘'"'.tus-e non c tanto la forza- ; di esso <■ .stato .-te.-. 1 il silen- 

ix'cidentale. mangiatori ih ; tura di un dissenso del resti ! zio. S'on/i .stati jirc.ó'ntati c'>- 


rivedere vecchi schemi. Ma 1 pativo, grave, non p>e-r noi, 

ci si dica o chi può servire. ■ ria per tutta la società ita- 

che cosa può insegnare il fat- j jj^na quelle campagne l'han- 

to che, tanto per citare un j però avuto, c su questo 

so.o esempio, nel noto .sag- , bisognerebbe, che IùIur^ ri- 

pio di Craxi il pen.siero com- , e..,, 

j 4 - » flettessero oggi: pcrc.he ne 

pie.s.viro di uno storicista as- _ 

so/ufo come Gram.sci venga j ‘ 

< interpretato » .sulla base d, ! 

una frase di un corsivo p)OÌe- ^^dture. malcoMume p>o- 

mico antireligioso degli ànni discriminazioni. .A van- 

■ pioranili (1917), in modo di 1 soltanto — e un dato 

distorcerne l inier i fondamento 
e far jxissare Gramsci per un 


retiti si .son.i r.idiinati a mi- ; .'ci, e vi contrappyingano e- 


f’.i.ua nel c.ipaiin.ine vsl b.iu , .'perteiirc c imji-i.sfarioni di- , mestico. 


in via di chiarimento quanto 
lo stravolgimento fazto.so del¬ 
le nostre posizioni. Quasi nes¬ 
sun giornale (.Avanti! com- 
pre.so) SI è preoccvpxito di ri¬ 
ferire ai suoi lettori i termini 
reali di quel dussenso. Si è vo¬ 
luto far credere che noi ab¬ 
biamo contestato il diritto del 
sindacato a far valere le pro¬ 
prie opinioni durante la fo'- 
mazi pie delie leggi, e a criti- 


inconfutabile — dcU'oscuran- j cure quelle stc.s.^e leggi una 
ti.smo culturale e delle forze ! volta opprorafe. Ed è una pm- 


[ della conservazione. 


ra falsità. Un'altra cosa, ben 


me stùU-.isti e nemici del mo 
j iimcn’o sindacale. 
i faj domanda c allora: che 
Cosa SI vuoici .-4 che cosa 
pen.sa che debba portare Vin- 
! troduzione di un rr.ct'Kio che 
' lungi daU'aiutare una ricer- 
t ca comune la ostacola, lungi 
■ dal far avanzare la ragione 
' e la conoscenza offusca tutto 
‘ dietro l'anatema anticomuni¬ 
sta? Queit: segni di imhr.rba- 
[ rimcntn devono r. juun.ire lui 
' fi. E iK'corrc uno sforzo di 
! tutti }h'r cancellarli. 

! m. gh. 


j RO.M \ -- li goM’rii.i Ita fat | 
I U) distribiiiie ieri i<>ntem|»i | 
I rancamente .11 panni id a! j 
I la sl.impa, in anliei;).) sulle 
I punisiom. d documento ehe 
j tontiine le valuta/ioiu gene 
ral; (x'r la letla/mne di un 
I Piano ec«)nomii.o triennale da 
' definire entro d 31 dicembre. 

I (Questa anticip.i/ione. toglien- 
' do ai partili la jiossibililà di 
[ nn preliminare esami- colle 
gi.i'e. è un fatto gr.ive e sa¬ 
rebbe bene clic il governo ai-- 
eertasse eome è av venula 
(picsta str.iii.i i fuga » di tio- 
tr/.ie ehe si dav.mo fino a [lo- 
elie ore prima |x-r riservatis¬ 
sime. 

Si tratta di un doeuiiunto 
eom|)Osto di 28 cartelle, jicr 
met.'i dedicate aH'.inah.si re- 
tro'pcttiva e (x-r metà di prò 1 
jxista. e di sette talielk- di 
d.iti allegate. La realiz/.a/.ione 
di 5(Kl WHI mil.i posti di lavo 
ro nei tre anni viene .siitior- 
dinata all'anmento del h.-'i'i 
annuo nelli- esixntazioni (a 
fronte del 4.5'> di espatisio 
ne dei commerci inleriia/10 
Itali) ed a tre eoiuli/ioni di 
carattere iKihtico interno; la 
riduzione ilei disavanzo finali 
zi.irio del settore jnibbluo m 
rapi) irto al iirodotio interno; 1 
•I annienti del costo del lavo 1 
ro i)er or.i lavorai.! 111 temi.- [ 
ni reali in un contesto iieii | 
infl.i/ioiiist’vo >•; j mod.dità j 
più flessibili di utilizzo della ■ 
m.iiiodopera impieg.it.i 
I II titolo dato .d doeunieiilo; 

I - Una i)ro|X)'ta per Io svilnp 
jx). una sei-ita |x-r rKuropa ». 

: v.ene giu.sUrivato con l’esigen 
I za di .siip4.r.ire i ritardi e le 
eontr.uldizioni che si sono ae 
enimilale in questi .11111. La [ 

[ |X)sS!b;lità di presentare ina 
1 projiost.i tomplt-ssiv.i - di¬ 
scende direttaiiu-i'.te dall’ae- 
j lordo programmatico del | 
' m.irzo scorso ». .Si sottolinea 
elle -i i sistotio le condizioni di 
loiiseiisi) jxilitiLo » per affroii 
lare i problemi. Nul traccia¬ 
re nn.i breve stona deH'iii | 
treicnir.si di proliiemi ix-gL i 
I ultimi dieci anni si riioiios.i- { 
riiiioirsisteii/a di lli- m.iiiov re 
[xisle 111 atto ai fim di nn.t 
ripresa «li .svilup(X). .XiKor.i 
oggi t li lasso d'iiifl.i/.oMi- non 
I dà .si-gm di ulteriore dimiiiu 
zione al di sotto di un livello 
del 13'- i irea » e Pixi iqiazio 
ne zLiuditatorc- socialmente 
più rilev.iiite non mostra se¬ 
gni (il progresso. Le cifre 
nffici.di atte.uiano la gravi- 
t.i del proliieina [x-ri iiè non 
consKk-r.uio il iiumer«) di o^- | 
eiipat. p.-c eari o fittizi >. | 
L'eeonomia italian.t si è mos j 
-s.i. in tonclusioiu-. lungo un.i 
linea di siissiiltorio declino. 

Iy«. previsioni, (inalor.i non .si 
intervenisse, so-io oggi k- se 
guentl; .se ;1 c.tlllb o (k-il.i 11 
ra resta stabili- I,i d-imanda ' 
estera sale del 5''. l'infla/io ) 
ne .Sara nel lÒT!» del 12 14 
jx-r eeiitii; il priKlotto interno 
non siiix-rer.i il 3 (x r ii nlo; 
rav.in/o (k-li.i b laiK .a d« 1 pa j 
gamenti m annullerà graduai- I 
mente. 1 

X’cvigo!») ind.v ìduate quat I 
tro «.ontradditto.-.t; tar.ittc-ri ! 
alicix- deila sinia/ione 4ilt!jale: I 

— tasso di infl.izio.i-e c d. 1 

4uimento dei io-:.' d; lavoro j 
dopp.o risjxtt-) 41, m.igg.on i 
paC'i industn.il.zz.iti. 1 

— notevole av.ei/-) (kl.a bi- j 

lantia dei (xigamentì. - 

— crescita vontir. la d--l di \ 

sav.u'izo del.e amnunistrazion. j 
cd .a za mie p-ibbliciK-; ! 

— bas-^, l'vell") d. erc-'c.ta 1 

deli.» d-im.indi i.g.fni.i. .'•4; ) 

p'.ittutto ;xr jnvt.s-..,T!c;Ui. | 

In que-stf londt/.o .;. s. va ' 

1 .la tilt- la tona;» titiv .ta del ] 
ri'id.i'tr.,« .taiiana .'U. nx r-. a } 
t. i-'teri st..» s.itx-nd.» una ero 1 

s. ofa . !). «)-u; l al-.e’-n.iliv a d. 1 
«<'l.cg.'..''e r.'., k.ro uni .'«.-'le 
d. obli.i tt.v * : rid.jz.oi.-e- del 
i'infia/ Olle a.l.» nx-d a dt .,'.1 
al;r. {xi« si. nri-oi.d «mi nto. ; 

(l.i.niii. (k 1 i.imlio «kiia I. ' 
.-■.1 «- gr.id.iak- .aumenni degli t 
incst.nie.ti r.-i-'4)rlx-rKÌ<) it’u . 
tarr.eiite lav.-m/o di bilani'a [ 
de: pig.»m«nt. » .i.'t-s,s-.eriz.« 
d. fattori «-'terni d; jii't.ibi-i ' 

t. i non r.dui'»- la ne(e.'sit4i di j 

intorvenl. inK-iii ; a. «ivitra 1 
no La r.afforza ». j 

Fra quC'ti. ;n pr.nxi piano j 
v.c.ne la f.n.inz.; pubblica che j 
« C'crc.ta sul ixa-tro m .tfMT.a ; 
economico un’azxxic stfattu 
raimente banalizzante ». Si 
rivisxitra m questa parte dei 
ri'X-iimento 'jti pnrr.o sforzo 
pt-r ahhandoivarc k semolif: 
«azioni demagogidie etio .s. 
traducono m geiicr.i Ix' prò 
p fsit di «tagli». X'iene po 

(Segue m ultirnd pagina) ; 


! Sara Simeoiii (2,01) 

i ripete il «mondiale» 

j e conquista r«oro» 

I Nuova glande gioiiuita leii (x-r r.itli-tiea it.ili.in.» ai cani- 
j pionati europei di l’ragii .S.ira .Siiiu-oni — d-ipo iiii.i 
splendida giir.i «on la teik-sca denxxr.Uic.i .Xv kermanii 
' - - ii.i i-oiuiuisi.iti) il titolo tontmenl.tle di salto in allo 

I femminile ii|H t«'iido il » suo » mond-ak- di 2 nu-tn i- mi 
j iiiiiiiik-iio. Rim.isti- in lizza d.i sok- alla i|noi,i di l.'JT. 

' le due atlete baiino dato \ua .id un avvmielite duello 
elle k- ha purtatt- .i b.itteisi al livello d«-l ri-eord. Sulla 
(l'.iot.i di 2.(11 solo la r.ipiiiesciit.iMte itali.in.i — .il .secondo 
tentativo -- h.i sUih-imIo r.istitella, mentre la rivale sb.» 
gliava 1 tic salti a .siia di'ixi-sizinne. L.i Simeoni lia tentato 
invano di super.irsi siili.i (|iiot<i di 2 ,òl. t’hi.ir.unente 
deeoneentrat.i. li.» f.ilhtn i suoi tentativi. NELLO SPORT 


Secondo fonti diplomatiche 

Il ministro degli Esteri 
cinese Huang Hua 
verrà a Roma in ottobre 


RECHINO — Il in.lustro 
degli Esteri cine.se Himiig 
Hua .Sara ni visit.i iifficia- 
le *in Hnlia ai jirimi rii 
ottobre. Lo b.i .uiiiiinclato 
ieri IzXNS.X rifercndo.si a 
fonti diplom.iticbe. La vi¬ 
sita avviene in re.stitn/.iono 
(li «niella elle il ministro 
degli EsK-n Forlan; fece 
in Cina nel gnigno li* 77 . 

E' la prim.i visit.» in Ita¬ 
lia di nn ministro degl: 
esteri dell.i Repiibblic.i jio 
jiol.ire einc.se. Huang Hua 
s: recherà in It.ili.i al ri 
torno da .New York, dovt- 
liarleeipera .u lavori di 
aperlur.i deH'.-Xs.semblea ge 
nerale d-?irONU. Diirante 


il vmgg.o di aiuLit.i visi¬ 
terà la Cìreci.i e la (Iran 
Hn-t.igna. 

Ncgìl ambienti riiplomu 
tu-i (iue,stn p.ro di vi.site 
e interprèthló come una 
eonfenTl.i del crescente de¬ 
siderio dell.» Cilia di .sla- 
hilire .scmiire pai stretti 
r.«pporti (il (-oli ibor.izione 
con 1 i).t(-M euroliei. Seeon 
do le Stesse fonti, c allo 
studio per il lf> 7 !> un giro 
di visite nt-irEiirop.i occi 
dentale del jirt'.sideiiti- del 
p.iriiio e primo ministro 
Hna Kiio feng. il (piale ha 
appen.i eonehiso !.« .sua v 1 - 
sit.i ufficiale in Romania 
lirima e poi in Jugo.slavla. 


Arrestato Radaelli 
patron del Cantagiro 

L'z-io Hadie-lli, i. «iiatioii» (Iti C.int.igiii». il milifl.dano 
dcìlTl.».;.» cani).’'.'» e 'Mio aiiC'-.iU) icii per oidinc del .sosti¬ 
tuto piuciiiatore dc.’.i Itcìnibh.ici» d. Itom.c Giorgio Santa 
eiorc Le arcu-e r.-.’u.trdano i.. deten/ioae di (puidri ..tpouil 
‘.i.l'i e 1 .) 1(1)1.,«:i.t/;o.:c d; .«(-iittuie di .«utcìdica de. dipinti 
.'In'.'i S. tri-t'.i d; u.i.t vicenda eiii' !ia g.a avuio a.la p.'.in* 
r’.amoi o-.a « o.a iU'.oii'- ad apr.le < oii !.a i;(-hie-,’a di rinvio 
.« g.ndi.za) d. df-f.i.f d. iX’r.'One tr.a ie qii.ii; i.oi; zalieri-M 
« 1. pifo.e Fe'.tuzz. A PAGINA 5 


lieto fine 


e l’npnn una hunnn tolta 

I li'- tuoi r un! dite non 

ni ere da tnonqinrc. Que 
sii .Saloni, non si sa rinv¬ 
ierò P'-rr/.c. no: li ubbia- 
l’.o trullnt: bi-nn- 

'(•’o- o-jn: l.'ìni" w viene 
a sapere che r stata cnes- 
«a una .sentenza eoa la 
f/:ial'‘ Il «t riconosce l-'oit 
t'.riamentc errdi di beni 
che non ai remino mai do¬ 
luto TCit’tu.re torti. Ura¬ 
no g:à refurtiva rjuando 

II por s fri frano qui: e ora 
Si sentenzia che n,' tcrnt- 
r.o :n jv)"r"<o (’o«: que¬ 
sta malauqurata famiglia 
SI e r.-frorn'.'i prr.-pr,,'ta¬ 
na. questi ultimz unni, 
dt mi'iurrli in ru: forse 
non «p’-'fjia r.fnnihe piu. f 
e intanto ,Vt -riln d'Sie.- * 
riipoti 'iiiprtielan: non ««n I 
770 se ’a sera ai mano la i 

(5 di renare J 

.Ma c'e una f.ftunc' che ) 
la -:upidita tir: .Snroi.'i ^ ( 
l’itinita. s'cche Vittorio j 
h.m iT.i'i't’ ì.n ai uto la peri j 
V..': di punirsi da solo e i 
’,a deciso di rton mangia- I 
re piu Sim cominciamo j 
e.dcs-o con i eoppuctim j 
sciopern d>'lla fame ha j 
de. r.sfTe. sciopero sia ' . 
-periamo che comprenda j 
anche le bevande, no I 
quello a forza di v )’ .sKy. ! 
r '".apaer dt teners: sv i 
dritto come un birillo. | 
.\iente frucrh>: lo zxigha- i 
rio, ridotto a un'oninra, i 
emaciato, sparuto, cada- 1 
verico Si pensi cìic parte j 
fu orilo peri he il ceri elio 
non to cieva mai avuto. 

Se ci perir.''%so esprime¬ 
re una ipotesi dt lieto fi¬ 
ne, speriamo che ore sf 
tscrtia al Partito radicate. 

Forttbraccla 


ll.-Xl qioni'i’i di len: a Sc- 
co..do liiiri g.')'.;.«.. 
.'ticlif p«r.gi:.c. V.t'.o.'.y 
Email le.e di S«vo..v avre:» 
Ix; .mz.a".') uno ,->..iOiX-i.» 
deii.v fame nc...» su.v «•_•.!.) 
pt-r pro'.o’.are co.n’.ro il 
suo manien.mento m sti¬ 
lo di detenzione E.s .not.- 
z.-a sarenixj stat.i data 
ni.srtedi scr.a .a B.istia d.«l- 
i avv Roger C.snon.c.s. che 
avev.s re.'0 v- ii.v .sii.» prm 
c.pe.->s.i Manna Do.-.a r. 

foi non potete imningi 
vare quanta fatica cbbia- 
mri fatto f<r.u o oggi per 
r.ori dedita''' neppure una 
r ga. ir. queste note, al fi- 
p.io detl'er ir. f'i da fa¬ 
stidio p‘'rs:nn Irigcrnr i! 
neine e ci siamo -ieci'i a 
tnfo-murci sul suo conto 
su.tanto quando aai :;'z» 
ti da qU'Otidir.ni. ii.'cune 
-ettrnunn fa. ri -.aiu'i con 
unti et c .-gii era rc-o 
protagonista di un affo 
uctinquenziaie c probubil 
mente di ufi > ercj c prò 
pno delitto Ma t ertezze 
as^odate non le ne ern- 
f.o e COSI abbia'/,o prefe 
ì.to seguitare a non rx'- 
cuparc! di questo -aagu 
rato in.bccillc. Ogg:, peto, 
iegg.amo che costui ha 
deciso di fare uno sctop-r 
ro della furie, c noi 'or-- 
P’amo il nostro silenzio 
jf'T esprimere, con sir.ee- 
7 0 '^tubilo, ia sp'rtznza thè 
R i,.u' iinotlo -,10 d: carni 
'.ere Ccac'u.'o e che la Cor- 
t' à Bestia, alla quale, 
se non andiamo errati, 
spelta l'ultima parola, og \ 
giorni a lungo i suoi fa¬ 
vori o I< rnncludn sen 
so negatilo per li aetrnu 
to, in modo che comunque 
Vittorio hmanucìc patisca 
davvero una lunga fame i 
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Dopo lo sbocco negativo della crisi comunale 

Trieste: severe crìtiche 
alfa condotta della DC 

Conferenza stampa dei segretari provinciale e regionale 
PCI - Riaffermare l’esigenza dell’unità democratica 


Dalla nostra redazione 

TKIESTK — Alla presenza di 
numerosi rappresentanti del 
l'informazione locale, nazio¬ 
nale ed estera, il PCI ha 
ribadito ieri, in una con 
ferenza stampa, la sua posi¬ 
zione suirelezionc del sindaco 
e della giunta di Trieste av¬ 
venuta martedì sera. Tuno e 
l’altra espressi dalla forma¬ 
zione € Lista per Trieste ». La 
j>osizione dei comunisti, il lo¬ 
ro giudizio su tiuanto awe 
liuto e .sulla pro.spettiva. .sono 
stati espressi dal .segretario 
della federazione (iiorgio 
Rossetti, che ha definito gra- 
\e e negativo lo shocco dato 
alla cri'.i del Comune. 


Il segno complessivo del- 
rojx*razione. Io schieramento 
di forze spurie o addirittu 
ra reazionarie (il MSI è stato 
rimesso in gioco, nonostante 
il ripudio dei suoi voti espres 
so dal neo sindaco (!ecoviiii) 
che riianno consentita socio 
tali da porre inc|uietanti inter 
rogativi alle forze democrati¬ 
che. Non più tardi di una set¬ 
timana fa — ricQrdia.iHO '— 
l'avvocato Cecovim, in Una 
requisitoria contro li» <parti¬ 
tocrazia ». aveva' fatto inten¬ 
dere come a Trieste si .stc.s.sc 
te.'itaiiflo la prova generale 
di una manovra a più vasto 
raggio, che si sarebbe [xilu 
tn riproporre altrove, e che. 
p.lutando Mii particolarismi 


PER LA RICOSTRUZIONE 


Riunione straordinaria 
in Valdossola del 
Consiglio piemontese 


Dal nostro inviato 

DOMODOSSOLA --- L’Ossola 
deve risorgere, deve rapitla- 
inento guarire dalle tremende 
ferite subito dalla nlluvione 
abbattutasi sulla zona il 7 U 
agosto scorso, che ha scon¬ 
volto interi pae.si, provocato 
numerose vittime, inferto un 
grave colpo ad un'economia 
già provata duramente da li¬ 
na rcce.ssione che dura via 
anni. (Jiieslo è .stalo rimile- 
gno unanime che il Co.asiglio 
regionale ha assunto ieri nel¬ 
la seduta straordinaria svol¬ 
tasi nel cu’Xiluogo o.ssolano 
con la partecipazione di No¬ 
velli in qualità di presidente 
deir.Anci. e di S.ilvctti, in rai>- 
presentanza deH'UPl. 

« Per rossola e per tante 
altre valli del PiemiKite non 
.si tratta .solo di costruire 
ponti e .strade e case. Si trat¬ 
ta di co.struire un futuro di¬ 
verso dal pas.sato»: in questa 
affermazione, con la_ quale il 
presidente doL C^ótìsiglio re¬ 
gionale compagno Dino San- 
lorcnzo ha aperto la seduta, 
.si coglie la logica che ha 
guidato e guida la politica 
della Regione Piemonte. « O- 
rientcremo tutta la nostra a- 
zione — ha detto nel suo in- 
torvcdln il presidente della 
giunta regionale .Aldo Viglio- 
ne per un piano di rico¬ 
struzione dell'O.ssola che si 
inserisca .strettamente nelle 
lineo già individuate del pia¬ 
no regionale di svilu'ijio >. 

H’ (piesta la luiova fase 
dell'iiiterventd regionale <Inpri 
quello che ha dovuto fron 
teegiare rcineigcnza dciral 
Iti viole. Viglionc ha ricordato 
riinpegno immediato posto 
d.dia giunta piemonte.se per 
ripristinare rapidamente le 
minime condizioni di vita nei 
pae.si sconvolti, lii meno di 
tre settimane, con la pre.sen- 
za a.ssidua del governo regio¬ 
nale e la collaliorazione delle 
amministrazioni locali e del- 
re.scrcito si sono potuti riat¬ 
tivare gran parte delle co¬ 
municazioni interrotte e i ri¬ 
fornimenti idrici; è .st.ito i 
noUre effettuato il vensiiiivn 
fo accurato dei danni subiti 
dalle irifra.strutture puhbli.-hc 
e daH'apparato proiluttivo 
privato. 

La seduta di ieri è .servita 


quindi per assumere provve¬ 
dimenti conseguenti ai pro¬ 
blemi che si iKingooo per il 
dopo alluvione. Con voto ii- 
nanime sono state approvate 
due leggi <un le quali la Kc^ 
gione Ila stanziato altri sette 
miliardi e IKK) milioni (repe 
riti nei bilanci per gli inter¬ 
venti di pro.pto soccorso) die 
si sono aggiunti ai cinciue 
miliardi .stanziati nella fase 
deireinergeiiza e ad altri do¬ 
dici miliardi c ottocento mi¬ 
lioni per anticipazioni al set¬ 
tore agricolo sugli indennizzi 
previ.sti dalla legge statale 
3&1. con i quali è possiliile 
attivare ojxjre c investiiiienti 
per 32 miliardi di lire. I 
danni finora censiti — lia ri¬ 
cordato il compagno Sante 
Buiardi. vicepresicieiile della 
Hogidie — ammontano già a 
117 miliardi, dei quali 37,2 di 
stretta competenza regionale 
e degli enti locali c circa ot¬ 
tanta invec-o di comiictenza 
statale. 

' Nel documento ‘ conclusivo 
della seduta è stato .sollecita¬ 
to un intervento dc’l gover.io 
e del Parlamento che rispon¬ 
da all'eritità delle esigenze a- 
dottando gli .strumenti tecni¬ 
co legislativi che si riterranno 
più adatti a garantire la 
tempestività c l'efficacia per 
la ripresa e per la spesa. In 
questo .senso il Consiglio ha 
proposto un incontro fra Re¬ 
gione e governo c l'invio de¬ 
gli atti della seduta consiliare 
ai due rami del Parlamento. 

Ezio Rondolini 


Costeranno 
l"8 per cento 
in piu I libri 
scolastici 

ROMA — Il prezzo dei libri 
di testo per le scuole medie 
c medie superiori sarà que- 
sfanno dell’8 per cento su¬ 
periore rispetto allo .scorso 
anno; audio dei te.sti delie 
elementari del 9 per cento 
circa. E’ quanto affermano 
in un comunicato "li aderen¬ 
ti al « SIL » (sindacato ita- 
li.win librai e carto'.ibraii a- 
derente alla Confe.->ercenti. 


Interrogazione dei PCI alla Camera 

Troppi gli incìdenti 
sugli aerei militari 

Le polemiche sulla morto di un pilota della « pattu¬ 
glia acrobatica » > La sciagura del Monte Serra 


ROMA — Qualche giorno fa 
un ufficiale pilcta delia «pai 
tuglia acrobalicaw deli’Aero 
n.autlca militare ha perduto 
■a vita durante una esercì 
tazlone. L’inctdcnte ha «usci 
tato molte polemiche. Un.a 
viv.-ice dlscvLssione si è apert.a 
tra tl deputato del PSI Falco 
Accame e il generale di squa 
dra aerea Mura. 

Sul tragico epi.sodlo :i 
gruppo del PCI della com 
missione Difcé.a della Camera 
ha rivolto una interrogazione 
al ministro Ruffini. invitan¬ 
dolo ad informare la itess.a 
commissione .suli'es.io dtU'in 
chiesta promossa d.aHauia 
r.là militare e a ror.dere il 
proprio giudizio .sul problem.a 
della uttIUà. della opporiu 
rità, della ccnvenienxa deU.a 
« pattuglia acrobatica ». 

« A chi c: chiede perché 
non eravamo flncra interve 
nutl — ci ha dichiarato il 
compagrio Aido D‘A>.sslo — 
faccio oeservare che. per 
quanto ci riguarda, non s: 
è trattato di disinteresìe 

S nal di ojcrenone. in attesa 
un momento meno dclo 
toso e drammatico, come in 
dubbiamente è stato nei mesi 
•corsi quello legato al’a tra 


gica morte di un pilota e 
al compro.nsihile dolore dei 
familiari e della forza armata 
d: apparte.nenza >». 

« Ora mi r.chiamo a un'al¬ 
tra grave sciagura che h.a 
funesmio la Mar:n.i c l'Acro 
nautica m.siemei quella del 
Monte Serra (della quale seno 
depositati in commts.s;ane gli 
alt: deli'ir.chiestai. Ritengo 
— precisa li compagno D A 
lesfio — che i! punto su cu: 
sarebbe opportuno approfon¬ 
dire lesame. per questa ct> 
me per .a’t.''e tragiche vicende 
di volo, ncn tanto e non .«olo 
sul problema della utilità o 
della ccnvenienza d: talune 
manlfestazcnl aeree, quanto 
quello della preparazione, 
dell.» profcssicnalilA. dell.a 
personalità dei piloti ». 

« D.tll'esame degli atti n 
guardanti ! ' Incidente del 
Monte Serra, setto questo 
profilo, rt-sultano elementi si- 
gniflcativf e preoccui>anli in 
ragione dei qual: abbiamo 
chiesto <e ades-so nnnovere- 
mo) una discussione parla¬ 
mentare. In tal .senso — con¬ 
clude D’Alessio — et siamo 
rivolti all’cncrevole Vittcrelli. 
presidente della commissione 
Difesa ». 


sulle debolezze dello stato 
unitario, sui localismi figli 
(iella crisi, intacca.sse in real¬ 
tà le istituzioni, il riuiln dei 
(larliti, l<t .-.olvlarieta iia/io 
naie. 

K' molto pesante, quindi, la 
responsabilità che si sono as¬ 
sunte le forze che « non han¬ 
no voluto impidire che que¬ 
sto tentativo .-.i tonipisse a 
Triijste ». Tra queste, la pri ' 
ma è la DC. « Non dobbiamo, 
dimenticare — ha detto Ros- 
.setti — che la DC ha la¬ 
sciato passare due mc.si d ipo 
il volo, rinunciando ad av<in 
zare una qualsiasi pro|XJ.sta 
per la guida del Comune, ehe 
non fos-^e (piella di insistere 
perché' la lista si assuiiie.^se 
lespon-iahilità amministrati¬ 
ve * 1 . Dopo la rinuncia di Ce- 
coviiii di tre .--t llimanc fa 
la DC i)r().->('giii su una lo¬ 
gica non unitaria, pcr.scguen- 
do stavolta ('obicttivo di for¬ 
mare e.isa stes.sa una giun¬ 
ta minoritaria, fino al vol¬ 
tafaccia della li.sta di qual¬ 
che giorno fa. ((iiando que¬ 
sta si dichiarò disiyinibile a 
governare da sola. Ma anche 
allora la DC atte.se l'villimo 
minuto per accettare la pro- 
|K)sta comunista, quella di un 
incontro di tulli i parliti de¬ 
mocratici per verificare l'ipo¬ 
tesi di un candidato antlfa.sci- 
.sta ehe esplorasse le po.s.si- 
bilità di giungere ad una in- 
te.sa e quindi ad una giunta 
unitaria. 

<r II nodo da sciogliere 
— ha detto ancora Rosset¬ 
ti — era (lueKo della parte¬ 
cipazione dei comunisti alla 
giunta, per la quale non vi 
.sono preclusioni da parte dei 
parliti intermedi, ma .soltan¬ 
to della DC». F. quest'ultima 
(li fronte alla iwssibilità 
di dare una guida autorevole 
alla città, ha preferito rican¬ 
didare il proprio rapprc.sen- 
tante. isolar.si. c consentire 
quindi reiezione di Cecovini. 
La DC si è comportata come 
se operasse in una città ita¬ 
liana elio non vede al primo 
jxisto in comune una forma¬ 
zione ItK'ale. in balia della 
propria eterogeneità. 

C'è un grande problema, che 
ha jK'rò in sé una grande 
0 benefica potenzialità, che 
una singola formazione non 
può certo fronteggiarci l’at- 
tuazione del trattato di Osi- 
mo. Anche qui risultano chia¬ 
re le responsabilità della DC. 
Ha consentito che impegni in¬ 
ternazionali c di tale portata 
vcni.ssero affidati ad una for 
mazionc che si è dichia¬ 
rata contro di ossi c tutto 
questo per il permanere di 
un’assurda pregiudiziale anti¬ 
comunista. 

Sul tema di O.simo è inter¬ 
venuto il compagno Cuffaro. 
segretario regionale del PCI 
in Friuli Venezia Giulia e 
vicepresidente della comniis- 
siorie parlamentare per l’at- 
tuazioiie degli accordi; egli 
si è riferito all'imminente vi- 
-sita della commissione inter¬ 
parlamentare a Trieste. Si 
tratta di una presenza che i 
comunisti chiesero fin dal feb¬ 
braio. decisi ad esigere un 
preventivo confronto con le 
assemblee elettive, con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e im¬ 
prenditoriali. con le piò rap¬ 
presentative espressioni del¬ 
la ritta. F.' auspicabile, ha 
detto Cuffaro. che la delega¬ 
zione trovi a Trieste il mas¬ 
simo ."(en-'O di re.sponsabilità 
da parte di tutte le forze cit¬ 
tadine. 

.A (jue.-to proposito Ros,-^?tti 
si è chie.-'to; x Co«a andrà a 
dire il neo sind.ico Cecovini 
alla commissione interpar¬ 
lamentare? Porterà la voce 
della .-iua giunta minorita¬ 
ria o si farà interprete del¬ 
le fio^izioni che sino a prova 
contraria si»no quelle mag- 
g.orilarie dei partiti ceistitu- ! 
zionali? Ci pare che queste ‘ 
(ose si debbano discutere in 
Consiglio (somunale prima e 
non dopo rincontro con la 
commi'.sione * 

C'è a.ncora un tema di 
grande impiirtanza: le tratta¬ 
tive ner dare una guida alla 
Regione. < N'on vodi.inìo — h.i • 
detto Rossetti — come sia ' 
no credibili intese unitarie per ' 
un.ì giunta regionale /he si i 
troverebbe ad essere contrad 
detta nelle sue ipotesi di J.i- 
voro e di sviluppo (nronomico 
e s.-»ri.-vle del Fri ili Venezi.a 
Giulia da una giunta del ra 
poluogo che contesta la eoo 
perazione internazionale con 
la Jugoslavia e la stessa uni¬ 
tà regionale. Occorre uno sfor 
70 o’'Tgmah. anche di fan¬ 
tasia per uscire da questa «i 
tiiaz'one. e se per farlo .sarà 
necessaria una verifica con 
le 'Cgreterie nazionali dei 
parliti, non saremo certo rwii 
ad ontxirci ». 

Il PCI ripropone, quindi, 
una coalizione governativa di 
unità democratica e per que- 
.sto, da una collocazione di fer¬ 
ma oppo-sizione. intende ri¬ 
prendere subito riniziativa per 
sanare il dato anomalo di Trie- 
ste. le sue implicazioni na 
zionali e internazionali. 

Gianni Marsili 


Da domani la manifestazione dell'Unità 
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Come muoversi 
a Genova nella 
cittadella 
del Festival 

Appunti di un percorso possibile per 
seguire le iniziative politiche» 
culturali e ricreative, vedere mostre, 
sostare ai punti ristoro, visitare 
gli stands italiani e stranieri 
Il padiglione del nostro giornale 


Dal nostro inviato 

(iFNO\.\ — Si apre (luiiia 
111 il festival nazionale del- 
l'L'nità. Tutto è ormai pi-on- 
to. nelle aree della Fiera 
del Mare e di piazzale Ken¬ 
nedy. da aecogliere le mi¬ 
gliaia di lavoratori, di donne, 
(li giovani che parteciperanno 
fino a domenica 17 alle di'cine 
e decine di manifestazioni e 
,s|X‘ttacoli previ.sti dal prò 
grainma. 

■Ancora una volta i compa¬ 
gni (li Genova raccomandano 
a tu'ti coloro che andrarina 
al festival provenienti da al¬ 
tre regioni di .servirsi prefe¬ 
ribilmente del treno. da*a la 
t'sigiiità degli .spazi risei vali 
ai pareheggi. . , •,. ^ 

Sotto uno svettare di pen 
noni imbandierati, si trova u 
na .scritta gigante che accoglie 
il visitatore; < Festa naziona¬ 
le (leirUiiità - 2 17 settembre ». 
Su quattro .schermi dcH'efior- 
nie cubo al centro di piazzale 
Kemudy. .si susseguono im¬ 
magini di diapositive, brevi 
filmati. « interni » della festa. 
.Agli (K'ciii (li un genovese, 
il vasto piazzale della F(K’e 
appare completamente trasfor¬ 
mato, invitante, multicolore. 
« Cbiie Vencerà » appare scrit¬ 
to sulla parete del va.sto pa¬ 
diglione a sinistra. F3’ quello 
del Partito comunista cileno, 
il primo di un gran numero 
di stand riservati ai parliti 
(.“d ai paesi ospiti. Non ei 


-sarà un «villaggio interna/.io 
n.ih- »; I rappr(^^entantl .stra¬ 
nieri .sono m'crili nella li sta 
a pieno titolo, come ogni altro 
elemento. .\'e costituiscono an 
cb'essi uno dei numerosi ele¬ 
menti. 

Stiamo eereando di amici 
pare ritinerario dì una visita 
alla «Città deirC'iiita *; non 
una «guida» del Festival, 
belisi soltanto alcuni a))|)tinti 
di un pireor.so iKissibile. 1 
compagni geuovt-si huntio uli 
lizzato rimerò .spazio all'apc'r 
to dl.siiouibìle alla F(Ke (piaz¬ 
zale Ki'nnedy. i giardini Lu 
tlier King, piazza Raffaele 
Riassetti), oltre alle strutture 
eo|)erte — interno ed ester¬ 
no —. della Fiera del Mare. 
•< E’ la prima volta c-he ciò 
«evade - dice il com{)agiu) 
Bisso, segretario • della feìde 
razione genovese —. Credia 
Ilio quindi di jioter dare una 
indicazione valida circa le 
ixissibìlità di Genova d in.«e 
rir.si in un circuito di grandi 
iniziative' a carattere nazio 
naie e internazionale ». 

UiTorigiiiale 

architettura 

U« nostra ipotetica visita 
procede. Dopo il padiglione 
cileno, s'incontra quello della 
RDT. quindi, al ce'utro. l’ori¬ 
ginale architt'Uura del setto¬ 
re della Polonia, al cui in¬ 
terno si su.sseguiranno .sfilate 
di moda. Sul lato oppo.slo dt'l 


piazzale, (iioprio eoniro le ^ 
scoglu-ie (lelLi dig.i a mare. ' 
alili p.iiligiiom C'teri. .i p.ir 
tire (la (|iielli> di 1 PCF e del 
i'«Ilumanitéi. .\iringie.sso dei 
giiiithni Luliier King, inizia la 
lunga teoria d,'i mmiristero, 
eiaseiiiio (li>'tiiiat() alTos.^ag 
gio d ima specialità. Su! fron 
tespi/.io dipinto in rosso di 
eiaseiino l'indieazione; « In 
m,ielle ». « rane i. « isilp; ». 

Sul fronte opp<istt), .si vedono 
le scritti': « iKiIeiitone ». « fruì 
late V. « gelateria ». 

In mezzo, gli ampi capali 
noni dei ristoranti, eiasiuno 
(■ap.iee di -4 .'>(K) pi’^t’- bi h"' 
do ai giardini è ritagliato il 
va.sto rettangolo di ; Piazza 
Grande», dominato dalla ino 
le color rosso del gigante.seo 
paleo tribuna (31) mi tri di 
lunghezza, pi'r 7 di altezza) 
ri.servalo agli .s|x'tla('f)Ii e alle 
manifestazioni iMililiclie et-n 
trali di l'iascuna giornata, 
fino al grande comizio di 
cliiiisnra di domenica 17. Tilt 
to appare molto ordinato, se 
condo una ' cifra » grafica 
costante e gradevole, fron¬ 
tali dijiinti di ros.si) sulle .stnit 
ture in tubi Innocenti. I ser¬ 
vizi sono curali nei partico¬ 
lari. non mancano nemmeno 
lmi,glu‘ teorie di telefoni a i 
gettone. 

Si risale cosi lungo i giar 
dilli fino a piazzale Kennedy. 

E si entra nell'area vera e i 
propria della fiera, aceolli j 
da ima .scritta gigantesca; ! 
« Costituzione 11M8 11)78. 30 i 


anni di lotte e di conquiste. 
Oggi un nuovo imiygno per 
trasformare la siKiet.i e lo 
-Stato ». Fronteggia la mole 
soiiluii-ia del Palasput. tra 
sformato in sala per spetta 
Itili (li prosa e inu.si(ali, una 
arena eajiaee di aecogliere 
oltre 13 mila .s|>t‘ttatori seduti. 

L'uo striscione lungo se.ssan 
ta metri sul fronte del pala 
sjHirt inneggia alla fraternità 
dei popoli di tutto il mondo. 
Cn'ampia carrellata di i)an 
udii multicolori (di'dicati alla 
lotta del PCI ix'r il rinnova 
mento, alla centralità ojK-raia, 
ai giovani) fa lome da guida 
verso il |)d(liglii)iie C. L'inte¬ 
ra i>an'te d'ingresso è co 
perta da un’immagine grafi 
ca di Genova e della Liguria, 
llhi.stra il tema: «Coveienza 
civile - .Maturità domocTuti 
ea • Svilupiy» produttivo - Il 
contributo della Liguria al 
rinnovamento del pae.se ». Nel 
padiglione, crediamo il più 
va.sto di tutta la fiera, è rac¬ 
colto un eom|y)silo nccbi.s.simo 
mieiiKOsmo clic rmni.sce in¬ 
sieme alcuni momenti centra 
li del Ke.stival. .\iriiigresso. 
sulla destra, una vasta for 
nitis-,inia enoteca. Di fronte. 
Io .stand molto vasto, del 
ri’RS.S e della « Pravila ». .sul 
fianco sinistro, la sala della 
ras.segna cinematografica. .Al 
centro, una rampa di legno 
larga crediamo una ventina 
di iiutri |)cmi('tte di accedere 
in massa iiH'immen.so plniio 
rialzato dove le cose da ve 


' (lere e il.i fan' sono moltis 
siine. C’è da O'servare in 
primo luoeo la mostra .sul 
l'Kiirop.i o.-eidentale (fumili 
si entra nella gr.inde lilirena 
.self .serv ii e, pt r aequist.ire i 
libri. 1 ili.selu, I iKi.'ti'f die 
•SI (irel'eri scoilo. 

.Airiise.ta d.dla birreria si 
entra nel rieiiito della ino 
stra delle arti visive, dotata 
(ir un vero e proprio lahor.i 
torio jH-r 1.1 stampa di seri 
grafie. Kceocl. suecessivaiii' n 
te, al teatrino deH’amm.i/io- 
nv' e della 'CUola di b.i'C. 
riservalo prmeip.dmeiite agli 
s|),tta(o!i e alle attività dei 
hamhiMi. .Sulnto .ue.ioto I.i 
mostra della scuola. K sul 
la haksmaia c'è quella, 
estremamente iiitere.ssante. su 
« Brecht e l'ilali.i ». Naturai 
mente, fra un trasferimento e 
rallro. e pi.ssiljile soitare a 
qualclie l)ar o inim ristoro. 

Africa 

e America Ialina 

.AH'e.sterno del p.idiglione 
sono alliiie.iti numero.si altri 
stand di parili e movimenti 
degli altri pae.si. fra cui qui l 
li iifric.iiii e deir.Vincric.i I.a 
lina. Si attraversa il vi.de e 
si entra nel iKidiglione B. per 
I affaldarsi al lungo corndoio 
: ciiitrale die jH-rcorre la gran 
de mostr.i deH’art'.gianato e 
j (li » Liguria pnxliiii' ». Subito 
I ac('.into. il teatro d.i 3lMM) pi 
‘ sti a pista centrale. .All cstre 


unta del padiglione, d va.sto 
settore delle loopir.itive Al 
t>iai'o su|K‘r.ou‘ d nsturant« 
miglu'ii-SI', sul lerr.iz/o a ma¬ 
re iin.i delle p.ù gigaiitesene 
piste d.i tedio elle i l s..i li>C 
calo (il vedere 

Dllre al p.idigl one H, pri¬ 
ma (il gamgere airaudilo 
rium. e’è un inonobliKco i.so 
lato iM vetro e ciiieiito. un.i 
auteiitie.i vetrina ter le gi 
gantografie delle ))nine pagi 
Ile del!'» Ciiità -. |K'r lo stand 
di'l nostro giornale, (ompivn 
dente l.i redazione e una ino 
stra (Ielle più avan/.ite tecno 
logie di stampa. .Al quarto 
Iii.iMo dii palazzo deH’.uid;- 
tonum. 1) sjiazio imisiea dove 
SI terranno jh'i- dit'( i gionit 
le audizioni e i dibattiti dH 
laboratorio » musica scien/a- 
mdustna ». 

(hicste. molto .S'.iminariamen- 
te. k' ta|>|)e di una visita 
alla Foce, alla «Città del 
rCnità ». M.i il Festival non 
-si esaurisce (|Ui. Vive con 
altri e|)isixli i.mimazioiie e 
rappreseiitazum; leatrtiln an 
Cile altrove: nel centro .'to 
rico, neH'antico diiostro di 
S. Matteo mai utili/zato fi- 
iiora. in vicolo S. .Mattisi, in 
piazza l’.impdt'i e piazza 
Banchi. F, a Camogli. nel pir 
ticcido, dove s'(‘ arenata la 
h.ilriM (II ! « .Moln Dick > (>■ 
M.ir.o Hil l I. 

Mario Passi 

.N'ell.i foto- un'immagine dtl 
festival dall'alto. 


- Nell'incontro con il corpo diplomatico accreditato presso la S. Sede 


li Papa conferma la politica estera vaticana 

Giovanni Paolo I ha detto di voler seguire le linee generali tracciate da Paolo VI - Nessun accenno ai Concor¬ 
dati - Sorpresi gli ambienti conservatori per la rinuncia airincoronazione - Abolito mi rito in vigore da sei secoli 


CITTA' DEL VATICANO — 
Con il suo primo discorso ri¬ 
volto ieri mattina nella sala 
del Concistoro ai membri del 
corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, Gio¬ 
vanni Paolo I ha confermato 
le linee generali della poli¬ 
tica estera già tracciata dal 
suo predecessore, di cui ha 
ricordato. l’opera svolta per 
allargare le relazioni diplo¬ 
matiche tra il Vaticano e gli 
altri Stati. 

Infatti, riprendendo il con¬ 
cetto cardine del discorso te¬ 
nuto da Paolo VI aU'ONU 
nell’ottobre 1965 e ceti una 
certa accentuazione della di¬ 
stinzione tra i compiti pe¬ 
culiari della Santa Sede e 
quelli degli altri Stati. Gio¬ 
vanni Paolo I ha detto: « Noi 
non abbiamo ovodentemente 
alcun bene temporale da 
scambiare, alcun interesse 
economico da di-'^cutere, co¬ 
me ne hanno i vostri Stati. 
Le nostre possibilità di in¬ 
terventi diplomatici sono li¬ 
mitate c particolari. Essi non 
si immischiano negli affari 
puramente temporali, tecnici 
e politici che riguardano i 
vostri governi. In questo sen¬ 
so. le nostre rappresentanze 
diplomatiche presso le più al¬ 
te autorità civili, ben lungi 
dall'essere una .sopravvivenza 
del passato, .«ono la le.';Um(^ 
nianza del nostro rispetto per 
il potere temporale legittimo 
e (Ìeirintere.s«e as.sai vivo ri¬ 
volto alle cauic umane che 
quo-ito piviere è destinato a 
promuovere ». 


Nel precisare il carattere 
peculiare, sui generis, della 
missione della Santa Sede e 
della sua * c(xijpetenza >, Pa¬ 
pa Luciani ha affermato che 
tale attività si svilupperà su 
due piani. In primi? luogo, a 
livello di governi e di istan¬ 
ze intemazionali, la Santa se¬ 
de parteciperà «alla ricerca 
di migliori soluzioni ai gran¬ 
di problemi che mettono in 
giU(x:o la difesa, il disarmo, 
la pace, la giustizia. le mi¬ 
sure o i 50cc(?rsi umanitari, 
lo sviluppo ». In .secondo luo¬ 
go. l’azione della Santa Se¬ 
de « al .servizio della comuni¬ 
tà internazionale ». in quanto 
connessa al compito « più 
specificamente pastorale che 
è proprio delia Chiesa, con- 1 
tribuirà. attraverso dixiumen- 
ti e iniziative, a illuminare, 
formare le coscienze, dei cri¬ 
stiani prima di tutto, ma an¬ 
che degli uomini dì buona 
volontà c. attraverso di loro, 
.sui principi fondamentali che 
garantiscono una vera civi¬ 
lizzazione c u.oa reale fra 
ternità tra i popoli ». 

In questo suo primo discor¬ 
so agli ambasciatori. Giovan¬ 
ni Paolo I. che prima di es¬ 
sere eletto Papa non aveva 
avuto esperienza diplcnnalica 
(« Il nostro ministero — ha 
ricordato — era fin qui circo- 
.scrilto alle diocesi in cui ave¬ 
vamo doveri pastorali»), non j 
ila affrontato problemi speci- j 
fici erme rosfpolili*:. i Con- 
cxTrd.'.ti che pure li.'ìnno for- j 
malo oggetto di d:.«ciissior.i ' 
vivaci airmterno della Curia I 


e del mondo cattolico durante 
il pcntificalo di Paolo VI. Si è 
limitato a dire che le carat¬ 
teristiche. i problemi dei di¬ 
versi paesi assumeranno «una 
fisionomia più concreta nel 
futuro » man mano — ha pre¬ 
cisato — < che noi incontre¬ 
remo, non .soltanto i vesco 
vi. ma anche i resjjonsabili 
civili delle nazioni che voi 
rappresentate ». 


Prateste 

per lo presenza 
di Videlo 
a Roma 

RO.MA — La notizia che 
dittatore argentino Vidcla 
parteciperà alla cerimonia d; 
inizio del pontificato di G;o 
vanni Paolo I ha suscitato 
l'imniediata reazione delle 
forze poetiche democratiche 
’ta'.iane. E' .stato reso nolo in 
tanto che « Amnesty interna 
tlonal » ha inoltrato a Gio 
vanni Paolo I la petizione tn 
difesa dei diritti dell'uomo in 
Argentina già rivolta al Pon- 
tef.ee in occasione del cam¬ 
pionati mondiali di calcio. 
Con la petizione si chiede che 
li Papa solleciti al governo 
argentino la pubblicazione 
della li.sta completa dei de 
tenuti, la iiberazio.nc dei de 
tenut: per niotiv; d: opinione. 

ro.iti'.uz.one .v.ie fam.g’..e 
dei hambln! r.vpiti con ! ge 
n.tor; o na*.; d.v ni.idr; :n 
cinte al momento doii.v .'cn;r. 
p.vrsa. 


.AI>biiinio ricordato, quaklie 
giorno fa. un di'iorso tenuto 
al tijngrcsso eiicarislico di 
Pcsoarn del .settembre 1977 
(lall'alloru card. I.uciani in di¬ 
fesa delle iniziative di pace 
e della ricerca del negoziato 
con i paesi socialisti da par¬ 
te (Il Paolo \'I |)er far cono- 
.■'tere. su una materia tanto 
discussa dentro e fuori del¬ 
la Chiesa, il pensiero poco 
(onosriiitu del nuovo P(7nte- 
f:ce. \’()glianio oggi menzio¬ 
nare un articolo scritto il 1) 
novi mhre 1977 dal patriarca 
Luiiani a ci^nimdito della 
Ixiz/a di Concordalo tra 1' 
Italia e la Santa Sede e che 
(loxreblx* ciscre riiscu'-sa 
pr(,>->iirinmcnte dal Senato 

Ci limitiamo a riix)rtnre il 
gnidiz.o globale por FirKero';- 
.'<■ ( tir oggi a.= >i'imr. al di I.i 
dei singoli problemi che 
— egli dueva — «dovranno 
avere una ri^po-ta in Parla¬ 
mento ». « Cn Concordato otti¬ 
mo )>>ro vaio — d;i«*va il car¬ 
dinale Luf iani — se ricevnito 
mal volcntirn. crm preven 
zani e so male applicato. L'n 
Com nnlato mediocre, se rirc 
vvito volentitn e applicato be 
ne, può estere occ.isione di 
fnjtti discreti In ogni caso. 
guardiam<Ki dal fare del Con 
cordato il pretesto di nuove 
zuffe e r.S'f. D. spaccature, 
in Italia. («• né gi.i alilia- 
stanza ». 

Ir.'Lsn’^». P.iulo I, 

ciic ila so.'preso gi; amb.c..:. 
(•d'cr,a'or. K-g.ci •.,-tc’n..' 
trad.z..i'ii .liré-ti io la crr.ni > 
r;a dell'» incor(xia/;on«' » con 


Per gli studenti della secondaria superiore 

Da oggi gli esami di riparazione 


RO.M.A — I-a macchina della 
scuola .'i rimette in movi¬ 
mento. Oggi, infatti, .si ria¬ 
prono le aule scolastiche por 
r;cevc.-e gli .studenti che do 
vTanno affrontare nell'arco di 
otto giorni (fino al 9 .set¬ 
tembre) gli esami di ripara¬ 
zione: e riprenderà l'attività 
nelle materne statali- La 
« prova d'appello », comun¬ 
que. interessa soltanto i gio¬ 
vani delle scuole secondarie 
superiori. Per gli alunni delle 
elementari e delle medie — 
oltre aU'aboIizione dei s^oti e 
aH'introduzione delle schede 
di valutazione — la m;niri- 
forma .approvata lo scordo 


anno ha .sancito anche la fine 
della Sessione autunnale. 

Pur mancando dati ufficiali 
da parte del mini.stero della 
‘ Pubblica istruzione, l’abol;- 
zione degli esami di ripara¬ 
zione nelle elementari e nelle 
medie non sembra aver cau 
sato quest'anno nolewli va 
rìazioni nelle percentuali dei 
promossi che .si aggirano ri¬ 
spettivamente sul 98 e sul 93 
per cento. Anche per gli e- 
sami di maturità — è noto — 
dal 1969 le prove si svolgono 
in una sola sessione: la per¬ 
centuale dei maturi — sem¬ 
pre riferita a quest’anno — è 
.stata pari al 93 per cento, 
con un aumento di oltre il 3 


per vento rivpetfo aU’anr.-n 
I precedente. I>e jicrcentuali 
! pili alte di « matun » sono 
! state rc-gistrate in Friuli (94.7 
1 per cento). in Piemonte 
, (94,5) e in Iximbardia (94,); 
le pili bas'C sono state inve¬ 
ce quelle del Molise (67.5). 
deU’.Ahruzzo (89.8) e della 
Bosilicata (90.5). 

.Anche per la svuola secon 
dana siqxTiorc. comunq'ue. 
r.ibolizionc degli esami di ri- 
p.irazionc dovrebbe avvenire 
nel giro di pochi anni. E 
precisamente dopo l'entrata 
in vigore dv'lla riforma. In¬ 
fatti. secondo quanto previsto 
nel testo approvato dalla 
1 commi'Mone Pubblica istru- 


- zion, della Ca r.era. gli r^arr.: 
di riparazione non ci 'aran.-.-i 
piò. ma saranno invece ist. 
tinti corsi integrativi per raf 
forzare la preparazione degli 
.studenU almeno neH’ultin» 
trimestre. 

Quello di oggi è il primo 
importante appuntamento 
dopo le vacanze estive; ma 
già da diversi giorni tutti i 
provveditorati lavorano per 
superare i problemi (come il 
< carosello > degli insegnanti i 
che normalmente si presen 
tane all'apertura della scuola. 
Quest'anno l'apertura di tutti 
gli istituti — dalle dementa 
ri, alle medie, alle superiori 
— Avverrà il 19 .settembre. 


la tiara c la .sedia cc't.itdri.i 
e parlando ai ca.’-dituli fa 
inilianncnte .senza leggere il 
discorso preparato, iia abolito 
ieri uii altro a'pctto dcll.i 
crriiiiiinia di domenica (iro' 
-siina. Infatti, il cardinale prò 
todiacono. Felici, oltre ad 
avere il compilo rii « iiu oro 
Ilare > il miovo Pa()a. .ivrehln- 
dovuto pure avvicinarsi, per 
tre volte, a qiic'^'ultimo c, 
geniifle.sso. avrebbe dmu- 
:o promincmrc l.i f.iiiios.i fra¬ 
se « l’ater sancle. sic iransit 
gloria muitdi » fXT .sottolinea¬ 
re la fragilità della vita ter¬ 
rena anche per un PontefRO. 
Il protodiacono avreiilK' do¬ 
vuto pronunciare le parole in 
latino mentre bruciava un 
gro'so batuffolo d lan.ip.i 
grezza legato ad una lunga 
canna come .'inilyilo della c.a- 
dixità. Kblx nt. q.ie't-i forma 
rituale. ;n U'O (fa i ima .sei 
setoli, viene ora abolita. 

.N'aturalmu.ti. il cardinale 
rimasto disn.ai rjto jxtr (j le¬ 
ste abrogazione e Per. eie Fe- 
1;( 1 . tradizionali ita e lalm;- 
.sta di primo pi.iiM> r.elia Cit.e- 
sa. che ila .ivxito. nr-^i. solo 
la -yxldisfazioi.e di ani 'mela¬ 
re. pr.ma ehe il luxivo Pon 
tefc.e ap;>aris'e .sorridente ed 
emozionato alla log.gia C( n 
tr.do deila Ba-ihca vaticana. 
J « Habemus Papam ». 

! Ieri. Giovanni Paolo I ha 
i nom nato li primo are,ve 
i 'vo'.o. e m-ci'. 

! Dnna'r, Sq iicciarini (31 ari 

■ m*. r.oin.n.iio .d ;« mfn .^ti s 
1 '•> Nunzio in B.irmiili e ';»» 

I -tato dalla n in/i.c .r.i rii 
A'ienria dove ira >or.',;l<re. 
) Qui -ta m.ittina. il Por.tefite 

* r ttver.i alle ore 11 r.' Ha '•>■ 
; la delle benedizioni i ciorr.a- 
j lis'u accrt-ditati pres-> la Sar. 

■ ta .Sed<. 

’ Il tanto, si v.'inno molt p'.i- 
I cando il itnpressior.i. i g..;d;- 

• ZI s'ul nuovo Papa. .V'ui’.e il 
‘ ttsiloito Hans Kung. autore d; 

due libri che hnrr.o fatto mo!- 
I lo di'Cuttre txrclii' dff.'‘on- 
j lavano il probit ma (iella « in- 
j falhbihta pcnt.fitia » e de! 
I modo di essere (nstian; og 
i gl. parlando del n'uovo Por.- 
I tefice. con cui ha tenuto nel 
passato una corrispondenza, 
ha detto; < Non credo che 
Giovanni Paolo I sia un rea- 
zi(r,ario. anzi menta senz'al¬ 
tro un anticipo di f.ducia ». 
.Anche il .settimanale CO.M- 
nuovt tempi rrvistra molta 
prudenza soprattutto co'is.de 
rando quanto l'att.iaie Pap.^ 
disse e fece quando era a 
Venezia. 

Alceste Santini 


Entrana 
in vigore 
le modifiche 
alla legge 
sul divorzio 

HO.M.-\ — D.t o„'.’; fiitr.iii > 
in v;_'.,re le iiii/dilRlie il’a 
.finte .sui divorzio. Le nm ■ 
nic, approvate ;l•^■t•!ltc:lR■ate 
d.il Parlamento, lianiu, rome 
obtueltivn un.T nianzinre tu¬ 
tela del l'oniuzc divorziato 
cfie s: trova .n una poc-izione 
p.u (lt-)>ole Kjua.'.i seinp.'e la 
donila ). 

I! punii; a.t.iolo si (».cup* 
deiy.i.'.'i.'tc.'i/.i .s.vninria de! 
roniugc dr. orziatrv (juando l' 
altro con. ize s: ri-sp^isi (.‘on 
la prfX'i-dente lezze. i! se¬ 
te.ndo ni.itrimon.o U.s’ia-.a :! 
divorziato .senza .i.s.s!.''cnz* 
<renle ni Jt i.,;i,it;( o pa.v>ava 
ad occuparsi del ivuovo ma- 
rro o della ;i.iov., 
mentre rrin le nuove med'.fl- 
che l‘a.s.';.'t»‘nza ron’inuerà ad 
essere a,s.sirur,'iTa anche dO- 
pn lo -snczlirr.en'o d**'. ma 
tr.molilo li .secondo articolo 
tute-ì.i la cont.n'Jita del inan 
tenin.eiito. iacci.do'.o gr.avara 
sulla pens.one. anctie i;i ca.so 
di mort" del coni ige In pra¬ 
ti'* i. {Ki'eva .s jcceili-re. ad e 
■se.Tipio. die una donna di- 
vorz.ala da un lavoratore a 
reddito fif.s.o. .subito dopo 
morte del rr.ari'o r.f'n potes- 
-se pu ruevere t a.s.se«no di 
rn.int» n .mento percfiè lo .st: 
ptndio tr.v‘formava in pen- 
.s.cne I; terzo articolo pren 
rie infine in fonsiderazions 
Io .ste.soo p.'oblenia metter, 
dolo in relazione alla divi¬ 
sione de!! eredita' all.i quale 
ora potrà c.Ricorre.e anch« 
f.m i.a c"enjto io -.c./r’.iinen 
•o de; Ci.vr;monto 


Maria Lenzi 
nuova direttore 
de « Il Tirreno » 
di Livorno 

fxOMA — .Mano I,enzi é il 
nuo-.-o direttore dei qjotid.»- 
no «Il Ti.'7fno* di Liv.irno. 
Socitlt’ii^ce Pter Atvusto Mac¬ 
chi che Ila ««.sunto nei gior¬ 
ni .seors* 1 incarlc.o di avi- 
.stente de! direttore della D; 
vistone- quotidiani del gruppo 
Rtzzoli per : programmi di 
svilupfx) nel settore quolidiit- 
ni locai;. Finora Mano Len- 
zi è .stato condirettore d» 
I «rOra». quotidiano delU 
i ra di Palermi 
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«Testimonianze» su Giorgio La Pira 

Un cattolico 
che non attese 

Una presenza dirompente nella società politica e religio¬ 
sa degli anni ’50 - Un « dialogo » che anticipò il Concilio 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Una mostra ripropone i problemi 
(lelTinterpretaz ione critica 
dell’opera di Giorgio Moramii 


V.<. '■> ♦ ' : 


l.a 1 u ibla fiorentina « 'l e- ' 

•stiiiumiaiuo » dedica, in un I 
ain|)io \oluiiie, 4 dei suoi j 
mtineri alla i icoi^lrii/ione e 
airinterpreta/ione della per- I 
.*>onalità. e deH’oiiera. di j 
(lior^io La l’ira, a poco me- i 
no di un anno dalla scoili- 
jiarsa .Non si tiatta di una | 

I icoitru/ione nnittniit, per- [ 
che troppo varicfiala, e nini 
tiforine. la ine-icnza <li La 
l’ira in più di un ticntcn 
Ilio di stona, non solo ita 
liana Già lo dicono le tappe 
dcH’itinerario politico che , 

• Testimonian/c » rijiercor- j 

ic. dairiinpc^tno antifascista 
di • l’rincipi • ( la rivista di 
La l’ira che usci solo dal 
tjennaio del Ih.'l!) al fehhraio 
tic! lU4(li. al molo iinpor- , , , 

tante svolto alla Codituente | sue celohi i . .^cii 

(che Stelano Grassi esamina '• ‘‘ Stiii/o « da 

in un lucido sant’io), alla iunti a tutti (piei 

sua liiniia attinta di sindaco hnltati a tena tlai ladio- 

di l’ireii/c. dove antieipa le {'* ~ Li paiaho- 

piu avan/iite espi*rien/e poli- ^ui"uritano (S Luca, 

tifile na/ionali, attendo co- * — co.sa di*ve f.i 

me « difensore della poveia ** sindaco.’ l’uo lavaisi le 

itentc e da dove muove mani dicendo a tutti, scu- 

per jiroiettarsi m camiio m- -''•'te, non po.sso inteicssarmi 

terna/.ionale con tante c * ■''•‘i’*' ‘’Li- 

clamorose ini/iative I Lilista, ma un intercla.ssi- 

.\nche il suo attaccameli- , 

to alla Chiesa costituisce si- si ttuaida allaltio ver¬ 
no atjli ultimi ttiorni un mo- dell a/ione di La l’i- 

tivo (Il riflessione per La l’i- rampo interna/ionale, 

ra e per (pianti hanno lavora- si scorce il rifiuto di tilt 
to con lui: e un attaccameli- scIkmiii del suo (coi;io 

to che lo vedeva fedele ai i •''""'ro. e la afferma/ione di 
valori reli-tiiisi pili Iradi/io ! i'" 'diietlivo che .sentiva su- 
nali, ma anche ispiratole di periore attli altri, (piello di 

tante nuove ricerche iieitli costruiie un rapiiorto tra 

anni ’óO- tiO. e che e alla ha n'*'nini e i popoli che su- 

se di un isolamento sempre perassf le divisioni ideolo- 

piu accentuato iiei’li anni tiirhe, iiolitiche e militari. 

•70 (Il fronte ai processi di «>' «K' 

trasfornia/ione che con ere- «'• quelle iniziative hanno 

scente inteii.sità attraversa- Oursto di particolare, che 

no Tarea cattolica, italiana nessuna di esse forse appare 

e internazionale. "'“‘''p “ fni'^ata. l’anto in- 

.Ml-interno di (piesta par- «<'niie erano le formule che 

ticolarissima esiierienza. adottava e usava, (pianto si- 

• Testiinonian/c » cerca di ' rontrali i temi che af- 

identificare alcuni tratti non fcmitava: (piel suo correre a 

eontiiif'enti dell’ojiera di La -Mosca, a lloina. ad Hanoi, 

l’ira lai sua formazione cui- » duel suo convocare i rap- 

turale ispirata al * persona- pre.sentanti dei popoli nie- 

lismo. di .Maritain, in pii- diterranei. accompagnano i 

mo luogo, che lo vede, nel Passaggi cruciali degli anni 

gruppo di I)o.ssctti assertore e miKivono dalle 

di una ipotesi di (iHeriiatira Kiandi intuìzinni. poi vin¬ 
ai .sistema capitalistico e a ‘Jisti^nsione. del- 

(piello iiiar,vista, che avreh- *•* lotta al ciilonialis; 
he dovuto esprimersi nella * pace nel \ ictnam. 
edificazione di una snciclà sltt.ssa fede 

or{j(niiai in cui giustizia so- ^‘L tanto tradizionale 
ciale e fede religiosa, orga- . a volte un pi 

nizzazionc iitintiia del lavoro accompagnava 

c spirito comunitario si sa- completa assenza di 

rehiiero saldati aU'interno Iheologiniiii verso 

(Il un.i ricomposizioiie uni- rpie: (.’hiedeva alla « 

laria. e spirituale, obiettivo socialista • di abln 

ultimo di ogni tcnijxi sto- * '‘‘'t'’' secchi » dell ; 

ma senza mai con 


coi (Lindo clic La l’iia cipri- 
meva • una carica dirom ' 
jicnte nel grigiore della 'o i 
cieta politica e religiosa de- ' 
gli anni ’óO », cd era per i 
sonalità .so-ilaiizialmente aii- | 
titctica al cattoliceaimo mo¬ 
derato (Il (piegli anni, nia 
che toccaVii ad altri (tia 
cui. aiipimto l’i.stcllii tia 
(Imre (piCsta canea in una 
azione politica oi gallica e 
conci età j 

i{e.-.la in dclinitiva da ap- 1 
piofondiie il modo concie- 
to con CUI La l’iia viveva 
le teiiaioni tra fede e sto¬ 
na. .su CUI si .sofferma Lo- I 
dov ICO Glassi. (‘ che il volli- ì 
me nel suo complesso ana I 
lizza fuori di ogni tcntazio j 
ne apologetica Le contrad 
dizioni (Il La l’ira emergo- i 
no cosi pioprio all’inlerno | 
delle scelte piu positive che i 
egli veniv.i elahoiando. , 
Quando coglieva i segni i 
della crisi del sistema ca- | 
(iitalistico contro ogni ap- ! 
piattiniento restauratore, e 
rimaneva nell analisi di (|iie- 
sta crisi ad una acuta per¬ 
cezione dei guasti gravi pro¬ 
vocati nella organizzazione 
del lavoro, ma era meno | 
pi mito a cogliere le ragioni 
strutturali e di fondo che ] 
imiiedivaiio all’assetto prò- j 
diittivo (Il modificarsi e di j 
risolvere le proprie contrad- ] 
dizioni. (Quando agiva, in 
una eiioca di contr.ipposi- 1 
zioni, come uomo di cernie- ' 
ra che ha saputo gettare dei 
ponti tra sistemi e mondi 
diveisi, ma era più dispo¬ 
nibile airintervento « cari¬ 
smatico • che non attento a 
-suscitare e provocare movi- I 
menti di idee, di uomini. 

(Il .strutture, secondo l'as¬ 
setto che veniva pi elidendo 
la società di massa contem- ' 
pnranea. | 






Scelse 




mai Fuomo 





Al pittore fu mos.sa 
la critica di non essersi 
.saputo misurare 
con la figura umana, 
quasi sfuggisse alle tensioni 
del suo tempo, 
ma in quella determinazione 
c’è il senso profondo 
della sua arte 














.s ' V ’ f-- t 


Un’eredità 

trasmessa 

Kd è anche su que.sto sfon¬ 
do che si può comprendere 
meglio il .suo rapporto tra¬ 
vagliato con l'area cattoli¬ 
ca. nella (piale pure aveva 


Originalità 
e limiti 

Occorre muovere da ipii 
per comprendere il fascino, 
e. naturalmente, i limiti dei- 
razione di La l’ira, la sua 
< originalità • rispetto al 
cattolice.simo ufficiale e iii- 
.sieme le sue «sconfitte •: e 
per comprendere il rapporto 
che La l’ira medesimo in- 
.stauro con la dimen.sione 
della • politica » e con gli 
• altri ». La esperienza di 
sottosegretario al Lavoro (su 
cui farà più tardi deH'iro- 
nia) apre e chiude subito la 
.sua esperienza governativa. 
.Mentre inizia la vicenda di 
Sindaco cui .sono legate al¬ 
cune delle più clamorose ge¬ 
sta, che mai gli furono per¬ 
donate dalla classe impren¬ 
ditoriale, in difesa della pie¬ 
na ocenpmtoìie. nel vivo del¬ 
le lotte di fabbrica alla Pi¬ 
gnone, alla .Manc-tti e Ro- 
berts. ecc. 

Come si muove La Pira in 
queste scelte, con quali o- 
biettivi, e con quale meto¬ 
do? F/ questo uno dei tratti 
della personalità di La Pira, 
che Fr.ince.'.co t'ancedd.i ne 
voca quando Io 1 icorda im¬ 
pegnato nella difeca della 
(Kcupazione delle fabbriche 
fiorentino, contro i licenzia¬ 
menti e le • chiusure ». La 
Pira reclama la « legittimità 
costituzionale » dell’ocxrupa- 


la lotta al coloniaìisino. del- j ii'»nio di rottura, j 

la pace nel Vietnam. Concilio | 

La sua ste.ssa fede religio- '‘dicano IL ma nella (pia- j 
sa. tanto tradizionale da reii- ritrar.si (pia.si ti- 

derlo a volle un po' curio- j 

so. si accompagnava alla più e ai imiili nuovi di 

completa assenza di odiiiui l'denderc la religio.sitn che 

llieologiniin verso ehiun- d>‘mifestai ono nell epoca , 

que: chiedeva alla « quercia 1 P‘’st-conciliare. Lo ricorda, 
socialista, di abbattere i 1 P:*!ole .serene ma non 

• rami secchi» dell'ateismo. 1 P‘*'0 di amaiezza. Don Maz- I 
ma senza mai confondere j quando alla ciinv iiizione , 
(piesto con II proce.sso .stori- J ^ f 1 

co aperto dalla rivoluzione f ' 

d'oitobre; credeva nella . < ‘ ^•P'-';^'0P«s «’» | 

conversione degli uomini ma cidesia ». eia solito dire). | 
a modo tutto suo. con un t-ontrappone .1 mov.men o 1 

ecumenismo (potremmo di- comunitario che sembrereb- 
re) del tutto nuovo: «per Le rove.sciare questa imma- 

battezzare i cinesi » diceva ^ ‘ 

privatamente. « non baste- | ^cclesia. ibi episcopiis ». Ed 
.1 H;..,!:. V.. i questo, foise, un tema da 


La sua ste.ssa fede religio¬ 
sa. tanto tradizionale da ren¬ 
derlo a volle un po' curio¬ 
so. si accoinpagnava alla più 
completa assenza di odhmi 
liteologiniiii verso ehiun- 
(pie: chiedeva alla « quercia 
socialista • di abbattere i 
• rami secchi » dell'ateismo, 
ma senza mai confondere 
(pi(*sto con il proce.sso .stori¬ 
co aperto dalla rivoluzione 
d'oilobre; credeva nella 
conversione degli uomini ma 
a modo tutto suo. con un 
ecumenismo (potremmo di¬ 
re) del tutto nuovo: « per 
battezzare i cinesi » diceva 
privatamente. • non baste¬ 
rebbe il Pacifico'. Basta ve¬ 
derli in faccia: sono già in 
grazia di Dio! ». 

L'interrogativo che resta 
aperto, dunque, non è .sul 
valore politico di Giorgio La 
l’ira, che i >uoi avversari 
(anche interni alla DC. 1 
vollero negare costruendone 
l'immagine di nomo hi::nr- 
ro (salvo poi ricorrere nuo¬ 
vamente e strumentalmente a 
lui nei momenti difficili del 
1974 e del 1976). (|uanto sul 
rapporto che egli seppe 
mantenere con i processi di 
trasformazione della società 
contemporanea che negli 
anni ’60 e '70 -i svilupparo¬ 
no attraverso strade inedite 
e ancora oggi non compiute. 

Xcl volume di « Testimo¬ 
nianze » .'i ritrovano diversi 
tentativi di ricostruzione del 
r.ipporto tra La Pira e la po- 
lituo, di Roberto Barzanti. 
di .Mlierto t’ecchi. Enzo En- 
iKjues .\gnolctti. ecc oltre 
che in una intervista di Pie¬ 
tro Ingrao a Lodovico Gras¬ 
si Scolpisce (piesto rappor¬ 
to Ernesto Balducci nel 
suo intervento intr(Hluttivo. 
(piando avverte che La Pira 
va inserito nel suo st>tema 


Fu rer.so lo fine del lll.ll 
che. in prolii.sione al corvo di 
■ stona deU'arle nell'unirer.iito 
I di Hnlogna. Roberto Longlu 
I paragono la figura di Giorgio 
j Moraiidi a giiella di un ^ mio 
j lo incamminato l'alliisio 
: ne alla famosa .cuoia dei 
Carrocci, che aceca iiiaiigu 
rato una delle più belle >ra 
! gioia della pittura de! '(iO'l 
(Ira gli altri i incamininali * 
furono (lindo Reni, Francesco 
Albani, il Uomenichino, Rar 
tiiloinct) Schedoni. e d (luer 
I ciiioi sembrala fatta (put.^i 
I allo scopo di indicare nell o- 
' f.io (il Giorgio Moraiuli la 
j ria da seguire. Roterà essere 
la ripresa di una autentica, 
oiiginale rena d'arte in una 
i Italia dorè, all'oinbra del fa 
j seismo, accademici cotiirna 
1 ti c nitilniiti ceslali di ima 
j aranguardia contraffatta a 
, remilo finito col darsi la 
ì ina no. 

1 Fd ha probabilmente ragia 
' ne Franco Solmi, nel saggio 
I introduttiro alla grande mo 
I stra di Mnrandi aperta in 


dello spinto di ipict ' ntioin ' un isolato e pur 
incamminato v, non troro con I i/o - .solitario » 
ferme negli anni a renne: 1 modello di una 


I jino ai no.stri. 

I Morandi non fece - si noia /. 

I nel significato nugliore di 
quel termine Rima e un 1.0 
lato, sempre, e •ici < ircolo 
della cidtiira arttsiaa dnlie 
na egli appare oggi (piasi ir 
j nmcr/idhifineiite de.tinaio a 
figurare in una illu.dre teca, 
come Viiieffahile t .solitario 
di Fio Fondazzat. Eppure per 
ipiclla I ecchia .strada nel aio 
I, re (Il Rologna. dorè Morandi 
j vi.s.se e lavorò fino alla con 
1 cliisioiie della vita, si e avvi- 
ceiidata per mezzo .secolo la 
1 migliore critica italiana: che 
I I I fece capo per chiarire pio 
j blemi. capire, e os.scrrare 
j s-riliippi e procedimenti di 
fpiella coiititniiu sorgente di 
j pittura. E’ anche un fatto in 
1 contestabile che la sua (piali 
j tà di artista abbia dolio la 
I morte ottenuto 1 riconosci 
I menti maggiori, più di guani./ 
non ci SI nttendes.se: e che hi 


' un Isolato e pur scmpie trop 
I po " .solitario t. per elei arto a 
I modello di una or/posta e 
ì spre.ssira. o di un indirizzo d> 
j r'uerca Si potrebbe co.st con 


! personalità di ipic lo grain:,' 
artista, liiisterebbe peii'itrc >t 
(luante lettine sclettnc 00, 
Ilo operato sul c//rp/ della , .( 
tura di Morandi. in lispondcn 


eludere che la pesante eredita ' :a ai (licersi lanoni di intcr 


di * consegnare alla stona 
j Giorgio M>>raiidi. e cioè .!• 
j giudicarlo, sia forse una del 
* le maggiori diffic/lta 'neon 
I trote dalla cultura arti.stua 
I Italiana contemporanea 
1 .Voti sarebbe (Uffiute segna- 
[ lare parzialità e limiti di moi 
[ te interiiretazioni toiiografi 
1 che e cnticlie dell oliera di 
I Morandi, di cui aoluamo no 
1 lizia: sia per (piaiito ugnai 
I da l indirizzo feiu/inenologico. 
I p'u articolato degli altri, che 
j ridealistici/ crociano, il fot 
! moii.vtico. e oiic/ie per imo 
certa «t ambizione sintetica s. 
eccessiramente fieltotosn, clic 
pure SI è acuta in campo mar- 
> rista (per non dire, naturai 
j mente, di un certo (uttolicesi 
j modi tono f'jgazzariano. lomc 
. ad esempio quello di Giovali 
I II’ Te.ston che scrivendo (h 


serie progrediente di qiieba j un ente sulla pittura di 


I lirctazione’ con la .eipienza , 
I dei piu conciliti * .> . ai la 
! con del periodo > nietofi'i j 
I Co . o alla scopeitti del i/o 
I tiiroliNiiio .• injormiile ' m , 
colli rato a imi ripie.se dal "2d j 
al 'IO. '/ ai (osiddetti ritorni ' 
1 inttimistii I da > 1 lu ( hio ita ; 
' liano , o alle ci/udibta.'e sin ^ 
I tesi formali degli anni '50. ai^ j 
■ l esegesi un pò languida ùrì , 
( P'/ evanescente di un » lI^'o | 
i luto poetico raggiunti) fx r ' 
\ ria di non si sa bene liliale 1 
prti degiata • inco it.imiiioz'o 
ne ^ dalle correnti priitu he j 
I della cultura e della .storia: 1 
I fino alle vane iiiroriiiciali) • 
re .sociologiche fabbricate per ! 
' definire una pretc.a arte del j 
la * piccola borghesia .. che | 
' si rivolgerebbe al pa.s.sato inor 
j ridila dagli .sconvolgimenti j 
' dell’epoca moderna. ’ 


I menti' ari iene o una «poro 
t b.da ' nel senso del costante 
scolgimenlo teiraiii o attorno 
a un centni idenino. [/reseci 
to e i/ermancn'”. nel guiile 
I si cenicaiio > ondensunil/ i 
, ' calori * del'a pittura < e 
lincile, [lei certi asj.tiii ./ ;>o 
j trebbe dire del' i < f’iUnru » 
come '(dorè ni si-) 

, /. arte di Morandi si e.;/ri 

I ;/ie certamente in modo an 
' s'tocratico. rigidamente seìet 
; tuo. e d, caratti're di quel 
I • proi i'dcrc rettilineo - < he 

j gli deriva ‘Cii.’a/fro diill'in 
I conir’o con la « mctalisua -’e 
I con la siictes.sica iiiten/'ii 
' es-[ierieii:a dei > Valori Rlasti 
( CI f (Il Carro. RrogUo. Sai 1 
Ilio. Fdita Walteroicna .se 
j quel [/articolare e oniiinabs 
I .sullo tratto di * [/lirismo ita 
• hallo anni '20 * rappresenta 
, il nucleo centrale della sua 
I [/ittiira. non ne c pero la « or 
I matura flessibile •• che si ri 
vela nell accostare le co.se ih 
j natura ~ bottiglie, oggetti io» 

' tih. fiori. camjHigne, angoli 


questi giorni fino a ottobie i c .severa elegia luminosa di 

r>_i_ t\: _ j. ! _: __ 


al Ralazzo dei Diamanli di 
Ferrara, quando fts.sa in quel 
la data l’inizio della furiuna 
critica (Ufficiale// del gran¬ 
de pittore bolognese: non 


cui narrano le .me nature 
morte e gli improrv't.st brani 
(Il paesaggio, sia venuta a far 
[Hirte di una « memoria d'im- 


rav.di a Ferrara, vi ha .m fo¬ 
to -- anche li. immaiKiibil 


Resta, doim la conclamante ' di città -- con una sponta- 


intersezione delle voci cla.s 
sificatorie, la pietra di pura¬ 


mente.' ~ il baluginio della I pone della pittura, splenden 


Morte). 

Il fatto è che s'dla figura 


studiare ancora, anche se j rnolti fino a quel momento si 


niapiiie 4 collellira. accolta | di Morandi t’è iincoia da ri 


appare convincente la con¬ 
clusione di Padre Balducci 
che con riferimento al « de¬ 
clino » (li La Pira degli ul¬ 
timi anni scrive che • il suo 
compito era già chiuso da 
anni e la -sua più vera ere¬ 
dità era già stata rimessa 
nelle nostre mani • 

Carlo Cardia 


erano occupali di lui, e s,/-/-. 
so ne avevano sviato I inter¬ 
pretazione. Nessuno certo /<) 
considerava, come invece il 


con /acore da :i/i pubblico 
sempre più vasto. 

E non è poi inutile os.servare 


flettere, come problema uri 
soìto. interno alla cintura tir. 
liana: e fa bene per quc-dr; 


come la necessità di tornare 1 Franco Solini, nel catalogo d: 


te, confinila, «.sei era elegia 
luminosa >, come forse nel 
modo più aderente al lesto, 
ebbe a definirla con sicura 
metafora Roberto Longlii. Una 
via per accostarsi r compreti 
dere Morandi che. .sebbene 


t.onghi. « uno dei migìion pii- j randi. e a rivedere 1 .suoi qna 


a .scrivere e di.scutere su Mo- j Ferrara, a non chn.dere ..bri- ( non e.sauriente. sembra anco 


tori viventi d'Italia . E hit 
I tavia l’acuta osservazione 
' del critico, che si accampa 
gnava ad un aiisi/icio (piasi 
I « militante ► per una più iar 
. ga estensione dei caratteri o 


dri. sta ricorrente più che per 
altri: quasi il sintomo di un' 
ansia inappagata di centrare 
il giudizio, di .storicizzare un 
arti.ita che si avverte troppa» 
« mac.stro , per considerarlo 


i giitivamente il circ-.h/ del giu 
j di.',,, manteiiendo.^i nell'am 
, luto di una rico.Pnuioiie -a 
I perla s dei problema siisciuit' 
I e della contesa cntica. a 10 ! 

] fc anche aspra. d'C m r rn' 

. ce.-o attorno all'-/['era c alla 


ra la più utile: sopraftiilfo ' 
(piando la si colleglli aU'al- i 
tra più importante osservazio < 
ne dello stes.so critico, che [/a ! 

ragonava quella e.^fH’rienza j 
pittorica a una ■» frnirlforio i j 
piutto.Mo che. come comune ! 


neità < ingenua » (dove non 
manca, può darsi, d tono goz 
zaniaiio) in grado di .scm 
gliere i (erinnii di un rig'/ 
roso € intellettuali.smo reali 
sta ». e di cogliere la vibra 
zione degli oggetti dentro, an 
zivhc fuori del temjio reale 
Rer questo, for.se. nell'iride 
ini/raiidìana faranno il lor</ 
ingres.so, con caloro.se acco 
ghenze, accanto ai prismi e 
ai i i/lumi (Il Riero della Fran 
ccsca. o di Raolo Uccello, o 
(li Roussin. a'ielle 1 cieli puh 
ti di Uirrain e Corot. e il 
MIO Cèzaniie non .sara .solfali 


Successo in URSS del romanzo di una scrittrice estone 

Il marito cercato in birreria 

Aiiilée Bcekmaii sviluppa la sua ricerca con un raccoiiCo che coglie con accenti spregiudicati 
aspetti della condizione umana sovietica • La storia di un fantomatico centro-raccolta di opinioni 


zione. si reca in fabbrica a 1 simbolico nel quale si muo- 
parlare. e a pregare, a lot- > veva • tra fabulazione mili¬ 
tare con tutti, aprendo di j ea o calcolo realistico ». e 
fatto a comunisti, sociali.sti j che «e e vero che egli .agiva 
in un'epoca in cui non c'era ! in « un universo abitato so- 
spazin per atteggiamenti che j lo da lui ». le sue azioni era- 
non fossero rigidamente or- , no pcio tutte attuali e fi- 
todosvi E Io .scandalo che 1 nivano col sorpiendere con 


Dalla nostra redazione 

MOSC.\ — l'it-i ragazza con¬ 
testa la .<HXietà. gl; studi, gli 
uomini: viwl vivere « m p.i- 
ec ». Senza tanti problemi. S: 
d;cniar.i felice .sceghendo c da 


veva «tra fabulazione miti- ! ^1*^' de>lino. La \u | 


così MiM'ita giunge ai ver- ' rafferm.vzione. ne! pieno del- 
tici del potere indiislri.ilc e le polemiche, dei >'oi io¬ 
di quello democristiano. j lori 

Scendo in campo, nel '.>4. Ma altri colgono franimen- 
Angelo Fosla por ^o.stono^e ti importanti di ima mees- 
che «lo leggi che regolano i .sante attività, difficile da 
reconomia, che .sono pure iacchiudere in un mosaico 
leggi divine, non possono ! completo Luciano .Martini, 
essere superate • E lo stes- I in un breve raccordo tra la 
so don Stur/o. che gli ricor- } figura di L.\ Pira o quella 
da che i cattolici devono os- di Moro sottolinea la comu- 
sere, e vo.staro. interclassisti ne fiducia neH'opcrare uma- 

c non statalisti, anche por no per far riavvicinare siste- 

non finire col • v.agheggiare mi t mondi tra loro troppo 

una specie di marxismo spu- lontani, ma indica l'uso di¬ 
rio ». .abbandonando • Vinse- vcr'O c contrapposto dei 

gnamontn cattolico-sociale mezzi, quello della media- 
delia coesistenza e coopera- 1 zione politica da parte del 
zione tra lo clas.si ». La Pira j leader democristiano. Pal- 
risponde a Stur/o anzitutto tro dcirintcrvento immedia- 
riportando la • cartella dì- to o provocatore di La Pira. 

wica > di Firenze che ha E Mano I.,ancisi. in un acu- 

WOOO disoccupati, 3 000 | to saggio sui rapporti tra 
sfratti. 17.000 litiretti di po La Pira. Pistclli c la DC. 

vfvrtà. c chiude con ima <loI- ; riprentle questo .spunto ri¬ 


venda. nella repubblica .sov;c- 
t.ca dell E-stonia. 

I Niamii III una t.ttad’iia 
' < qualsiasi » e una ragazza — 
. < U'i.i delle tante » — è im{x- 
' guata nedi sUkIi «.• nella atti 
vita sL.eniif.ia: s; o.ciijxi di 
fil-iiozia iierm.in.i.a. ma 
« I ni.i dei s.M inipegoif 
feria s,i!,,/;oii. ihe non tro¬ 
va e. .ili.i f.i.i. st.Ti'i.i, n> 

, m,n>.;a a fr«.qat ima 

j 1 birrert.v » dove .si'» gl.e jxr 
marito — tra i lant. [xT'o- 
; naggi ilx frtqiK'iu.iixv i! (io 
i sto — un libruKOix* den'.i .i 
j farla finta ton la vita pre 
vedente. Qa.ndi col manto va 
a lavorare in un colcxi^; io una 
zon.v lo.'itana dalla citta, da 
; gli suidi. L'obbieitivo che si 
! pone è faro tìgli scegliendo 
j però, di volta in volta, il 
j ixvrlner dopo on.a accurata 
j indagine .s.innar:a... 

' Questa — a grandi lintX' — 
! la .stona cIh' g.unge dalla 
j Estonia Mille pacirx- della n- 
j vi.sta locale « Lximiiig * u Vi¬ 
lle.ta artistica»! che rilancia 
j una scrittrice c.ie 'i st.^ rae 


» .niiov linee » dei iteiierc tei 
le ratiira ventò. I! suo nome c 
.Vimcc- Beckman. 

.Nata ird P.Cit ni Estonia è 
restata per anm i.'olata nel 
mondo (iella repubblica bai 
tica a causa, soprattutto, del¬ 
ia lingua hxiale. che non trov.i 
facilmente traduttori in al¬ 
tri pac'i. L'unico tram.te è .1 
nis-o clic ci jxirta le novità 
I c I jx^miette di csimprendc re 
nn.i reaita divers.i e com¬ 
plessa 

O.'.i, ;)c r mccl.o coro-^crt 
«a apprezzare 1 ojx r.i d. 
V.ir.cv Beckman p.‘n'amo da! 
1.1 sj.t bografi.i fom.i.c III eli 
'Indi .1 Mos..a teli t..to d»'. 
c./uma — Il noto \(;IK — 
(tovc la.irc.vr«> i m‘g’nor. 
isvti'.. deli.i c .Ili m.Uogratia '» 


\ .tst.c a ritudia come « o x raio | 
re» ciitr.andii a lontatio (on 
registi ed .ittori Quind. 'i di 
ploma e lavora, jx r al» un. j 
.inn.. in E'tivnia Poi dcbutt.i 
nella v.ta letteraria (suo mi 
rito. Vlad.m.r Bcekm.in è già 
afferm.ìto scrittore) nel 1964 
Il romanzo e « Piccola gen¬ 
te » e segna l'avvio di una i 


’ sf f>oi. nd '4o. repubbl.ca so 
i Velica Quindi di nuovo terra 
(K capata dai tedeschi e. mio 
; vamente. reiiiibblica 'ovcti 
1 ca doj» la liberazione del '44 
' tseguo il libro rivela/.one 
I clx- porta la Beckman ad un 
(erto livello d: notorietà. lui 
• 'tona è prc'a dal vero. K' 
t la rievocazione del pt'nodo 
tra'cor.so r.ell'i.stituto del ci- 
iic'ma II libro tsce in estone 
col titolo «Valgete varcste 
pare» (edzion; < Kest; Raa 
m.it ») e ci»>ò t I no stormo d. 
c c>rv. bianclit» K' uii.i -on.i 
d. processo ad una salego 
r.a (i. persone ciu, jxr il s.) 
!«i fatui d. stu-iiare cinema, 
si s,-i>i,):,<, j»;., <nc! m-iido d. 
Ho:',yv\iv.>d » DiV.'O in va 
r.e novclit- il l.bro de.i.xa ca 

j r.illx n t* i V 

di, entra in 11 istituto gra/.c 
.die « sp.nte > di persone in 
j fluciiti. chi c-sce dalla scuola 
'confitto divenendo fotografo 
.11 un mercato colcosiaiio. Stt> 
rie vere. I! periodo in esa 
me. tra l aliro, e interessali 
tt : .sono gh anni dal '.Vi al 
i '6(1 C è la morte di Siahn 


: t.i»! il.iila p.)rt< delia mac- 
china da (ire.'a. 

' Dalia v.ta del!,- «stelle 
■ mancate » all'.i-.ai.si dcKa si 
I tUaz.one estone. .Vimée- Belk 
* mafi DrvMi'iifi nc* ! 1968 c l so 


’inu.egati d.c l.iV'irano prcs,,i 
III fantomat.C!! «Ente (xr la 
re gi'traz.o'ie d< Ile op.naini ». 
I 11 l'tit'gM « ‘fgrcto • del (jn.i 
le iKsiuiio ioi>»sie rindinzzo 
e elle. ( omui'cmen’e. vere 


nagl. rauciii »; la viceixia di • indicau» con il rumerò di una 


tri!‘\g:a di nn ccrt-, interesse.' din la ricvoca/ioio dea suoi 
Secuoixv. infatti altri due la- funera'n .. Dal romanzo c.sce 
vori — « IiO specchio nel P'iz- cosi d ritratto d; una gene- 

zo » e «I bambini vtirchi » razoix- con i .suoi miti, va- 

-- elle ins.cme. abbracciai o nagKirie. csintraddiZioni Fn 
il jx'rnxlo tr.i il IfGii e il IDÒd. libro, in prat.ca. cIk* fa ve- 

I ,oè gli anm difficili dell E'to d« re d «dix'ma» un.i sa 

reblx- iiuglni dire la «ao...c 


lainkv -sempre imi come ima | ma. prim.t rep.ibbl.ca birgne- 


I una Tamigi.a della >un tcrr.i 
; I in- v.vf. Pisgli anni della 
1 guerra, gli .sconvolgimenti del 
! p.u sf. K'. in pratica, la \i- 
, tenda di quegl: uomini che 
I entra, o nelle file dcH .Vrma- 
I t.i ro's.i non [xr si cita auto 
' noma, m.» sp.!-.;; d.ilie circi* 
'Uinzc. Po: .jrrivaih) : tede- 
Sin, e b.'<)g'ia mutare inifor 
nit. E ru-i.Ti.1 ctii Ila g.a d. 
'ertati) dalle fili sovietiche, 
di'crta anelli- eia qut ile tede- 
sino per fi'i.re .iH.i maich.a 
e na co.idersi tra epici bra. 
cati c)ie vengono com-.iixmei. 
tc chiamiti 1 fratelli del Ixi 
'CO C:o(- disertori rO'si e neri 
I L'opera affronta quc'to tra 
' vagl.o o contr.buisce a chia¬ 
rire v.iT! aspetti del desti 
no deirE'tonia. della .sua cui 
tura L impaUcì ctin la re.ilta 
sociale va avanti .Vimtx- 
Bix-kman. sp.nta anche da 
tutto un reirTrterra culturale 
originale p-anta. nel 197 i). 
al genere clic potremmo d(fi 
nife « fantapolitico ». « L'or- 
ganino » — questo il titolo del 
romanzo — descrive la vn.i 
(piotid.ai a di un grup(x> di 
< c'o!l,i)xirat<iri «cientifici » ed 


«la.'iila }>)sta!c ». Oh.cttivo 
di 11 Ente e q-iillo di < regi 
strare le opinioni del piililili 
csi » V tracciar) tLi-»)- d. svi 
lupi>i ». 1-1 p.irlicol.ire ogni 

c'Itad.n I na la p.iss-h,l;t.i di 
'■r.Vf'') .li! K'n- -«-g.ialar.dt* 
de» c -ott<*f»>.s l’di» proKC’l 
pa/o'u di Carati)'.-)- privato o 
'•KMlt. In p'-.itc.) II-).) gr<i' 
sa « [xis'H d)-- liiNiri » fc- q-i. 
s'-pr.i’tn't > il roinaii.'o va I) t 
to in c niavt i d )-tro al' i q la 
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sa .11 .'Cena che non r'oivt un 
Ixl iiii-nti-: 'c-rv)- 'o!o a caia 
log.are fatti ed idee c crea 
re conaizni.i percnè rpulcuno 
siTiva tc-si di laurea, disserta 
/Di n di carattere s«x lologi 
co ect. In pratica I F.nte non 
serve a mente i non riC'Ct- 
ix-mmeno a r.'olvc-ri i p:cc-f* 
1 : problemi del jxivcr.) .mp.c- 
gato lì l.b.'o )- ar.cl.ito a riiba 

Carlo Benedetti 


I lo quello riscoperto dui cubi 
j .s-|i. con le quattro dimensioni 
.squadernate « in parete *: jx-r 
i (jiiesto infine coltiverà c//n 
j amore — non tanto dello .ste 
1 rcotipo intellettuale quanto di'l i 
j -t particolare concreto » — il 
gusto di ritrarre le * piccole i 
! cose ». la lori/ atmosfera Co j 
! me gh avera nisegnat// nn al 
tro siDi autore franci’sc del 
i '7L0. lo Chardin, incantato 
‘ [/.it'/rc (Il * interni l/-/rghe i ». 
a ri'/n [/crdere mai l equihl/r,'/ 
ira Cnrfi'icio intilletUuile ) .1 
r (/.-.'if t'i » d' st’hinnc’tl'/ (il l 
reali' - o i- I oyli.T’", ». il' 

X CIO che e in nata r-t » - 
, (he da •! ton-/ alla pifuro c 
le CO'.sente (h e-ercitar'i h 
, t/erarr.ente all'in^nito. con la- 
r't’a di tnrrnzn/nc. sui dot 
, dell t'.spericnza -cii' bile 
I l,a mostra di Ferrara a 
Con.ente di trrificare ampia 
mente questo motic'/ m'/ran 
1 (i’c.no rulla .sequenza prciaìen 
I tc (h € nature m'/rte > c-/mpx/ 

, .M,’ fra gli anni '40 e '5(i (i 
(i'pin’i sor, I ’Jl. piu aki.r.c de 
cinc di ai qiiarclh c discnni. 
r ai 'ina preva'cnza netta de- 
, gt; uh'mi pcri'/di ddl'nr'i.tn 
. r.'pc'tto nU.a f /rma:,'/’.i' in 
z:alc>. dove l intelaia’ uva di i 
solidi. Com[x/.ri ridi-, sp-T’i,/. , 
*o'i *- f he una Incula trasp-i 
ri liza dd colore nelle mnn V 
, r/mb'i az./’ni in cui q.ii.-tiil 
tirn , M rieri) assorlu'ndo nel 
le • ci/sc » ' 

E meditanilo sullo < .traor 
I rhnario rcaiism// » di q.-')’-’'* 
Moran.di m.nturo. da lungo 
' tempo < incamminato ». i iene ■ 

I (la ripensare a (pianti/ dichia 
r“ m ima infrrri-Sf.T dei '57. 

' forse l'unica che abbia mai 
'- concesso' * . l s-cnlimenti c 
I le immagini .suscitati dal mon 
do rusibde. che è inondo /or 
I male, .cono molto difficdmcn- ' 
i I<’ c.sprimibih con le parole. 

; Sono infatti sentimenti che 
’ non hanno alcun rapp-/rto o 
' nc hanno um/ moffo indiretto 
I ro'i gh affetti c con ph intr 
I r)*.(si ({lU/tidiani. in quanti/ so 


lol 'II, . ili' C il'i! I. (ili,io .[ ,! 

.lo I dalla ime » .Si- m i,,,i 

.SII //Oli ili [/Olititi si iijtitte 

Ilio d' Il rii .'liti uh il II c 

< iitiiii l 'i.zaiili /- ih I l’iin / 
a I 1 ad s, ( i/o. I s .lo [,. I II fi 
ahl/tiiìh.i INIZI d( , li Ilio a 
[/'Il il! I if do hi ,1,1 ii’zioi I- 

(',’!hi (/lii/ttld "iMijipr, ". Il ’i 

Ih I .1 'iti NtC/.'o lì, li,l - [1 ), s ,1 

[I Vini', j-, in tdiicii‘'’c 'ili '() 
al h/rmahsn'.n n U’h "i a c. 
qi,ani'/ alle nui/sttuti r...;-m. 

d, 1 s, N' ' 'Ih 'ito , to o I o h'i 

< a’, dall' Il [o, s . 101 , 1 ' [II, I II . 

di rnii/ro II (/.,.creai,za i s-..'/ 
..Rea ' .'■■■• 

Co.' M ani d' .'ic/i'i uli vii 
(II,Ih era i • mito'a’t,' ìandos' 
n. una [, i.i -/o/n- "i il’o ,//,/// 
zaia. in ,in iitinto i riictiU' per 
la I id’iira ,iir'iii,'a "loìt-i'ia 
doi ,■ il [ir-ilih Nhi ih 11 aid //-a/ 
SI [l'Ila i ,1 [Ila oi.'fuiilo III 'i I 
’v. III li- { ai.' l'i nula ,. ■*. > 

Il ni[,o ..11- -11 f/i * s[),'i |f (• 1(1 > 

(h Ile n I ’/'( ’/i- I .[ ri . . 11 1 - I’ dei 

luigi,agi/t lioit tatto i io die 
que.sto a/ir/i.i ni td'hi (1 
« rnali'rialita • (hi [ir/ic-si di 
I onniiiu (izio'ic i- di ion‘.nii 
za. contro I CTi op / /_-/ , i d''l 
la ragion,' spai uhi!" 11 

Da ([IH'.tu sortii di ' l’/'/lt- 
riah.snio cnthoi, [>/trihl/, ,jn 
die (Il mari (pie! nhiiio'o ri 
spetto per il « /rii st,eri' - d, > 
in (/it;„ra d suo i leniciit i ar 
tigaira si ,. < la- I i mdii i i i <i 
lei alare ua ([iiailr / < o/r.<- una 
p/i'Irii prcrio.sa. i inaio un 
attcggui-ncì.h/ t ih- u 'or’o i 
ii[/[j'trso - antinioiìeni-/ , r 
ibi' gh lal'i' am he hi i r ’ ra 
di rh/r; e > ,-r / 'noi v'/ia. ’ , i 

stirale I o 1 la < /> ['ir i u "■ l 
'la . le siic iin’i io e. le sue 
ti'/l.si'/'r d htr'i la *C'e, filli 
l’iranci’a » )//; si :-.i"ai,i d' 

una sieda, la .ua. toni h .-a. 
Incular,er,!i' co"ipi l'ii. .egn 
fa all,: ri'azu/iie rn<ir,di' m .t . 
rata dentro 11 / r si /h II i 11 1 
dna Furo;/a fra '<■ qr ,/ h 
teniiH'. te ebi- ,ii e’-a'i'/ rnp >• 
d (In /rzto di'l n-ii;/vn--.’ da 
la raaueie W'a/l O.'/;# r.d-i ,a 
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fiiire Si ml/T'/ n q lai.t . tu ea 
Ita, •'a ah;,e']i; hit, re.' ; ' T 

di r,ra;.r ,1 i r ir-e, I a (e ", o 
M-irr.nd' la .s'nj dCerm-nzioct 
V felli tritale a lU/a it'Ci'.' dal 
nrrolo seg- i’, /i-n »cr I fa 
"losi di Mo'i’n'e- « sol-, (pie 
-’o opqi p-itc/a-no d-r'i ' c;ù 
che n-in via-no. ciò ch> .non r> 
O'oar-io ». 

VI ’r'V’oi a i di //-•z 
form:ila:u/i,e < a:ee : . ih -/ ; 
r 'il ! I s.-ana.'o .s,,’ :, r~.[-/ ifsl 
'a Ty/’i’ C ]. d fr r ;/ ;•/. n 
f'> della t/ari/ar e ’'i.ri,f'i. -nG 
di 'Ita htu hr dardo so.p.'a 
vio-i- rii (io. lizfo. mi.i r.:' r ./-/ 
’enp/ (h'Ila 'torri f'i (rfe-.'e. 
alla I risi d i,r. «iro/o f/.’> 
inceri,' (a i di un » 

'il ( Il h'a Tu'to CIO I, l'i rii 
'a. o ' ,r )- r, a. [e "et ; (.o p 
ro'c ,lt ) mila 'ua c im[,'i-ssl 
fa da chi trenta aai.i 'a r 
gaggia! fi la battaglia [/cr a 
cdif cazio’.e fJe'è/ staf'/ demo 
cratico iri Italia: ria re fa r 
lece oneor.i d pu'.t / di ri 
Ucssu/’w (/bbhga! ». »• c.tt o 
le. f/er valutari' l'ircd.’a (il 
turale )- nrftvt/ca. rir -if.' l'.i 
11 Ila ’nodirt.da. di (, iirgo, 
.Mora 'l'h. 

Duccio Trombadori 

Nelle- fo’»» 111 alto. 1 '/lu¬ 
stra ; Giorgio Morandi, « Na¬ 
tura morta > (19S7); a de 


no determinati appunto dalle , 'tra. « Natura morta • (im). 























PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / venerdì T settembre 1978 


Montedìson: informati 
governo e soci pubblici? 

Da chiarire con urgenza i termini dell’accordo - Un ap¬ 
porto di capitale fresco che lascerebbe irrisolte le cause 
del dissesto - Una dichiarazione del compagno D’AIema 


La FULC 

sollecita 

interventi 

per la CIP-Zoo j 

itOMA — I problemi con- 
nc.s.sl alla situazione che 
SI o determinata negli sta- 
liilimenll del gruppi Pozzl- 
Clmorl-Iplave e Cip-Zoo. 
Mino stati esaminati mer¬ 
coledì In una'riunione tra 
le segreterie hazlpnali del¬ 
la FULC. della ■ FLM e 
della PJLIA e l rappresen¬ 
tanti delle ammlnlstrazio 
ni comunali sedi degli sta¬ 
bilimenti. 

In un comunicato, la 
FULC. dopo aver espresso 
( la preoccupazione del sln- 
I dacato e degli enti locali 
j « per il progressivo dete- 
I rioramento della situazio¬ 
ne finanziarla, produttiva 
I e di mercato» di queste 
1 aziende, ha chiesto « un 
I incontro urgentissimo con 
' Il governo per esaminare 
I le questioni più scottanti 
1 del gruppo ». [ 

I Tra gli interventi un- 
mediati rlchle.-jli. vi .sono: | 
la predispo-ìizlone imine ; 

' diala di tutte le misure | 
nece.-vsane a garantire la i 
continuità della produzio ' 

I ne ed 1 livelli di occupa¬ 
zione; l'emanazione di di¬ 
rettive politiche per sbloc¬ 
care 1 finanziamenti già 
concordati in sede di go¬ 
verno. 

i< / sindacati e le am¬ 
ministrazioni comunali — i 
conclude il • comunicato 
- • hanno confermato la 
necessità di procedere lun¬ 
go una linea che, analoga¬ 
mente a quanto sta avve- 
. nendo per la Ltqutchimica. 

I sulla base dello scorporo 
' della Pozzi-Ginori e della 
Cip Zoo dalla Liquigas, 
preveda la costituzione di 
consorzi bancari tempora¬ 
nei per la gestione di pia¬ 
ni di risanamento ». 


Dalla nostra redazione j 


.MIL-\NO ~ Cinquanta mi¬ 
liardi di capitale fresco — a 
tanto dovrebbe ammontare, 
tra prezzo delle azioni e fot 
to corrispondente di obbliga¬ 
zioni indicizzate, la quota con 
cui un gruppo arabo diverreb¬ 
be socio della Montedison — 
non sono {wchi. Ma nel ma¬ 
re dei passivi Montedison non 
sono nemmeno tanti anclie se 
rappresentano una jKissibililà 
di successo per l’operazione di 
♦ ingegneria finamiaria » ap 
provata dairultima assemblea 
degli azionisti con cui il grùp 
po cercava di cavar fuori it/J 
miliardi di denaro in contan¬ 
te. Non risohono certo i prò 
blemi di un risanamento per 
cui si calcola servirebbe al¬ 
meno il doppio e i cui ritar¬ 
di pare abbiano fatto iierde- 
re. già a piKo più di metà 
'78, ancora una volta una .som¬ 
ma pari all iiitero capitale. 
Nè può basiare di consola¬ 
zione il fatto elio le azioni 
Montedi-ion — proprio mentre 
si temeva elle fos.-^ero. a finn 
co delle azioni Liquigas, uno 
fli quei <thubb()ni i. i lie jxite- 
\<ino decisamente st>egnoie 'a 
-f jiamniata > d'agosto in boi - 
.sa — abbiano questa volta 
assunto il ruolo di animai ri 
ci del rialzo. 

Intanto, si è in attesa di co¬ 
noscere le effettive condizio¬ 
ni rlcH'accordo che |x)rtercbbc 
un gruppo finanziario stra¬ 
niero ad acquistare 10 jicr 
cento delle ozioni Montedi.son. 
Pare che le trattative siano 
state avviate alla fine di giu¬ 
gno. ma non risulta die siano 
ancora conclu.se. Non è anco¬ 
ra chiaro, ad esempio, se il 
gruppo arabo acquisterà so¬ 
lo le ozioni ~ che dovreb¬ 
bero co'?i seni irgli ringrcsso ne! 
coinsiglio di amininistnizioiie 
della società — o anche le 
obbligazioni offerte. Nè si c<i 
no-icono particolari sugli ac- 
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cordi relatiii al controllo de¬ 
gli acquisti di materie prime 
- - mille miliardi all’anno — 
da parte della .Montedison. 

Cosi come non è ancora 
noto -se deH’operazione .suino 
stati informati gli azionisti 
pubblici — e m particolare 
i’ENI, aneh’essa grande coni- 
pratrice di |K‘troho — c il go¬ 
verno. Si traila, come si ve 
de, di nodi fondamentali, che 
andreljlx.*ro diiariti senza in¬ 
dugio. 

Ui queit.! e-iigen/a si e l.tt 
to iHirtavo^c. m urui dichiara 
zioiic. d compagno Cìiu.seppc 
D’Alema. presidente della 
eommis'.ione Kmanze e Teso 
ro della Camera, c L’apporto 
(il capitah' fresco — ha detto 
D’.Mena -- luin putì che tro¬ 
varci cansenzienti. Saturai- 
mente il fnuimiamento di cui 
si parla non risolve i proble¬ 
mi del gruppo di Foro Bona 
parte. Sarà necessario, per¬ 
tanto, fare punto della si- 
litazionv primo di oioiizore 
eventuali critiche ». Dopo aver 
ricordato che i comunisti non 
.sono contrari ad apporti di ca¬ 
pitali da parte di privati, nè 
ad una ixutecipazionc di ca¬ 
pitale stPMiiero. D’.Alerna ha 
detto di non aver obiezioni al 
fatto che una partecipazione 
straniera abbia «se ciò à 
con.sentito. una rappresentan¬ 
za interna» olla ìMontedison 
aggiungendo però che. per 
Timportanza che il gruppo ri¬ 
veste neH’econoinia nazionale, 
è fondamentale che il control¬ 
lo della .società resti in ma¬ 
ni italiane. 

D’Alema conclude afferman¬ 
do che comunque «è opportu¬ 
no che si promuova un dibat¬ 
tito parlamentare, in quanto 
la partecipazione pubblica nel 
gruppo Montedison è premi¬ 
nente' e ribadendo la ncHies- 
sità che questa venga infor¬ 
mata delle oiierazioni in atto. 

s. g. 



PORTO MARCHERÀ -- Lo stabilimento della Montedison 


I II socio arabo ' al momento giusto 
I per ridare fiato ai giochi di borsa 


.MIC.ANO - L.i milizia <ic-l pioliabi.e .-,Oi :o 
j aralio in Monledi.-ion. ciie a.-oicurerelilK- un.i 
I .sotto.'criz'one fra capitale o obbliga/iom per 
! 30 miliardi, ha riacceso nuovi petardi nella 
1 ruota <lel movimento rialzi.-,t.i. che proprio 
I nel mc.-ie piu improlialnle |)cm' eii <itl.ir,. 
I 1 ago.-ito. e torn.ito a .-.enotere la iKir.ia. Ve 
rarnente .-.emtiiava die dopo i ri.dzi d: qn.ii 
I che .-letinmina fa, l.i Ivoma ave.-v.e di nuovo 
I 1 . Lato gro.-i.so. mentre le vend.te di realizzo, 
i da parte della sjiecuhizione piu fri'itolo.ia d, 
I mta^care i guadagni, .atcs-^.-eio per ra.-.,u'e le 
j pULsvalenze cod Inopinatamente acquisite 
j da numero.-,! titoli tfra cui. ecco l'.uiomalia. 
I anche alcuni privi di alcun requmilo o d. 
' aziende decotto i . 

Un palo di anni fa la hon-ia fu ine.^-,.! 
j in etfervc.ìcenza dalla notizia che la FI.A'l’ 
I per la prima volta in Italia, aveva acqui 
! .Tito un. SOCIO arabo nella figuia della Ly- 
biiim liank. Ma la FIAT acqu!.-.iva tale 
.SOCIO su ba.si finanziane assai diver,->e da 
quelle attuali di Montedison e per questo 
la liorsa rc-agi .senza riserve (mentre ogai 
ve ne .sono) e il movimento al rialzo eh» 
ne .segui ebbe una qualche con.-,i.-,ienz.». 
Spentaci quella effervescenza, ce ne fu un'a - 
tra. di corto respiro, alcuni mc.si do|K>. 
quando circolo la voce che anche Pirelli 
ave.sse in vista un socio arala). 

Anche la Pirelli, allora, era in procinto 
1 di lanciare una operazione di aumento di 
! capitale garantito da un consorzio diretto da 
i Mediobanca, e non aveva quindi alcun in 
I teresse a smorzare le Illazioni di borsa sul 
) presunto socio arabo (che non ci fu». La co 


-al SI ripete, per la terza volta. adc.sso, con le 
indiscrezioni sulla Montedison. che cadono 
a fagiolo verso la metà di agasto per ridare 
.slancio al movimento rialzista innescato. 
Come è noto anche la Montedi.son è or 
j mai prossima al lancio delloperazione di 
! aumento del capitale (previa svalutazione». 

I Le cose in borsa vanno comunque casi: 

mercoledì la Montedi.-.on .-.n’.ia .-.pinla delle 
I prime vaghe voci, aveva, migl.orato del 3.5 
1 per cento, ieri ha in»‘.-%.->o a .segno un altro 
' 2.5 per cento e il t.tolo (piota ora 183.50 
; lire, è ciò nettamente al di.-,opra del valore 
' nominale (175» e molto al di.sopra del prezzo 
I fissalo COI compensi di ago.'to (105 lire). 

1 In due giorni sono stale .scambiale la 
' l)ellezza di 10 milioni delle azioni Monte- 
i dLson. Di rifle.-tóO migliora anche la Ba.stogi 
I (mentre segna il passo la Beni Stabili) il 
listino è in rialzo. Gl: affari in liorsa dopo 
es.sere scesi intorno ai quattro miliardi gior¬ 
nalieri. superano ora gli otto miliardi tor¬ 
nando a cifre di tutto rispetto 

Tuttavio. la realtà Montedi.-,on e alquanto 
diversa da quella che mosse il mercato — si 
dice in bonsa — ai tempi deH ingrc.-^so del 
.socio FIAT. 

Beni Stabili e Ba.stogi che hanno tenuto 
desto il gioco, passano ora la mano alla 
Montedison. La complessa trama operativa 
in atto. ca->lruita al solito sm contratti a 
premio, per sostenersi ha un grande biso 
gno di notizie «positive», anche solo pro¬ 
babili. iKTche se altrimenti si duslcrehlie 
, rapidamente. 


Salgono i tassì d'interesse | 

ma il dollaro resta depresso i 

Aliarhic per una imminente carenza di benzina negli USA ; 
Pochi investimenti, forte liquidità bancaria in Italia 


Nuove polemiche 
sulla contingenza 


H().M.\ -- La notizia che le 
grandi banclie slatimilcnsi 
ixirtavano il tas.so d’interesse 
primario, per i clienti miglio¬ 
ri. dal 9 al 9.25 per cento 
non ha aiutato il dollaro. La 
(luotazione uflitialc è rimasta 
a 815 lire niontre le transa¬ 
zioni avvenivano ad 830 cd 
.incile meno. Lo .stallo delle 
quotazioni viene confermato 
dalle - principali piazze. In 
(:iap[X)rie il dollaro re.sto sot¬ 
to i 1!H) yen. Del resto, nella 
i reseda <Iel disavanzo L'S.A il 
Giappone resta un < pezzo > 
centrale: in .selle mesi lo 
-squilibrio degli .scambi a sfa¬ 
vore degli Stati Uniti è .stato 
di ben 7 miliardi c -190 mi¬ 
lioni di dollari. Nè la rivalu¬ 
tazione dello yen ha prodot¬ 
to. finora, flessioni rilevanti 
l'elle vendite di merci giap¬ 
ponesi .sul mercato nordame¬ 
ricano. 

La prossima battuta sulla 
.«orto del dollaro .sembra Ic- 
c.ita al dibattito parlamenta¬ 
re prò o contro la legislazio- 
l't eiie rinc-ara i prezzi inter¬ 
ri del ga-. o del petrolio. Ieri 
SI è venficata una diffusione 
di notizie allarmistiche, assai 
‘•intomatica. circa la isossibi- 
htà che l.i Ix-nzina sparis-’a 
dal mercato. Si parla di tele- 
lonate del ministro per l'c 
lìcrgia. Schlesmger. alle raf 
finene (xr -scongiurare no 
più teiere rilormmento delle 
ixmiiH*. Si parla anche di ra¬ 
zionamento. .sia [>cr dire che 
l’on .sembra ixissibile altuar- 
i<i. Iiisomma. .si minaccia di¬ 
rettamente rnutomobili.sta 
statunitense, noto sprecone 
di benzina, jier creare un 
clima più propizio al passag¬ 
gio della legislazione diretta 
ad incentivare il risparmio 
t»n {tonalità economiche, rin¬ 
cari ed imposte. 

In Italia la crisi del dollaro 
ascciitiia li fenomeno della 
l.quidita derivante daH'altivo 
»u bilan. la. p.-catiti -.ull'estero 
cd altre* fo.-me di afflus-so di 
mezzi di (lag.imento. Gli im- 
piegln M>no (X'rò -stagnanti. 
Le banche c' altri istituti fi¬ 
nanziari acquist.anv) ingenti 
quantità di buoni del Tesoro 
e Certificati del Tesoro. Non 
basta la disponibilità di de¬ 
naro, come al solito, a far 
salire gli investimenti privati 
cd li pericolo di rapidi ri¬ 
flussi di capitale verso l'este¬ 
ro rimane; esso acquistereb¬ 
be- forte consistenza non ap- 
{vena la bilancia dei pag.i- 
mcnti italiana tornasse in di- 
-savanzo. Quc.sto è po.ssibiIe 
nella seconda parte delTanm) 
qualora vi -sia una riduzione 
••n.sistentc del flusso di va¬ 
luta dal turismo cd una con¬ 
comitante ripresa delle im- 
porUtziont. 



1 La Borsa di Francoforte 

I 


ROMA — .Anche ieri -sono i 
continuale le prese dì po- 1 
sizione attorno alla cosid- j 
detta « leggina > sulla con¬ 
tingenza. approvata dalla 
commissione Lavoro della 
Camera nel luglio scorso. 

« Contatti ufficiali fra sin¬ 
dacato e ministero del La¬ 
voro ha detto il .segre- ' 
tarlo delja CISL Romei ( 
ancora non et sono stati: è j 
probabile che ci incontre- i 
remo con Scotìi nel corso I 
della prossima .settimana ) 
Il governo da tempo co- j 
nosce la nostra posizione ' 
in quanto era già .stata | 
espressa urficialmente nel ; 
mese di luglio e quindi ri- j 
conformata nel giorni 
scorsi». Secondo Tespo- I 
nenie della CISL « Topi- | 
nione del governo e ini- i 
portarne ma altrettanto j 
importante è quella dei , 
gruppi p.irl.iniontari. i 

I -Attendianio la r.aper- | 
tura della Camera per in- 1 
centrarci con i gruppi par- * 
lamentari anche per chla- , 
rire m moao e-<-.itto la ' 
.nostra po.-^i/.one su cui * 
sono .state fatte i'.l.tzioni [ 
fuori luogo ». 

Critiche a! prowedimen- • 
to .«ono .'Jtate espresse dal- j 
ia FI,.M ioinltarda. la qual-*, i 
ni un coinun.cato, « sotto j 


linea la pericolosità delia [ 
decisione assunta » che i 
introduce < un pericoloso e 
per noi inaccettabile pre¬ 
cedente. Tale decisione in¬ 
tacca nei fatti il principio | 
fondamentale della libera | 
contrattazione. Le conciti- i 
sioni deU iiltimo comitato ■ 
direttivo della Federazione ’ 
CGIL. CISL. UIL. non pos ! 
sono che essere interpreta- ' 
le per quelle che sono, e ' 
cioè orientamenti e .scelte 
sulle quali aprire il dibat¬ 
tito con i lavoratori per ' 
costruire democraticamen i 
le le decisioni unitarie e 
unificanti per l'intero mo¬ 
vimento o p«\rtire dai . 
prossimi rinnovi contrai | 
tuali >. ' 

< Sorpres.A »» {ler la po- ; 
lemica esprime inve'.-e la ] 
Confapi. che. i contraria¬ 
mente nllavviso esijresso 
da altre organ./zazioni 
r.nprend.to’'.al:. rite:ine 
che SI doveas-j.'o conside- 1 
rare e.ic'.U'i d.ù r.»alco'.o 
sugi: scatti di an/ianr.à gli ’ 
incrementi di contingenza. | 
Tale '.ntcrpretaz.one s; : 
quindi rivelala conforme 
alla volontà de! legislatore 
che oggi viene confermata 
da un'.ipposita legge ». 

-A sua volta i! segretario 
della UIL. Bagli. ."Otiol.n --1 ; 
1 esigenza che «al p;u i 


pre.sto. in consider-azione 
dello sinarnmento e della 
forte preoccupazione che il 
provvedimento in discus¬ 
sione ha suscitalo fra l la¬ 
voratori. il governo e i 
parliti della maggioranza 
si impegnino a ritirare una 
leggina che rischia di de¬ 
terminare una inarrestabi¬ 
le confusione alla vigilia di 
una .stagione contrattuale 
che per molti aspetti si 
annuncia difficile e delica¬ 
ta T. 


Eletto 

amministratore 
della SIDALM 

-MILANO — Ha avuto luogo 
ut; prea.‘-o la .sc<Ie sociale 
lavscmb.ea ordinaria della 
Sidatni t-o-.-e'a italiana do! 
c;.ir..i .il.nicniarc .Milano» 
Sp.A L'a-remb'.ca — r-.fer. 
cce un coniiinic.co -- h.a de 
’.iboralo di portare il numero 
degli amministratori da tre 
a cinque. Ha nominato come 
ainmin.-itratori ; 'lenor.' do' 
lor .Alfonso Bordone e dottor 
Mar.o Di Nola. 

II consiglio di ammini.-,ira 
z.one succes.sivamente riun. 
to»; ii.v no.minaTo amm.nistra 
'ore delegato del a -oc.e’a 
dr. .A’fon'O Bordone 


I Non ha movente politico Vincendio Italsider 


I 

I 


I 


I 

! 
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Gli inquirenti scartano definitivamente la pista del terrorismo - Consegnati al magistrato una serie 
di indizi suH’operaio della Cisnal - La Firn prende posizione sulle strumentalizzazioni antioperaie 


Dal nosho inviato j 

T.-\R.\NTO — La pi'la de! ; 
terrorismo è as.--oIutanH'r.te I 
da scartare. Su qlIO^to pun- j 
tu la {whz.a non lia dubbi, j 
«.Neri facciamo della faota- 
ixilitica » ha detto q.u sture , 
Pas'an;»e in un incontro in¬ 
formale con la -tampa L'in- 
eer.d'.o all ltalsuicr di Taran- ì 
lo. clic lia pro\ evalo danni in¬ 
genti. 'c è doloso (cosa die ‘ 
la perizia deve ancora accer- > 
tare) è certamente da al- ‘ 
tnbuire- ad un individuo iso- j 
lato, imemo alla fabbrica, che ' 
ha agito per ragioni più 
por.sonali che politiche. L.v 
convinzione, in questura, è 
questa. Gh inquirenti han¬ 
no {Xirtato al magistrato i 
una serie di indizi sulTope- ) 
raio delha CISN.AL. personag¬ 
gio dal passato torbido e po¬ 
co chiaro (è stalo al centro 
di un traffico d'armi nei di¬ 
cembre .scorso a Parma); ma 
il sc.stituto procuratore non li 
lia ritenuti sufficie'nti ptT s{)ic- 
care quel mandato di e al- j 


tura thè ormai .-embrava 
'Contati». Gli inquirenti ora 
dovranno ntesserv una tela 
p.ù solida; e dovranno farli» 
pre.'to. .'O davvero vogliono 
miltcre fine alia ridda di vtxii 
e di qXiU's. che sn>no circola¬ 
te in quist; c.urn. 

.Mi).;-, eii-ment; delia vitei.d.» 
rt'tcri) del n.'to c'trenia- 
nuntc O'cun. tu- .ncìaguu. m- 
fatti. .hanno nie.S'O in Itue 
.licJiv « stranezze 1 del'.'azien- 
da die andr.inno cliiarite. In 
nanz.tuilo :1 ritardo tixinnc 
con tui i d.rigenti h-anno av¬ 
vertito la {Xilizia. L'invfndio è 
avvenuto alle 1T..3(') di dome¬ 
nica; la prima telefonata in 
questura è doIV li del mat¬ 
tino seguente. Ci .sarebbe pei 
un ritardo di circa mezz’ora 
neirinterven.re suU’incendio. 
Un altro elemento su cui hi- 
•sognerà far chiarezza è l’as. 
senza del pannello che avreb¬ 
be dovuto proteggere il vol»:- 
minoso fascio eli fili elettri¬ 
ci CUI è stato dato fuoco; 
III riiiKis.'o tt‘m|>) f.( piT una 
manutenzione e ne.ssuno ha 


I più provveduto a si'iemarlo 
, al suo pasto. 

1 -Anche sul vers.mte delle 
prospettive pr«)duttive. dopo 
l'incendio. lazienda dovrà 
ch’anro bene l ipotes; c.he ha 
fatto balenare n ri. .Spallar.- 
t zani. li direttore generale, non 
• ha e'Cl'J'O clic 'e il car.ca- 
I mento manuale dail'altoforro 
I « duo » non {X'rmettfra di 
I raggiungere almeno tremila 
! tonnel'atc di elusa al giorno 
[ (Suo in meno del normale) 
i .si potrebbe pen'are anche a 
I fermare il forno per due mc- 
[ si. non escludendo neppure la 
cas.sa integrazione. 

, Intanto la FLM, in un co- 
j municato. si è fatta interprc- 
I le della preoccupazione esi- 
I stente m fabbrica che sull’ac- 
' caduto s! monti un.) .strumen- 
I talizzazione antioperaia, de¬ 
stinata magari a distogliere 
l'attenzione da quanto sta av¬ 
venendo sulla questione de¬ 
gli omicidi bianchi (l'azienda 
è sotto .nccusa per la sicurez¬ 
za degli impianti e il preto- 
I re V.lo Resta lia invialo co- 


niunicazo»ni giud.ziane a 6 
dirigenti, tra cui il direttore 
generalo dello stab limento'). 
lui FLM c-spr rr.c on.pr.a 
conv.nzione c.’x- ' erer.tuaìi 

roiperriìi devono essere indi¬ 
viduati ed e^cmplarmen’c pu 
Ulti » e « riferendosi ad alcune 
interpretazioni che m man era 
sibiUiua ttntan > di accred.ta¬ 
re la tC'i che l'incendio .mo 
un atto di ribellione agli in¬ 
fortuni mortali vertficausi con 
particolare frequenza in qnc 
.<fo ultimo peri'xìo nello .'fo- 
hihmento ItaUider ». tiene a 
“ioitolineare la sua a.ssoluta di¬ 
sapprovazione per t.ili super 
ficiali supposizioni c ribadi¬ 
sce che la tradizione di lotta 
del movimento eperaio r.f*n è 
mai -Stata riconducibile ad at¬ 
ti aulolesioni'tic;. ma invece 
« ad ozioni politiche fc.se olio 
dife.sa ed alla .salute delVin- 
tegrità fusica e morale dei la¬ 
voratori in un progetto di fro- 
sformazione dell'attuale orga¬ 
nizzazione dei lavoro ». 

Antonio Polito 


Conjeserccnti: 
non esistono 
aumenti 
generalizzati 

ROM.A — Non sudo .;i a'.'.o 
aumen:; gt.np.'a..z 2 .v;: de. ge 
r.f.-; a'.ur.enta.’-. e.'c!ase > 
carni bov-.-ne. i! prohc.utto ed 
; formaggi. E’ quanto affer¬ 
ma .a Confe-serceni: aggiun¬ 
gendo che per questi ultimi 
prodotti gli aumenti rispec- 
ch.ano analoghe .«.tuazion: 
già ve.":f;catesi nella fa.se del- 
l ingros.'O e della produzione 
La FIES.A iil stndaczato de¬ 
gli esercenti del settore ali¬ 
mentare aderente alla Con 
fe^erccnti) .*iotto!.nea ino.tre 
il proprio .mpegno ne! .segui¬ 
re «con attenzione la situa¬ 
zione- le -sue organ’-zzazioni 
— dice una nota — .sono in- 
fati, impegnate m iniziative 
oindacaii ed economiche atte 
a denunciare e scoraggiare 
eventuali aument; ingiustifi¬ 
cati o manovre .speculative 
da parte delle industrie e dei 
fros.sL.st: ■. 


La Citroen-Chryslèr 
alla conquista 
del mercato USA 


1 


I • 


Dal nostro corrispondente 

l’VlilGl — .\ 2^ ore dulia rui 
mone ginevr.uu che ha riunì 
to 1 .-iiiidacati dello nietallur- 
ma france-'i. .sjiagnoh e bri 
tannici, prc\KeU|)ati din molti 
punti osciin ('oprattullo .sui 
piano dell.i rislrutturazieiie e 
della «x'eu{x(zioiK‘» lonleiuit. 
IH li'.Il cordo Peugeot CiL-tJen 
Clirv.sler. stipulati» a Parig. 
im.i ({iniidieina di giorni f.i. 
il i»resideiue del conutato d. 
l'ittivo (Iella .soceta Penms»! 
!m ti-miu» n-n una (onferen/.t 
.stam[)a destinata e.ssen/i.i! 
mente a c*»nviii(.ere il g(»\ern(» 
britannico (che iu»ii ha d.(to 
aM(»»ia il pro()rio (oiiseii'O a! 
Taecordoi «■ le luat'stian/e 
della Chry.sler inglese c he ({ue 
sl(» accordo sara lx*nelico (x'i 
tulli e non (.om{x»rterà li 
cenziameiiti .Naturalmente - - 
!ia preci.'ato prudenzialmente 
Jean Paul Parayre. l'.diile 
I manager ► che ha {xutato a 
tenmne la lunga tratlativ.i che 
ha fatto della IVugeot il }>r. 
ino grup(x» auU>m(»bili.sti(o eu 
r(»pts» — tuli*» dqx'iiderà dalla 
eoiigiiintura interiia/.Kmale. 
ma se c^'a resl.i favoievoU' 
[x-r riiidustria dt'ir.iulomoh. 
le. come 1<» è altualint-nle. imn 
doL'rehlxuH» t'Sserci prohleiiu. 

-\ Ginevra, iii effelli. i .siii 
ducati interes.sali non .ivev.) 
no conte.stato la nasiita del 
nuovo gigante eiirope»». am 
mettendo il fallo compiuto noi 
quadro di un generale |)ro 
co'so di ‘.•(»ncenlrazii»ne. iie 
eess.ino a far fronte •ill.i (on 
(orren/a giaiiiHuiO'i' aiiXTica 
na. ma avevano espresso la 
iK.'ces.sit.à di esigere dal grut» 
{)o Peugeot alcune garan/u' 
sul mantenimenti» della piena 
(H'ciifiazione ( s(»|)rattutto nel 
griipix) Chrysler bniaiMiKs». in 
deficit da due anni e lin (pii 
sostenuto da .sovveiiz.h»m go¬ 
vernative). degli .statuti .so¬ 
ciali ac(jui.sili e della dem<» 
erazia .sindacale nelle falihn 
che as'orb'tt': questo {H*rch(‘ 
nel grupix) Pt'ugis»’, C’ilr(H"i vi 
g<»no .si.stemi autoritari ed e 
(orroute il ricorso a situi.i 
cali e milizie {ladroiiali. 

Come* dicevamo. Jean Paul 
Parayre ha cercato di es.se 
re ra.s.sic‘uraiue: m nini larga 
e.sp(».sizi(»iie mtr<HÌuitiv a lia il 
lustrato le ragioni dell.i fvi 
.sioiie o suece.ssivamente !ia 
fornito ai giornali.sli (pielle 
garpnz.K-. per ora verbali, (.-lie 
i .sindacati vorrebben» vedere- 
consolidate da un incontro d 
retto (Oli la dire'/'<»ne de! 
gruprx» 

Per CIÒ elle riguarda le ra 
gioni del « matrimonio » Peu 
gcot Chrysler Euro{X( e i mez 
ZI finanziari impiegati nell’o 
IH'razioiie, Jean P.iu! Parayre 
non ha aggiunto gran che a 
quanto già si .sa|)ova. -\ sUO 
avviso. |x);chè l'Europ.i auto 
mobili'tica è «armizata sul 
piano tecnico ma in ritardo 
su quello delle strutture » n 
.spetto agli Stali l iuti e a! 
Giai){X>ne. ixcorreva m«-uere 
un rqwro alla di.s{)er.s;one prò 
dutliva euro()ea con una tri¬ 
plice coiKcntrazioie finanzia 
ria. di ricerca e di firodu 
/.ione. 

E' questo che Pcugc»»'. ha 
voluto fare. .\.s.sorbendo le tn 
fabbriclie della ('rvaier (Kraii 
eia. .Spagna e Inghilterra» e 
le relative reti euro{Xf di ven 
d.ta e di assistenza tecnica. 
Peuge,»t di.spoiie ora d. un 
unix-ro d(»v«- fxi'Sono «-"t-rt 
intr<Kl(»tti al>l)a't<(ii/..i rat» d.i 
mente si>t«.an: di {iroduz■<»;.«• 
(omuni (H-r ori:.im meiua- 
nici, comuni a tutu i tipi d. 
autonx»I).li {)r<xio:t,. im.i 
not,‘v<»le r’du/.o'x (ài e 

IH-! rjsp«.-tto delia « [x-r'»»-).»!.- 
la * delie tre c.i.se (à ! enrpjxi 

La sts-onda tappa deil ojx 
razione. .( quanto e ix,:.c.» 

< i :ii<i c\a rt Ia r ../t- 

•so lo grand; pere ne la-s'un-» 
iia M»z'.a di 'in.i'.clit ra'e .e 
proprie battc-rie». dovrebb, 
«o'i-'sler»- ;, lì t-ntrata de.l.! 
Pvuz,.'.»'. C'rv r .''.il iihtc .ti*» 
'tatumte.ise attr.iver-s.» la vtt - 
d.t.) in 5 a.i... d. {>-/.', .'tav- 
eati {XT -tOO m la ve.to’.i anx' 
ricani a iraz-o-x* an*er ore ( I 
valore di q'.ie.sto accordo aia 
c^jnclaso è di ‘209 mil.ardi d. 
lire) e Padozionc* de; s;stem. 
elef.iviriici Crysler s li'e vet 
ture d*-! ar.ipp,) Peugeot -n 
un f'uluro aneor.) fK'ato 
Come .SI Vede à- amh.z.on; s.» 
rx) e;»o.Tni da una oarte e dal 
l'altra e (•»stitui-‘<o:a) un av- 
veri.menu» pt*r i gnipm con 


corre*: 


curo'uei nella zra:( 


(k* 'pari.z.oix- de; nx-.-cat. 
mond.a'.i. 

Sarà inlere'Sdiile a q ie-t'* 
pu’tt,». co'x».'Oe.''e !r rc,iz.o-i. 
della K,at. ch«- h» a:.nunc.a 
t«i per li A .s« ttembre ur.a <<xi 
fc*renzd stamp.) a Par.e» d, 
Umtx'.to .Aanc-Iii ii <K\as,ox- 
cà'l lanciO in Frane.a ck.la 
nvxvvj «Ritmo K.at ». 

So non andiaiTio errai- 1 
eruppe» F.at Un.c ON! pr.vdnt- 
toro d: ve;(x>li indastr.ali ha 
un accordo di coopera z.one 
CO») l'analogo gruppo P«-.igfs')t 
per fronteggiare la concorren 
za del gruppo Renault Berhet 
Sav .em Ma la Renault auto- 
m<»bih ha un accordo d: eoo 
peraZiOne con le automo!);!: 
Peugeot. Gli mi.’-ecci si fan¬ 
no dunque .sempre p.u com 

ple.ssi. 

Augusto Pancaldi 


Che cosa si vuol fare 
della Lancia a Bolzano 


Dal nostro corrispondente 

BOLZ.ANO — Se.oix*ro d: due 
ore per ogni turno, leii, pit-t, 
.so la Lanci.!, il lll,lg^':ore .'t.i 
bilimento mdu.striak* della 
regione Treni'no .Alto Adige 
Nel eor.'O delle due oie d. 
aslen.sione da! !a\<.»ro che 
hanno mterc'-v'.ito lut" i tui 
n:. .sono state tenute .v.'.seiu 
Idee per di.scutere 1.» gr.ive 
situazione venut.i.si a detei 
minare nella fabluiea. La mi 
nife.siaziont* ha avuto piena 
n.spondonza nelladesione d. 
tutte le mae.'tianze. 

In niatiin.ii.). alla fine del 
!'.lh.-t‘inl>le.(. .'1 e tomi Co V. 
ciiiieo vei.'i» ..( d.reziuiu'. do 
ve un.i deleg.izione di lavo.a 
tori e -sincl.ieali-sti e st.it.i ri 
ceviita ed ha (-'{xi-to It* jjieoi- 
eiqjazioni e le i)roix>.''(‘ dt'lliv 
PL.M e del con.sigl.o di .'ab 
lirica m lei.i.'inne a.la .sitaa 


br.i'.i loriiu*.';* {lei .if'v.'a 
co. ez.it. ( .(,1.) [»;\HÌuz one 
Lanci.i 

L'.iz end.i li i ^'anz alo 15 
nul.a'd. i)t-' da;)p,ont.i;n-c.ito 
del tirine! di vein'cidui.i |).t 
' a Z l .-ono .v 

buon punlo o'* .e . (|u r • lo 
(lU.’.r. 4 un un.( z.à 

l.dt.i (i, !J nrliard . ini del- 
! .n z o di-ll.i eu.'tr..z:one vie. 
l'Ileo.K ;u) nvi .si {».tiia iiu.i 
’ie. .l'eia* {a'i (io.ero i.z.i.i'- 
vla ' ut..iz,'o iÌt*Te\ ! 1, ( • 
FL\ r e I .!iip.*.;ni ,-v)nv) inii.s 
V ' tei I ino; ' i 

.\ V .o .les’.-inz i a r 
vL.i.i.i'v* t 'iioi r.i-'i i vf isi 1 . di 
1 (V.To i la* d.i 'e' 'e .in i A 
iiu**-.'i l'.ti’e .'ono d.in nu ;! 
d: ii.'va ! )U linda all.inno. 
Cvm 11 vM O d.i. ,1 UUU d"l 

U'Tl a. J'JSi) a'tu.ih. e .'v'n.'a 
.ilv un sezno d. un nuitainen 
Io (1. leiuit'n.'.i 

L( Fi dei . 1 .* line p iiv inc.ile 


.-(ione (1 

elio stabilimento 

' ilei 

iiif 

’ii'nu*ei 

Mrì’i-: 

: '('.-; 

,rino 

Lii VI, 

zei-id-i pu'iide le 

nu-K 

a ! 1 

•OMs 

.'g. <) d 

l,ti 

'bi .c i. 

h.i 

.se (fidili 

i viol.iz.otie da 

p.i: tt* 

a \\i 

n/a' 

u '.in.i 

.e 

vi. 

)*Jv» 

deU'azte 

ndvi dcll'.vecoido 

•a IL'la 


v he 

■*. {Hli 

A»ni> 

slnt«*t 


to con 

le organizzazion 

. <n 

ÌC ’ 

1 i\ 

-k.-'l p 

' u ; 1 ‘ 

11 

ri> ' 

darai) 

nel luglio dell 

an U) 


-K'I 

Upv'*L'*.*^v 

» per 

< ' . ' 


.sCOl.sl» 

In tale .ii-nud.) 

W‘Jl. 1 

' !() 

vìCill 

: 

: vi 

g..it : 

V.-’ 

\ .un» .s’ 

'alitili** un.* 'Ci 

U' i! ! 

nrr 

- » 

i'iYAW i 

Air lì 

pc; 1 

luV. 


ni. .siile da .(doit.iie in iiukìo 
che il rias-setto {irodutto 
dellaziend.i t*si)licic^'e ctietti 
I)o.s!t.v. |x*r r»>i cu{).iz.v)n< e 
l)e.' la -su.i qualità e ioidi 
nuii.i ne! tv’inix) In i).iit.< > 
lare .si er.i convenu'o ,1 a 
.'egn.iie alla Ixnc.a Veicoli 
Special, di Bol.tano la co 
-stiuzionc de! luigonoino 
■Gcimiini Z > . {X*! il liliale 
diivi'vaiK) erv'Cie .ippront.ite 
le fondi/.ioni atte .i H'nileie 
{H)s.s:l>!le la {iieduzione Ino ■ 
tre. la Line.a Veicoli .Six*cia 
h avreblx' (fovuto slnittaie .o 
spazio e le a'-lrezzaluie della 
e\ fili.de FIAT, nel fratteui 
•,x) deci i.-v.s-V’.a nel quadro d ■' 
la ri.strutturnzlone della fab 


v\z.i;iv)tz vz l'v. . livi. 

v.dua.-*()ne d lavvim.'.on di 
l.iluie e non .-OilZx-'.U- .» 

! es-'.b.l.ia ivi .ilc.do «la del 
1.» d'im.ini.» .1 ' ;n,in;<*n.’.('.« *'. 
to de’''*veup.iz «>ne ( un ini 
.s'U.i 't.d)i'../z i.'iii.ie a. ine'.! 
attua!., -l • piiin'i) ut.! .-.zo d» 


g.: invc.sti'iH'iit 

- L' .i :.t■ 1 4 1 \ e 

(ia.si tunnel {). 

lài wriiu'd 

3> * o;i 


(lell'.ndi>:'o .*. 

f ne (1 t ’v :*A 

re .({jpi t: e I. 

.ì\ oro . 

Dii c in'v» '-.i 

o .a 


l i 1 Vvl V' '•hi'' 

■ ne alto.ite.-in t del PCI lia d. 
' raiuiito u.i (omun.c.do ne 
j (umlt* .'1 e.'|)i ..n-* .ipixivzio ni 
1 le 1 venl'eaz.oni e alle prò 
I po'ti dei l.ivoiaior 

' Gianfranco Fati 


Aeroporti: confermate 
48 ore di sciopero 


ROMA — L) KULAT • F.de 
r.i/ione unnaria del tra.spor 
to aereo» ha deci.so uno .'cio 
pero di 12 oie. a partire d.» - 
le 12 del 6 .set lembi e i»er -gl. 
a.s.'i.'tent; di volo di li.i Al 
tali.i e (iella ATI 

Lo .sciopero, <> .,1 è rc.'t) ne 
ce.s.s,irlo - hìforni.i n un co 
municato — ix*r l'imraii', 
gi*nte chiusura d«*!le aziende 
a dare n.spo.ste conciete alla 
piattaforma sindacale .su. 
problemi dcllorg.inizz.az.ijne 
del lavoro e deirimiiiego del 
{xtrsonale. a li me.si dall.i .sra 
(lenza del eontr.itto ». 

Dal .suo canto l’.ANP.AV i.m 
tonomi» ha contermalo 2-4 
ore di .sciopero per il 3 .'Ct 
lemtire ed altre 2-4 pei il (» 

Al riguardo, dopo l'inti'rru 
zione delle tratt.itive per l.i 
regolamentazione dello to.'ti 
vita per il irer.'onale ih ter 
ra dcH AUlaha. ATI e aero 
{xirt; di Hom.i. i .cL'ret.iri lon 
federali Cìninti. Rome: •• 
-Manfron fiannn rila.'(iato 
u*ri un.') dirf)iarH/..om* con 
giunta da cui .si ril-'va anzi 
tutto elle (t la ix),siz.one del 
ITnter.sind o delle aziende 
put))»l:( ht- cleirav iaz.ione c.v: 
le sulla rcgolamentaz.ione del 
le festività e compremitiile 
solo .se t(‘sa u jxT.segu.re lo 
o)».ett,vo di .'■idurre i! pre.st, 
gio, la rapacità di influenza 
e li ruolo de; .sindacati uin 
tari nel .settore >-. 

•< La loro intoriiretaz.ui.e — 
continuano gli e.'po.’unt. .'in 


(1.leali - - del.‘ai CUI (io np.er 
(Olili deridi coinè .ui-iiidu .n 
U-'U a iidurie l.i ioti dai/.o- 
ne «(ninnile .inzichè diret'u ad 
itU'iement.ne ’.i iirocltc 1 1\it.A 
non ti’ova ii'i emiro in .-d 
eun’altra azuchdu pubbliea o 
{invaia c mentre si pretcnd» 
d, ap{)hcare fuNandolo nel 
lo spinto, un '«(((.ordo non 
s(j’.t().s( ritto ciairintei sind 
v.enc salio'.n.i l'.vttu.iziotie 
de! recente contr.dto di rate 
goria {j’r quanto nguardn t 
{irograir.mi ; livelli di oeeu 
panoite. gli stagionali gii ap 
{lalti » 

I Fon,e li.iniii» n;.i.‘- inter 
{iret.ito r.i’tei'g'.inien''» re. 
.'{)(.mah..e che h.i {mu'.i'o >r. 
(.itegli! ;,i « on .-o.«* tr<' or" 

(h SI o{)ero. ad un rhin«»vo 
I ontr.nt indo e.sonipl.i! mi n'^ 
(«a'.'inte c«)n la !;i.i-.( d»' 

1 KUR » 

«I i^uC'to .itti ggi.intento • 
-trdo di ,‘o!,'.i ( d. saggi .'z.i 
{(«ìll’.C.l .Se qii.ih'uno lo », I 
s«'.»nit)..)'n ()■■; d«l>o'<*'/n e 

mira o/lm .» d'-ti-nn.nare »o 
.(ri«-• r.nnenio s.nd.ieale d>*!!.a 
i'«'vt:goriK mute < .indo merci 
in.-m. di colila-^ one e di rav 
-sper.i/.one ebln-ne 'a()piA die 
.'. -hagha. N-' .l’.rinno In 
ji.mv.i -• ( onchubmo 1 
.'(•"ret.ari eotiit-der;»!: - con 
la .!'e\ f . 11 ».! • lf)*t.( de; lavo 
rat'.ri {ver sO-.t*-.’-.eie lezi't.me 
nc'i.esit* su qiie.'to |»iin'.» .spe 
1.1 ICO (Olile sugli .«.t.l pro¬ 
blemi dei .'e'tor- ( !.<• 1; «imo 

p.( no .'pix-gg (I liti.» con 
fed* r.vz.'in. • 
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PAGANI - Sdegno e commozione per il barbaro delitto 


Sciopero di protesta alla Fatine 
per l'assassinio del sindacalista 


PAG. 5 / cronache 


Il patron del Cantagiro arrestato a Roma 


In carcere Radaellì 
per i quadri falsi 


I familiari e i colleglli di lavoro del compagno Esposito: « E’ stato ucciso perché troppo attivo » L^ordine del sostituto procuratore Santacroce - Una inchiesta complicata nata da inda- 

II clima di violenza istaurato dalla camorra neiragro Nocerino - Il sindacato parte civile gìni su dipinti disconosciuti dagli autori - Una valigetta con un catalogo contraffatto 



Dal nostro inviato 

PAGANI (Siiloriio) — La cor¬ 
tina itn|)eiictrabili‘ dc-iroinei 
là è calala suiromiciclio (li 
Antonio Ksixisito Ffiraioli. il 
liiovane compaf'no iscritto al 
PCI c' alla CGIl, assassinato 
con nn colf);) di lupara alle 
spalle' niartedi sera a P.i^'ani 

li nio\»iite de! <kllUo pel¬ 
li inianeiilo rnnane diiiKiiie 
oscuro, alitile se i rannliarj e 
1 tonipai'ni di lacoro non 
lianno diiljbi nel colleeare 
(|iiesto as^asslIllo loii l’attici 
là di lapprer-eiitaiile snulaea- 
le svolta . dalla v ittana l)>i 
IMico pili (il un anno, iiil'atti. 
era itati) eletto deleviato della 
nieiiia della ^'A^MK. 

K in tutti lineiti Miei!, lui 
tnr>dinellte, c ollie ai rade a 
t.inti altri delegati iiiidacali 
non c-i'ano niancate uccaiioni 
— a (pianto .ii dire — per 
.sconti’arsi con i iiiui d.itori 
di lavoro. Giii'cppe Dc' Vivo 
V .-Melo .Mancino, clic lianno 
in appalto i) servizio di inen 
.sa per i (i.iO o|K-rai della 
K.\T.MK di l’aeaiii. 

.Mii a delta deuli iniiuirenti 
(da ieri le indai'iiii .loiiu sia¬ 
te affidale al pretore di .\o 
cera Infcnoif .Massinio .\ 
inodio) alleile (piesta c- ima 
pista pc'r il nioinenlo tuttora 
|)oco chiara, .invora per tntia 
la (tiornala di ieri la niccia 
non ha funzionato: pii 11 di 
|H-nd(‘nli. infatti, iianiio con 


liiuialo a .icioiiciMi c in -i pi.e 
(Il lutto. 

Il consiglio di f.ihhrica di ! 
la K.-X'l.MK ha cnu-i.io len 
mattina im t onuiiiicato nel 
(piale si aiscri.i(t‘ che Ii.mi 
fina porre fine al clini,t di 
violenza che da teiniMi 'cin 
hra es-C'isi jlm-dlato aH'ni 
terno della fal)hric<i. una di 1 
le p:n pr.iil'h (leH'.'.Pi-d uni 
rin )-ai iit-ie. I n i dc leitazmi.i 
della !■'( (lerazioiie iiint.n i i 
CGIL, fisi., ( IL. e nn'.dtr.i 
(II I PCI (ciaiin |H( leii'i ii I 
.L'ii altri i comp.ipiii Paole 
■Niccliia. scerct.irio della 1-'. 
derazioiH- di S.ili-ino e .1 
CDinpaeno oii. .\inai ante n i: 
sono ree.Ite lei i maUoia in 
(pieitiira e :n pia lettnr i a 
Salerno per mllicitai-v m!'!i 
re per tutelare rordllie pili) 
hlito e la convivenza civile 
nel e(-nlri < caldi ♦ del S.d. i 
nitann Che si tratti d. ima 
t'ieciizioiie (Il itam|)i) mal'o-o 
non l i solili dnhhi > : affet 
inano i l arahiinei i di ,\oi era 
Inferiore 

Ieri sono continu.ili p)| in 
terrozaton mentre è st.iio 
rt-io noto anehe il n.iiiltafo 
dell'ailtoiiiia. I. l morte de! 
coiniiapiiii c' itala caii'ala 
dallo spapiiolainento del fc 
p.ito e della niil/.a. 

Per o|)p irii al ciiina il; \ io 
lenza eoi jk-so di im'orpaniz 
/azione democratica, la l-’cdi - 
razione ('GII.. CISL. l II. Ina 
dc(iso di costituirli parte ci 
v ile nel pini i-isi) contro pi: 




\ 


Uccisa la ragazza 
scomparsa a Genova 

CìhNOVA — Il cadavere di Maria Slranibelh. la rapa//.a 
di T.l anni .s:omi).(r.sa lunedi .scorso a Mant‘.s,seno. vicino 
a Genova, è stalo trovato nella .serata d; :er.. li corpo e 
.stato rinvenuto m un hosco nei dintorni d; Holzaneto. Le 
indap.n: della |>oli/ia continuano ad tv.ierc centrate .su 
un'auto con tre ix*r.sone a bordo ehe molti te.it nnon; affer 
mano di aver not.cto davanti alia ca.ia della rapa/za la 
.stezsa sera della au.» .icoinpar.sa. Nei m-z.s; .izor.si. tre piovani 
donne .sono .iiate ueci.se nel penove.se .unz.i che Ph a.i.i.i.isi 
in siano .itat; .s-.-operti. 


Rientrati i deputati 
in visita ali’Asinara 


SASSAHI — I p.irlainentari 
in visita al .sutx'rcarcere del 
i'iVsinara doiio pii incidenti e 
pii scontri dei piorni .n-or.si. 
sono rientrati ictì a Stimino 
c hanno avuto un primo in¬ 
contro con 1 piornali.sti. Gli 
onorevoli Melimi. Mimmo 
Finto. Mivvi ino Gorle, Eli.seo 
Milani e la .icpietana radica 
le Adelaide Aplietta. hanno 
raccontalo di avere avuto in 
contri. nella diramazione 
« Fornelli « del supercarcere, 
con una decina di detenuti 
fr.z. I quali .Abbalangcio. Bai 
taplia e N.ir a. E' rientrato a 
Stin'ino an. l'.e il deputato li¬ 
berale on Costta che ha u 
gu.ilniente r'.’..isciato dichiara¬ 
zioni ai piornalLsti a: quali, 
conte e noto, non e .'t. ta 
cont’o.-s-a. in quc.sti p omi, u 
na vi.iita aìì'.Asinara 
M;\.'-nmo Gerla di DP. ha 
ripetuto « nefintrio un larer 
in: .K'inb.-a evatto. Ix) e per 
tutti quelli che }x‘r un.a ra 
glene o ì>or l'altra ,iono co 
streti: a vivere nel! -'O.a. 
Vocilo dire t .ne le cond zioni 
di vita -Sii.IO disumane mnm 
rilutto per lo guardie carré 
rane e pcsi per i detenni i ». 
Lo.v, Cevsta d*I canto .suo. ha 
detto « In un.i Stato demo 
cratic'o c'ci ctf.dente le carco 
ri .iix’cia;: non dov.-ebbe.'o e 
sistere ». l/on Caita ha ac 
g.unto che non dovreblH’it-) e 
si-store drspar.tà d: tratta 
menti fra detenuti I! vice 
pr(ts:dente dei deputeri hbe 
rali ha poi afferm.aio che la 
vita nel .stiporearcce è uma¬ 
namente difficile e intonerà 
bile per (tuanto r.gu.arda le 
limitazioni deli'aria, ridotta a 
poco più di due ore giorna¬ 
liere da tr.'.seorrere in un 
•vrtile di pochi metri qua- 
<frati coperto da rete inetalli 
e». L’on. Coesta ha detto an 
che U situ.az.onc doU A 


.smura non può i iu' e.i.u erb.v 
re gli aninn e quindi f.are il 
g:cx:o di chi vuoi colpire, at 
traver.so le e rceri. Io Stato 
Il deputato 'ilH-ra'.e h.v infine 
c-l'.ie,itcr che a iinedin termi 
ne » .1 poverno .ii adopen per 
la chiu-sura delie career; .spe 
ciali. 

Intanto a Roma il ministro 
dell.i Giustiz.a Bonif.icio ha 
ricevuto, ieri, il doti. Fiori, 
giudice di .sorveclianza del 
tribunale di .S'<i,s.rri «che .si 
occupa deir.-Vsin.ara ) e il .suo 
.sostituto doti. T,aba.s.so. ler. 
sera è .it.cto .inche annunciato 
che Gi.anfranco Berto:?, con 
dannato aìl'erp.i.ito’o per La;- 
tentato cbw.'nt; alia que.stU7a 
di Milano ne; lf>T3 e altri 
quattro detenni:, .lono .st-at: 
tra.sfeni:. per roni.'o;!:. da! 
r.Asinarr: aìrasped:i!e di S-v 
.sari. I! cruppo pre.'C parto 
.acii .scontri de' accrsio 

.seor.io fra agenti d; ru.stod:a 
e detenut: Scontri ne! cor.-o 
rie: qu.al: fu accredito e fer; 
tev ;! d.rettore riott C.crriuilo 

I; clima d; tensione cfie ,si 
respira intorno a’ì'.Asm.ara è 
certificato d.v -.m en.se.dio ve 
rif-catev. ieri a poch.e mici.? 
dai;',soia- quaienno '-n avvi¬ 
stato una 1 » cosa » in mov. 
mento ed ha dato raii-vrin" 
Sul posto si sono precipitati 
mezzi deiia eani" vr.er'a d; 
porto e un elicottero dei ra 
rzhinier: Chi aveva dato l'.c! 
larm.e aveva infatti parlato 
addirittura di un .sommerei 
bile. Porse, invece, .si era 
trattato .soio del traivsuo di 
un ha le noti ero 

NUORO — Anche Sante No 
tamicola. detenuto nel car 
cere di Nuoro ha deciso d: 
distuggere il citofono, duran¬ 
te un colloqu.o con la mo 
glie. L'ergastolano è stato 
bicx'cato dalle guardie. 


a.ssa.ssini. nel ca'ii in cui w 
ms.se dimiistrato clic il nin 
\-entt‘ è coniiCMio con l attn. 
tà sindacale (leirKiimsito. 

1 fiimiliari non li.inno litib 
hi; <t 'l'iiniiiii f itati! aininaz 
z.ato pc rc b(‘ d.i i|iian(lo farc e .i 
lui il (Irlegato linci.ir.ile (Irli.i 
mensa bisogiiae.i niiietlatc- i! 
fiinti.itto (Il laeoro. Gli .i\c- ; 
eaiio (letti) .'iiclie rlu n- \.) , 

k-V,i .11)1(1;, pri' lui re- Ut i.i j 
l e llljrl o it.ill 1. 

.M.i 11 ir.liti! il: frasi rke ' 
is'trrbhc I () l■.11tl (■ .s iltaiitu 

indir.lini (1; nn clima putì 
col.Ile- r imii (I.l ri)!lri;.i!'r 

' tuilt t Ii.irt V C .i! fcTiii r 

(Irllltii .\ F.ir.iui riilTc- enei. . 
iiiiiltre. rlir ut uh .imi; pais.ili 
inioi'llil all.l l!rit!l)nr (irli.l 
ini-ii.s.i ilrll.i l-'.\r.Ml'i sia rii 
irinl.i una \n.i c iirour..! lui- i 
ta piT r.ippallii. l'i III tult.i 
r.lUIo lini rnii'i lai'llt-'r. d'.il 
tra p.i I tr. fiorile uno ilei ut 
(li f.ihiirirlit- r I .ibiiririirtli- 
riiiisrrc li re il.ni l.i 2 ihn . | 

phn.i V r ipruii impoit.i (la 
c.imorriiti. 

« ili (|iii it.i s;'.ii.i/:()iic Ni 

ifoim IMI riinip.ieno drll.i ■ 
(.’GIL. rripoiis,il);|c- drilli ediu i 
-— (Inriil.i it nipi'v più ililfii i ! 
le org.iiiiz/are il siiidaralii o 
scoici re la propria attic ilà. L 
ilcli-gato sindacale v ronti 
niiamcnte sugiietio .1 (|na|si<i ' 
si ti|)o di pres'iiiiic-. aiirlir le 
più d.ipai'atr c Insomm.i 
mm.ircc' o blandizii-. pni-r!ie 
non '! cTeinii troppi -c prò 
blrini 


.Nonostante l'.ipplie.i/ioi.c 
(Iella legge antimafia. la vio 
Ic-nza dalla citta e dalle r.nn 
pa'cne (l’aiiani ha un mere,no 
ortofrutticolo tr.i i più un 
ixntanti d'Italia, intorno a 
ini si è intrecciata per .mn 
lina C e ra e propri ,1 rete i .1 
morn.stica ) natnr.ilmeiiti In 
l'atto il silo in.grc-i'o .uutie 
di litro . i.iiirc lr de ll.i f.ihliri 
ra. 

• La F \ r.Ml-i. iiidoitri.i t 
Ic'ttro'i'.i,( ipuriak/zata li. 
lor'iitiii'a (li in.itrri.ilr N i. l-i 
lino. ;ni(i:rL;.i\,1 ori 'Tu rir- .1 
liKi adilrt'i, -Inii ni turno d. 1 

I lii(i pii", liti oriuin.ir.amr:in-. 
■M.i. s: dire a P.i-gaiu — srr: 
Ve il Mir.r'loL'.o Mauro t'a!.’--'. 
in un lihi'o rei eiitrine.m*' 
pnbti'.ir.it.) (I.l 1 >, Domito ■- 
( Ile !e domande (il .isiunzio 
ne. a v.irin titolo e [H-r v.iii 
Ir,muli. Minltr.ite non In-n'lo 
nifi rairi per nasrinio de; 
mattctinri inmnn; drll'atiio .1' 
iniiili.uo di nmia 

In orraiioiu' dei gr.inch in 

II cli.ian'iili ( os|H d.i 

le. err I — srnve anriif.i C.i 
liie — 1.1 riparti/ione deil.i 

"torta" rigiiardo ad aiiun 
/ioni ed e\ciitu.ili lan.gc'iii: 
avviene a tavolino, una volta 
per tutte e delimita imo sp.t 
zio >11 (Ili viene (onre-s'a 
ampi.! iiiufisdi/.ione >. In 
(llieito .nilhic-nte. nel (|iialc ('• 
f.itiio.so distncai'si. i' matura 
to (luesti) osruro omicidio 

Luigi Vicinanza 


Incendi 
a Ponza e 
airisola 
d’Elba 

R().\L\ Violeiit; incend; 
s.'io divainp.iii :er; all' 
.-'ula d. Ponza e tra i bo 
selli dc'irisola d'Kll);» A 
Poiiz.v le fi.vmmc' 1, soico 
prop.igaie da un deirosi 

10 di rifiuti siiu) in prò-, 
.iiimia di'; ccsitro .ihita 
U). S.)no st.i'i distnitfi .il- 
evmi liuncMlovvi dì un .il 
bergo .ielle' v;c:«iaii/e d: 
Froiiti'U' Pc'r sed.ire l'.n 
rendi!) ,- sT.p;, nc'cc'ssaria 
Uii'i'iter.i giernai:! di l.r 
voli) del vi'-'il; del luoco. 
assieme aL'intervc'i'.to d. 
un at'ico anttii'iCt'cuiio che 
ha srarie.ito » boinlK- di 
arcpia nell.i zona ime 
•iiit.i d.iilc' fiamme'. 

Nell i.iola deK'areiix'laiio 
toscano :1 fuoro ha nclot 
to in rcivere ee'tuiivaia di 
ettari di bo.ico. Quasi cor 
tamenle .si e traliato d; 
incendi dolosi: k' fiamme 
allatti sono divampate in 
tre punti diversi delliso 
la. pcH'O dopi) la nit'/za 
•-Urite di ieri. 1 vigili .soni) 
riuscai a domare l'iiX'en 
dio solt.tntcr nel pcrmcrig- 
gio; 1 d.iirni scam i«igc«i- 

11 .Altri incftid: di vaste 
proporzioni banner distrut¬ 
to boschi e colture' nel 
lent !oterra gi iiovese. 
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Permesso a 
Giannetfini 
per andare 
a Roma 

CATANZARO — La corte 
di .A.-vsLse di C.ctanzaro h.i 
conce.i.so ieri a Guido 
Gi-vniiettini. i! giorn.Li.ita 
missino aci'Us.iio dì con 
cor.io nelkt str.ige di p:az 
za Fonian.i, un prrine.is;) 
provvisorio p.'r ixiier.ii re 
care a Roma dalla .iu,i Li 
miglia. Ihagcnte del SU') 
tome e notc> i' st.ito Minr.i 
.so m lilreità. per di'i-or 
lenza dei it'inin: de:;.i ear 
cerazioiu' irrevc-nt.1 il 14 
agasto sror.so con 1 obbligo 
di risii'deic' .1 Ca’anzaro 
Certo ii.i:! . >.1? .r. .ui. > p. r 
ipic.'?,i i!t ci.i.iu,.- .11.:-. 1 ,1 
oppor' un.',.( n: I.l .f 

vis'o elle l'.ig.-nii' /, ha 
irotuto .le.'r.i)!-'- ruinmnr.irr 
con di h.i voiu'.ci , d,)U'- 

!a .-.e.irrc'iiizione ìi.i .inr’ir 
poiuti) vedere non pochi 
iiilrr.-.-.-.r : .li..! .1.111 .-or;.-. 
.Ma ino'IVI d v i'i.ii I on.'i 
gli.ivano rt'i laniriitr .i: 
gniiiir: onalchr cautda ir. 
più. C e colo d.i .iu-gu"ar.ii 
che magi.it rat nr.i e im z-' 
d: ix)!:'z...c al)b lino irird: 
spo.ito le (o.ir in mo'.lu 
chi' qiir.'i.i t.M.'h'r; .1 
condiuia .n breve teiup.» 
t' senza piohlem: Con :i 
rientro de'.i imput.i’i) au 
.spicio non !orma!e v:.--'; 

! preceden'1. 


I ; 




Buio fitto sul duplice omicidio in provincia di Brescia 

Un assicuratore e una vetrinista 
i due giovani uccisi nel bosco 

Nessun indìzio sul movente - Entrambi di Padova, luì di 28 anni lei di 16 
La ragazza eliminata soltanto perché era presente alla feroce esecuzione 

Dai nostro corrispondente 


IIHKSC'LA — .Si rliiamova (J!i- 
\ ieri) Bonanno t' avena L’à i 
anni ruomo trovato urriso, 
insic'ini' .1 im.i ragazza, nel 
Ikiic,) di l.nmezzant' viriro 
Uivicia- .Abitava a Padova 
iiell.'i frazioni' eh ('onte' A'.i'o 
(iarzere: la r.i.ga/za era .M.u'ia 
Seltiavon di Uì anni, (!i av rei) 

1 ) 1 ' c'oitii)iuti proptio ieri) piiiv 
di Padova, (love risic'deva coi 
genitori iu via ('adori' al mi 
mi'ro 2 . (li|)lomata vi'tri j 
nist.i. La .sua se iiinpar.sa 
C'fa stata cleiumciata merco 
ii'di d.il fr.itello. Ieri i corpi : 
di'i due giovoni sono .itati ri 
conoiriuti. c|iic'llo del Bonan¬ 
no dalla madre, quello di ' 
■Marta d.illa sorelKi. Sono (|iie 
iti pc'r il momento, i d.iti si 
curi dì un'istniKoria che n ; 
preanmnuia romp!e-sa. 

.Su! movente del duplice J 
micidio |K‘r ora non si .'.i 
molto. 1 carabinieri .itair;,) 
attentaiiii-nti' v-.igliando l.i 
pi-r'Oiiahlà e II' amirizie de I 
Ifonanno. mentre la squadr.i j 
mobile de ll.i (|'it''tnr.'i di Bri' 

-'c la e oi ii'iitaia .'till.i ipoteii . 


di un delitto pi-r un debito 
non .saldato. It'ri gli agt'iiti de! 
dottor Doiic'si lianno ferni.ini 
e portato in via .Musei, .sede' 
dc-ll.i (iiK-.'tura. un giovane 
p: egindirat.) di l.nmez.ziifi". 
chi' e stato .'Otto()osto a ini 
lungo intc-niigalorio. 

(pianto a .Marta .Seiiiavoii 
i.irc'lilk' coinvolta solo iK-ca- 
sioii ihncnte nc-lla leriK e esc' 
ruzioni'. in (|nanto tt'.slinion.,- 
( Ciliare' del delitto »' per (|ne 
sto Irc-ddata dairasiassltui pi 
dagli asiassini) 

Il duplice delitto las.ia a 
peiti numerosi interro.galivi. 
{iriino fra tutti; (ptali interoi 
si legaV'.ino il Bonaitiio a Lit 
mezz.'vne o agli amltienli del 
la malavita bresciana'.’ La 

111.1 .attività ufficiale era (jiie! 

1.1 dì pioc-.ieri.Uore d, affari 
dellistitiito di a.siiriirazione 
L\.\. premi la sedi' region.i 
le di Ikidova. nel tom(K( h 
hero lucc'Va lo speaker in 
una r.idi.i lo.ale padov.ani. 
f’.iTt- loiSf in)t,i in ambienti 
frr(|ik-nt,iti da oiiio.ic-isuali e 
da spacciatori di droga. Uffi¬ 
ci.dincntc' fidanzato con mia 
rag.iz/.t iiciliana un ferie, in 


(|itesti giorni, pres.so i genito¬ 
ri). viveva da solo in un mo 
nolocalt' alla periferia di Fa 
dov .1. 

.\ Luinezzane risultercbtie 
sc-onosciufo. La lOla te.stiiiio 
iiiaiiza del suo passag 
gio upiella di un addento .) 
un distributore di benzina d 
(|ikde Ini rift'rito elle, una vet¬ 
tura targala ihidova con (re 
persone a liordo fra cui una 
ragazza si era feriiiata a fare 
il pieno nel primo jxiiuerig 
fio) i' risultata non probanti'. 
Sì è infiitti occertato ehi' il 
Ikitianiio iiveva lasciato Pado 
va solo tille 15..'{() di niartedi 

A A'iceiiza non è mai arri 
v alo. Meta del viaggio era in 
vece Luiiiezzaiic <» Brescia 
per riscuotere. sc'Condo 'a 
(lUcstura. uii vecchio credito. 
I>.i .Scliiavon, in<ontr-'|ia all' 
uh imo minuto t>d invitala a 
compiere con lui la gita, ran 
presentava per il Bonanno 
una copc'rtiira c l'imiHinit.i 
nel cii'O di minaccia di ri¬ 
catti da p.irtc del suo igne*;., 
de!)itore 


Cario Bianchi 


Scontro tra 
camion e treno: 
nove feriti 
a Pompei 

N.-\POLl Ad mi pìi.i.iiil'l’ii) 
a livello di Poiiip-; un li i-iin 
(Iella lerrovia ci! rtniivr-u 
vi.anH SI e .sc-ont rnt-> roii ua 
camion carico ih .lichbia. No 
ve persone .-ono inna.i'z !r 
rite e due sono i iroveialr :a 
gravi eondizioni .ilTo.iprilali- 
San Leonardo di C'nsirllain 
mare 

Il treno piov'-nicatt* iln 
Poggionmrino i- direno icToi 
ficina ( 1 ; Pont ic-ell. l'ra nn 
ronvogiio ad or.irio libr.'-o. un 
treno cioè eliC' vi.aggiavac .ifii 
za pari iroki r; diipo.uzioiu 
L'urto. lianno rac i ontaio 
ak-uni testimoni, e stHio vio 
h'iiti.iiimo. tanto d,i .ii-inhra 
re una e.iplosioiie D.»llr la 
miere sono stati e.itraìt: il 
inarchini.ita ed un .diro d: 
pendente della ierrovia lo 
cale. 


ROMA - < S iri'i tiii miliitrdii 

TU) purchu s'iiii) ricco di i- 
(à'C V, diceva .sjH'sso Fzio iLi 
d.irlli il patron dcll'ltali.i c-.i 

• l'ira .inni sessaiit.i. l'uiinio 
l 'n- ii.i invi'iitati) il ('aula .ni -1 
e !>.i ;.:tt(i sognare' migli.da 
(1. .i.spiriinti ugole- d'oro ni in 
luinu'ri'voh toMrorsi di «voci 
niio.i- V Mi. idee' non iic h.i 
trov.iii lu-ppurr una per con 
v iiii rii- :l iii.igistr.ito e lle T‘i i 
l'atto .ii-ri-'t.iri' irri i.itto nn . 
l.il.'iig.i (I: .‘ri lise. F(i|-ir ."-.i 
j)c-io diilirn’r far cri-drri' .il 
do'.!.); S.nit.u rori-. il P.M 
ria l’i.i'i (piadii trovati in 
c.11.1 loiSi-i-ii iiiiti-nlii-i .1 di 
iprlto (irlli- dii'liiar.i/.ioni d. 
rritir: il .irti-, n.itai r nu-rran 
ti. Il in.igistr.it.) ha .itti-so d. 
.ivcTc- tr.i h m.ini finn.Iti- i 
SI tio.i -l iti-.- lutti- qui-^" di- 
r hi.i raai.'i I r |)oi iio.i .-| i|.i 
p.-lli.ll > 11 1 .l't lllln r 1 I m.-i 

I. ) ni 'o 1-1 I..!',.- ) l'ir-'liI^ 

il: . .Itili: .1 : t.il^i'.i ,0 -- lui 

r.! )'! i\ -it.i. tr if,,i r .i. 1 . iizn» 

• a- li: i|ii.uln f.-l-i 1 ■( >,.) 
.•aiiniri-, 1 . 

Gli ini un: lii-l p.it ■ ) I. pi .01 
do i| r l i rui gli :n. ‘lUi - 
l'io.) Il 11. t.int: Ir..,,- I -1 
111 ' .1 Irlo .1. 1 or, 1 111 nio ' ' ■ ’o^ « > 
(;OI-'l .1 .o-, I ■ V r .1: ,1I-.I r di'. O.li, 

or.i ria- egli n- r.isp.-n.iv .1. 
ì av . li.ig.,a li. Ila i) n-..1 c-' 
i-.'-.i g..' '.da nii.i pi.-ahi m.. 

'.Il 11 orili r- ip.-inilo 1' io>'.Ì!,i 
I- pi'o iii.Uo;-.- .S.1.,1 

V r .. 1 I' ■ \ '0 ! ,11 V li' I . 11 .I 

K.ol.ir,!! . Il V .1 r.io.i I , hi- I--: 
ho 11 . i.igin. 1.1 \ .i‘i. 1 or - (-1 

I li I.l : ; -II. . a . V o, .I 1, I.‘o.-, o 

( 'in.i.ilt o •.- M.iiifr. ; I i!c. 

g' i.l-io a \ -, . 1.0 - I )., '. .1 : ■ ) 1 ! 1- 

ipa'l mag ;-1 . .-to r m.) .-'ir n ir. 
nioll.-i, u 10 I tir ;)i-r hi -r.i p- 

II. ina I III,or.Ilio > d orntin'.- . 

.'1 diip. i(.i 1'-! r.i1,0 --i-.- ,• nò-, 
l.r ri.>111 ;; 1 v nilr. 

In vt-riie nii.i 'p. ’iiii.-i M.i 
' il ic-giit.i unii.Il (i.irli) di T.' 
Itali.1 I laiora » fino lìl'ii |ii'i-i 
rti.i c-olt;v .it.i : V .101 -. i-ilrri- 

c la- all.! filli- ramon- per l.i 
c-an/oiu- loiuinri' il nia-zn'ia 
to a soprassedri-r'.’ )■'. -1 ;H-r 
i-iiC'. guard.c raso. 1 il.<1.0;- 
Santaiiore lina ventili.1 di .Ci 
ni f.'i avrelilx- potuto !)'-iii-i: 
ino c ssc-ri- uno di'i c riirrti 
di Kzio Had.ii-lli. ’n.i u 1.1 iil 
la Mila- e tra ami. 1 ii >11 ih- ' 
sprezza di UoiajI’.V ii» Uil U.> 

repellono da levival, .M.i 
Santaero. c- invece- di .Tndar«> 
ad imo dei t.inti lonroiii per | 

V ori miov e il.i i(-rlto di l.iic ii ' 
iii.igi'trati) c- (|nando h.t .iv.ito - 
k- nrovi' chi' i. piilrori dentro 1 

i-' ! 
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Le disavventure di alcuni turisti italiani tornati dalla Grecia 

Nelle maglie della mafia dei traghetti 


— ! I 


1 I 


Dalla nostra redazione 

M/LA .\0 — f inaluientr An't- 
iio roeiiurinfo « (oriinrr Pii 
(rosso e Igoumenitsa .soro 
coìlegatt con Brindt.<i dn due 
nati ctpnolc. Kptrus I 
A'piras III. che. ehm eia: c 
da Bari doi'erano ancorale 
per lavori di manuienzio 
ne. .sfonno traghetlnndo, 
giorno dopo giorno, le rn- 
'gìiaia di tiiri*tt hlcx'cai; net 
porti greci per la grotte'i.a 
fteenda delle due Kri^nir. 
laiidoii, l e II. le due nat : 
greche che. come -u rtearde 
ra. .sono state hlch'cate ì'ijna 
dopo Vnitra. il pi e il -.i 
agosto, per deci'ione delle 
automa greche: non arem 
no il pernies-.i di nai ma 
Zione. 

Ins’.e’nc o.-i'o <go’uento per 
i prob'em; argarizcatti i che 
il provvedirnenlo creai a egli 
ignari turisti, nriìa prr'.n 
reazione e e statCì andie un 
po' di 'OÌIieio per fortuna 
'.' mi prc’ien.'i l'n uno 
ion.(o catnstrote conte quel¬ 
la della lle'.canna. incendia 
tasi in niare il Ps 0.70.'o del 
'71 2 tr i morti, de; dicpets’ 
non si è mai ciinosmtn t! 
numero preci'O .-tnrbe nuel- 
lo era un traghetto greco 
carico dì iifis/; Il all arme, 
tori — la notizia si e dif¬ 
fusa rapidamente — sano 
gh 5.'essi. 

U soUicvo per lo scampa 
to pencolo era gtusfincato, 
per la rrrifò. per il so'n 
Kruiovalandou H. il cui .-er- 
rizio era stato sospe.so per 
misura di sicurezza. Quan 
to al KrifOi alandou I la 
storia è tutt'altra: la naie 
è sotto sequestro perche la 


compagnia armatricr e <0 
rica di debiti. 

Su quella nate cio’citino 
toi tiare (invhe due rullane 
si: Criuseppe Cìrnsso. stnda- 
eaìi'ta dell'L'nidal. e un lo 
togriito. Pirro Bruni. Sono 
tinalinente rientrati con lo 
llpirits. non s! eono^cei uno. ■ 
.4 .Milano 'ono tirrimti or¬ 
mai anici, d: i.ii'air.ici^ia 
•iota nel cor~o di una teitt 
e propria lotta della quale 
-Olio stati fra qìi animato 
ri e che hanno condotto in¬ 
sieme e per lonto di altre 
centinaia d: italiani, t^on 
tedeschi. 

.4 tutti era stato 
rerneritc comumratn che '.a 
Krtsovalandou non partita 
Fra il 25 agosto Quando 
'nrebhero tornati, ritti che 
niezzo. dove avrebbero pn 
luto sistemars; nell'nttr'a ' 
.Vessano senibr.aro in greto 
di dare una risposta Ilan 
no dovuto b’o core bar- 
r'.inc dimbirco de! po’to 
di /poi)meni.Ufi per ros.'iin 
cere la capitaneria di por 
'o ad affrontare i! prnble 
ma. anche 'e poi - prni i e 
dimenìi si sono ìrvitnt' al 
'a di'tnbuz'onr a; buoni- 
pasto e hanr-.o do- iito addi 
Tìttura occupare ’a p-eSet 
tura per otterierr di ri:et 
ters; l’i contatto con le rap 
prescntanze italiane 

Le rappresentanze Italia 
ne. spiare dirlo, non *1 so 
no ritelate zelanti .Ad .Are 
ne. l'arnbasnata ha ri.spn 
sto che Varnhaseiatore era 
al Ptreo. occupato dalla vi 
sita dt una rappresentanza 
della fiotta italiana, r non 
poteva essere raggiunto Si 
sarebbero co-nunque fatti t 


possi necessari: a Corfu, h 
consolato ha tornito buo 
ne parole la cui soslan.a 
era: urrangiafcvi. 

K intatti hanno cercato 
di arrangiarsi; hanno chie¬ 
sto che: Il a ehi deeidci a 
di ripartire in nulo attra¬ 
verso la Jugoslavia lenisse 
rirnborsQto il biglietto. 2' 
che sulle oltre navi m par¬ 
tenza leriis'CJo messi a di 
sposizione I posti rirntuai- 
inente liberi o comunque r 
posti di riserva: .?/ che il 
decreto di sequestro del 
Kri.sovtilaridou I doenisse 
operante solo dopo :! fa 
sbordo dei passeggeri in at¬ 
te.< 0 . .\essiina delle tre ri¬ 
chieste e stata aeroita. a 
sbloccare la situaziorie c sta- 
ta indirettamente, la stam¬ 
pa: le notizie sulla itrenda 
apparse sui giornali strame 
ri hanno evidentemente prò 
vtscalo qualche preoccupa¬ 
zione sui conto del futuro 
:itflusso di iiaggiatori e n- 
nalmente si s.ino troiate le 
due F.ptrus 

L'ai ventura si va conclu¬ 
dendo. dopo luriqhi g orni 
di disagio e spese *upple- 
'iientari non indifferenti. 
.Ma resta il gros-o interro¬ 
gativo come iin p.ifiifo 
crearsi una simile situazio 
ne' .Al due naggiatori mi¬ 
lanesi bloccati a Igoiimenii 
sa. la vicenda ha rivelato 
aspetti che da noi si chia¬ 
merebbero mafiosi looume 
nitsa e un paese di for¬ 
se duemila abitanti, che vi 
ve in funzione del porto. Pa 
dront del paese sono 1 due 
fratelli Pitoults: padroni 
perche possiedono un paio 
di alberghi e ristoranti e 


pra tu il incute tutf 1 tcrieiii 
della zona, u.a amlit- pn. 
priche controllano il ’.'i-i 
inerito del imi tu l.e o,/. n 
Zie di Viagg-o 'inin contili ■ 
late ita loui. u loro .- . o .P-- 
guta la capitanerui di portt>. 
con lo'o fanno i mi.'i — e 
di Ioni SI .••rro'in — g’. a; 
•untori le (in uri': r; •lunn 
'Calo 1 •nn'.'.crjg amr’it; .<> 
Un. i omr '• '-op-'T f pili 
l ar< 

Per e.'fmiiHi. nu tur.-ta 
che non abbia pier.oUito la 
data del ritorno ha qual'he 
probubil tu di :r,i:aìe un ,.o 
'to solo a cii'i.i.ZiO’ie d ce 
derr t ro'ipoii' r:,r.,.h'’t per 
la brnz no ‘rn'idt per ;v. 
.';fri). .4 nio'le rein-ìiziou: 
sono 'tati lendu'i biobef 
per la Krt'Oi-nlanar.m d ip> 
• he g.u era 'ta:,, p.bul.i,. 
to il decreto -li 
f. enroro: le 'OCirtr, di na 
i :gnzio-ie eì.r non 'ouo o- 
'PO'te n tener mano a uue 
sto genere di tre, tu, o 'onn 
costrette a partire ron no 
sti >nrend’;.'( anche quando 
sulle bit,chir.e ci «ono le co 
de Prop'ii, duiante ,,ue't,> 
•iltima iieenla delle nrn ; a, 
so.'ietn Italiane 'ono ner.tia 
te semiiuo’e 

L' ' nTt:r.:,i rom lu errude « 
della mnnn to-n/e è ini.da 
inerite protetta dalla poh 
zm interna della enp'tane 
ria di porto con qi.e-ti 
e gorilla » harino dni ii’o 
seonfror.s’ i fnriu'i e'nspie 
rati, e la polizia 'iiirm-’e 
non ha aiuto modo di C'er- 
citare un'efficace azione a 
loro tutela 

Paola Boccardo 


alla 'lo:-ia dei (j’.iadri f.ils; 
era den'ro fino ;il collo non i 
Ila avuto c-iita/miii Co-t uri 1 
.die ! I li.i m.Ilici,Ilo ii.-lki liii I 
s iti'.i .ibil.izioiti- di V 1.1 d(-lki ! 
(’.imillu V ila. uno dc'i ciuartic' ' 
ri ; ;;i s d-*'|.i i .ipiMh-. i i .ir.i ^ 
bmic-ri d. 1 niicà-o pi-r l.i hi 
tc-i.i (l.-l p.itrmiooi I artiitao , 
Le eron.H-fie (lirono c lit' Kzio ‘ 
B.nia, III 'i.iii li.ì f.itto .-olii ! 
nic-nti. ii.i i.ihit.itii 1 f.iim ; 
il.in. ’i.i iliuoiiato la giaii.i. j 
(Olili- pi-r Unire 111! p.ilro , 

. 1 . 10 ( 0 . )- il <- l.l'll.ltO ))-l|- ' 

t.i'e .: Hi-gnia ('(x-h. Or.i lo j 
ath-odoiio gli inti-rrogatori del ; 
m.(gi-T.-t.i. I 

Il do'ia'r è voiuininoio e '.i j 
■Storia i- coiiciIk ata. (^tii 1I.1 I 
inrhii-'la, infatti, nasci' da : 
nn'.iltr.i che li.i .ivuto la sua I 
ceni luiionc- ad a|)rile con la i 
r;( !ia-'t.' d: nm io a giudizio [ 
fx-r . 41 ) [x-riorit- Ira ( ni il p,i j 
tori' Kli.iiio Fa:iìu//i e numi- i 
!oii (-•iiniiieri lanti d'.trl»- ai- 
( II'.Iti di a’, (-r p.irtec i(),it.) od 
■ in tr.iffKo di (|nadri f.ili'. 
tr.i CHI donili .'•hribiiiti ad 
Omir.-.o!i. M.1-1.1 !ic-...i (■ D, 

Cliiri.o Fu durante (jiit it.i 
ini !ii( iva «-ne lì m.igi'tr.iti) or 
(imo 1,1 p rtjini.ZKwie in nii.» 
v .!;.! p,i:r;z-.i ;ii v :.( .Nk-idìo 
l'.i i .'iomint 

\1 conirolìo fk i ( .ii.di na ri 
'.i.t.ir.irio 'U'iri n< Ile gr.uidi 
stai/i-, !i!"i;oi,uin liti .crc- 
«i.ite. oitri .( nonieroii dipiii 


j». 
).. 


( o.gi-in 

ni ( iit.i 
I l’.i 


t! 


ti d. gr.ir.ch p.'t. 

■'la-; u-.a 

' d; ‘.[XTe (I .l’-p- I r>,i (|; 
(ri. ll(- p'ibi.h: .•/.o.-ii f.i?!, u n 

.'.) badfiT»- .1 i?>-i(-,- 4 

moni.inzi' deii.i punirà it.di.i 
n.i ». !»; p;:!;i7i li; iragi.i 1; 

dr.'.',.)r ts..ru,i(.'-!), (• (oinni..! 
Con Io i.-CiO.'irt- che I.l piihòii 
( a/ .)-;.- (- i;.):.) cur.i'.i d t! 

■>r.if( i'Or k r.»n< o Paoi'w- ,- 

pr(-".) !. , \rt; g'.j 

fune ,\ri -t > v,i rii/i.iti.a ck ì 
,.) HI -10 Rad,(fili (■ vh 1 g,( .f 
rii’.i K?tor«- R.i".) i.’oi.trt 
d( Il.l € B.irC.OCI,! » d; OMZ/.i 
fi. >p.ig;i;: .1 Rotn.i .M.i P,. 
n.iiK- <- Ziirrii»Il hi;;, t tolan 
dr !n € \r( > ru o; >iav .noo 

avt r p-t Tsir.ito li mi taì.i!.) 
-lo n..i liti I:»77 Vi, 
g.i 'iiv. ri ) d.) q.ieìlo i.'oc.t’ii 
d.d m.ii.er.'-a m-Ra vii!.). 

L<- iiK .‘iie-I» n.-X) (Oli: lilla 
(ilu.M.i lira l'.iìira fi il 11.1 
pre (-:.(■ (i( 1 d.pinti dt 1 < a 
t.uog.» .iC'um (-.'"a.-i*) 'tal: (I. 
'CO'loi ili!: dai p’t.iri ai rjii.di 
' r.i -0 .ittrn)-.i.t.. ,ii’ri er.mo 
i‘.Ui i< .'pa str.i'i d ; nn giid»c 
c| r'iren/e c li.- m fa! 

si di !>(• ('(i.rifo Alrii'ii 
f|u»it; intnir > t .''ig.)ii.) trov 


d; 

.Il 

in 


in < ii.( d. B.nko-ii;. al'ri 
tifi f|j ..rt-TliP) K q.i.in 

do .il (xi’r-).') ( Jiicdono ip.ega 
/ioni eg.i ii Irmi e.'^a dietro 
a- autc-ntirhc nitanli, Po; jh 
ro i: uoprc- i ìh- .-incili' alni 
IU di qiie'Ic- 'Olio C»)'ltraffa! 
’«. K il doitor Nantai .-otc' non 
h.i av.ilo piu c-iita/i mi. 

Paolo Gambescia 


Un «cantagiro» 
finito a Regina Coeli 
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B t primi {lassi di paini 
laiciaiii ( il (>iii\ .itiiii 
.Miccoìi 1 

B (filale di.ilogo ((ii Lucili 
Lonib-ii(io ILhIiia t 
B ( atloiìci. coiniiiiisli Ili; 

.M in • (io/./ini ) 

La Cina e pin vicina l'ii 

F I unci) lì' I tene ' 

( OMI AISTI 
1: .SOCLVLISTI 

^ Dove va il P.si'.' (ili l’.ii) 

'<• Fi,I ricini 

I Ureo le fonti di Cravi 
((Il FLioi" .Spn.iiin I 
I Fr.iiu !:t • l.a polemica 
si fa pili aspr.i idi .\u 
gti'-'o Fanraldt* 

I FfiitoLM'.ld - Dopo il fai- 
liim'iito di Soares (di 
Fr.inn* F’.ibiam) 

l'rolilemi (lolilici del iiilaii- 
eio d«'l l’ei (di Fianco .\ii 
U-iii 1 

Il t alcolatore e io Sfato (di 
(itovan H.ittisl,! (icr.ico) 

I (arocf ili di .Massen/io (di 

Ri nato .N'icolini) 
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r Unità venerdì 1 settembre 197# 


CONTROCANALE 


Solo mille 
i volti 
di Èva? 

La prima puntata in TV del program¬ 
ma dedicato alla doima e il cinema 


Dii a dii litri, tei idi in (jinrn 
di parole lavile lavile, or¬ 
mai privo (li seitio Ce rare 
tu una volta, pero: era co¬ 
me un tnioluvro che vonlenv 
va a ulta volta altre parole, 
parole magivliv. paiole snn 
holo: Mary Pickford. Gloria 
Stvanson, Lilltan Giuli, v, nel 
noitro piccolo, Francesca Hei 
tini. Ma soprattutto Greta 
Garbo. Marlene Dietrich, e 
(Oli un balzo in acanti nel 
tempo (il ricordo e (incoia 
Iresco e lancinante per i cui 
fiuantennil Itila llai/iinìth. 
Manli/ii Monioe e tante tan 
te alile stelle di un fu ma 
mento lontano, lontanissimo, 
irraggiungibile, ora eome al¬ 
lora Ma un polla (incoi a a 
(lualctino (il saperne di pni ‘ 
So, per carila, 'o/)i(illri>lii 
se Cl si bulla nell'uri per ne h- 
moda del » revival », domi 
Italo dal binomio nostalam 
id tinnì. 

l/attualila non e^i^te jiei 

II divismo, I do i, le do e. 
se non, lor^e. per i/'iei logli 
settimanali fatti di carta 
stampala con i teleohiettii ! e 
diretti (la moschi' cocchiere 
(Iella disili fot'nazione e dal 
l'ini cnztone piogiaiiiniata: il 
tutto ad uso e consumo di 
frange piccole e pettegole di 
lettori che beiono, beiono. 
bevono.. Il (/lande pubblico, 
i/iiello cero, (/nello (he conta, 
e ben pin inatiiio e cntno 

oggi sa molto mei/lio ino 
nostante lutto piibfitii-ttà. 
iiilsi e ceri siaadati. iiiduiie 
-Ioni co.stiuite ad arte, irialde 
tri tentativi di laiai/gio del 
ceri elio . I (/nello che cuole e 
I Itole sapete So/th'ii I.oren (■ 
og(/i piu nota co'iii' eiasoie 
liscale che come attrici' . 

F allora perche occupar-l 
di dive divine’’ Penhe. attui 
verso raiialisi del fenomeno 
divistico, del ruolo della don 
na — di Fra -- nello s/rel 
tavolo, e possibile capire </ual 
cosa (il più della cii ilta delle 
oiimiigini nello i/iiale i n mrrio. 
f della sua ideolor/ia. t.' <iuel 
Io che stanno tentando di fa 
le, dall'altra sera .sulla liete 
’J. le realizzatrici del piogiam- 
•iia «Mille v(»|ii di Kva ■>: 
Tilde C'iiiì()nia..Z(i. fioailia Po 
lizzi, ittinisii Ciotta, che ha 
idrato anche i testi, mentre 

III f'ohzzi SI e occupata an 
che della legiii di i/uest'in- 
, hiesta efu‘ ' ci - arenili pagnt’- 
<à per altre (/iijfttro^.pnuinte. 

tt dato più interessante 
c'iicrso dalla pinna ima le 
Iremo se sani i iconlei-inato 
dalle suecessivei e /uopi lo 
I,'nello della sottolineatura del 
la/i/iorlo Ira eiiiema c socie 
fa. Il ciiieina uno s/ieichio, 
u lolle fedele, a mite de./ai 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 2 


mante, della società F la don 
Ila, anzi Tatlrice, con tutte 
le slrutificuzioni che su (h 
essa SI sono iiccumulate. rap 
presenta uno dei reiioli fon 
danieiituli per la tiasinissio 
ne dì II I atori » predeterni' 
nati. Isolo borghesi, nel no 
stili caso Giatche lo sguiii 
do lanciato dalle cuiatiici dei 
Il Mill'- volti di Kva 11 al far 
tiisrnagorico mondo del cine 
ma al femininde, ma mstiuito 
con ca/iilali che non hanno 
sesso ha colto solo lalmeiio 
finoiai il versante occideti 
tale li no dei cotti di Fini 

flit I tanti altri — c anchi. 
jier escin/iiu, i/uello di Vela 
lUiienovshuui. che jroi eri. 
I' ‘crilemeno che u 1*1 Madre <. 
di Pudorkin S'iente a che 
Oi'e (tanto per pieienire la 
(l'nezionei ( oii il divisiini 
('cito .'Ma se. come ci e /lai 
so d'urei (ii/nto, Tariibi^uoii 
del piiii/iamma e (/nella d 
andiiie a fondo nella lap 
/ri esentuztoiie del iitolo della 
donna nel i ulema, studiando 
i modi e le ragioni del .suo 
impiego <al di la di una ri 
duttua analisi degli steieo 
tipi, fin tiop/ro fucile e sche 
maticai e (/uiiidt al di la del 
TindiK/iiie sul divisiiiu, ci ut 
tendiamo in una piosslmu 
puntata anche il mito — tan 
tu /ler fare un altro eserii 
/Ilo — d' Fra liotamanidu. 
(he eia Flettui nella « Ite 
cita II di l'hodoio-i .Inghelo 
piilo-i. 

.'Ma foi'C abballilo capito 
mule e prefendiamo tin/i/ru 
In i/ucsio (liso, non icsta da 
lui altro ( he sr-gaiie « oli Ut 
teimoiii' (' curiosità i pii'ZUisi 
reiieiti cuiematogiafu i sr oi a 
ti dalle reali: Jitru I nelle ci 
lU'teche di inezia Itiiliii in no 
te mesi di luiu/hi' riceiihe e 
di faticoso montaggio, co'iie 
scine il ftariiocorrieii* Per 
chi ama il cinema, per eh: 
lo ama luinuiu/ue, ci sono 
anche dette soi prese noterò 
li: come i/uel piezioso fil 
netto .sulla gioì nata della di 
la /riodotto a futi piomo.io 
nati dalla •< sii/noitna Fiance 
sca Heilintìi, o meiilio dalla 
Hertiii' l-'ilin. 

.Ma. diva per diva, per ot 
friie un i/iiadio /iiu esauiien 
te de’ ruolo della donna nel 
cinema, unehe di (/nello arile 
ricuiio, e per condurre una 
più iigoro.su anall.d stanca 
piuttosto che una schemati¬ 
ca lezione siu-ioUrgica, non 
sarebbe stato op/roi liirur sot 
tolineaie il ruolo di t.d'iaii 
G'sh -- ancora per fare un 
esempio, e di dii a stamita 
-- in lnto’.er.uice di Gritlith ' 

Felice Laudadio 


□ Radio 1 

CilOHNAI I K.XD'O ò. 
'..i; 12. l.t. Il 11; . 

is 6 '■ .’.e. 

«.JO- 'M:r. e'.e; 

7.47: S r.»..r8,t0 

I '..im.r'.t'* nv.i'a .i..-. Il.i 
d.o . 41.1 l'.',.'), l'nn re- 

iT'.one .1 va’a. 12.''.i. Va. 
ed IO ’T.s, ;4n.'j italo t’in 

n// ’T.-i n v) I.i'o; 

• o .^r.'.i'CO tu d.’. .1 ii.a-i e.» 
to’.k; l.S- K .'o.-’ ivi*: 

'.n.4iV Tron’.jiircilir;; lì.vkv; 
P.tr.i’.a d. co.r.u'.t'd c ;'.a...i 


. . A Città di Castello 

Pe trassi in cerca 
delle soluzioni 
meno «scontate» 

11 compositore spiega come concilia 
« umanesimo » e probità artigianale 


Go((re<to Petr.ivsi 

Dal nustru corrispondente 

erriw ni cA.srKid.o • i. 

l'e.-.' d aui.-'c.i da c.nneia 
ri. (■."a di ('.».itei;<» non Ini: 
i I ni.i. (I ^' 111 ).le 11 * iimieno : 
-.no; -it e-iil oi i-l.i.i./'atoi : L'.il- 

* ! ( “ii I a ,i VeV .1 'iCOiiline .ii ■ 
uro. o laei-ndo '.i eeelt.» aixUia 
di ded.c.tre iin conce! lo mo 
.•lourafICO aM opeiii di uno de. 
pia noi., ina non c(>iio tiei 
pai « l.u i'.i 1 ’. Loniixi.iUor; ciin 
'< lupouna■ Goffualo Petia.i 
s: i.'.i: d.mento. Il verità, e 
st.i'o p’einialo 

la novtà lia aliniemato, 
an/iciie ninuutire. i intero-oe 
di un luiliii ao varo e ina.iix't 
:a:.ini nie minvra-.o. di tion- 
•e alà' le.!/.Oli: del (piale .o 
.^tev-o Petr.l.-iil. pi t.'-ente in . 1.1 
la n I d chiivato te^'u.i'anente 
d; •( aver .-enuto .■.ull.i .-^ua 

р. ile leni'tiiaiino uenu.iio di 
(pii-.-ito pulii)!.! O li K' .itala 
!'!inK una innituali- conlerni.t 

d. (puin'<i ài .it!'.i.!i PeUa.i.'ii 

• l’.i ! t .'0-•enu‘<). ai)|H‘na rpia'. 
che ora pi a. in una confe 
reir/a diliatI Ito tenuta alla 
pi«-'cnza dej:li allievi e deiin 
.n-'t-unami de: lom d. ntei- 
pietait.on: apeiM.'i airinl/lo 
della .l•I’lluana a C'ifà di 
('a‘;*(>no 

Die ul: aruonienil ui««'-'ior 
mente trattati. Innanzitutto, 
ili chi' modo rio.icano a (on- 

e. l.ar.n (pialla elio di Petra.i.ii 
e .ilata definita la i probità 
artiuianaà* -i raceura’e/z.v 
<lello .l'ile, con il suo «urna 
ne.-i'irio i> con la .-lOffer«‘nza 

I ros'anre. no*. dii(*tta ed in- 
ten'< de; tatti della vita pou 
■ icpdran-a Petias.-: ha nidi 

с. ita un.) via apparentemen 
•f lineare ni), ai contrai.o. 
pimteuuia’a di m Ile o.siaco 
li' fpiella della ricerca co 
.-.lame, nel l.intuastu'io, delie 
'loluzioni meno .-contate o ta 
h da a^v-l'<•ond.u■e. sic e! -un 
piti .'ter. «u.-.lo del puhltlico. 


t3 MARATONA D'ESTATE • Le Siltidl - Orelic.-tra c 
Cori)!) di hallo de. « Royal Ballet w di Londra con 
Kiidoll Niireicv o .M.irirot Konteyn 

13.15 TELEGIORNALE 

18.15 PRAGA • Campionai; euiopei di atletica ieuaera 
19.20 ROBINSON CRUSOE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Ut 
20 TELEGIORNALE 

20.40 PING PONG - i C i - Conf.onto su fatti e problem. 
dati ualita 

21.35 VIA MARGOTTA ■ l-.lm - licuia d. M.irai C.imonnt • 
Con .Antonella La,lidi. Ger.iid Hài.n. Kraneo Kahr./l. 
Cii.ilina Cupinl. Yvonne Kiirne.dix. Ciandio Oorn 
2,1 TELEGIORNALE 

23.30 PRAGA - C.imp.nn.it. ca.npc. d. .tt.el.ia leuuei.a 


□ TV^ Svizzera 


□ TV Capodistria 


Ore IH: Carnpiuiat: eiiroiie: datlefiea; 2') 10- l’eleclorn.a 
le. 20.2.5 In kajak’ .-.un'Hlmala.v.»; JO.i.ì: il Rectonaio; 21.30' 
Teleaiornnie; 21.'1,5: L’aquila ,a due teste; 2.3.1.5; .Superp..T> . 
0.15. Teleeiornale; 0.25' Camp.onati europtM d’atletìra. 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 IL PEZZO DI CARTA - K-ixian.c il; ftuniazione 
profc.-.iion.ile 

13.15 TV2 RAGAZZI • Sol'anto un.i p.i Li : o.i.-erva- 

zioni -su.l.i n.itura 

13.40 LA TALPA OROLOGIAIO - iC» ■ Dise.'no .in.m.vto 

18.50 TG2 SPORTSERA :Ci 
19,10 BATMAN ■ (d - Telelilm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 GIOVANE DONNA DEL 1914 - Co;i latta Hoffniann e 
K .vus P'.aniek - Ue.n .1 d. Fua:i (ìun’cr 

21.50 GAL COSTA E CAETANO VELOSO ALLA RIBALTA 

(C» • l'ii pi >z: tmin.i (il .nua.ia h.a-:.;.in,i 
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□ TV Francia 


□ TV iVIoiitecarlu 


; 15 il .Xppuntanv.ntc 

co i; ; U.i(i anno ,i zi 

T't e-’.v’e. 20.25; Le '=■'''1 et'.- 
.’e li' -,r-."'o.e'. 21.'V> C.*') 

ce.'^’o -imto ..co: 21o5' H.i > 
n»ii(i”e li» .a dam.i di oiier;- 

'□ Radio 2 

riionN’.xi : jlxd’o *>.ì'L 

T..ÌL s..'!a. >4.30. r...D: 

:<n: ivàt; 16.30; ’.'.m. 

IJ.ia. 22.?. v: L’i'. .litro -’iar 
na .r.a-i.o». 7.15 Bj.'.n v'g 
z:o u"i II- nìiero al ciarno. 
7.55 f.'i .i.To SI-imo nva 
, 1.1 .i; .'?,4.5; Se.rrp.o p.u fa 


I c 9 ì7; Pomar.tico trio. 
I 10- Gli: s-.'ne- 1012; Ir. 

cntv'r; rav....a’, d. Sala 
1 r, ll i 2 C,.,-.. d: 2 c;;u:j 
' ' '2 ir-, I':a-ml'-to''; re- 

j iT-i"' ;2.45 II r.iceanto 
l'.e. venerdì, 13' D.''o;f,rt»; 

I Ka:na»t/.i; 14‘ Tr.» 
-ni-ìO’.; rez'or.ail; I.ì D.- 
v.:.i!. 4. l*?.?: 1. ij'.iarto 

diruto. 17.iO Uno ’i.r.a la. 
tro. 17.55 Spaz.o X 

□ Radio 3 

GIORN.XLI R.AniG 7.,>0. 

. S.15. :o.4.5; ;.Mó; :i4j. 18.45. 


OGGI VEDREMO 


fa Margtitla 

ete 1. ore 21,35) 

Il film, girato d.» Mar o Camer.m nel I960. ^ imperniato 
le vicende di alcuni artisti romani. Stelano. Gios’Jè e 
irco fanno i pittori; Bill, americano e ex baller.no. si 
nenta con La .scultura; Donat.i, Marta e Marisa sono le 
razze che In vano modo li frequentano e li amano. In 
Tio a loro gira il inondo un po’ arruffato degli intendi- 
i, degli appassionati, degli affarnsti e degli illusi che 
{nano una vita dedicata all'arte. Tr.\ i prot.igon.sti Anto 
y» « ClAudio Gota. 


Ping-pong 

(Refe 1, ore 20,40) 


V^Uc.-'ci '.pi) »|. i;i.-ii.( di-V c 

pci li. pai, c.-u,»'!!- .-uitcìmiii 
- ila .iltfim.ilii da un 
glande .mpegiKi UKUaic. che 
.-ei'va a .-cattale a pilo;, à- 
\ .1' 1.11'..1 

IVt :.i.ii. li.i ancia- alirnma 
•a ;'i prohlciu.i (le. liipiKil'ta 
)ia iiuhlil.i'o (' muiica contem 
IKii.inea c. mettendo »il h.in 
(lo uttii: facià- iM-.'v-imi.iiiKi. ha 
.•ii-'.cnmo elle non i-’e cn.i- di 
'..ngu.i'uuai c. qumd.. d. coni 
pi'(-n.i.onc i; Imguaugii) mu.i' 
('.ile emta di volM :ii vol’a 
Il crii: nella l'.eeic.i di .-ohi 
/.(ini nuove 

CJu.inti» iiiln compìi-n.iioiu' 
p;Ù eh ' ’e p.iiuli- dolili .itis-.-o 
P '* l a V 1 ua ..i rca/.iinc 
de! i)uhli'.,(a , he ha ai.i;'tito 
po' .(1 coticeito che hn v;-to 
'.'cu cu/.(ine li. ,1/(1. i>t-r t’i.iuta 
e ( lav.i cmha io. O h's bi'iiiit 
10(11. pei' pt.iaofo'ie. .SereiKi 
fa pei l'tiuiiii- sfinmcnti (flati 
’o. v.iila. ( uni rai>ha.i.io i>im' 
cui-'.one cl.ivici'mh ilo 1 (■ nel 
!.i .-cio.'ida pirie. ; T’i' pei 
sette, 're e.iecuton jier .-ette 
.itruinentl a fiato. Tre liriche. 
'Leopardi. Fo.ieolo, Montnlel. 
p '.' Iiaritana e pianiifor'e 
fli'a-ifndtru's. te i:moni(»ii/ii 
p-’; .Mari n Luther Kmu .iU 
;:nt'i dal Vangelni, per 
h.r li.no e cinque .strumenti. 

I l'.iime con eu! il pulihlico 
- • d'ccvamii -- Ila salutato !' 
e.iecu/:otu- de: tiraai d: Pe 
ti'a.s.i; affidata egregiamente 
:iHa (1 Kn.-einh!e G.u'hartno •> 
con Claudio Di'-den. tiantono 
e .-\!is-.andro S|H*eeh:. che. «i! 
I)ianofo:';e. .i: e uiternato a 
Maria IiilteUa D- Carli, ha 
dimiiitrato un'.uut);;) apertur.i 
1 - un.i aimelievoà* avvie.n i 
mento anche verso e.Hprè.n'o 
Ili apparentemem.» « ’r.>-a7;<) 
;ia,'. ». ma ciie sutii’.u acquwta 
. 11 ) la rnzion.il. là del profon 
danu-nte umano i (xu iecipaìo 

Giuliano Giombini 


' 22,50 DOC - (Cr - Telefilm - « OiJerazume Goldman» 

1 23.30 TG2 STANOTTE 

24 CAMPIONATO MONDIALE BASEBALL - Itah.i Giap 
pone 


Ore 17..5Ò- Telc.sport; 21: Langohno de. ragazzi: 21.15; Te- 
ieg.oinal'?; 21.55; Un uomo tranquillo - Film - Regia di John 
Ford eon .Joiin Wayne, Maureen O'Hara. Berry Fnzger.i’d, 
Vitlor McL.igtn; 2.3.10; LiKaiid.na; 23 25. Notturno pntorao. 


O.'C 16- L.a vendetta del. imi..mo - F.lm: 17.II: Spoit; 
18 Reerc «A2"; 18.40: E' !a v.ta. 10 15 Top dui); 20 le 
'eg'.orriale: 20.30' Bergoval e tu.;. 2130- .-Npos'roptie.s; 22 30' 
Tclegornale: 22.37' Non toccar^ . mi-; compagni - Film d; 
Bernard Bouthier. 


Ore ’.9.I5; Diselli anima’ ; lii.-lO lo.ei.'iin. 20.fv5 Paro 
liamo; :0,,30 Na’iZfirio' 20.4e' Telefilm; 21.?0' .Agente sp»- 
.'-ale LK - Film - r{''*gn d' Jcs.i- Franco Ciki R iv D.inton. 
Dante Pia.ìanl; 23,05: No:iz:a:io; 2.3.15: .M mtecarìo sera 


i 2".45 6 Colonna muitca'e: 
5.45 r. concerto de. ma’ 
H.\3 r. concerto de', 
n'.i” -.(a. 8.50 L eoncorto 
.1e’. iraf..('.o. IO No. voi à» 
r r e.-’.4'e. 1*.-10' OfK'r;ìt;(rt. 
12.’.)) Long P..IV. 1 U. 12.,55 
Mtiiii'a i» r uno. *4- L m o 
(Vo'f; ’;5.3.i L’n ('e.’”0 d. 
'.'o.'-f> e-i’a’e; 17 La lette 
r.i'ura e .e ;dtv. 17,.30’ Spa 
z'o tre; 21: M.i-ici.e doggi. 
21..1.5. I concert; di J S. 
B.ac’.i; 23; li uu: 23.40. 1. 
< ravCiS'ito d; mezzano’te. 


L’onorevole Bettino Cra\; >»ra oap.te ogg; di Ping Pong, 
U rubrica del TG 1 in onda alle 20.40 sulla rete uno del.» 
televisione. 

L’onorevole Crax» avrà uno .“-camb.o di opinioni con i 
giornalisti Alberto Serustni direttore della Saziane c Fabio 
Mussi, vice direttore di Rinascita. L’argomento -sara il re 

MBU SAMio sul ]«nin2ko>o del MfreUrio del FSL 


Alla Setiimana | 

Gli anni 
storici 
della SIMC 
rievocati 
a Siena 


I Nostro servizio 

• SIENA — Tra le iniziative 
della .XXXV Setiiniaiia miuii- 
cale .lenese — il programma 
delia presente edizione é. 
come e noto. a.i.-.il ricco e 

; vai'i» e comprende, oltre !e 
, celelmizioni vivaldiaiie e 
.-('il uberi rane, anche numero 
I ie e.iecuzloni d; mu.iii'a con 
, temixjratiea - h.i avuto un 
j notevole .spicco la .-(erie di 
' eoneerti canierijtiei intitolata 
I *1 SIXIC 1928 1978» Con que 
sta manife.itazione. realizzata 
j ;n coiu'omiianza con il con 

■ veglio otganizz.ilo daH’Aeca 

: demiH muiic.» e Clngiana e 
daU'Un.versila di Siena ed 
_ mcentiato .mi teina « Le a 
I vanguaidie iniLiieali e .ijM'lta 
('(jl.iri .tahuiie Mell’Kuiopa 
degii Anni Venti .i: e voluto 
, (ommemot.iie que. VI Fimu 
, vai mieiiiit/iomi.’e della So 
, lieta Int('inazionale pei i.i 
.Mu-k.i (’o;.teni|X)i,tiiea elle 
tu tenuto nel )9'28 piopi.o 
iiel'a citta d; Siena nel cor.-o 
' d' tlM'edl/toiie dei;,, .Setlnii.i 
, na mui.c.ile 

1 Nel loi.-o d,-' ti,- (omeil:. 
j non .lolo .il e ceti'iito d; daie 
un quadi», eomple.--.iivo d; 
(pielle elle potevano em-re à- 
I c.iralteriitiche emblemallehe 
[ di'lle avanguHid.e mu.ne.il: 

! degli Anm Venti nati andò le 
j tendenze pm di.sparate e gli 
, autori p-u divelli (da \Ve 
j beni a R.ive!. da Mindeinith 
I a Falla, da Ca.iella a Pio 
. hot lev. pei citare i nomi pm 
I rilevantiI. ma .m o voluto ri 
I chiamale rattenzione .iiiH’at- 
t.vità della SIMC. che. fonda 
! ta a laindra nel 19’22. ebiie il 

• inerito mdi.i('u.i.io di divulga 

1 le e diffondere !a musica 
j contemixir.im-.» ne; vari am 
j bienti l'uhurah eiirope-, m 
j l'Ut as.iai anguiio eia lo .spa- 
, ZIO dedic.ito alle nuove mu.i. 

I che. a cau.ia dell’osirac'i.imo ' 
I delle normali i.stiluz.oni con- 1 
I certi.it ielle ] 

j II concerto cui alibiamo | 
a.i.iiitifo l’altr.i .ler.i eom 
j prendeva un programma as ! 
! .lai vario, affidato a celebri j 
I nomi del concertismo, affian- j 
cali da alcuni validi.vdini 
' .strumentisti forniti dall’Or ! 
I che.it ra giovanile italiana, di 
I turno que.sfanno a Siena, e 
dai corsi di irerfezionnmento i 
deirAccademia Chigiana. 

I La serafo e .itn'a aperta da 
i Klaviermustk Op UT (.seconda 
! jrarie» di Paul Hindemiih. u 
' na .serie di brevl.s-sime pagine 
j pianisi ielle indicative dello 
I .stilo strumentale di quc.sto 

■ singolare coiniHi.sitore: da un 
j laip. notiamo una tendenza 
, airiniprovvisazione nsconira- 
I bile nel gusto di violentare lo 
' tastiera per ottenere .sonorità 
I e ritmi vertigimxii e incon- 
i .sueti ed individuare d'.ver.si 
I ehnii e.sprc.s.iiv:; dall’altn:. un 
1 e.strenio rigore contrappunti 

I .stiro c una grande abilità 
I nello .stile fugato che nini 
slociano neU’atonalità. Tutte 
caratteri.stiche re.se e appro- 
londite m maniera mirabile 
dcU'c.iecuzionc di G.oncarlo 
Cardini, pianista che .si trova 
sempre a .suo agio in quc.sto 
genere di repertorio, capare, 
grazie ad un sicuro dominio 
dello strumento. <1; ben diffe 
renzlaro diversi momenti e 
atteggiamenti che .scalun.sco 
no dal continuo accozzarsi di 
idee e di nuclei e.spre.s.slvi in 
i que.sto brano caci franmien 
i tario. 

I E’ .seguito li Gourrrto per 
j clavieenthulo e ctiu/ue siili- 
I menti di Manuel De Falla, 

1 che forse non e una delle 
I pagine in.gliori del celebre 
j compo.s’tore .spagnolo, non 
po.ìsedendo ne le finezze 
impre.ssìoniiliche «Ielle Sotti 
] nei giardini dt S/wgnn. nè le 
I o.'-ginah intuizioni della l'ida 
1 brerr o «lei Relablo de rnaesC 
Pedro, ma e ojx'ra .-«-nza 
dubbio mlere.ssanie jx'r il gu 
sto quasi .iiK-nmcnt.ià- di «•' 
costare element: «le.iiin'i dal 
la iniLiica popolari* andaluia 
al roncerto i>ar-ir(o .ipe.iso 
con effett. .-mgolari |)er 
! quanto riguarda l’uupa.sto 
timbrico e le sonorità degli 
j .strument; Le.i<"( uz.one. ve 
*; ranu'iite notevole, ha viiio ’a 
! pungente e v.v.» pertenp.iz.o 
I ne di .Mariohim !>* Robert ils 
1 ai clavicembalo e di un 
! gruppo (Il e;ova!'i‘ .itrument: 

• sii tulli brav!.ii;m: (Michael 
! F’a’.Lil ai flauto. Eugen.o 
; .Alutalipav'i airol»oe Ivano 
! Fenz; .ai clarinetlo Santi In 

, terdonato al v.oltno January 
; B.alte'.h al v.oionreilo» so”ò 
' !a direzione del giovaiìe Mas 
j -limo De Bernart, dotato d: 

I un.a personalità .nteres-santi.s 
. .s:ma e che vorremmo r;R.‘-col 
! tare in un repertorio che ne 
' me’.tes.ie magg.onnente tn e 
videnza !e a’’l’ud!ni diretio 
- rial' 

Quinci: è jxi.isat! «li’a 

vanguardia l’a'.iana con la 
Smintn in do rnngg jx-r vio 
lonceLo e p:anf).‘or’e d: Al 
fredo Ca.-e.la pagina enib'e 
malica dellarie -obr-a d 
, q.ie.-’o romj'Kv.icore concen 

• tm'.i in una nob le <ompo 
.itez/a .l’iiiitira t n ima 
.-'-ania e lucida esienziahta 
( onipei'.etr.'vte da un atm<vfe 
ra vagamente arcaica deriva 
ta dalia .-nel.’e/za r.tmico de] 
le antiche forme popo.ar: 
.Ammirevole lesecuzione. per 
mento del \;olonce'.l..'ta A 
medeo Baldovino che ha .sa 
pillo r.cavare dal .suo .strii 
menio -opacrita s'upendamen 

' te inlen.se ed e.spreìs-ve « 
della puntuale e arcuratt.s.si 
< ma partecipazione della pia 
nUt« Maureen Jone.s 
Chiasura tn bellezza, con il 
Quintetto Op 39 per violino 
viola, contrabba.s.'-o.oboeecla 
‘ rinelto. di Proitnfiev. brano di 

• freschezza inventiva, in cui I» 
contrapposizione timbrica tra 
archi e fiati dà vita ad una 

' ardita vivacità colortsttca e 
ad originAllMime .soluzioni 
' ritmiche ed armoniche: gli e- 
i -secutori erano, nell’ordine, l 
I giovani Santi Interdonato. 
Jean Vasquex- Andrea Ora- 
nal. Eugenio Mutallpasst. 
Maurizio Longoni, sicuri ed 
I affiatatis-simi. 

i Alberto Palosci! 


! ! 


Tre beniamini de! pubblico si raccontano 
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Punk, porno 
pipistrelli 
e bistecche 

Vita (la balera per Ivan Cattaneo, 
Anna O.va e Renato Zero - Pare che 
piaeciano anelie ai hanibini 
Tra il ealdo pnbblieo 
(li una discoteca romaj^nola 


S'iiUì (lii't’iituli Ul p i.’h: (( 11 - 

-1 i fit-iiKimiiii (Il uria larga 
ff'ttii (Il piibblit (). p.iri' p.iic 
ckitiir (iiii'he ai hambun e o’ 
le fanuglie: oi l{oniiuj',a -i 

Ul "h a', puh 

h'.reo e(i!d'i (■ pillori'sCd dt'l 
le discutei h.' 's m., i p i’ ’k 
ii'islro'it. a irit-::a sii,uhi Ua 
la emìi e:i("ì>' (ir-,tit'-i <i del 

-l'Mii DI 1 - !‘(ltllb'(jii ) 

<1 tilt'' 1 I ist' Pnrlio'rhi II' 
[una (ha. RciiiVr '/.('re li-Ui 
Cat’a'ie" 

Selle lisi l'.Ci he di'V.a H > 
molimi .il (l'ima ('atta 

ne" <■ • (Ul ma :I p'ihhl’ 
en (Il lina rulta (ine ira urna 
ri" I mi r a di 'rirzz'i ir.i 
li li'atrn e r i'"'i i ’fi iid'aper 

10 l’er r,,(»;»(•/,' >1 ghia m -, 
bosbi (jiialehc Imt'ula Sa.. 
iiiagaii c'i’ iiunlt'uiio iii p"' 
jrreeeiiiito Come !‘<ihru m- 
r<i' mi (jiiardari" oidkk'i'm'mi 
mente, poi -> (a aro'ili un < 
ed es'i'Uiiria: " Fuiacchm’". 
F Ut " Fuioeeluit’’ Firim- 
l'hiir . un ii/r/yldiisit. ha md.i 
vinato'". F l'itù h" urli , i! 
gìiuwein t 

« Thi ll'l s'i'ssi gos'-iri ih I 

11 (ì.'si'.iti'i hi' < mi'rìiia 

ViiUaneo ei s-i'iir perso 
naiUli piV'ireschi Sin pc'i 
aui'l't a Ilio ehe -('nifirn ài 
earicatiiro di Mrissohrii --i 
mi'IIi' a brari ui l'inserti' ed 
e elarria, rtr-all') al /mhhlic" 
"S,on e slare, in riiu’s’a /na 
ritira bagnata dal Po. (Ime 
i! grano ridente .sorrìde, ciò 
il piacere di /rrcrentnrvi nien 
te/ro/roilunriì'i chi’ .. Ira'i t o' 
tiineo' ' 

K' proprio in (/iiesto pd 
tore.sro eirenii" che .sta nren 
il'» .sui'cesS" .[lina Oia. 
prL’.si’iita CDM l'dL’t' iit’rc. gutr 
rettiere e fn/-'(<i. di idid -/'«-f 
lu-olii ( r('«t.sla Ruggero Mi 
fi) i.<;)ir(it', (Il pili deteriori 
fiunelti /rorno. e eon uria can 
zone, F'.itclo lOii tu,-, ('he .■ 
una .s/reeie di uu'ito alla ma 
.sturbazìoiie 

I Ma si. Tho /rortota m i 
Roma - lin e C'attaiwo - 
gtuinla. iI'uì ha iiemmen'i il 
fidiinziitn. /ler lei e'e .sol" 
ri laror't Certo che alTou 
zi‘j l 'ero lì pr'iblema di-'la 
mamma che la si-gue (trini 
i/ae ed i in cuiiirii.sUi (»•! 
iiii> pcrsomigyi'i' irui. P'>i. h-( 
/leii.suto. ehi le .stirerebbe le 
(■(tmiei’.’ So. ii'tii e un /ter 
somiggio e‘>strirUi. c /l'ii ha 
solo seiliri (urli' Si fanr 
ad esempr'i. la -'di idtiirui 
peltuuitiira c un'idea sun 
.Si. ma .. - - mi guardit /-er 
ple.sso -- tu in.ca dirai ’i. 
lenzioiie ih rireliire i/uesi,- 

K .-(' prò' (issurio a riiu 
(Ieri’ coiifeniKi alla dreV-: 
ri’( rt’.s.scila'.' l sum 'ruidcT. 
soit'i la Fd^gerald e la .Wis 


Ih ha l'i.f lu.i' ( a dai(’ 

I isp is’c eos' ni ’e eie, i'" i 

-tii-i riti’irisic .sia 

•i indo "lini d'i’iui'idii i he />" 
iiihhe 'ai III c s'd'ii ! 

pei s eia'.ito F.si'-nf) o ’.i'/iu 

tua u'.'.ima iii’i:'"it e e 
('/; ’ Il -1 uu I" a'la vias’u r In, 
:n (II- /lerchc ' 


• \ì(l ut 

» t 1 

'si, l'I h 

' 

l f iUi lìd 

4/ 

1 fui > i' 

!tt 

I I*; ^”/(i (/ 

nif 

1 d SI-' 

i 

( ' 4 ) ( (t'i 

Ì\U 

1(1, ' 






(’.Mfll' M 

1 ' it r' 

" 

i t 


d re li-s, >!’■’ 

r \ ’,"ili . "U h r '1" p -r ' : 
',1 Ul barella ». 

( '"Uie .hai ( ‘in: 'ii‘i,i'" : i a' 
'aie" 

j I" iii i'i •> ài h.iiha liti ' 1 " 
'.aUi: e ho c anuiciiT." a i ir 
•.III’ radi'mlmrii. pm i" di 
-i"tic m tru-fariiiD di idi |- 
mai Id sa/U'i'i ' » - 

('tirilai ' )i«'!l)’ ixiit'ct'. MI.! 

' 'illd'.’ 

, Ceri", ('(i.'i',!; - di *') 'u 

)’Diii ('"Il ( 'd'()(/(’ *>. 

\i,i !u sci ina i iDibi'ih' DII 
; , anata. lur uh'.' d -M'i àc" 


. \ , ii r: rn'iii'ci , "D ’D( '• 

. i" siri', per I pa ' ' ' r chi 
‘'ir da da 'r’iui’ia » 

Del II hi. I ca. l’isir'i : .. 
) .S'. lidia h.' lei I ‘I ila 

, )Mi l'iii ii’s'i il'ri ' s Il'- 
la hci p'i .s sii die 111 

. . ('l'.j , .j I a -a d si " 

I, ■ 1 ' 'ca ' I 

I I (i.'i'-i; a'ii .. l’iLi'.’'-'. 

( '/ ..j '.(.' t'i. '.' 

1 \ì,t ii‘ ' ' '1.; ( )!(i (■ 

i i l sii'l,ir,;i • (•' 1 Dld.'i S'I 

l/l,Iti!,"." a l‘i:"ll’ -D 
-'il iDii !'id’-’ii ! imprcsiir 1" 
[ l'.im lo Sali I . ( hi' ‘ ha 

hrt,-Ulta a '‘,riii'rri,i i h mi 
i, '!! '! /’. sa ’, ri I l'i/'.i dii c ('"'■ 
l-'.!*, .a ( Il I Di! . a pi ( 'UUino 
per .S -a lainii, ir s 

Intiui’ I. ,ipp'iri "1 ri-niita 
•iiO,l c ri II (i is'.i ri n,an - 
Di) l'ri:’to li, Ilo spetlai'iila 

'il K DI ". c' ,))|i' -1 - ("SS,- ap 
-I. '1,1 -( app,i'ii Ila ipiah-he 

■a'iT"'l I d -1 l’.'"'ia -liap p.i 
r,iiu!" 

Mi/rah' .) 1',Irliite'ic In -.i’ 
" 'iiiile. h,i sia I he -i' 'e par 
i, i. , "•! ''ii.i'i'i I l'mi l"ipc,i 
''11 ), idi’' à a' SII • i,h et I 
'• l'MD 1 


Renalo Zero i'«»j)i.ii e Ivan CaManeo, Nfll.i bi’o .k i ,(a!< 
ai litoia. Anna Oxa 


(h rmt per le uitcrcisie nii- 
I re ,rii-tie Rc'Ui'" /Icr.i, il 
'ri r,- di'! l'-il 'I ' PlDli. ‘li 
ipa'vfii ha da dde'i 

di li -il ' )>i'r-inuii;p' I tra 
I .!' , li.l'l'l ll'iDDIId" if' t’i- 

-i’'i IDI /"■.! " ragli::" Il stai 
j, ' ( l'iii -' I I • I ’.'-Di ha di,b 
h - 4 F.' '.à ' I M c'iih're a ’l 
'I -■,! - li !ir'ipift'i e I '*! fr.l- 

,'<• ' ’ r.D'iii'D ». evpure !Dio 
ji ii'ji'! (/I ) f'ifi'( * * I oli 

. 1 ’ )'Di-iid leg- 

-, I" ' a >' ri'ss'"'i Best, 
i, I f,‘, l'i/'i — vid'b ’i'ilfO 
. i'i!,'f ( I ’.i i- DI ■! Ra’i'I- 

I I di ‘ i'.i';’<Dif Di'. I ’ic 

I ,11 II a si •>: I 'iic: " ''■r’)D 
I,.' / M,i 'l'i. I ll'l l",m" rii 

i;( : l'ài’ ) li 'à' hc'ie aì.it 
si : d"’in I ' 

' V I tp.iirihi hiis'a l'-m 1# 
"t'.crci s’c l'i ilwe 'ira Iti'- 

,j it,, |/i )|.l l/'Ò dilli" iDid 

d' si'ii s s''eie |■‘''l ’piel (D'ir'lil- 
'«v;ii c’ii' ini ' ft" ahe frt 
<,,.|.i l'iDfii’ '’,)), ,;’t (lirri. 

Dfi(".t I (■ ondai ' a l'iterci sta¬ 
re mi" fr,ri'l!,i d arile, igna 
, , api ,/i- ha dell": 
"(''line. Renili" 'ri depruvri- 

• I ’ ,\I,, s,' rii >1 - bene a 
I ìli -1/ I ( ," n . Sii I I he 

'/'lesti .p'ir'iiih s'I ha pii-'d 
tu di’! guai ' Soli" (irni atg 
niliinghe d: le/!er • ih ragaz¬ 
zini ai giornale ' '/u come, 
eoi rr)‘(’l(’ ronmire l'irnma- 
girle che df)f)idmn di Remi- 
to'", Irroiiniiui, il puìihlira 
'l'iii 'I rende eoiilo ehe an- 
i'he gl' artisti fanno la rac- 
•a. >„',i lii'i " * 

F.' (uii'ira presto per h 
spei:'ii-'''.o. (' ìier.atn è in ve¬ 
na (Il neroeazioiii: « M .^ur- 
eesso l'mi rolfn rri'iffio 
rlic DII .(drebbr ciidiilo oiì- 
dos.so ila IDI Cdriiii’ione. p.ii 
>i.i rapito ehe per raggiun 
gerii) aerei dovuto andarci 
I ). lassù. Il .successo è la 
fine di un incubo... .\desui, 

• e mi. rimi fare una interri- 
s'ii. mi dai delle doinaiidt 
-er'llc. lo Cl pcii.so .su tutta 
unii notte nella ra.s'ca da 
bugno, prilli./ di ri.spniiderli *. 

.V(i (irrii •! I ora dello s/iet- 
taciiìo: con lu: costume i- i ir 
Ilo di pilline T'is.sc «’ arancio 
ni. vaglimeli'’ sinniglianle 
alle divise d*‘'b’ piiordip f>o 

/«rh. ('(Ulta d .suo ultimo 
sueressir i Rei l'hiiiiia' ». yri- 
(hiii'i dal pubblico, (lirertiti. 

* F.ci'o. l'biii delta! ». dice 
tronfii'ite Renato Zero Pi 
ijiii'sti tempi, non vi .va rn-ii. 
è mcgl' I ribadirlo nn'allra 
r ol’it lì punk alTituluiiui ^ 
t'ilto (/ua Ijiiioii. bistecche 
, S, uriiiruit ili. un cacklail 
che cspìinìe i/iiando -i esibì 
SIC tra il ('(lidi /mitliiho di 
.Din di'C'ili’cu romagnola 

Claudio Bernìeri 


corrisi e canzoni 
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k BENVENU'n A CASA: 


LA SERA 
iP E'SERVITA 


Tutto quello che la televisione ha preparato per la stagione 
televisiva 1978>79 in anteprima su TV Sorrisi e Canzoni. 
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TV Sorrìsi e Canzoni il settimanale tuttocolorc con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l’unico con tutte le antenne locati zona per zona. 
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Ruolo e sviluppo delle scuole popolari di musica 

Dall’ascolto passivo 
all’ascolto critico 

A colluquìu con Franco Fabbri presidente della coope¬ 
rativa « L’Orchestra » - Esperienze dei corsi di Milano 


PAG. 7 / spettacoli 

I I Musica: riforma e agenzie 

Chi deve essere 
il rappresentante 
degli artisti? 

Mediatori operatori - Garanzie per il 
professionista - Educazione scolastica 


Alle 11,.‘10 partendo dal « Gemelli » 

Questa mattina 
i funerali 
di Vannucchi 

ItOMA I fuiu-iali di laiif^i V'aiiiuKchi si svolgeriiiiiio 
ogi'i iic'lla larda mattinata. L'autorità giudi/aariii lia 
disjto.sto elio la salma doU'attorc .sia mo.s.sa a disposi/.iono 
doi familiari d{>|X) rautojisia. disposta per ciue.sta stessa 
mattina non tanto allo scopo di accollare lo causo (non 
esistono dubbi che si sia trattato di suicidio), quanto le 
« modalità » del dccc.s.so. All'autopsia sarà pro.sonto an 
ilio d .sostituto iHocuratoro Mario .\niato. il (|uale sol 
tanto al termino ilcH intbiosta consegnerà ai de.stinalari 

10 lettore dio Vannucebi ha indirizzato prima di morire 
ai figli o alla donna alla quale ora legato dopo la se 
parazione dalla moglie. 

Il corteo funebre partirà alle li,.'10 dal Policlinico 
Gemelli; la salma sara tumulata a Hologna, dove ri¬ 
siede ua fratelli) dellostinU). Nella st'rata di ieri, tra 
l'altro, si è appreso che il dottor Amato ha dis()osto per 
stamattina un sopralluogo nella ca.sa dell'attore alla 
Camilluccia. .Stando ad indi.screzioni, a convincere il 
rnagi.strato al sopralluogo sarcblx? .stalo il contenuto 
dello lettore lasciate da Vannucchi. Pare, comunque, che 
si tratti .solo di un accertamento di carattere fiscale. 

L’uHicio .stampa della HAI ha intanto comunicato che 

11 vizio asìurf/o. lo sceneggialo su Cesare Pave.so tratto 
dal dramma di Diego Fabbri o Da\ide Lajolo o interpre¬ 
tato da N’annucchi, sarà regolarmente teletrasmesso, come 
era stato annunciato, la sera <li voneixli 8 settembre. Sono 
.state in tal modo su|K‘rate le incertezze di alcuni dirigenti 
della teievisioae -- che. tra l'altro, ha dato notizia della 
m.irte dc'H'attore senza .s|K‘citicarc che egli si è tolto la 
vita —. i quali rite-ievano che dopo il lutluo.so evento lum 
fosse opinirluno mandare in onda il programma. 

Nella foto; Lnipi Vannucchi in una scena del « Vizio 
assurdo > 


in breve- 


Jane Fonda segretaria sul set j 

HOLL'VWOOD — zXvventure e disavventure di una segretaria 
co.stiluiranno il tema conduttore di A'me to live («Dalle nove 
alle cinque»), il film che Jane Fonda comlncerà a girare il 
pro.s.slmo anno. La ijellicola è ispirata all’omonima commedia 
di Pai Resnick. 

Film per ragazzi a Riccione 

IvlCCIONK — Dal B al 12 settembre prossimi si svolgerà la 
I Seti muoia del film per ragazzi, organizzata dal Cctitro stu¬ 
di emetelevLsivl e daU’Assocìation Internationale du Cinema 
eoniique d'art. Saranno presentati film di qualità di vario 
geneifc (comico, avventuroso, ecologico, socio-educativo) con j 
una prescntazicne di esperti del settore. I 

I 

Diventa regista nn esperto di trucchi j 

LONDRA — John Stears, responsabile di parte degli effetti 
speciali del film «Guerre stellari», esordirà nella regia con 
The inicronants («I micronauti»), un film di fantascienza 
che cominccrà l'anno pros-sinio nei teatri di posa della 
Victonne. a Nizza. 

Stears aveva diretto in precedenza la seconda unità di 
alcuni film, ma questo è il suo esordio nella regia di un 
lilm completo- 


Nostro servizio 

MILANO — Fra le luimerosc 
esjHirienze di didattica mu¬ 
sicale di base sviluppatesi in 
que.sti ultimi anni, tiuclla rea 
lizzata al Teatro .Arsenale di 
Milano per iniziativa dei mu- 
siei.sti della euoperali\a 
«L’Orchestra* è jiulubbi.tme i 
te una delle più intereS'aiiti 
e originali. 

L’apertura dvi lorM iioixi- 
lari di muiua deH’.Ar.ieiiah-. 
avvenuta noli ima rno del 
lllTti, segue di juulii iiie.-ii 
quella della scuola rouuma di 
Tc.staccio, e ri>ixinde all’esi¬ 
genza avvertita dai compo¬ 
nenti della cooiKTativa di e- 
.stendere il proprio campo di 
intervento dalla (iroduzione 
discografica e dall’organizza¬ 
zione coneerti.stiea alla didat¬ 
tica di ba.-ic. .A Franco Fabbri, 
prc'.idente <le'd'- Oreho-'tra s, 
compiiiieiite dii lompli'sso 
di'gli Stornuj Sic e principale 
ispiratore dei corsi (Ki|)o!ari 
di mu.sica deH’.Ar.senale. ab 
biamo fatto alcune dumande 
.su qiie.sta os|vrieii/a. 

- - l•’^.lllco Fabbri, nel iomc 
giio .sulle scuole pupillari di 
musica che l’.AHCI di Firenze 
ha promosso nello Morso 
mese ili ottobre, soilenevi 
elle le SP.M ilovevano e iKite- 
vano e.ssore anche un movi 
mento di pressione c uno 
.strumento di « propaganda > 
jKT la riforma dol!’istrtizione 
e (leireducazioiie musicale. 
Oggi che questa riforma è 
avviata, quale nuova funzione 
credi che possano assumoiv 
le scuole popolari'.’ 

■r Uicorrcndo a uno sterco- 
tijv) della grande politica — 
risponde Fabbri — potrei di¬ 
re: quella di movimento di 
pressione perchè la riTorma 
.sia attuala. Comunque, la ri¬ 
forma dei conservatori e del¬ 
la .scuola deH’obbligo è stata 
avviata prima che il movi¬ 
mento delle SPM a.s.sume.s.se 
questa funzione alla iiualo 
accennavo a Firenze. In (lai- 
tieolaro, credo ei siano due 
punti fondamentali della 
nostra ricerca sui quali diffi 
eilmeiile questa riforma |H)- 
irà intervenire: il problema 
dell'educazione musicale degli 
adulti,-C'quello dello sviluppo 
di una pratica musicalo col¬ 
lettiva e degli .s()azi dove rea- 
lizz;irla. -Mi pare elio la di¬ 
dattica s iradi/ioiiale > non 
.sfiori die in minima parte 
itucsti (iroblemi. nuio\cnclo 
dalla prcmcs.sa clic la funzio , 
ne della musica nella .società 
sia sempre la stessa e che, 
quindi, una volta individuate 
le predisposizioni psicologi- 
die innate all’ascolto c alla 
pratica musicale, si possano 
educare i bambini e conse¬ 
gnarli alia società, senza 
preoccuparsi dell’uso che fa¬ 
ranno della loro educazione 
musicale ». 

« Anche se il paragone tra 
musica c altre forme di e- 
sprc.ssioirc è rischioso — 
prosegue Fabbri — non mi 
pare die l’indige.stione di 
poesia die .si fa nelle scuole 
italiane abbia qualche in¬ 
fluenza sulla funzione della 
poc.sia nella società o sulla 
pratica jxietica degli italiani 
(basta leggere i testi dei can¬ 
tautori). Viceversa, credo die 
il lavoro delle SMP abbia 
cominciato a mettere in ri- 


liv\t) rimiKirlan/a lidia no 
/ione di codice iicH’ascolto 
mu.sicale. di funzioni divvrse 
della musica nella società e 
di uno sbocco non riecessa- 
riameiito professionale dell’c- 
ducazione e deU’islruzioiie 
musicali. Comunque, si intra¬ 
vedono delle lince sulle quali 
indirizzalo il no.stro lavoro: 
fare lidie SP.M ik‘i centri di 
.illivilà musicale collettiva (e 
mi sembra die il rinnovato 
intfre.s'C |Kr !i- liaiiile faccia 
parte ili qiie.sta (irospettiva) 
f ili >()erimentaz.i()iu‘ ilidatli- 
ea, lon un eollegamonto isti¬ 
tuzionale alla scuola ili Sta¬ 
to ». 

-• Non credi die ret.stiisione 
quantitativa del fenomeno 
delle SP.M, se ila un laio ha 
lontribuito ad amplificarne il 
[Xiteiiziale e (iropaganilistico v. 
ilaU’altro abbia '.ignificato un 
sensibile appiattimonto del 
livello ih ricerca didattica 
( .Al l'iintrarni. mi pare che 
rallargamento delle SPM ab¬ 
bia rafforzalo la linea ”criti- 
la " — .-.piega Fahiiri — die 
|K-r lomodilà oppongo ad li¬ 
na linea ”dii|Kila\oristi- 
ea di .Sinistra”, anche se ino 
bahilmeiite si tratta di aceeii 
tuazioiii tliverse di una stessa 
tendenza jxisitiva. llu parteei 
p.ilo a (lue convegni regiona¬ 
li. (nomossi ris(H.‘ttivamente 
ilail’.AHCI tlell'Kmilia Roma¬ 
gna e dair.ARCI della Lom¬ 
bardia. e ho notalo grandi 
passi avanti, anche rispetto 
al convegno di Firenze. Sono 
entrate forze nuove, pr.-vve- 
nienti da esperienze eteroge¬ 
nee. e soprattutto si è dimo- 
.strato die rapprofondiniento 
scientifico della didattica non 
è necessariamente in con¬ 
traddizione con l’estensione 
lidie .scuole, iiurdiò ci sia. 
come mi pare, un fermo 
proposito (la parte dell’.ARCI 
a promuovere raggiornameli- 


U) e la eresi.Ila teorica degli 
in.segnanti. In questo senso, 
il convegno die l’ARCl Na¬ 
zionale promuoverà a Vene 
zia nel prossimo .settembre 
mi pare un sintomo |)o.sitivo». 

— .A Milano, già da qualche 
temiK). si stanno jxvrtando a- 
vanti dei tentativi di coordi 
namento fra le varie espe¬ 
rienze di didattica musicale 
* e.vtra istituzionale ». 

« Fino a qualche tempo fa 
— eonduile Fabbri — si cita 
vano le SP.M di .Milano come 
modello giiantitotiru: que 
.'l’anuo pelisi» die si siano 
|)oste le basi per un raffor 
/.amento della qualità. Non 
eccederei nella eonnotazione 
’'extra istituzionale”; nel 
gmiqK) (li lavoro sulla diciat 
tica un ruolo preminente 
tocca ad un insegnante del 
Conservatorio, Vincenzo Ca¬ 
nonico. e il ”.Servizio per la 
cultura del mondo |x)|K)lare” 
della Regione IjOinbardia ha 
nie.sso a disposizione i .suoi 
mezzi per la realizzazione di 
tiastri didattici. .Ma restano, e 
in un ruolo non subordinato, 
i musici-li di rock, di canzo¬ 
ne ixjlitica. le organizzazioni 
di base. Cosi, se è vero die 
ci orienteremo verso un’e¬ 
stensione niassieeia deH’mse 
gnamenlo di teoria, verso li¬ 
na distribuzione più equili 
brata degli strumenti inse¬ 
gnati la .scapito della dii 
tana) e una pratica d’insie¬ 
me su materiale scritto ap 
jxjsta mente, è anche vero 
die i modelli didattici non 
sono quelli del Con.servatorio. 
K’ un lavoro die mi ha coin¬ 
volto personalmente, sia nel- 
rinsegnamento della teoria 
che in uno studio successivo, 
e credo che qualcosa di rela¬ 
tivamente nuovo stia venendo 
fuori ». 

Filippo Bianchi 


Perlini ripropone a Roma 
« Il risveglio di primavera » 



ROM.A — Il risveglio di primavera, che Memè Perhnì e 
Antonello Aglioti hanno tratto dal dramma di Wedekind, 
viene riproposto al pubblico romano da domani, a! Teatro 
La Piramide. In settembre e in ottobre Io spettacolo .sarà 
portato prima al Bltef di Belgrado e poi al Festival d’au¬ 
tunno di Parigi. Panno parte della compagnia, oltre a Per- 
lìni. Fiammella. Baralla, Bettina Best, Ines Byass, Christel 
Dane, Alessandro Genesi. Cristina Manni, Marco Massac- 
cesl (Che cura anche gli interventi musicali). Massimiliano 
Mitia, Lidia Montanari, Antonino Prester, Edoardo Spada e 
Vittorio Vitolo. 

NELLA FOTO: un momento dello spettacolo 


.Nuli \’e (liibbui die. in un 
conte-to di erosvita culturale, 
la proibizione del mc'diatora 
to ha acercafiuto la libertà 
delle scelte in campo musi 
cale durante que.sti dieci an 
ni. e dunque si tratta di un 
risultalo prezioso ebe va di 
fe.so: noi siamo un [Kiese del 
rOciidcnle dove si è jx'rsa 
o si \a piTdeiiclo rabitudiiie 
di farsi Tare i cartelloni nui 
sicali da dii |X)i su di essi 
si prende fX'sanli langenti. c 
(la fili eo.munqup non li eon- 
copisce secondo gli interessi 
(li cultura e di libertà de: 
cittadini o dei musicisti. D’al 
tra parte. iKirò, gli agenti 
hanno continualo in una i el¬ 
la misura a o|)crare perehè 
il mediatorato, in determina 
ti casi, è necessario: e c’è 
voluto ancora quello privalo. 
os.sLMido inadempicii'.e quello 
pubblico. Ala le iiiailempien- 
ze di questo non legittimano 
il ritorno di quello, come ac¬ 
cadrebbe con la lilx'ralizza- 
zione tout court degli agenti. 
\oluta senza dubbio dai gros 
si potentati internazionali del 
meriiatoralo, oltre die dai lo 
ro corri.s|X)ndenii italiani. i|X) 
lizzata (a quanto sembra) dal 
ministro Pastorino, proprio in 
questi giorni esplicitamente, e 
.significativamente. richiesta 
(laironorevole Lima e da al 
tri parlamentari democristia¬ 
ni. in un progetto di legge 
fin tropiH) tcmpe.slivo. 

.A questo punto ci si [w 
Irebbe eliicderc perchè allo 
ra noi comunisti siamo stati 
e siamo contro chi ha mes- 
-so in movimento !'o|)erazione 
elle ha jxirtato aH'arre.sto di 
agenti c operatori musicali 
clic si .sono serviti del media¬ 
torato. <\. parte il caso par¬ 
ticolare di alcuni direttori ar¬ 
tistici del tutto incolpevoli e 
vittime di una montatura in 
ultima analisi tHilitica, il fat¬ 
to è elle Tattaceo promo.sso 
da alcuni cantanti e relativi 
spalleggiatori non è .stato af¬ 
fatto contro le agenzie, co¬ 
me jiolrebbc apparire, bensi 
a favore della liberalizzazio 
ne del mediatorato. Perciò 
hanno fatto leva su articoli 
come il 47. 48, 411 della legge 
800. la cui attuazione, pro¬ 
babilmente impossibile. non si 
è comùnque avuta. A guida¬ 
re rimerà operazione abbia¬ 
mo trovato mediatori c im¬ 
presari di bassa tacca, espul¬ 
si dalla circolazione dai mu¬ 
tamenti intervenuti nella vi¬ 
ta mu.sicale, il cui scoix), mo! 
to chiaro, era c resta ben 
diverso da quello che par¬ 
rebbe: essi, d’altronde, non 
chiedono nemmeno l'attuazio¬ 
ne dcH’L'fficio nazionale scrii 
ture, ma semmai agitano 1’ 
immagine di un'equa distri¬ 
buzione delle scritture (in 
particolare fra i cantanti), 
lasciando infine chiaramente 
intendere clic ciò potrebbe a- 
versi se .si ritornasse ai vcc- 
ebi tempi, se dunque adesco 
si liberalizzasse il mediato¬ 
rato. Ed è a questo livello 
che la loro .izione sj «.alila 
con quella di più ixìlenti in 
tercssi. 

Per quc.-)te ragioni di fon 
do, dunque, .siamo .stali con 
irò l’operazione culminata ne 
gli arre.sti ordinati dal giu¬ 
dice Fico; c per altre. Non 
e'c infatti dubbio che in quel¬ 
la maniera si .sono falsate 
le legittime preoccupazioni c 


le il.Llsti' llZf di Ull 1.1 

loro nuMiiale pinft'siuiu>t.t 
uion liqH'iulvnli ). « ertaiiu iitv 
(l.iniiegiiiato dal sistema del 
medi.itorato. Mi riferisco al 
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PRIME • Cinema 

Una donna ritrova se stessa 


BRITISH COUNFTL 

ENTE CULTURALE DEL GOVERNO BRITANNICO 

VIA MANZONI 38 - 20121 MILANO 
TEL 78.20.16 78.20.18 


Intensive and 
non-intensive courses 
examined at all levels 
by thè University of 
Cambridge, thè Institute 
of LingiJisls and ARELS. 


• Tc-.ìc''er ra .nlng covi’ses 
lor teachers of Englisn. 
• Spec ahsed library 
pro./,dmg resaarch tac,h! es. 
• Uc-to-datc addice and 
asS'Stance on taachmg 
n'.cthods and maier .ais. 


Cprsi pohìeridianì per studenti Scuola Media (Inf. e Sup.) a partire 
' dai 1$ erlnl. (Combinazioni particolarf per gruppi scolastici) 

. ISCpiziONI 

11 settembre - 20 ottobre ore 17-19 da lunedi a venerdì 
25 settembre - 7 ottobre: ore 9.30-11 30 - 17-19 da lunedi a venerdì 

ore 9.30-11.30 sabato 

INIZIO CORSI 9 OTTOBRE 


UNA DONNA . UNA MO¬ 
GLIE — Rcgiita: A'annìck 
Be’.io.n, interpreti: France 
I.ambiotte. James Mitchcll. 
Claude R;ch. Hippolyte. 
Drammatico. Francese. 1974. 

Nadine è la moglie di Jean; 
e. cioè, di sua proprietà. Ma 
;! ii'.arito. un gionio. MOpre 
(il non .iver p.ù bi.-ogno d; 
questo eggetto e d; averlo an¬ 
zi rimpiazzato con un altro 
Cosi là moglie vie.ne gettala 
vi.a con tanti saluti. Le m 
chiede, anche, di non fare 
tante storie e di comportarsi 
con dignità- Che Nadine, da 
po sedici anni di vita asaog- 
gettata, si trov: un po’ in 
difficoltà è qu-into meno ov 
v;o. Che riempia n cuscino 
di lacrime e d.a I.r te.^ta al 
tnu.'o. anc.'ie. Ma ientamenie 
1.» donn.r. grazie ar.r’ne all'aiu 
to e .» 1.1 .-ohdariota del g.o 
\a;te Remy. r.prende 

non -■io'.o a \i\ere. ma eomin 
c:a a ncotitruire s'essa. a 
.".re u.ta sua :dcniila. 
K il piacere d; parlare, d; 
amare, ma s-sprattutto di \i 
\cre sola. Quando manto 
.'■copn.’-a d; non voler star so 
lo .an.’.i di de.sidere.re di tor 
nare a casa, .^i vedrà oppxirre 
un gentile, ma fermo diniego. 

La regista Yannick Bellon 
è donna .sen.s.bile cui non so 
no sfuggiti di m.a;'.o e di men¬ 
te : mille piccoli particolari 
ctie form.ano la difficile pst- 
cologi.a femminile. E non sa 
lo del personaggio pnnripile. 
ma di tutti quell; d; contorno 
eh-*, se anche appena acci-n- 
naii. c-s-itiiulscono 11 fondale 
per finterà vicenda. 

Vna donna una moglie è 
stato realizzato nel '74 e il 
titolo originale suona La 
femme de Jean dove femme 
sta Si por moglie, ma anche 
pvT donna di Jean, niente di 
piu che una sua appendice, 

Ijh .stona di Nadine richia¬ 


ma immediatamente alla me¬ 
moria Vna donna tutta sola 
di Paul Mazursky. tanto da 
far supporre che il regista 
ebreo staluniiense abbia vi¬ 
sto il film della Bellon. Ma 
forse la difficile .«traila de! 
l emancipazione femminile — 
cui tutte c due le opere dan 
no il loro appo.-;-) e co 
spansa di uguali impiicazioni 
e ri.svo’.ti .simili al di qua e al 
di là delI Atlantico 


A’annick Beilon non ha la 
mano sicura d: Mazur-sky 
• nemmeno, forse, gii .stessi 
mezzi finanziari a dLsposiz.o 
ne», e France Lambioite. pur 
a.ssai brava, non è Jill Clay 
burgii, ma L'na donna, una 
moglie meritava .-«enz'a’iro 
un'uscita migliore, più tempe¬ 
stiva e un minimo d; lancio 
pubblicitario. 

m. ac. 


L'Opera di Verdi all'Olimpico 

Ull «Rigoletto» vitale 
supera 1 contrattempi 


In un ciim.» ci e.mergenz t 
per la aCotituz-one ai; ulti 
mora de', diretto.e d'o.’'ch.e 
stra e di an protagonista e 
andato :.n scena. ;r-e.-CD;ed: 
.’irOhmptco, Rigoletto. quar¬ 
to debutto della Stagione 1; 
r;ca c d; balletto 
Nella corretta lettura del 
le pan: trovuuno. accanto al 
credibilissimo Rigoletto di 
Salvatore 3a.s.su. calato nel 
torvo e appiaslonato perso 
naggio con voce efficace e 
gesto di adeguata teatralità. 
Silvana Ferraro. una Cilda 
vocalmente esp.-'cssiva e di 
tecnica collaud.Tiia. ma cru¬ 
da in talune quasi adolesczn- 
zialt asprezze. Giuseppe Mila¬ 
na. un Duca elegante, di va 
ce chiara e seuslbile. positi¬ 
vamente venficata in passa¬ 
to. non a'è avveduto dell’ag¬ 
guato tesogli da uno Spara- 
tnelle, Bernardmo D: Bagno, 
cut VB Ogni lode per la sor¬ 
presa fortimata di una \*a 


ca'.iià -s.r.a;t.»ta. for:,*. lu.'.da 
e teneb.'osa i.nsie.m.e; bella. 
I/e altre pa.-ti erano sostenu 
te con dignità da .Anna Za 
nardi Amadei, Mar.Iena Gat 
Ti. Elvio Marinar,gel.. Naza¬ 
reno Macrt. Mano D; Monte. 
Giulio Montano. A.nna As 
sante 

Nicola Sama'.e. ’.nterze.nen 
do tempestivamente con no- 
te-vole .senso dello spettacolo 
.v.i qualche r.g.dità tra p.a! 
coiscenlco e orchest-'a. h.t 
guidato quest’u’tim.a con ge¬ 
sto funzionale, ottenendo 
buoni r_s'Jltait. a.nehe se il 
setto.-e alto desìi archi de 
nuncla una a.vsoIuta caren 
za nella calibratura deli'into 
nazione II coro, preciso, .«ep 
pure con qualche incaiz-ante 
forzatura nella dinamica, 
minaccia sa.ente di affolla¬ 
mento lo spazio scenico 

Applausi calorosi a tutti, a 
scena aperta e alla fine. 

u. p. 


.>t‘lrlli\i. <) per il (ivi^r.iii.iiv 
luirallclu il: Lii’;i M.iinl,i in 
tapavv (Il prodii!-;-,. un uu 
mori) .'.liffiiicntv di miisiuNti 
ilii.ilifiv.iti. Si ifda s.iltaiiti). 
a livelli) ili rappoili di di- 
IH'iidcii/a, l'aiKl.imfnto dei 
(■oiifor.-.i |X‘r nelle or 

chf.'ìtrc: è di'solanto la (iiian- 
lilà di non ammes^l per man 
emiza di doti prot■e.s.^iollah. 
alleile tra coloro che .^l .noiio 
( liplom.iti in un i on--ervalo 
no, Fieiinir.^i .1 1 .iella di 1 ; 
bora prole.^^lo,le. quando non 
neorrdiH) eireo.itaiize eeeezio- 
ii.ili. 

.Mii alloi'ii. ò eliKiro. 1,1 i)ue 
slione non è di proibire le 
aftviiZK- o (Il re:ntei;r,irle. ma 
rijfuarda la .«mola e Torna 
nizzazione delle attività mu¬ 
sicali. 

Duiitiiie. elle lo^a lare'.' \’a 
tur.ilmeiite andare .nauti nel¬ 
la riforma .si-oI.i,->tUii ama 
ta (ialTartieolo 8 della leihle 
sulla inedia siqieriore. e ar¬ 
rivare alla riforma delle at 
lività musieali. K ()uauto a! 
mi'diatorato la prima coii.si- 
derazioiie è iIk- uu.i libera- 
li/./azioiie sarebbe eomuiique 
inammissibile. .Abbiamo il do 
\ere di difeiulere i livelli di 
libertà e eulturali rai’t’hiiili 
in que.-iti anni, da (nutluiuiue 
jiarte .siano minai viali. Fin.- 
eiamo un (''empio; fino a 
elle punto .sarebbe stato ixn- 
sibile arricehiiv di musica 
miKlenia i cartelloni iltiliani 
— oiifii 1 più rievlii in Euro¬ 
pa -- s(. fos'C eonliimato il 
mnuopilio delle a.Uen/.ie. (iie 
alTostero eiit.iiio una iiuisiLa 
«ostici» al piiljbhc) tradì- 
zioiKile. e elle ovuiiqiie non 
trae profitto dalla (piantità 
e dalhi (lualità del pubblico. 
D'altra parte non \'è dub¬ 
bio (he la lilK'r.ili/zazione de 
;:li anelili, oltre a ripirt.ire 
la vita musicale italiana nel¬ 
le mani dei monoixili stranie¬ 
ri. a sulxirdiii.irla cultural¬ 
mente. a renderla sempre 
meno lilxra. ilraverebbe sul 
lavoro in misura prob.ibil 
niente rilevante, e nonostante 
le riforme, a loro volta de 
stiliate a ivder.si mmaeciaie 
nei loro effetti migliori. 

-Nello ste-'O tini|X). ix-rò, 
occorre e-scre eoii'.iiH-i oli 
elio non .siamo piu nel 1 !»GT. 
ai tempi della legge biHi. o 
(Ile (jiiindi oKorre tieo:i'ide- 
rare la (luestioin del nudia- 
torati) ili termini nuoii c .1 
degu.ili albi situazione. No; 
eornumsti peU'i.imo i iu- 'i 
(Kbb.i andare all.i lo-tituza»- 
ne (li iiff.i, pubblici reg.o 

n. ili o iiilerrigionali. (he siol- 
gano funzioni di ratipre-m- 
tanza degli .arti't; si n/.i fine- 
d: lucro, di aL'('n/ia d; pro¬ 
mozione e d; informazione, 
di controllo ui (pa-i i.isi 111 
cui operi 1.1 mediazione ()ri- 
lata. Qiiesfultim.i («no e-'c 
U' arnmcss.i. m,i lu-l .sen-o 
e;ie gli artisti siano li’txTi di 
aure un rappresentante pri 
latf) ,, di lalcT-i delTuffu IO 
pibbìieo. al quale comunque 
ourii r.ip(X)rto doi rebbe fare 

in rcl.izioiH- anche all» 
'Pino-a (ini 't:<>i:v di Ila rego 
l.inienta/ione dei rachct.s. 

1 te.itri. le .sO(.e’à. s; re 
g'i!» ranno d; ionM ga, nz.i, ;;i 
i'r.i’ica l'ace.nào tajxj, p». r it¬ 
er. proprio rapporto art.-’i- 

o. ali’ufficii; pubblico, la cui 
t'jx ra doir.i «■.'si.''c ancia.' 
<1 a lni <i: ruirnrrr rruri'i-,,’ 
(i.i! raccordo fra i cari uffi¬ 
ci pubblici 1 . 

Resta Ulte-) che : rapp.T- 
«entar.ti saranrrfs soggetti a 
limiti e controili che impe¬ 
discano forme di sp^, uiaz.or.e 
e di cond.zionamer.to r.eìle 
.'.clte cu;iu.'’ah. Insom.ma. un 
s 'tema che incentivi. ar.:h-e 
attraverso l’ufficio p.ibbiico. 
().i< i!e fo.-me d; ge‘t om a ,i 
tot.oma del program.m: mu 
'(ali clic in quoti .'inni e 
.l 'iduta ai fi rmaiid'" I. e i.'.e 
so,nraltutto tuteli gi interf". 
pr;r:..in da dife.idere; quelli 
dei iaioro mu'iiait- ci e non 
p io 'uhire d.scrimmaz.i :.i. 
lOir.e accadrebbe rn-onoscen- 
do tout court le agrnz »• 'in 
pr.ìtic.!, in ultima analisi, la 
fonr.az.onv di rarken. v qael 
T> delia liberta euitu.-alc. di 
un libero «\olgér.‘i delia mu 
s.ca e della «ua cultura pra 
pr.o nel momerto in cu; la 
.s; programma. 

I n momento ruitnrale. he 
léii.te.si). Cile in ogn. c.is-j \a 
ancora l.bera’.o da altri co.t 
d.zonamenti (per esemp.o. 
ej.iolli discografici » clic toc- 
che.'à a.tctjra alia riforma 
neutralizzare, se vogliamo 
dawrro che in tutu : .scn.*i 
s; abbia una reale giustif;- 
cazioi.e e un.i giu'ta resa 
.'«viale della '[Xsa pubblica. 

Luigi Pestjlozza 


Lettere 
alV Unita 


Jiiipegiio pcT la 
stampa puiisaiKio ai 
pro-*isimi tri* anni 

Cani corrifXiQ’U) direttore. 

il /atto che .si..' nostro gtor- 
rialc (i, domenica U iigu>to 
sta stata pubblicata la lettera 
dei ciirrtp.ignt l'a'ina Coritrii 
c Orazio l>i lorrirtuiso. di No 
ma. suda qucstioric dclte carn- 
fxuine abbonamenti alla rio- 
stra .‘.tarulla, e scgriatameriic 
fl.'/'Uintà, mi suggerisce Io 
spunto per interi entre. n qua¬ 
lità di re.inori.sabUe degli « .4. 
tè u di J’er rii, tu mento a que 
sta attinta mai suttieicnte- 
mente dibattuta e fatta propria 
da tutto il [Xirtito Come tu 1 
ma cosa correi rilevare che i 
}>rimi ad essere criticati devo 
no essere proprio coloro che 
.tarino il giornale e i coinpagni 
che dirigono l'asinriazinne na 
zumale degli i< .-1 f <>. mai 
i.Hissibite che ;;ei una campa 
una che dura tutto 1 arco del- 
lima, alla quale mene atf;- 
bruta tanta importanza poh!: 
ca e organizzatila, r-.an si su: 
capaci, o non .si abbia la io 
lorità. di dargli il necessario 
spazio di so.stegno con inte’- 
icnti rne’isdì a'.rncno tict pe¬ 
riodi piu (I caldi 1 rii questa at 
tu tta:* /-'UnitH e Riiuiscita. ri 
primo luogo, sono o non so¬ 
no iritere.ssate ad avere più 
abbonati:* Fbbene. si adope¬ 
rino di piu ptr rar discutere 
1 ' .'-tirrio.'iiie fiiffo I.’ VAirtito a'i 
che su questo iror;te. Dopo i! 
197S verranno il 1979. il J9S0 e 
Il 19SI, con (iitto quello che 
questi anni eoinpvi teranno per 
il nostro lavoro politico 

Dunque, che cosa aspcttui- 
mi) a preparare uri piano tri¬ 
ennale di abbonamenti e di 
diffusioni or ganizzatc pergitr:- 
gere a tali scadenze con le 
n carte v ri regola'* A'tche pei 
che da .ixirte di tutti gli altri 
organi ri: rnormaztor.e è faci¬ 
le prevedere che “ spaieian- 
t:o >< con l'alzo a zero contro 
il PCI. Per quanto riguarda le 
modalità della raccolta tlegll 
abbonamenti, stabilito che o- 
gni nostra organizzaziorie do 
I rd muoversi come meglio cre¬ 
de per raggiungere lo scopri, 
non dedicherei più di tanto 
nella ricerca di nbboriati a uno 
o a due giorni la settimana' 
che senso ha leggere un quoti¬ 
diano una o (lue volte la set 
siniana'* Questa strada, anrii 
addietro, cercammo di percor 
rcrla anche a Terni perù, se 
non incontravo la cotlaborazio 
ne e i consigli del comiiagno 
Rrurin Donatelli, della sezioru* 
di Xarni Scalo, che propose e 
attuo gli abbonamenti almeno 
semesiralt, con diverse forme 
rii fxigarnento da ixirte degli 
abbonati, ancora strivainn pus 
sarido l’acqua col classico cu- 
nestro 

i'n'ultirna cosa, sperando che 
nessuno voglia prendemit per 
malto dati i costi tncilrncnte 
prevedibili che cfO che sto per 
dire comporterebbe al partito 
.s'iomo proprio convinti che 
le pubblicazioni di massa rii 
cui disiMjiiiamo nazionalmente 
(TUniià e Rma.sriia ' siami 
suffictenli a ricoprire tutti tjli 
spazi inforinntivi c formativi 
che abbiamo, oppure non c 
tornato il momento di ripen- 
.sare concretamente al rilancio 
di un rotocalco del PCI * 

EMO N.AVONNI 

Responsabile provinciale de¬ 
gli « Amici dell'Unità » 
(Temi» 


Qiif’lla in .«inriolosia 
V lina laiirra 
rh«* <là fastidio? 

-Signor direfforr. 

l'i.sla la recente circolare 
ministeriale del 10 luglio ’7K 
con la Quale si offre la pos¬ 
sibilità agli insegnanti rie- 
mentari di ruolo laureati in 
psicologia o in pedagogia di 
chiedere il comando per svol¬ 
gere attività di servizio pstco 
peaagogico nella scuola del- 
l'obbligo, mi preme sottoli¬ 
neare che. ancora una vtilia. 
I nostri vertici della cultura 
trascurano la figura del so 
ciologo. Già nella legge sul 
consultori familiari, in quel¬ 
la sulle Unità locali dei scr- 
Tizi sociasanitari fUl.SS.Si. 
nella formazione detl'cquipe 
operante nella scuola, il so¬ 
ciologo non è preso in consi¬ 
derazione. 

Ijo laurea in sociologia, cri¬ 
ticata per lo più negativarnen 
te. si preferisce escluderla di 
fatto dai corjcorsi pubblici, e 
trascurarla nelle altre possi¬ 
bilità di inserimento nel mon¬ 
di) del laioro. F’ uni laurej 
.scomoda, che da fastidi'.)'* 

Ma, se esiste non «i pub 
far finta che non ri .sia chiu¬ 
dendo tutte le porte ni .sium- 
logi o aprendone solo qualcu¬ 
na con 11 rt.s.'hin che la trr,;i- 
pi ressa pro'-uchi rcncci, 
cornpetiztnni, invidie 

Il rumerò Pedini hi t^a- 
scurato che nel'.a scuola ita¬ 
liana ci sono insegnanti lau¬ 
reati non solo in psicologia 
o in pedagogia, ma anche in 
sociologia, che sono interes¬ 
sati a dare il loro contribu 
to specifico nell'ambito del 
servizio tocto-ptico pedagogi¬ 
co Perché il ministro non fa 
in modo che detta circolare 
sta estesa anche ei docenti 
sociologi che. in un corretto 
lavoro di equipe pijtrcnno 
senz'altea da'c un valido ap¬ 
porto’ 

-s r 

' Rotti a) 


Tanta fatica r 
tanti sacrifici 
per fariti ima ra^a 

Cara Unita. 

ho letto con rnoiio interes 
se ’a risoluzione della III 
commissione del CC suU ed: 
Uzia A mio ai riso tiene pe 
Tò trascureta ur,a cctegoria 
particolare di • utenti » della 
casa che almeno net paesi dei 
dintorni di Trieste, e credo 
anche altrove non e poi tcn 
lo esigua Intendo parlare di 
quella gente che rinunctando 
ai riposo, alle feste e alle fe¬ 
rie. rinunciando a tutto quel¬ 
lo che la risoluzione dice * ri- 


.so' .n’ sprcciitc r; i ri; |. 
nciòt'rizic.li V c r’iiuiichindo ct’i- 
c’ie -1 vvUe ai consumi esse: 
ciati, co.'.' il sacrificio di tutta 
la famiglia c iicn usvn ueml r 
dei .mibblic! ';’.’U'.'c'tir;c’:r: i- 
mzm la co.yt’-uzioi.e d: 
inni per imi.ria ;,.\o Qut 
.sta gente i ice trattata trov 
;.H) .spe.'.M) alla stregua dei n s: 
griO'iD I purtroppo o’K he da 
parte il; cert! cianpani.’ c'.-z 
.Oc: s: iire'ulon.r vìi inda va 
ec.riza n od altro: et 

Qu-'st: per .'O- 

lo fatto ili desuici ili e una cn 
sa vropita senza attenderli 
da pubblici iititut: sono t.ttvas 
sciti da og’ii ae’ie’e di i"ip<>^te 
e contributi, lo .iienso che 
queste case che crescii-.o con 
tanta fatica e tante vi::.::u'- 
n: eioirc’atuvo e. fati: c.'i e'- 
fctti considerai SI « ec.sg po 
pol tri .< ed iivi/iiui'e di aire 
IO.'ino-;! pref.’s'e (innii’n'o 
Cii-'- popolar: hi (,o,-•«;,• . f. 
strazio':! non ho /«-ok;';! ev.' 

'le.’.’ii I i.'w.':., lo’ie •.. • co- 
do < he SCI’ebbe dio: croio p---:- 
'f'i' .c'.'c’.'t' (! ir.o'sto 

r,\BIO t.uiit..! 

I i l .C'!-' I 


J-a (loinaiida 
diosa: siui»* con Ij*- 
iiin o con 'I'ana‘i‘'l? 

fii'c d'.rett'ite. 

aleii’:: di’ve’:!: lUl }'ai::t'i 
socialista 'io'i ci ifi!';'; 1 tieri' : 
iwie’uioei tutti I g;o'". inter- 
rogativi insidiosi e eivetl:, 
che piisso’io per ehuirezza. e, 
rc’!' si'itctizc.iti 11 :.n I sola 
do’riirr.la siete ,!>•: I o 
co'i Taniss:' 


Filisi ir.rt’.i) 1 

0'»ò J '.Oli 


Is't 1 : 'it'ol:. 

r iftt L’.'s.'i.' 

t* <: /»'»■: ;'i 

r.t'.' l/l': u'* 

: IH ‘ .\0' 

Sil'C l.lJde (ir..- 

’e pc’d.e : 

dirr'ia'idi e ;s".' 

: m de /); !.- 

/'c>5-i.'':*';:» a! 

tiidiire il '• 1.1 




ra d: Tana'si 'lo'i r :.'’-i: 
cntielusn. F />o; ’ii-.' «; piar 
(lire all l'iettor e o «/ue.vlo n 
quello F 1 ! pilo al’si’io ’ Ce 
chi VOI'ebbe magii'i l.eniii 
(On ilc'itio un po' lì; To’assi 
e ef:: l'.'ieit' i,,'. 1 ..; 

po' di l.c'ii’i l'o"ie voieo.'i- 
i:.i coitolo' 

prot MARIO .SnA'AN! 

(C’aiiuifili - Cleiiov.ii 


Kin^ra/.iamo 
qiH’sli lettori 

(’l e unpossT'iile osjni.ire 
tutte le li'ttere clic e; peiveri- 
goni' Vogliiimo tuttavia assi. 
I naie i leltori che et seri- 
vono, e 1 eni sentii non veti 
"Olio putiìiliraii j)er ragi.ini di 
spa/u), eòe la loro collabo!.» 
ziiine e di grandi* utdita per 
1’. no.stro gioinale. il ij lalc 
it rr.i eonto s;.i df-i loro ,s,ig 
geritncn:: s;a delle o'sercazio 
ni eri’ichc Ogzi 1 nn-’razi.un" 

M I . Moaen.i. Mi.riu Al 
noRC.Hrrri, ne:,M:no; N: 
r.'lo DON’.ATI. Ceiiova; rio*' 
.Antoni.' U.AK.AS.'Sl Cii'telvi-e 
(■.ina; Enneo VI .-\.\'0 d: Ini- 
pcrm. .Arin.iiido .SFIVKRI.N'I di 
F.ilcon.ira Marittima e (iian 
r.iolo CA.'iADEl (il Raienna 
(nelle loto lettere, iisjiettlva- 
mente delTfi. dei :i e del Ifi 
agosto, ma "iiinirei solo ieri, 
eritie.iiio il "lornal.* pi r 11 
Iropp I rilievo (iato .illa morte 
del Papa e pe.- ivin aver e 
spres.'o gridi/; piu sev(-rl e 
erllK'i suiropi-iato di Paolo 
VI'; Giov.m nuti'fa RH.AM 
BIl.LA. Mi! ano ' I ot.i 1 -ule un.t 
sn.i lettera p:e:M di itislini 


f.ieendi 

'A'I 

la mora 

\A-. 

^ -V, 

zVro 

1 he no 

r 


(ì 


1 *.' 1 1 ) 

r.’c'co’f) 

1 lini iti) 

l tì' 

'? rr.’i 

l fili 

letti) l ; 

fV'/t- 

:;':n arti 

!( f>' 

'(} (f: 

t * 

t : ho 

iRir 

ìhto e 

fri 

: r: "I I 

C’O*! 

< tii sor. 

f » 

'Iteri 

:i> 

j rr 

r.fri 

v’ib’iiv 

uri' 

(p.ii'-ti. 


^hUr: 

ìffd I 

ìettcr-i 

u 

m;i p. .1 

T'i< ! 

i:ì ir. 

CÌÌ< A 

ni-pp'i.-. 

t* ! ! 

.«■lo '.) 

: r> 


e 


n.d.n/zoi. 

Ciiov.inni DII ''.\NTIS. R le 
d'-s rior.ilif'. ».H(.'iii Il'iningur 
Prati. :.i tòt: r unirò m .’e.'p.r; 
redu: : ilrllri i,uerra 

f’io'-.ifinle. per mrre noltz.’C 
t irca ri lutilo (il o'uo'fra tìi 
mio ZIO FniiiO De Snat:' sr*- 
gerite rnagguor. vird-i'ili : ri' 
argento al valor .«’i;,’;.';,'e, m'.» 
fo ridia guerra jni.n pos Foli 
era al cornami'i di u'.a 'erto 
ne mitrngliatr'.ei de’ Rcg 
F'i’.teria e rtf-i inmpo 

di battagli:' Mo-.te .lto;ri-ic 

24 otto*'>re Il'.’r le. prC'Ietta 
notizia lu'nc richterfa al fra 
di onorar,- degnnrr.er.tc la sua 
T’icrnoria Tirili} ijTossiriia ri¬ 
correnza del ' nnnit erizr-.o 
della vittori v., E N. Ter 
r.i 1 rivolge ’ii.a rri'i a .il :*■ e 
rrori;'*.a «-Iie. sf.- ; < .i:;;. 

piona't n.oi.diah di (.liisn.o 
.«,1 pi'tR. cor.' :. lava a del.T.i 
re Germana r.-tentale q-K::.a 
e.-,e eorre'■ r.‘* «i t ':. e.ii.x 

P.epubblr.-a Dem-KTaiie;. Tf'ie 
SM': S:'.'.'. • I('NT\NPI.I A. 

Genova t*Cori la .\cu‘; de ’n 
renl'.ziaziore ridir: '»«-ra 
)< >•;«:'a. «'-.diaro p-.z di n'j 
r.entarc entro Ic-.n j il c mo¬ 
ne della R.A/n”»;. 

•S LEONI. Milano t-j/o rio 
tato che col passare degli an¬ 
ni. c iche 1 -. '..na atta civdis 
sirrja carne Milano, aumenta- 
r.r) la maleiucazione la pre¬ 
potenza, 1 cara pori arnenti tre 
prirj';i Bisogna rhe ci nostri 
ctriant lenga '.'.segnata ’a 
hun-na educazione, dall'asilo 
alla truo.’j. perché altnmrn 
t: il modo di vita diventerà 
sernrirc peggiore».; .Angelo 
TOAfA-®!. Mila.ro irei c"*n.i 
s'ors! gli e rr.or*? l.a mg: e 
e in. -.ina Ifera dr.vnr.ma*; x 
e a.-igosciata rarcor.'a le "i 
b'ilaz.or.’ della d; n.ra. man¬ 
data da u.-i Osped.s.e all'al- 
ir-.). cor, cure iraid*g.;*te E 
spr.mfamo al lettore .a no 
»’r» 'ra!err.a solidarietà'i 
Trzaro CARDINALI. P.-iver 
r.o zrEfifiono di diicuterc 
s:.l coritenuto e sulle argo¬ 
mentazioni sostenute ei i.’.’t.'- 
strale nell'articolo di Crait e 
iimitiamoci a constatare quali 
faiorecoli commenti tali frsi 
abbiano trovato m cf'ta stam 
pa — Temoo dì Roma. Rom.» 
di .h'afrdf. ecc — e come t-z- 
lune forze pohii'-he gtuiicnri.io 
beneiolrnente l articolo non si 
siano fatte sfuggire l'occasio 
ne per soff,are sul fuoco dell' 
antiromunisrno p:u sconside- 1 
rofo »/. 
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Gli effetti del violento nubifmaio deiraltm notte 


PAG. 8 / roma - regione l unttà ^ venerdì 1 settembre 1978 

Una rassegna promossa dal Comune e organizzata da Arci, Adi e Endas j otTetti del violento nubirragio delPaltra notte 

L’^estate romana» contìnua lOltre 150 appartamenti lesionati 
con musica e teatro medievali a Cecchina dalla tromba d'aria 

Cè anche un ciclo di film sulP« era di mezzo » alla Basilica di Massenzio - Conferenza stampa di Nicolini in ' Sono stali (laniu‘^;j;iali più di (|uaraiita stabili - Una scuola prefabbricata è sta- 
Campldoglio - «Roma non è soltanto una città rinascimentale e barocca» - Documentari in piazza Margana ta letteralmente sollevata da terra e sospinta dal vento per decine di metri 


Dal cinque al ventuno settembre 
in programma concerti 
giullarate e pellicole d’autore 


Musica 
e teatro nel 
Medioevo 

Corlìle di S. Ivo alla Sapien¬ 
za • Corso Rinascimento, 40 - 
Inizio: ore 21. 

MAIITICDI’ 5 - C'omt'vt» d. 
musica vocale c stnimcnla 
le. escfiuito dal Tiicatrum In- 
strurnciilorum. 

.MKRCOLKDI' fi c OION'K- 
nr 7 - Coiiceilo (il musica 
del medioevo mnle.se eseHui 
to dal William Hyrd Karly .Mu¬ 
sic Oroup. di laiiulra. 

\ KNKHUr 8 - t'oiicerUi di 
canto ‘‘seguito d.il 

Coro della Venerabile Cap|)el 
la (bulla. 

S.\H.-\T() !) - Concerto di mu- 
sic.i vocale e strumentale ese 
puito da .Musica Insieme. 

DO.MKN’ICA 1(1 - 11 detto 

del Hulb* lu|K'.sco », Hiullarata 
con te.sti e mu.siclio orininali 
dei H'iibari dei .secoli .\-.\ll; 
e^eHmta dal Teatro di \'en 
tura. 

Rassegna del 
docameniario 
diarie 

Piazza Margana (Inizio: 21,30) 

S.VH.VTO 9 - Ciiotto. Restia; 


.\ntonio -Moivlt. - I.'opera lii 
Rernini in \ .iticano ReHia; 
Vittorio .\rmentauo, 

DO.MGNTCA 1(1 - l.a mamk' 
maniera. Renia; .\ntonio l’c- 
trucci —- Donatello a Radov<i 
ReHia; Pino .\druuio. 

LU.XKDC 11 - l.a civiltà ru 
manica in Toscana. Renia: P. 
no .Xdriaiio. — Sjxileto .senza 
temiw. Rettia; Kimio tiuai- 
nieri. 

-M.MlTtlDP 12 - \’ene/ia tia 
Oriente ed Occidente. Renia: 
.N’elo Risi. — .\ri)a e Sitar 
(Pittura seiie-ic del .-jc'c. .Xl\ i. 
Restia: Kn/o Trovarelli 

.MKRCOI.EOr i;t - I. Italia 
vista dair.ilto; il l..i/.io. Re¬ 
stia; Folco (Juillici. 

Il Medioevo 
nel cinema 

Basilica di Massenzio 

CIOVEDC H Robin c .Ma- 
rian (197(5). di Richard I.(‘ 
.ster — l.a leftiienda dell'ar¬ 
ciere di fiuKo (1951), di Jac 
(|ues 'rourneur. 

VK.XERDI' 15 - Ivanlioe 

(1951), (Il Richard TlioriX' — 
.\le\andor .Nevski (UMd). di 


.Seitibei .M Kim listelli — l.,i 

( oroiiii d: Iciio ilhlli d: .\lc' 
-.andrò Hla-ictli 

S \H \TO 1(5 - I ( a\ alien del 
l<i tavola rotonda 1195-1 1 . di 
Richard Tlior|)c -- l.aiuillot 
to c (ìiiicvr.i (I97)i, vcrnoiK' 
originale di Robeit Rrc-,'oii 
— .Montliy Pvlbon (197fi>. di 
Terrv Jonc-i. 

DO.MK.\'IC.\ 17 - Ir .itaiio e 
Fotta (197.1). versione oriHimi- 
!e (Il Yvan l.astranite — L'Or- 
Illudo furioso (197.'(). di Luca 
Ronconi — La (ìcrusalcmmc 
IdK'ialii (19.57), di C. L Hra 
aa>tlia 

Ll'.N'KDl' 18 - .Macbcth 1 1972) 
(li Roman Polaiiski — La foii- 
laiia della vernine (1959) di 
Imtmar Hcrnm.in 

M.VRTKOr 19 • F 1 anct’sco 
itiiillarc (Il D.o (19.59) di Ro 
l)crto Rosscllin; — Il settimo 
sigillo (195(5). (il Inumar Rern 


.MKRCOI.KDC 29 - .Vndrci 
Rubliov (1999), (il .\ndrci Tar- 
! kovski ~ Rlanclic (1971). ver¬ 
sione oniiinalc di \ alerian Ho 
rovve/vk. 

(ilO\'FDI' 21 - Hrancalcone 
' lille crociate (1979i. di .Mano 
I .Moiiiielli — :i nel mille (1979'. 
I (Il Fraiuo Indovina. 


L. C'itati' loinaiuiii eiitia 
iieh'autunno e e. eiUrn attr.i 
ver.so le lìortc di un.i Roma 
che non e .soltanto liarocca 
e nna.s.imentale. ma anclic 
medievale. In parole piu .seni 
pliel' Il programma di inizia 
tive ( ultuiali pioina-.so c 
KKiulinato dal Comune conti 
mia Imo a scMtemlue molti.i 
to, la la.ssenna cinemalonia 
tifa (li Ma^-enzio non c run 
(a, Il .sono anche le Ic.ste del 
le circo.sci izion: c in piu c 
pievi.st.i pule una .so la ( 1 ; 
una la.s-evtna 1 iccH .1 .sU. 
Medioev o 

A piopurla c oi zaiu//ai ..i 
.sono .'tati, m (lue.sfoc-.isioni 
un comitato in'e:.\^j.(i.iat'vo 
(ormalo dall'A'.ci. dalle AeP, 
e dairFiida.s Ieri miilm-i. 
ne! coeso di una <on(cum/a 
.stampa in Comune pKCsiciima 
daira.s.sc.-'.soie alla caltvira N.- 
(olini. ne .sono .stali ilrasti.i 
ti modi e tempi 11 piotti-.ini 
ma prevede manit(‘.-.lii/’oni di 
music.i e ((‘.Ilio del m(‘dioe 
vo. proiezioni di (ItK-ument.ui 
d'aiie, c di film sul o con il 
medioevo, in tie pu.sli diveis; 
che (conlc.-oiamoloi con il 
medioevo hanno poi o a ve 
dere Sono il cortile de'la 
chiesa (Il S Ivo alla .Sap'cn 
z.i. dove verianno allcstm 
coiicerti e .siaUtac oli, piazz.» 
Mattana dove vciianno 
pioic’ttati : (.locumeiitari (cli<‘ 
spaz'ano anche al di la c oh 
tic i! medioevoi, c la Ras'l'- 
ca di Ma.'.-enzio che appena 
terminerà il «doppio >j'o(o 
deirimiviaciiiario i> «prua i 
cancelli a (jue.st.i m.-ssecna -ni 
incdiocio listo dal (iiicma 

Perche II medioevo'’ .( l‘ct 
(Ite d c(‘ Ntcolini - ai ci li¬ 
mo Il hisouno di da II- amo 
(icitcìta oda mani tcstacionc. 
jn’rc/ic Roma c inni ritta 
mcdit'ialc anche se -i tede 
poco, (’ una u flessione su 
litoti secoli DUO offrile niollt 
sinint! e molte rhiaii di let 
tura • Da tcinix) per "h ,sto 
nei l'età di mezzo non e .<••0! 
tanto pm (pu'l!.» dei «.-ecoh 
tmi », anzi' ni.i l<> rKCrche 
tiloloitiche mu.sicali, lilo.soti 
che, teatiah .sili medioevo .so 
no rima.ste confin.ite m vin 


ambiente e.s. lii.-ivo 

Que.sta las-seitn.i :i. ihia d. 
e—cre dumiue d'Kici e e lap 
presenta un po' una sfida, 
.indù- perche oscilla Ira (ilo 
loina (■ mitologia K' i.loloL'ia 
nei congeli! e nesrh .spettavo 
h ivo; ah e .siiumeniah can 
ti zievoi laivi ziullaiatv thè 
ni)n .-Olio (luelh- di Daiit» Fo. 
anche se im ttntul'vo m ((u 
.-lo .sen.-o e si,ito latto» K‘ 
lieto 04 I ncll.i sciita de. 
t I.'ii pMclu* .'mdu.stii.i 
nemato'z.alica nell ac -Ostai.-', 
al med oevo il p 11 dere voi 
te non h.i tat'o che lantiie 
'e jt '.( d. un eio» < h( -- 

miitatis mutandis ■ .utili 
Ile po|i|tii beiii.ssimo i-.-sseie 
amile un ioti' hou un a'zente 
.seu eto un z'.K ohmo 

M.i 11 .sono nat in l'mente 
ei-iePiiit fili/ Olii !.( maz 
Z o’’ p.cte pioerammaie lialla 
•iisseL’ii.i ionie Io ..tup-ndo 
l.onc'Hotto e (linei 111 d; Bies 
.son. o '1 Ruhtioi (Il Tarkovs.k 
M li-a te p. l'ic.ile e < aiulu 
'Oliando tunuso ili lau-a Ron 
ioni, che p.i sa cosi dallo 
.schermo pciolo .1 lineilo 
■ZI.inde 11 hve'.'o (le; 1 Im p e 
V ’s' • d.i! I -c'o t c'e alleile 
Rram ah one e i'--.ss>mo st 
.s<-and.i!'//i I e diin.iUe tinte 
vote 

.M.i la lassCimi c tioppo 
ihlt'iiU- e sili aicat.v e impo 
ixil.iie (J.icsta iiueielle .inti 
ca un po’ ..lantia e m.dpo 
.sta sili « livello (lell.i itili 11 
la >■ e r .sieantiita luon ai’-tie 
leu tic. cor ,0 della ioiife.cn 
za .st impa Chi eiiti -.i il Co 
nume penile oi'z.iniz/i ni: 
/lat'.vc troppo « .le enl..i'i •>. 
1 In pel.hi'* (lueli.i de.l.t H.i.s. 

!'( .1 (h yt 1 s.Mi/ li 1 -,opi) . 

(|■(''lì•‘ « t.' stnaolfii,' h.i 

rispo.sto Niiohn: t'-seii- 

aecitsiiti (l'airi fatto una x/s 
scoila d'el’O' (•)/<• im oi 1 osi 
oiosso successo di puh 

hlito. ('(> "i(j|(/i(C Massenzio. 
I word 01 •nolo, unii c l'miwa 
iniziatila del Comune Ct so 
no stati t conce)ti. et sotti» 
le leste delle ciieosrmioni 
che sono tulto'a ni lO’so. » V 
1 ! piopeUo di irndeie stabile 
e (ontiniio i/.’tcsR» mteiwnto 
di pollina (ii't’iiale di oio-Mt 




•S- 


Un capannone scopercliiato per il nubifragio 


l'n tuli) IH impiovVl'O. fre 
(UH lite :n (|Uesta fase della 
-tamone, ma particol.inncnte 
V oleiKo La tromba (l ana 
I Ilo si e abbattuta raltr,i ii.it 
to in una zona (leirentriilen.» 
la/.ale. I oliH-ndo parluolar 
nenie ! ali.tato 1 ('e..li.n.i. 

s M.i .\t tt.in--nse (sclt.'iii'. I 

.limanti. .(() I liilometn da Ro 
■n.i I II I II ii\(Il .l'ii d limi in 
Zi n’ ssiiii • I.( .1 d mi I z ■ .Ito, 
a tei 1 I li 1 ici s nl.ist m K • 

' i* Il ni ' i» t s. I \ \ ,[i ^ n' , 11 

n 11 .-l'i .1 ih. I, ,il» il' 11 - , I) 11 . 
■ 5 l'a liii • '( a I , VI II al I - I 

a II . I 11 s is' .1 ’l ■ e ; K I s, me -i 
ii.i I "Il (s'e II r.'t Una li.i 1 
.la' I.ili I !i-s . ’l di IM.i i i 1 (.1 

Z! .U ' .1 li .liti i dl'i SI .. V .1 

\ i. a'..''’I .11 uiM -i ;• 'Il ni I 

l ' iisis’, ’ ’ .iiiilh I (I l'i n I, 

1 *(•’’.( ' là» t l 1 ( I 1 i ' t • 

( ’om.iN’ssiv .iiui .it, il I uh 

! ; a Z o ila- Ila .1 v ' 11 . I il - lo 


Le correnti dal nord Europa 


Cii'iir niiili iiiìh‘ 1 , ht'l perui 
do a eiinill > Uii oh ii''i”ii 
(/l'o-iit (!' iipoo I ,• I pniir ih 
si'iiemhrc. il ì.trio 1 inii' in 
tei l’ssiito da h'home'ìi mal 
l'isto riolciili nnprori'i-i nii 
Ioli(Kp ralla In di 1 enhi e 

•narciitiuiU' ( isa -.ur. cd' 
esullmiieini " / f. 'iiain-io c-in 

ahhiaiiio ds-utU'» in ipn-sti 
(finriit lini scnsih le obliO'-o 
menili della lemiìt'inin'a tw 
convain a!" da pai o meno 
'P'iiadiri addeii anici,h ifn 
pirah'sihi) Uninn pir'e d un: 
cmiiplessii o e f;omo(i''e mndi 
Iwa.'inre deirossctlo incti ar 1 
Inpwit delrrnnnal'i dal iiatii 
ridi spostamenlen i!ell'a"e 
’errestre ni coi n'p nulcn:a del 
camlnamento di sUiiimnc 
Came dirclta consi'iiucn:ii 
(li (iiicst'i (inidinilc ina scn 
sihtlc camhiiimcnt >. cic c 
c m^iilcialo dinili c perii i 


'Ui’i pi. o . .0 , 1 di I Ile le I 01 

ri ni I di II i.i II I ddii Co si 

' a ') II' ,1 II'! a / a, a h.ii’ Il 

Pa. ipii I iilcii'i irciili' in (iiiin 
Ih I '-li;'III c 'il 'dai i di'’ 

\'ad I III ' 0 :,i di po' III 

In lidi irio'i ssii ■ , 1’’ , iWlIi! 
h 'Ilpi','ti’uIa li'a.iuo lo spii 
:ìo pi I s( i'i; I, ■ 1,1 

idilli p'ti h.i ss,' ! 1 , Il i'iii'in 
di i/tn ■ 1 1 il, 01 ni hii'ii, I I r II II 
!" 01 mili,' ’a a m i/ln • 'o 

I 1 I ,"l'"ln . !■ ; a,I'I,!• .1,1 

I CI ', d oii'i 'II- Idii ni 'jii 1 

t,i C'n ha •i"o di ' I I u,iì ) >n ’ 
t'"> Il d' ' l'il o i I, 'Il ' 1 ( 0 ,a lift 

nnid ,1 csi a s , ì , s> n < ,r 
ma umi rm .da,, dun.-io ale 

(,l, (iddi Usano ii'i iiai illusi 

( ’ii hanno da' < 1 >'’i a tei' p 1 
tali Ini, I I d rcrs'i'iP' ;,/ ’c 

/■; 'II, (■ ( !n> noi -, ,.a,a oro 

a lidi '>,c II’ c 'Il I 'a’ I I’I s , .ini 
c t ni me ho c hus >. Ini 


' III , \ai 'il' Co I - Ilio sili!. III! 

• he li I lanp iinat' d.i 1 , 1.' 
"to'! I 'al K 1' ) pir ipi (a 
d'i 'o ( a ’l. ’ii'iii : l'inc a . ,1 i-a 
’ c 1 lini' ' ila'all iii;h , diU ’ 

. ii’lc ,'ol'nic II, Ihi :oiui ’l 
i 1- i ’ii'l I 

•si (' Culo li II’ i’I t S I I’I ! * Il 

’li'i (lo ' scri'i’io Il, 1 ' I 

oca ,-,ia”ili' ili'll Uni l'andii 
’iii’iit'i di l icnii/i, IO Ut pros 
s Un’ fi a;, ira c ini”, r z 
.'l'o di ’l II Ilei l’il'uilPi I II la 
h lita i (.;: - •. a ad, , a-ld, ,, .,1 
■lO’ii'i 'i’iiipoia -( lo ( In p I 
1 1 anno do i linia 1 a lo ' di fa c 

I ipila all sii,’, iiil’iicii’c li.’i 
fio d hiisso I l'r unte iidiialieo 
I’i ( ifiianUi 1 niuui o'o ini c, c 

I I I os'a t'rrcnira «• d 'it . 

’ ( tr’itcì I a ii’itran'io nne ro 

I all l’iiiiir,’, ,1 l ar, r,’ tin. h ’ un 
•tl(I 0 ()lari' I • ' 

'cntp’i' III la ciiii'n’i da r’i’i' 

nord 'Il Cs' 


j punto (Il m.nJHioic violcii.’.i t- 
I torno .1 m. //,i.lotte c ni o. 

! ha lisianato )'{ ahit.i/ioni. do 
dui dille (|nah sono si,di s.o 
IH'r.liMtc dalla violi 11/1 .lai 
, vento l.'.il f.imi'zbc lianiui do 
j villo sziznlicr.irc le c.i-c, d.ri 
I iiezziat.' d.d maltempo Ol" r 

' la mela dille .ihit.i/ioiii -aiio 

) st di poi dii 'mal .Ite peri ol.i'i 
t'. I ipll 1 ! .'l.lli 11. d li 
\ Z il d, I I , , ,. I a la 1 I 

Itili Ulti .all a’t i iiai .m’ t 

11 '. m''l 11 s I 1,1 I , ,li s I, . Il • 
sa s \’i,, > im.i ‘t slip i-ta di ! 

I 1 ' 11 " a\ \ I ' I .1 M li , laoi 1 11'a . ■ I 
1. hi di 'ili 

I t s, oal I medi.i t !•' I "il 1 1 > 

I \l'lll 1 ' . o ' .1' .1 I t' . ' • 

II I Pc - ‘al/ l'.i \ I.I a,il la 

I .1 dii \ I I ' a I hi’ '1.1 -t il 11 \ I 

lai ' 1 I , ‘ I t ' a ai ' i .' » 

’l'a ' 1 1! m.i' 'a d is'.ilt 1 s il 

vpi 11. n 'Z ' 1,1 \ .1 1, i.t ' u e 

p t I .li lì II I 1.1- d II edn I 1 1 Di 
I IMI . 1 ' I m.i_ih 1 • .in a. _ .m 

p.i I ’i I II 11 I -Il |. l'ic .1 I i\ I 1 

I la 'in 'lui' ' 1 di -a-'i ZI' 

1 la I . t . 1 . i".!' a -ui I >m,i "1 
I..I l lalt ll/.l dii 111. I .1 . 

h I aiK fa n ssa 11 mi lu a’’ *■ 
i-'ia"' I li nt 11'h ' ' 1 di un I : 1 
clnn ii'a m I I -1 ’ I di di . il 
'l.a I mi. 1 -II in lidi •' I 

1 . .110' .1 |i( un. 1 ,il \’iii • I 

-.1 m a’ .1 -1 I ' I . ti'i 1 . .1 , Il 
-z I 11 dii ; n." a I a II I 11 ' 1 IO 
! .m'ol I '/.I /la la .1 ' I I’ I ' 1 IO 

a s ■ Inviti aa ili Z II 1 ,1 'Ma i 
pia )• |.■•,| I .id I l'i.U'i 1 I le 
. -Il a'i :■ I s.ipi. stili 


Lutto 

I i ani ) nz.i Ut ! .1 t /.all ■ 
lain.111.1 Ut h \z’ ii/i 1 r iss un 
lUl.l ..ino lum le. .IV V elmi > 
di po hni'M . ZI Ut in il d' .1. 
del I a'ii • 1 ■ ■••'inn t ’im 

l-MIlio C. dii.ma e ;)ii|at ,0 
-il S'in I inni .11 . '1 loia p U 
-eli' Mi i ali'iozll.iii/e I lune 
1 .1!. - sv olzi 1 .inno 'Ioni. Iti' 

die K ( Oli p.i tf.i/ I ’l il .1 CI 
nu-t.i 1.0! • u.i’ .t di I! o-pe 1 d'' 
•S ('.un 1 o 
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In barca sul Tevere? Sì, 
ma se non viene dirottato 

A fine settembre la decisione definitiva sull'assurda propo¬ 
sta di irrigare la Val di Chiana deviando il flusso del fiume 


Tevere navtiz.vbtlc. i prolr'.em.. l’.'vhbi.v- 
ilio ripetuto tante volte, sono molti c 
iifficih ma tutti rusolvili.h Tutti tr.vnne 
uno: scendere in barca o tn iMttello .sul 
tìume diverrà letteralmente impos.'-.();'.e 
-e andazcio ;n porto un progetto ida p u 
p.vrt: definito « av-urdo > jx-r il d.rot 
lamento delle actjue del Tevere d.i ’.i 
loro ^edc naturale alla Va! di Ch..(.ia 
in Tiicseana St.aremo a vedere nolie p.'Os 
stme -ett'.m.’ine come .s. metteranno le 
zoLse quando — a fine -ettembre — dov.'^a 
zs..-X'r pronunnata .sulltnter.v que^t.o.n' 
una parola deckstva 
Come e ovvio la Regione l-i/to lanch.e 
negl, .neontn tt'cn.ri e ixihttc; f.no.'a 
ivu't i'ù:i le .amm.n.straz.on: dt ITmbr.a 
Toscana* chtede che un .simile proiiet’o 
.eniia bloccato per molti e fonda:i.s-stm. 
•notivi Int.anTo «per quel che rijuvrd.a 
Roma* tierche il dirottamento delle acque 
provocherebbe .spceie nei moi e-'n: un 
ibbas.samento del livello de. Tevere e 
illora addio ad ozni progetto di nav. 
zabihta .A rimetterci sarebbe anche lo 
i.st.ato d: .-alate» del irume che con una 
minore i>ortata d'acqua dovrebbe x-ssor- 
bire cl; -car.chi e : rifiuti della metro 
.i.nlj con un apHCvv amento della eia pe 
sante situazione delfinquinamento 
Ma le raetoni per 11 « no » .sono anche 
vii re c non meno importanti il prò 
zotto di irneazione della Val di Gh ana 
prevede una sjx'sa di 120 imi ardi e lavor. 
per almeno una decina d. anni, sot¬ 
traendo anche acque irrigue per le zone 
leirUmhr.a attravers.ite dal Tevere Ne.s 
suno vuole l.a.sciare .senz'acqua la bc'Ua 
vallala delfAretino ma certo ci .sono altre 
-oluziont pni valide, meno dannose e 
.'Oftto.se Una .ad esempio gik .sarebbe .sta 
■a .studiata d.ai tecnici reeionali della 
To-scana che prevedono di neviarc una 


varie del !ln.s.-o .dr.io dell’.Xrno in quei.a 
direzione .a..o -copo ani lu- di rezoiare 
.a .situa/ione .dr.ca del ti-.ime 

Se -Si scezles.se que.sta so<onda xviu 
'.olle 1 C(*s: -1 r.durrebl>ero d. oltre la 
■lieta e cot-i anche i temp. d. reai.zza 
'ione Percl'.e allora la si-e.ta e r.idT.a 
sili Tevere’’ K pzrc.he la d(v .s’one di 
me'tere :i i alfiere questo prozefo t«v 
•ncamente .l.s^urdo e (Fspendio-o ha tro 
.ai<* i’immediata adcs-one del in;n..'tero 
le. L.ivori Pubtil.ci .'On/.i neppure con 
saltare le ire Rcz.on. :ntere.-ss.ite ’ K’ d.f 
.‘ielle r.sjjondere .-en/.v .poi.zzare cl;e .v 
•omo .v! p.ano ic p:ii .n srnerale d.e'rc 
i Ente V.il di Chiana' v; .s-ano .appozz, 
.vo'enti e z.a .n qualche occ.vsione e ve 
n l'o tiior. .1 nome del sen.atore Fantan; 

.Aspettiamo la fine d: settembre ner 
(vere la r..'posTa dehmt.v.a Nellattc-a 
pero .a Rez.one ha zia me?v '0 a..o .stud.o 
in.a .-er e d. prozttt. por la r.va.uta/.o 
te del Tevere e tra quos'; v; è 1 .pote.s. 
il nav .z.vl*.l.ta intanto i.sper.mentalrr.en 
e* per un primo tratto che va da San 
P.-volo tino .i F.umtc'.no -un viagz o d. 
qualche ora tra la periferia della c.tia 
? il mare D. corb-ezuenza s, perusa di 
rimette.'-e in funzione una draza per 
tenero sfitto controllo il fondale, conti 
nuamente a’terato dal dejxì.sitar>. d. de 
tr.t: e .'.ahh..a 

Sella foto la ca.'-ta ch.e :lIu^^^a ;I p.-o 
zetlo di irrizazione della Val di Chiana 
devi.ando :1 Tevere con una diza all’al 
tez/a d; Montedoi?ho Da questo ’.nva.so 
le acque sarebbero port.ate nel terrdorio 
to.sc«no con una costosL-òima galler.a 
sotterranea e qui incanalate. E’ facile 
vedere che la valle potrebbe essere irn 
cala con minore .spes.i p.''elcvando le 
acque dell’.Amo 


Dopo un anno e mezzo di galera Adalberlo iMoriconi Rima in libertà per mancanza di indizi 

. Scarcerato il fidaniato di Ida Pischedda 

A venti mesi dall’assassniio della studeiite.ssa, la vicenda ancora avvolta nel più litio ini.slero - He.stano in piedi tutte 
le ipotesi del primo giorno - La ragazza f u uccisa e bruciala in un prato della Bui a lotta - Le accu.se del giovane alla madre 


Dopo un anno <• mezzo di 
reclu.-!ont' e .stato xarccrato 
pzr mancanza di iiidi/i Aitai 
l)(>no Monconi, il lid.inzalo 
di Ida Pisclieddii. la muaz/a 
a.ss i.ssin.ita c firuciata in un 
prato della Bufaloita, L’onii 
cullo avvenne ail’ini/io d; 
i/eiinaio dello -.scoiso anno 
Dopo velili me.si diiiuiue le 
ind.igiiii nii.irtono da zero 
La penosji vicenda ih Adal 
iRTto .Monconi sembra .ive 
re avuto uni conclusione ma 
resta 111 piedi riiilerro'ztit ivo 
principale di questo vero e 
proprio giallo. Chi ha iicci.so 
ia .stiidenles.sii .stirda’’ Come 
e perche fu .(s.s.t:-sinata e 
liruclat.'i'’ ■ Tutte ' domande’ 
iille qit.'h gli inve.stigtitoi 1 
finora non liaiino trovato n 

.sposta 

Come s; riionlcrà .AiIhUkt 
to .Monconi fini in carcere 
ix/r ealuniiin In un memo¬ 
riale in cui avevi! annotalo 
lutti I (x-iisien < tic gli er.ino 
p.i.s.sali per I.( mente d.d gior 
:io dell.i morte dejla -uà fi 
da:iz.ata :i\«'v,( 'm.tofon l’ap 
puntare 1 sos|>etf un imi .su 
tutti finche non pre-e m 
* on'idera/ione ! tpolc 1 che 
potcs-e es.'‘-r<- -t.it.i I.i m.idre 
.1 LOliiptere il fer.x e delitto 

Il movente -- sempre nel 
’.e p.igine del iiienionale -i ri' 
’o con la mente -convolt a 
dall’os.-rf'.s.sione per ha tiiisU- 
,"io- t e terr tuie u. c’-'o:u* de! 
I.* PiscliiMd.i — avrel*be jxi 
tuto e.-c-er^- quello della z»- 
l(/-.ia iii.derna Id.i Pi-clu-dda 
infatti aspeii.tva un figlio da 
.Mor.coni quando fu ass.iss, 
nata Da qualche me-e 1 due 
ragazzi vivevano ui una -taii 
.'.i della modi-sia ahda/ione 
de. geintor. di lui in vi.i de; 
Moni; S'.full'.n; a Monte 
S.*c' o 

I.k( madre it: Mur:c(»r,. f i 
.arrcs'Hta jvr qualrtie z'.ir..". 
.(ss-.eme .id un suo amico 
Duto Dadcii » on ;1 qua’f 
secotulo 1 accusa dei f; 
g! o - avrelitx* .» re h iteti a'-a 
t-d «'.-egintt, 1 .(vs,ass::j;o 

N'ssun e’emen'.i ziun-e |>- 
ri* a carico dei due rhe ven 
ner.i pre.sto n a-s :at’ In car 
I ex l'ir.i u.veii- .\cl 
.Moncoii. per caliinn..v, ma : 
s<*sp«'fi del magist.rato anda 
rono anclie ol're potev .* e- 
sere- hi. lassis'ir.c» Q lalcne 
mc.s" :.i .1 g,o-..me e la n..» 
dre s, rTenciharono D.*! < ar 
cere Mor coni U-ce arr.v l'c 
una rosa .« Diene iica I,.min 
gl [>T i! suo ( on'.-piranr.o 
ler. infine, il r l.iscio che 
eoiTu- al*b .in.o detto .-«• pane 
t.ne all.i p-'iio-a v ci-ncìa rii-l 
giovane non -c.ogl'e ivi-o i 
dubbi e non ch!arr-*'e af!a*: > 
'.I mistero dell uccisione della 
s* ud«-ntessa 

la- pi'te Iwttute ah inizio 
.sono tuttora valide un alior 
to finito tn tragedia e il 
.succe.ss.vo tentativo di hqu: 
dare il cadavere app:cc.indo 
VI 11 fiKX'o’’ Una ferexe ag 
grejs«ione d. un maniaco’’ 
Una lezione decisa e atiu.a 
ta da un t mondo » dal q-aa 
le la Pisctictlda voleva iwire 
per rifarsi una vita a.s»ieme 
ad Adalberto Monconi? .A 
venti mesi dal delitto sono 
ancora queste le riom.i.idc 
die s; pongono gl; inve.-t. 
galon. 



Sospeso lo sciopero 
indetto dall’ANAAO 
all'Elite Monteverde 


K -t.l'O st.sJM.st» ti .- , Ipt .Il 

(ile !.\N'.-\.\() i(i.'n.l’,,i ,i.e'.,( 
.n'.b’ti* ix-." ozz. nez.: it-p* 
tl(' de’. E.i •• .\!<int( vt-ru ■* 

1 . l'z.ta.’ont ih. i-.-o-.t/i. 

.degl . .IT 11- pt-:l,t. t I ,1 ' • 

\ ,1 pioniossd un.t (luuid.c.n.i 
(I z t/rn. !.i ei(t -• l'.i 'nell • 

■ .1 ;j.-i p. t't ti • I o'i' 111 

• ■in t.'■.Iste; .iiit'ir d p-t-d 
de'. C.nn "t* d"' d > 
tu'.ego co.’iiin -'.l’-.i.f di'! 

'. K’i‘« ’i'i, t.is' ' 1 'o Colli»- -1 

’ < •>; (il :' 1 I■ 'o <1 Ti.t 

di'. Olle obb’.z.C t 'X’i -in 
)s- I»’ 1» oo'hi/o'II (1 

'l'e. •- 1 / O'.i .11 o.V.'r .1 li '’ t 
z. :iv .d i-i.M .n l'Tr.i r.ie ’•• eh 
n.d t z ' o t)Z eiit ilt ’. Il, rei 
I o o ti .1 .( 1 ( o 1 1 , ' 

riii p ojxvsi « (teli Udì <• d •) 


’e IXJs-.li . 1 I V / d, ,1:, . 

■ ii/.o 1. d .1 i z ,*v d.inz.» F. 

..I t ZZI- !> t'Ve'le .. P ,t .•.uilt n 

■ (Il s, n 'i corre . u I 

ir.i ’e III, Ilio ('I inol'r,- da 

... 11. I I .1 I! 1 ij u -• It (■ • 

. o -rje • I.I o : ;r.i-:e.' in. ii'o 
Ix . ■ . ;t.i.! c 

s z ( I s/ ,d.' » (hit- p, ti,. 

. 1 . -c t •• t •. .1 ;. I .s- di • - - 

/" ' p" 1' o i.iti dt 1 rcp.tr 

• o • .1 

M.t r\N.\\() i'. .- ■ uziiai 


p. oc .I'I’ t ; e 


- ■ tip ‘ t> p ■: 
■t.t (’•:• •) . 

no’ / .1 'it ,,i 

si fi-razuaii 


p ..T', > • I ;n 
I ir- 1 , 

•, . 1 - ’ ’ii I on 
1 < C 1:1 I O.IUI 


movimento de 
(juarl.Ti v. ..1 
c..s‘ ro 1 I i;. 


e don Ut- d». : 

*ti. .si de 
■ r.isler.ment 


che pzr.it ..-- ..1 IttjiT'ura a.i 
elle deha I d - ot quella 
dirctt.a (l.t. pt,..-.sti: I..en/; 

dove '.u”i . :i;»'d.( ; s. eremo 
dich ar»*' ob e’'or' 

Un prò.Ved.n,e-'.-o non .so 
.0 lez.tt ino ni.» oddiriiiur» 
l’npo-’o d.i’i.* legge rhe aj* 
p.i ito f.i ol.'il.go (1 'e.spo.i 
.-'•ili degl; osp^d il; d org.t 
.i.zA-irc ne. iiKxio p.u tff.c.eii 


•i ( * >1 / '(, ( c d’s'tnin 

•n (in l I'I siimi u.i ospean'i 
romani, aaoraiatii d'i peno 
do estuo in 1 ui buona par'e 
del nersonnh’ san'tnio rj'n'e 
del dii’tto (il lene» Ila C'/t 
d(-n*(;n-n*e prev i!-o il buon 
.-en o e d .t.ir.i pi-te .al biio»i 
.-en-o e ptir nteessirio far»- 
r.f'Tur.c n'o (piando (-i ,af 
f.-ont mo probl(:n. del c-i'. » 
compì'.ss cotn ■ quel;, -ini 
t.tr qj inr* » snudano t 
ftol'iz on orzi'i.//a' ve pi 
;do’c» .1 kir.in’ re il (»’ion 

fur./.on.t.iit ntt» dez.. .is.)"da5; 


L'arresto di Silvano Fracassa e (net riquad'o) l'albbralore Armando Casadio 


Forse conoscono il movente del « delitto deirippodromo » 

Arrestati un fantino e un allibratore 

Avrebbero organiizafo assieme alla vittima, Franco Nicolini, una truffa ai danni di due scommettitori - Uno 
« sgarro » dell'ucciso sarebbe la pista giusta - Le inz'fagini dopo settimane di difficoltà arrivate ad una svolta 


(fe.i s».» t,j ft'-sc. t : s’ I 

111.* Le ’.nd.izini -'ili tin.u id.< 
di Fr.'iK t» \’ko'i:'i 1 .i.l,br.i'(. 
rt i l.iride-t.-i'» -ifc;-,* il 2.5 ). 
zio s-.ir'O .* 1 ! I. pxirtritii (i; 
Tir (Il \ .*!!, , is 

'( "» .*d una svt.litt de...-iva 

< he pdre.j X (x*rt.ir( t. i ('*t'( 

deli ,1 -s*l.,I ' 1» dt Zt. .(s'.is 

'ini*. Dopi r.ir'f-iti (1, Il 
hhr.i'ore uffici.*'» delti ip;x» 
dromo Ct-s.ir» Men.t’h it-ri 
e i.( \o!;.i d»-l fa.ntino 

Stlv.vrx'* Fr.Vv.assa .54 ann, e 
di Xrm.irufc* t as.»d'.» (di -V) Il 
primo arr» sto è st.t*,> f.jit,, .» 
Tur d' \'alle il sr(on;t<i a!!' 
ipjr.xiromo delle Capannelle. 
I due sono accusati di truff.v 
sts^ondo eli inquirenti uno 
« .sgarro » fati»* da Nicohni 
nel loro confn>nti |>*trebbe es 
sere all’origine di'l mio assav 
«.'mo Si tratta dunque di due 
arKsli nxilto im|x*rtaiiti. non 


s t-v'.dt llif.i’l. liti ;rts-a..( 
V "t ri ì.i cb;.*v, Ui Vo.l.i ,ii 
Iiill.i l-v V i( ( i.d.t 

K< I * 1 ifV'li -I'I. Ili l.i\.) 

r«bV r.) zìi ii vi-'iz t'-i-i 
Mi r. .ili.. \ : Iti ri ( I c .-o). 
f r.». ,t- -a V V .t- ,(d ») . 1 V r* h K 

r,> (irz Uii//.,'" ... 

fa .in.i ’r.iffa .*. d.i'u.i d un 
mz* Znt.'( (Il (’i-er:, *,.i\,,'i 
ni IzviKlii'fo f (Il (ii.ìvmru 
Conti i.-.du'lri.dc i a;>il< l vn-o 
conv i.n( «'if!(*'i a scornuutiin 
Ixn tr«' » Piover.:, nuli >•*. 'i 
un lavali»* .«"'ilu'.in.er'» -.i 

( 'ir»* ». Fi < .>r'.a 1 »* ro » r.i s; < 
'a fruKut.i e il (ìca’l., fu 
1 ’imin.Tio po o pr n'..i d< 1 i-a 
c.lardo per aver < rollo » a! 
galunpo .\ ritirar» il n-e.nio 
della scommes's.i -i ri ca» a 
\a(>»Ii. Armando fa-adio , hv 
i hbe d.iirindu'tnale un ai.ti 


I .!V re > X d'iv .l.i r.-c u..t i. 
Frani-i \ 1 olmi > 1 . 1 ipia' 
l'-> '"iifl.i'o ; -1 s.; 1 hrx r.» i» 

(! lam».'.’» » d.vi-i il l».•','.»> 
M.i Ni, o, lìi \ ( n. I »ii< a, 
p.dto e r.>'i »r-.( m.ii l,i 

(s r ct i.dc » s(K . 'ril'iiiii' 
(i.rv i.-M» r.iinc .le Scrond». zìi 
P'.quiri ri. i»ii.'» :>’>c «--» i» 

;*:op-to (j..e't > .1 rrove'P d -i 
I .( c is i» c i, 1’.» .1 liih-.i *.,-c 

clandesiin I de! vii.iiiin.qu li 

_i'o s o-s. ) 

Q !•-Pi p.ir'.K'ilare, jx ro di 
irni>ortan/a v.,.,!»- ;« r shro 

giare rinlr'C.T'.'sin..i viien 
d.» non e sta'o ancora a(- 
iirt.*!»'. S.»!»» 1 uilerrozat in * 
deiringezni're n.vixilei.ir.o v if 
irn.i del .1 triiff.» no'.'.» foniT 
oua'ih» ch-.inmc n;.» ,il guidi 
( e .S:ifx* d.iv r.» dir»- a ( lu fu 
r.rto Versati 1 s,ildi c ,0 q,ialz 
modo vi -u’.ero effvlt iati i pa 
z.miei iti. 


ARRESTATO 
PER TRAFFICO 
DI STUPEFACENTI 

I,'. t Mto. qu is. <. '■:•» ,1. 

• on* .li (o.i;»7o.ì di Tt- 
gra.nm, .’un.v, a 1 " ,v- et» i 

* zr.>s.s_si; • ver.tl'*;.o *. p c 
<0.1 -ftpicci.vior, che 
-form».io po; d'»-.; 1* ti 

Z..t.Ull..* Pw. , VO..-'Vvl.t..»'.VI.'. 

L’avev.v .n ca.~a un giova.ne 
d. ver.! -etv a.nn;. Ftob'rio 
SdfcT.Aiz: a.A nolo a*..» p,».. 
/..* per iriff.C'i d: .s'up-fa 
centi E’ .-.lato arrestalo 
In c.T.sa di Ftoberlo Albenaz 
z. .cono siali trovati anrhe 
eh attrezzi ut.h alla confezio 
ne di .stupefacent. da immel 
tcre .sul mercato h.ianc n., 
pes: cartine Oltre all’eroina, 
.n parti dei t.po « brown **. 
:n parte « thailande.se » .-xino 
fttat, 'pivati anche tre etf. 
di iM^iftCh 


AL RAPINATORE 
PARTE UN COLPO: 
UN UOMO FERITO 

I>.i e..-v c>-'.irc .».(» ni co 
P> i'pir.i'o i.ì .'.'. 1 . p , * ..*• 
t..ii.£Ìa/.o...- - » o.. < e !.i 

I :..(> ;» vol’o u .0 de. t..C * 

II d riTC'i.a r.c.(■’.*■ 1 .o c..e 

tr“ n.mn.ti, .tr.u.» . » .t.ascl c- 
rc". '.o .».);)''...* fiiiMo 

d'. ftacrhczz.arc. E’ arcadu’o 
.er. .sera, ver -,0 le 22,50. n 
..a Valli Bo.b».ra. a Monte 
Sacro 

I (.KlVl sono stati .spo 
girati di ca:(>ii ie. orolon, 
ozzftli d’oro Tutto sembr» 
va finito, quando uno dsl 
tre banditi, già avv.at.-i ver 
sO luacita. ha sparalo un 
colpo di pstola. che for^e 
doveva cssCtc diretto .n 
aria. Invece ha colpito al 
volto Giulio Macario. 44 
ni. uno del cl.cnti del 
colo. 

















I* Unità / venerdì 1 settembre 1978 


PAG. 9 / roma - regione 


Domani alle 11,30 civile protesta contro l’ignobile attentato fascista 


Manifestazione alle Fosse Ardeatine 


L’iniziativa è stata decisa nel corso di un incontro organizzato dal Coiiuine, dalla Provincia e dalla Kcgioiic 
Presenti anche i rappresentanti di tutti i partiti democratici, delle organizzazioni partigiane e dei sindacati 
11 lavoro si fermerà per 5 minuti - Nuovo appuntamento antifascista l’S settembre - Interrogazione PCI al Senato 


Gli sviluppi di un rapporto presentato dal questore 

Troppi i detenuti ricoverati 
in cliniche e in ospedali: 
la procura apre un’inchiesta 

I certificati sanitari non hanno convinto il magistrato - Disposta 
per tutti una perizia medica - Un espediente per tentare la fuga? 


1 Dopo una vivace assemblea 

Contratto approvato 
al deposito 
FS di San Lorenzo 


(^uiittro <»Jt‘ tli (libiillito 
it-ri ,»1 ffiroviitriu 

<l) S. uDii dell»' 

/«Jiie tr<i(Ii/.ìoiuilriU‘iitf dif 
lieili del iiuivinu-!it() snida 
tale (Il <■al*‘i^<)ria. Al ccii 
Ir») della diseiiisioiK- l ap 
prova/.ioiie del coiitratld di 
( ateaoria e le ultime am 
ta/.uun pioelaiiiate damili 
i autdiKimi 2> III pieno e.->o 
do eiti\o. 

Abbiamo detto (inaltio 
Ole di dibattito, durante 
il (luale, iiaturaliiienle. mi 
no state esjiresse |))'.i/io 
ni diMTso tra loro, a volte 
distanti (anebe nolevo! 
mente) ma che alla line 
sono stale sinteti/zale in 
un ordine del niorno uin- 
tario. volato a slraarande 
ma;'Hioran/a. con soli (|iiat- 
tro voti contrari e nessii 
na astensione. 

Neirerdme del {«iorno che 
ha accoinpaiinato il voto 
favorevole all’ifjotesi di 
(ontralto l.su cm era st.ita 
ra.i')tmnt.i l'intt'sa il ■'( auo 
sto scor.so) si individuino 
alcuni punti siitmlicativ i. 

In primo luotto i seicen 
to lavoratori del deposito 
di San Loreii/.o lianno e- 
spre.sso condanna [K'r l'a 
iione cortvirativa promos 
sa dal sindacato autonomo, 
mentre lianno pronunciato 
un t'indizio complessiva 
mente positivo sul cotitral 


lo pur nella coiisaix'vole/. 
/.a che alcune (lueslioiu n- 
manttono aperte, come la 
marcia non iiarallel.i » 
tra i livelli e la riforma. 

.N'ell'ordme del fiiorno i 
lavoratori si im()ei'nano an 
elle a ixirtare avanti le 
(|Lie.stioni a(x-rte sin terni 
(lell.i riform.i. dello stt.m 
ciamento d.dl.i iiiibblie.i 
ninministra/.io«ie. della mio 
v,i ori‘am/./<i/.ione del lavo¬ 
ro e della inodifira dell.t 
norm.itiva. nonclK* deU un;- 
Ika/ione della scadenza 
della eontmtten/.a. 

li diKumento iniiK-i'iia 
.incile tutti i di()endenti di-! 
de|)osito S. Lorenzo a iso 
lare m futuro le at<ita/icin 
e tili scio|X‘ri che venisst> 
IO ev(*nlualment(> piaxla 
mati dal .sindacato luitonu 
mo. .\ pro|H)siio del prò 
bleina del liloecn dell atti 
Mia nel peiiodo estivo 
((|Uestioiie che lia .solleva 
to Un dibattito il (piale ha 
|M»i travalicato i eonlini 
della catettona ikt investi 
re l intero movimento sin 
(lavale) i lavoratori del de 
|K>sito si .sono dichiarati 
(«Kilrari a (jualsiasi ipote.si 
di precett.t/ione mentre si 
.sono espressi con favore 
sulla autoregolamenta/ioiu- 
che salvaguardi i diritti 
degli utenti. 


Niente di.stor.si. niente ce¬ 
rimonie, .sara una inanife.sla- 
zi(me silcnziasa quella che .si 
svolgerà domani mattina 
(l’appuntamento è i>er le 
I IL.'lOi alle Fas.se Ardeatine 
] per protestare contro il vile 
' attentato fa.scista dellaltra 
notte. L’iniziativa è .stata de¬ 
cisa Ieri mattina nel corso di 
una riunione a palazzo Va- 
leni ini e ha suhito l accolto la 
totale ade.s.one di tutte le I 
lorze |X).indie e delle orga¬ 
nizzazioni democratiche. Nei 
posi; (il lavoro, ui concomi- 
ranza con la prote.sta, ogni 
attivila SI lermera pio cintine 
minuti. 

Nella riuiiione di leii mat¬ 
tina. convocata buIiiIo doiw 
l'arrivo della notizia dclli- 
gnobile ge.sto [a.sd.sta, è .stala . 
I (leci.sa un’altra manifesiazio- i 
ne per l’B .scltemlire e pro¬ 
prio per deciderne le modali¬ 
tà. lunedi pras-simo i iappiè- 
sentami del Comune, delia 
Provincia e delia Itegione to-''- 
neratino a nunir.si 
Duncpie. se le indagini lum 
progred.scono, in ri.spo.sia 
demociaiica e ixipolare .si sta 
e.sjinmendo in tutta la .su.i 
lor/a. .-egno che iie.s.suno ha 
.sottovalutato la gravita del - 
raitentato, al d; la dei danni 
materiali arrecati al portale 
di liron/o degli .sculioii lla- 
siddella e (’ocei.i K’ ormai 
evideiUe. inlatti. che ; taci.-ti 
stanno tentando di rilanciare 
la loro strategia del terrore e 
della provocazione. 

Igi riunione di palazzo Va- 
lentini era stata convocata 
congiumamenie dalla Provin¬ 
cia. dal Comune v dalla ile 
gione AH’incontio hanno 
Ijarlecipalo anclu* i rappre¬ 
sentanti della CGIL, CISL e 
UIL. (luelii delle a.ssoci.izioiu 
ixirtigiane ANPI (con il vice 
I presdente Paparellii ANPIA 
e ANFIM. Per .1 Comune c e¬ 
rano il prosindaco Kenzoni e 
l’a.sse-s.sore Prasca. per la 
Provini ;a il presidente Man¬ 
cini e ra.-vS(*s.sore Micucci, 
(xn la Kegione in rappre¬ 
sentanza del presidente San¬ 
tarelli. l’a.s.se.s.sorc Ciinciini. 
Pre.senti nnclie i rapprtcsen- 
I tanti (il tutl(‘ le forze demo- 
t cratielle. Per la DC (‘ inter¬ 
venuto il vice.segrctario na¬ 
zionale Giovanni Galloni, die 
ila didiiarato di portare l’a- 
dcslone del segretario Zac- ; 
cagnini. 

Nel cor.so della d;scu.s.sione 
è stato approvalo il testo di 
un manile.sto che da stamat¬ 
tina sarà affisso .sui muri | 
della citta. L'attentato del- 
l'aUra notte, dice tra Tattro. 

« non q .soltanto l'irUzio^d; un 
nuovo àitiicdo terfoMstldo al¬ 
le istituzioni democratidie 
nate dalla Pesi.stenza e alla { 
convivenza civile, su cui 
queste si iw.sano. è andie una 
offesa "ravi,s.siina ai .sentl- 
nenti piu profondi deli'uinu- 
nita». 

Come abbiamo accennato 
.appuntamento per la mani 
lestazione di domani è «Ile 
11 . 30 . A quell'ora tutti i par¬ 
tecipanti affluiranno al inau 
solco delie Passe Ardeatine. 
senza corte:. Alle 12 verranno 



-• ROMA u -.. (. 

ZONE - - iSUD». alle oie 18 , 
■ CINECITTÀ aitemblea delle se¬ 
zioni di Cmccinì, Nuova Tusco- ' 
lana. Fatine. Quadraro (Proietti - . 
V. Veltroni); ad ALBERONE alle 
Ore 18 attivo delle sezioni impc- ' 
rjnate per la festa dell‘«Uniti« I 
(tannini); a TORRENOVA alle i 
18.30 attivo delle sezioni del- | 
rvill Circoscrizione (Tallone). , 

FESTE OELL'eUNITA* — vMO- ! 
RANINO»: alle 19 dibattito sulla | 
questione temminile (P. Naoote- j 
tano). VELLETRI; alle 19 d bat- ! 
Ilio su scuola e riforma seconda- ' 
ria (Sciorini - Bortlli). «MARIO ' 
CIANCAi; alle 18 dibattilo occu- i 


• fazione cj.ovamte (Tuvc). ACILIA; .ji 
alle 19 dibattito occupazione <iio- 
vjnilc (Biral). CESANO; alte 19 
comizio di apertura e dibattito sui 
giovani (Semerari). FOCENE; alle 
19 dibattito occupazione giovanile 
(Mongardini ). SANTA SEVERA; 
alle 18,30 dibattito questione leni- 
mlnilc. CAPANNELLE: alle 18.30 
dibattito questione femminile. BA- 
GNf DI TIVOLI; apertura 


PROSINONE 

Iniziano oggi le leste deir>Un.tar 
a SORA ed AQUINO. VALLE¬ 
CORSA: ore 20 dibattito sui gio¬ 
vani (Fontana). AUSONIA: alle 
19,30 dibattito sul consorzio degli 
Auruiici (Miglirelli). 


o.s.scrvati cinque minuti di si¬ 
lenzio e coniemporaneamenie 
nella città .si fennerà il lavo¬ 
ro. Telegrammi di invito alle 
manifestazione sono stati in¬ 
viati a tutti 1 117 comuni del¬ 
la provincia di Poma e alle 
altre quattro province. 

Intanto continuano le pre.se 
di pasizione e le condanne. 
Insieme a quelle di uomini 
politici numerosissime quello 
di consigli di fabbrica e di 
organizzazioni di ma.s.'ia. l,a 
Federazione provinciale 

CGILCISLUIL. nell'aderire 
alia nianife.stazione di doma¬ 
ni, invita a «respingere e a 
isolare le forze eversive die. 
attraverso un casi grave at¬ 
tentato contro il .simbolo del- 
l'antifasci.smo romano, ten¬ 
dono a colpire i valori e.ssen- 
ziali della repubblica demo 
craiica nata dalla Ue-.isten- 
za». 

Una leinia condanna del- 
l’attc'ntaio andie da p.ir’e 
dell’Unione donne italiane. 
«Questa democrazia die già 
porta il .M-gno deilc no.-tre 
i-otuiui.-^te (■ die viene c(k-,i 
m navi la!a — dice tr.i 
l’altro un loro (omuiucato -- 
«• in(li.-.p<gi.-;<(bile per conti- 
nu.ire :1 no.itro proce.'i.^o di 
emaiicipa/ione e di iilicra/Kv- 
tif Imo alla re.U;/zaziom> «li 
una .'-(K idà mù gni.-.l:i e più 
umana pe;- tutti » 

Un altro ordine de! giorno 
d. condanna è stato votato 
unitariamente dal coiLsiglio 
d’azienda dell’Atac. 

zMiliiamo accennalo allt» in¬ 
dagini di polizia e carabinieri 
e alla difficolt.à die incontra¬ 
no neirimbcKcare la pista 
giusta. A questo propceilo va 
segnalata rini/.ialiva di iie 


senatori comunisti, i com¬ 
pagni Bernardini, Di Marino 
e Modica, die lianno presen¬ 
tato un'interrogazione al mi¬ 
nistro degli Interni. 

Dofx) aver diiesto quali 
p.’-ovvedimenii siano stali a- 
dottati per « a.ssieurare alla 
giustizia i provocatori fa.scl- 
•sti », i tre parlamentari chie¬ 
dono se risponde a verità che 
«precedenti azioni d; teppi¬ 
smo fa.scista contro il niau.so- 
leo non .■^iano stale nemmeno 
denunciate alla niagl.stratura 
e all'opinione pubblica; )x*r 
sapere infine se sono st.ite 
pre.'.e misure di sorveglianza 
atte a proteggere il mau.-.oleo 
dagli insulti del vandalismo 
.squadrLstico ». 

Per ora eli investigatori si 
sono limitati a eseguire alcu¬ 
ne {xmquisizioni in ambienti 
fa.scisti lenendo tra l'altro 
presente die. mollo pioba- 
iiilmente. un filo unisce ’.o 
scoppio di martedì notte nell 
altri attentati fascl.-^l! com¬ 
piuti nei giorni precedenti 

Non vient' nemmeno (‘.-iclu- 
sa l'ipotesi die gli ailenlaiori 
.siano dello ste,s.>o quartiere 
Ardeaiino. una delle zone dtx 
ve io squadrismo romano 
semiira volc!' riorganizzar»- ic 
proprie « lia.si ». 

Tra l’altro, propi io all’.Ar- 
j deatino in questi giorni sono 
appui-sc in giandi.-vsima quan¬ 
tità nuove scritte fa.seisie a- 
pertanu-nle inlnacciase. Alcu¬ 
ne .sono firmate dalla fami¬ 
gerata «avanguardia naz.oiia- 
I ìe». altre dallo ste.-x-.o .MSI. 
I Proprio in questo qiiartitne 
la vigilanza di polizia e cara¬ 
binieri dovrelibe e.ssere parti- 
' oolarmente ratlorzata 


Scuola: per il corredo 
aumenti contenuti? 


Fra 19 giorni torna in 
cla.s.^e K’ tempo di « corre¬ 
do ')• quaderni, carta, penne, 
colori e, naturalmente, sil-ìsì- 
diari. libri di lettura, di sto¬ 
na. di geografia. Citi più ne 
Ila. piu ne metta. Quanto co- 
■sterà- I nuovi arrivi lianno 
già riempito i magazzini. C’è 
già dii parla di «caroscuo¬ 
ia ». di buoni liino che non 
arrivano, di grembiulinl trop- 
IX) cari e tropix) scadenti. 

l librai e i cartolai ade- 
reùvi àllÀ StL.t(in’iàì)anil .siiV 4 
datato di c.*itegoria della Con- 
fe.sercenti) si .sono riuniti a 
consulto. Il quadro .senibre- 
rd)l)e meno nero del previ¬ 
sto. z\nzi c’è qualco.-;a di piu: 
i commercianti della SIL as- 
-steurano die. jx^r quanto li ri¬ 
guarda, 1 prezzi di matite, 
penne, allnim da di.segno e 
via dùscorrendo saranno gli 
.sie.s.si dello scor.so anno. In- 
.soniina per la « cancelleria * 
non ci dovrebbero e.s.sere 
brutte sorprt'se. E' d^ augu¬ 
rarsi die l’e.semjiio sia .segui¬ 
to da tutti gii altri operatori 


del .-jettoiv. .sopi-attutio dal 
grandi magazzini. 

Piu comple.s.sa la situazio¬ 
ne sul fronte libri. Quelli per 
le elementari (distribuiti gra¬ 
tuitamente) .sono aumentali 
dei 9 per (‘ento. co.si come 
stabilito dal ministero. Ma il 
rincaro, come è ovvio, non 
graverà sulle ta.sche dei con- 
•sumatori. La speranza è. in¬ 
vece. che 1 Intoni libro arri¬ 
vino in tempo p«'r l’inizio del¬ 
l’anno. 

l; C(}ryfe>sJ’ì!'(wrderà. unrua^ 
se là l'à.sse.isore regionale 
Cancrini denunciò i ritardi 
della amministrazione centra¬ 
le nella distribuzione dei fon¬ 
di agli enti locali. La Regio¬ 
ne ha dovuto anticipare elei 
«suo» per far fronte agli 
impegni. Una .soluzione in un 
certo qual modo eccezionale e 
a lidie « fantasiasa ». ma die 
con ogni probabilità eviter.à 
intralci dell'ult un’ora 

Per gli altri libri dì testo 
(scuole medie e superiori) le 
notizie non sono buonissime: 
8 9 per cento in più sul prez¬ 
zo di copertina di media. 


Nella giunta cumiinaie 
a Cei'veteri anche 
un assessore del MSI 


nur.(|ue. iiiino.iiante gli sfor¬ 
zi (ii'l .sindaco dì Cerveteri 
e (lei partiti die .sorreggono 
la in.iggioranza, la masdier.i j 
è «-alala. .AssesMire airurlra- j 
Mistica «'' diventato un fas(i- 
.sta. Iscritto alla Itnale se¬ 
zione del .MSI. K lo è diven¬ 
tato — pr«‘(isa in ini mani¬ 
festo pnbblieii un altro .squal¬ 
lido nosialgii'o del [xisto. l’e'C 
(«nisigliere Lamberto Di Her- 
nardnio — « a (jìarui del iio- 
strn (del SUOI ptirtit'i l.C 
anibigniia. le mezze animissn)- j 
(1 . gli imbara//i dei giorni I 
^l«■lla forma/idie della ginn- i 
ta .t (pit'sto ponto non jmis- 
sono non essi-re inlerpretoti ] 
nel loro s.gniliiolii leale F,’ i 
I M-aiul.diiso die tin.i i ittiidoia j 
I civile e demos r.una « «ime ) 
I (‘«'r\(t(ri dil)l).i i sstM't' am- I 
I mniistrala da un ass«'ssoi-c | 
j lieot.isCl't.i «uè prupr.o nella | 
i piazza prmcij)ale di (’erv«-te | 
I ri SI fi-ee mhIoio- ,d fiam o i 
• (il -S.indro Sai eiiev i. iin.i s,-t. I 
1 tim.iiia prima die a St-zze 1 
venisse a-'^as^inato il «onipa- ' 
gno Luigi Di Ro-a. 
i -Ma v«'«li.imo «Il r.ia|)iiol.ite 1 
i t« rmini di (Hie-ta v u t-nda ' 
•Alle ultime ammiiii.strative 
siompare la list.i del .MSI | 
dalla sditala eleitor.ìh'. La se- 1 
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I ledono che -.;.t giunto .1 mo¬ 
mento di soiogla'i«■ l’attna'e 
maggioranza per l’oiinar»' nii.i 
nuov .1 ammau-tra/iiine die 
|x;ggi '111 eoM'eiiso «li tutte 
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(Illeso) CIÒ « he vogliono i i .1- 
ladini. 
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Il Ladro di Bagdad e altri mille trucchi 

» 



L'OCCHIO PERVERSO 
DI MICHAEL POWELL 

NARCISO NERO 
(Black Narcissus) (GB. 
1947) r.i Michael Powell e 
Emeric Pressburger; con 
Deborah Kerr. Sabu. oan 
Simmons. David Flora. 
(Eagle-Lion Films, colore). 
IL LADRO DI BAGDAD 
— (The Thief of Bagdad) 
(GB.. 1940) s: Michael 
Powell. Ludwig Berger. 
Tim Whelan; con June 
Duprez. Sabu. Conrad 
Veidl 

SCALA AL PARADISO - 
(A Matter of Life and 
Death) (G B.. 1946). r.; Mi 
chael Powell; con David 
Niven. Kim Hunter. Ray¬ 
mond Maseey. Roger Live 
sey (Eagle. colore). 

LA BATTAGLIA DEL 
RIO DELLA PLATA 
(The Battle eof thè River 
Piate) (GB.. 1956) r.; Mi- 
chai/i Powell e Emeric 
Pressburger; con Peter 
Finch. John Gregson. Ber¬ 
nard Lee. Jan Hunter. 
Anthony Ouayle 
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(’ Piil't'i. ' /'ni, i-'.' ni''r'.'.n n: uh /.-.Si |■(l’)|!• 

■/ui'llo dt'Ut' niuKito'it’ deduit'.o Mtiorn .'ultiinUi itil,’ .Stai’.-' 
/'ou'dl «’ d cinema come immai/inr. il itncma ixiiuc unici) 
rn:;.;M/i) e tra>Qii’i,!iioih', tì ciiit'ina » in ciit [ulta cm 
•il,’ limi e ei)h’'i'(i ' (calia. ìctlci u; ui a. Ini'.lctta. u))ri(ii 
'I iicruinula e dcrìuai'u ». Mampalataic dfH’tmmaQtnc c 
lei calare ih cui fu hit t p:u (uditi 'peiimcitatai 11 

fitti a i/Uil't .'a cana'ca’ta per il .mio « 1.uditi di Hliudad » 
che iiiediei'ii) anche .'ta'cia aceampaiin'ita da ,i .\iii 
■•'Il nera ». - .Senili a! Paradi'O » c i l.ii battaqt'.a del 
H’a del’ti Piatii ». ipecuto ineeee che iian et sut lo 
'cancertaute •i(),vh:a eh,' ucci;/-’» de' .ih che malti 
•■eputaii'i un capjlaiau) del /c'icc/. 

■' iMiihaèl Puiccll — diiana t ria,Ha" del ji'dwam- 
"al e '(ala I II I a'i: e i: ; <• .'tad’ata n mun.eia sldcicii 
fca e l'iitu'ii. 'Ut in Itiiliii ihe (i.’/’c'/-’/u. leteuiitii (in 

: numeioit " mctteur en 'cene” ianta>iu'i e buiaichi. 

nel limili) ii,‘l l.it'ch lì.e al uni'ìimu pini su'i'itare 
tenerezza. Su'pC'a ne! l'mha mirata dc.'/u dinieniefinza 
nini e mai stata nemniena aliato, /m-c pei chi' e dif 

l'cilr perdonariili la sua candolta itisaidinnla: il suo 

in Olirne spp'sa in tandem con Pinci ic l'iC'sbini/ei. i’ 

• un 'harine ceuta ir'neri i meirutinpiif i i ll;’■■•^M. dal j 

'Ini li: (lueiiii a! iiU'’cal. dtil.u fiaba a! ii'alla. ;! suo 

lecii'tare eonlmiiitmeiile sticia e profana, i! sua itali 

-'".••r-- c(i)H)sctm!(i (■ iiein "iena un s-'uaaie: i' 'to [in 

("e dal cinema iiei pi;; siainne tutte le ultie in t ' 

icrapniatc spessa imh.irazzanti. Per lu'ta ip.ie'ta i,' ri 
nrmii di Polirti r resemplificaziaue dell'u'npia < ed mi , 
mal ventaulin da piaceli della ii'ianei. I 


CONCERTI j 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* ' 
Flaminia. 11< • Tel. 3601752) 

La itigionc 1978-79 della Fi¬ 
larmonica iniricri il 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebre virtuoso indiano di < 
Sitar Ravì Shankar. Presso la Se- j 
grcteria (ore 9-13 e 16,30-19 | 
salvo il sabato pomeriggio) si r.- | 
cevono le iscrizioni per la sta- ' 
gione. . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL ! 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- ! 
TARRA (Vi* Arenula. 16 • Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrinoni per la 
stagione l978-’79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manitesta- 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi SI eticitueranno in collabo¬ 
razione con l'Istituto Italo-Ame- 
ricano. Per inloimazioni: Segre¬ 
teria dell'Associtzicnc. i 

A.M.R. i 

XI Festival Internai.ona'.c d. Or- | 
gano. Inlprmazioni. tei. 6568441. ' 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Cen- j 
lil* da Fabriano • Tel. 396263S) j 
Alle 21: « Cenetenlola •, bailet- i 


To 

m tre 

atti. MiiStCB 

di 5. 

PfOkot)«v. 

Con P Bemi. 

R Sal- 

1.^ 

Ree a 1 

e corÉograt.a d 

1 G an- 

rt. 

ASS« 

Notar.. 

CULT. 

« ARCADIA * 

(Via 


dèi Oraci. 10 - Tel. 67S9S20) | 

Sano aperte le iscnz.om per ' 
1 a.mo I97S-79. Rivai jeis. .ii j 
Segreterie dalle o-e 16 alle ore | 
19. Tel. 6789520. 1 

IST. UNIVERSITARIA DEI CON- j 
CERTI (Vi* Fracassini, 46 - Te- I 
tefono 36100SI) 

Le riconlcrmc per la stagione rPLi- i 
s cale 78-79 sono aperte presso j 
la Segreter.a Orario 10-17. ! 

TEATRI I 

SPERIMENTALI 

tPAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Orti di Alibcri n. 29) 

R.poso 

LA PIRAMIDIà (Via C. Benzoni, 
49-S1 - Tel. S776683) 

La spettacolo ,n preg. am.-naz o- 
ne fi settembre "TS e pcst- 
c.pato al 2 settembre 75. 

PROSA I 

PORTA PORTESE (Via N. Betloni. 

7 - ang, «il E. Rolli - Telefo¬ 
no 5810342) 

R.poso 

CABARETS E MUSIC-HAllS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB > (Via ; 
Marianna Oienigi, 19 - Tele- • 

lono 361130) , 

Ss.-iO aperte le iscrizioni ai cOr- ; 
SI estivi ài mus ca lazz per tutti I 
gii slrurrenti t 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell'Olio. S • Tel. 5895928) 

Alle 22 «Muse* suda.mer.cana>. 
Ooliar. folclorista peruviano 
TEATRO PROGETTO CAMPO O 
(Piazza Campo di Fiori. 36) 

Ai:* 31 V Dominol * il quotidia¬ 
no *. M.mo canzo.ni d. Domi- 
noi. Tasserà L 500 - Cena Ve¬ 
getar.ana L 2 000 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cesa Aggi*. 
33/40 - Tal. 7B333I1) 

Gruppo di auloeducazion* perma- i 


nenie e animazione socio-cultu- 1 
ralc. Alle 19 laborator.o a-t.- 
g.anale. 

GRUPPO DEL SOLE (Via CarpF 
nelo, 27 - Telefono 7B84SS6- 
7615386) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 18; programmazione cul¬ 
turale delia VII Circ. nell'ambi¬ 
to dell'Estate Romana. Alle 20: 
riunione di la-.oro ì 

INSIEME PER FARE A MONTESA- i 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 1 

Sano aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta l'estate. i 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 * Alle 19. 21, 23: 

« L'amico americano > di VV m 
VVenders 1 

STUDIO 2 - Alle 19. 23: ■ All- ( 
re nella citti ■ - Alle 21; < Fal¬ 
so movimento >. 

I cavalieri DEL NULLA (Via 
delle Baleari, 167) 

« Ritratto per le autorità e la 
morte ». 

SPAZIO VERDE EX-CIL: |V Cir¬ 
coscrizione - Via Monte Serico 
(P.siale Adriatico) 

A'Ie 17.30. nello sozzo dzircc 
G I d MontesacfO laboratar o di 
tiatro , 

BORGATA FIDENE - IV Circoscri¬ 
zione (Via Monte Serico - Piaz¬ 
zate Adriatico) 

A.:c 20 30 musi.a quartetto 
d Bill Sm Ih con Tommaso P c- 
raiiunz.. Al.e 22.30. t.l.-n. « Ali¬ 
ce netta città ». 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) 

(Cmc cena club). Alle 21: • New 
York: ore 3 l'ora dei vigliac¬ 
chi » con T. Musa.nte. Alle 23. 

• Ultimo domicilio conosciuto • 
con L Ven:-.-a. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Feri Imperiali) 

La ruota dc.ia la luna - Mara¬ 
tona 3. 1 occh o pc.-ve so d. 

M chaei PoA*. • Narciso ne¬ 
ro • (1947). «Il ladro di Bag¬ 
dad » (t943<. • Scala al pa¬ 
radiso » ‘ I94S-4Ó) » La bat¬ 

taglia del Rio della Piata » 
M956‘ d '' chaci Pc.vcl. 

CINE CLUB SADOUL 

A> 19 21 23 - Il mae¬ 

stro e Margherita » d -A Pe- 
t-o. c. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731 33 08 
Ouell'eta maliziosa e R . s'a d. 
Spogliarci.o 

volturno 

La bella e la bestia, .o-i L. 
Hummel - DR (VM 1S) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L'oltiino combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

AIRONE 

(Chius-ur* estiva) 

ALCIONE • 838 09.30 L. 1.000 
Al di la del bene * del male, 
con E Josephson - OR (VM 18) 
ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE 

Grazi* a Dio è venerdì (primi 
AMERICA 

Grazie * Dio è venerdì (pr.rr.e) 


fsciieiTrii e rbalte — " ) 


li 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 






c Una donna., una moglio * (Archimedo) 
e Ultimo valzer « (Ariston N. 2) 
f L'ultima corvè » (Ausonia) 

« Coma profondo • (Barberini) 
t Ecce Bombo a (Capitol) 

• Una moglie * (Capranichotta. King) 
t Totó contro Maciste • (Due Allori) 

• MASH a (Eden) 

e 2(X)I Odissea nello spazio* (Empire) 
e Frankenstein Junior * (Metro Drive In) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo* (Quattro Fon¬ 
tane. Sisto) 

< Easy Rider ■ (Quirinale) 

• Welcome to Los Angeles» (Quirinetta) 

• Una donna tutta sola* (Radio City) 

• i giorni di Clìcky > (Tiffany) 

« lo e Annie > (Smeraldo) 

« Novecento Atto I > (Avorio) 

< American Graffiti » (Boìto) 

*A muso duro* (Cucciolo) 

« Arancia meccanica * (Farnese) 

■ Storie scellerate • (Jolly) 

• Una strana coppia di sbirri » (Nuovo) 

« Hi. Mom! > (Rialto) 

• L'amico americano* (Filmstudio 1) 

• Falso movimento a e «Alice nelle citta* (Film- 
studio 2) 

« Alice nelle città * (Borgata Rdene) 

« New York ore 3 * e • Ultimo domicilio conosciuto > 
(Convento Occupato) 

• Doppio gioco dell’Immaginario * (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


ANIENE • 890.817 L. 1.200 

All'ombra delle piramidi, co.n C. 
Ueilon - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Conecrto con delitto, con P. Falk 
- G 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Una donna... una moglie, con 
F Lambiotle - DR 

ARISTON 

Tornando a casa (prima) 
ARISTON N. 2 

Ultimo valzer di M. Scorsesi - M 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L 2.100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 

cc.) T. Musante - G (VM 14) 


ASTOR - 622.04.09 L. I.SQQ 
La mazzetta, con N. f.lanirzdi 
- 5A 


ASTORtA • SI1.5I.0S 
(Chiuiur* estiva) 

L. 1.500 

ASTRA - 818.62.09 

(Ch usura estiva) 

ATLANTIC 

L. 1.500 

L'occhio nel triangolo 
Ciish.ng - DR 

AUREO 

1 Ch usura esliva) 

. cc.« P. 

AUSONIA • 426.160 

L. 1.000 

L'ultima corvè, co ) 1 
- DR (V.M 14) 

N c.-.aiscn 

AVENTINO - 572.137 

(Do’.’t' 3 r.spettare • 

L. 1.500 

BALDUINA - 347.S92 

(Ch.usu-a esti’.i) 

BARBERINI 

L. 1.100 

Coma profondo, co.': ( 
- DR 

j Bj ; J 

BELSITO 340.887 

L. 1.300 

Concerto con delitto. 

cc-i P. 

f s ■ 1 

BOLOGNA^ - 426.700 

L. 2.000 

Il miQ Tìome c Ncffuno, cca 
H - SA 

BRANCACCIO • 79S.225 

L. 2.000 


«Ch ji-fa estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, co.n N Mo etti - 5A 
CAPRANICA - 679 24 OS L. 2.500 
Hetdi in citta ip-l'''.') 
CAPRANICHE.TTA • 6S6.9S7 

L. 1.600 

Uni moglio. zz.-i G Rov. a'd - 5 
, 17-19 45 22 . 30 ) 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

II mio nome e Nessuno, cca 
n Fo'rta - 5-5 

DEL VASCELLO - S8S.4S4 

All'ombra delle piramidi, car, C. 
Hestcn ■ DR 

DIANA - 780 146 L. 1.000 

AU'ombra delle piramidi, .o-i C. 

Hcstp-i - DR 

DUE allori 373.207 L 1.000 
Squadra antilurto. con 7. M - 
I a-i - C ( VM '. 4 . 

EDEN • 380.188 L 1.S00 

MASH, co.-i O 5-!herI*nd - SA 
EMBASSY ■ 870.245 L 2.500 

Squadra antidroga, con T. Mia- 
sa.-ite - G 
EMPIRE 

2001 odissea nello spazio, coi 

K Dui.e» - A 

etoile 

Grazie a Dìo è venerdì (or .me) 
ETRURIA - 699.10.78 L 1.200 

(Ch’usura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 U 2.100 

Heidi in citta (p;.-na) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Capitan Ncme mitsiona Atlan¬ 
tide 

FIAMMA • 475.11.00 U 2.500 

L'australiano, con A. Batcs - D.R 
(VM 14) 


FIAMMETTA - 475.04.64 

L 2.100 

Slip, cai D. Cecca.di - 5 

GARDEN - SS2.S48 L 1.500 
Scandalo al sole, can D. Me 

Gj re • S 

GIARDINO - 894.946 

L 1.000/500 
In cerca dì Mr. Coodbir, con D. 
Kezton - DR (V.M 18) 
GIOIELLO - 864.149 L 1.000 
40 fradi all'embra del lenzuolo, 
co.n B. Bouc.'re! - C (VM 14) 
GOLDEN 

Grazie a Dio c venerdì (prm) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Capitan Nemo missiona Atlan¬ 
tide 

HOLIDAY 

La maladizìone di Damien (pri- 
ma) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Heidi in città (cr.mi 

INDUNO 

Heidi, con E. M. Singhirr.mtr - 5 


LE GINESTRE - 609.36.36 

Dove osano le aquile, con R. 
Bj-ton - A (VM 14» 
MAESTOSO - 786.066 L. 2.100 
Sodoma « Gomorra, con 5 Gran- 
ger - S.M 
MAlESTIC 

Heidi. con E. M. S ngh*rr.,-r.«r - S 

(VM 18) 

MERCURV - 656.17.67 U 1.100 
BcrAmi il mondo delle donne, 
con N. Non - S (VM 18» 
METRO DRIVE-IN 

Frankenstein Iunior, con G. 
Wilder - SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

MIGNON D’ESSAI - 669.493 

L. 900 

I tigli delle spazio 
MOOERNETTA - 460.385 

Enwnoeti* « la Pemonoitl. con 
L, Cemser * S (VM 18) 
MODERNO - 460.3B5 L. 2.500 
La tet4al*«M alla grandi mano- 
»r«, con E. Feneeh - C (VM 14) 


NEW YORK 

L'ultimo comballimenlo di Chea, 
con B, Lee - A 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Amore piombo e furore, co>i 
W. Ozics - A 

N.I.R. - 589.22.69 L. I.DOO 

Amore piombo c lurore, cbn 
V.', Oalcs • A 
NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) , 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 I 
(VctJi teatri) I 

PALAZZO 

(Cn us'jrs estiva) 

PARIS 

La maledizione di Damien | 

(pr.ma) I 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 j 
Klute ( r Una sau ilo per 1 spet¬ 
tar c Klute »). COI J Fanda-DR 
tV.M 14) 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 1.200 
Squadra antitrufl*. ton T "4 - 
: zn G 

QUATTRO FONTANE L. 2.S00 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. con R Dreyluss - A 
QUIRINALE 

Easy Rider, co.-, 0. Hzpper - DR 
(VM 13) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

U 1.500 

Welcome to Los Angeles, csv 
K. Ca.-rzd re - DR 

RADIO CITY 

Una donna tutta sola, cz'i 1 . 
Ciayburgh - 5 ! 

REALE j 

La maledizione di Damitn 

(o.-.t-’ ‘ 

REA - 864.165 U 1 309 

Solamente nero, coi L. Caao- 
; .:n o - G (V'.' 14 . 

RITZ 

Capricorn onc t sr.rr.i i 

RIVOLI • 460.883 U 2.500 

Urta donna due passioni, cori C- 
Ca-3 -la • - S 
ROUCE ET NOIR 

La febbre del sabato sera, co 
1 Tra.i.ta DR (V '4 14 ■ 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Ch usura est.va) 

ROYAL 

Capneorn one p-.tj) 

SAVOIA - 861 159 U 2.100 

Heidi in citta (p.-.m j 

SISTINA 

Crazy Horsc, co.") A. Se-.n-d .-.i 
DO (VM 18) 

SMERALDO • 351.SS1 L 1.500 

lo c Annie, co-i \V A ic-, . SA 

SUPERCINCMA ■ 4f5.4<8 

L 2.500 

Formula 1, lebbre della velo¬ 
cita. COI 5 Ro—e • A 
TIFFANY • 462.390 L 2.500 
I giorni di Clichy. di J.J. T.'sorsen 
5 (VM 13) 

TREVI ■ 689.619 U 2.000 

Solamente nero, coi L Csbo- 
i.ccho - G (V.M 14) 

TRIOMPHE 

L'occhio nel triangola, co.-i P. 
Cushing • OR 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
Concerto cen delitto, con P. 

Fzik - G 


UNIVERSAL 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 
VIGNA CLARA 

Heidi in citta ( pnn *. 
VITTORIA 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABAOAN 

(Riposo) 

ACILIA 

(Chiusura estr.i;) 

ADAM 

(R.poso) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700/S0O 
L’uomo che amo Catta danzante, 
con B. Ronoids - A 
ALBA - 570.855 L- 500 

Il maratoneti. CP-i D Hct'mz-i 

- G 

AMBASCIATORI • 4SI.570 

L. 700/600 

(Ch.usura estiva) 

APOLLO - 731 33 00 L. 400 

Per qualche dollaro m piu, cs-i 

C Fyst ■ P'jjJ - ■- 

AQUILA • 754.951 L. 600 

Il ginecologo della mulu*. con 
R .Mo-.?r:,..ai. - S iW tSl 
ARALDO D’ESSAI 
■ Darns» r a. r :u'z 

ARIEL • 530.251 
tC» usu-a *'• va' 

AUCU5TUS ■ 6SS 4S5 L. 800 
Al di la del bene c del male, 
can E Ir.st. -.sr ' - DR (V.’.'. IS 
AURORA - 393.269 L. 700 

Adele H una stona d’amore, con 
I Adja-. - DR 

AVORIO D'ESSAI - 7S3.S27 
Novecento atto primo, coi Dr- 
-».-d eu - DR ' 1 4 I 

BOITO - 831 01 98 U 700 

American Craflit-, cpn 9 D-ry- 
fi-Si - DR 

BRISTOL ■ 761 54.24 U 600 

Scherzi da prete, cc. P '.-a-i- 
cp ■ C 
BROAOWAY 

(Ch’usu'i fs' -. a) 

CALIFORNIA - 281 80 12 L. 750 

I D:~ a -.1 r.a.c-;^-• 1 

CASSIO 

l’Ch u'w'a e-.T V !’ 

CLODIO • 359 56 57 L. 700 

Scandalo al sole, zzi D Ve 
G ) -e - 5 

COLORADO - 627 96 OS L. 600 
Da dove vieni, con R Zz.tc:t. 

■ DR 'VM 13, 

COLOSSEO - 736 255 L. 600 
(Ch jsu-a fs' >a) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
La tela dei ragne, cù) C Iphn 

- C 

delle MIMOSE - 366 47.12 

Marcellino pane e vino. cp". P 
Cz .p - S 

delle rondini 

(C'v'usj'i es'.va) 

DIAMANTE 

Quel corpo di donna, can A Ro¬ 
ti rsp-i - 5 (VM 13, 

OORIA ■ 317 400 L. 700 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L M*-v n - A 

ELDORADO 

la bestia in calore, cpt *.* 


Vzioe - S (V.’a 

T8 

ESPERIA 


La mazzetta, con 

N Ma'.trfdi 

- SA 


ESPCRO - 863.906 

L. 1.000 

5 per l'inierno, cc.h 

J ua •> A 


1 


I 

! 

i 


I 

I 


I 


FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Arancia meccanica, cp-i .M '-Ir 
Do .c:ì - DR (VM 15) 

GIULIO CESARE - 353.3G0 

L. eoo 

(Chiusura esli’.'i) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Riposo ' 

HOLLYWOOD 

Il piatto piange, c-rn A .’.lz.- 
cioir - SA (VM 14 

JOLLY - 422 898 L. 700 

Storie scellerate, co i F. C :t - 
SA (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 I 

Storia di una monaca di ciau- i 

s'jra, con E. G.fg. - DR (VM lo) . 

MADISON • 512.69.26 L. 800 | 
Al di la del bene c del male I 

co» E loscyhsci - DR ( V .'.1 15. | 

MISSOURI 

Zardoz, coi 5. Co-ner/ A 

I 14) 

MONOIALCINE (cz FARO) ^ 

(flo-i perven'jto) 

MOULIN ROUCE (e* BRASIL) - j 
552.350 

Meo Patacca. :z , L P.-p e". C ; 
NEVAOA - 4i0 268 L. GOO ; 

Napoli violenta, con h'erli 

DR (VM 14' 

NOVOCINE D’ESSAI ; 

: Da I z 11 r.zuCi tu. a ' 

NUOVO - 588.116 L. 600 ‘ 

Una strana coppia di sbirri, ceri 
A A-,; n - 5-*. 

NUOVO OLIMPIA - 679 06.95 

la rabbia giorane. :an Shcr.n i 
D'-i (V.M T3. 

ODEON • 464.760 U 500 

La pelle calda, cz i R Mcen - 5 , 
«VM 13) 

PALLAOlUM - 611 02 03 L. 750 i 
4 mosche di «eiluto grigio, cp-i i 
t-a-.da - G (VM I4i 

planetario 

prima pagina, cai i Een.-riO.-i 
■ SA 

PRIMA PORTA • 691.32.73 1. 600 , 

I Ch uS.rz cs’ •*) 

RENO j 

(Na.h pe.-. truto) ' 

RIALTO • 679.07 63 L. 700 i 
Hi. Mom) CP-r P De z - 5 

RUBINO GESSAI - S70.827 

L SOO 

Black Sunday. «zi '4 rlti.r- i 

- DP 

SPLEnOIO - 620.20S L. 700 { 
Rapporto a 3 

SUPERCA I 

Bcrmude la tossa maledetta, con ' 
A Ke-i'cdy • DR ; 

TRAIANO (Fium.cino) 

Roma drogata la polizia non i 
può intervenire, cc.i E 'Zz '. z - DP i 
• V M 111 

TRIANON - 780.302 L. 600 j 
007 una cascata di diamanti, I 

CV-I S Co.-i.-.e-y - A j 

VERSANO ■ 8S1.19S L. 1.000 j 
MASH. COI D S-i.-c.-.z-i ■ SA | 

I 

TERZE VISIONI I 


DEI PICCOLI 

(Ch jsu'i est *a) 

OSTIA 


SISTO 

Incontri ravvicinali dal terzo li- 
pe, con R. Drt/futs - A 
CUCCIOLO 

A muso duro, con C B-o .sa.n 
- DR 


ARENE 

CHIAHASTLLLA 

Squadra d'assalto anliiapina. "-ri 
K Kr.sio;terso.i - DR (VM 18) 

FELIX 

DIacF. Sunday. con *•*> Keller - OP 
LIDO (Ostia) 

I ragazzi del sabato, con R 

C-”-j.’"r OR 

MARC (Ostia) 

Sodoma c Gomorra, cen 5 Cra.i 
J-. S'V. 

NIVADA 

Napoli violenta, con M M-ri 
DP (VM 1 I) 

NUOVO 

Una strana coppia di sbirri, nor 
A A■ n - SA 

S. BASILIO 

L'emi-jrante, c"h A r»:-n' 3 'ir 

- 5 

TIBUR 

Torna s casa inemm* 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 

lo sono li piu grande, c-an C 
C:;y - DR 

DELLE PROVINCE 

Ultimo colpo dciriipcttore Clark 

EUCLIDE 

Soldato dt Centura, zzi B Span 
ter ■ A 

MONTE ZEBIO 

Amici piò di prrms, < yn f Prarv 
r.aa ■ C 

PANFILO 

Morte di una carogne, con A 
De.on - G 

TIBUR 

Torna a casi mamma 
CINEFIORELLI 

II triangolo delle Bermude, con 

J tt_«:o.a - A 


Ecfitorì Riuniti 


L’energia 
del futuro 



• ’.;.0..t L fli (■..>'• 

:..fj • ■ pp. 2^3 - L. 5 000 - 

(. I »!ii «iel t.on«eG'io P^o- 

(POSSO «iail Istltulo Glri'I)- 

SCI uri voU.'t'e ciiC r.icco- 
«j .e le opm oni tii scicn- 
/..iii e lecriici su una sce'.- 
1.1 (li fondamentale impor- 
l.m/.i per io sviluppo e il 
proqresso sociale e civile 
del paese, e iniomo 8 cui 
SI sono ,i:centfite contro- 
vc'Sie sc.cntifichc. econp- 
rriifo polificl'c e vasti mo- 
virnenii di opinione. 


i > 


i 


I 



























PAG. 10 / sport 


l'Unità /' venerdì 1 settembre 197S 


Prestigioso exploit neir«alto» dell’azera ai campionati d’Europa di atletica a Praga 


Simeoni d’«oro» e reeord uguagliato: 2.01 


All'eccellente Rosemorie Ackermann l'argento - Record 
mondiole della Koch (DDR) nei 400 metri, vinti in 48"94 
Beyer (DDR) «oro» negli 800 col tempo di r43"83 


Dal nostro inviato 

PRAGA — Sara Sinicon: .ii c 
arrampicata ancor.i 'ina \'i’ 
la su (luci inuio alto due 
metri e un cisitimctio cne 
i;:a aveva \alicalo .1 l}r(“-.c.a, 
27 KiOiui fa Ma ("e una dit- 
fcrctira. stavolta, ircuhc. 
volo mcr.ivi!;lioio lopi.» (pici 
l’aiticclla coii Iciiireia <'*ic 
icmbia (lcl)bii cadcic .'Olo a 
.ni.dd<(ila, U- (((111 ^na 1 ’. p . 


mio (Il una mcd.(i'i..i d’oio. 
Sara Simcc.m ha into una 
"ara ijiandhjima liattcndo 
avsci-^ar.c formulabili K sU 
tutte la splend'da Uosem.trm 
Ackcimann, perfeUa intcr- 
piele dello -.tile ventiaic, che 
Il e aliena .-.oh) alla mi-ìUia 
esticma 

!•; l)i-o”iia amile due che 
il re( ord di uu 1 seni '.ale di 
li.u (Il quello ottenuto nella 
doli < -eia liieii.ana. pei che 


programma orano 


MASCHILI 


400 
800 
ISOO 
5000 
1 IO hi 
400 ht 
3000 si 
4 X 100 
4 « 400 
Allo 

Lunyo 
Triplo 
Asta 
Peso 
Disco 
Martello 
SO hm. 
Maratona 


200 ‘ 
1500 
4 X 100 
4 x 400' I 
100 hs 

400 111 
Ciavellollo 

Penlatiilon 


18 jo r 
20 00 F 

17 05 B 
1 / 00 B 
20,10 B 


0 15 O 
18.00 O 

16 00 F 
18,20 F 


Doiiiaiii 


1 8 25 F 
17,20 5F 


18,00 B 
18,45 B 
17 00 F 
18,30 F 
•3,30 Q 


9,i0 Q 
9 30 O 
16 00 F 


FEMMINILI 


17.45 F 

17,55 B 


19,50 F 

18,40 B 
17,00 F 


Domani 


17,40 B 
19,15 B 


17,00 F j 

100 h% peso 1 
alto lungo | 
SOO I 


Domenica 


18 40 F 

17,10 F 

17,40 F 
18 00 F 
18,55 F 


17.00 F 


17,10 F 
15,00 F 

17.00 F 


Domenica 


18 IO F 
I 7 25 F 
18 25 F 


N.B. — B. balteria: Q: qualilicaxioni; SF: scmilinali; F: finali. 


Azzurri in gara 


• MARTELLO - Qualificazione ■ Primo gruppo; Bianchini 
(limita stagionale 73,44) e Podberscek (73.20). ■ Secondo 
gruppo: Urlando (74,14). Limite richiesto 70,00. 

• ALTO MASCHILE • Qualificazioni ■ Primo gruppo; Di 
Giorgio (2,21). • Secondo gruppo; Bergamo (2.24), Bruni 
(2,19). Limite richiesto 2,18. 

• HO OSTACOLI • Seconda di tre serie (primi 5 di 
ciascuna e miglior tempo dei battuti in semifinale): 
Buttarl (13’79). 

I • l.snO 'FEMM; * Prima di due serie (prime cinque di 
' ciaseunal piu'l 'due tempi migliori delle battute in finale): 
Dorlo (409"55). 

• LUNGO MASCHILE Qualificazioni • Primo gruppo: 

Maffi (7,75). Limite richiesto; 7.80. 

• 3 000 SIEPI • Tre serie (primi tre di ciascuna piu i 
tre migliori tempi dei battuti in finale) • Nella prima; 

I Gerbi (B'31”7). ■ Nella seconda: Volpi (8'29"6). 

I 

j « Europei » in TV 

I 0 OGGI, primo settembre, sulla Rete uno. sara effet- 
I tuato un collegamento diretto dalle 18 alle 19,15 che 

! comprenderà i 110 ostacoli maschili, lancio del giavel- 
lotto femminile, finale 200 maschili e femminili. 1500 

maschili e femminili, salto in lungo maschile, finale del 
lancio del peso maschile. 400 ostacoli femminili. 100 osta- 
! coli femminili e finale dei 400 maschili. Nel telegiornale 
j della notte andra in onda un riassunto delle gare della 
giornata. 


Domenica il « mondiale » a Vallelunga 

Ronnie Peterson 
(con Stuck su BMW) 
sfida le Porsche | 

I 

Oggi le prove libere e domani le qualificazioni | 


VAI.LKLUNGA O.n l.i 

« Sei ore di Vallelunga " ot. 
lava prova del campionato 
mondiale m.irelic, domen.r.» 
riapre raiUodromo romano 
Nelle precedenli g.»re del 
campionato la Porsclie Tiirlio 
935 ha fatto il liello «-ri il 
cattivo tempo, mentre il mag 
giorc impegno per contener 
ne lo .'.trapoierc e ‘•tato prie 
fiL'a> dalla BMW Turilo, a 
parte Tepu-odio della « 24 ore 
di Le Man.-> ■> do\e la Ren.iult 

— preparaiL-v-'ima .allo .v opo 

— col.-e il pre-tigioc-LV'imo .il 
loro 

.Anclie domen.ia a Vallcliin 
ga il motivo tecnico .sara 1 ! 
medesimo I.a Porsehe.Turlio 
935 di punta sara quella nei 
belga Jacques Ickx. che do 
vrà trovarsi un compagno 
dato che il .'-uo aliituale civ 
quipcr Joarlr.m Mav- s'c :n 
fortunato a Siherstone du 
rame prove di gomme eftet 
tuate per prepar.^re la 'ua 
Formula 1 in vi.sta del gran 
premio a Monza .Alla m.ic 
china di Ick\ l.a BMW 
Turi» opixinc il pre.'-l'.g o 
so tandem Ronnie Peter 
.son Hans Stuck. Ma pure .siil- 
ìe altre vetture si altemeran 
no alla guida pilot. di gran 
nome, come Henr>- Pcscaro'.o 
e Bob Wollek .su Porsche Tur 
ho, Dioter Quester e Wolfang 
Wolf su BMAV 320 Con una 
BMW affronteranno la * Sxu 
ore» anche i giovani Gior¬ 
gio Francia e Eddj' Choevor. 

Già da icn hanno avuto mi 
ZIO le prime sedute d’ prove 
libere per la .sustemazione de 
gli a.s.setti delle macchine, la 
scelta delle gomme e dei rap- 
putì, problema quesi’uliinio 
quanto mai diflicile da n<ol 
vere su una pbia come quel'a 
pirautodromo romano Una 


pi-ta (ile ade.-vio dovri'tila' of- 
tnre maggior, garanzie di .si 
ciirezza dopo che. nel peno 
do dell.a cliiiL-.iira e.stiva so 
no stai, effettuati importanti 
lavor. ai qual; .s'e attivameli 
te infertso.ita frapponendo 1 
■SUOI luioiii ultic. anclie Tarn 
m.ni'lrazione romunale de. 
mocratic.t e lì .sindaco awo 
('alo Pietro Benedetti 


Per eliminare 


per.co.n>. 


ta rappresentate dall'a.-v^etto 
delle due curve dei Cimini e 
stata creata un’idonea via di 
iiiga Sono state effettuate 
mod'.f'.rhe al p.ano altimetri 
(O delle curve, e -tato rleinn. 
to il fos,s, 3 to alle spalle delle 
n ede.sime e rop.-eguente- 
menle al.onlaiiaio dall.a car- 
regg ata il guard ra l. quindi 
.scino state me-v^o in oper.'V 
nuove reti d: protez.one e un 
banco d: v. 3 bb:i frenan’e. 

.Anche allingre-s-NO dell.a v.i. 
r.anie jx’r aumentare la 
curez.M della curva del ^ema- 
:oro scino 'tati e.^eginti la¬ 
vori arretrando ISO metri di 
guard ra.l ix*r f.are sp.i/io ad 
una tianchina di .sabbi.'» tre 
nai'.te e .a nuove rei: protet¬ 
tive 

tJggi continueranno nel..-» 
m.allinata e nel pomeriggio 
le prove libere mentre do 
mani dalle ore 10 alle 11.30 
e dalle 15.30 alle 17 .saranno 
effettuale le prove uRìcial: di 
qualificazione. Domenica nel¬ 
la mattinata gli equipaggi a. 
V ranno an<»ra mezz’ora la p.- 
-sia a dImposizione per le pro¬ 
ve libc^re e quindi alle ore 9 
il programm.a prevede le ga¬ 
re del campionato di Formu¬ 
la Super Ford .Alle 11 15 ver¬ 
rà data la partenza a!I.A 
« Sei ore 


a B:ei(la c’erano solo quat¬ 
tro ( ( »u'oi 1 cdl i inemu sulla 
pedaii.i dello Stadio Ro.ekv 
e-.ino (1 1 i .1 '(»ivar u' •• 
rainjiicai si ver.so 1 due me¬ 
li 1 ile Ole (il tK-cl(iu( Il 
ua clima moinale - c.ica 
7 giaci, ( on 'a ii.oggi.i 
ad ammoll.ire ogni tanto le 
iitlete e qua!co-.i d. p,u co» 
una sempliie gara 11 iieclclo 
eia ( 0^1 in’eiiso che dopo 
ogni salto Stra coi leva a 11 . 
filarsi III un s,i((o a pelo per 
scaUl.irsi le inemhia int’riz 
zite 

I.'.t/zuira e «ntrai.c n ga- 
la a (piota 1.80 e ccn !(*.. 
che eia la prima a saltale., 
tufo le (oneorieiPi hanm. 
supciato il turno RosV ii(-n 
lui sb.igliato un ma!t.o fino a 
quota 1,07 mentie S.ii .1 ha 
dovuto IKOliere al’a sccenUa 
1 ) 10 '.a pioprio ,1 (piota t.uT. 
Quando la tedesca ha .s ipe- 

r. ito quel limite elevatiss mo 
le due lagaz/e si sono ah 
hiace.ite, a diiiiost la/ciie 
c he !■( rivai.tà die le di'.'de 
nrn imped.sce loro ili piova¬ 
ie l’un.i per l'altra siiiipati.» 
e amici/ a .A 1.07 quella ga¬ 
ra e !,i ijaii. p.ii grande di 
tutta l.i lunga v.crnd.i de! 

s. rito in alto L,i terza clas 
sif.cat.» perelie I,( tedcsc.i 
fedeinlt- ringitfc liolzapfe! a 
1.07 ha dovuto aircnderst. è 
.nfaiti .situata a 1.9.'). 

S-ira è splendida e 1.99: 
rincorsa, stacco, coordinazio¬ 
ne. Rosy ha Insogno della 
seccnda prova per (pialla nii- 
Mira elle è vietata a tutte le 
altie snlfatiiei F il tabellone 
elettronico passa a indic.ite 
la misura suec-esslva 2 . 01 . 
Ne! fus(ldi) e <(n -.p; u /71 pi 
pioggia „ imimtdiile !.i in.i- 
gli.i az/iiira .S.ir,i ecne-n- 
fi.i f!-..a '"asticeli,I e 1 .cor- 
(Ir la dolce ser.i l)icsc.in.i 
I«i I uicors.i è .igilo e veloce 
e 11 lungo corno sodo del- 
I.(lieta è a! di là d: quel mu¬ 
ro elle solo un p.i o di anni 
fa pareva invahcahile II le- 
cord del mondo e egiiiigl'.ito 
Ros\ non .si a ri ende e dono 
(lue tentativi falliti _ .ist,- 
celili buttata già col ginoe- 
eh'o e con la coscia — an¬ 
ello lei .supeia il gum muro. 
-Ma la maligna asta dopo aver 
vibrato por un bieve attimo 
decide (li cadere. S,ita tende 
la mano aU’avver.Sxina ma 
Ro.sy preferisce abbracciai la. 
dopo aver allargalo le brac¬ 
cia m un gesto .sotridente 
che vale più di un discor.so. 
L'azzurra chiede poi 2 , 0,3 nia 
e ilecQJicemiata e fallisce le 
tre piove piutto.sio netta- 
mente. 

Non c e .solo la t)elii.s.siiiiH 
vicenda d: Sara da raecoii- 
lare perché que.sli campiona¬ 
ti -si .stanno rivelando pan ad 
una Olimpiade. Sui 40(l la pic¬ 
cola .studente.s.s,t m medicina 
.Manta Kock .si e pressa .a 
rivincila .sulla polacca Jrciov 
Szevviii-ska elle Panno .scor.so 
l'avova battuta a Dits-seldorl 
in Coppa del inondo Tra le 
21enne tede.scodemocratica e 
1 anziana doiiimaince di mil 
le gare .su ogni pi.sta del nion 
do CI -sono 11 anni di diffe 
reiiza. Manta non .si e .solo 
pres .1 la rivincita perclie h.i 
pure migliorato il record moii 
(lolle che lei .ste.sm.i aveva .sta 
bilito due .settiniane fa a Fot 
.sdam correndo in 49"()2 Sta¬ 
volta la tede.sca e addirittu¬ 
ra .sce.sa .sotto I 49 .secondi 
volando in 48'94. E’ .stata un.a 
tor.sa predigia'O che .Mant.i 
ha condotto .senza tregu.i 
u-scendo dalPnltima curva con 
un margine eitonne Gli ul- 
tinu metri li ha cor.si arran¬ 
cando ma .si può anche arran¬ 
care dopo una vol.iia tremeii 
da lunga 400 metri Irena Sze 
vvin.ska ha coluto la nicxlagha 
d’argento all’altra tede.-mo tt- 
niocratica Cfin.stme B.'‘ehmer 
lier .sdii due cente.siim (50’40 
contro 50 ”38» ma era comun¬ 
que molto .soddi.sfaita deli.» 
•sua gara « /Fo/x» tutti ah :u- 
Kirtuiii rlic ho patito ut ipii’ 
sta staainui' per uu’ il terzo 
posto ri Auro/Hi tale una uir 
daaha il'oro tiitirarun ’ per 
adesco iinn ri neri so » 
fll. 3 mor 0 .sa .'orpre.s.i .sug.i SU') 
metr. dove .1 duo tir.tann.co 
CiH'Ovet: pareva iniìMitibi t, 
Invece e venuto fuori a .sor 
pr»‘.s,i ( 0.1 (Ilio .sprint mie. 
d .(!<■. i! 2Ienne inezzofondss!,» 
dela (Jermania democrai.c.» 
O.af Bey-jr .( mettere d a.- 
cordo sia Seba.stian che Steve. 
Coe. che era il favorito d--! 
prima: 1 mondiale .A'tier'o 

Ju.intorena. gr.sd’.to Otsp te ci.-i 
lamp.oiiai; ha im;>o.sio .» .» 
gara nn ritmo a.'f:.s.-i.in'e pi.'- 
•sando .31 400 metri in 49'’.32. 

c. ot' in ne'to vantagg.o r.- 
.'•jietto al tempo del cubino 
quando o’tenne .1 nrinta'o 
1 .inno 'cor-o a Sofia M.3 tan¬ 
to n’mo l’.ngle.-e .0 h.» pn 
g»‘o c.«ro p»’rchc qua non .1 
eo.in.tz on.»le ha I.anc.a’o .0 
.'prin: non avtv.» pu .n.en'e 

d. » dare Ma nemmeno Ove:;, 
('he cr«'deva d. aver v.n'o. 
na potino abbandonar'; a 3 
g.o.» del .'iK'oe.s.so perché 
Bt'Vf." ( it( aveva nn pr.nit¬ 
ro jv-'.-sin-tle d. r45’8 lo h\ 
brue ato Civn una vo'ata p.-o- 
dig iit-a II tempo del tede.'CO. 
r43 8 manca ;! pr.mato mon- 
d a e d .luan’o.en» 5 >'r .-qi'o 
tre dee-.m. 

Re.st.» da d.re d; P.e.'-o M- t- 
nea che h.» p.».s.segg.a!o nell.» 
-seconda -somif.nale de. 

1. ('amp.one d Europ.3 ha cor- 
,so in 20’40 lim.tandasi a un» 
.stordente acceleraz.one nel 
roti.filo dopo un cauto avvio 
e una tranquilla curva 
Le altre medaglie d oro del¬ 
la g.omat.3 hanno premi.a’o 
la docobol.» della German..A 
denux'ratica Evelm A’ahl 
166 98». .3 mezzofondi.sta .so 

v.et.ca Taf.ana Provtdcxh.n 
(800 metr; in r55"8) c Poata- 
(Mlusta della Germania fede¬ 
rale Hara'.d Schmid (400 <i.st.A- 
coll in 48'51». 



E' a punteggio pieno insieme al Torino 

Coppa Italia: la sorpresa 
è il Catanzaro di Palanca 

Lazio e Roma: quasi sicura qualiricazione 


SARA esulta felice dopo il n volo » di 2,01 


Dopo la conquista dell'« oro » nei 100 metri 

Il mezzogiorno di Mennea 
e il tramonto di Borzov 


Dal nostio inviato 


PR.tG 1 — Pietio Meiinea aveia ut' inehi 
amiti lei I lunttiiiu dopo tuia notte t/iiUsi 
insonne Si eia nitenoaato a litnao. in i/iieUe 
Ole silenziosi^ e < oline ih eceitiuione. ^iiii: 
iittoiiu pie^iosii dei iiieiito» La iiiineia 
(Il Pietio e 'iifiilti (iiiiosu e tonueutiitu Iii 
allieto e inean'eto. ha litigato lou ’noi'a 
(lente, peismo lon gli uin’ei. ita (itliiniKito 
la disia tua Imo a eoi t ere i Ih» metri con 
la meta dei i ampioiiati europei puma e di 
Mosi a poi tl ha imito pei tomaie allo spimi 
paio, dopo (Ilei mille i o'te du hiiirato eh-’ 
t < lento >• non erano m-iee pei tir F cosi 
il trionfo praahese sulla disfama tanto Irei e 
e'ie non ti lasi ai nemmeno tl tempo di per 
sire e idtoiui due tolte. 

Snt'a pista dello stadio Jiosut.i/ l'eia 
ip'iite piena di anihiziont. Ceni il leiehai 
lampione Valeri ttorzoi a eaccui delVnltrno 
metallo d'una vicenda alni tosa eome piu he 
("era lo scozzese i alante Allan Welles re 
duce da un trionfo tasto e rnprered’h’le 
Ul Gtoelii del Cummonicealth a spese di 
(Issi celebratissimi. Cera tl possente Fuaen 
Hall, un tedesco demoerutico vite con Pietio 
sulla distanza più breve non areta mai 
perduto. K c’era, infine, tl bulgiiio Petur Pe 
trov, un velocista formidabile che ha il so’n 
diletto di essere, (itseontinuo c disordinato 

In tanta coviikiania era facile l(isci(i>‘et 
le penne. Ma Pietro ha saputo euvuie du 
una concentrazione al limite della sofferen 
za. una partenza rapidissima, appena di 
pixlii centimetri meno t eloee di giteUa di 
lidi/. Il problema ih’IUi gara m c risolto 
nello spazio di tenti metri, e dopo altii HO 
di splendida accelerazione l'azzurro ha po¬ 
tuto attraversare tl traauardo telando le 


hiiiceia al eielu pioioso. littii'-t se ile ser;. 
fisse il padrone 

.Mennea. Jli anii’ . /fot,or '.'h- >! ui,-:zo- 
aioi no e t> tramonto lì veUìeista iieniino 
ha (hiitso la fiiKih' (he dot ei u leiiii’iii iP- 
riiit'mii medaglta i on un iikiIiiu oiiuo nllimii 
posto Fd e stala cosi doloiosu hi ■-ioni'’ii 
(he Vitlen il gionio (lupo non si e iie>>, 
meno Dii’sentato uHa pnHeii.n de. Jliu >/ r 
Xellu sua linfe insonne t ,-ia iniioi,: 
pero la speranza d' un'iiltimii sp'oagin dn 
raogiunaeie la staf tedili lehxe l.i m un 
anno mllettivo. domeniii seni ihiedem a 
.Mennea e ai poUv ehi In i/iniitii inedìiij'ni 
(Foro CUI open. 

Hmzoi i.a ì mhi > eei.'n neti’ nit ’n'i 
ad .Itene, ne! ‘.1 ad llei-iiil.! <■ ne’ ’.'l a 
Honia /proprio duienli 'i Pudioi 1 l/el 
smKi tl eamp’onisstmo ni unno ha i into nn 
che ’ '>00 metr/ ,• i/ue’lo cui ranno che 
anticipala tl dopp'o ti'onlo olnnpuo d 
Monaco .\’'Uo zumo (!• Menneit ( (’ un hroii 
zo o'/rnpuo. et sono due titoli einopei < imi 
due ined(ja''e d'iiigento e una di bioiizoi, 
tre tifo!' mond’iih unii ri sdtirt i- i/unttio 
mcdttenunet. 

Se lioiznv è tnste <’e Kai! Heinz Sta’t 
muellei, meratnalio^o nidiciiitoie della (lei 
mati'd DemoeriitH a. che c adiìn iltiira tu 
riuso Lo hanno si/ualif'i (ito dopo ai citili 
pei messo di tag’iaie vltonosomente il lui 
guardo della venti ehilometri Quott’o anin 
fa a Homu lo si/tutltlienrono al sed'rrstino 
ehilometio. menile stai a portando Lattar 
co decisilo al soi elico (lo'ahniet Per Km! 
Heinz (•■(• iiutnd' lumaio deslmo di lei’t'ire 
Ut parte del cupio espuitorni l r piiaa p-'i 
tutti 

r. m. 


Nella semifinale del torneo « A. Miceli » 

La Roma «primavera» 
sapera la Laiio (1-0) 


Tutte le .( gr.iiui; > o sup 
is'stc t.i!. st.inno i)io.sfguen 
ilo I on un.i ccr'.i legol.int.i 
il piopro i.tmm’ito ni Cop 
! pi iMliii Suo . 1(1 0 _'g. (lo 
1 [Ki Li di.spiita di due gom.v 
I tc. le .soi pre.se c le eniozioii' 
.'Ono st.iie p.''t'-s'Oclie ii'.il!" 
.Scoi ler.do i laliel! n, delle 
('as.'ifi( ht‘ irovamo tont'in 
I qiit- due -ole .squ.idie a pun 
I leggio pieno ;! Tiiiino e ;! 
fi'.in/aro Ov'.i.imen'e li .s' 
tua.'Olle e ’uito’.i da di'lini 
re iHTclie 1 Mimi d ripivo 
non (oiisentono tacili r.i! 
fronti 'ruttavi.i i granata di 
Radice e i eiilatire.si di .M.i/ 
zone po,s,sono contare .sii un,i 
notevoli' .siimt.i i^sieologu .i 
ette a gioco lungo ixitrebbe 
anche risultare determiiian 
te nella eor.sa alla qual ti 
(■azione 

Spt'cialmente i! Catanzaro 
po'ri'blx' costituite in qual 
che modo la sorjire.sa di que 
5t.i prima f.i.se didl.i Copp.i 
Ital’.i. Dovtvs.se siqx'rare Li 
Si).i! nell’incont IO (•.(.salingo 
d: domenica prossima, si mo 
verehl>e con se; punti d.i .un 
min.str.ire .i S.in .S'-o nello 
.scontro diretto con il M’ian 
K tut ',0 (lotrehhe .in.-he .l'-c i 
(It-re M i//on(> '! nuovo lon 
rìottic’o d (piesto Calanzii 
ro tino gi.i contiM* su un.i 
(life-sii so'id.i rt'gistrata d.il 
l’esiH'rienz i di Turou< su 
un tent!o,vimiKi che si giov.i 
di Or.izi ne! ruolo di centro 
nifHl ano metodista e .sopr.it 
tu'to su; gol d' Pal.inc i che 
doli.) Li « (iot)p ett.i » di I,->c 
ce ha le.ihzz.i'o a’M'e due 
reti (pielle delLi v ttoria a 
I-'oggi.t 

Pm ' regolare >' Li inaici.i 
del .( Toro > Dopo le incer 
fezze della vigilia caia'te 
ri/z l'e .incile d.i un p.i o di 
gi.iv infoituni I Z.e-c.uell, 
e Pece» nell.i f.i.se (b'I'cita j 
dell.i preparazione gli uom * 
ni d: Radice hanno imine 
diatami'iite ntrov.ito i go' di»; 
nropr. - gemelli " .\ Bre.sc .i 

Puliti h,i invent.ito •! drih 
hl’iig (iella vittoiia costrueii 
do un gol (1 1 m.inu.ile Ciò 
die i)’ù in'ere.s.sa in (piosio 
Tonno e Lin.senmento dei j 
giovali' iFrl),i e Viillo ,id ' 
esemnioi neir’nti'laiatur.i d 
h i..e 1,1 (|U ihf ic.czioitt' co 

.SI s'.indo le ios*' non do 
vn'blie jiiu s'U'ggire .indie ui 
virtù (Il un 'g.rone tu't'.litro j 
che pioihiTivo I 

Con'r.i.st.i invi'c-' Lt m.ar | 
r'.i di I-'oreniin.i I-izo •• 
Nanol. 1 < vu)' i ,> hanno nel 
loro girone Io st-oglio .Juveii I 
tus e domenic.i s.ir.inno .i 
coiifionto diretto .il ( Cam 
no d. Marte » Gl. uoinin 
d' C.iro., 'ten'.ino i orzi 
n.zz.ir.si 3 1 t'ntTO'-imjK' ’im 
per fortuni die .Sella e seni 
pre pro’tl)) .i!l'ai)()unt.iniento 
con 1 gol Comunque lo .ste.s 
so C,iro.si vede In Juventus 


gnon; I. .s'ucce.-sso s'il''A.s.o 
1 con li .< dopp et i i') d 

Pi uzzo lui sh.OCC.l’o l».sUo'o 

gLauu'ute tutta li si|uadr.t 
se s' '.elle con'o i-lu' eri 
p;op: o '■.A.-.coli il tonio'ien 
te pai ivruolaso (ledaino 
(Ile .incile P'U : j'al'onvss 
’.l p.i.s.s.igg () .s .1 Olmi. i<i 
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La sifiiazione 


girone t 

I RISULTATI 

Monta Nocctdia l-Q 

Taraiilo-Fioreiilina t-l 

Fiorenlina-Monza 3 2 

Juvenlua-Taranto 2 0 

Ripoiava. Noceriiia 

COSI' DOMENICA 

riotcnliiia-Juve (20.45): Noce 
tiiia-Taraiilo (20,30 Cava dei 
Tiiteni), Riposa; Moina. 


COSI' DOMENICA 

Cataiicaio Spai (1C,30). Milaii 
foggia (20.30). Riposa Lccic 


CLASSIFICA 


Calamaro 
Spai 
Milaii 
Lc((c 
F oggi a 


4 2 2 0 0 5 2 
2 1 10 0 3 0 
2 1 1 0 0 3 2 
0 2 0 0 2 3 0 
0 2 0 0 2 15 


CLASSIFICA 


Fiorciiliiia 
Juventus 
Monca 
T aratilo 
Noccrrtia 


3 2 1 1 0 4 3 
2 1 1 0 0 2 0 
2 2 10 13 3 
12 0 1113 
0 I 0 0 1 0 I 


GIRONE 2 
I RISULTATI 

Bair-Lacro 0 t 

Pistoiese Vicenca 1-2 

Bologna-Bari 0 1 

Lajio-Pisloicsc 0 0 

Riposava- Vicenca 

COSI’ DOMENICA 

Bari Pistoiese (17); Vicenza 
Bologna (20). Riposa Lazio 


GIRONE 5 
I RISULTATI 

Pescara Avellino I I 

Udincse-Sanib 2 0 

Avcllino-Udincse 1 0 

Perugia-Pescaia 2-0 

Ripòsava- SaDibenedcllesi 

COSI- DOMENICA 

Sani Avellino (173,0), Udinese 
Peiiigia ( 17 30). Riposa Pe 


CLASSIFICA 


Avellino 

Perugia 

Udinese 

Pescaia 

Sanib 


3 2 1 10 2 1 
2 1 10 0 2 0 
2 2 10 12 1 
12 0 1115 
0 10 0 10 2 


CLASSIFICA 


Lazio 

Vicenza 

Bari 

Pisloiesc 

Oolo.jna 


3 2 1 10 10 

2 1 1 0 0 2 1 

2 2 10 111 
1 2 0 I I I 2 

0 10 0 10 1 


GIRONE 3 
I RISULTATI 

Palcimo Verona 1 1 

Torino-Cesciia 3 1 

Brescia-Toriiio 0 1 

Cesena-Patcrmo 1-2 

Riposava. Verona 

COSI- DOMENICA 

Torino-Palcriiio (20,30). Vero 
na Brescia (17,30). Riposa. Cc- 


GIRONE C 
I RISULTATI 

Atalanla Genoa 1-3 

Napoli Saiiipdoiia I 1 

Genoa Sanip 0 1 

RiiniDi Napoli 1 2 

Riposava Atalanl.i 

COSI’ DOMENICA 

Riniini Genoa (20,45) Sainp 
Alalanla (17) Riposa. Napoli 


CLASSIFICA 


Napoli 

Sanip 

Ceno,) 

Riinini 

Atalanla 


3 2 1 1 0 3 2 
3 2 1 I 0 2 I 
2 2 10 13 2 
0 10 0 10 1 
0 10 0 113 


CLASSIFICA 


Tonno 

Palermo 

Verona 

Brescia 

Cesena 


4 2 2 0 0 4 I 
3 2 1 1 0 3 2 
I I 0 I 0 1 I 
0 10 0 10 1 
0 2 0 0 2 2 5 


GIRONE 4 
I RISULTATI 


GIRONE 7 
I RISULTATI 

Roma Ascoli 2 I 

Ternana Cagliari 0 0 

Ascoli-Cagliaii I 1 

Varese Ternana 0 0 

Riposava Roma 

COSI' DOMENICA 

Cagliaii-Varcse (20,45); Tema 
n,a-Ronia (17.30) Riposa A 
scoli. 


CLASSIFICA 


Catanzaio-Leccc 
Spal-Foggia 
Lccce-Mil ai) 
Foggia Catanzaro 
Riposava- Spai 


Roma 

Cagliari 

Ternana 

Varese 

Ascoli 


2 1 1 0 0 2 1 

2 2 0 2 0 1 1 

2 2 0 2 0 0 0 

I I 0 1 C 0 0 

12 0 112 3 


f.Tvor t I 


sUtscrarc 


ROMA. Orsi; Ciarlantini, 
Vergari; Allievi. Chessa. Mo- 
linari; Pini, Borelli, Ugolotti. 
Giovannelli, Olivetti. Allena¬ 
tore Trebiciani. 

LAZIO. Budoni; Tassotti, 
Reginaldi; Marchetti. Picci¬ 
nini Perrone; Piochi, Ferret¬ 
ti. Cantaruttì. Scarsella. Pom- 
poselli (dal 70’ Falcinelli). 
All. Clagluna 

ARBITRO. La Sala di Roma. 
MARCATORE. Ugolotti al 
16' del secondo tempo. 

HOM.\ — Ixi squidra ■( pr. 
mivor.iii (ii-'ì.i Hmii.i h.i li.it- 
■(Ito ((UPlLi dciLi l .1/n pi-r 
uno ,i /ero ed ,ii ( (-de 
tinaie 'lei Trofeo .-V .Muel 
ClniLso .1 pr ino teinjio .( 
rd. I) .(III ne !.i .-^u.idr.t z .(. 
lo.eixss.i e i)a-s.s.i*a .n van'.ig 
gio eo.i un gol d' UgoloM. 
.al i9’ della riprp-'.a La l„( 
z o. i-he (i:-p():iev.( deH’eree'.- 
leii’e Pe.Tone ed aveva seti.e 
ra'o co'iH* fuori quota .»’. ce.'' 
'ro de.l'afarco C.intarut' 
no.i ii.i -anu'o inodifie.ire il 
r's’i’:,ato ed e perlan'o 


d.il torneo I! primo tempo 
era stato di netta maria 
laziale I b.ani oaz/urri era 
no apparsi brillanti e g.oc.i 
vano con maggiore vt-loct'.i 
dei gialloro.-s.'! .M.i per le pun¬ 
te la/ia': non 'i e ma; aperto 
un v.ireo ,ip))rtvzal) le neite 
in.igl'.e delle difez-e deli.-» Ho 
tn.i Noiio.st:»nM‘ la '-aprein.i 
I zi.i dei r.ig.i/Z! d. (’l.iglun.i 
gì; :irr.ipre:iden’i Uzolo't. e 
I P.in i)er ilme.ìo • rt voi'»* 

I .ivev.iMo ’.i p.( la buona "ler; 
za 'ifav .1 r.U'cre » sfru' 
t.irl.i II (on’rop.eile de. ''o 
I in.uis'; .-ivev.i .:iVf-ie i (>■ v-a 
I s (i:ie lavorevol'- i.el’i i r.:)'*- 
.sa r.ar.a:i’!n. si-ende .-uì!» 


(it-'’ra ed ••fft'*"i.i un 'ra 
V(-r-(r’lt ( u( TO’. .1 D.II.'lIilt’ 
L'golo’i; (. 1 » ni):i t.ilusct- 1.» 
rete 

Nell altra .sein.f.na.e d;,spu 
'a»a precedentemente ’.a P 
■s'o e-e tu» haMuto .1 Co:r.o 
con una rcM mc-ss.» .( scg io 
,il Ih de. pr.nio tempo da 
S(‘nib.’'o:i La Iina!iss;;r.a del 
’or’ieo -ir.» p.si'an’o Homa 
P -'(1 


I I convocati 
j deila Under 21 

I ROMA — II) v-sla iJci luluri in)pc- 
j gni (Jclla nazionale di calcio • Un- 
■ dcr 21 ». 25 giocatori, agli ordini 
j degli allenatori Icdcrali Azeglio 
. Vicini c Seigio Bnghenti. sono 
I siati convocali per il prossimo S 
I settembre al Centro Tecnico di Co- 
yerciano dove, il giorno successivo 
alle 14.30. disputeranno un allr- 
nsmenlo a squadre contrapposte. 

Qucsli I convocati Baresi (Mi¬ 
lani. Borclli (Roma). Bnaschi (Vi¬ 
cenza). Bruni (Fiorentina), Cantarul- 
Il (Lazio). Chierico (Inter), Chior- 
ri (Sampdoria), Di Gennaro (Fio¬ 
rentina), Erba (Tonno), Calbiati 
(Fiorentina), Galli (Fiorentina), 
Ciruli (Bologna), CiOvannelli 
I (Vaiese). lono (Tonno). Mil- 
j g ogtio (Brescia), .Massimi (Va- 
I rese). Mino.a (Milan). Pugne- 
i relli (Cesena). Piingerelli (Cese- 
1 na). Pircher (Atalmta). Polverini 
; (Pislc)/csc). Rossi (Simpdorij). 

Tavola (Ataijnlal. Ugololti (Ro- 
I mi). Venlurim (Pistoiese). 


Li I,.iz o dnix> il siici'i’.s-ji 
o-sTrmo li Bin e inrapp.i’.v 
nel p.»regg:o c-is-ìLiigo l'oii I.) 
P.s'o'csc I ))roblcm' df! r<Mi 
tronimpo ’-p.s* ino m.Acr<Ts(o 
p. 'I. m.i non rrr'd'.imo eh- 
Li qu.il.fir.izioiu- s:a rom 
pro:n''rs.'.i F.’iinii’o o-st.Koio 
pio ‘•-s.sx're r.innrc.sentato di' 
V.rcn.zn Un pi”- a Jìologna 
mercoledì 8 S'ttemiire 'pi 

l. inchereblie le tx);ie a. o 
.sTon’ro sp.treg g o (l'ultima 
g orn.it.T .tir • Olimi).ro K. p.Ti 
pno lo‘ V'cenza .1 P.iol.no 

f'onrmque la sii.sp».;i 
.'<• de’,'’.;irerte 77 .'i non manca 
i; .Niiixil . fa’tos imporre 
’l p'.c .n i.as.) d.»’.a Stin;) 
!.,i .l'o in man "r.i peren 
'or .1 con un,» x'iopp.e''a» 
d-l jov .ine Pel>jr.ni. a H. 

m. ni il ral.tiro deì’.e i' 

• r.' (on’enil'-n'’ non crc<i..i 
rno ( ile gl. jom.n; cL I> 
Marzo s: '.a.s'crarino sf.igg. 
.•^i' Li qii.f.cazope Qua!'-!.* 
p.tro.» su '..» Horn t d G-.i 


^ Sportflash ^ 


La T3 ha girato ieri a Monza con Reutemann e Villeneuve al volante 

Velocissima la nuova Ferrari 
ma non sarà pronta per il G.P. 


I • EQUITAZIONE — A Buighley. 

nel Liincolnihirc. tei siovani cd- 
' vjlicri lUtiani (Striano B*l 2 *n. Lru- 
I ra Coni, fittolo Rctchi. Andrea Si- 
I onani, Malilde Taaliibuc ed Eleo- 
I nora Zanolta) saranno impctjnati 
I nella piu severa prova del campio* 

I nato d'Europa lumorcs di Concorso 
» completo di Equitaaionc. Timpe^no 
I di campagna. Il campiionato ti 
j concluderà sabato pomerigsio con 
I la prova di salto ostacoli 

# BASEBALL — Il comitato or 
qanizxatore dei mondiali di base¬ 
ball ha reso noto che e stalo sta 
bililo di lasciare inalterato per 
l'intera durata del torneo l'orano 
di mino desìi incontri. Ouesit si 
svolgeranno, perciò, alle ore 16 t 
alle ore 21 Imo al S settembre. 

Il storno C SI siochera a Rimmi e 

I a Pirma alle ore 10. mentre la 
I gara di Bologna tra Italia e Olanda, 

: che precederà la cerimonia di chiù 
I sura. SI terra alle ore 15. O 991 
saranno stabilite le date dei reco 
peri delle gare che a causa del 
maltempo, non si sono svolte Bel 
91 O Italia. Canada-Ciappone, Corca 
Nicara 9 uj. 

# TENNIS — Nel primo turno 
dei campionati americani di ten 
ms. Ctanni Ocleppo si è imposto 
allo spagnolo Antonio Mvnoz per 
7-6 G-2. mentre Corrado Barazzut- 
ti ha battuto il neo-zelandese Rus 
self Si.mpsen 6 0 6 4. 

# PALLAVOLO — Grazie a due 

sonori cappotti inflitti #911 ayver- 
siri Cuba ed Unione Sovietica Kan 
no compiuto un ulteriore passo 
avanti verso la finale dei campio¬ 
nati mondieti di pallavolo lemmir.i- 
II. in sgot 9 imento a Mosca, batten 
do rispettivamente Stati Uniti dS 7. 
15 9 1S 10) e Brasile (IS-S. 15 S. 
1S 6 ) i 


# TRIS — Tredici cavalli sono 
stati dichiarati partenti nel « Pre¬ 
mio Scuderia Sandra », m prò 
^ramma questa sera nell'ippodromo 
delle Padovanctio in Padova • pr^ 
scelto come corsa Tris di questo 
settimana. Il campo dclinilivot 
Premio Scuderia Sandra (L. 6 mi* 
. Iioni. handicap a invilo, corsa Tris) 

I a M. 2020 ; 1 Castclsud (C F. 

’ Cardini. 2 Lhavis (V. Benlenati), 

! 3 Tel Aviv (Re. Talpe), 4 Rc^i- 
* nald (E. Bordoni), 5 Quercino 
! (M Treggia), 6 Ventitré (II. Pan 
i dotto). 7 Nepente Cns (L. Mal* 
i tu). 8 Semita (M. Rivara), 0 
M 2040 9 Guadi! (Umb. Gob* 

baio). IO Sidi Sso <V. Balljrdl. 
ni), 11 Corale (M Bella donna), 
12 Canav (Ori Orlandi), a M. 
2060 13 Illinois fA Quadri). 

I Nessun rapporto di scuderia 

' 9 CICLISMO -- La rappresenta¬ 
tiva azzurra per il • Tour da 
l'Avenir ». che partna lunedi 4 
I da Ivonne les Bams. sara compo* 
i sta da Alessandro Pozzi. Fausto 
\ Stilz. Filippo Marchiorato. Waltar 
I Cfivati c Giuseppe Mori come sela- 
^ zionati sicuri, mentre qti altri dia# 

I componenti saranno scelti Ira D«l- 
' le Casa. Bevilacqua a Bombim. Per 
il primato nella classifica generala 
j la squadra azzurra punterà su Slitta 
vincitore del Ciro d’Italia dilettanti 
c su Pozzi, secondo classificato 
nella stessa competizione. 

• OLIMPIADI — Sembra che, m 
definitiva, sara Les Ari^elet ad or> 
aanizzare t Giochi Olimpici estivi 
del 1984. feri la commissione es^ 
cutiva del CIO. riunita a Losanna, 
ha unanimemente raccomandato le 
candidatura della citta caliform^ 
na a 9 li 89 membri del CIO che 
dovrar^no esprimere il foro parere 
per posta, m una specie dt rrf^ 
rendum entro il prossimo sette 
ottobre 


Eugenio Bomboni | Remo Musumecì 


Dal nostro inviato 

•■'O'C! \ —- Daj3 I 3-1 C-- 

•c”„a' •■Il 'a go ss-.s j-t d d' 
.~c .3 tdi. :r. 'a .a s o -c .-;o0 - - 
ca's gc ’j Fz-ra.-. 3 e s'a'3 4o;-o- 
ooi'j sg ul g-o co.Judo Nt- 
I ab SIS 3 g sjIì'i -j3.a C'za- 
z ole da a casa d Mi-asals S( 
; s?djt3 Ca- 35 Rzj'CTia.n il qja- 
* ba ct-ca'3 d UO/3rt 1 q us'i 
asseti de .a -na.-iooasio pe.- ! 

'cj !3 d Mo'za le.iiasdd nel 
csslcTis J " Il 3 a e a'cji. dc:- 
tagl de la -la 

D 3 P 3 una se-e di !o-ia'e c-, 
a-e^asa C3-re u'. co s.opc e.-c .3 
d conoscere le iene 0-1 della >e*- 
*ura il 3 loia a-gcn' -o ha sp-e- 
■njto Tacce e alo'e pe.- scopn-e I 
rea e g-ado d co-npet : > ta de a 
monoposto E qu e venuto s - 
gn t pativo te-epo d 1’39'20 m- 
g ore delTr33’'85 ottenuto da. 3 
stesso Reu'e-nann con sa T 3 a-v- 
le-iod f che nelle pro<e dcq. sco-- 
s 9 3-n , e nuovo .'sco-d de 1 
p s'a 

Nel G an Prem 3 d Ita; a de. a 


3 oss ma se" —ana se -—.3 a cnr„-i- 
que cb; a Se-TTa"'- e a c 
.neu.e le-, a ancs-a gt'.da'a a ' ì 
ne a vec.n a ver» one O-esto ? 
pe- o~ie.'3 quan'o ha d cb a-a-o o 
adderò s'ùmpa de''a Fe-rari. P c- 
c n n. « Non credo che la mac¬ 
china Sia pronta per il Czan Pre¬ 
mio d'Ilaba. In tostanzt. n trat¬ 
ta di un alleslimenlo sperimentate 
della T 3 che «i e voluto portare 
a Monza per accelerarne ■ tempi 
di una sua evenloaSe utilmazione. 
Certo, ta monoposto ha iemito ai 
nostri lecnier preziose ed eccellenti 
indicazioni che adesso saranno sa- 
gliate attentamente ma, le ripeto, 
non credo che questa vettura Sa¬ 
ra impiegata qui a Monza >. 

Anche Ca-'os Rcj'e—a.nn c.'-e ha 
lenu'o J fcalles mo 'a T 3 M (qje- 
s'j e Iz s 9 a del a macch na) é 
s'a'o p uiipsto vago e s n*«' co r-e - 
. cso- -ne-e l suo q ud z o «La 
T 3/M appare già una buona vet¬ 
tura pero c ancora prematuro 
esprimere una valutazione definiti¬ 
va nel paragone con l'attuale T 3 >. 

La nuova crcaz onc de la Fer¬ 


ro e s’)‘a o'!*'.,'» 1 PC c~en3 

.-e cv:-r.3Z c x s'o 9 - a 'donzai 
iz.o 3'g3 Sw 'e £ 0 de a ve't.ra 
cn? h- n:3 a L3" , à-cch e s - 
9 a'3 332 LI T 3 astilo .’ - 
la T 3 e va- ca -.ad S33S z 3 
-e de a s. 4 ' 3 a 93 da c'-e e s'a't 
P3s'a sc"3 c ja-rbc gel o Iota, 
.-e.la d b_c o-.e d. ocs e re 


d .e .0 posso c'-e .n pa c e pcv- 

vc e. .*-a co's;-' ro un a.aicz'-en- 
•3 de .a PCS z ose d goda d-. 

p c'a 1 .pe'lo ai l-o-'a e de a 
villu a Dj segna'are ascT il net 
IO m 9 0 ar-j'-o o:'en-'o da Z .- 
le-Curt I. o 3-a ca-adese al v o- 

la-'r de a T 3 'ad : ona e na g - 

-a'o m 2 >»cond m me'.o r spc;- 
*0 a' I 0-0 ; d i.nr-co cdi. ‘cr- 
-nando ' ,- 0 ' 0 ~e'- sp tem.oo g 
l'39 re” . Vulenc-.t s'a d -zn- 
lango 1 , ben in- no g; pubi co 
c.'ie aic-e c- ass epa.a nu-ne-oso 
e t bune soo-a 1 box Oaango 
nel p- mo po-nf' jj 3 'a s-a mac 
cn na Fa r Ci zslo I "rer.en'o dei 
r-eccan c pe- s s'e-na e il cimo o 
e m lem asse, s so'o a '.c‘'e ud - 
le in.oci; 01 . pc ebe a q-es’o ? c- 


co 0 e s-./a'.o o p'a , 4>t 

.c-srT '0 d P'O a-e a T 3 *.• 

P eh es'o d dare un g .d z o 
s_ » tOvOi . t toi 'a a-ii V I e 
-tu.e non ha rasco.'o d «sse e 
n dfb *0 CO' ore « Mentano 
molto di p.u di quello che que 
sfanno lO ho saputo dare Spe¬ 
riamo che con la corsa di Monza, 
che e anche un po' la loro lesta, 
riesca a tdebilar.vii. Il circuito mi 
piace. Credo che la corsa si deci¬ 
derà ai box comunque, nel senso 
che saranno le scelte di «ssetto 
che Si daranno alte vetture per al- 
Irontare bene le due chicana e il 
curvonc a decidere per noi l'an¬ 
damento della corsa. Per il resto 
del Circuito conta umeamenta il 
motore c sotto questo aspetto la 
Ferrari non c inicnora a nessuno >. 
In p s'j t sceso snebe -1 mesi ea 
ro Rebaque con a Lotus 78 ;-it 
e ineaoozto n una use ‘a d it-a 
da lo-luni'ami-'e r $0 ’lt le-za 


Vacanze liete 


Lino Rocca 


CATTOLICA - hotel HAMILTON 
Tel 0Ó-T96I735 Alici one' 
OMzria ipec ae 3 persona scoi 
lo 50 30 mitr, .-na-e. carne 

noce a g.C Da core, ascervorc 
pa-cheqq o g'atu to. ottima cu 
; 'a da' 26 agos'c L 8 000 
lA compresa (754) 

RIVAZZURRA - RIMIMI - PEN 

SIONE SWINERG Tei 0Ó4I' 
33123 V c r. ss ma mare, tran- 
qj ' a. PJ-c-egg.o. cucma Roma 
g.no'a Carniere I bere Settemb-e 
L 6 500 Prenotale! (255) 

CESENATICO - Hotel Sole - V.a 

Ad a- :a • Tf 0547 81795 - 
m.ndr-no ca ne-e sc-x z . Pl'- 
c’tr'n 0 oli •-3 ’ra’tj-ner'o Pc 
soc co roda n::tr,b.* 3 035 


VISERBA/RIMINI ■ Pensione Or- 
tetta - V 1 Dobe do 23 - Te •- 
• 0-10 0541 73S063 Mpdc'-.i, 

■ a'.qu .a. Izm .la-e 30 mi mo¬ 
re parch-jg o cab ip arri ». 
o"e 'a socc a i Ss'iemb e 1 ro 
b d'J9 I V A como'cs» 5:3HO 
barbi D'ecipn- prop-ieta -0 
RtMINI (Sin Mauro Mare) - Ho¬ 
tel Ateiandcr Tel CS41 47197 
Cosir„z o-e 1973 - P se na 

. c -0 T.a-e - sc''e-nb e 7 030 


OCCASIONI 

ROULOTTES vu..e'nccai ,0'e'e n..O- 
ve tcnn'B'e Imo a' 40 venijod. 
Te' (041) 975 299 - *74 2ZS • 
453 763 - 953 44* 


il 


( 















r Unità / venerdì 1 settembre 1978 


PAG. 11 / fatti nel mondo 



Dopo l'ondata di attentati terroristici 


Il paese in preda alla guerra civile 

Nicaragua: dilaga la 
rivolta contro Somoza 

Si estende lo sciopero - Venticinque i morti sotto il bom¬ 
bardamento ordinato dal dittatore nella città insorta 


L’Egitto contrario 
ad accordi parziali 


IL CAIRO — L'Egitto ha re:.o 
noto ieri che non intende ac¬ 
cettare niente di meno di un 
accordo generale e che respin¬ 
gerà qualsiasi proposta di ac¬ 
cordo parziale con Israele in | 
occasione del prossimo verti¬ 
ce a Camp David, negli Sta¬ 
ti Uniti. 

In ijna dichiarazione diffu¬ 
sa al termine di una riunio¬ 
ne del consiglio nazionale 
della sicurezza egiziano con¬ 
vocalo da Sadai per decidere 
la posiz'one del Cairo al ver¬ 
tice tripartito, il portavoce 
presidenziale Saad Zaghloul 
N6issar ha affermato che lo 
scopo di Sadat a Camp Da¬ 


vid sarà « Innanzitutto una 
soluzione globale, vale a dire 
rifiuto di qualsiasi soluzione 
parziale o bilaterale. In .se¬ 
condo luogo, una soluzione 
giusta e permanente, cioè ri¬ 
fiuto di qualsiasi soluzione 
provvisoria o ad interi.m ». 

Durante la riunione. Sadat 
ed 1 suoi collaboratori poli¬ 
tici e militari hanno vaglia¬ 
to le varie prtxspeltive e svi¬ 
luppi che il vertice potrebbe 
avere, e una strategia alter¬ 
nativa .<alla luce dei suoi ri¬ 
sultati ». iapirando.'.i ad un 
documento di lavoro me.-iio a 
punto dal ministero degli 
Esteri. 


.MAN’AGUA — Il Xic.iragua 
è ormai m pred.a alla guer¬ 
ra civile. La rivolta contro 
il dittatore Somoza .sta di¬ 
lagando. A Matagalpa la 
rivolta popolare e i com¬ 
battimenti continuano, 
malgrado il pe.santi.s.simo 
intervento deU’aviazione e 
della truppa. 

Notizie di rivolte, dì .scon¬ 
tri e di Incidenti giungono 
da tutto il pac.se. E proprio 
nel momento in cui 11 suo 
regime dittatoriale •- scric¬ 
chiola maggiormente, il ti¬ 
ranno Somoza ha riaffer¬ 
mato, In una intervi.sta a 
una .stazione radiofonica 
.sudamericana, la su.i vo 
lontà di non cedere il po 
ter? 

Hicordiamo che il .«no 
mandato, ottenuto con ele¬ 
zioni truccate, .scade nel 
1981; il jnano d: Somoza 
prevede reiezione di un 
.suo fantoccio nel 1981 m 
atte.sa che suo figlio sia 
pronto per a.ssumere il po 
Vere, e prolungare la di¬ 
nastia dei Somoza. 


Tensione in Spagna tra polizia e governo 


Un piano irrealizzabile, 
tuttavia; come gli avveni¬ 
menti che sempre piu pre¬ 
cipitosi si su.ssegiiono in 
Nicaragua, .stanno dimo 
.strando. 


Campagna di destra - « El Pais » solleva il problema del rinnovamento nelle forze dell’ordine: 
chi dovrebbe combattere il terrorismo, ieri « dirigeva la repressione contro i democratici » 


MADRID — La Sj>agna sta 
vivendo un momento di acu¬ 
ta ten.sione. che rischia rii 
degenerare in un pericoloso 
conflitto tra alcuni settori 
delle forze di t>^lizia e del- 
rEscrcito con il governo, do- 
jKj l'a.ssussinio. nel giro di -18 
ore. di (luattro funzionari 
della (luardia Civile e della 
Polizia Armata. Ancora una 
volta il fenomeno terroristico, 
che con gli ultimi attacchi in 
alcune delle regioni più 
«calde» del paese (Calalo- | 
gna. Pae.se Bn.sco e Galizia i j 
sembra ubbidire ad un unica [ 
centrale che coordina .su sca¬ 
la nazionale l’Attività eversi¬ 
va. viene ampiamente sfrutta¬ 
to da gruppi e as.sociazioni di 
e.strcma destra intere.ssale a 
bhK'care il proce.sso di conso¬ 
lidamento della democrazia 
Il quotidiano di destra < El 
Imparcinl ». che marlcrii 
pubblicava in prima pagina il 
comunicato dell-a minoritaria 
< As.sociazione nazionale dei 1 
funzionari del corpo generale 
di (X)lizia* .sotto un grosso ti¬ 
tolo: «Siamo dolorosamente 
stufi», è ritornato ieri all'at¬ 
tacco. pubblicando la lettcn 
aperta inviata al re da uu 
tenente colonnello della 
Guardia Civil che dice aper¬ 
tamente; iiion possiamo ac- j 


Vertice 
a Lusaka 


per, li Rhodesia 

■ r ^ 

LÙSAK^i^ ;^''I1 futuro _ della 
Rhodesia Sarà affrontalo dal 
presidente dello Zambia, della 
Tanzania, del Mozambico, del- 
TAngola e del Bot-swana che 
.si riuniranno a fine settima¬ 
na a Lu.saka. E' quanto an¬ 
ticipano fonti del Movimento 
nazionali.sta rhodesiano. 

Al « vertice » dei cosiddetti 
pae.sl del confronto parteci¬ 
peranno anche Jashua Nkomo 
e Robert Mugabe. 


celiare l'inattività delle Forze 
Armate». E’ la prima volta 
che il re viene chiamato di¬ 
rettamente in colisa per 
chietlere un intervento delle 
forze armate, che secoiidt) 
«El Imparcial» parafrasando 
nientemeno che le parole di 
1111 generale zarista «anziché 
difendere la Patria contro il 
nemico» come i generali rus- 
•si deH’epoc'a jfuggono vi¬ 
gliaccamente e vergogno.so- 
meiite di fronte ad un pugno 
di usurpatori ». 

Se queste sono le punte 
più esacerbate della campa¬ 
gna che la destra tenta di 
iniie.scare .siiH'onda delle c- 
mozioni .sollevate dalle ultime 
impreso tcrroristiclie. esse 
danno in ogni modo la misu¬ 
ra della gravità della tensio¬ 
ne. e slello scontro che sem¬ 
bra essere in atto tra le alte 
cariche della polizia e il go¬ 
verno Suarez. 

Ieri il governo ha adottato 
le prime misure per far fron¬ 
te non solo alla nuova onda¬ 
ta terroristica, ma onche alle 
re.si.steiize manifestate che .si 
incontrano nei dirigenti del- 
rordinc pubblico. Dopo aver 
allontanato alcuni alti fun¬ 
zionari del niini.stcro degli 
interni, il governo .Suarez 
sembra orientato vcr.so un 
rinnovamento dei dirigenti 
deirordiiie pubblico, .soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
re.spon.s-.ibiIi della lotta con¬ 
tro il terrorismo. .Significati¬ 
vo a questo profXisito l’edito¬ 
riale che lori l’indipendente 
<El Pai.s* diKlicava al pro¬ 
blema e nel quale si sottóli- 
nekva come‘gran parte dei 
funzionari ■■ che oggi dovreb¬ 
bero combattere il terrori¬ 
smo per difendere la demo¬ 
crazia .sono gli stc.ssi che ieri 
«dirigevano la repressione 
contro l'oppo.sizione demo¬ 
cratico ». I L’efficacia delle 
loro azioni — rilevava il 
giornale — è .stata ben di¬ 
mostrata nel pa.ssato... Per¬ 
ché mai oggi non .si dimo¬ 


strano più così efficaci come 
lo erano ieri'? ». L’editoriale 
del quotidiano madrileno cita 
a questo proposito il nome 
del Commissario generale 
Roberto Conesa (attuale re¬ 
sponsabile deirantiterrori* 
.smo) che dire.sse negli anni 
I del francliismo alcune delle 
j più importanti operazioni 
[ contro i leader dell’opposi- 
zionc ' democratica. Il quoti- 
{ diano approfondisce poi l’at¬ 
teggiamento perlomeno am- 
1 biguo dei .settori minoritari 
t delle forze di |X)lizia (che 
' però occupano ancora posti 
I di imiwrtanza a volte decisi¬ 
va) per affermare che il co¬ 
municato più sopra citato 
risponde a un precLso dise¬ 
gno {xilitico e non a una prò- 
tc.sta per la mancanza di 
mezzi tecnici, che invece vie¬ 
ne ritenuta legittima. «Un 
settore della irolizia si .scon¬ 
tra con il governo», scrive il 
quotidiano che si a.s.socia al- 
l’auspicio di numerosi altri 
organi di stampa i quali 
chicrlono clic il governo adot¬ 
ti tempestivamente i necessa¬ 
ri provvedimenti, dopo la 
prima pre.sa di posizione 
rnanifc.stata con la dc.stitu- 
I zione di alcuni alti funziona¬ 
ri. La questione e non solo 
urgente ma potrebtie essere 
decisiva, si sostiene negli 
ambienti democratici di 
.Madrid. .Soprattutto .se si tien 
conto che la nuova ondata 
{ terroristica si innesta in una 
1 fase delicatissima deH’ovoIu- 
ziane democratica del paese. 
Si è visto come in Parlamen¬ 
to il dibattito per il varo del¬ 
la nuova costituzione abbia 
dato luogo a incertezze e 
scontri che ne hanno prolun¬ 
gato la na.scita, tant’è che f:n 
dora .si parla di un rinv o 
del referendum, e quindi del¬ 
le elezioni amministrative, 
per ic quali invece preme la 
sinistra (sociali.sti e comuni¬ 
sti) preoccupata per il per¬ 
manere dei vecchi arnesi del 
I franchi.smo alla te.sta delle 


I amministrazioni locali. Ciò 
che frena, come si può ben 
comprendere. l’espandersi 
della normale vita democra¬ 
tica e blocca ogni iniziativa 
I che vada in questo .senso. FI’ 
j quindi proprio contro ogni 
sforzo in direzione del conso¬ 
lidamento e deH’ampliamento 
della democrazia che agisce 
il terrori;sino, qualunque sia 
la sua matrice; quella fa.sci- 
i .sta delle destre nostalgich?. 
quella della eversione pura 
dei GR.APO (Gruppi rivolu¬ 
zionari armati primo otto¬ 
bre) o quella dei bracci ar¬ 


mati del .separati.smo (l'ETX 
militare nel Pae-^e Basco, 
gruppi nazionalisti in Galizia 
e Catalogna). Proprio ieri 
l’ET.-X militare si è rifatta vi¬ 
va con nuove minacce contro 
il governo annunciando 
voler intensificare i suoi 
tacchi «se non verranno 
.sciolte le forze <li polizia nel 
Pae.se Basco». L‘FIT.-\ minac 
eia di uccidere il minidro 
degli Interni. .Martin Vill.i. il 
laeder di .Alianza Popular 'i! 
partito di e.strcma d.'u-a) 
Frag-.i Iribarne eti aljuni alti 
ufficiali di jwlizia d; Bilbao. 


1 

I Cittadini svedesi respinti alia frontiera 


Incidente diplomatico 
fra Svezia e Polonia 


STOCCOL.MA — Per Ahlmark. 
già vice primo mini.stro della 
Svezia, ex-presidento del Par¬ 
tito litxTale. e ora capo del- 
1 Tistitubi cinematografico na- 
I zionale, è .stato respinto alla 
I frontiera con la Polonia, per 
{ quanto avesse regolare visto. 

1 e benché fosse .stato invitato 
. dal suo omologo polacco. Con 
j .Ahlmark, si .sono visti nega- 
I re ringresso in Polonia due 
I ebrei polacchi, naturalizzati 
.svedesi. 

.Al suo arrivo, con i due 
concittadini ebrei, mercoledì 
i .«era. all’aeroiKirto di thir.-ia- 
1 via. le autorità jxilacchc gli 
' hanno fatto pre.«e»ite che celi 
j « non era il benvenuto » nel 
I paese. L’ambasciatore polac- 
I co a Stoccolma. Pavel Cic- 
1 slar. è stato richiesto di pre- j 
I scntar.si immediatamente al ■ 
i ministero degii Esteri por for- j 
( nire spiegazioni a proposito i 


deir« inaeeetlabile nu iden- | 
te ». I 

11 sottosegretario agli e.sie- 
ri. Leif Leifland. ha detto a 
Cieslar: < è inaccettabile che 
normali vi.sile in Polonia sla 
parte di cittadini sccMesi sia¬ 
no ostacolate a caiis.i deH’nt- 
teggiamento della Polonia nt i 
confronti di certi suoi e.\ cit¬ 
tadini. Ciò è in contra.sto con 
raccordo sui visti, che è .st.i- 
to stipulato fra Svezia e Po 
Ionia ♦. Il rifiuto che A’ar.sa- 
via op{)one airingre.s.so dei 
cittadini svedesi cl’origine e 
braic-o ixilacca è — .«i affer¬ 
ma a Stocfolma — uno dei 
problemi in sosjx*so tra i due 
paesi. Il primo ministro Thor- 
bjorn Falldin. durante una \i- 
sita ufficiale in Polonia negli 
.scorsi mesi, aveva detto di 
a\ere ragsininto un punio d’ 
accordo, a livello privato, per 
cui tale pratica avrebbe a\u 
to fine. 


Intanto le ultime notizie 
informano che rin.siirre- 
zione è continuata a Ma¬ 
tagalpa per tutta la gior¬ 
nata di ieri, nono.stante 
ia tregua raggiunta nel 
corso della giornata e il 
tentativo di mediazione 
dell’arcive.scovo di Mana- 
gua. mon.s. Miguel Oblan- 
do e del pre.sidente della 
Croce Ro.ssa. I.smael Reye.s. 

La città, che conta cir¬ 
ca 60.000 abitanti, e stata 
a più ripre.se .sorvolata da 
aerei ed elicotteri che han¬ 
no bombardalo e milra- 
gliato le zone in cui .si era¬ 
no a.s.serragliati gli in.sor- 
ti. mentre l’e.serciio era 
riu.scilo a prendere il con¬ 
trollo del centro co.s!Tin¬ 
gendo i civili in rivolta a 
rifugìar.si .sullo colline e 
nelle zone periferiche. 

Molte abitazioni .sono an¬ 
date completamente ■ di- 
.strutte. In una di es.sp un* 
intera famiglia è rimasta 
.seppellita dalle macerie. 
Il governo ha annunciato 
la morte di dodici persone, 
mentre .secondo altre fon¬ 
ti le vittime .sarebbero 25. 
I feriti .sarebbero più di 
duecento. 

Il mini.stero della dite- 
.sa ha annunciato che la 
centrale di telecomunica¬ 
zioni di Matagalpa è .stata 
.seriamente danneggiata 
dall’e.sj)lo.sione di una bom¬ 
ba. 

Gli in.sorti hanno dichia- 
r.ato ai corrispondenti oc¬ 
cidentali di aver fatto u,-o 
di molte mu.niz on; ma di 
disporre ancora di riserve 
che dovrebbero permetter¬ 
gli di continuare a re.si- 
.stere alle forze del presi¬ 
dente Ana.stasio Somoza. 

Intanto lo sciopero « ri¬ 
voluzionano ». iniziato la 
.settiman.a .scor.sa. va a.ssu- 
mendo proporzioni rilevan¬ 
ti, dopo la deci.sione di 
aderirvi pre.sa dalle .stazio¬ 
ni d: .servizio e da molti 
grandi magazzini, malgr.i- 
do le pre.s.s!oni esercit.ate 
dalle autorità. 


MESSICO - Dopo uno scontro a fuoco davanti alla sua villa 


.A Carac.i.s il noto poet.a 
e religioso del Nicaragua 
Ernesto Cardenal ha di- 
ch'.ar.ito; » La Ime della 


Rapito e ucciso figlio di un ambasciatore 

L'agguato è stato rivendicato da una sedicente « lega comunista » che ha già compiuto numerose rapine e 
sequestri - Colpito dalle guardie del corpo? - Il padre della vittima rappresenta il suo paese negli USA j 


CITTA' DEL .MESSICO - E’ j 
stato ritrovato cadavere Hugo j 
Margain Charles, preside del- , 
la facoltà di filosofia all’U- * 
nivors'.tà autonom.v del Mes- j 
sico. e figl'i» niaggiiire del- ; 
l'anib.ìsoi.itore nie-i.«.cano ne j 
gli Stati Uniti. 11 corjxi sen- | 
7-a vita è stato rinvenuto mer- | 
coledi. e identificato radia tar- i 
da ser.ita. • 

Il prof. .Marga.n aveva 85 ^ 
anni: ora stato rap to marte- i 
di sera da un grup}K> d: ar- ! 
niati. che afferm.ìv.«no di ap | 
partenere alba « lega comuni- 
.sta del -t Settembre ». una 
oruani/za/ioiie triminale che l 
51 era già .'Cgnalala {Kr diver- ; 
si sequestri di jior.sona. rapine : 
in Iwnca, attentati. Il cada- 1 
vero è .stato rcuenuto. d.ste ! 
so sotto una tenda, sul < cam ■ 
pus » del «110 ateneo, a una i 
trentina d: chilometri dalla j 
capitale. I suoi rapitori av reb- ; 
bero chiesto un riscatto di 
due miliardi di lire 
L’autopsia indica che l’ac¬ 
cademico è morto per Temor- 
ragia dalla ferita alla co.scia 
destra, provocatagli da una 
pallottola al momento dello 
scontro a fuoco avvenuto fra 
i rapitori e le guardie del 
corpo. Il proiettile ha reciso 
l’arteria femorale. 

Secondo alcuni osservatori 


il scque.stro di Margain po¬ 
trebbe essere una rapprc.sa- 
glia: la polizia aveva annun¬ 
ciato d'aver .sorpre.so e ucci¬ 
so dieci giorni fa il cajio del¬ 
la « lega comunista del 23 
.«ettcnibre ». Carlos Jimenez 
S.ìrni'.cnto. 

Secondo fonti vicine alla po¬ 
lizia. il morto è stato rinve¬ 
nuto con addosso soltanto una 
giacca blu e Io calze. L'a¬ 
genzia ufficiale di noi zie del 
.Mes«:co h.ì scr.tto clie .Mar- 
ga.n era stato trovato in un 
camp»), nella città d: Clialco. 
che IX r quanto fo«se gi.à mer- 
U> dis-anguato -i è tentato 
di rianimarlo portandolo a un 
vicino c«ntro della Croce Ros¬ 
sa. e die piib.Tbilmente i ra- 
pilor. ste.s»i nel tentativo di 
tamp<*nargh la ftr.ta io ave¬ 
vano spogliato. 

L'ambasciatore Hugo B. 
.Margain era rientrato per fe- 
r.e a Città di Messico da 
Washington prima del rapi¬ 
mento di suo figlio. Era ieri 
con i familiari in casa, e non 
ha voluto parlare con nes- 
suno- 

II prof- .Margain era stato 
preso da quattro uomini e da 
una donna mentre si trovava 
sul < campus » del suo ate¬ 
neo. Nella sparatoria, oltre a 
lui. sono rimasti feriti un ra¬ 


pitore e due guardie del cor¬ 
po, Lo hanno co.stretto a sa¬ 
lire su una berlina « F'ord > 
nera, allontanandosi subito a 
forte andatura. L'auto è poi 
stata v.sta abbandonala pres¬ 
so una svolta dell'auto.strada 
Città del Me.ssico^Cuernavaca; 
c'erano macchie di sangue sui 
sedili posteriori. 

Tra le altre impre.'e della 
« l>cga » erano stati, il falli¬ 
to tentativo di rapire la so- 
reKa del presidente. Jose Ix>- 
pez Porlilio, e jxx hi mt si 
p.ù tardi, il sc'qucstro della 
ficlia doll'amba^ciatcre del 
Bel gio nel Me,ss;co. lasciata 
poi an.larc illesa dopo il paga¬ 
mento di un riscatto. N.**! '76 
1.1 « Lega » aveva .sequcstnito 
il « re della birra » .Antonio 
F'ernandez Rodriguez' .se Io 
era tenuto per vari giorni, 
poi aveva intascato irecento- 
sessantamila dollari di riscat¬ 
to i lo aveva lasciato libero. 

I.a morte di Hugo Margain 
è ancora avvolta nel mistero; 
a i^rte le notizie contraddit¬ 
torie sul luogo del rinveni¬ 
mento del cadavere, ieri 
mattina un portavoce della 
polizia ha detto che non c’e¬ 
ra stata sparatoria fra i rapi¬ 
tori e le guardie del corpo, e 
che a quanto ri.sultava il ra¬ 
pito aveva opposto resistenza. 



CITTA' DEL MESSICO — L'ingresso delle villa dove è stelo I 
repHo II figlio deU'embascietore messiceno negli Stati Uniti | 


dittatura d; .Somoza e or¬ 
mai ineluttabile, no po¬ 
trà accadere nell? pro.s.si- 
me .settimane, ma anche 
nei pro.ssimi giorni o ad¬ 
dirittura tr.i qualche ora >. 

Cardenal ha raccontato 
a; giornalist; la traged-.a 
che vive :1 .suo popolo .sot¬ 
to il giogo del .sanguin.!- 
r.o regi.me d: Somoza Egli 
ha rilevato che molti op- 
pasiion .sono .stati arresta¬ 
ti da! servizi segreti della 
d.ttatura. altri .sono .st.atl 
ucc„s; o .sono .scùmp.ir.si 
.senza Lasciare tracce 

* Malgr.tdo il terrore, il 
popolo non s; e arre.so an¬ 
zi. ha incrementato la lot- 
p-;r abbattere l'odiato 
regime ». 

Cardenal ha .sottolineato 
che .1 F'ronte d. ì.b-.ra/.o- 
ne nazionale sandinLSta ha 
un grande ruolo nella lot¬ 
ta di liberazione: « La sua 
recente az.one. che h.a con 
.sentito 1,% liberazione d! 
un nutrito gruppo di pri¬ 
gionieri pci.tici. ha un 
grande significato poli¬ 
tico ». 

Il Nicaragua, ha .sotto- 
neato Cardenah . « sta vi¬ 
vendo ii momento decisi¬ 
vo della sua storia. Prati¬ 
camente il paese si trova 
in cond.zioni di guerra ci¬ 
vile. Gli ultimi avvenimen¬ 
ti cl dicono che la caduta 
de! regime è ormai inelut¬ 
tabile ». 
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e migrazione 


Numerose manifestazioni dei nostri connizionaii 


In novembre e Bologna 


Come riesce ad essere 
«viva» la comunità 
italiana in Australia 

Iniziative delle associazioni democratiche con la pre¬ 
senza di personalità politiche e sindacali australiane 


Nella realtà politica o so¬ 
ciale australiana, sopiattut- 
to da parte di olii e lega¬ 
to alle organizzazioni dei la¬ 
voratori, e .>enipre pm vi¬ 
vo l’interesse per U siiua- 
ztone politu'a italiana, per 
1 processi denio.-ratici che, 
pur tra molte difficolta e 
resistenze, si stanno facen¬ 
do str.ida nel nostro Paese. 

E’ una continua doman¬ 
da di notizie, di informa¬ 
zioni. di giudizi che e.spo- 
nenti sindacali e politici aii- 
stiaham pongono alle or¬ 
ganizzazioni democratiche 
degli emigrati italiani, e un 
desiderio di mantenere i 
contatti, attraverso di loro, 
con la situazione politica 
deiritaha: ma nello stesso 
tempo e un ricono.scimen- 
to del molo che ima co- 
munua etnica culturalmen¬ 
te e politicamente «vi\a» 
può svolgere per il pro¬ 
gresso del Paese dimmi- 
grazione 

Questo Interessamento 
trova riscontro nella co¬ 
stante presenza di leaders 
sindacali e di personalità 
pohuihe locali (soprattutto 
comunisti e laburisti» alle 
manifestazioni che vengono 
organizzate nella comunità 
Italiana, manifestazioni par¬ 
ticolarmente numerose nel 
mese d’agosto, cioè nel pie¬ 
no dell'inverno australiano: 
m tutti i centri dove sono 
presenti le organizzazioni 
dei lavoratori, infatti, si so¬ 
no avuti m questi giorni 
Incontri, assemblee, niinio- 
m. feste, dove si sono trat¬ 
tati 1 temi della situazione 
politica Italiana e i proble¬ 
mi della nostra emigrazio¬ 
ne m .Australia. 

.Ad .Adelaitle il « Cìruppu 
femminile » della FILEF lo¬ 
cale ha organizzato una fe¬ 
sta dedicata alle donne a 
cui hanno partecipato ol¬ 
tre 3.s0 persone; sui pro¬ 
blemi dell emaneipazione e 
della liberazione della don¬ 
na hanno parlato le respon¬ 
sabili del « Gruppo femmi¬ 
nile ». mentre un saluto al¬ 
la festa e .stato portato dal 
re.sponsabile degli .Affari 
etnici del Partito laburista, 
Chris .Summer. che ha con¬ 
fermato l’mieresse dei la¬ 
buristi australmm nel coo¬ 
perare con un’organizzazio¬ 
ne di sinistra »ome la FI 
I.EF per il ruolo che essa 
svolge nella comimitu ita¬ 
liana. Alia festa di .Adelai¬ 
de erano' inoltYc ' l)fe.s'6nti il 
sen. M.P. Reg Groth e 11 
ministro della Polizia del¬ 
lo .Stato del .South .Austra¬ 
lia. D. Simmon.s. 

Nel quadro delle iniziati¬ 
ve lanciate dalla FILEF per 
la sottoscrizione al quindi¬ 
cinale democratico .\'uoio 
Pae%e. il circolo « G. DI 
Vittorio » di Thoma.stown 
I Victoria» ira organizzato 
una festa con un centinaio 
di italiani abitanti nel quar¬ 
tiere die hanno .«ottoscnt- 
to la somma di 360 dolla¬ 
ri per li giornale, alla fe 
sia e inlervenuio il com¬ 
pagno Stefano De Pieri, di¬ 
rettore di Suolo Parse, che 
ha ricordato la lotta dei 
lavoratori immigrati « tesa 
al riscatto dalla cundizlo 
ne di emarginazione per 
renderli partecipi del jiro- 
cessi culturali, politici e 
sociali italiani e australia¬ 
ni dai quali sono rimasti 
esclusi troppo a lungo per 
responsabilità di quelle for¬ 
ze che questo volevano ». 

Un « pomeriggio cultura¬ 
le » e stato poi organizzato 
nei locali delia Aìbion Hall 
a Brun.swick daila ■ Unio¬ 
ne culturale democratica i- 


taliana ». di recente co.sti- 
iiiita da FILEF. Istituto 
Santi. LNC.A, ANPI. Lega 
Italo australiana. PCI e dal¬ 
le sezioni italiane di Co- 
burg, Reservoir e Croxlon 
del Partito laburista. Tra 
gli oltre trecento parteci¬ 
panti, erano presenti rap¬ 
presentanti del con.sole ita¬ 
liano. del Partito comuni- 
■Sta australiano ed e»ponen- 
li del mondo della cultura, 
dei sindacati e delle co- 
iminita etniche m .Austra¬ 
lia. 

Da segnalare infine il se¬ 
minano di due giorni su 
« Il PCI e li rinnovamento 
della società italiana » or¬ 
ganizzato ad .Adelaide dal¬ 
la locale sezione dei comu¬ 
nisti Italiani, come pruno 
momento di informazione 
e di discussione sulla sto¬ 
ria e sui compiti che il no¬ 
stro Partito SI pone nel no¬ 
stro Paese come forza di 
governo, (g s ) 


E’ a tutti nota la caren¬ 
za di pei sonale m servi¬ 
zio presso la nostra rete 
consolare, soprattutto nel¬ 
le zone dove la presenza 
di numerosi lavoratori ita¬ 
liani emigrati comporta 
grosse esigenze e problemi; 
molle volte sono state a- 
vanzate pressanti richieste 
ui lesponsabili del ministe¬ 
ro degli Esteri perchè i>rov- 
vedessero a mettere gli uf¬ 
fici consolari m grado di 
funzionale, ma ci si e sem¬ 
pre si'oniiuti con la scarsa 
sensibilità della burocrazia 
diplomatica di fronte alle 
esigenze dei nostri lavora¬ 
tori allestero. 

Un caso lampante di que¬ 
ste deficienze delle struttu¬ 
re consolari l'i viene segna- 
lato ,.dal Belgio, dalUc le- 
gf0lfé’'\lH Bormage.''helhi 
zona sud occidentale del 
Paese: è questa una regio 
ne mineraria di grande un- 
portanza, tlove numerosis¬ 
simi sono 1 lavoratori ita¬ 
liani ihe vi lavorano o che 
vi SI sono fermati anche 
dopo la parziale chiusura 
delle miniere e dopo aver 
raggiunto la pensione. lai 
•ma th Mons e sede del 
vice consolato d'Italia, e 
conta nella .sua circoscrizio¬ 
ne ben AtlWW Italiani’ eb¬ 
bene neH'ufficio consolare 
prestano servizio solameli- 
le Ire persone, che devo¬ 
no far fronte alliinmensa 
mole di lavoro e di prò- 
uleini che una cosi mas¬ 
siccia presenza di nostri 
connazionali pone loro! 

E' chiara la drammatici 
ta di questo caso, che pe¬ 
ro. purtroppo, non e as 
.solutainente il solo. Ma se 
già in situazioni normali ri¬ 
sulta impossibile far fun- 
.ziohbrtl a dovere (al di là 
di quelli che possono esse 
re l'impegno e la rompe 
lenza del personale» la 
struttura consolare. altri 
grossi problemi saranno po^ 
sti ai nostri consolati del- 


Conferenza 

delle 

associazioni 

aderenti 

alla FILEF 

In bii>,e alle decisioni del 
.s’ t'i»ngressi» della FILEF 
e stala fissata una confe- 
lenz.i (Il tutte le associa¬ 
zioni degli emigrati ade¬ 
renti alla FILEF m Italia 
e all’estero 11 tema della 
conferenza è « I a funzio¬ 
ne delie associ.iziom regio 
nall e l’unuà dei lavoratori 
emigrati per una politica 
di parità net P.iesi esteri 
e di piena occupazione m 
Italia. I rapporti 'con le 
Regioni per Li tutela e i 
rientri ». 

La confeienza si terra a 
Bologna nei giorni 18 e !!• 
novembre prossimi .Saran¬ 
no invitate le associazioni 
regionali che fanno capo 
anche aii altre organizza¬ 
zioni, 1 sindacati, rappre¬ 
sentanti parlamentari e po¬ 
litici. i partiti demociatici 
e le Regioni. 


le zone d’emigrazione dalle 
elezioni a stiffrugio duetto 
del Parlamento europeo 
che si terranno runnu pros¬ 
simo. a prescindere da die 
SI riesca i» meno a far vo¬ 
tare « in loco »» 1 nostri e- 
migrati. E’ auspicabile che 
il ministero degli Affari E- 
sten abbia già pensato sui 
d'ora a rinforzare Lorgam- 
co dei con.sohiti europei: 
purtroppo l’esperienza ri 
porta a dubitarne, viste le 
ripetute prove di insensibi¬ 
lità della Farnesina verso 
il problema del personale 
nelle zone d’emigrazione, 
mentre altre ambasciate 
abbondano di personale .. 

Cl viene il dubbio che 
nella nostra diplomazia 
continui u prevalere — no- 
nosMme'ii tttwxpf^alarlo di 
pnrtonMo lubtatuJaeirzMjxtro 
Paese — il principio della 
superiurua della rete diplo¬ 
matica su quella consolare, 
della maggiore importanza 
della politira estera « di 
rappresentanza » rispetto al¬ 
la politica estera « d'inter¬ 
vento » ( in questo caso 

« sociale » a favore dei la¬ 
voratori emigrati». 

Questo, come dicevamo, 
11 dubbio: adesso ben ven¬ 
gano i fatti a .smentirci. 


brevi 

(htiresfero 

■ Nella Federazione di 
Basilea si svolgeranno in 
que.sto fine settimana tre 
feste dell'* Unita >> a TI K- 
GI. SOMTTH e OI.'FKN. 

■ Durante la scorsa set¬ 
timana SI .sono svolte as 
seinblee nelle sezioni del 
PCI di BIETllillEl.M. BA- 
CK.VANfi r WIEI-S|,<K;II 
(.Stoccarda» dedicate alla 
situazione politica italiana 
e alla ripresa del lavoro dì 
partito dopo la pausa e 
stiva. 

■ .Si è tenuta ieri ad F..‘s(;if 
( Lussemburgo » un’assem¬ 
blea nella locale sezione 
del PCI. VI ha partecipato 
li compagno Pianaro. segre¬ 
tario della Federazione 


Mantenere II contatto 
con ia terra del padri 


La grave carenza dei personale nei consolati 

Tre soli Impiegati 
per 40.000 emigrati 

E' il caso della rappresentanza a Mons, nei Borinage 


Significative interviste del ministro svedese Wirfen e del 
Presidente deii'Assia Bomer • insegnare la madrelingua 


Mentre la nucr.a legge 
sugli stranieri approvata 
ne: giorni scorsi dal Con 
sigilo federale svizzero 
(s-jìla qtiale tomcremo in 
una prossima nibnra» s'a 
provocando reazu-r.i « delu¬ 
se » tra le forze democrati¬ 
che dell'emigrazione itulia- 
na in Svizzera, due inter¬ 
viste ct,nccs*e a'I'agenzia 
.AISE dal ministro dellTm- 
migrazione svedese Rolf 
Wirten e dal Presidente del¬ 
la Regione .Ass.a (RPT» 
Holger Borr.er forniscono 
spunti :r.tere'«ar.t; sul.a p.>- 
litira ir.igratona de: due 
Pae.s; r.ora.ci. che rumno 
d. recente adofato nuov. 
prczvvedirr.enti «’ugl: stra- 
n.er: thè r.'>.ed.^r.»> .nel ri¬ 
spettivo terr.*o:.o nazio¬ 
nale 

Particolarmente interes¬ 
santi ;e risposte degli In¬ 
temerati a propositi dt. 
P'i>o.e.'r.a dell msegnamf nto 
della lir.g’..a mate.mj nel 
quadro piu generale della 
integrazione dei fig.i degli 
i.mmigrati. Fi ministro sve¬ 
dese W.rten sottolinea , im- 
p.:»rTanza che ver.gar.o po¬ 
sti a questo prcpostto de; 
(traguardi attui» A suo 
parere bisogna procedere 
ad allargare la riforma del¬ 
la lingua materna in modo 
da permettere il firoc.nio 
linguistico anche ai bambi¬ 
ni sotto 1 set anni, f Può 
essere preso m cortstdera- 
ttor.e — ha detto AVirten 
— il fatto che l obbligo del¬ 
lo studu) della lingua ma¬ 
terna sia compatibile con 
la libera scelta che costi- 


tuisce la meta della nostra 
politica dell immigrazione 
I gioiani immigrati debbo¬ 
no altre aperte entrambe 
le possibilità e cioè resta 
re m Siezio o tornare m 
patria t 

Rispondendo a sua volta 
aha stessa domanda, il Pre 
sidente deti’.Assla ha sotto 
lineato di volere che la Im 
gua materna sia conserva¬ 
ta (Ciò significa che i 
bambini non detono perde¬ 
re contatto con la terra 
dei Ic.'O padri Credo che 
se no: li integrassimo com¬ 
pletamente. senza rispetta¬ 
re l'e loro tradizioni cultu¬ 
ra'.: SI creerebbero nnoie 
tensioni tra le generazioni 
degli stranieri • Bomer 
so*t<,lin^a pzii i'importanza 
de. ptublema. r.-.e va a; d; 
la della legge. perche « die 
tro la tematico giuridica 
c'e un problema sociale e 
umano che interessa muto 
r: d: uomini La popola¬ 
zione straniera 7lO'^ e -una 
massa ài manoira del mer 
rate» del latoro da richia¬ 
mare a piacere » 

Parlando deha r.’uova leg¬ 
ge approvata nel suo Pae 
se. :. m:.nl«!ro dell’Immi¬ 
grazione de.ia Svez.a ha 
detto che la szjla legge non 
basta « Son possiamo eli¬ 
minare in tal modo anche 
gli atteggiamenti. Dobbia 
mo trorare altre ne. infor¬ 
mare. cercando di sentibi- 
luzare io svedete ai proble¬ 
mi che possono costituire 
per l'immigrato il sentirsi 
discriminato e oggetto di 
pregiudizi ». 


■ f>ggi a I.l .S,SK>lBLRf;0 
si svolge un attivo dei mi¬ 
litanti della Federazione In 
preparazione del festival 
federale dell’» Unita », in 
programma per il 17 set¬ 
tembre 

■ Domani, sabato, si ter¬ 
rà nel LIMBI UGO (Bel- 
gio» una festa della stam¬ 
pa comuni-sta 

■ La sezione del PCI di 
MON.ACO (RFT» si riuni 
.ve domani In assemblea 
per divutere della situa- 
Tior.e politu a italiana e del 
lavoro di partito neU’emi- 

giAzUiT-e 

* ■ Djmenica 3 si tiene la 
riunione del Comitato di¬ 
rettivo della Federazione di 
.STtKir.ARII.A al quale In¬ 
terverrà il comparto Nino 
Grazzani. 

■ A MF.I.B^RRNK la lo¬ 
cale sezione del PCI orga¬ 
nizza per domenica 3 set¬ 
tembre una conferenza sul¬ 
la situazione italiana con 
lì compagni» Procacci del- 
IX’niversità di Firenze. 

■ .Sabato 2 settembre si 
terra a BASILEA, con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Fredduzzi della CCC. 
il Comitato federale sulla 
situazione politica italiana 
e la ripresa dell’attività 
della Federazione dopo la 
pausa estiva. 

■ .Successo nella Federa¬ 
zione di ZURIGO delle ma¬ 
nifestazioni per la stampa 
comunista a Dietikon. col 
compagno Paraboschi segre 
tarlo della Federazione di 
Catanzaro, e a AmrlswlU, 

1 col compagno Catunl della 

i Federazione di Ravenna. 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


Incontri con lo Scià mentre la situazione nel paese rimane tesa 

Hua conclude la vìsita in Iran 
La polizia ha sparato a Mashad 

Hidutto il programma di visite a Teheran - Due accordi di cooperazione cul¬ 
turale e tecnico-scientifica - Accuse sovietiche alla Cina - Critiche del CUOI 


Formato 
in Isianda 
il governo 
di coalizione: 
tre ministeri 
ai comunisti 


Bilancio 
della Tanjag 
salla visita 
di Una 

Dai nostro corrispondente 

HKI.(;UAI3() — A tre giorni 
(liilhi sua cuiielusioiie, la vi¬ 
sita in .lufioslavia del presi¬ 
dente del f’Ct.' lina Kuo loiif' 
cuiitiiiua ad occupare aiicor.i 
lari»!! spazio sulla stampa lo¬ 
cale. Mentre i ammali Ix-I- 
ttradesi e delle .iltie citta 
insistono nel riportare ain- 
jiiamente i commenti della 
.stamp.i stiMinei.i. l'.ieeii/ia 
Tanjiif» ha fatto un inimo In- 

l.uicio del viaii^io «lei leader 
cinese e dei suoi colloiiui con 
il presidcoite Tito. 

Nella nota deiraiienzia ju 
Hoslava si afferma che la 
visita di Tito a Pechino, av¬ 
venuta e.sattamente un anno 
fa. ha allento una nuova ta|) 
pa nello .svilujiiio dei rappor¬ 
ti tra i due paesi aprendo 
la via al loro sviluppo in 
tutti i campi e che quella 
di Una in Juitoslavia rap- 
pre.seiita la fine di questa 
taiipa e l'ini/io di una nuo¬ 
va. In un breve periodo di 
temilo. ' ciò ha iK‘rme\sso di 
ristabilire i rapporti tra le 
parti « do|>o una lunata sta.-%i 
nitiiravata da una eredità ne- 
Itativa e da una conoscenza 
e da una comprensione ni- 
fiufficienti ». 

Le due visite — sottolinea 
la nota dell’aijen/ia — han¬ 
no dimo.strato che -r .su un 
prande numero di problemi » 
le iMisizioni dei due paesi so¬ 
no t simili o identiche » e 
che le differen.ee relative a 
certe ciuestioni « non .sono e 
non .saranno uno o.stacolo » 
airapprofoiidimento e al pie¬ 
no sviluppo delle relazioni nel 
loro complesso: entrambi i 
paesi, — si afTerma — adi¬ 
scono come « .sopdetti auto¬ 
nomi ed eptiali nei diritti > 
nelle relazioni internazionali. 

Ciò (lèflVa (IHI fallo che 
la Cina e la Juposlavia a han¬ 
no compreso ed accettato » 
che queste relazioni ihi.s.soiio 
c.ssere durature (|uando sono 
basate sui principi della e- 
puaplian/a ina diritti, della 
non inperenza. del ris|K'tto 
della .sovranità e deirintvpri- 
tà. deH'autonomia e delTin 
dipendenza. « nel rispetto del¬ 
le differenze che esistono o- 
biettivamente e che .sono la 
espressione delle di\er.se con¬ 
dizioni nelle quali i due pae- 
.si edificano il socialismo in 
maniera .specifica e delle dif¬ 
ferenze relative alla posizio¬ 
ne internazionale dei due pae¬ 
si ». 

Secondo la i Tanjuil c. do¬ 
lio questa visita si può es- 
.sere ancora più convinti s del¬ 
la solida base su cui si fon¬ 
dano i rapiKirti jupo cinesi » 
e si può pnardare < con mai:- 
pior fiducia al loro futuro 
.s\ iitipim ». Tutto ciò è il ri- 
.sultato di un dialopo < esau¬ 
riente ed a|x'rto. pieno di 
comprensione e considerazio¬ 
ne reciproche ». che m.siste 
.sui punti comuni ma ^ senza 
chiudere pii occhi davanti al¬ 
le differenze che esistono ». 

Do|io aver affermato che 
la visita ha avuto una vasta 
eco .sulla stampa internazio¬ 
nale. la (piale ha ixisto rac¬ 
conto sulla iHisizione indi|K‘n- 
deiite dei due paesi sul pia¬ 
no mondiale e sul fatto che 
il dialopo jupo cine.se s non 
si è .-ivolto a danno di al¬ 
tri ». la nota rile\a che su 
certi piornah .stranieri si .so¬ 
no avute anche altre intona¬ 
zioni <do\ute forse alla in 
comprensione e talvolta an¬ 
che alla mancanza di buona 
solontà ». Infatti, scrive la 
« Tanjup ». certi piornali rea¬ 
zionari dcirOccidente hanno 
piudicato la visita di lina 
come < antisosietica » sebbo- 
re la visita non ave.^se af¬ 
fatto un simile carattere. 
(JiK'sti sono piudiz: scsintati 
che non sorprendono, — af¬ 
ferma la < Tanjup > — ma 
quello die lascia .stupiti è 
il fatto che Tapenzia T.\SS 
« li prenda quali fonti p.ù 
ficure che n»^n la prassi ju- 
poslava nelle relazioni intcr 
nazionali e le posizioni deeli 
orpani e dei mas.simi diri¬ 
genti juposla\i». 

Quella del pre.sidente cine- 
fe — afferma la « Tanjup » 
— è stata una visita che t fa 
iwrte della continuità della 
p«ihtica juposlava » che si e- 
sprime nella stretta oxipcra- 
zione con i non allineati, i 
lotosi s(Kiali.sti e tutti ph al¬ 
tri paesi. Questa dotermina- 
zioiH* a collaborare esm tutti 
i p.tesi sulla base dei noti 
principi di u.puaplianza e pa¬ 
rità — conclude l'apenzia jii- 
poslava — è stata conferma¬ 
ta prima dai vìappi dì Tito 
a Mosca. Pechino e Washing¬ 
ton ed ora anche dalla visi¬ 
ta appena conclusa del pre- 
■idente Hua Kih» fong in Ju¬ 
goslavia. 

Silvano Goruppi -i 


TKHKR.W' — Il presidente ci¬ 
nese Hua Kuo fenp jiartirà da 
Teheran questa mattina, con¬ 
cludendo la Msita di Stalo 
in Iran iniziata martedì |H)- 
I merippiu. Ieri epli ha avuto 
un nuovo colloquio toii lo 
Scià, il secondo d.i niartcdi. 
Secondo la « l'PI » il collo- 
(juio sarchile ^tato dedicato 
.soprattutto t alla situazione 
nel (iolfo Per.-<ico. alla eoo- 
pera/.ione bilaterale e alla si¬ 
tuazione politica pciierale ». 

I-a visita di Hua iieUTran 
c venuta a cadere m un ino- 
mento III cui la situazione m- 
terna del p.iese — dopii i mas 
sacri attuati dalla ixihzia del¬ 
lo Scià ♦“ rcsplodere del mal- 
coiileiito i) 0 |)olare — è parti- 
cola unente te.s<i, e la cosa si 
è rifle.Tsa sul propiMmm.i del 
presidente cinese. .\ ditferen- 
za di (pianto .ivvemie in Ho 
mania e Jugoslavia. Hua Kuo- 
feiip non ha visitato alcuna 
località fuori della capitale, e 
ieri eph ha chiesto inoltre 
ima modilica al proprammai 
anziclR* visitare i pioielh del¬ 
la ('orona iraniana e il mu¬ 
seo delia diiia.stia Palliavi, co¬ 
me era previsto, epli ha pre¬ 
ferito rimanere nella re.siden- 
za riservatapli. il palazzo (lo- 
lestaii. nei pressi del hazaar 
di Teheran. Lo .stesso trasfe¬ 
rimento di Hua per rincon¬ 
tro con lo .Scià, indice della 
tensione esi.sttnte nella capi¬ 
tale. (■ avvenuto in elicottero. 

Sanpuinosi incidenti .sono 
d’altra parte avvenuti nella 
città santa di .Mashad, nel- 
riraii orientale, dove la (Mili¬ 
zia Ila ucciso (lue (jcrsonc c 
ne ha ferita pravemente im’al- 
tra. Secondo le scarne notizie 
che si sono avute in profMisi- 
to. nel (jomerippio era comin¬ 
ciata una dimostrazione da 
parte di centinaia di (X‘r.sonc 
che pndavaiio slopans con¬ 
tro lo Scià. La (Milizia è in¬ 
tervenuta (irima con un lan¬ 


cio di iMimhe laprimopeiic e 
(>oi. secondo la versione ulli- 
ciale. 1 s[).iiando m aria ». La 
ver.sione ulliciale natiiralmen 
te non .spiepa come ni.ii, s[ia- 
rando m alto. la (Milizia ah 
ina [Mit'.ito (irovixare queste 
vittime. (ìli incidenti .sono a\ 
V(Mniti (lo(M) che nella .stessa 
città si era svelta una mani¬ 
festazione (iiieilica (ler com¬ 
memorare le vittime del ma.s 
sacro avvenuto a .Mashad 
quaranta pioriù (inma. 

-Sui [irimi colloipii tra lina 
e lo Scià, e tra le due dele 
p.izioiii, scrivi- !<i ( l'PI .. 

« non (‘ st.ito eomaiiieato nul¬ 
la uflìcialmeiite. ma fonti di- 
(ilomatiehe ritenponn che i due 
statisti ahhi.ino (iresn in esa 
me la (Militiea sovietica nei 
confronti (lell'Iran e depli emi 
rati .irahi del.polfo. e .iffii- 
mano di avere notato il de 
siderio. condivi.so d.ille due 
(larti. di provocare il meno 
(MJs.sihile la suscettiliilità di 
.Mosca ». 

-Altre filati ritenpoiio che sia 
stata comtiiuta una rassepna 
(Iella situazione nei (lae.si del¬ 
la rcpione e le consepuenze 
del c(iI[Mi di stato avvenuto 
mesi fa in .\fplianislan. (ille¬ 
se che cenliiia sia con la Ci¬ 
na clic con riran. 

Hua Kuo fenp si (‘ iiicon 
trato anche con il nuovo pri¬ 
mo minislni l.’-aniano Jaafar 
Sherif Kmaini. nominato prò- 
(irlo alla vipilia del suo arri¬ 
vo a Teheran. (ìli osserva¬ 
tori prevedono clic alla fine 
della visita sarà emanato un 
comunicato conpiunto. ma la 
cosa non è sicura. Come ri¬ 
sultati concreti e ufiiciali del¬ 
la visita vi sono (ler ora .sol¬ 
tanto la firma, avvenuta ieri, 
di un accordo di c(Mi[X'razione 
c scambio di informazioni e 
piibblicazioni tra le Universi¬ 
tà c pii Istituti di formazione 
culturale dei due (laosi. e 
ramiuncio che è in prepara¬ 
zione un accordo di ciMifK'ra- 


ZH ne tecnivM e si leiitili si. 
L’acionlo culturale olTrira al¬ 
la Cma le Stesso (Mi.ssihilita 
(Il cui più disji’ingoiio .Stali 

l. 'niti e rmone Sovietica in 
Iran. 

• * • 

■MOSC.V — L.i < Literatuni iia 
(ìa/ieta » h.i (lehbheato mer 
voledi nn editoriale (imi.ito 
(hi \’ladimir (ìoneiarov ne! 
((uale SI acius.i la Cina di vo 
ler i pioc.ire la carta euro 
(H-a t e (h voler < u.sare un 
j metodo a.sluto <.• (irovoeatorio. 

( i! l'osiddetto " a()i)ro< ( io dif 
{ fereii/ialo " (KU' se(Mrare pii 
! Si.(li so i.ihsli V. Il seUimaua 
le ( Tenqii .Nuovi » dal vanto 
sU(i aeeiis.i i diripeiiti cinesi 
(i. " antuomuiii'ino ». < I diri- 
penti ciiUsi ~ .-.erive il setti 

m. 111 .ile — sono divenuti i com¬ 
plici zelanti (lell’antK omuni- 
smo e h.inno cominciato essi 
sttss! ad adottare (xiliticlie an 
ticomuniste ». 

L’apenzia < .\'ovo>ti >. in un 
Innphissimo articolo, scrive 
tra l’altro die / a l’echino s' 
[larhi (leìl’iiievitahilità della 
puerra e non si nasconde di 
essere intenzionati a farhi. 
(ontro ri'HSS. \’a ricordato 
che la Cma non è .stata at 
{ taccata da nessuno, mentre 
e.ssa (iiù di una volta ha sca ! 
teiiato conflitti armati t. La | 
^ Novosti » non fornisce (lar- 
I licolan a questo projKisito. 

• • ft I 

HO.M.A — Il Cl;I)l (Comitato j 
unitario (ter la democrazia m ) 
Iran) lia invi.ito aU’amha.scia- 
ta cinese a Roma un telc- 
pramm.i ntd ((ualo si afferma 
che t la vi.sita e pii elopi dei 
(iresidente Hua Kuo fenp allo 
Scià in un mcnicnto cosi dram¬ 
matico (KT il (mi(mi!o irania¬ 
no. in lotta da venticinque an¬ 
ni (K'r la lilK'razione dalla re- 
(ircssioiio fascista, danneppia- 
no pravemente hi lotta dei (la- 
trioti e r.ifforzaiio la ditta¬ 
tura ». 


REYKJAVIK ~ Tre parti 
ti i.slande.si. quello progre.s 
sistn. quello .socialdemocra¬ 
tico e quello comuni-sta. 
hanno annunciato ieri la 
fonna/ione di un poverno 
di coalizione che sarà gui¬ 
dato dall’e.v primo mini 
.stro Olafur Johannesson. 
del Parlilo progre.ssi.sta. 
Nella co.ili/lone ctu-scun 
(larlito avrà tre ministeri. 
I Quello degli Ester! è affi¬ 
dato al (iresidente del Par 
tito socialdemocratico Be 
ncdikt CIroendal. fermo .so- 
■steintore della permanen- 
z.i deU’Islanda nella Nato, 
11 [irohlcma dcll.i N.\TO e del- 
1.1 h.is<‘ imuTicaiia di KcTlavik 
er.i st.ito discusso .incile du 
r.intc il 'ent.ilivo del cornimi 
-st.i .Josc()h.ssoii e iHuicliè (|iie.sli 
avesse ,ic(citato la (lennaiieii- 
j za del (j.ie.sc neH alleaiiza 
j .itl.intic.i un velo socialdemo 
! cr.uii'o lo costrinse a rinun¬ 
ciare. 

Pri!U‘i()ale compilo del 
nuovo governo sara di por¬ 
re un freno all’infla/ione 
il cui tas.so annuo è del 
-10 |)er cento. Il program¬ 
ma del nuovo governo sarà 
re.so noto domani ma si 
ritiene che sarà conforme 
alle linee elaborate La .scor¬ 
sa settimana quando i co¬ 
munisti hanno inutilmente 
tentato di formare un ana¬ 
logo governo di coalizione 
presieduto (lerf» da un co¬ 
munista. La politica eco¬ 
nomica concordata in quel- 
roccasione prevedeva una 
svalutazione della corona 
del 15 per cento, e un au¬ 
mento delle ta.sse 
L'Lslanda era retta da 
un governo d’affari dalle 
elezioni legislative del 25 
giugno scor.so. Tutti i pre¬ 
cedenti tentativi di forma- 
I re un governo di sinistra, 

{ di destra o di unità na- 
i zionate erano infatti falliti. 


Campagna contro esponenti della SPD lanciata dalla stampa di destra 




su nuovi presunti affari spionistici 


Sospetti su (lue collaboratori di Egon Bahr e di Herbert Wehiier - AlFori- 
giiic del « caso » la fuga negli Stati Uniti di un ex vicemiiiistro romeno 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — La p.sico.sì delle 
.s()ic infiltrate nei paligli vita¬ 
li del (wo.se che ha avvele¬ 
nato da .scnqire la vita poli¬ 
tica della RKF, c tornata da 
alcuni giorni a farsi sentire 
Cdi virulenza. Ha comincialo 
il quotidiaim .scandali.stico e 
reazionario liild Zcituiig, (sc- 
puito dalla Welt) al quale .sa¬ 
rebbero piunte alcune rivela¬ 
zioni fatte da un alto perso- 
nappio romeno fuppito in Oc¬ 
cidente alla fine di luglio. Sì 
tratta di lon Pace()a. già vi- ; 
ceniini.stro nel governo romc- j 
no rifugiatosi nella RPT e i 
.successivamente trasfcritirsi 
negli St.ati Uniti. ' 

Si dico che Pace()n fosco : 
da tem(K) un agente della CL-\ j 
e alla centrale spionistica a- 
mcricana apinmto egli avreb¬ 
be consegnato un do.ssier dal j 
quale risuItcrcblM? che una 
spia assoldata d.d servizio se- . 
greto nmicno si troverebbe | 
i molto vicina ad nn alto di- 
rigente della SPD o di un i 
membro del governo fodera¬ 
lo ». l-,ì spia avrebbe passato 
recontenKotc a Bucarest i 
dettagli di un (liano clalM^ra- 
to (hi Egon B.ibr. .segret.i- 
rio e membro della direzio- 
rv della SPD (X’r un gra¬ 
duale ritiro delhn Re(xibblica 
foderale dalla .Mleanza atlan¬ 
tica. per aprire le porto, in 
prospettiva, ad una niinifica- 
zionc della Germania. Il Pia¬ 


no di Balir avrebbe (irovocato 
una dura reazione da [larte 
del consigliere di Carter per 
la sicurezza Brzezinski. 

Le rivelazioni della Bild 
Zeitung hanno su.scitato un 
terrcnuào di smentite e di 
controsmentite siiU'otida del¬ 
le quali la campagna senn- 
dali-slica è andata avanti por¬ 
tando al paro.ssismo la « psi¬ 
cosi della spia ». L’attacco è 
stalo subito portato diretta¬ 
mente contro due esponenti 
della SPD. Babr c Wehner, 
clic -Sono le due bestie nere 
dei circoli conscrvat(TÌ e rea¬ 
zionari della Germania fede¬ 
rale. Mercoledì all’alba s()e- 
cialisti drU’Ufficio federale 
per la lotta alla criminalità 
(BK.\) barino fatto irruzióne 
nella casa di Joacliim Brou- 
drc Groeger che è dal ItCO 
consigliere di B.ibr c clic è 
indicato come esponente del¬ 
l’ala sini-tra .socialdemocra¬ 
tica. La (KTquisizionc non ha 
dat(» risultati m.a i giornali 
e i mozzi di comtinic.azione 
hanno avuto finalmente un 
nome da sbandierare dav.vini 
all’op.niono (Mibbliea. 

Broudre GrcK’gcr ha imme¬ 
diatamente rc>(iinto ogni ac¬ 
cusa ma è diiaro che t.ile 
dichiarazione proveniente dal- 
Tinteressato e dal sospettato 
numero uno. ha un valore re¬ 
lativo. Da qualdic parte vier.e 
fatto sapere che il consigliere 
di Bahr era da tempo sotto 
osservazione dogli agenti del 
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servizio di .sicurezza. Egon 
Bahr comunque si è» schiera¬ 
to decisamente dalla (larte 
del (iroprio con-.iglicrc ed af¬ 
ferma che c.sso rimane in 
servizio. 

Ma la cam()agna non si è 
fermata qui. Sono (ommeiate 
a correre altre voci: si dice 
clic i .s()S{X'tti sarebbero sei 
c tra csxi uno stretto colla- 
Ixiratorc di Wehner. capo del 
grup(Mi parlamentare della 
SPD al Bundstag. Si dice an¬ 
che clic la spia mc.^sa in al¬ 
larme già alla fine di luglio 
dalla ricliie.sta di asilo (wlitico 
fatta da loii Pacep.i avrebtx? 
pre.so il .',uo peràxlo di ferie 
e ncn sareblK* ancora ritoT- 
iiata. .Altri .s<)s|Ktta(i sarob- 
bcro il (ie[»utato socialdemo¬ 
cratico l'we Boll/, e vin suo 
coIlalMiratorc. .Nella c.iccia al¬ 
la .s(JÌa SI è introdotto anche 
l’L'fficio federale per la dife¬ 
sa della Costitu/ione (BKV) c 
.si è venuto a sa(X're che da 
[lii’i di dicci giorni i servizi 
d: sicurezza stanno dando la 
caccia alla spia senza nome. 

11 procuratore h-dcrale Pie- 
sker ieri ha .>nicntito che esi¬ 
stano 'OsjK-tti -■'Il isi coII.tImi- 
ratorc di Wehntr. 11 gabinet¬ 
to federalo »i è r.unito in se¬ 
duta straordinaria presieduto 
dal cancelliere Sthmidt per 
c.-.am;nare la situazione. I 
portavoce governativi smenti- 
-scono che l’affare (>'s,-a ave¬ 
re la (Mvrtata e le conseguenze 
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del ca.so Guillaume che (wr- 
tò. come SI ricorderà alle di¬ 
missioni di Brandt da can¬ 
celliere. Ma la smentita se- 
coiuio gli os.servatori non fa¬ 
rebbe che confermare che 1’ 
affare esiste, clic si sta ricer¬ 
cando una spia e clic essa 
si troverebbe nello ambiente 
del governo. Si aggiunge che 
se è certo che le spie csi- 
st(nio nella RFT come e for- 
.-<e più clic in ogni altro paese 
è anche dimostrato che la lo¬ 
ro sco()crta viene si>es.so or- 
che.slrata a fini {Militici. Da 
die parto viene questa volta | 
il col(K»? Dai servizi segreti 
americani e dai falchi della 
Casa Bianca? Oppure si è di 
fronte ad lai altro tentativo 
()cr mettere in difficoltà il 
governo di ».oalizi<aie .«ocial- 
(lemecratico liberale già af- j 
flitto da molte cre()e? O ad- * 
dinUura si tratta (ii una fai¬ 
da interna alla SPD dell'ala 
d« str.i del p.vrtilo che lenta 
d: 1 qudare la sjni.stra? Ma 
d.i qualunque parte sia stato 
montato il ca.so c quali che | 
(Missano essere i risultati delle j 
ricerche degli organi di sicu- i 
rezza è assai probabile che | 
la nuova ondata di i.sterismo 
.spiom.stico abbia negative 
conseguenze per la SPD. al- 
mtrz» nella prossima tornata 
di elezioni nella Assia e in 
Baviera. 

Arturo Barioli ! 

! 
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NUOVO SCANDALO A WASHINGTON 1 


Sotto accusa per corruzione 50 burocrati Usa | 


Nostro servizio ^ 

W.VSHIXGTON - Altro j 
.sc.i id..io a Washington. (Que¬ 
sta volta SI tratta di una ma- i 
st«xlontica agenzia federale, j 
la « General Services .Admi- i 
nisiration ». 50 bunx-rati del- i 
la ornile .sorMi acciisati di cor- j 
ruziono e frtide. 1 

Ui c Gt'ix'ral Serv icos ' 1- 
ministratian ». cxin i suoi .14 
mila impiegati e spose u oo 
di 5 miliardi di ckillari, fami- 
SCO rimerà burocraz'a .T.itori- 
cana di tutto ciò di cui essa 
ha hi.sogi.o: dagli uffiej .i!,a j 
carta, dai telefoni ùi caicxv 
latori. iTigli archivi alle a.i- i 
tomobih. Fa. nelle paro'o del | 
Washinqftm Post, da padro- J 


ne di ca.»a. agenle mni..o.!:a- i 
re. agente avqinrenie. ..api • 
d’ufficio 0 arcai» ista yier .1 ! 
govtmo. Questo p»ilere. rom- I 
menta il quotidiarw della ca- 
pita’o. è il < male fondamen- i 
tale > dell’agenzia. * Questi j 
rh»i sono ladri ctxnuni ». ha j 
deoo una fonte del giornale. ' 
iruiMino al governo da tTMilto j 
teaifM >. j 

Lo scandalo è cominciato j 
la .settimana scor.sa, quando 
il Post ha pubblicato la no¬ 
tizia .secondo cui la < GS.\ » 
pagava prezzi più alti dei 
normali prezzi di vendita por 
macchitH- da scrivere, calco¬ 
latori ed altre macchine per 
ufficio che ragenzia acfiui- • 


sta (on bxid: nubb’.ici >•” gii ( 
uffici del gtiverno 'ij ,i W.s 
.M.ington r‘ic in g'i 1 

Li sogli.li i i. rz .X ! j 
l’agenzia. J.i/ '■lomoi. hi 
c-o.'.vvKato in.v . .-a 

stampa im.'- iiiiiiiire cr-e 
5ò imtneg.ìti k ii.ì t (i.S.\ > 
vv.-.ini.o H'C'i'it. .d.i .:.i:r:e 
federali di ?-irn.”ioiv fro¬ 
de nei p.'-os'un me^i (ìli .m- 
piegati. svc.ndn le le i',<e. 
avTobbero ce alcune 

aziende incar.c.’.te (klie ri¬ 
parazioni ad edifici goie’-na- 
tivi od altro òi’to t!»-> v*ndtv 
n»i rifornimeii.i per uffn io 
alle agenzie f.^doMli. In cam¬ 
bio. I bil.' ;.i‘CU.:.ll! 

avreblxTO pa. i.i q.'c tc (tit- 
te pt>r lavo.-; nia: fa:tj e p»r 


r.forn..n'.e.ni mai ricevuti. Si 
è p.irIaM. ,ul evompio, di un • 
corr.(kì:o m i.i t.iificio di I 
Washin;tr>n ca". secDo.k: i 
registri coda z ffS.\ >. r.sul- | 
ta verniciato bo.v soi volte r.cl * 
giro d; pochi mesi. 

Il direttore Solomon. sce>- 
to per li posto raorxT scor¬ 
so dal nresii-.Te rarten ed 
elogiato dii Po.* o.»'- d .-ivilo 
da lui avii’o K'. denun.iar.» 
lo scandio, ait.nìxiise-’ la 

cattiva amin.-T.'.'raz o.K? dcUa 
< GS.A » al fai'o che Tagcn- 
i zia funziona in biso ad ura 
« delegazvi->' d; p>;‘erc (he 
(XTTTiotte li . i.T' i'amine di 
pratiche aoiu ve ». 

Mary Onori 



(Dalla prima pagina) 

sto in evidenza che lo Stato 
ha assunto in graiiik^ misura 
funzioni di intermediano fi¬ 
nanziario. ris|ietto a vasti .set¬ 
tori imprenditoriali, cosi che 
nel disavanzo si esprime an¬ 
che il fahhi.sogno di (pieste 
imprese. .Nel 1978 il fabhiso 
giMj conqilcssivo è aumentato 
di cinquemila miliardi, si af¬ 
ferma. pt*r la necessità (li for¬ 
nire fondi nuovi alle Parteci- 
(la/ioni statali e regolare de 
bili (iregressi. Sta di fatto ehe 
dalla previsione di 24 mila mi 
bardi di fahbi.sogiU) indicata 
nell’accordo (irogrammatico di 
marzo si è salili fino a Tl .Viti 
miliardi. Con tutto ciò gli in¬ 
vestimenti della pubblica am 
niinistra/.ione re-.tano lias.sis- 
.simi. il ’J.Ó per ei-nlo qiiesi’an 
no ed il .1.7 (H-r cento nel 1979. 

E’ ris|M“tt() a ((uesto volli 
me ed a ([iie.st.i conqMisi/.Kine 
ehe si pro[M>ne di effettuare 
un sostanziale eambiamento. 
Ris(M‘tt(> ad una previsione di 
aumento del (lisavanzo a 
43.RK) miliardi nel 1979 si prò 
pone di scendere a fl.TO. In 
((uesto iiumIo < ,i [larità di 
reddito e di (lis(H)sizione al ri- 
s()arinio delle famiglie si ri 
darà s()az.io al finanzianu'ii 

10 delle imiirese ». presumi 
hilmente attraverso una ridii 
zinne del insto del capitale. 

Il documento si .sofferm.i ad 
anali/./are (piesta 'iella os 
servando che la finanza (iiih 
hlica è stata finora. (H‘r va 
rie ragioni, (xico efficienti' 
nel (iKMliirre nuovo redilito. 

Il costo 
del lavoro 

-Accanto alla finanza [)iih- 
bhea è il co.sto del lavoro 
che viene individuato nel do¬ 
cumento come un i fattore di 
instabilità ». Si osserva ehe 
« il legame tra il eo.sto del 
lavoro e le (Missibilità di ere- 
.scita stabile t' (larticolarmen- 
te stretto in una economia 
molto a()erta e forteminte in¬ 
dicizzata ». In altro (larole. do¬ 
vendo vendere molto all’estero 
le inipre.se italiane hanno bi¬ 
sogno di tenero basso questo 
costo e si scontrano con i 
im'ccanismi automatici di ri- 
valutaz.ione delle retribuzioni. 

11 giudizio del documento è 
che negli anni [lassati r si è 
.su(K>rato iì (lunto critico v e 
che * si va facendo .strada og¬ 
gi il convincimento clic la di- 
fe.sa c il miglioramento del 
salario reale .si .sarelilx-ro (mi- 
tuli ottenere, come è avve¬ 
nuto in altri (laesi. con una 
minor crescita monetaria dei 
costi di lavoro e dei prezzi ». 
A’eiigono rijietiitc le osserva¬ 
zioni, assai propagandate, che 
la scala mobile tende a fissare 
rinflaz.ione e che il ris[)ar- 
niio ncn avrehlx.* avuto inve¬ 
ce protezione dairinflaz.ione. 

Ciò detto, .si riconasce an¬ 
che che r il costo del lavoro 
è determinato eongiuntanicnte 
dal .salano e dalla produtti¬ 
vità. Questa (hjiende. oltre che 
dalle caratteristiche degli im¬ 
piantì. dal modo in cui .sono 
utilizzati »: ciò non di(x*n(le 
ovviamente .solo dai lavoratori 
e dai sindacati, ma si sotto 
linea che « ogni accordo che 
faccia aumentare la produtti¬ 
vità crea spazio [x^r una cre- 
•scita non inflazionistica » e 
ci si riferisce .siqirattutto alla 
mobilità della maiMulojx'ra fra 
re()arfi. fra imprese e fra .set¬ 
tori. Di qui si [lass.i a pro- 
(Mtrre i la loneentr.izione rlegli 
.sforz.i .sul fronte della cresci¬ 


ta piuttosto che su quello di 
una ulteriore redislrihuzione 
del reddito nel breve (xtio- 
do > Ix'nclié non dovreblv es 
.serci contraddizione, dal mo¬ 
mento che raunieiito dell’ot- 
ciipa/.one, .'c realizzato, mi¬ 
gliora 111 modo sostanziale la 
distribuzione del reddito. 

.Nel .sottoliixaiv la luvcssi- 
tà di Un profondo carnhuiiiien- 
to si l'videiiz.ia, m elTetti, l.i 
necessità l'iie I(> Stato moditì 
chi <£ aiiitic le sue o(M‘r.iZ!o.ii 
come intermediario tin.iiizia 
rio » elle * hanno la carattc 
ristiea del tr.isferinunto » e 
t non si accom()agn.ino .ul im 
esercizio efiìeaie di vahitaz'o- 
ne. controllo, loiul.zion iiiu'ii- 
to » (li chi Util.z.z.i le ingenti 
di.s(M>nihilità fin.inzi.irie che 
contiiuieraiino ad e.'seiv |mi 
sto a dis(M)sizii ne. 

La <( (Ioniaiida 
mondiale » 

.Nel (leliiie.iis- j una .sti ate 
già (XT il trii'iiii'o 1!)79 IDHl ' 
il doeiiniento .illi-rnia che il 
siiect'ssi) i di()-.‘iule ili ( 1.11 II- 
(laU’eioliizioiie della doni in 
(la mondi.ili' ». .Abbiamo visto 
l’eleialo assrgn.mieiito elu' 
viene f.itto sull’aumento delle 
i“s|)orlaz.ioni. Le condizioni de- 
Inu'.ite sembr.mo. tuitavi.i. 
.sulliinnti (KT rcalizz.ire un 
aumento di .iDOtilHl mil.i (hi 
sii (Il lamio * (iriorit.in.mieli¬ 
te e (Mevalenti'iiU'nti' n»l Me/ 
zogionio V. .Mie londi/ioni di 
nuit.imento nell.i (lohtu'a in- 
tern.i. da noi rielii.im.ite al- 
rmi/io, vengono fatti' seguire 
aitimi' iiuhca/ioiu sii .isjx'tti 
sixcilk i. Ul .si (irop. (le (il ali¬ 
mentari' i 1.1 forza di'll’imiii'e- 
s.i come centro di orgam/./.a- 
zioiie del lavoro e di (irixlii- 
zione della ricelit z/a ». La n- 
.sti'Utliir.i/.o’ie rm.in/niri.i (og¬ 
getto (Il ()ro(M)ste (li legge) 
dovreblx' agire, insieme ad 
altri Litton, m tal .<i'n.so. 

A’ione riconfermata la riv.i- 
liilazione del .settore edilizio 
come (iroinotorc di crescita. 

« L’t'diliz.ia t' il si'ttore ne! 
{(naie è ()iù urgente iis.ire 
dalla .stasi. Il .Mezzogiorno è 
l’area dove tale ripresa do 
vrà (irioritariamente coiiien 
trarsi. Il governo consideri' 
rà ro()()ortun!tà di misuri' 
straordinarie (X'r le (irò. eilu- 
re e [xt taluni oneri finali 
/.lari che. sosih'IkIi'iuIo teiiqio 
rant'.imi'iite le .ittuaii dis|>o 
sizieni. aceelermo l’avvio di 
nuovi lavori»: ((ui il doni 
mento sfeiidc su! terreno lon 
giuntiirale iimi mani ano le 
S)X*iificlii' ()ro[M)ste. 

D’altr.i (larte. si cnuiiii.i 
miovami'iitt' la tesi ilie < il 
degrado delhi (mhhlica am 
miriistrazione è un grande 
(irohlcma n.i/ioiiale » an imi 
eiaiulo che entro raiiluiino 
verrà presentata l,i legge sul 
la piT.siden/a del consigli,) e 
rordmami'Mto dei nimisten. 
A’iene .sottoline.ito il (iroiilem.i 
dello Status » anche retnliiit;- 
vo » dei (luhhhi i diiH'iidenti 
ed aii'iiineiat)) rimiiegno .ri 
elalMirare im [irimo .seiiem.i 
(h (irojioste entro il 31 gì n 
naie 1979 . 

Un <a[)ito!o. « Re-.t.iri' eoii 
!’Eiiro|)<i !.. introdiiee i-i ((ne- | 
.sta (iro.saiea maceria le .isp, ’ 
razioni generali ad un più j 
effieaie inserimento del ji.u - ■ 
.si' nella v it.i intern.izioii.ilr e j 
ne! [irov.i'-.so di uUi'gr.i/ione i 
euro[X'a. I 

L iilti.m.i [).irti‘ del doi niiieii I 
to Viene (Il (lie.it.i ,dl.i .s()eei ] 
fie.izione di obbiettivi jxt il ! 
1979 . Ntlla riduzione de’la 


'(le-sa .si concentrerà ((uel 
la corrc.ile (ler aumentare gli 
iuvi'timeati. Per gli investi 
miniti t civorre attenersi ai 
(irogi'tti realmente esistenti 
oggi o sicur.imentc attivabili 
nel breve [K'ricdn ». .Miime 
questiiHii ilebliono l'sscre af- 
front.tte iieU ambito ih dise¬ 
gni ih legge o veri (iiogetti 
di riforma. Si colKica in que- 
sio ambito < all anijna seno 
(il iniun azioni ehe mettono ca- 
(HI ad tin.i nfoim.i generale 
(li'l sistema (K'ii.sior.i>tiio » il 
CUI « cammino non può e.sse- 
re .sos()eso o rallentato ». 

Kitraiuio nel mento ikllt' 
l'ifri'. viene mdividn.it.i una 
S(H‘.s.l .IggmiltlV .1 (Il l.iss.i JHT 

il l9i!) (Il 2 2.'>() mih.irdi (ler 
iiuI stiiiU'iiti (juhhhei; uii.i ri 
dii/ioiie del fabbisogno del 
l esoro (h 8 3.')() mi! .irili, 11 
Lthb-ogno lonqile.ssiio sien 
(li'n hlx' da 43 T’JO miliardi a 
37.tì2() eoli una diminuzione 
(il tì UHI miliardi. L.i ((iiot.i del 
faliliisugiio fman/iario sul [iio 
dotto interno lordo sn-ncii' 
rehlH' (la Iti,,') (H'r ii'iito nel 
197)1 .il 1,7.7 (X'r ii-nto nel 1979. 

Nell'.imi) to di questi mut.i 
menti la .s[X's.i agg.untiv.i fi 
n.iii/ian.i ngiiard.i m (i.irti 
lolare: 

(I) t').')l) miliardi assegnati ,i 
vani) titillo ,ti fondi [irei isti 
d.ill.i Iigge )»7') in m.iter..i di 
r.eimvers.onf iiulimri.ik , 

f>> l.')(i milianh ih l'iog.i 
/ioni .1 tonilo iierdut'i. .m/i 
lite iiell.i loim.i (Il iiuiiuo 

lOllU .ittu.llmellte [)le\ Isli). pil¬ 
lo spcM- (il urh.miz/a/ione 
[)ri'\ iste .1 i.ir.io (lei I omini, 
dall.i legge 1()7. 

(•) 4')(l nuharói ([U.ile (juola 
.1 e.ir.IO (lell.i tesorerui (ler 
il lliTli. .1 1 roiite (il niiov i uni 
tiii alle [iroviiue i .li (omiini 
da [Mite della Gassa l)t i>ositi 
e Prestili, re.iliz/abih lon la 
alxili/ione dt'gli .ittuali liiniL 
(il im|X)rto: 

d) T(Hi mih.irdi (x'r ()(xri' 
[Mihhhcne i()i.mo (lortiMle. in 
torvi liti nel settore idro gitilo 
gieoi (l.i eseguirsi .i tura del 
Mm stero de. I.avori Piilihhei; 

(’) .’ltHI mih.udi. ((uale mie 
le (ler il 1979 di un (irogr.im 

m.i str.iordm.uio riguard.mte 
1.1 giMtuie vi.ihihtà ,1 l ina del 
r.\.N \S 

Si l'.irà ri.tir.so .i [irestiti 
esteri, a tomiiii iare d.i ([ut 11 
(lelki H.ine.i Kur()[)e.i (X'r gl: 
Invertimenti, [ter: 

/) jiHl mih.irdi d: m.iggio 
I re s|)es.i effeltiv.i .iiiiui.i (xr 
I nltenori interventi d.t (),irlt' 
della (’.i'sa (ler il Mezzo 
glorio’ 

(i> 7(Mi nuli.ini. ()•• r nuovi 
investimenti d.i (i.irle del 
rK.NKL. Ili termini di s|xs.i 
per il 1979. 

LY‘k*nco 
(Ielle ridii/ìoni 

Rmi.ingoili) (li-ponilnh risor 
se rm.mz.arie da [ir, -liti osti 
n (X'r l’ina I.IMH) m li.inli 
La loro .liloc.i/imu verrà de 
eis.i eoa la ik'fim/imie delle 
azioni (irogr.imm.(tulle tritìi 
Itali. E' imm-vnit' !.i (ireseti- 
ta/imie ih un (irogi'tlo agg'iin- 
tivo .\N.\S 

.\ fronte di ([iieste luiove 
s[X se fiiMii/Mte st.i lì seguen¬ 
te ('Ionio (Il r,(l.i/.:(in:: 

o) 2 4IHI mili.inli di ralu 
/ioni' (lei (kfieit (lelk- gesta) 
III [).n'v iden/iah : aumento di 
entr.ite lontrihiitivi' c (li ai) 
IX)rti (li solai,irata gener.ile. 
iidii/K.iii' tk'U’ev .is.o'ie. loi 
ti-mnie.ito ili'lla d.n.muc.i di'I 
le (K'il-liini. revi'loiK- .iiullf .11 
fini (X'i’ttpi.itìv 1 ri: ist.tati ilio 
SI riflettono s ill.i .spera; n- 


ed in ((iianto non .si |x)rsa 
provvixlere eoa riforme orga- 
niihe. sarà iiulis(X'ivsal)ilc' ri- 
I eorrere alla determina/ioiie 
l’onvi'iizionale degli annienti 
dei trattamenti ix'iisiomstici 
(X'r il 1979; 

h) 1 ,')(Hi miliardi di riduzio 
j ne dell.i s|)esa sanitaria, da 
consegua e sia (H'r effetto del 
minor earico th interessi de- 
termiii.ito da (uù (luntuali ero 
gaz-or:: d>i ('.irte (k'I Tesoro. 
sM .iitr.tver'O rmtrii.luzionc 
(il 'aUeriori forme ih eoneor- 
so degli .issistiti aH’onere (kt 
ilitermni.ite pi i st.i/ioni; 

c) .‘iiH) mik.inli di niiiKir; 
trasfei’im.'iiti ai eomuni e al¬ 
le proviiiee (X'r S|>ese cor 
reati; 

d) It’MHi miliardi di ru'U(HTO 
(Il dispomhilita fiiMii/.iarw 
muli.mie il r.i'UV'o in tesore 
n.i ih romme attrilniite alle 
regio'ii. 

e) .l.“)il mili.inh di inmon 
inti'ri'sr;. Ioiisegui'iiti all.» ri 
duz.one netta del f.ihliisogno 
com()!essivo. 

fi L’oeti mih.inli .h maggio 
ri entr.ite irihat.irii, ila ot- 

leiiers! si.i .itt l av ei's,) k' in; 

.su:‘e g..i pii'ili'|x)sti' >'d .'lire 
il.i i!i;’’<Hki.'s. (ter 1.1 lott.i al 
1 t V .is o it', ,si.i t ,)!i l'il'rit'ri 
inisuie; ix;- rim|x)ri/ione sili 
reddilo si ik)\ r.i U'Hfi’i' I onVo 
|)rmi’i|).ilmente ili oluettivi di 
peri qii.iz IO'n , mi nile per 
i|Ui'!l.i itulirei;.! si .'.rnut-r.iM 
iiii .ill.i Ini.dii.I lisc.ile ohict- 
tiv 1 ili p.ilitii .1 (lei I oiisumi 

vSoiu/iOHÌ 

alteriiativu 

Le c.fi’i' ohe SI sono indi 
eate es|)rimoiii). nel loro in¬ 
sieme. il livello minimo indi- 
sixiis.dille e. siiigol.irmente, 
un ordine di giMn(le/z,i da 
t’oiir'di r.it’si r.'alistuo. .Ml’in 
ti riio (l'-l « (i.iccliePo 1 . i‘ pur- 
( 111 ' SI teng.i fermo il '’isul 
t.Uo com|)!i'ss,\o. .! -go' l'Ilio 
tie'ie .i!'"”t.i hi (xisr.i) 1 rii 
all inii. s.)' i." )i!; .dtei 'i.i.,» c 

Per il 1979 il diviimento 
|)io|)one. Ili fnie. una eom 
(ik'ssiv.i « mvari.m/.i dei sn- 
kir. re.di ' e » t.d.e mdiriz/o 
non lomixirt.i ih |>er si'* la 
I nu'sr.i ni (hs'ussione (lidia 
si-.d.i mobile nei suoi attua 
li mix . .misini ». UonterA 
’’ non solo il volume del s,t 
j l.iri erog.ili in mi d.ito ano 
I (I. tempo ma .uu lie le iiuxla ' 
! t.i ed I r.tmi smondo cui 
si (Icti-rrnm.i l.i Ioni (irogies 
siont'). i! i Ile l’K’ontluci' an 
che .dt.i str ittiira del .sa 
l.ii’io. Si i qii’oixini' I uiM ve 
rifii’.i (Icirand.imi'iito del eo 
'to (le! 1 .IV oro e un r'esaine 
dei f.itton eh - Io influenza; 
tr.i ((ucsti; le modiilita di iq) 
|)hf.i/..one (I- ll.i Si ,da ino 
l)!k'». La (l'iliiiia tli'l lavoro 
iiidiri/zi'i’.i .1(1 un (>ro 
grammo, esilusiv .mu'iite (X’r 
il Mezzogiorno, per l’ix-cupa 
/.Ione giov.imk- lon (irogetti 
(I. foim.izioiie ( l.ivoro sintc 
liuti .111» !u' (1.1 mezzi flIMM 
Zi,in (h'i) in. bill sul fondo so 
ci.i’c f’KE 

.Nel i .ijiilolo i oneliisiv’o, 
•t Uix'reii/.t (Il I omiiurtamen 
ti ». V ! è .1111 oe uno strimin¬ 
zito .Kienr.ii .d.’.i t lotta i on- 
tri) rev.isioni-» ( lu' i rap- 
I)rt'-.«'nta 'in i>'into fermo »: 
nies>.t eo'i. lumi' [XT me 
mori.i. non si mbrn un (’om 
(xirt.munto nh-rente. L,( c'X' 
leii.’.i de!', forzo siK'ah *' 
di" piilihlic: |x>'o ri sara. na 
lur.ilmeiite. il li.iir o di (irò 
va (le! ( 11 .ino tru'iin.de. 


(Dalla prima pagina) ! 

r.« l’.*>l-P(.l (MI') ilirìili-ri’ -ul ■ 
n i|ll.lilrii (Mililiro »? U Mi p.i- j 
re die .Xiidmilli. ri-(tiiiiilr ! 
(.r.ixi. con il Iciiini-ino non [ 
r't'iilri mollo, c iir.inrln- l.i ! 
(odilir.i dciriiiiilà n.lzion.ilr x. j 

.\ ronriii-jone dciriiiler»i- i 
s|a. ilom.tni|jno j Gravi .-e | 
1.1 iMrlcripj/ioiie del P(!l .il 
soveriio -ij legala o meno | 
alla -Ila rapacità ili > re\i-io- ; 
ne ». » Il "no" all’iiigrC'-o 

al Eoierno dei romnni-li — è 
la ri‘|io*|a — è veniilo dalla 
DE. credo |>er ragioni rlie ! 
hanno poro a rhe leilere ron j 
il iliballilo -ni niar\i-mo e j 
-ni lenini-mo ». I 

Della (loleinira «olle»ala dal- | 

10 *rrillo del -egrelario i|e| i 
l’.''l, parla anrhe breiemenle j 

11 ron)|iagnn (ì.(ì. Pajella in ; 

una inlcrvi»ta a t'pora il eiii | 
fiderò. |»erallro. riguarda e*- j 
senzialmenle ^iudi/i e rifle*- J 
«ioni letali al rerenie via*- t 
zio ili Hua in Romania e Jii- | 
^o«lavia. 1 

Gravi ne^a. domanda Fin- ! 
lervi«laiore a Pajella, rhe il j 
PCI, in qiianlo non riniinna | 
a I.enin. po-*a e*-ere un par- j 
lilo demorraliro; < Non credo j 
— c la ri-po-ia — rlie *ia i 
mai -lalo rliie-lo i»emmeno i 
al Parlilo liberale, non diro j 
ai «(K-ialirli. di ripudiare il | 
1789 e il 179.3 e ili giurare i 
ehe non taglieranno — in In- j 
zhillerra e in '*\r/ia — la j 
te*ia al re, Perrhé rluranle 
la rivolufione intle-e e «Id¬ 
rante quella france»e. i re 
furono derapilali. f.he co-a 
vuol «lire la rinuncia al le- 
nini*nio? Per noi. per me al- 
meni» ehe mi eon*idero un 
marvi-la. ojni nomo, anche i 
zrandi. Marx lanlo per co¬ 
minciare. e la «na opera, «i 
«ilnano in nn pr«>ce**o «loriro 
e vanno vi«li per quello die 
lanciano «li vivo». I.o «te««o 
I.enin «lei re‘io. «lire Pajella. 
andò al «li là di Marx «n pro¬ 
blemi che non «i ponevano 
ai tempi di Marx. Per quanto 
ri7iiar«la la polemica «lei P.'si 
ver«o il Pri. Pajella «i aii- 
«nra « rhe «i gnanli alle eo- 
•e ». Utile il ronfronlo, la po» 


11 dibattito sui temi della «ripresa» 


li'mic.i .11)1 111-, .1 m.i « Ile non 
aiveng.ino -u pr«'le-ti ». 

L.l p.ii !«• pi«'V .1 It'iiU- ili «pie. 

«la inli-rv i-l.i. ilii-«-\.imo. ri- 
gii.ird.i |M-iò prtddi-mi r«-l.ili. 
vi .di’ iiil,-rii.«/i<iii ali-iiio di'! 
Pt.l. .iirinlrrn.i/ion.ili-mo 
4 mioio » (Olii** lo .i«--'o PI- 
jellj li« d«'fiiii-i-<.. 0)i.d«- «’• lo 
-I.«Io il.-i r.ippoili fr.i i PG 
ilali.iiio <■ i-iii<.-« f ). l.l do. 

m.iiiil.i. ■ Xhliiamo gi.'i ll«■||o. 
«■ -I.imi, ptirlroppo «O-Irrlli .1 
ri|o-I«-i«- «In- non f-i-ioito ,ii. 
til.iImi-ilN' r.ipporli di ni-.-ii'i 
gen«'r«- ir.i il PG it.di.iiio «■ 
«|ll«■ll«) rin<'-«-. \hliiamo «Irl. 

Io. ;x'r«i. «Ile «pie-lo non .i\- 
viene |M-r no-ir.i volont.’i; e 
rio r.ippr«--enl.i rerI.ino-iil«- nn 
invilo .1 riron-iil« rare il pro- 
hleiiij e a ri* -«mm.ir«- l.i po — 
-ihilìl.v ili ripr« inlere rappor¬ 
ti die polrehl«ero «•-•» r«- nlili 
a rniramhi i p.irlili e, ere- 
«liamo. al movimrnlo operaio 
nel ‘iio r«iniple--o ». Gio -a- 
rehlie iilile. « mi .ivvenimenio 
naturale nel «|ii.idro d«'l|o -\ì- 
liip|«o ,|i mi inovimenlo o|h-- 
rair* .vi cui inlerno come non 
«leve e--erri ne.-nn p.irlito- 
giiiila e ne--nno ''Iato-gij!i|.i. 
non dovri-hlo- «—erri riemtne- 
no (ie--nno rlie e il ni-nuro 
di allri ». r Pap Ila pro.<gne: 
« In-omm «. noi ri .ingiinaiitn 
die lo -Vllllppo gl II, r.«I«' ilelle 
r< la/ionì inlerna/ion ili i il ro- 
-ì ,l* Ito iiilrriia/ionali-nio 
nuovo ’l r(*n-i-I.i in i non 
avere nn capo e ini nini .ivere 
in nimeno alTinlerno «(iilkiino 
da ron-idrrare n< miro ». 

Più avarili Pajeiia aff, mia 
di ritenere die • e-i-tano po-- 
«ihihlà «Ir nn ri-iahtiir-i di 
rapporti fra il PGI e il Pf G, 
ma non nel «en-o di ima ini- 
mrdiala ripre-a di relazioni 
o di nn meccaniro ira-feri¬ 
mento «li ratitnorli die i ri- 
ne.i romìnriano ail avere ron 
altri partiti, anche ron-ider.v- 
ti in pa‘-ato revi-ionì-li ». 
Il giudizio «111 rerenle viaggio 
«li Hua r « po«ilivn » e fra 
Pallro. fa noiare Pa iella, «i 
è («oliilo regi-irare • un Inno 
paralo: non nnidivido in nr«- 
«iin mollo Topinione. e ron- 
«lamio i tenl.ilivi, di pre-en- 
lare il viaggi*» «le-.o e poi 


ogni dn II l.ii .Ir loin- «••no ili- 
I l«-IIÌ I olino «(il.di lino ». I ( II- 
' niniii-Ii il.ilt.int. del le-lo. non 
j -olio -l.iti i-olli di -oipt<'.i- 
j i-i.ino iidoi iii.ili i|e||, Lippe 
) ik'l viaggio rìn- -i ju ep.ii .i\.«, 

I « I.IIIO III «Olii ilio (Oli 1 <lii 1 - 
I g< nli d< 1 p.ii lili I lo- -i .1, - 
I I iiigi V .ino I I II ) V I 11 I lii.i e 
{ n .III, In p, r <p|i -lo < i -1 litio 
j I oii'id, I .Il I II,,11 ,'- 11 .uni. mi 

i in qii.il, Ile mollo -pilt.iloii e 

I p.iiUiipi ih .IV\<'iiiiii< nli die 
gin, In .IV .1111,, II ,>11 figii.ii*! l--•■- 
j ro •oll.iiil>> 1 pi ol.i goii I-t I ili- 
I relli ». 

I P.ip Ila p.ii 1.1 p,ii <li Ih I I- 
; gioiii |,mi ine • vii'iin ik ll.v 
pok lllir.i (r.i I R's'' »• t.in.i 

piip'd.ire •- i|< ll.i r> all.'i ih i 

p.n -i -ori.«ii-li il< H'L'I. L ui- 
j Ii-rv l'I viole doiii.iinl 1 -« i « •»- 

I iiiiiiii-l! -i pr« o, , np.iiii> •Ielle 
j po--doli r«'.i/ioiii di Mo-, .1 .1 
nn ev, nlii.il«- ripre-.« ih r.ip- 
porti fia Pt I e partilo ciin 
« (.r«-do ili joiUT ri-poinl« re 
Coll ima halliil I che j» r 
• •le lir>-vr -i fa più «lii.ir.t. 
>.irei«l«-ro i(f.»ri im-lri qin-- 
'l'. rapporti. «■ |H r«« non p< r 
noi -oh mio. Ini «eii-o die 
, inm Villo ler. Ili- non ilovreh- 
' I» r>> 1 V V aniagg i.«ie il movi- 

I riiriilo rot!iniii-I.i In g> ner.d» . 
j Non ivr,-miiio «la ii «-« oinkie 
nnli.i I 11, --un p II Ilio < ooiii- 
I ni-l.i. ,1,1 r«-lo II ,,11 .ivi«niiii,« 
* ili II 1-, oinl, I, unii I .«1 iio-Uo 
I partilo. ili opiiiioin' pnhklira 
' d« I n,>-!r,, P.i> -• • >1111,1,11 «n-- 
-imo p,,li> III»- p M-.»i«, « lir ri- 
1 (>r« nili r* i r.ipportì con il p«r- 
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V.e del Taurini, 19 


J Ilio I imiiini-l.i l'Ilo -e po>«e 
I «,.-.'ie tin.i -oii.i ili I oiigiiire 
j m i lonfioiili 'ili Mo-i.i. Dello 
I •im -to. l.l h.iMiii.i e diiar.i r 

; hliVe: r UH tMi'lro ^ 

j timi ,iH<li * ninii» ii-ilo .1 flmiivin- 
I iLii*' iiii«»r I// i/HHil ». 

I l'.ij* tt.i «ilfmiiii i|iiiH<li rlir 
I ì il.ili.itii li.iiirio •(■MI- 

^ ptr 4 «HI f.i\or 4 - I 

Il fi.i l.in.i 

il ili.ttii» f' «iiiiinli. ri'pMtiiIrti» 
♦ II» .1 ilmii.iml*', rJir- 

I ! ♦ airi «f 

I <li Itit tl 4|ii iidIm I mi* IH |ii- 
! JO-|.l\|.1 «i G.I«ll.l||Hf |lt<’ 

* .il I.KmIh \jfiilo di IIM.I ifrlr* 

j # -1 liriiidt» ^1- 

j l.l -‘HI r.iri/.» «Il iiiM rii»rr-.i 
j 4I* IIg itl.i/iMiii fr.i i «In»- jiir* 

j liti, 1 II \«t filli» iiit<‘rn.t/ìo- 
1 n.ili-'l.i (1*1114 MI*', «Ih*’ ILijettii 

Ì «» < fiiH iii'Htii* «il f|tK «II» nror- 

il<* «L ll f riiTlir iiilrrnu- 

t /i«»ri iIhI.i 4* filiti#* \«’«fliif>« he 
>lirill>> 1» tf>ni>. in rerli ra«i. 

I >li ( ommii>>v« r-i nn p'i' ». 


, K' (Irceriuto ieri, dopo ìun- 
J g.i .TMlatt.a. coiTi.oazno 

j ENRICO CALIFANO 

i ni.i.tar.'i- rnuuiii.sla dal ]?'j 0 
! L.v ir.ng..c. , f.zl. e gli .im!- 
! (i (n,u profondi affetto r.a 
i ru o:'(ta‘’U). come esempio per 
! '.'II'., .a gr.i-.de forza d’rtì! 

I mo c ser.e;a d, .studio e 
i di l.x'.'oro 

I I fii'.ir.xìi p.vrfira.nno sa 
i i)Vo 2 .set'emhrc .vile ore 8 
i da ki camera mor'.u.vr.a del- 
j ; ospedale .S Cam.’.'.o 


( 


I do.T.iior. d. .sanzue. Con- 
•s 2 'i.o d.roftivo. le delegazioni 
r.onak. gruppi az:-?ndaì:. 
eruppo anz.ani e gruppo g.o 
v.ani de.. AVLS di Milano n 
co.'-dano .1 

Dottore 

VITTORIO TORMENTANO 

fondatore de!ra.s.->ociazione nel 
primo anniver.sar.o della 
morte. 

.Milano. 1. .«cllcnibrc 1978 
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I « padroni della sabbia » scelgono la linea dura 

Serrata ai Renai di Signa 
dopo il blocco del Comune 
alle escavazioni selvagge 

Le altre aziende del settore hanno continuato a lavorare - Incontro alla 
Regione con i sindaci interessati • La legge sul regime dei suoli 


A^ll iinpu'iKiilori ( lic (In 
niim. scii/.t (ontrollo (• se i/.i 
(ilcuiiii rciiioni, sc.-uniin siih 
Ina (• tinaia nella /atia dei 
H' iiai, a .Sibila, ò haslatu txi 
((• leiMix» ‘H-r decidere il da 
far.si di)|xt rordinaii/a del 
C'iMiiiiiie di .si)s|M'iidere I Li 
vari: ieri mattina diijHi |hkii 
più di un m(‘'ie d.il prnvve 
diineiitn deiramimnislra/.i(iiiu 
Inriiio effettuato la .serrata. 

Uej'ioiie, Coiiuiiu*, lej'i'i sta¬ 
tali, vi'ieoli i(lroMeolo«iei non 
eostitiilseono [kt loro un 
freno alle manovro ricattato 
rie. Ieri i * Itenai » offrivano 
il solito asjH'tto desolato di 
lina immensa cava a cielo a 
fMoto, ma .seii/a II riiniorc 
delle grandi pale meccaniclie 
e il solilo via vai del grandi 
canaoo. Da un mese è cosi, 
dolio ( Ile il Coinane ha dei i 
so il hliKco |H‘r cercare, at 
traverso rapiilica/ione della 
ler'i'e sul redime dei suoli 
(Huealossi). di nu'ttere un ri 
paro al disastro liuomliciile 
( he minaccia (|ue.sto i filtro v 
naturale ( he ixitrehlie naraii 
tire aecpia •xitahile ad un in 
tero comprensorio. 

Ferme le escavatrici (iiiindi, 
ferme le ixiteiiti idrovore ta 
Siuna lo cliitiinaiio * .succhio¬ 
ne *). e ferme anche le veti 
dite. Im-iicIiù i capannoni dei 
di'ixisili siano pieni e iK'ifet 
tauKuite in urado di far fron¬ 
te* alle richieste. (ìli impren 
ditori hanno i>i()calo la loro 
carta, vonlioiio strozzare il 
mercato. Ma la scelta della 
I liiie.i dura > operata a Si^na 
pare non aver avuto (‘io nel¬ 
le altre /.one della (iroviticia 
dove o(K'rano aziende del .set 
toro. An/.i la eompalte/./.a che 
ci RI poteva aspettare pare 
me.ssn .seriamente in duhhio 
(la una iniziativa di 4 lei 
Krup|x> di lavoratori aiitoiio 
mi (l(‘i Kenai di Siftuu >: 
hanno sp(‘dito ni .sindaci di 
Horj'o San Loreii/o, IlarlM'ii- 
no, S. Fiero a Sieve e Vie- 
(Ilio (dove lo cavo fontinua- 
no a fiinz.iotian*) un lele- 
Rraiuma che miiiacCii deiun- 
ce se i Comuni non ricliiede- 
raiiiio le totice.s.sioiil prcvislo 
dalla Hiicalovsi. ' . 

Il elio jKitrehlK* hinnificare: 
ne chiudiamo noi, devono 
chiii(l(>r(* tutti. Proprio ieri 
intanto la Hc^ioiu* ha con\o 
calo |M'r una riimioiu* su 
rpieslo tema .sedici sndaci 
(lei eomuiii toscani interessa¬ 
ti. La lenne Id ha iiotevid 
ni(‘rite iiiutato il iRuioramn 
(Ielle nttivilA del settore, mi 
.seitaiido con li .suo avvento 
iiievitatiiU attriti a diffieoltà. 

CoiitemiMiraiie.imeiitc |M*rò 
resta in vigore la lej;ishi/ione 
pre( islenle. hi IcKK*' minerà 
ria del '2!l dove i materiali 
inerti hanno una Ir.itta/ioiie 
niollo ^eiieriea, visto lo .sear 
so ruolo elle avevano in 
tempo e che prevede il rila 
.SCIO (Il autorizzazioni della 
Prefettura. Piu* fosso ormai 
una norma siiia-rata e assolo 
lamenti* meap.iee di pis veiii 
re o evitare iihusi lo si i* 
visto spesso da aitimi 
« seaiidah > solli'Vali d.iirm- 
terveiito della pi.i|'i.stratuni 
fltu lic rcc(,>iiienu‘irtn (il ca.so 
delle rive d'ilel Icìto del Pia¬ 
ve ò (■mb1(*ma(ico). In (pa'sto 
difficile |M.*riodu di Irapa.sso 
(Il eomjK'tenze tra itli ori'aui 
.statali L* (|iielli ItK'.di i* natu¬ 
ralo elio iiim.it ei ih erollare 
in prenslente * eipniibrio » 
che (iMisistito, |>er fth mi- 
’iroiKlitori. m iin arhilno 
quasi assoluto, nella 'm.m 
Rnlva’ prato anu lite eoiw essa 

('osi I.iddove. cono* a Si 
eoa. le amministrazani tu 
imm.ili prcmoiM» (M-r l'.ipph 
cn/ione tirila nuova lenne. ai 
filli della tutela amhieotale e 
di un ( orretfo sfruttamento 
delle nsor.si* espItMiono i 
conflitti, .SI irriR'alist («IO h- 
po.M/ioni. .\ Sinn.1. caso di 
vt*r.so [K*r molli as|»etti da 
quello (Il altri comuni tosta 
ni, il (infere localo ha f.stlo 
ima -V'ella elio tiene conto 
prima di tutto di'llc « spjt'nze 
della ()o()ola/:oiM* .senza tra- 
.sturare (|uel!e del settore 

\*n si .scava silo (pii, in 
provili» I » (il Fiirn.’e- t.ive 
.vaio ax'i* l.i;t'(>r.i .m< he .1 
Incisa, a Fuihue. a H<iri;»i S. 
Ixirenzi. .1 More» si>er1iih. .i 
Firetize ‘tess.i, ,1 \uchio. a 
.S (ìtov.inm X’.i'd.irno. ,i Fu 
ei'cchio II f.itto e t Im* per 
Si»;n.« 1 Ueu.u r.qijinseiit.mo 
un |Mlrim<i;ii*i n.(turale e 1 - 
(lri(o (Il ine'Iim,dilli* v.di.ii-; 
la cr.m.le f.ild.i s.ihhios.i fil- 
tr.i fimi a tsim|iU ta depili.( 
ziiiiie molle delle .ic(|iit' t he 
afflois» «Ilio m quest.! (i.irte 
della |)i.m.»; il (ii.iiio riptola- 
tore cener.ili* de'.tm.i (piest.i 
fetta di lerr.torio .ni acqui* 
dotto. IMI (xizzo filoso 4 ll. 1 t 
tiito » ren'ntt mctite d.il 
rO,\S|.\(i. il toiisor/io (Ile 
unisco 1.1 ((imiini da Pr.ilo .1 
Seaudicci »* 1 he lia a*>prov.ilo 
nel i;iui:no .seorso di mtcne 
(lire (>er lo sfruttamento delle 
Ae(|ue (Iella 7011.1 ari uso (xi 
labile, (xitreblie fornire più 
4 oro bianco » die lutto l'.ie- 
^edotto del eonuinc 
Rbno ii<ivf le .sziende at ive. 
■ Iciinr se,CUI.. (>e; a/i-vu t.m 
Usma. (-’n lapil.ile -i, iicc** 
itnutia i lavoratori ini- 


I pic(ja'l I a l'Ilo le-.!''.* c sc.i 
vaie ,iiu » i.e SI p lo. • ( i /.i 
leniti di II I rsare i.tii i 'iiic:»• 
di ri,iiiriie ut ipiiiai al ;> l't ■ 
re iienlc* i. soni funipeini 
Ve, iXT V < iiiaii/.i, (| I il-t I (Il I 
(irutlot'o •• lesolul.i di 

mm mieli i. sa inim d iiiert'.i 
tu (Il I II I I , » , Pi -ili ni e Pi .l'M 
iiiiii Il .'lo rassiir.'ìo nropo 
iieiido Li (ostruzione, .i loro 
s|M*.se. (Il iiii de|iurali>r** d *ih* 
ae(|Ue. (;u.ind I i Pki.u n 
offro'))) m alihoiid.iiiza n, 
pulii.(, 

Si '■(•no'io eiin qa'e",iiiili''.i 
tiv/.ii 'le i( lelevisan.i loe.ih 
|)er tira;* l'.ie ma .d l< ro mu 
imo, ;)<•(• i.'i* < M (!ere (n, 

i‘a|)/ilie.izioii * (l(*;l,i I»vl'. IO 
siipiifiehi tatalm)*nt(* l.i (Ino 
sma (Il lutti* le cave, scuz.i 
distinzioni ('ompoi laiiienli 
(liver-.i Ini comune e eomiiiie 
ui (piesta dell» .da l.ist* di 
ti'aiisi/ione eerlamcnle < i s,i 
r.iiiMo, sulla ha-a* delle diV(*r 
se 1 oiidiziom .imhieiitiili i* 
(Ielle (*'.iHeiiz<* locali. Smini 
(ostitiiisd* apiiunto imo (l(*i 
c.isi (iiù m.icroscopu'i del 
(irohlema, iim non i* assimi 
iahile m tot») ad altre sitii.i 
/ioni. IViiltra 'Mrle r.inimi- 
nistra/ione si 1 * sempn* mos 
.sa (on Ki'udiiaht.i, |irmia (ire 
servando dallo scasso 2tl d(*i 
UHI ettari a (|i.s|xisizioni* ai 
I{4*nai, |Mii ehi(‘(l(*iido alla re 
ciom* il vincolo i(h'<i(;co|o(>ico 
|icr rnitcra zoii.i. iiifiiu* inn 
la d(*stinazione di (nano r(*('o 
latore. 

'l'iitlo (|Uesli) se’izii dinien 
lle.iie 1 (iiohleiiii deir.illivila 


produttiva, deir.i|ipi(iv mio 
niim(‘nto d»*lle m it(*Me prime. 
(l(*ir(iceup;izioiie e nell.i (.41 
viiizioia* » he le sol.izioiu al 
teriiative non m.iiicaiio Cosi 
SI e rtmnli airordm.inza di 
sos|)(*nsione delle attività del 
2 (Ì limilo .1 ( III uh iin;ir»*iidi 
lori lianiio rejilK .do lon la 
semita. I.’mk Oliti II di leii 
iiiattma in Keuioiie li*raiio 
()r(*seidi uh ass(*ssori l.eoia* i* 
Pollini) ('* stalo uiudiealo d.ii 
l'•lp|)r(*sent<lntl dei (ornimi 
(xisiti vameiile. cosi eonu* I.i 
■irojxista (Il leuiu* Irasiness.i 
ri*c(*nlem(*nte d.illa umiltà n* 
Uionale al tonsmiio sull.» i ol 
Ilv.izMiiK* delle cave i* liahie 
II* 1:1 apiilic.iziane dell.) leuite 
t(t 'l'iltlo (pieslo - SI ('• detto 
ixirt.i elementi d| ( lii.irez 
za nel selloM* 

I (a.un (lolieiiliali [lievisli 

d. ill.i [iropost.i <li 1) un»' do 
VI anno rmo.iid.iri* .ipimiito 
ancia* il 'a-Uoi'e dei 4 ni.d'- 
ri.'ili inerti t, » laisentii 1* il ri 

I. Ili» IO delle attivit.i di (.iva .1 
livello sovr.icomiiiiale e indi 

e. Ile influì* .irei* .iltei nativ e 
L.i riunione s| ('• ( onehisa 
prima ì he uh impn*iidilori di 
•Siuna (leei(less(*r() •xt 1.1 sel¬ 
lala. m.i (* slal.i fissai.I co 
iniin(|U(* (H'i* lunedi (inissimo 
una riunioia* sulla (|iieslioii< 

( l{(*ii.ii li.i ('omiiiie, Iteu'io 
iK*. Associazioni* Kaliistnah e 
Fed(*r.izioiic smil.n-ah* 

.Vell.i foto in .dio: uha ve¬ 
duta del Renai a Siyna; .1 

II. min; una veduta acrc.i dcl- 
risoln dei Renai. 





^' »■ l__ 



Scoperta dalla polizia una banda di cinque drenti 

Rapinavano per comprare eroina 

Gravitavano tutti nella zona di piazza Spìrito Santo e piazza S. Pierino • Si vantavano con gli amici del colpo messo n se¬ 
gno > Avevano una pistola • Uno del gruppo ha vuotato il sacco - Tre sono ancora latitanti - I particolari delle rapine 


Uuliuvano e liviuiiuvauo (lei 
('oiniinire eroina. Uii.i liaiida 
di Kiovaiu drouall. che univi 
tavii m*ull amlii(*iitl di piazza 
.Santo .Siiintu e (ilaz/.a .San 
PieniK) e stala sruperta d.d 
la (lolizia. Di <*.s.sii tanno par¬ 
ti* eliKpie utovani. Tic di ipa* 
sti faeevaiui piccoli* ia(iiiie 
e liuti, meuire iilin due (irov 
v<*devano a « (iiaz/an* " la 
iiu*J(*e rullata, 'filili .‘.oiio sta 
Il d(*iiuiie,Mti a |U(*(ti* lilieni. 
SI tratta di P.uilo Dei. 'Jl 
aiim, aliiliiiiie tu via Pa..(|iia 
Il .'il: (iiitfredii .S(*iiiidiouli<i. li.'i 
aimt. aiutante m vui Fiesol.'. 
mi .'tu. Donieil.eo Al eli.1. del 
lo « .Miimiuz >>. ili) anni le.u 
(lenti* .1 Kioiieni in VoKiiir. 
Slelaiiu limi, 'J 1 anni, re.'.l 
dente a Fie.soli* m via ili'.li* 
Palazzine '~M 1* l.iiaiia (ì.dal II 
ni. 10 anni. le.s.dente a .Mil.*. 
Ilo In via (.'r<*t«*.*e IO. 

I (irinil due .surio aecu.s.iit 
(Il rie(*l taz.iom*. fAr(*n.( di 
eoiKor.so In rapina auuiavat.i 
e (Mirto allusivo di arma eo- 
imiiie da sjiaro, menile il H.- 
ril e la ('al.'timi .sono stati 
deiiunelati (ler conror.so In tu* 
ptua auKiavala. Due .sarchile, 
ro eli i pi'iMli con en! il qiiln- 
telto Hvrelilie a che lare, J 1 
primo .s! virllirù :1 li) hiul.»i 
scor.so quando mi.i donna e 
(Iva* ulov:mt «Oli uim jj u..i, 
rni.selrono ad eiili.*.;e iiell.i 


alittazioiie di Iteiiato F.iiili, à? 
anni, alut.uiti* tu via XX .S<*t 
l(*ml)n* )«l l.'iiomo av(*va .sen 
tito suoiiau* alla iMirla. Una 
vo((* (Il dot.mi uh av(*va del 
lo: «.Sono d(*lla M.re l.airza 

110 d(*lla piilililleila » Il l-'an 
tl api) (* SI Uovo di lioiiti* 
lina doiin.i e dia* iiomnii. inai 
d(*l (piali eia a;maio Fu .'.(ilii 
lo alfniteiiai (h*llii proiiria a 
tiitaz;oia*, h'uato ad ima .sedia 
(* d(*Mili.il»i di (pi'jilo jiveva 
ia*I (Miilatoul:. I ra|iUi.Itoli lo 
vi.staioiio d.ipi»*! I iiltii (-eiiza 
ilii.'.elM* a liovare iia*nle 

I.'aliro epistid'.o in em sono 
romvolti I inaine drouall c 
ilVVemilo il .■) auoslo seoi.-.o 

111 (|ia*ll<( oieasaiia* d.i un la* 
Uo/10 d eiell rodome.'l tei di 
Via ll.iNicca furono nili 11 
(inalilo leIevi,,o(i .1 colori 
JÌIentre I l.idi! stavano fnu 
U(*ialiii()n l.i telnrliv.i a txii 
dodi iiii'anto. furono vi.sti dal 
|xiiia*re (l(*ll<i stallili*. I.uela 
no Cìorfi d; 1-1 auui. ( he avvi 
(inalo.I ad imo d(*i dia* uio 
v,*ni fu mlnaertafo con ima 
pistola I,(* Ind.iuiul .*>0110 par 
tU(* dulie degerizinnl fatte dal 
|)orll(*re. .sia del dia* rapina¬ 
tori. .sin deH'.iiifo iisiila lima 
Vecchia auto I 1 (ki Ford verde 
con una larua non (.oreiiltnai. 

I liriu.'/lien ('('rviiio e .Sai 
v itori lia/ziraiido la zona di 
pi.i/Zil .S.inlo .Spinto e .S.iM 



Penilo venuoiio a s.ipere che 
un certo « .Mimmo >> <* l.i Mia 
amica « I.nana >. la sera dt*l 
J'J Inulai, .si V.ini.'ViiiKi d. av<* 
re faltn mia i.iiiuia « K’ t.ie: 
le - di»'-v.(1)0 auh ailliet -- 
un ■ i olpei'Ilio ' e via iN'ii 
alili.amo l.i iii'io’.i .•(■ ((ii.d 
einio vuol veli le con noi ^ 


lieii III. (Ilo Sì uii.id.'iun.i 
cf/e enz » tini;*): rl.-.clll w 1 
due -otinllai.iti nel .oi.su *!»•! 
le iiid.iuiin rie'('Olio ad .i|i|in 
i.iie ( he dniiiii'e il (irinio <*o! 
IMI .1 v..»-na- .1 » .Mimmo « *• 

l.’i.m.i I i-i.i mi Terzo uo'.-< 
Ile « )ie |)i.o ||.>|| 1 ■(--(.111.» ..(1 
liidiv atiiai!’. m*-;itM* 1 .» i.ijiTi.» 


h.it, e |) 1 l.i d « 
Iai ■ un P.i ()'! .* 
d" ilo II .a I 11 ' dt 
• ni I ' e ( n '■•|ni’ 

I 1 o.a > 1 1 ; ' Un 

st < ini|i 11 si d.» 1 1.1 


.Munoio » e 
•■-e •* t a * a II 
l*'*'-». ■ p’ I 
" \I l'iTUO 1 * 

!>■ II. ' ..Ito 
U I •>..!/ < 1 ] ,1 


il complesso presenterà €(11 mesi e 29 giorni » 


in vi.i M.n .11 e.’ e ,1 .* t ,il.i 1 ,1111 
p illa (1,1 <■ Mimnio » e d.i .'•ile 
l.illo Mini I Ile . 1 V e\ ,1 Ilo p it 
veialiito 1 te'evis.ni nella /on.l 
(Il V ,1 de’ Cai iniiie 

l.e Ild.lUUll .'1 '.po,1,1110 in 
(pie..t.i /OII.I SI II.limo .illie 
( onici me Due uiovaiii .sono 
cndat! ad olii lle .ileiml tele 
VI Oli ed ei.iiio a Ixiidi) (Il 
nn anlo venie lar-Mla .Mil i 
no. s'.inili* .1 ((nella In p.iz 
za .S.m l’ie. no vletn* indivi 
(inala il ui'o mi dopo ipa .1 * 
•luto con .( Illudo DiuiienU’.'i 
z\;ena. dello ■( Mnmno >. c 
Lnim.i Calatlln . (ìli nniunen 
11 pi'i() non (Xi- 011(1 alleo: i 
Inlerv (‘Mire, (miu In' le prove 
(*he hanno in mano non .'.oiiii 
aiK'ora snilieienti II Pi neo 

' Tl) pei o I ilo* ?, I* 1-',.,| I -, I 
ll•'Ila s(pi.idi.i nioii'ìi- leiiii.i 
ITI vi,' (ìli,do \to)ta o dia* » ee 
( 111 '* ( Olio (■( Il '(• .1 tioi do (li un 
nio'oiino .S ti.ii'a ili |»,..|'o J 
n.-l e (iolliedo .S( andioe’io j 

II n.o'oeu Io mi) li o ’ Veli I 
voiio |io:i:il: ni iine-iiii.i l’d | 
'.tit.'i 1 1-/li • N'*I I orso (lell'in i 
teiioCiilurni uno d» die* am 1 
llielle (Il avei partecip.ito .il j 

III vemt'l.i di! I.lei Non ri 


I ritmi della Campania con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare airippodromo delle Mulina 


Malgrado l’ingrato maltem¬ 
po, al villaggio del (eetival 
de fUnitJ) ieri aera erano af¬ 
fluite. come del retto nei 
giorni pestati, molte persone 
per eeguira le numerose ini- 
liative in programma. Gli 
atand al parco delle Cascine 
funalonevano a piano ritmo, 
dalle librerie ai ristoranti, dal 
villaggio Intsrnaiionale al ci¬ 
nema. Ma II maltempo si e 
trasformato quasi In bufera. 

Subito molti compagni so 
no intervenuti (ler smontare 
le Impalcature che reggeva¬ 
no i pannelli, cercando di 
non creare un pencolo per 
gli spettatori e un danno per 
le piante Fortunatamente 
quando le impalcatura sono 
cadute non c era nessuno sot¬ 
to. Un compagno si è fsrito 
leggermente mentre smonta¬ 
va i tubi Innocenti. Malgra¬ 
do questo il villaggio ha vi¬ 
sto una grande aftluenia e la 
eolita consa(>evole partecipa 
alone. Diamo di eeguito il 
programma dei prossimi tre 
giorni: 

OGGI 

Ore 21 rticn.i « .\ * eoiKer- 
to jazz (Oli 11 tri» Picruninin 
zi Tominrtso .!or/i*ns Ore 21 
arma « B » dibattito « I prò 
bten'.l dolfordlnc pubblico; 
Raranzìe Rturldlchc. demo¬ 
cratizzazione ed efftetenza 
dcRli apparati». 

Ore 21 .spazio polivalente, 
ronecrt» dei « Wl.skv Trall >*. 
Ore 21 Villaggio internazlo- 



. 1 '. 


( .1 1(1 a (ì. )., 11 . p. •.1 1 ( 1 . 

* « II) e .\!»u »- n il. W ...i 
.-Mieli 


Felice Andreaii in una foto di scena di un 
avoro in TV 


iWoody Alien e Dune Kealon m una scen« di 
< lo c Annie > 


n.!le d.li.vItiT» «Il riKil» de; 
p.iesi .mM’mI.si; nell,a re.i.i.a 


I storn a attii.i’.e », 

I Ori* 21 nren.i ('incnxi' per 
i II ciclo • donne (irotaRont 
ste » « lai niarrhes.i Von » 
d\ Krlc Hohmer. Ore 21 Ip 
(Mxtromo delle Mulina La 
Nuova ComiiaRiiln di Canto 
Po(iolare pre*a'nta; «Il me- 
.*>1 e 23 Rtonu , vill.inelle dei 
.vm e ano e (ami (Xiliuci e 
(vipolar. camp.ìiil. Ingie.'-*») 
L. l.oou. 


Proiezione del fl'.iiuti xo 
viellri 4 l.e RcsT.i di lu’ld un 
popolo 1*. « .^irR.incio de,." 

n.»vir«*lle s|>Hziali Soyiiz A 
l>ollo s, «la* ultime lettere 
da StallnRrado ». a cura del 
l Associazlone Italia UK.-Vt, 
Ospite del vlllaRR'.o intrrn.» 
rionale. 

DOMANI i 

Ore LSioi.s.v ficli.'.tiia «par ! 
ten/a e tragii/rido In p.azz.» { 
delle Ca»cincT. Ore 10 raduno i 


iti (le-w ,4 (),'!* 17 :(!.!/r. ri 
/azz.' aiiimaziiine « 1 (iiiin >i. 
(Vjre • 

Ore 17 arena « .\ » ditM’l. 
to « itilornia del s,ilario e 
lontrati.» Ore 21 arena 
T » (.vhoret di Fcitcr An 

dre.*sl 

Ore 21 a .s()azlo (xrllvaien 
te pantotntiiia « Il pi colo 
Teatro di Pontr-dera ». Oie 21 
aulii» *• B » tial’.o Itsc.o mti 
i -r fientlemens » 

Ore 21 alena Cincira (>«r 


DOMENICA 

Ole a ( or ..! ; \ i i , 1 , ( ). 

pi dif I II .!'•(;(• ( 1 , 1 I ’n I.! ( ). .- 
t. rSjiiz ,) (Mih'..!’. n’i- ;; 

L'rin),"i |!-iT,i I:i.*eniii) pr-' 
,>'«1«* « l.,i (.iv,!*.;,! , 1 ) Fi Vi 
- o». s()<-t *.!( n;)) '«.iTri., .1, 

piaz/.i 

11.! 17 sjx.1 / (, r.!.*.!zz. I) . 

r.i";n. I p i;i. ,i. (*, ,,(• . 

• m.i.i" a 1.!- 11)1*1.1 il)-i 

l'.IC . il. .\ 1 ' (• * 

< )r« 17 .spi'.n ( iM)i»-r.i z o;,.- 

<l.Tu:'i!(> «(..ov.ini (ifrifoi 
tor.i .- CO!!!»*.'-iz.oi . » in’. ) 
v»*ri..nni) r i(>pif-'*n!.int; tl-; 

. <(».|)«'*ri' Vi’ .iL'riro.r* dt ; l'¬ 
or,* !.'nz/.i/.)).i: f(>!l’.'!(lir;( l* 

sind.»i.*ii. coiu lii(l- r I .\'ri>)> 
.Nili ( I ,is'r-.s<>ic .1 II .-izri((i.i 11 
ra e svi|iip,x) ec(in'iTn cu d'*, 

1 iiimninis; r.iz.on** di*l!.a (no 
V Ini i.» ih f 1 . l'n; «■ 

O.e 2 . .ircn.i Cer.'r.ic. 
( 01)1 erto I *..!//.! (•.. 111 )).!;.! 1.0 
Mr» ij.i !.-(■ «Nel.! Tr.id.zi'ii.c 
[)o[)ol.»r(* .< r.1(1.Ci jM-i una 

n.iov I in.i ..1 a » 

Ore 21 s(».iz.o («li.. .«lente. 
Itec'.tal di l>ep(M* D.iti e .Ma.s 
ino ChK*fih;o « I„» nuova 
c.»lizzine ». 

Oie 21 arena ■ V » hallo 
l:*c;ri f*«in i « Oen:!onen.s ». 

Ore 21 .'Ri aren.a Cinema prr 
tl c.clo ! donne protagtini- 
■s'e » « Io ftoiio ni.a » d; .•Ra 
Ma fscanduira. 


I grandi mercati apriranno le porte al pubblico 

Carne, pesce e pollame 
dal grossisti al consumo 

A rotazione nei corso della settimana • Decisione dei Connine per contra¬ 
stare raiimento dei prezzi • Modalità e orari da definire • L’esperimento 
è diverso dai caso della carne congelata, ma si prevede stesso successo 


I innc.iM .illiiiKiiis*.» 
il -ll.i c i.rip* hov iii.i. del pi* 

s. 'i*. (in polli I* (In compii 
■s.iranno .ipntl .il puhldi 
'•»i. proli.ihiliin-nti* tr.i luu'o 
piu (il iiii.i set Iun lini. |) -r 

1.1 V niihl.i il,l't*' t .1 il il 't 

t. iclio I ..1 dci'is OMC c s' I 
t .1 |ir '.s.i il ill.t ( ìiiiiit I co 
iniiinili* MI pnipo.sl.i del 

I .issrs.sorc .ili. MIMIMI. i (* .il 
coiiMiicrno .Alfredo (’.ii.iz 
,'o N’cl pro*sMiiil viloriii IP* 
li!! Minmiri cip* l'.i.ssPsso 
i.iii) .ivra con 1 crosMsii. 
'-.iranno ih'linili rIi aspct 

II i* 1 di'ti.mit tfcinn ino 
d.ilit.i (Il .ipcrlin I or.irl 
(Il ,i<*)*)*.s*,o (* •(• Fin d.i or.i 
s.ippi.iMp) che 1.1 vnidii.i 
.ivvnr.i .1 rot.i/ioiic dtir.iii 
11 * ipi.i 11 ro plorili ih-ll.i .** 1 '; 
t ini.MI.I il hitinli pi*r cm'Iii 
pio pi*M*i* polli (* COIMVll 
il m.irinli c.irm* •* cosi v i.i 

Pcrcln* ipp* .1 I nn.'i ii ii i 
ih*l coimiip*' Ini.mio i*on 
IpP'st.l (h'nslOlP* l'.MlMllMl! 
si r.izpiip* coniiin.i h* non f i 
.iliro cip* .ipplii* ire il II* 
kol.nnnMti dn incic.itl .il 
l inuros.so In sccoipIo lipi 

r, () (picsio niiprvfiiio c.nl * 
priipnii .1 pochi moMii di 
disi.Miz.i d.mli iilinnl pc 

s. niti aiiinnill in nli.i cip* 
h.mipi (*(il|)il() .ih'tiMi fc 
neri .ilnnenl.ni di l.ne.o 
eoiisiiliio L.i e.ime d.tl l’i’ 
.iCost () h.i listo modi I le.i 11 

I hst mi d. V *ndit.1 .il del 
I.mlio mi mie.irò ehi* o.seil 

1.1 sulle l'itlO lìitti lire .il chilo 
F IMI .litro duro eolpo per 
i hil.mei I. muli.ni (Zi.i p* 
'-.ml'‘iiinile colpii t d ill'iii 

II izlime 

I.'.ipertiir.i del mere.ni 
all'nmriC'.so .i. eonsiiin.iio 
n rie.ile .1 l iinzi.il iv.i del 
('oiinme .siill.i (-.ime eon 
Rcl.n.i deir.litro .nino' 
.Vim e I.i stcs.s.i eos.i .Allo 
r.i un Miln l’iiissisi ,i mn 
lev.i h) vendll.i (lez/i eon 
le/nmati di e.irne eoiiRe 

1.11.1 .N’ell(i|in*.IZ.lime elle 
pi'-tider.i 11 vl.i tr.i poni 
.sarainio eiinivolll Invece 
Ini 11 I Rfiissi.sll (le! merci 
lo ,M,i ipi.nit.i e.irtie o 
(pi.mio pesee si (lolr.i eolil 
pr.ii'e .' .Anche sol.imeni >* ini 
chili)? Pure (pieslo .(Spello 
dovr.i essere delmito nei 
prossimi ini’oMln 

Iniaiiio mi i-sp r.niz.i si 
nule v.i .IV. mi I ci.i (l.i ipi.il 
che .inno .d mere.ito orlo 
fnillii’olo .lirnnrrosso di 
.Xov'oli .Alle '.liti dell.) MI.il 
Imi 1 e.meelli vendono 
.Ipntl .n ntt. idilli per Rii 
aei|iilsli diretti dell.i fruì 

1.1 e dell.i verdiir.i. ii.ilu 
r.ilnieiiii* .il prezzi d inuros 
so Ormi m.nim i i Ireipini 
I.itorl siimi molli e si e,il 
ei)l;i che re.ilizzliPi eim.i 
dereviili r.sp.irmi 

L'.ipert iir.i del m r'-.ilo 
•ili niRrossd di'lle e,imi e 
del pesce si (ire iinninei i 
ipimdi eiiiip* uri f.ilto di 
noi '-v ole pori 1 1 .1 dc'.I iM.i I o 
.1 pes.ire poMi tv am-lite .sili 
! l e (iiioiui.i di molte I nni 


Ì)i*lt‘gaziom* 
(Iplla SKI) 

(li DiT.sda 
a KÌrt‘Mzi‘ 

lUi.i (lelee.i z.ii.ii* iti-.l.i .'sl'I) 
e 111 ipii* 11 nm ili '>''(> * »l *1 

1.1 Felli' 1 . 1 .' ))' II* ' ' ipmii*’’ I In 
I i*nl iii.i 1.1 (Il 1 *e 1 / 'Olle ( 1*1 
!,t Iti-imlit)' li .1 l »t uni '.Ma a 
l'edc'i.i »' toilii.i'.i (l.ll ioni 
p.mn 11.01 > l'v mi*. s**).’i " 1.1 
l'u 11*'.’a 11 1 le il 'll.i .SI- D (t. 
Dii* (III '• il 1. ‘ MPli.inn 

lieti.' N .1 1) lOls see ; 1*1 u o 
(li'll.i .Sl-’l 1 ilei .1 . il l.i il I »i e 
-ili (ili II |i,l I II lì un ,»\ u* Il 
luci 1 e I 1 CI e\ t.i '«'c , eli ‘1 .1 il '! 
1.1 Feilei.(,' me* lue i iP lll.l i 
I 1)11 i|U ’l.a lez.mi.i..* del Pi ’ 1 
I II 11 1 ’ I )■ Li I le 11 ,'.i / Il li* e a .i 
1 .1 : a .‘I al I di ,i ii m.ii. i.» " 

I 1 tu -.1 ' ■ e 1 (‘."iiii.i 1 , d.i d 1 ■ 
•I 111 1 del |).t ' I 11 I) V ' . I .Olii I 

II ielle ,1 ,'li'Ude e .* ! ut I U, e 
pi udiil ’ 1V e ,i , a lii N'el i , I. . 1' 
dezi : nicmit : i I ; .i .*.. e .puiii il 

■ : dell.i .SFl> le .)■ '11" ei a* ilei 
.1 l'cili 1.1 / .1 • le ' dii I mu 1 1 
tu ic'Z.1)11.ile dei PCI • ei i 

a,il 1 ! mi.Il 1.0 1 1 leiMiii d; .i 
111! l/la e .1 .* eli' ; Ini ' due 
p.l 1 t 11 ' 1 ' a PP: '• eiiT.i. il . de 

'.Il SFD loiu.udmn ii;v\ li 
.1)10 pei m,i!i<*iiz.i .1 F I "i/e 


In inigiiaia 
aito nio.stn* 

(li PI.scatnr 
(‘ (’liagall 

I I Ilio ,| I .1 d ■ \I.O Oli I z.l 11 
< iial : .11 ..ma ii.i .i q i.iulu .iM 
lui li .1', 1 d.d Li ' .id ulcli'V is (I 
III I 'ludi I .1 1 h.l! Il 'iti l! 1(1 

*-1 Memlii e I e II !c del ili . <i 
de p l'u! e I ''.lU, < ' e. pu' i ,ui 

u.i ( .s," 1 .ca ,)' .1 .miuu ilr 

il.i. Il II'. "1 l'ii |ii r u I 111 's,' '(1 

P l'.l' Il P 'U d lì I '» . 1.1 • 1» 

d. ' lU . 1 " 1 ' 11 ( '. lu . I 11 

ai.l I II di z "II" > si n ' Il I II l'e I 

I p.i II 

\ii I II s.i 1 I ' i' I I '( U'i Ila I 

' ' \ 11 ('II' I ) Il 1 . 1 . 11 .1 u; I • p' ' 

!,i lu.is’ 1 1 \ Ni 1 I a ' iM" xd 

m .1 iin d I 1111 II' I '111 |( e 

ni, .1 pi ’ ■ I '.. 1 II I eMI I isil,P»i 

V a 1. Li mi ■ 1.1 sU lino t’ 

SI .(Il i;- , Sii ' I .nuli V I e , I ex 

II ili ili III. )i 11 I ■ I. i . mi! , 'III I 

.1 nsi uup ' I u 1 ’i ,ndi III 

I I . s' I I il II (Il ) I I ! t ' I ,111 epa e 

t mz I ili il.i SII I ii.i '1.1 p I .1 
I ii'l.ii ' * .111 (III |ii ’ nd'> U ’ *11 ’ 
ili 11.1 Hi P il I) Il .1 (Ir di Mail 

I s’ M 'Il 1111 . .l'i lui •: I '.(II* 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIf: NOTTURNE 

P..I//.1 Sui linv.iiai. Ja 
.1 ( i un . "II. Vl.i dei.ii .'ii .i 
Li lìi. l’.'.i.'Z.i l>.i leazi.i t, 
Vl.i IIP 0 ;sip. 17 . Vili d. 
i M; 11 i.M .IH.’, V’.,i .Si, 11 ( 1 , 11.1 11 . 
I Inieiin Si.i.Moiii' S Nt N" 
vell.i. P..IZ/.I l•.l).l)^Il) .). Vl.i 
■)• C.iLit.il.m. 2 . lli)ieu.;u.s 
■.Kit. IH, Vl.i (il* ( )i s n. 
IHV. P..t.'.',i del.e (’llie 2 . 
V;.i .Sii' e Jl'l'i \'. 1 r.iL'.i .11" 
.1 7 , V M .e ( i Midi » Il It'T 

LIBERAZIONE 
DI SESTO 


I V'eii.i iei*l>l.i'u live I .Si 
I '.In l''iUI l'Ut . 11 " .1 l ) I 111 1 \ el ■ 
s,i 1 1 " deiLi 1 ,11)1'!.1,',1 (Il di l a 
ci* i.i lì |> "vi.eiim.i di'ì"' 
lli.ii 1 .II" t II. 1 ) 11 . pii'Vi'ite ilii.i 

me . .1 .0 ,ul I !.).’.Il il)*. I .idu 
1 1 , .1 iii (II. pi e 'SI ) I ,.i Pp 

Ve di S M.i ’ ' MI). .1 Ile 11 ) '«) 
fu; 1)1.1.Mille (I. un 1 I)' 11 I> Il 
P..I//.I del l'olimii ■ pei Li iF 
P" .izii • pi di eoi ( Ip- .li IIP ) PI 
IIP • it 1 .11 I Mllllt . •' .1 1* ■? ì «1 

P',,i,'/.i de. ' immu ,IV 1.1 lipi 
V'i IIIIM '.pet ’ .11 I p I il. Ii.i I I t 
il pili I I >t il . I .lUP'l 1 I I • 1 .1 

I "ilipp' 1 11I « I ).ii i.i d. P.11 < 

: Il a 


ITALIA GIAPPONE 

Domi.I l I . .1 !" 17 ia v.i.il ' 

.'.I *11 d.i 1 I 'IMI!X a d P.: ' P/'* 
I* (l.i 1 ( '• ut I II Pia III II P.l 
'.I• \’ei'i II" .1 teli.) mi.) 
m.i n.Ii '• .1.' Il I li- I ) 111")' de' 

i.i Vi' ',) (le ..I 'Il le-’.i ■ ( ■ 11 * 
del ( '( ' 1' ! (1 f'il' 1 1. .1 ’e P .1 lo 


< i l i ;)'i.iiie e d Kv.i’o tl (tlUP 

p.l d' . ■' . 1.1 p.l IH' e fi .1 d ' (III) 
Mu ..'.( • I II .1 I MMP . lì li I itU 
( e I* (III ( Ut e. ,i il 1.1 * pel t n 

(Ut) di I 1 1 .' MI lle e II m . (' I 
11 «I a I pipii' 1 1 i.lit.z.orni’. 

e.iippiiui .. 

«ELOISA E ABELARDO'. 

I iiiiii." il -< :.i e dulia ( i.eii 
.1 ' e ■’ 1 , pi p’ e , .() :1 Nlluvo 
re.i* 1 " F ' \ Il ih*’ P" i u'ri 
' I' M" ( |p"tii ) Ile' p.iiro 
il \'l'Li .St’u','l Vi'Ml'l Kip 
p'e eiitiitu «Fu. .1 e .Mie'ar 
(Il I i> Il ( p: . ; 11.1 I )' I ' Il >. \ (ì 
pei Fi 11 11,'e, ' idi.' Il dii)). I n 

••II. Il')," "I t l'im' 11 nel vmi id 
I 111 s I , 1 11 1 IJ I ' d ' / 1 1 ' 1 e 1 1 1- ' 
h'e ' V .1, dell' 1 -a 'Mìo ih't 
I ) .mmi.i P,'piiLi ! e 1 1 .S i ii 
\l Uì.i'i. Pi'i I I q.i 'Il de' 

1 ) *'.1 ' ì I \ Il vej s. .1, e(’ I o'o 
.1 1 ! Mi ) 1 I le" I ) ■' "1 .S'i!fr 

! MI. n • '1 el ;(12 l'tl 

FESTIVAL DI GENOVA 

I ..I l ’T il ■ I Ii.i 111 *,ili z.’.l' I 

l)'-’' ' .1 ll.l • Il II pii . 11 .il I tzl 

I II 1.1 Mi IIP del. ,1 il. 1 1 'u .1 del 
I''*' ', V .lì N,i ' .11 i.i le de >'P*^( 

'. I I ! I e s : ! I• 11,1 ,1 f i11111V X 
1 II DI I .1 , I . le de'ì'.i pel l'i) X 
p.l 1 ’)*! .miii) 1 I uui;i I VM. Mi' 

*. mu D'.X'em.i ,e."i et.i "io nx 

/pili')- d-'l.i !’(i(’I * '1 I oin 

'Il I PI 1 * ■ ' ' " I 11 e .IO I ..1 I »» r 

' I o '.I ■■ I s , 1 1 ,i I ! IV ,(• 1 1 1 .1 ' ! a 

li'dei I *11 ( I,' IMI .: r fi. 13 

',1 ipn’.i d: pi II ( Ip.i '!i (Il è 
I ' ,s e 1 . 1 I 1 11 " I (MI II' •• 

1 II . 11 1 "' II' I z Oli : 1 V "1 .* . *■ I 

;i < ,-i. Li F-a 1, N-; 27 . 371 ? 


rIk* fiornitme (àm rIì ni 
tmii .nim(*tiii .ilniiii t.iRli 
dell.) e,irne som» di veni .Pi 
ver.nnnile proitnDv'l 


BENZINAI NOTTURNI 

S(«pi iii>t*rti con 1)1(11 PI 
(Lll.l* '22 111 .illr 7 i '.evuiii*' 
d; ì.''!l)iro;. V..» I{iic<ii ’I ' 

dii'.), .\fi|P. V.,i,»* Fiouiai. 
l'.'ìSO, \'.,i M.uc.u (1,1 .MidIc 
I li).'. II*. V .S<4i(' .t, A.MOCO 


SOnPBESA ! 

SCONTI FINE STAGIONE 


SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 


Visifafp ; 


TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE Tei (035) 37.3041 
(utcìlz autoetreda Firania Mare por Saito) 


|{ E G I O N l'I r OSCA i\ A 

(.’ IU N T A II K (; 10 N A l K 

Sì RENDE NOTO 


' )p* 

1 u» le 


.» (.01111.1 (Irll.iif I delid I.e/v(* Ite.’ioii.i.i- 7 .ip.."* :'» 7 fi i, 2 f i.i (..m'.t I{e.(lfv 

deve .ipprov.ire l'A’.tx) iti*i fiun.toii cim *cip iiì»* .e d.tie i.i.n.i’e at .m e (xif 
siK*e!.ilizz-(z.onc. oi(>,i(n<i e seiieta, .i ( oiico; rere iilh* v.ii.e foinlture i :l ai Iavii.-ì 
ormrremi (H'r il fiinzim.niiento de.;!; t?f f.( i reg.i i i.il. 

f’ert.infd Ir ditte flie ne alitu.ino niìeiesse devi,no rivo'.gi-ic donaind.i 
petente l>o!!o indirlz/oiidola .tlli! REGIONE TOSCANA. Dipartimento Finanze 
do. Via di Novoll 26 - Firenze. (■«iTro e lidi "iT;,- il .zp'jrno 20 ' «"in .0( * p •• 

Nella doinAnd.» il ri< teedeeitr deve six'nfh.«re 
Il 1.1 r.iRione socl.ile. 

2 ) '.1 dornirtl'.o leRn'.e. 

•t) loRRello drlU forr.;iur.« r dei ;.«vori (ler ru: diiede d. es-xre 
rifer:nirnlf) ad una o p.u delle jcv i'-iit r.i’eao .'* nicri < oli-z i .L 


in , otn- 

Bllin. 


;s«r.it(i. ( Oli rvprr-sxiO 


CAT A) LAVORI 


CAT C) PRESTAZIONI 


AI 
A 2 
Al 

A4 

A.> 

A« 

A7 


L«v.)-. I .(viv.'-al.cl 
OiV-re niiU.ir.e ;n izeni ** 
Oix-.T di tmtcRR.aì'.i.i» 
e vern.i ..«tur.! 

()i)i*e di (.«leRUrtii.er.a 
OlH ie d. eleìlrli ista 


PI 
('2 
(• I 
(•; 
<•, 


(ir.iI ci 
Co;) )ter!,i 
I I .kIu/.i (. 
Ci ’OZ..il 
l( 


I. t V "Ti 
.SoC.CR 


di 


iniiiz..! ìli I 
z.« iisirii'.t) 1 . 


( '. P 


I-V .Iil.en’ 1 lo,) li ! ì ict 
.0 .'» ".'"'oR.-^.i :il I f IfìI 

!<i .l/.l•'.e sci. «Ir 


CAT. B) FORNITURE 

J 15 C.iM’,)'! I 

M 2 (■.«rfoi'-cn « a 

M t (■ II., el r; 

HI M'xlulisì a ,1 ii,.i‘ 1 ) 1(1 
M'i Att.'ez/.,i'U.e pe; t.po 
Rra f 1.1 

M*'. Ci)',)',)'*. nadi.’le. t.mli-.i 
|{7 H< .111 .1 l.C il;• li.< 1. 1...1 1.1' 
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I»i dij;i..i!i(l.« deve cs-c.e ((irridi*.) d. i d..f , 111.1 i!i e (er’ila.iì. di 
,v ) Ce:i fir.i'.o di mriz.onc .«1..» Camcr.i di Co:u;)i'*,i . 0 , 11..1 .1 i.ito ..1 
f.ore a 1 mesi, 

))) i>rr Ir MXirtA Co()}>e>aìive. rertiftc.ito compro'... ite l ise 1 ./p i.e 
8 .stri. 

CI d.chiHraziorie .n la.'t.» l.t>er.t ('.(...« q.i.tle .1 r.(h.(U(iite fo.o.'-<«' im'izic l'.ri.» 1 iinpo 
sìazionr orRani/zaliv.i delì'inipresa. I.i Jota/ime di ix-r.sf.tiale dijx-ndente, il ilj>o 
de. mez-z; d'oirera possedut. od (ivn altro elemento (lavori e.'.eRuiti o in c( r-io d'(^e- 
cuzionc. <*<c.i utile .v d.moslr.ire U e.«iv.! ,~.t,*» lecn.ca e lo serieiA de'la d.lt.i 
Nella stf.v»a (llr)i:arazir«ie 1.» din.» dovrà xid.eare l.» (lasse dt.'nporlo del I.ìvùto 
o detta fornitala per la quale int'.nle essere iscritta 
CI.AS.se II fino a 30 milioni 
CLASSE 2) fino a 50 milioni 
CLASSE 3) fino a 100 milioni 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di es()erire 
diretti rltenutt opportum in ordine al conten'.ili delle 

Sul plico enervo, rmtrnenie la suddetta d(xume4iiaz.i<)ne. deve essere rl|)OTlatA 
la seguente dicitura «DO.MANDA DI IHCRIZIO.NE ALL’ALBO DEI FORNITORI 
DELLA REGIONE TOSCANA ». 
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(l.«ì.) Ii";i (Ulte- 
'.leR.i .«(iixN.ti re¬ 


gi] accertamenti d.retti ed In- 
domande prextotte. 
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PAG. 9 / toscana 


Si chiede il pieno rispetto degli accordi firmati il 4 agosto 


Oggi Lucca scende in piazza 


Sono stati spesi più di tre miliardi 


La ricostruzione in cifre 


per gli operai della Lardella un unno dopo il nubifragio 


La dichiarazione di 
entro il 1. febbraio 


fallimento e la « sortita » degli industriali lucchesi - 400 operai dovranno essere assunti 
- I consistenti ma avventurosi investimenti del passato - Alla manifestazione gli altri CdF 


Lo sforzo economico dei comuni di Massa, Montignoso e Forte de' Marmi - L'impegno 
dei cittadini e l'aiuto della CHE - Furono devastati 29 chilometri quadrati di territorio 


LI CCA — ^ci iidoiio jii ()ia/ 
/<! stamani m Fi imm • lu'U 
all» 10 t!li HO.) lidi liti d( 1 
!f a/Kiil( d< I Cai 

dflla. f etili l'i.ti tutti 1 t<iii> 
gli (Il f<ilil)ri( a ( 1 ( Ila In. Iit 
sia 1 rapilifs(.ntai)li dcOi lui 

/(' pillltlt llt di llln( I .Itli II ‘ I 

d Ltli culi lui .di all.i m.iii 

|t ^tii/iu.ic li.i mlatti d.iiu 1.1 

p i.jii III ikK ^iiii I ,111 Ih il I I 

mit.itu |H I l.i diti '.I dt I ( .11 
della (Ile iiii m piugi.imm.i 
un in unti u ( un il tuli in.dt 
(Il Lu( I <1 ( i un I ( III .itili 1 1 <it 
llmcllt.ll I JICI I .!( ( UgllCI C ( Il 

menti di \ .lint.i/iu’ii .-nlle mi 
plK.i/iuni ni ll.t di( Inai<i/iuni 
di I .illimento di \ t m i di si ui 
su 

L.i (11^1 dt I 4 n|ijjii ( ,11 

(Il Ila I ni I ut, I ^iiui 1 in 

• 111 I d.iti.i ) ^ n ’ ) di il inii'i ,i 

p. I)\ IH ',1 pi .Iti 1 I \ ,1 I II t ,1 il 

I- (Il I II liti (il I tal tiinc l.ili 
b' Il .liti III Itali I I ullu' ,1 

Ut I .1 ( I isi n. I il. d( 1 M ilu 

I ( t In II ailt.i s.)\ 1 ,i'|iiiH n,Hi 

ii. itu I Kpi ttu .dia I II Ini I 

dt I mt :I lift) Si ^unu nir.itti 
.u liti III il.i pi im.i mi t,i il. jtli 

.min 'lO - III I uiunmtiii<i pn 
'.'ti\ a nu I stilli nt i . un si 

■Stenti ni.i a\(enini usi si n/.i 
mi pnmu c spcssu n/a l.i 
ni ( css.n 1,1 iiiiptenditiit mlila 
K' pi. lini ( 1,1 iinii (Il iini-sti 
1,1 tuslin/iuiii de 11,1 t.irliei.i 
Cfii tiii'liisti 1.1 di Fui ai i iii I 
1070 ((Ust.it.i ultie l.i mili.irdi 
( ( Ile nuli (■ imii rnis -it.i .1 

si I iitl.ii e I.i sii.i 1 nm me . a 
p.Kit.i finiduttn .11 (he 1 tu 
niiiK lata la (iisi dell mteiu 
i’iiippu C.ndella 

Dupli mi si di I.iiit ( (Il 
im unti I .1 li\ (‘Un lui .llt t 
(irt'ssu il .Mmistcìu dell'Indù 
stri.i - mesi t he h.nmti leat 
sti.ito il pusitn.i impegnu di 1 
palliti liit t lu si ( dt gli enti 
liK.ili (Itila /iiiiii - si fi.i 
gniiili .1(1 un attuidu (niii.i 

tu .1 !{um,l il 1 .IgUstO S DI 

si) ( un l.i < Ciii la (’.n lune 
Cellultis.i S p \ I f.ippresLii 
t.it.i d.iir.imministr.itun.- uni 
t u Diiiu ('.Ut 111 1. .K 1 uidu 

i.UitK.itii dalli' .issemliltt' dt 1 

l.n (ir.itoi I salili,itu pusitiv.i 
niente d.ille urg.mi//<i/i(ini 
•mid.K.tli prcM'deta r.issuii 
/lune inimedi.it.i di IN la\u 
i.itnri per l'awiu di ((u.ittiu 
turni gitw'mdieti piessu lo sl.i 
biliinento (Il B.idi.i Pu/zevi 

II tu dalli 1 leii'i'.uu 1070 1,1 
.•issim/iu le (Il iillri Ititi upe 
lai d.i pulì e .11 cass.i Ulte 
gra/ium c .issuilme eiitio IH 
mesi d.ill'mi/iu della prodii 
/lune Fer l.i lartit'r.» - ere 
di (ii.n umelli . aii. li’ess.i dei 
r.irdell.i r.it i urdu piexcde 
\.i r.issuii/iuiie II primo feb 
bi.iiu inussimu (Il IJO uptr.n 
d.i im|)it gare in un piugi.im 

iii. i di 1 n um er'iunt • nii,i 
lur.i non fosse st.uu possibi 
le .ùO II aeri bile .is.,oiiti i.i 

C C C «■ f pt ;• 70 «dia Im. 
dt'll.i (.iss.i mteUl .i/luiie sp 
I l.de s| s.it (•!)')« : .1 ippli .Ite 
le limine siili,I dcll.i 

muhilit.i lei l.uuiu 


.Nella VII end,I sono iiiteivt- 
nuti pili IH I gioì m pi e t di n 
t' l.i du in.nii/inni d, l.dli 
mentii a|| indnsti t.di Oi In 
SI del 'iltme cuti 1 (piali si 
erano s\()lte ntimeiust un 
inoni lui .di I <1 liv'‘llu n.i 
/lun.di I (II. somi) I SI . I a 
nu idint.Ui (Il gnmgeif ..d mi 
.u.iidu jMisit '.Il limitandusi 
I (Ill's. (Il |i isi/iuiH m 11 
( III Oi.t tini ( I l.i Ih in ( In 
diistrie Ini illesi C.niuiii Oi> 

{' diiliitu Himntei h.i intscnt.Uu 
un.i olii II,I (Il .iffittu e Imi 
{lemiu di .Kipiistu dt llt ,i/ieii 
de e (Iti bini dei C.n dell .1 
Nell,! nuu\ ,1 su H i.i di ( u 
( pi I sidt lite Ht iiiitii (ii.i'iii 
I l.innu |),iiII tutte h in.iga 
( I , 1/11 ndt Ini 1 II. 'I (Il I ( .l'l.i 
I IH II, di .1 ',1 O idnl.i'I (Ini 
‘sii t tndnl.ilu S.in \1 n t inu 
S .iiulil it .(1 Cu siili ( .111 i‘ iin 
Imb.ill.iggi Nu't.ili Oidul.ili 
F t 1 1 tti 

I .1 llt ui pi upun. un .mi 
11 .iltu d .iliItti) di I m(| 1 . .Ili 
ni ( un .ittuidu pi t l.nuti.ii < 
di .11 tpii stu. IH I tpi.nitu 11 
giiiid.i I ti mpi dell.i iipit s,i 
prudutlu.i e dt'll .isso'bum n 
tu di m.mudupet.i gli eidii 
stillili hit i hesi si im|H gii.inu 
,1 ris|)ett,n(‘ l.ittuidu gi.i sti 
piil.itu il -I .ignstu (UH la 
s ( C C * .iggimigendu ' lit i 
1.J0 dipi ndt liti dell.i » Kit di 
( ii.u umt'lli t. putiaiiiiu esst u" 


assimtj ■ ant he dalle .iltu 
. 1/11 mie e i 111 ' la 1 ipi t s i pi u 
duttn ,1 ( I assun/iu’i, dt 1 di 
(H'iuli liti asi.i ritmitii/.i d.il 
la (i.it.i (li sti|Hil.t/i.)iH' dt 1 
( ontratti 

\ eiU'i (Il s (Il so mime ),i ii" 
t.i soni, ii/,i d. Il ibmi il. .Il 
lauta tilt duin.n.i d l.dli 
meiUu dell.i Catteiir.ip.i t d. 1 
III ” Inilns'i n ( .e l.ii n C.n 
riell.i . 

L.i \ ei tt ii/.i tm ’i.i .pnndi in 
una f.isi' dell, .it.i si ti.itt.i di 
\ .ilut.ii t !(' iniplit .i/iuM (Il li.i 
du Inai .i/iune di r.illimeiilu 
siili <u (indù gi.i i.iggimitii (Oli 
1.1 C C C ( (Il pes.ii. la pi u 
jHist.i i Ih . un sti.niu ti mpi 
sniu il.ni 1(1 .i\ . 111 / Ito i: 1 imi 1 
sti i ili Im ( Ih si I limiti nell.i 
11(1)1 t II. si sull.) I .iM , 1 V .III 
ti .1 (Use t.itte < mimtdi.it.i 
mi liti p' im.i dt 'l.i dii ln.it .1 
/ioni di f dlinii ntu M,i t) 1 st.. 
munii ntu di \ .d it.i/iu.u . di 
.ipi>rufun(limi ntu nu 1 1 iii 

tu un mumt ntu di p.nis.i I 1 
giuiii.it.i (Il uggì II dmiiisti.i 
il suiti.I .Ito mi,Itti e impt 
gnatu .1 lutl.uc pii il pumi 
rispt'ttu deir.Ktuidu fnm.itu 
il 1 .igustu pit'ss.) il mniisti 
tu deiriii lustri .1 

Renzo Srbbatini 

\ II.Ulto una recente m.i 
nifestazione dei lavoratori di 
Lucca. 



Hanno appiccato il fuoco nella notte in tre diverse località 

Non sarà dimenticata presto all'Elba la 
«notte più lunga e più nera» dell'estate 

I venti sciroccali che in questi giorni si sono orientati a libeccio hanno ritardato l'azione 
di spegnimento - Oltre 100 ettari di pineta, bosco e macchia distrutti dalle fiamme 


FOirrOFKFH \I() - \mi su 
11(1 sl.iti' < 111 .(iPi .KceiUtte (UH 
situi ('//,! Il' ( .luso degli m 
tondi (he iiarmo prmo'.ito 
gr.tMssiim (l.miii iiu ]'i|Kitesi 
( he SI Li Ime è ((uell.i tielhi 
dulusii.i It' fi.mmu' si sunu 
sprigioii.ite tuntemiHir.iiu .i 
mi'iitt' .1 me//,iMuttt'. Ili II e 
/urie deirisol.i (l'Klb.i liuppo 
dist.inti tri lui II [H T pens.ire 
.1 reiiuiiu'iii di .lutuc'umhii 
stiuni' u dis.utt'n/iiine 

N'uii \,i multi)' tr.iscm.iiu 
un .ispiltu p.iituui.ire thè .1 
Imu m,i I Ipotesi del dulu n 
ipii sti gitiim si sunti (le,Ite 
tuud'/ium < hm.itu he p.uli u 
bri m (pi,mio fotti venti s 1 
IO. .di I) innu ( .nubi.Ito dire 
/lune urient.indosi ,1 hbet t u) 
Ciu - e (pu'sio f,i peiis.ire .id 
mi.i pi emedit.i/iui.v ~ h.i 
(Tt'.itu dil(i(u|i,i miTiim.igimi 
lidi .diupii.i di .sptunimtntii 


dei vigili (h'I fui) u dellt' for 
/(• delluitline e di nmiieitisi 
tnloiitan thè pei ore e ore 
stinti sbiti dnr.imenfe im|>e 
gn.iti pt r \ intere h' ti.inirne 
tot.ilniente dum.ite solo mi 
IHtmeriggii. 

Suno tornite iiell.i iiunle 
(Il tutti le notti dell'est.Ite di 
(pi.dt he .limo f.i (|lMn(lu lo 
■slillitidin e I lotol.ii elle 
stoppi.iv.iiiti IH I punti |)iu 
di'p.ir-iti dell Klb.i p.iri'v.uiii 
non .IVI le Ime spu-mendo e 
bit elido torrt're d.i un t,ii).i 
airaltin dell'isul I vigili (lei 
bui -o miht.iri (' t l'iitin-ii.i di 
vulont.iri (pi.di uno -1 e 11 
(oid.itu (Iti l.irnetu.mlt bui 
lettmu «he (pluK he nU'st f.i 
ei .1 st.itu mvmtu .dl.i led.i 
/luiH' (le .(Il Fu lenii, tiiin.i 
tu d.i un s('di( fitte .Coni 

m.indu \iiuvi F.iitigmiii . m 
(111 SI pt e.innum mvuiHi s,i 


iHit.iggi i .11 (l.miii (il .lice tu 
nifeie Fiub.ibiimcntt' non è 
rumi luogo individuate uè! 
volnntmo un ^ros.su tent.itivo^ 
di top'ut' mite < lespuiisahl 
libi divei se du ttu l.i < uitm.i 
di lumu thè si lev .1 tl.ii pmt 
resiiioa .md.iti p'-i siiiime 
di'ti ulti (Hitieblie mf.itt' 
st.ut I 1,1 sp(' ula/iune eili!i/iu 
tilt m .iltM tempi non h.i 
di'degii.itu litui Iti) ,1 (|ut '*1 
UH //I 

Fui ttiui.du ) unto (Iti bittu 
t he nt 1 fr.iitt mpu 1 < umm. 
l'Ib.ini SI '(in.) dot, ili di 
sti mnenti m h.mistu 1 u lu' 
renduiiu <dm« IH) tt.iiu imeiite 
mipu-sihih il eml.iiiH ntu di 
dt stni.i/u>ne (I U'U di un.ri.i 
Ihis^IiiV'I .UH Ile 'e il fumo 
l'ha res.i non pili tale r'n 

n.i intetessi m (lut'stu t .impu 
.igi> t p.'i r It lupi lunghi I 

tl.miiii i.ius.iti d.d fu.K .» 'ii'io 


(Il .unni,Iti. 1 ,1 \lunt( Fv'iune 
.ólM'iP ('ibui di pim l.i Ih»s(u e 
niatthia di'ti utii .vd (ht.ino 
.'ih (io t'tl.lll di piiut.i ìhisvu 
tnu.In.i C.inuliven Ih , It.iri 
di Ihis. u f m.e i lii.i 

M,i ipit'tu liuti lendt |H'I 
fi tt.munti' 1 idt'.i (Il (he tu 
SI (' pt'i su in (|iiel!.i ( he t 
sfat.i delmit.i i l.i nott« 
mi.i e piu lung.i deil’v't.ilv 
'('un.it.i tl.il iiMilell.iie (lelli 
e.nnp.iiH . ht 1 dti.i nu'te 
tni.ini.iv.mu .i i.utult.i 1 vu 
lunt.iii (Il FuHi> \//niru «i.d 
U stu tu* spii'^.it), (klU .iu'.i 
Ijutli d.il rumi» » dell lhr.u 
li s ) Ile .md.iva ,t l.im ,r* li* 
sue bu iiIh d ,u (|U,i 'iilh- 
fi mi'iu Inlnu it'ri m.ittina. 
diR breii -.trtK'ti di pioggia 
h.umo sjH'iUu gli ultimi ftxo 
lai 


,1 

i.i 

più 


Sergio Rossi 


Alla Filatura di Magnano 

La fabbrica produce? 
Affossiamola 


li padrone ha chiesto l'amministrazione 
controllata durante le ferie - 117 operai 


LUCCW F s' it.i Ti i 
tirult I .s'i p. 's.v (|.ie '.I ih' 
li inno ’ruv.ro i 117 li .> n 
dent. (le'!.i K' l'tir» di 
■Mugliano il r.'.o. n.* d il." 
fi'." e Fi'T ’ i \It.l (pi.ll t» 
s-i er.i 'già n. F. v i \ st.» 
che delia in''n.s. .ta d: lu 
gito e de u’‘e 111(1 fer.o g! 
oper.i. .n ‘t ino n’ausi» soh» 
un -iceonto pu-o ;i u d 'll'i 
meta de! .s.vì.irit) .spett.iii 
te M.i .se !i ■'Utu.i/ione d. 
dtff.golta .'O'ir i" .r'o f, 
nanztarM cn» :i .ea. a ■ 
ce/’onile' eri g..i nol.i di 

•'mio ed e"! l'i'h* s i » 
ogge"() .! '’u’.u '.'i Ti . 

s nd 1 MTi •• ! 1 d ■—’/ one ' i 
noi.ta -sii :iv-'‘.*e iieiLi 
dr.uiiiiia'.i// i/.u:u .•he .1 
queste difl e..Ita ho \v)..ro 
fare ! amili -i s'^ ito’-e tri 
co — \ Oli;::ii>\ enne ’ti.- 

che.'O FH'r.iiig‘lo Fere"! 
— ohe ippr.sf indo il-*., i 

chuis.i’-)! •■ 1 •o-ii-' t 

orni 1 ' • -!s ' •,> 1 ' 11 '* I I 'T 
padro''-!! ' ’i.i ri.''ri'o i 
f b’in 1 e d 1. Te I ’ i 't 
chie''.i d I ii.n.'i-'T.a/ o ie 
contro..vi: i 

Il nodo .li f'Mi lo 1 im'e 
Cssore qiie lo de I i g.''s*io 
;ie dell .r'o nai'gtrvod 
offron'ire ; p^ob’e’iii de' 
■sc'.tor' La fila'.n d 
Mugliati.> e .sor; i ne. Ih74 
come .sociota per .i/ion*. 
pro'"ietir. i! óO -jer een 
Io Pier.ingelo PerMti di 
I.uo'a e Krin.'o Lm/ n di 
Fornai', di Barga II c.ip.t.» 
le .sognile e d. óOvi inil.o.i . 
ni» 1 due SOM hinno a\ in 
7Ito a! T:hunale li n-o 
posti d. pò".a-lo I sol. '.20 
liiil.oni I.! limite .eg.i e» e 
d’ ir.isfo’'ni ire lo rigi ie 
Bort.ile .11 'OC'’'’.» v ri 

sponsali s. .à li:n '.iti 


Li M.ili'^i a ■) • .1 .>( u’ 
•e. ’■ ”io dt o ■ -e .?!» mi .» 
.net;. ((u.idi c d . ui più 
d' .stiot) eo.)"''li e (Il uni 
stimi «le. ma-/o '-or.so »• 

it.i .-o-np e-ou imen’e 
Vvi.u’aM u 1 iii.L.vrdo e i0(» 
ni'.'om 'l'ia / iti .i un m 
.l’do e ine/ 7 )) di tri ag 
gi()rn.im.”ito (le”,i si .ii i 
dei nrimi d .igo'io (IL .• 
•i'»’’!' so’io '■f'go-limeni' 

r. 'irr.iii i'. I.ivoro lunedi 
J1 do jo .-li” ; FNFIL .i\e. i 
n Tisi .1 l’o II : iiriii' U' i t 
'.'"r M ■••e"“o't"i ’l •. t 
nerdi precedente per 

in.MI Mio ■i.t'gam-’ib) 1. i 
e.l’lr h > I''’ ■ '■ 

Mi ) . .) nmoss ' '• , l'io 

oer e-s.! ir.rs .len*. ' .'ono 
Il eor.'O T.itlative per 
e..-IMS', 'ini ’oiriies'a ni. 
l.lait TU' .l'sT.jrt .'ebbe F 
avo'o . 1 , .sh uer cen'o per 
.ri .1 ino I 1 mo^si n.i.lro 
■li e .’T-'de .-h a'i’n'‘n’e 

to'-/ Te . : ‘'’ll 11 d 'I To 

t) ( m ! n IO '•e ti . 'O i 
’ o le 1 iil.iter i e ed e' i.b 
re un d.biF ’o .’on i .ivo 
ra'or’ e u;i.» '"icerca de 
so!u/’on: n u id-'-giia't- ne' 

s. ih .igu.ird.ire t o -'in.i/ (• 

ne e un'niiport.int ■ un 
produfu ». nronr.o metT'e 
.n Lucche.sia e .iperia 1 1 
\erten/.i Carde..» i.inrlies 
."» romn!’c»la durante !•' 
^•.»‘e> e da \ »r; mesi .>. 
seionera .«La Cantoni 

.\ quoiiio .uteggi-tiiien'o 
’.e orgin //.iz.oni .sindacai, 
intendono rispondere eon 
fcrnie//.», e h.»nno subito 
ri.'hicMo un ricontre con 
. azienda e con il con^ulen 
'e incontro eh' >. svolgerà 
ogg’ noiiiengg o 

r. s. 



In « mostra » i vini tipici della Lucchesia 


Do.mai .!K 17 .te F »//1 .i \ i » 

Mor.siro a.'a Iiu.g.. n lugn-i/i.)'• 
de.l» V Mostr.v de t.ii 'totei 'luchC'. --s. 
t.'ztt.» d: an O'poa/.oi t de ie due . .sne 
'. ii'ri'i ' l'ir cb' (t '.e; i ile. Msn 

I» OTO p-iKlt'IU sU il !"• i (i 

i.rts 14 0 e’t.iri ii'.i ne', ooman d. 
Mi.n’fs irlo .»”opi'-o e Cftp.sneo'i e 
de. R.vsso de le C.n In'.' L’jrcee'' p o 
do'lo .11 .in i.'e.a d i.'rt 3 n. .» e"ar. 
a.tu.iM ne lonuii, d Luca. C.tpa’i;'.u:. 
e Porcari 

I.a maii.tt's’,1/(i.ir e >rcan..t/,r.s <i i ! 
.smminis'-.v 7 .one ronuuia e di .Moira ca" 
o .11 t .i’.'ibo.'.'»/one con la Regione T'S 
sc.ina '.immin sTa/'one prosincae d 
luLt.» .e .inimm.sTi/on com.inili de.'', 
zona 1.» C.tniera d. Commercio . Ispt' 
to.'aio del. .Agrico.tu.M e i Knte Pro-.ina 
le del Turismo d L.icci La M.sstra 
ster.» ajvrta da dom.sn a domen.ra tu 
l'd n questo per ovio sono previste an. fi¬ 
rn./latue .»n si che e cultural: ebe r. 
chiameranno a .Montecarlo un no-c-.ole 
pubblico oltre agli operatori interes,'\‘. 

.\: te,atro dei Ras,s’cur.»:i. una .si.'ulli. 
ra del settecenio thè è '".ala ri-vtt.v.-i'v 
lier .nizat-va dcll'ammm.'trazione cotti 
na e '• ’err.a domani un 4'onterto v.sci.e 
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•ova . de . !'• tu'o C i.m z',.-.',. s 'ra 

1 ,a -M.)'"."! Fotogr.r.) » '.. e 
urov.n.s"-c.he del c«.'i'.'o .''orto .d. Mun 
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rat.s d.v.la -e.'lore .1 M.>n*“f v- c> i-.F 

I''.’ l’o .S’or.co Iikicb-s- 
Mar'ed. S .nfir- ve'r.» n»ig ; «'< la 
•MosT.i d Prura b sten.porant .-.se.-, s 
•.t a. rag.»//: di Monie aro Ne (.ir-, 
dela .Mo'tra dei V'ii" .. s.v.'an.no ir.son 
Ir. con'.ezn. e ditva*'.'i 'Ui p'ob’en de' 
a vii.co'iura e de'a commer.'al on.e 
ri' ques'o .mpor.aTe p',odo**o de'l agr. 
to'Mir.a l'icc.be-ie 

i. f. 

NELLA FOTO: Un' immagine del centro 
storico di Montecarlo 
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Un ministro belga narra 
come visse quella notte 
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Uavventura è finita al carcere Don Bosco di Pisa 

Ingoia una bustina di eroina 
prima di essere ammanettato 

Alessandro Stefanini e tre complici a bordo di ima macchina, bloccali 
dopo un lunpo inseguimento - Imputati di detenzione di stupefacenti 
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Manifestazioni e spettacoli all'appuntamento con la stampa comunista 

Festa tra le antiche mura di Pistoia 
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PAG. 9 / fìrenze - toscana 


Si chiede il pieno rispetto degli accordi firmati il 4 agosto 


Oggi Lucca scende in piazza 
per gli operai della Lardella 

La dichiarazione di fallimento e la « sortita » degli industriali lucchesi - 400 operai dovranno essere assunti 
entro il 1. febbraio - I consistenti ma avventurosi investimenti del passato • Alla manifestazione gli altri CdF 


I>UCCA — S(»n(loii<) 1 » pia/ 

■/,i stam.'Mii. Ili Krarninu ll(■l(•. 
itili' IO, i^li i!IH) (I||)CikI< liti del 
li- ii/.iiii(li' del (ini|)))i> Car 
(Iella, e lon loro liilli i coom 
pii (Il fabbrica della liicchi' 
sia, i rappresenlaiUi delle foi 
/(• politu lie deiiiocralit ne e 
depli culi locali, alla in.in 
te-,ta/.io(ie Ita infiiUi ditto la 
plopriit itde-.|one ini Ite il ( i 
niitiiti) per la (blesa del t'iir 
(Iella (Ile lia in propramma 
ini iiK mitro (on il tribunale 
(li Lucia (• (ttn i curatori f.il 
linientari (icr i <u loplierc eie 
iiKUiti (Il valiitit/ione -filile mi 
plica/ioni nella da biara/ioiie 
(li fidiimcnto di lenerdi m or j 
M) j 

1..I ( I l'^l del u; iippn (.11 I 
(Iella, elle t mi i ^Uln si ile I 
mifliilalmi sin 'i'i deirmtei.i I 
pi II', un 1,1 proda, ei .i ima il ' 
12 per ( ento del eartmii l.ib " j 
bi'K atii in Italia, si i ollm a { 
nella ( 11^1 e,.|ici-,ii,, (ii-l ,,( ti,i j 
le elle risidtii sm radimeii^Mi | 
nato lispetto albi ncliie-,'a | 
del mercato Si ^min infatti | 
iii’iiti, nella prima niet.i dceli 
anni 70 -- ni ( onl^mlllura p'i 
,sili\'i! — iiu cstimeiiti cmi ',1 i 
.stenti ma .11 \cnttiioa. ,sen/.i 
mi pnmn e -«pe-.'-o ^cn/a bi 
ne( cesarla inipi ciiditon.ilila, 

K' proprio da imo di (|uc^ti, 
la costni/.imie delbi Carlieia | 
(■iirtmdii>tri.i di l^iiiari nel 1 
l!l7(i ((o-.tiilii oltre 1.7 miliardi j 
e clic non (• mai nusrita .1 
.sfruttin e bi siiii enorme i a 
paeità prodiitlieii I. clic e «o 
minciata bi cri-.i dell'mteio | 
pioppo ('.irdella 

Dn|lo Illesi (Il lolle e di ' 
iiKontri a liiello be ali e • 
presso il Ministero tleH Indu , 
stri.i - mesi elie li.inno repi ] 
strato il ixisituo impepiui dei 
partiti Im i lie -,1 e depli i-nti ' 
loiiili (Iella /mia — .si era ] 
puniti ad un incordo lirni.i •. 
to a l{(im.i il 1 .iposlo SI oi I 
.so ( on bi I ('arti! Cartone ' 
f’ellnlosa .S p .\ f l iifiprc'seii j 
tiita (bill'iimnimisti'atme imi 
co Dillo Catelli L'iieeordo, 
r.itilicido (lidie assemblee dei • 
bii'dratori. salutiito positiiii ! 
mente dalle orpinii//,i/ioni , 
sindaciili. prevedccii riis-.iin j 
/ione immediata di ll-l buo { 
ridori per l'iiviio di (piattro ^ 
turni pioriiiilieri iires,,o lo .sta 
bilimenlo di Hadiii F(i//eve 
ri; m (bita I felibriiio ltl71t bi 
iissim/.ioiie (li altri Ititi ope¬ 
rai (la pone m ta.s.sa iute 
prii/ioiie e iissorliire entro U1 
mesi (lairmi/io dell;) prodii [ 
/ione. Per bi eartierii « ore 1 
(Il (/liicmiU'lli v. iiiieiressa dei j 
Cardelbi. l'iieeordo preiede 
la rassuii/ione il primo feii : 
brillo prossimo di 1211 o|ier.n j 
da impicpiire in mi propiiim [ 
iiiii di riemn er^imie. e, (in.-* | 

lorii non fosso sf.ito possilo I 
Io. 50 II Hvrobbo assunti bi ' 
' C.C'.C. > o per 7tl ,ilbi fine I 
della ('.issa mtepr.i/ioiie spe ! 
( l.lle, si sarelllM i o .Ippli lite • 
le norme sulla loppe della ' 
mobilità del biioro 


Nella ineiubi sono iiilerie- 
luiti pm. 11(1 plorili piecedeii 
ti bi (in lii.ji a/imie di l.dli 
mento, ph induUi i.tli In ' In 
SI del -eltme ( mi 1 (piali ii | 
(Timo svolte luimerose rin- | 
moni locali e a livello na- I 
/imiale e ( Ile seinp; e si i-r.i 
no iiruilali (Il piuiipere ail un 
aeiordo positivo limitaiidosi 
a prese di posi/imu- peiieii- 
( he ()i,i linei e la llcor ( lii 
(Insti le liK ( lie.si Canone On 
dubito Hiimite) Ini iiieseiitato 
una offeil.i di affitto e rim | 
|iepno di in (posto (lelb- .i/ieii 1 
(le e (lei beni (lei C.irdelbi 
.N'ellii nuova so'iet.i. di <n 
(• iircsideMle Renato (ìiomi. 
ranno [i.irte tutte li iinippio | 
11 ,i/iende lui < III si di I < <11 lo | 
II' It.ili .ir' 1 Ondiila'i tini i 
sii. findiilalo S.in M.iltino. | 
Siatoliliiio l'oi SDII. C.iilot.ui j 
Imballeppi .NoUdIi, ( J'uliil.iti 1 
l‘'i I ( Mi j 

la Ih or proponi- un i mi j 

II .iMo (b allilto (il I iii(|iit ,111 , 

III e un .i( i ordo pi ('limili.ire I 
(Il aiipiisto, |H r (pianto n i 
pii.ird.i 1 tempi della ripresa i 
prodiittna e (l(•ll■•lssm■blmen | 
to (il m<niudo|><-i < 1 . pii indù | 
slnali lucchesi si impepnaiio 1 
a rispett.ire l accordo pia sti | 
pulido il -1 aposto con la ' 
■('(’(' appiuiipcndo i lu- i 
121) dipendenti della > l-i’-i-di 
(ìiaimnelli - poti anno ossi-ie - 


assunti iinelie dalle a'tn 
a/iende e che la ripies.i pm 
diiltii a (' I .issim/ioiit (Il I di 
peiuli-’iti in ! 1 riio! 11 ii/a dal 
la (liita (Il 'ti|iula/i-iiie di 1 
contratti 

X'eiicrdi Si IH so. ini me. la no 
t,i senti !!/.{ (lei II il) m ile (il 
l.iiica (III- da Inai a il lalh 
nic'ito (Iella Carteiirop»! ( di I 
1.1 i li.dus'.i 11 - ( .li t.ii le C.i: 

della (. 

La ii-rten/a tmn.i (|umdi in 
limi fase delu .da si ti alta di 
lalut.iie le impili a/iom delbi 
(ti( hiara/ione di lallimento 
siiil'ai cordo pili l appiuntu con 
la C C C . (' di pesare la |i! o 
posl.i che ( Oli slr.iiiii tempi 
siilo hanno ai an/ ito p.i nubi 
■sti i.di lui t h(-si 1 eiiuii iicll.i 
III or I l.e SI siiiiii la'l ,n .lìl 
ti a (Ose latte 1 imimdiatu 
mente pinna (leda dii huu-.i 
/ione (Il fallimi nt'i \bi (| i -'tD 
momento di i .diila/iune e di 
.ippriiroiidimeiito nmi è (ci¬ 
to un moiiK nto di pans.i c |.( 
pioKiata (Il oppi lo (hmii-tr.r 
il siiid.ieato uil'atti e niipe 
piiato il lottine (ler il fiiciio 
rispetto deH'iKimdo f'iniiito 
il 1 aposto pii-sso il ministi 
ro (leirindiistri.i 

Renzo Sabbatini 

.\ lianeo una recente mii- 
nifestazione dei lavoratori di 
Lucca. 



Hanno appiccato il fuoco nella notte in tre diverse località 


Non sarà dimenticata presto all'Elba la 
«notte più lunga e più nera» dell'estate 

I venti sciroccali che in questi giorni si sono orientati a libeccio hanno ritardato l'azione 
di spegnimento - Oltre 100 ettari di pineta, bosco e macchia distrutti dalle fiamme 


FOR'rOFKHR.MO — .Non su 
no stute <iii(-<ii'ti (Kierliitc eo'i 
si( iire//u le (-unse d('pli in 
ecndi che liatiiio picivdcutd 
prui Issimi danni, ma rnxiti-si 
(III* .SI fa liK-c (• (|iie!bi dc'lla 
(Ididsita; le fiamme si soiki 
spnpimiide < (intemixiraiK-a- 
mente. <i nii'//aiidtte, in tre 
/mie (leU'isdla (|■Klh,l trd()pn 
(lisliinli tra Inro ikt (letis.ire 
.1 feiiiimem di uiit<K'omhii 
stidiie (1 disatteii/Kine 

N'mi i.i inoltre tr.isi ur.ito 
nn .i-spetto paiiK'obire che a 
limeiit.i l itiotesi del dolo fi 
(piesti piiirm si .sono ire.ite 
< midi/iont ( lim.du he [i.irtieo 
bill m (|ii:nito forti venti su 
roii.iii II limo ( ambiato dire 
/ione orieiituiidosi ji lilieeelo 
Ciò -- e (|iies|o f.i pensare ad 
ii'i.i premedit.i/ioiie — lia 
i-reato ddtieolta minimapina 
bill .iiropcr.i (Il .spcpiiimeiito 


I dei vipili del fuoco, (ielle lor 
1 /(• dell'mdme c* di numerosi 
volontari elie per ore e ore 
.sono .stali (liirnmente im|H* 
pnati per vinecTi* le fianiiiK*. 
j tol.ilmeiitc domate solo mi 
t iHiiiierippio 

1 Sono loriuite lu-lbi mente 
I (Il tutti le notti (lell'estale di 
: (iiialehe anno fa quando lo 
-stillicidio e 1 loeobll elle 
I s(opinavano nei punti piii 
i dispar.ili (leU KIha iiarevaiio 
limi avere fine, .spremendo e 
laeemio eorrere (bi mi <-a(Xi 
all'allro dell'isol.i vipdi <Ìel 
filo. (>. niilihiM e ( entm-iia di 
( volmit.ni (inali uno 'i t- n 
I eoicbito del r.n iielK ante boi 
I lettino > ile (|ual( Ile mese f.i 
! era .stato inviato .dia rt-d.i 
! /ione (II- * Il rnreiiov firma- 
j to (la un sedicente • Coni 
mando Nuovi l'artipiani . m 
CUI .si pre.nimiiK lavtmo • s,i 


I botappi - ai (bmm di ai(‘e co 
t infere Probabilmc'iite non è 
j fuori luopo nidivtdmue nel 
j volantino mi pnis.sn tentativo 
di miirire min- e tospunsahi- 
lità (livei.se- dietro bi < ortm.i 
di turno I he s| h i a d.ii pmi 
resinosi andati per .sempre 
(listriitli polrelihe infatti 
starei bi spei iila/imie edili/ni 
(he m .iltii tempi non ha 
(imdepnato riiorrei'e .1 (i'ie''i 
' mc/zi 

! Fili' tenendo < olito «lei l.it'o 
J ('he nel Ir.ittempo 1 lomiiii' 
(Ih.mi si 'Olio «lol.iti di 
strumenti iirlianistiei (< he 
rendono almeno li oi it amente 
impo'siliile il mut.imenio di 
(l•'.stnl.l/loll^' (I U'O (Il un.Ile.I 
I txi.sehivu. atii Ile se il luoio 
j l'ha res.i rimi pili tale. chi 
1 ha intere.ssi 111 (pii’sto c.impo 
api'ie per s ti mpi lunphi-. I 
(bniiio e.iU'.ili (bil filino '011(1 


I diiimimiti. I .1 Monte Fepaie 
I .alt 1:11 ettari di pineta. Ixisc.» e 
imieibia. distrutti, .id Orlano 
alt tilt ettari di pini la Ixiseo e 
111.11 (liia. C.ipoliveri 111 ettari 
di lx)s( 0 e imi -1 Imi 

•Ma questo non lende [x-r- 
fettanieiite l'idea di che eos.i 
•SI e perso in (pielbi che r pi.i 
.stala definita r la notte piti 
nel a e più l'inda dfH'est.itc . 
-s'i ’j’iai.i d.il m.irtellare delle 
I c.imp.eu- ( he l 'iltra notte 
1 eln.imav ano .1 i.ueolt.i 1 vo 
i lo'it.iii (Il Forti» \//iirro. dal 
I il- sirene spiep.ite delle auto 
fxilli. (bd loriilh» (leirMereii- 
II' (he aiidiiv.i a biiK lare le 
! sin tximbe d .k qua sulle 
! fi nume lutine, ieri mattina, 
j due bievi sero-'ii di pios>gia 
j hanno spento pii ultimi fixo 
I lai 

‘ Sergio Rossi 


Alla Filatura di Magnano 

La fabbrica produce ? 
Affossiamola... 

Il padrone ha chiesto l'amministrazione 
controllata durante le ferie - 117 operai 


LL'CCA F .s* il.i ’UMi ’ 
bruti.t .si).''pr(-sa que'.la eii - 
h.m.'io troviC.d i 117 d.pen ' 
dent; dt'Ila F l.i'ur.i di ; 
.Mimnaiiii .d ritorno d.d.(‘ 
lene Fer la vrita qu.ilro 
.s-i er.i pia nell'.ir;.i. v .-sto 
che d('ria iii(^n.-Mhla di hi 
pilo e del premio tene sjl. 
oper.i; avevano pre.so .'Vo!(> 
un rtcì’onto. poro ;»;n d-ll i 
mota del .s.il.irio .spett.ni 
te. Ma -se la .situa/'.nne d. 
d.Itiroltà. .-=opi-aitu»'o li 
nanzuart.t i mu ;n rea.ia (* ■ 
co/ionale>. or.i aia nnt.i d.i 
•o’.irio ed ora .d'-he .si lia 
opgotto (Il •ni'o-itn ir-i i 
s;n(Lu'.ili -' Li d re/.oiie la 
novità .sia .nvet*(' noll.i 
dramma; i/i/a/ioiie ('he d. 
(liu\s*.e diff'.eoltji ha volu'o 
fare? ! amm n >'*■ i:(">r-' un. 
fo — il V ontinovonne lue 
rho.se F'.er.inpeU' F.erei"; 
-- elio approf.ti.indo dell.i 
eh:;isu.-o ('.s'.v.i rane e 
(irm.ii iris*.* eo-i'.iei-.i l ne 
jiadronile. ha nielT.i'o .r 
; r bun ile d L.i • • t l.i 1 1 
eliies’.i d. .i!nniì:ii.'tr.i/.one 
rontrollai.i 

V. no.lo di lond,'» a.i;ii''e 
es.sero q'.ir-llo delli pO'Mo 
’ie. del lieto .na l'p i r.i ad 
offroniare i -prohlomi del 
.settore. L.i fiLcar.i d; 
Mulinano e .sorta n--'l 11^74 
come .so'ieta por a/ion.. 
proprietari, ai .“iO por een 
to. Pioransolo F.erotti di 
laieca e Franco L.m/.n; dì 
Fornaci di Harg.i II (.'apiia 
le .sociale e di iìlM niii.on.. 
ma 1 due so*i hinno av.in 
.'Ito a! tribunale la prò- 
posl.i di portarlo a sol. 'AT 
milioni 111 limite legale» o 
d: tra.sforniaro la rai:.(-le 
lochile In .sOeie'a .i re- 
spon-saii.l.iù llni.i.it i. 


I ..1 t.ititi! n-a o • • ra.t ir; 
ieri'”,() di (i"re 2.'< m:..i 
metri (lu.id:.*'-. d eui pm 
'L .imiit ei'.ierti e da nii-i 
stima del ma-/o s.-or.so e 
la t .1 e o m p 1 oss IV .1 m 0 : i ' e 

valicala nn m.Lardo e 
’iiihoni, ;nn.il/.i'i .i nn ni. 
L.irdo (■* :ne//.o d.i un ac 
giornamento della .siimi 
del urimi (1; .icosio (111 c 
P'-ri! .sono rec-o'-irment*' 
ri-'iiirit! .11 l.ivoro lnn*''di 
21 dopo ••Ile l F.NEI, .ivev i 
rinri't n-Co 1 i ioniiin-.i c 
!--'ir..*.i in'i'rro’t-i il ve 
nordi prerodente per .1 
m.ine.iio p.mamento -.1. .il- 
.•■rie ho'!*'**‘* 

M.i li- civunit.- s* .'.•.cKio 
iier e.vi ir;rr< m-.-n: r * .'ono 
;ii eor.'O ir.ittai.ve per a.vs. 
e.r..ir.'-, un.t ■•om:iies.'a ni. 
liiare e!u- as,.,i'urert-libe .. 
l.ivoro .i! .ót» p**r een’o p r 
un .inno I-i mossa 'i.i tra 
-iile .-r-.'-de •-li.ar.im-.'n'o 
hir/.ire . i-'rai.ni d*^; a'o- 
hlem . ;.np(>rre un.i .'Olu 
/.i»:ie ,i:iil.iit'r,i'(‘ «-.i elud( 
re an d.b.ii;.io eoii i .-.ivo 
r.c.or; o una ri.'or('a d'-lle 
.'Ola/ion; n n .id-’cniio ;i-r 
.s.ilv l'C'U.irri ire ! o' ".ria/.-s 
ne i- nn'impori.inie nn ta 
I pro.1u;M\'i propr.o rnen’ro 
I in Lueeho.sia e .iperia l.i 
vertenza Cardell.i i meli e- 
s-i rompi.c.ita dnr.in'.e 1 e 
si.Cf» 0 da vir; mesi .si 
i .S("io.jer.i alla Cantoni. 

.\ questo .iltegg.amen'o 
Io ore-ini/zazionl s.ndae.il; 
I intendono r;.spondo.'’p eon 
I ferme//a. e hanno subito 
. rlchio.sto un inroniro eon 
j l'a/ionda o eon tl l'onsuien 
to. incontro eho s; .svolgerà 
oiig! pomorigsc.o 

; r. s. 



In « mi».stra » i vini tipici della Lucchesia I 


DdIiìvIV. 1 .( 17.(0 -.r. F i.vv (1 .i 

Mo".’t-( .irlo, .ivra I.icr-» . i icu.u/io.'*' 
(le.l.t V .MdsU.» (io \.'i. •ip;.’. Iucche'-. S. 
’i.iti.t (ti un C'po'.c.or.-* de li- due ,'s.ie 


I.ic rl.i ' 

1 r.«:.i*'«-r.'* chr 

q 

;v...» dt . M-nn 

■(‘i .*rèo 

Bl.il'.r.T p.-iKi.i" 

' « 1 

'Il .iii'.irr.a d 

tI 

4'ni r'tlan '''HA 

«s 

np. (ormji’i di 

Mor.' or 

ar'.o. .\'*.T,).i''' '• 


C'ap.iGi’.or.. *■ 

dt'l Kiy-"c 9 dH.lH ro!i; 


I.'ji'rhim’. p'o 

txO:*a a 

• 1 

r*'.i 

8 ni.'..3 ("'ari 

i 

iiH. tc>;);;ii'.; d 

r..i 

.T.i Canrtnno.'. 


I e F.m'sri 

La rpaniie't-i/ or.o e <'irvrani//.i;a d.i.l' 
' uir.r.'.'n’'’r.-i'a'Tie riim'in i.e d Mo'.iec.n" 

.(S ;.i c.sl.c.bor.*-.? one con l.v IC'e.one T-'- 
.-v.i.n.i. r.vmn'.in'sin’m:'.'.* provi no'.a e iì< 

, Lur('.i. le .im;mr.;'ir.»/;(ih com.i.i.vl*. de.. i 
I zona l.i Camera d. Coimnercio ! I.s-.x ; 

I turato del.'.\gri('o;ui.'.. e - Ente P.’-ovineia 

I !e del Turismo rii Liirc.i Iji Mo.str.i re 

• '‘era .vperta d.i doman .i dom-niea io 

I eri 1.1 questo perifslo sono previste anche 

{ in.zi.if.ve ari..st;c!;e e rullural: eho ri 

ehian-.t-ranno .» Montoc.irlo un notevole 
I pubblico, o.trt* agii operaton intorcv'.ri 
j to.ilro dei Ha.s.s curati, una .-.trutui 

j ra del aeileccnto clic o .'tata n.i:t;v.('..i 
I ixT mizat.va deli'amministrazione com i 
Sia,e. .s. terra nomani un concer'o ViSc.v.c 


(■ '■ rum-'r.'irr.tu'r. .m»r'co. ii (<«;i. 

pi'.«’i.i Ile. .1 n.-c tia (!• : I) i" 

VI -aopre.'Cn era a L.v D v.no om;;.» 
o a > . giovedì 7. ,»l.e 2’. ;n P a/.',» Car 
:v.'.( avr.v Itegli io aj>-*'.ieo',,, t flv',»; r 
r*'',2. D."* e (Ui'Titsn.r.t 1-1 * in progr.vr:. 
m.i un (O.uer'o tvand.st *o de. < o.-jv»» ;. 
.irmonico t (» Puf.n. > 

Il ini-r.if.i .1 ve.-.-a .na.ici.-'a'a .a .Mo 
s’.ra d; P.'* im \ v'.eK).** p*- l as.'egn i 

z.one de» P.-f-m.o i* Mon’ec.vrlo ' e ne! 
.()Ca.i ite.Il-' "uto C.irni.»t.'i.i;.. >. ;«'T.v 
u'.a .\!')s:ra Kotograiu.i -.i.le .striitore 
urti.inis*.dir (i-»i cr-.T.ro .«torto d. .M-ct 
letan.v e dd tArr.toro de! co.mi.n*. e-i 
rata ri.(ila 'C/lor.e (J \!»n*erar(i d-'!' 

Is’f.j'o ^l•or.(o l.-,.-c!)C'e 

Nlar'edi 'i infine -.r'ra -..n.iugu.'.t’.i l.i 
Mostra d P.fura Kste.riporanca r.serva 
*.1 a, r.iga/z’ di .Montecaro Ne. ro.-'si 
de..a .Mostr.i dei Vin ci '.vanno inron 
’r. convegn. e d-.hv’t;*i su: problem del 
la vr.coltu.e.i e dell.» commerciahz/.i.’.one 
ri; questo imjiort.in'.e prodo'to del.'.acr: 
.oli lira 1.lecite-IO 

i. f. 

NELLA FOTO; Un' immagine del centro 
vtorico di Montecarlo. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ollavi.im • Tel. 287 8d4 

(Ar j cond e -eh ) 

Rapsodia per un killer, d la iies TjOj'K. 
co □-! con Hji.e/ Ke lei, T sa Fatrov. J n 
B-3.. 1 (VM 18) 

(16, 17.45. 19.30, 21, 22,45) 

AHLECCHINU SEXV MU\/IE8 
Via del Bardi. 47 • Tei. 2IM.322 

(Aria cond. • ralrig.) 

Clamoroso! La censura ha dallo il iiredu.o'e 
integrale, un grande lilni erotico: Dolce amore 
(S.veel ione). Techn color con Bcba Loiica.', 
Jean Mane Pallardy. (Severamente V/M 18). 
(15.30. 17.20, 19.10, 20,55. Z2,45) 

CAPITOL 

V.H (In tiastellarii • Tei. 212 J20 

(A a (.Old e -et ) 

Di jiaidt speli 03 s'eeoloits v’cloe 
di' p-e.ii 0 spec ale s lesi ,a di Ca nes 
1978 L'australiano. Co o- co.i Alan Ba'is 
Susan.lali Yo i, rey.a d. Je-ry SKOlimo.-.el.y 
(VM 14) 

(16.30. 18 30 23 30 22 45) 

CORSC 

Huisio (II- .gli A t) n ■ 'fel 282 687 
I ragaizi del sabato techn color .on -t 

Mal. D a me Mji Mus che esegj te da E ts i 
John. LaKe Pi .ne- Stev.e VVonder, A’t e 
Slij.-r Tn» Te.iiuiJl ons. The Und.spjted T-uHi 
Pe luti 

(16 17,35. 19 15. 21,05. 22.45) 

EUlSUN 

Pi.izza della Keputitilica. 5 • lei. 2J 110 
(Ar.a cond e retrig.) 

Craiy Morse d Ala.ii Berni-d ii tech i c » o 
cc I .e .edetle ,nte-nai onah (V/M 18) 

(IO 17 40 19 20 21. 22 45) 

teXCELbiOR 

Vi.i Cerietuni. 4 • lei. 212./OH 
(A*.a cond e reti ) 

La malediilona di Damian, d rdto d» Dji 
T ey.Of. lechn.colo- con VV (1 ani Holdeii, Lee 
Gran IVM 14) 

(16 18.15. 20 30. 22 45) 

FULGOR 

Vili M. F.iugiKMia • Tel 210 177 

V d VI r .iiir ii( 11.1 i ' 1 -.' 111 / 

G-Oreji 7 ytliemb't saiiu-arone 

gambrinus 

' V .1 Itninellc -1 ni • lei. 2 '.d 112 
(Ap 16) 

(Ar a c and e '«Ir g ) 

I, -Il i.j d M .-i.L- Cf :)i-ji Coma prolondo 
le.hn ..olo coi Gt..e c.t Bj, 3 d "Aichael Doj 
g.o'.. R c'ir-d W d-nj-i. Por lu'* . 

(16. 18 15 20 30 22,45) 

ME TRUPULI FAN 

Puzza hiTCMna Tei 66.t(ill 

Dj ijv.on'u d J'olio I la Spy." ■ Meldl, In lech- 
n.joi. co.i E.a Ma-a b nij lamme.', jaii 
Koester. Ouslii Kn-oth Pe- tu'* . 

(16. 17 50, 19.25 21, 22 45) 

MUOEHNISSIMO 

Vi.i (.'.iv l'il ■ 1 i‘l 21.')'».'i4 

PRI.MA 

Un I II- d Mj t II 5v0 vaso Ultimo vairer. 
le..tia.C3 o con Ilio Baid Bah Dyla i Pei 
lui* 

(16 ISI5 20 4 5 2245) 

ODEON 

V .1 ClHl .•s.lys,'**] . 1 ,* 1 . 214 Olia 
(Ap 16) 

(Ar a cond e relr g ) 

Formula 1 lebbre della velocità. Techn colo-, 
con Sydiie Ro.iie e a nartccpac one d . Ma¬ 
no Aid eli. N.k. Lauda. Carios Reule i.a i-i, 
Ja nes llu il. Eine son F t- pa c*.. Ronnie Pele • 
SO 1 Pe- t 11* 1 
(ló 15 18 23 20 35 2? 15) 

PRINCIPE 

V.d C'.iv'diir im H • Tei .57.5 81)1 
(Ar 3 cond. e reirig ) 

(Ao 16) 

Inaugura.' one de,.a nuo.a stag One cìnenicto- 
grj* C3 I p (1 lainoso corio-ie animato del 
mondo, I na n-e-ite so) grande schermo, a 
coion Heidi va in citta. Agli in'ervenut ver¬ 
ranno olieit , I no ad esaurimento meravi- 
glios. postei ed autoadesivi. 

(16, 18,30 20,40. 22,40) 

SUPERCINEMA 

Vi.) C'iinuior) • Tel. 2T2.474 

(Ar.a cond. e reirig ) 

Nuoro eccezionale strao-'dma’.o, techn.color. 
L'ultimo combattimento di Chen, con B-oce 
Lee (nella sua ultima e piu B.i*enlica inter¬ 
pretazione), Gig Joung, Hugh O’Braian 
(16.30, 18 30. 20.30 22 45) 

VERDI 

Vili Glilbelllna - Tel 2% 242 
Oggi prima Un Iiuo.-o, gra.id oso, spet 
to-o a-e. avv.nce.ite I in d gue.-ra c d 
oi.enture- V/lltorle perdute. A colon, ccn Buri 
Lancaster. 

(16 15. 18 15 20,15, 22.45) 


ADRIANO 

Vi!» ffoiiugno.st • Tel 4H.3 R07 
L’occhio nel triangolo, techn.co o- con Peter 
I Cusliiiiu Jotin Cartad.ne Brooke Adams Per 
luti 

! (16.10 13 19 30, 21,05 22 40) 

j ALDEBARAN 

Vi.i F R.ir.icra 151 T«1 410 OOT 

! Doman 'jpi-luiB con La liceale nella classe 
I dei ripeicnti. 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 • Tel 282 137 
I I maestri del c ne.na ■ Basla che non si 
: sappia in giro.... d Con'\-icin . Loy. Ma^.i . 

Co.o COI Nilo ’.lailrcd. Monca '/ ** 

' (VM 14) 

ANDROMEDA 

Vt.i Aretina. 63/R - lei 6n(»45 
Agente 007 vivi c lascia morire da Jai F.t 

m ng Techn colo- coi Roje- ,Moore. Yo'uhet 
] Kotto oc- ’j't 

APOLLO 

I VI.» Nazionale • Tei 210 049 
I Nuovo (j a.id.so, slolgo ante co.Ho taro ree 
j gante uno spettacolo sitao-d nar o a co c . t 
) spiznd d. citett. spzc.ali. Guerra spaziale. 

(tS 30 17.15. 19. 20 45. 22 45) 
GIARDINO COLONNA 
Vi.i G. P. Orsini ■ Tel, 68)05 50 
Itnm nenie riapertura con spettico i d! teatro 
d a zlial? f.orentino 
AStOR O ESSAI 
1 V.a Kom.sria. Ut • J e!, 222.138 

I l A e .0 .d e 'et i 

1 Oto.jo j Gcie V< -3, SCO pr- ogg ’ co 
{ .1 c ss-'i VVagons lils con omicidi, d A 
1 H ''c C;.-. G»ne .de . J C ero- yh L I jOd 

' AGló 700 Co 3 
! fJ s 22 45i 
I CAVOUR 

i V'i l'-ivDiir Th! ó'-G 700 
j Concerto con deliMo. Co o coi Prte Fa», 
j Jo-i Cessa.c'is e ,a p.s O so i ^e *j** . 
COLUMBIA 

’ V H Fn "*./,1 I>; 2’2 :78 

5f>/ e- 0 ' co a co 3 . Btue itans. cor G o- a 
Gj da Peo o Ca i n. R cc osa-r.e-Te V, *.'. IS 
EDEN 

V.a delia Fo.udena • Tel. 225643 
I Ch js.,'! cs* va 


r EOLO 

I ttoigo 3. Fremano • Tt-1. 296.82'J 
(Ap 16) 

I Pt a -eg.s di Sa .atort Samoeri I p ccinle 
’ech’i coion Peccalo vtnUla. con Laura Anto 
' lel I Alessandro Mono. O az o O 'aldo. L 
j B' gnone (V/M 18) 

I FIAMMA 

j Vu Fav-iiKiitl • l'ei. 5U.4U1 

(Ap. 16). Dalle 21 proiejua in g a-d no. 

1 Per la 'ey a d V "o- o De S ca u scnsaz o- 

I naie techn co or Amanti, cui Me-ct o Ma»' o- 

I lann e Feyc Dana.yay Per tuli 
1 RID AGlb 
, FIORELLA 

Via D Annunzio • lei. M0.240 

j (A p 16) 

1 , A a -Old e r c • r g ) 

D .c 'e it ss no ’e-n - -o'or Blull stona di 
I trulle e di Imbroglioni, con VJ a-o Ceiet'.-to. 
I A litio >, O-'in ' LO -ne C e > Rey ad Sa - 
y D Co u_.. . Pe: tutt 
, i 16 18 30, 20 3J 22.40) 

1 FLORA SALA 
j P dzz.i D.iiiii.izia - l'ei. 470 101 
Cn usura est va 
FLORA salone 
f'uz/a D.tini.iziii • Tel. 470 101 
.Al ISi 

1 S.-y 0 Leo le i II mip nome e nesuno ’t. i 
ico.o' .laia. SO' -on lien.a lid, Hiny 
I Fo Ida Pei tuli . 

I U s 22,45) 

I LrULDUNi O ESSAI 

Vie» dei .SHri.si;ii le. .’.’J 4J7 
j Pe j -ej j d Deiin s Ftonue. Easy Rider, 
I eoo. -Oli Dains Mooper, Ji.l. .Vic'iolsoi Pe 
te Fonda iVM 14 Plaid L 1500 R uu 
I ; O'i AG15 ARCI AGLI, E'SIOAS L 1 000 
I IDEALE 

V, i F -fcri/iioì t I t»l. o‘) l'iXì 
I Bermude la tossa maledalta. Co o -ot Ja 

I Ayre.i Ai'.-iu- Ict i-icdy, Aid es Ga . .- P--. 

tu-- 

Il ALIA 

I V.a Na/ionaie - I<’1. 21! ORO 
(Ai cond • («Irig ) 

IAu 0 t 10 a ■ m ) 

I L'alberyo dei piaceri proibiti, -o o i coi 'i.j-i- 
1 . R j i.jor S ji, Ma ' n (V \1 Io) 

MANAUNI 

V il VI vt' ir; ■ 1 ei Jóò.FM 

1 .\ .1 16) 

A j jid fi-e'-'g) 

La lebbre del sabato aera, ti.ii'ao -.-i Johi 
I r.a.o'a Kjiei Lyii Coloni-' soioa de Pe.' 
I G e a s I '/ M 14) 

.16 18 10 20 20, 22.301 

MARCONI 

Via (ìiannoiil • 'lei. r).4(i'i44 

1 giganti d'accirio, colori .o-i Yu-, So om .( 

! Il .10 AI.li'o . a Pe- 'u't . 

I NAZIONALE 

I Vu Ciin.ito'i • Tel. 270 170 

I Loca c d classe uè lam.-j c P osaj.i me Ho 

I I , » one Un rc.ea osale ^apoiayo o e d! co 
a.sie- cano Sexy icani. A co o . (\.'M 18' 

I - 15 30 I / 15 19 20.45 22 15) 

I NICCOLINI 

\’iii Kii.i^i'l. le! 2.3 2 3J 
La lebbre del sabato sera, '-.li ico.o coi le-i i 
' T a.o'lj Ko ei Lyn Lolor la so io a de Bct- 
I G.es iVM 141 
' I 16 13 10 20 20 22.30) 

1 IL PORI ICO 

'.’M (■'ip'i d -1 niui.tio lei. 67.-> y.tO 
1 'Au. 16) 

t I Im-j aiHCI • to'ced a r ■ ) 

j Uio J juL-a ,1 hicoo- 1000 

aguilc su Krcislag, .oi Ct s'oii'ic G.o jf c 
I La a ne Sltu'isns 
' U s 22 30i 

PUCCINI 

Fi.izzu Fiiccinl • lel. 302 ()(i7 
iHil.s 17) 

Questo pazzo, pazzo pazzo, mondo tega di 
I S'aney Krjme . con Spence Tracy. Te ry Tho- 
, mas. Pelei Fa k, co ii co o vo’or pe.- tu-t 
' ; 16 19. 22) 

STADIO 

Vi.I le M.infredo Fanti • Tei 50'313 
(Ap. 16) 

Pe la rey u d D no R-Sl 1 d «eitcntc te.hi - 
I eoo- Vedo nudo, con N nu Mailied, e Syl. a 
I Kosci'ia Pi r lut' 

I Rid AGI3 

I UNIVERSALE DESSAI 

j Vu Fi'..')Ili! - Tei. 226 UH» 

I Ap 15.30) 

j I. capoavoo J Rohoit A" nei ' hc'.simo 

I Nashville, con K Ca.-radip; G Chap r 5 

Do.oh. E Gou d Co'ori L. 700 AGI5 500 

‘ (U . 22,30' 

I VITTORIA 

V ,1 lUen 11 ' lei IHIIPTU 

I Easy Rider, d De in s Hopire- co'or coi Pc 
I ler Fonda Jaci. N cho son. (VM 14) 

. ALBA 

I Via F VV/zanI (Rifredl) - Tel. 4.'7'2 2£)iì 
lA'p 15 30) 

j Entus osnio ue- j a.io e J c.o i Silveslto e 

Conzales vincitori e vinti. G o oso u oyc-inz 
d ca.ton e.i nat Te.hnci o- 

I ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

I rr»! 20 49 4‘».( 

I Cara dolce nipote, coi Fe.m 3’ijss 1 .'M 13 
■ (Il caso d nia'lemj-u a cii uio) 

LA NAVE 

j Via V'il Imagna, 1 ! ) 

Og t r POSO 

i CINEMA UNIONE 

I Oyg ^ poso 

I AB CINEMA DEI RAGAZZI 

I Vi,-» del Fiinrl. 2 • Tel. 2r(2 879 
I Ch usura estiva 

! ARCOBALENO 
j V.a Pisana. 442 - I.egrata 
I 'C.Ypr-.iiric-a Bus 6) 

Ojj • poso 

' Do -na’ r.Dpf tu a coi Schininiij bianca il te 
' dai a to'cs'a 

1 ARTIGIANELLI 

j V ,» r1'‘i -icrrai;!!. M>4 • Ic-l 225 067 

0*jj ch jiO 

1 CINEMA ASTRO 

I r’’az7.a S .Slmone 
Ch -ji-j-a est va 
BOCCHERINI 
’ V.a Borrber.ii; 

1 Ci usura esti-/a 

CENTRO INCONTRI 
I Ch uso 
i ESPERIA 

r.a,li)//i) ri! 20 43307 
, Ch J5.I ì CS' ,a 

EVEREST (Galluzzo) 

Ch jio 

FARO 

Va F Pane**:. 36 ■ Tel 469 177 
j Ch ,s j'a est a 

, FLORIDA SUPERESTIVO 

V.a Piiaii.». 199 : - Tci 7f)‘) ;.«( 

Dotici Altrimenll ct arrabbiamo 

ROMITO ESTIVO 

I Via df*i f(Dn.;:o 

' Dor.a-i • Sahara cross, con r i co Nt o 
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CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

eoe ARENA ESTIVA CASTELLO 

Vu It. lìlu l.iiil. .(.I le.. 4ol.4d0 

( Ap 20 30 - 2 Speli 22 30 1 

Ja.nes Dja i a yene-ozoiz b.j. afa La valla 

dtll'Edan, d Et a Ks.’in 

R.d AGI5 

(.-)(. . ('OvO GALLUZZO 

( Spet- 2 0 30' 

I sopravvissuti delle Ande, con Huio Si gl-tz, 
eoo. (V M 14) 

(„ iJ C a ArvUREA 

\’.,i S .-Midrc.a a hovez.’.ano (bua 34) • 

li-l '•.(() 4itì 
C h .SO 

SMS S QUIRICO 

Via P.'.- 1 ( 1 . 1 , .i7ti - lei. TC’.ii'ì (Hih ti Jó i 
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Torna a casa Lassic. A co'n- 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
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ARENA GIARDINO SMS RIFREOI 

V ',1 V-tiArin l-'m.in ielii. 3ii:t 
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Sally il cucciolo del mare, ca i L -' Il nwerd 
Mai) S'ade 14 is och 

TEATRI 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Liiiigariio l'ei ori Un.ildi • l*id//a Piave 
r.'i 299 419 

COMPAGNIA DORY CEI CON BRUNO VETI) 
E ORLANDO FUSI OHE 21.39 L'assassino à 
Ira il pubblico iji.-'ld m due tei'' c "e i la 
() (I Da-y Cei 5;pij Ro lollo ’.'.i' ai Rrt 
zZi lo (*• .2 1 i.-'o la" I' . ra' 0 / a 1 - 'e el 
290419. bptlticoii • Tatti I g.o ni escluso il 
unedi • No. 'a assoluta un Ila. I..hg *c.c 
z onj e 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

l,iin_’.i' IH' (i (Ni iHiili'i Te: '577 l».)2 
U.t me ici.-l'* dc.'e s'jjO'ie 
Tutte le se-e elle o'e /',Jo la Com.-iagnia dei 
Tea'ro F o-entino diretta -da Wanda Pa»qu ni 
presenta Una grulla in casa Stianti, Ira alti 
coiicssm* d l.|np Cjii'so Regia di Wanda 
p.'sn 1 r. R d le om F.MAL, ARCI, EMOAS. 
AGLI MCL. Dano'a.o'n F?r.j.,d- o Tutti i 
ij or.a escluso il sabato e la do lu i .3 Uuntd' 
r poso 


FIRENZE ESTATE ’7S 


TEATRO IL LIDO 

l,iiiiL’;ii mi l-'crriKc: It-'i-fiiHo ri-ìiit'i'U) 

O lesta sera a'Ie ce 21 30 l» CooDe’at va tei 
troie « Il Fio*.no > con G o/ìnni N jnn ni p-e 
re'iti Purgalor.'o. Interno • Paradiso D je at'i 
d. Au'jjsto No.eli Re-y a d B'uno BreecF 
Preno'cz on! anche (eieloniche Lunedi r poso 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale "aoll ■ rei. 675 744 
' Bii= tì 3 in 17 20) 

Scuole di nuoto, tutti c oa' Jnjoto Aperte 
o tu glc-no dz'le ore 10 a'Ia ore 19. Ouet 
fro vasche di ogn d.mansione In un grsn.ie 
rarco-gitrd no. Acua Sempre risca'dite So e 
fi'j-n Oopnio bar e sali farvica Una con.ar- 
saz One. un g orns'e -un po’ di rnjs ca? Alla 
r se na Costoli c'A anche II si'')*’3 buono' 
Un ser/izo pjbbi ro per le esigenza d tjtt' 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

.l'o flr-i'.i (■.(•» Il I - ’I t-1 ('.7'.''7 

'Bus .-x/nt 

Oil'e o*e 10 a 'e 23 cult' I g o'n| corno età 
m«-ie r n-ovì'a Nuovi spai nuod sem i> 
è coma se tosse un a-nter.*e Che non ts«i 
nco'a con-isc .l'o Bsr r s'ors'i'e ant-'i t.no 
a *3-da no'*e 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

\ i.T Meri .il- Il 24 't 

Oe 213 9 bao 'sci coi Bimbo a Jaefc 
Oy 1 .cicidi a do 11 e-tt s'a tz'.'o Parie 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Vie 
I Martelli n. 8 - Telefoni: 287,171 - 211.449 
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S- . -x .. . l 

GLOBO: Ecco .1 „ u bel regale Ut , 
.'.temo dal e .aca'Zt x He d •. j 
A co o-.. con E-a Mz- a 5 n- ! 
g*-3"""z' Jav Koeri'’r. Per r_*t ! j 

LIVORNO ! 

GRANDE. S.3.3*0 u- a.i o m s*e- 
:o de! t- j-igo-o de r Be-mude 
X L oc:*- o .-et tr »-go.o • A co¬ 
lo- con pe*ff C-s''''g John 
Cj--jd re e fi'oske Adarrs Per 
!_TT * 

MODERNO U- UO—O so co V I 
t'O g t ipo-ch t ucch c!e. con- 
t-oij o-agg o a — e- cz-o • So e 
s*i*o i-n age-te ClA • A co'o-- 
con .Ma„r.i.o Meri . Co-.nne C'e 
ry IVM 14) 

METROPOLITAN- Le -rag che a/ 

.en’u-e d Me d co o- con. 

E « Mar a 5 'cheT— e-, Jar K:»- 
s's». pe- Tu** 

LAZZERI; (C.h -fura est./a) 

LUCCA 

MIGNON: Pr me class t care a. Fa- j 
si sei mond ale dal perno I I.-n 
X Del Ami il mende delle do.n- 
rc >. A colo'i. con Jean Claude 
Bcrco. Natha! e Neri. (VM 18). 

PANTERA: Un thr.ll .-g mozzaLe- 
10 « Coma profonda ». Techm- 

'O.a.- co-) Cent/, eve Bu/o.d, 

M vhael Douglas Per l-Ili; 


MODERNO: Un oOtc s., o con- 
*-o g , Suo-.*- t ..c.h. de con 
i-oip cnagg o e—.e- ;a-c • So 
fO s:a*o -h agente ClA . A 
:o.o con Dz. a la-sso- Co 
r n-e C f-y .Va-' : c, M'.-... 
( VM 11. 

ASTRA: 5.e i'o -n a * o -n s'e o 
de f engo-y .,ag gdz i Be-mudt 
• L scc* 0 de ; a'.oo» con 
Pe*e C„sh rg John C; i ed re 
Pt -«t* 

CENTRALE U 1 * ’"n »essj* t I 

KD‘»:e « L iJf »tT- 

% 9 Ca Ct' Pt’t 

« H# Cf'q fVM 18). 

AREZZO 

POLITEAMA- Ca re f-'see o* sr - 
■e ùBS-a-d 

SUPERCINEMA: Lady F snVes'e n 

CORSO: La pa z a e scanl.ita 
TRIONFO: (ha- ae «auiai 

MONIkLA UNI 

KURSAAL; B a-ca tassa e 
EXCELfIOR F j do ma-ta t 

ADRIANO: Ca-.:t-*3 can d-.ila 

PIOMBINO 

ODEON: isQ e re"a ca -en'e 
SEMPIONE: Anan ito .e-ezano 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA; (r.on 
rOLiTCAMA; 

CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCELLO: Amatad 
ARENA PINETA: C ao mascn a 
II09ICNANO MARITTIMO man 

pe-vthu:o) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; I! I g o 

de. a sce cca 

B. AGOSTINO: Fase N d s'ruz anc 
Te.ra 


SAN VINCENZO 

I VERDI: I -agizz de ;n o 

, VIAREGGIO 

I POLITEAMA: La rea -a d un; c • 

! -a -e .a su • r de • > a :- ij 

I • M .10 d .ei-f-s „ n'i --e » 

Co 0 . COI *.l; : Po-r . Geo-gt 
j r< -m iVM 14| 

ODEON 0.,Z'do I T B e d -t'a 
I po-f-e « La ma 3d z o'e d Da 
1 .men» Co 0' con V.' Hodzi 
t ^ee G-ant (VM 14) 

EDEN. Le a u ta—ose o c'.es'-e d 
j .-m.s ca locx '* U'O s*-io'd ■» 

I - 0 a./ nctn'a t..e**a:a a • U ' - 

i ITO II tl' • Co a-i pc- tj* . 

I EOLO: La mazzalla cai N o V.in- 
, t ed , Uja Tag'ìzz . Co o-, 

; SIENA 

I IMPERO (p-oss .ma r ape *j-a) 

I SMERALDO; tp-oss tra r aot-'j-a) - 
, METROPOLITAN. La Irob e de sa > 
j ba-a stra I 

I MODERNO: Oue a st a a etra d 

' oipa 

I ODEON: L'u * -rs ca-nba** -re n*o d 
' C'e-i 

ROSIGNANO SOLVAY i 

CINEMA SOLVAY: (non pf-.e'j | 
tot ! 

ARENA SOLVAY: (nan pei>c.nu*oi | 
ETRUSCO (Oerenalico) : C i a.-n.-nu- t 
t ni*, dei Bounfy 

ARISTON (Oerenalico): (r uosa) 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA: Spe'taca.i 
teatri.I 

GARIBALDI CARRARA; li tr s de'- 
'a r.siti .n I R denda t sce - 
rande » Co an con C ne B-a-n t 
r, e Wa ter Ch a-i (VM I8) I 


PISA 

ARISTON ( a-rt „ a 1 a '«aL-e 4al 
sabato si.'i - I .. .. s-ctaco eri 
'eden- d a • .na- ; i tecn co- 
0 - con 5 d"/ PaTe e tulli 
. tjs de I au-OTob 1 i na r on 
d a e P: tj't . 

ODEON. Un USTO sa 0 ca t a gu 
soo'chi t uCch del co troia e- 
ragg o smer t--o » Cono s'ato 
-1 a.e.n-e ClA A taor. t^n 
*■*.'.-.•0 **-il.. Ccr.nre Ct-r 

( . ". I ; 

ASTRA (A-« ca-dz r-'-gz")) 
Un tr-r il ng r-cz.-a' a'a • Cama 
( 0‘0 da» A taor. co' Ger»- 
-. t.i Bo/o'd /•* chaei Daug at 
Pc.- t-t- ■ 

ITALIA. Co* .Oli o .-rort (ledi 
e C-.c-'z*' u-a L mbi .era: 
• Ha di » A cc'on. con E.a Me¬ 
ra 5 .'/‘•z Timer. Jan Kozs'er 
Per tutt ' 

NUOVO; ul I (<:cz aia a r laina 
«5»'oca» cav A. Pa;.na Per 
-.t: 

MIGNON: - M g-non esi.te '73’t 
Ls s-anze di. .ascaro Ca a-i con 
Ugo Togiizz . O . » a Mo* . 

GROSSETO 

EUROPA (1'- V-*0-e ce-dote 

EUROPA '2| i-ica-;.-i -a/v c n«9l 

da' ttrzo ! pa 

MARRACINI: Be-n.odt la lassa MC- 
'id»**a 

ODEON; ('.an pc-. enjta) 

SPLENDOR: Sa'amcnte nzro 

PORTOFERRAIO 

ASTRA; ta Beau Gest e le ti 

i*r#n P'» 

PIETRI: U'-.i f nPitra Mil 
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I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle U alle 21 


r Unità / venerdì 1 settembre 1978 


Domani riunione con le forze politiche e i comuni della zona colpita 


Il padrone della clinica Grimaldi 


A Ercolano e a piazza Corlo MI 


Frattamaggìore : incontri e proposte 
per il risanamento del territorio 


« 750 milioni sono 
pochi » e licenzia 
i 55 dipendenti 


Sgombero dagli 
alloggi occupati 
per 48 famiglie 


Domenica Consiglio comunale aperto » con l'intervento di una delegazione del Consiglio regionale - Accolta | Ha rifiutato un’offerta d’acquistO * In attivo la j L’intervento delia polizia non ha dato lliogo a nes* 
la richiesta del PCI - Gomez sul luogo del disastro - Iniziative delia Provincia sollecitate da Laezza e Crispino i clinica * Presa di posizione del sindacato 8 del PCI ! SUn incidente • Vivono In case veccllie e fatiscenti 


Organizzata da FULC e CdF 

Martedì un’assemblea 
nella «Moccia» occupata 


Nella fabbrica ■< Moccia » di 
Acerra - occupata dai la 
voratori dojM) la ine.->sa in 
lUluidaziotie — si scol^'crà, 
inartc'di prossimo, un’a.ssein- 
blca indetta dalla Fulc pro¬ 
vinciale e dal consi^'lio di 
fabbrica. 

.Airincontro sono stati in 
vitati i prc'sidonti della ftiun 
ta e del tonsitilio regionale, 
il sindaco di Acerra. i ca 
pi^riippo comunali e re^iiona 
li delle forze politiche clemo- 
craticlie ed il vescovo di Acer¬ 
ra. don .Antonio Hiboldi. 

1/assemblc‘a c* stata indet 
ta per mettere al corrente le 
forze politicbe 'e {<11 ammini¬ 
stratori regionali e comunali 
di alcune cjuestioni alla luce 
delle liliali la messa in li 
quidazione dello stabilimento 
« Moccia > appare iiicompren- 
-sibile. La fabbrica. . infatti, 
pare riceva ancoia comme-.- 
se tali da l'aranlinie tran¬ 
quillamente l'esistenza, inol¬ 
tre. i livelli di priKliizionc .so¬ 
no rimasti costanti negli ul¬ 
timi anni nonostante il fatto 
clic* il numero degli operai 
impiegati .sia .sceso da ses¬ 
santa unità a venti.sette. La 
fabbrica di .Acerra — è una 


delle tante del giuppu .Aloè 
eia che operano nella prò 
vmcia di Napoli — produce 
il liiscollo •< per mattonelle 
da rivestimento. 

Abusi edilizi 
a Soccavo: 
conferenza 
dei consiglio 
di (inarliere 

! Il consiglio circoscrizionale 
di Soccavo ha indetto per 
i domenica alle ore 10.30 (nei 
{ locali della sezione municipa- 
I le in piazza Giovanni XXIII) 

I una conferenza stampa per 
denunciare alla cittadinanza 
gli abusi edilizi che si stanno 
perpetrando nel quartiere. 

Di recente, come è stato 
reso noto dal nostro giornale, 
tre consiglieri di quartiere, i i 
comunisti Susy Peluso e Vit¬ 
torio Rizzi e il socialista Gio¬ 
vanni Tarallo. sono stati mi¬ 
nacciati di gravi rappresaglie, 
pedinati, sorvegliati da loschi 
figuri, per aver denunciato 
— assieme alle altre forze 
politiche democratiche del 
quartiere ~ una serie di co¬ 
struzioni illecite che sono 
state subito bloccate dal Co¬ 
mune e dalla magistratura. 


Per il mare grosso ad Ischia 


Rischiano 

quattro 

Il fiito chi* ieri ha infu- 
nato .sulla città ha provoca¬ 
to molti damii, il ferimento 
di un bambino e il rischio 
IHT 4 «inqjjgji- 

re. La j^nùgwitM più spet¬ 
tacolare" dèlie- foni raffiche 
di vento .si è avuta a Inco¬ 
ia. dove è .stato abbattuto il 
tendone di un circo con dan¬ 
ni alle attrezzature iK'r quin¬ 
dici milioni di lire. 

.Nella \ìnì/M\ antistante il 
palazzo Cop]H)la da venti 
giorni aveva piantato le ten¬ 
de il eirco -r Sorelle Zara » 
di proprietà di .Allicrto Pu 
glia, 7 anni. r»*.sidento a .Sa¬ 
lerno in via Settimio .Mobi¬ 
lio !). \'er.so mezzogiorno il 
tendone è crollato sulla pista. 
Portunutamente al momento 
del crollo sotto il tendone non 
c 'era nessuno e quindi non si 
Mono lamentati danni alle per- 

.SOIK*. 

•Al A Lido Napoli a Lueri- 
no, s'c verificato il ferimento 
del bambino. Questi, Salvato 
re .Mele ili 6 anni, abitante in 
via (’onsalvo 15ii. insieme con 
i genitori Hrnno e .Antonietta 
Polzclla si tratteneva all in- 
terno del liar dello stabili¬ 
mento ehi* ha ima vetrata 


Nella mattinata di ieri 


Lite con sparatoria 
6 feriti a Torre A. 


Se: i>cr.->onc' .-.ono rmia.->tt' 
ferite in seguito a una lite 
tr.a due fratelli avvenuta nel 
la m.iiiiiivta di ieri a Tom 
Annunziata, in via Prigioni 
angolo via Bertone. V'erso le 
undici. Alfonso Gallo di 18 
anni, domiciliato in via D: 
vagivo ò luna strada adi.v 
cente via Prigioni», per moti 
VI che ancora non sono 
noti, veniva a lite con lì 
fratello Francesco Paolo di 
25 anni. Per .sedare l'alterco, 
intervenivano i fratelli Mat 
teo e Liberato Palunvbo. ri 
spetivamente di 20 e 28 anni, 
abitanti in via Aurora 55 e 
parenti dei due litiganti. La 
intrusione di Matteo e Libe 
rato PaUimlx) irritava profon 
damente Alfori-Mo Gallo il 
quale, mentre il fratello Fran 
cesco Paolo re.s:av.a a d:.-cu 
tere con i Palunilx;. d: co.'s.i 
raggiungeva la p.'opna abita 
zione. .sarmava di un lucile 
da caccia, tornava in va 
Prigioni e f.iceva fuoco ceni- 
tro 1 fratelli P.ilumlx». 

la* due m.cidiali nv-e di 
pallini non .-olo leriv ano M.vt 
t-Ni o Liberato P.ilunib<i nv.v 
rag.giuncevano anclie una 
donna o tre l-xvnvbini 'che con 
la lite non centravano per 
niente». Tutti, con auto di 
pa.Msag.gio. .sono stati traspor¬ 
tati airo-spedale civile di Tor¬ 
re Annunziata. Qui Matteo 
Palombo è rima.sto ricoverato 
1 -MUCCis.sivamente c stato tra 
sfcrilo airaspodale Cardarci 
li, dove è pùvnton.ato»! anche 
il fratello i piantonato an 
ch’egli» è -stato ricoverato. 
Sono -Stati medicati Giu-seppi 
na Scas-sillo d» 31 anni, il 
figlio Nicola Sperandeo di 4 
anni. Angelo Palunvbo isolo 
omonimo dei due fratelli» di 
6 anni o Pa.'-quale Colantvio 
nodi U. tutti abitanti in via 
Prigioni 6 e tutti medicati 
ptr lievi ferite agl* arti. 


d’annegare 

fratellini 


prospiciente il mari*. l’i-r 
il forte velilo un vetro è an¬ 
dato in frantumi e alcuni 
frammenti hanno coliiito il ra 
^zzij, (Ili .ste.s^i {{l'aiiijiriJioM 
rjii i^ovveiluto v» «^ra^xir^afio 
!iirosi>edalc* San Paolo dove è 
stato medicato per contusio¬ 
ni alla regione occipittile e 
epistassi. I vigili del fuiKO so¬ 
no intervenuti per cormcioiii 
e intonaci pericolanti. 

Nel golfo il vento ha sof¬ 
fialo forte e il mare Inori 
Capri e Iscliia ha raggiuu 
tu forza 7 8 mentre neirin 
terno del golfo lorza j. La 
violenza ilelle onde ha fatto 
.sospc*nilere. tra le 1 j e le* 
18. lo partenze* sia dei Ira- 
ghetti i-be itegli aliscafi. In 
serata le coiulizioni del ma¬ 
re sono lievemente migliora 
le. .A Isi-iiia. sulla spiaggia 
(Il S- .Montano, quattro fra 
tilli. Lu|>o. Furio. Franci-sia 
e Fiammetta Scalfati, rispel 
tivamenle di 13. 11. 1(1 c* 8 -.m 
ni. si .sono lanciali in mare 
t* si .sono trovati subito in 
(hrrii-oltà. Li ha salvati il ba¬ 
gnino del » .N’egoinixi » (ini 
complesso tnri-^lico die .sorge 
sulla spiaggia ili S. .Monta¬ 
no. Kieeardo Silvi*stri. di ,>7 


Da oggi 
novità 
a « Spazio¬ 
regione » 


« Sp.vzioreg.one « — la tra 
snvi.ssione del centro R.\I d. 
Napoli che la Rete due delia 
radio ir.a.'meite oen. gio.T.o 
d.vlie 14 alle U.30 — da ogg; 
.'permieivta iin.v fonivul.v 
n -.lova. 

.A g.o.-n. .a.te.-;:, .--.vrà. ;n 
f.ttti. ospite del progranim.v 
o uiv.v tvr.-oiv.ii’.t.a della p*' 
liiic.v. de;..v cuiiiir.v, dell arte 
delia no.-; ;,v .'■eg.o;ve o un 
il ivornvale » a,--eo.:.v:o.-e d-.e 
h.v leleton.vio p-.-r .'egnalare 
la;;: e probiem. .-iicnificativ.. 

Cx'i che. d. vo.ta ;n voi:.<. 
.1 •< ;x“.’'.-' 0 ;vagg;o > p^v’.ra rice 
vere tei-gfon.v.e d.vgi; .vscolta 
'.or; suile quest.oiv; d; ce. 

nvtere.ssa. mentre ra.-coi 
latoie -T normaie » ptvtrà egi; 
,-*;esso ie.efor.are a chi di do 
vere per d'-scutere del tema 
che gl; -Sta a cuore. Il tutto s; 
svolge in diretta d.vgli studi 
di via Marconi e s;vrà interes 
sante vedere se il delicato 
meccanismo riu-scirà ad in 
granare a pieno. 

Nei giorni dispari, inoltre, 
il programma -sarà aperto d.r 
un corsivo d: Aldo Tnone. 
intitolato — appunto — «Gior¬ 
ni dispari» o «Spazioregionc > 
— come.è noto — c curata 
da Antonio Bottiglieri. Roma¬ 
no Co-stamagna e Annalisa 
Merlino. Per la pane niu.-:- 
cale re.iptvnv>ab;le e Nicola 
M ucci Ilo. 


Domani poiiifriggio forze* j z 
politic-lic c iuiinimisiralovi 
elei comuni delle zone cui j c 
pile dal disaslro idrogeolo j c 
gito si inc-onlreranno (ore , c 
18, a Frattamaggiorc» (X‘r | cl 
(uiicorclari* soluzioni di cnier ; r 
gonza, per coordinare* un’azi'i i i 
ne t-omune t* per affrontare il j i 
prcblema del risanamento con j l 
misure radicali. .MLineoiitro. j n 
e alla successiva seduta j u 
4 iiperla » del consiglio comu | i 
naie di Frattamaggiorc (do i t 
nienita alle- ore 10» — c-iie ; 1 
erano .stati .sollt*eilati dal grup (, 

jio consiliare Pei e dal comi v 

tato di zona — parlt*ci|)erà i 

una delegazione del consiglio / 

ivgiunak*. guidata dal compa c 

gno .Mario (ìomez. prc.sidenle z 

del Consiglio i-<*gionale, dal v i- i c 
t eprt'sidenle della quarta coni i s 
mi.-.sione. 

Lo ha annunciato lo stesso t 

Ijre.sidenle del consiglio regio j 

naie, coiniiagno .Mario (ìomez j 

d'.Ayala. che ieri ha effettuato < 

una visita sul luogo del disa / 

siroso crollo di Frattamaggin l 

re t* si è incontrato con gli | 
amministratori c-onuina'i. Con < 

(Ionie/ era anelic* il presidrn | 

tc- De Feo. della (|uarl<i coni j 

missione, qiiell.i clic* provvide j 

— è .stato prec isato ieri — ad 1 
esprimere fin da! giugno scoi- , 

so il parere* consultivo di sua j 
competenza previsto dalla leg | 

ge con cui la Kcgioiie finanzia i 
interventi di consolidamento c 

del sottosuolo in un gruppo di t 
comuni. Le proposte clic* sa ) 

ranno formulate dal consiglio 1 

comunale verranno subito esa f 

minate dalla commissione re 
gionale; entro breve tempo _ 

saranno pronte le de!ibc*re |K‘r 
interventi assistenziali alle fa 
miglit* colpito: quc.sti i primi 
im[)cgni forniti dai rtippre.scn 
tanti della Regione. 

Cna organica iniziativa del¬ 
la amministrazione provinciale 
viene proposta dai compagni 
Francesco La(*/.za e Crispino 
in una interrogazione urgente 
al presidente della (irovin.-ia. 

1 due consiglieri del Pei ricor¬ 
dano che la legge regionale i 
n. 38 del maggio '75 non è j 
stala utilizzala dai coniuni in- | 
teressali, e cioè .\fragiilai Car- 1 
1 ^ 0 ^F&ittamag‘^ore. Qii'^a J t 
imnore.^drumo Nevano: nón-^' 
clié da (pielli clic* potevano es- ) 
sc*re ammessi al finanziamento I 
c-on le* residue .somme dispo ^ 
niliili. ossia .Acerra. Caivano. i 
Casaiidriiio. Cri.spano. S. .An- | 
timo. .Arzano. Casavatore. Ca j 
soria, (’asalnu'tvo. .Aversa. Or 
ta di .Mc’lla, S. .Arpino e Sue 
civo. 

.NeH'interrogazione si ricor¬ 
da c-Iu* la Regione ha dovuto j 
riaiiriro i t<*rmmi non solo jicr j 
consentir»* ai lumuni di prò j 
cedere alle indagini geognost; 1 
elle preliiMinari. ma per elimi j 
nnre alcuni errori materiali i 
nella formula/ione. , [ 

I nostri line c-omjiagni ricor | 
darlo a tpic sto punto cIk* Tarn j 
miiiistrazioiie provinciale li.» l 
.s|>c*so somme Poli iiidifrerenti ’ 
i;er interventi di emergenza j 
dopo il crollo di tratti di stra ; 
de prov inci.ili (via Duca j 
D'.Aosta. corso (ìarìl)aldi «• ( 
via .M.itteotti a (ìramo .Neva j 
no. la .strada fra Caiditello j 
e Cardilo). K. proprio ihtcIió j 
dir<*tlamcnte inlere.ssata a j | 
qiie.sta bonifica del .'oltosuolo. 

11 .» predisjiosto nel quadro dv*l j 
rapplieazione della legge per * ’ 
il preavviamento al lavoro dei j 
giovani, iin progc*tto jkt la j j 
c-Iassificazione e iiliieazione ^ 

della cavità in tutti i coniuni ( 

già citati. i 

La relativa delibi*ra/ione fu i 
amiiianienti* discu-ssu m*! cor 
so d; ben tre sedute del con 
s.glio provinciale, nel luglio j 

sittembre '77. Doixi aver cine , 

sto (il conos.ere a die p.iiito . 

si.nix» con la delibera clic pn» i 

maoveva Tindagine c quali 1 

iniziative vorrà prendere l'-nn 1 

miiii-sliaziorx* proviiHia'.e. i ; < 
diK' consiglieri Pei projxan j • 
g'vno die la Provìncia si fac- | * 
eia p.roinotn-e di un convegn*» j 
lon tutti eli .irizanisni! iute | ( 
ri*'sali e con ijuanti a livello ' < 
t<*cnico jxi.'sano lontribinre al j | 
r.ip.do avvio «i 'oluzione della j i 
Ixniifica. 1^1 Prov in, ;a dai ! 
canto .'HO devo i--iniiiieiart-, ; 1 
prisprio partendo dal proble | j 
ma della Ixmifica del .'Otto , ^ 
suolo m fpx'i c-oniani. a svi i ] 
lupjxire qix'II'.v/ioix* d. prò I ; 
uranvmazioiK' e ovirdin.inx nto j , 
tra eoiiiini; (x-r l'u'-> del lem ; i 
tono. I. indagine gengnoslic-.i. ; 1 
dicono 1 d.ic loii'igiieri. n ' ; 
diedi- iiotevoii ri-orse e str'O- : j 
nienti liie ixv.i tuli; i loniuiv. ' ^ 
hanno; dev'e.s-i*rt-conip.to ilei { ; 
la Prov incia fornire ra.s-i.sleri i 


za tecnica ai pitco'i coiiium. 

Il di.sastro del ‘28 agosto — 
con la morte di una bandiina 
c* di ana anziana donna nel 
crollo della loro casa ingoiata 
da una voragiiit al corso Du 
rantc* a Frattamaggiorc* ha 
rip-ropcsto anc-or<i una viilta 1' 
urgenza di risanare un tcrri 
torio che iier decenni è stali» 
abbandonato al degrado d.i 
una parte, o alla s(>ecula/.io 
ne edilizia dall'altra. Tutti i 
comuni della zona colpita sono 
la -i fotografia v cvideiili- di 
questa politica di rapina: il 
vcccliio centro fatiscente è 
reso iiericolosi) dalle infiltra 
/ioni, la periferia sovracc-ari 
ca di palazzoni, niente* allrez 
zaturc. e tutto clic gravila su 
gli stessi vec-dii c decrepiti 
sotloservizi. 

I.'intervento puliblico è sta 
tu sempre carente*. L'n (*sem 
pio: risale al magviio -corso 
l'a|)provazi(ine in linea lecm 
c a -> deirimpianlo di deinira 
zinne* c* rete di collettori de! 
l'area casertana, inserito ne! 
progetto s|x*c-iale n. 3 (disin 
quinaniento del golfo di Na 
ixili) da (jarte della Cassa |x r 
il .Mezzogiorno. Il progetto 
approvato costa circa 80 mi 
bardi, raulori/.zazionc |K*r il 
1 primo assieme di oix*rc . 
p.er circa 31 miliardi riguarda 
proprio quel complesso di ca 
naii e di vascnc fra (liuliano 
ed .Avoisa il cui strariiiamcn 
to l»a provocato disastrosi al 
lagamcnti c* la distruzione del¬ 
la slazionc* ferroviaria (.Ali 
fana) di S. .Arpino. 


Petizione a S. Pietro a Patierno 


Il quartiere chiede l'area 
lasciata dall'Aeronautica 

2Tm:la mi*tri (luadri di siuilo clic- non -civuno p.ù ali 
.Aeronanlica militari*, devono essere destinati a verde 
t*d attrezzature .six>rtive e ricreative ix*i- .i i|iiart;e;'t- 
San Pietro a Patierno: mia iH-lizione c-on ipie-t.i ni !i:e-*.:i 
ila già raccolto molti* ci-iitmaìa di firme 

L’ini/.ialiv-a è partita dai ciri-ol: -ixativi c da; p.irl.i; 
denuicralic-i del quartiere, che lianno i-osl tuUo un > comi 
tali» iM»}x>!are di iniziativa deiiioc-ratica In uii.i atto! 
lata assemblea con numerosi imerventi si è d;-c-u--o -iill.i 
nece.ssità di impedire c-he l'area abbia altre di--t.n:i/ion., 
e su! piano di azione che vt-drà impegnate tutti- le iirga 
iiizzazioni democratii-lu* iti rapporto con il Comuiie, il 
c(»ns:gl<> di quartiere e i partiti. 

L’area, che si trova al di fuor; del rt-i into deH’aero 
jxM'to (qiiesi’uliinio. fanno ninare gli ali’.tanti della zona, 
si ehiama i di CaiKidiclimo t. ma occupa oltre due mi!: m: 
di lìiotri quadri del territorio di .San Pietro) o-pitava f.ii" 
a (piallile teni|X) fa un imiiianto jier iadiotr.iMiiis-ion: dell' 
aeronautica militare. 

l.’aroa si estende lungo la via ('oinunale Atiuni)» in 
una zona che nc*l Piano Regolatore risulta destmat.i a'I 
in ►. ossia verde alirezzalo. In un quariieie come San 
Pietro dove non esistono aurezzatun* di alcun ii|xi. e il 
verde un temix» agricolo è stalo divorato daH'ediliz! i 
abusiva, non si può evito attendere che avvenga il pre 
visto s|K)staim*nto delTaeroiMirto per godere - (bissò 
fra (pianti anni — dc*gli spazi che verrebbero cosi r(“(-ii 
perati. 

Nc*l corso dt*ira.-sembk*a è stato ribadito (dii (-hiaiiv/ > 
che sarà respinto (pialsùisi tentativo di utiliz/aziono (sL 
lizia della zona. 


Il |x--o (i.-gl. ann* coininc-i.i 
a far-i sentire-. F. il propra 
tarai d-ella i-asa d. cur.i -» .An 
(irt.i (irimaldi v m via .ALir 
l'iii .1 .s.iii (iiorgio a Crt 
mano non ha (|UUkL csil.i/.o 
11.: iiK-gìio i-ìi.udeit- la vi.ni 
ta e goik-rc- il mentalo npo 
so Fn.i coiisi-goi-nza pistiva 
(|ai:;di pc-r la 'Ua vita pnv-i 
t.i. 1)1-11 altra p.r i -x) (l,;>c-;i 
di-iiti elle da un giorno al 
I’.litro Vedo IO 1)1 uer.c-nlo. 
j! Kiro pvistii li. i.iv-.uii. 

Infatl. in (picst. uhnni a.i 
n. .dia cliii c .i 1 1.ino si.tu- a)» 
ixirtati .solo migiioi ie. e i a si.i 
ta .ittre/zat.i c-d .impilata. .Al 
riinz.ale rep.irto di n-.-iirops,- 
iliiati-i.i i'!-.i .'t.ito pi. .iggiUn 
It> (|:iello di i-h;rni--gi.i e ri 
.'v-'gLì.to la m.itern ta: segn- 
ipu-sti chi- non ptlev.inn ii-t- 
’u es-iere iiUc-rprctat; dai di 
pe:uk-)Ui loin-.- iikìai dell.i vo 
Ionia del pi-o|)riet.u-:o d. ihin 
(It-i-t- la i-linr .i liue.c-. siib. 
Io dopi k- fera-, d fiilinine 
.1 c.t -1 sei-eiue 'O-io nf.i;:: i-o 
miiK-i.ite ad .irrivare le pr; 
nu- ktui-c- ( 1 ; lici-n/tanu-iiio. 

,A II. ente sono valsi- le pi-.) 
piiste (Il acipi.sto della t-lm: 
i-.i d.i p.ii-te di iin gruppo d. 
iiu-die; al lirimaldi ' lui i lia- 
(k- 1 m.bardo, rollert.i è d 
7 .‘)h milioni). La decisione d. 
c-hui'.iere sembra attualnu-me 
irrenuiv link-. Contro ipu-stn 
di i-;<;o:ie si sono suliito .sclii-e 
rate le for/t- siiidai-.ili i- 1 1 
lo.-.de .sezione del p.irtito co 
munnta. cui* ha provvt-duto 
.1(1 .dìlgge.-t- un man fc.sto jX'r 
k- v.i- (k'ila citta a sn-t.-gno 
della loti.» dei dip. ndeiUi 


Due fascisti 
arrestati 
per rissa ieri 
a S. (Jiorg'io a ('. 

Uiu- tasiisti sono stati ar 
rcsi.it! ieri da: car.ibiii'.cn 
(Il S Ci.o.-gio .( Crema u' so: 
to ’i'nni'nui.'.onc di 11--.1 1 

due. Biagio .-Auolla di -’i* 
anni t* .Alfredo Raiohi di 
■SO.IO stati visti da tre vii-ii. 
uio.cni di ri (iioigio nu-;*^’-.' 
s'a'.uno lit.J.indo c-c>n .il'n 
due* giov.tni. Ottav o Kspnsi'o 
c Maurino lo.io. entrand»: 
du-;.i-settenni ! vigi'.i luti.c 
ni h.i.’.no Icrinaio ilei 
hanio ac-o’noagnat 1 a'.'.i v i 
i in.c i .isc rma (k-i t-ar.ib; 
n t-11 ()vc. si e -i-oni‘’to c'oe 

M.iuii/u) Knio avev.i un.) ti¬ 
ni.i d.» taglio a' lor.u-e L 
gio’.aiu* e sta'o nori.i’o ivi .1 
sc-di* della Croci- Koss.i d. 
Fon'ii-cih (lo-.i- i- s'ato nit- 
(iicato. 

11 R iioki c- !’.\i-c-e‘,'.i i-'ie 
-ono cono.si-inii comi- i-stu- 
misti di dt-ii.i. luinno an 
citi* (le. ni i-i-t-dcn'; i).-na!; i>.'' 
uni. e.storsio u- 

F.nni'sima iv’gre-sione tei 1 
.11 A’onii-ro Un giov.inc- sHi 
dente. .Alberigo Pii-co, e 
stato a''‘."'edito nei nros,--. 
(leda liìnena *< Ini'on’ro >- 
rinl)i;o dopo i’aggi'g.s-ioiu* 
— (Il chiara marca t.i.sci-t.i 
- 1 (lue -onn s(-av)n.»;i. .-A! 
liiTigo Pi'si'o c nr.ma a 1 
(lato a t.ir.si ined'i'arc al 
ni'onto soecoi-<0 idove gl: 
l'anno riscontr.ito la so.siv.'ti.c 
tialtura de'. .S('tt(» nas.i'.i') 


Nclki giornat.i di ieri 18 f.i 
miglie banm» dovuto abh.vn 
vlonare altrettanti allogtgi oc 
c'up.ili .diusivamente nei g.or 
ni scoi's:. Le due opt-raznmi. 
che fortini.damente non li.an 
no generato incKk-nti. sono 
st.Ue condotti- a termine dal 
le for/c- dc-irordiiic- a F.fc ola 
no e .1 N.ipd'. 

L.i pi an.i h.i inti'i'i-ss.no 33 
n.ick'i l'.im.lian i lu- cir. a nn 
mc-sf l'.i .ivc'v.ino ocelli).ilo nn 
n.d.iz.'o (k'il.i SI), .c't.i Fcl'l 
napolct.in.i ■ . in \ .1 1 »■ 'g! c . 

ontr.ula A'dl.inov .1 ,i F.i c ol.i 
co t)uc-stc- f.imigl.c-, li.i .ni 
ni costrette- in .il’.oggi \i'c'i-'i. 
c l'ati-c i-n's cr.ino dee .-i- al 
l'oc'c ap.'/.niu' per rie ic.ini.ir.- 
r.Ple-n.'Dne tk Ik- .caior.t.'i co 
m.m.il: sni loro priibk-in.i c!ie 
pere) non h.i trrtv .ito '^etlii,* o 
ne. I..1 |).ili/i.) e- .nt.-i'v i-nnt.i 
d.ip.) e-lu- 1 .) sil. a-I.l .'V t \ .1 )»' 
ti-iuilo 1 iii'el.n.in/.e di sgom 
hcro t ì'; Oh lO.cit. -: .soli < 

l'f'si i ji'iti» V Mi »':)ìh):tc 

'te n/.l con -.ire-l)!)e' sor» .tO .1 

nniki 

I..I S( I 011 ( 1.1 ope'l'.l/'ont 
sg.>ml)c;o è si.ii.i oper.it.i 1 
N.iooli in .ile lini ollogg de! 
r.\ll)e-rgo di', pni-ri. in pi.i ' 
/.I ('.Il io 111 . L ei. l'iipazione il 
qui'sti appai t.mu liti al (pi.il¬ 
io p,.lno (k-Iki 'tol'ieo i-difl i" 
l'i'.i .ivve-nnt.i iK'lI.i notte- tt.i 

,! Jli i' il JT .igi»sto si'or-ii 
e- r.iv ev .niii I nino. ut. I q.iiiiil 
e : f.IMI glie- .ibit.inti .dia ma - 
-e-ria C.irdone. .Ani he in qui- 
-lo c.V'o gli ik'e'iipanli liane 
kisi'ialo p.ii'ilicameiiti- gli .- 
logge 


A Pompei ad un passaggio a livello 

SIXINTRO TRA VESUVIANA E CAMION: 9 FERITI 

Il macchinista del convoglio e un suo collega sono ricoverati aH’ospedale San Leonardo in gravi c*oiidizìonì 
A bordo del treno non vi erano passeggeri - L’urto contro il pesante aiilon>ezzo, carico di sabbia, è sl;;ilo vio- 
5 léifilissìnio ^P^èlle stesso punto si «òhór verificati numerosi altri incidenti - Incredibili «pasticci» burocratici 
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La cabina di guida d«l convoglio della Afesuviana sventrala dall’urlo. .Acvniito. d,i sin.-tra 1 dc-tr.»; i ferrovieri Enrico Berlini e Pasquale Filosa dopo il ricovero in ospedale 


• MESSAGGIO 
DI VALENZI 
PER L’ATTENTATO 
ALLE ARDEATINE 

Il .s’.e-idaco di Napoli sena¬ 
tore Maurizio Valenzi. nel- 
l'apprendere la notizia della 
bomba fatta c.splodcre dinan 
ZI al cancello del sacrano 
delle Fosse Ardealine. ha 'ki- 
vtato al sind.aco di Roma, 
professor Giulio Carlo Ar- 
gan. il seguente telearrammat 
« Esprimo lo sdegno di Na¬ 
poli. deiramminisirazione e 
mio personale per rinquali- 
ficabile attentato al sacrario 
dei martiri delle Fosse Ar- 
de.'itine che offende uomini 
liben e combattenti lutti li¬ 
bertà d Lalla >', 


PO.MPEI — « Ho udito un 
.sordo Iw.-vto. subito dopo un 
altro, .sii .sono affaccialo su'. 
ru.sc;o di casa ed ho vLsto 
che a; p.v.s£agg;o a livello vi 
cino un treno della A'e.suviana 
avov.i inve.-tito un camion ca 
neo di sabbia ». 

Qiie.'ta ’.a te.stimonianza d; 
Sabato Giordano, un pen.sio 
nato, uno dei primi .socccrr: 
tori. ucco.''so a vi.a Capone 
a Pompe; .s'ub.to dopo il p.au 
roteo incidente in cu: sono 
r:ma.s;e ferite nove per.-^one 
L ni »ccb;ni.sta dei convog-iio 
S.iiv.ato.'’e Manzo, ed un suo 
collega. Pa.squa!e Sranna- 
piego. .sono ricoverati in fin 
di vita a’.i’ospedale S. Leo 
nardo di Castellammare. 

•Alle 11.45 circa il convoglio 
(definito di «soccor-so» e per 
questo non obbligato a rispe; 
tare orar: ed «autorizzato» 
scio a marciare a vista» è 
sbucato sul rettilineo che 
porta alia stazione di Pom 
pei. I! macchin’kita uscendo 
dalla curva però si è trovato 
davanti ;i camion guidato da 
Francesco Malafronte. che 
non avendo trovato il pas.sag 
gio a Iiveiio chiaso aveva co 
minciato ad attraversare la 
linea ferroviaria. L’urto è 
.stato inevitabile. Salvatore 
Manzo, macchinista de! con 
v(;gI:o. ha corcato di frenare 
azionando la « rapida ». ma 
inutilmente. 

La motrice ha urtato il pe- 
.sante automezzo sul fianco 
poster.cre sinistro facendolo 
ruotare su .se stes.so. Nel com 
piere questa «giravolta» il 
camion ha urtato d: nuovo 
Il convoglio lungo un fianco 
L’impatto è stato t.anto vto 
lento che una parte della 
sabbia Si è risersata in un 
stagone. Uno dei .feriti, hanno 
testimoniato i socco.-ritori. è 
stato scagliato addirittura 
nella campagna circostante, 
mentre la cabina di guida 
è rima-sta completamente di- 
■Strutta. Lungo la linea erano 
ancora visibili i pezzi dei fre¬ 
ni che si erano staccati dai 
carrelli. 

I! macchinista del corwo- 
glio ed i suo; colleghi sono 
.stati estratti dalle lamiere 


subito dopo l’urto. S.alvatore 
Manzo appena giunto ai 
S. Leonardo di Castellammare 
è .stato tra-sportato in ca 
mera operatcna dove è .stato 
.sottopasto ad un lungo e rie 
licato intervento chirurg co 
NeH incidente ha riportato l.s 
lesione d; organi interni c 
della colonna sertebrale. An 
che II .suo collega. Pasquale 
Snnn.ipieco. di 29 ann.. ( 
graviiw-imo. Nell’-ar.o ha ripcr 
tato vane fratture e un :rau 
ma c.'-anico Gl; altri d.pen 
denti deil.a A’c.-euvtar..» ciie- 
erar.o a bordo de'. ror.vcz..o. 
Enrico Berlini. Francesco Li- 
g’uon. Pasquale Fi!c.sa e Ciro 
Mistromaris'o. invece. Ii.anno 
nportato ferite guaribili dai 
dieci ai trenta gtcmi. .Anche 
il gestore del ca-sello dove è 
avvenuto l’ineidente è nma- 
-sto ferito ad un gino.-chio. 
ma anche le sue condizioni 
non sono preix-cupan: : 

Lievi, per fortuna, anebe io 
ferite dei due passeggeri (ki 
camion. L’autista dopo e-*'ere 
.stato medicato presso una olì 
nica privata di Pompei è .sta 
to dimes.so. mentre un b.imbi 
no di 10 anni. Sabato Sic; 
guano. cIk- gl: era al fia.ii.o 
è rima.sto ricoverato. .Ancho 
l.ii. comu.nque-. dovrebbe r: 
stabilirsi i;. una decina d; 
giorni. 

Il pun'o in cui è avvenuto 
Tincidonte va-rx- chiamato da¬ 
gli .abitanti de! lixigo « pas 
5ia,gg;o della morie > per i nu 
merosi incidenti che va sono 
finora capitati. Sedici anni 
f-, — od è qiK'.sta la sciagu¬ 
ra più grave — quattro barn 
bini furono investili c'd u»ci 
si dal treneì. Da alkara venne 
..stituito i] passa.ggio a livello 
cu.st<»d:'o. ma le * sbarre > 
ixan sono nient’altro che delle 
catene che vonge'WTO attaccate 
a dei paletti nel momento dei 
pa.s.sacgio dei treni. 

«Stavo passando sui bina 
ri — ci ha raccontato l aut.- 
sta France.sco Malafronte. 
qualche ora dopo l’incidente 
— a velocità ridotta {>erché 
la strada è sconnc.ssa. .Ad un 


(-t-rto pillile» aii.i mia (it.slr.j ii" 
vi-t«> mi iie»mo elle- iDr."i-c,. 
con le man: ix-i ia[x-lii. Po. 
i urte» ». Pr.m.i di anil.ne- .» 
fe»rnirc- la '.i.-i (k'p»»si/.e»:u- .e. 
commiv-anato Ita afù-rin.i;-' 
fbe le (in- caie Ile elle l»i'>. 
cai.<) ;. traffnel .) ;»(--. 1 : 11 ', ) 
(le. ircn. n'»n c-i'.e.r*» .-i.Ce 

nx-.'-e. S(-mbr<» ( tx (|.ie -;i ir, 
ni fi .-,>v v'or-e» a • .er.»r.'> ii- 
lx-r<» * no.i «< 1 ) 1 ) 1 .cU iiD .1 < a 
scilantt- ,1 m< te-r< k- c.iic-n* . 
K' li ni.eci'i» in-'.i f b, do-..',!) 
!x -iar,- .it!"--i:.i (’. -e-'nb.-.i 

davvero incr,dii), c dx- p<iv 
.-a uff.ri,..', ki - r.i.'-e z.f.i d-.-. 
\i.igziatori a -.in.i; -..-le in.. 

(’,-rlo (-. in'.cCv. ci'-i- i rtZ-. Il 
da ka o-lniilo iM cavaiv,(v..f 
a fx)e n. mc-!.-i d.L Iiiog.» d- ! 
i’iiK'iòen;, ixt rhUKk-rr v m 
Capane, ma qix-siei c-avalc» 
v.a rxm ,* -lato alt va'a pr 
(,v.if!t't d. « ce'»nip.-':-cnza » fra 
1 c,)mun. d. S..ifati e in 'pro-.in 
eia (L S.tkrnoi ,- P<»:ìi{x-i (in 
nrovinii.e d: Napoii). Laz.cn 
da : 1)1 ha provv,-;! iM :'e, an 
(ix- a forn.r,- d una aie-c.i» 
’a allr,-/z.(t'ira pis-.iJgD 
ì.M-ii->. fa.e-.doio f.riz olii-, 
i,»n (kl.t (al-cr.c urv ci,- .- 
P»tr, l)l> r,) aiKi», n.»n v,;kr, . 

.Sul p»-l,) -.1 -) rt-..{t. m,ii 

t; d;r:g« .ni. rk iia A, - iv.ina. 
hanr,) «-strati-, il taciiinx-:-.. 
(;n,i sp d: -caloi,-* 

(k-i trt-ni che e -i.i'.a -cqae.-ir.i 
d.»! ore lorv d-iiiur Fcd-. r; > 
clk itind.uc k indag.n t da'-- 
k- lam.ere. han.'x» provvc.d.t'-» 
a rimettere in ;-ffi(-,nza I.* 
linea, ma rxm hann) f-vrn i . 
.ne.ssiina spa-gaz or.e -. 1 ; per 
ché de'.rinciiente. 

L’unica versione. uff;, e''-.i. 
è -lata quella m cu; m pari.» 
d: * ecce,s.-;va veiix .tà dei 
ionv,)gl;o clx- (kiveva viaggia 
re ”a Vista ”, ciot- a pas-o 
d’ixamo. Ma <embr.i strano eh,* 
un csvnvoglio. per quanto 
« straordinario ». pas.sa viag 
giare .--a uiea linea ferr,-)\ iaria 
affidato s,ii,» alla gn.da del 
macchinista. 

V. f. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

' Ogg: giovedì 1 .seltembrc. 
Onoma.stico; Egidio (doma 
ni Stefano». 

, BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
, Nati vivi 94. Nati morti 
Richieste di pubblic-azione 2 
.Matrimoni religiosi 6. Dece 
(luti 26 
NOZZE 

Si sposano domani 1 com 
pugni Ciro Cozzolino e G.u 
-eppe MellUso, cui vanno gi. 
auguri affettuosi della roda 
zione de l UniTa, 

CULLA 

E” nata Nadia, primogenita 

■ dei compagni Rossella c Ma 
no Mazzarella. Ai genitor. 
giungano gli auguri della ccl 
ula dei PCI del PoIk unirò , 

della redazione deU Uniia. 
LU’TTO 

E’ deceduto il compagno Et¬ 
tore Zur(.i,'-;.n(». vecchio mi., 
tante del p.artito Ai..v tain. 
e ia. e .p. pirticoi.sre «i Ii- 
-'i.o Poppe. le condogh.iiize 
dei (ompagn; deiia F.lcea 
CGIL. d-:-i;.\ le-.-ula dei PCI 
clc-lla .Munii Oil, (lci..i -e-zioi.e 
cn San (iiovan;-.. e- ile-.i., reu.-v 
zio.ne (i( ; Unita 
CON LOT.M 
A GENOVA 
AL FESTIVAL 
DELL’. UNITA » 

L’OT.M j>er f.ic.iitare a 
pariec.pazioi'.é dei coni 
pagni ai P'csi.val .-.azionaie 
de;r« U ma » ha organizzato 
una g.ta con tre giorni di 
p**rman, nza a Genova ed a 
Chiavar». 

I>a gita, che ha io .scopo 
' prevalente delia partecipa¬ 
zione al Fc.stival ed alle va- 
, ne iniziative politiche, cui 
t'arali e ricreative che .si 
( svolgeranno negli ultimi tre 
giorni «J5. 16 c 17 settembre* 

' SI svolgerà secondo il se- 

■ guente programma; 

PRIMO GIORNO rgiovedi 
14 settembre»: appuntamen- 
; to con i partecipanti alle 
' ore 21 in via Cervantes 55 
- (davanti al Monte dei Paschi 
1 di Siena*, inconlro con i 


compagni dcil UTM c par 
tonza in im.imun GT per 
Chiavar: 'via icato-strada ». 

SECONDO GIORNO (ve 
nerdi LA .s(-tiemi)rc» ' arrivo 
a Chiavari, traslor.mento in 
albergo, .-i-tcniazione nclic 
camere; temp.» libero e 
pranzo. Nel iximcrizzio tra 
sfe-e^imento in albt-.-go c per¬ 
nottamento. 

TERZO GIORNO t'abalo 
16 settembre»: prima cola 
zionc in albergo. le» matti¬ 
nata giro turistico di Geno 
va (on escurs.one a Nerv. 
Rientro in alberzo e pranza» 
Nel pomeriggio trasferimcn 
IO al Fe.stival. Nella tarda 
scra’.a. tra.sfcrimcnto in al¬ 
bergo e per.nottamenfo. 

QUARTO GIORNO (dome 
nic.» 17 scttemhreit (irtma 
colazione in albergo Tra.-.fe 
rDiioitn al Fe.stival con par 
tecipazione alla 'zranrle m. 
n.lcstaz.one d. (ii.u-.ira In 
serata partenza ;xt.' Napoir 
.A.'rivo p.-f visto p.r ore 7 
del mattino sUeCi*'.-..-.n 

L.< ((-jota ind.-. .duale d. 
parietipa/io.nc e d; ;.rc y»(«») 
lA'.A ir.clu.sa 

I pO'ti ancf.ra d-.po.i.b 1 . 
-ono una tre.'itina. ni'r r 1 . 
cì;i fi.v .i.tenz;'>r.(' d: p.ir'e 
ctp.ire e neccs-a.-io che -i 
prenoti .-ubilo, tclefo.na.. 'o 
ai 329220 o al 3iy,.77 o recan 
rios! dtrefame-nte al! OTM 
vta Cervantes nu.-ne.o 55 
12. p.a IO. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera : vua 
Carducci 21; riviera d. Chlaia 
77; via Mergellioa 148. San 
òiuMppa-S. Ferdinando: via 
Roma 348 Montecalvario; 
p.zza Dante 71. Mercato-Pen¬ 
dino: pjoa Garibaldi li. San 
Lerenco-Vicaria: Staz. Cen¬ 
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30. Stalla- 
S. Carlo Arana: via Fona 
201; via Materdc; 72; corso 
Garibtrdi 218. Vomero-Aranel- 
la: via M. PisclcelU 138: via 
I,. Giordano 144; via Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; via 


Stmone Mart.o; «0. Fuorlgrot 
ta: pzza .Marc’.Anlon.o C> 
lonna 21. Soccavo: via Ep • 
irx)o 151. Pozzuoli: corso Ur.i 
tierto 17. Miano-Secondiglia- 
no: via Miano 177. Posilllpo 
via Posiliipo 307 Bagnoli, 
p.zza Bagnoli 726. Poggioraa- 
le: v.a N. Pogg oreale 152 H 
Pianura: v.a Duca d'Aoi'.a 
13. Chiaiano-Marianella Pieci 
noia: cor^o Ctiia;a;»o 23 - 

Chia'.i’.no. 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (lestivi 9 U». telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, feetiva. 

prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento s.tniiario 

comu.'iu f- d; vigilanza alimen¬ 
tare. O.^ilo o;e 1 de. mattino 
alle 20 'Ics;.VI 3 13). telefo 
r.o 2t«l()Il 2 ‘>; 2 (r 2 

Ambulanza comunale gre 

lui’a iu3iv.-tmenie per tl 
tra..i),.:o malati inteitiv:. 
serv.z.o • o.n’..’iuo per tutte .e 
21 ore. tei 441 344 

BENZINAI NOTTURNI 

F.r.ci .1. ’.'j 'Ott,ni!).'c II 

mangilo ape.-t; neke ore nct- 
turrie da.le 22.10 .i..e 7 1 s*- 
juenti di'.tr.tutori d. benzi¬ 
na: p.a zza \lerzc*..• la. .AGII», 
V ..1 Catti Dud.u. AGiP. piaz¬ 
za La.a. IP. v ale M.c.hclan- 
ge!o. Essi). Ponte d; C.isa»'»> 
-.a. EssO: Pianuni. via Pro- 
V «letale, v.a Eo.-;.», F.na; cor¬ 
so Europa. AGIP. v.a Afit- 
to.-lo Emanuele. Mobil, vie 
Galileo Ferraris, Esso; piaz¬ 
za Carlo III. .Mobil • Tota*; 
statale 7 bis. Mach; via Argi¬ 
ne. API Macli; viale Madda¬ 
lena. AGIP; via Nuova Mia- 
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso: via Ca>erta al Bravo. 
Fina; via 3. Marta a Cubito. 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma¬ 
re, AOIP. corso Europa; Pom¬ 
pei, Chevron, viale Mazzini; 
Ponici. AOIP. via Diaz; Poz¬ 
zuoli, IP, via DomUiAi». 
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PAG. 9 / napoli-campania 


Riprende nelle fabbriche la lotta per lo sviluppo e Foccupazione 


Una donna di 34 anni ieri mattina a Scafati 


1 

Kerrei: un nccordolj Giovcdì Sulemo ìu lotta jSi ustìona assiemeai figli 
dello' n salvare la ceramica per un rito superstizioso 

I 350 lavoralori deirazienda cajerlana ancora in L’agitazione riguarda tutti i lavoratori dei settore - E’ stata decisa in un’as- Voleva bruciare il pezzo deH'onibellco caduto al tiglio per allontanare il « maloc- 
cassa integrazione saranno riassorbiti entro 3 anni semblea dei consigli di fabbrica svoltasi ieri - Mille posti di lavoro in pericolo chìo » - Madre e figlia di 8 anni ricoverate al « Cardarelli » • Gravissimo il piccolo 


CASKHTA — Il riassorb; 
mento, eiiti'o Ut* anni, di 
tulli i lavoratori in caS'.a 
inlcgra/ione (circa 350); 
il recupero delle produ/ioni 
più strettamente farmaeeu 
lidie; la « mes■^a m t ati 
tiere * di iniziative tali da 
t onsentire rallargamento 
della lia^e produttiva die 
dovrebbe tielerminare n i 
aumento, in termini occu 
pa/.iunali, di 50 unità: ijia- 
sii sono 1 punti principali 
dell'accordo sotto^critto 
pochi giorni la a Roma 
presso il ministero dell’iii 
dustria tra i lappresentan- 
ti della Pierrel, l’im|)ort<in- 
te industria cbimica l'ar- 
maceutiea. e (|Uelli delle 
urgam//a/ioni sindacali. 

Sembra cosi suiierala. 
dnn(|ue. la fase più atti 
ta di ii'ia dnr.i e liinc'a 
\ertfii/a. .\'ei nic'-i ^(•or''i. 
llll•lltl. la direzione del 
l'azieiKla. ;ii pio di lina 
oifciiione, aveva niaii:li 
stalo 1,1 volontà di ridurre 
draitit amenle - - di cin a 
300 unita -- il numero <le 
gli occupati. 

L'operazione d(nt*\,i e^ 
.sere funzionale al disegno 
die preved(*va rabliaiido 
no delle produzioni più 
propriamente farmaceuti 
die (pure in pro.senza di 
Un mercato piu che favo 
revole e t terra di eniiiini 
sta » di potenti gruppi nuil 
liiiazionali) e la trasfnr- 
mazioiu* del (■omple^so in 
diistriale in azienda prò 
dnttriee tli parafarmaeeu 
tifi (deiilifrifI. <<ismetii i 
eie.) dove f<i-,sc valorizza 
to rasjH'tto della fommer 
i ializ/a/ioiie. 

La manovr,! è st.it.i pe 
ró sventata e. giorni fa. 
è .stalo siglato rimjKirtan- 
te accordo, valutato in ino 
do iKisitivo negli aml)ienti 
siiidaeuii e no delia iiro- 
viiida iK’rdie. in .sostanza, 
pone tutte le basi per una 


< Ili ■ 1 • ,< 


rijncsa a pii'iio regime del¬ 
la azienda eapuana. 

Inf.itti il tipo di solu/io 
m* d.ilo alla vcrletiza Li¬ 
si ia trasparire l'inteiizH) 
ne ili H'azienda di recede 
rt il.igli originari disi‘>*ni 
e puiilare di nuovo le .sue 

e. irte sul settore più fno 

* priaiiieiite farimu-eiiliio. è 
jjte\ist,i. intatti, la produ 
/ione di antibiotici (in p.ir- 
lieulaie i|iiella clic si lon- 
da sulla eritromiciiia. sul¬ 
la rnistotina. sulla gentaii:- 
cina e sulla amicacina). 

Inoltre s,irà ilato iiuaii 
to prima l'awm alla pro- 
dn/ione di antibiotici zoo 
tecnici |>er uso ,mimale, 
lavor.i/ione i|U<'-,ta del tot 
to nuova per il gnip|io 
farin.iceutici) in (|iiestione 
e che eoiisenti* un maggior 
i ollegamenlo eoi territorio. 
Sono pri'Viste anche, ai ti 
n, (Il una migliore organi/ 
/a/ie!ie (le! lavoro. I.tvo 
ra/io.ii a ‘ eampagna v. in 
modo elle in determinati 
periodi dell'anno si con 
(entri 1,1 produzione di pre 
lisi farmaci. 

(Queste iniziative, reeepi 
te neH'aeeortlo. |)ermette 
rebbero perù di assorbire 
.soltanto LsO dei 3,1(1 lavo 
latori tutt ora collocati in 
cassa integrazione. .-\l fine 

'di raggiungere l'obiettivo 
dell'assorbimento degli al 
tri 200. neiraceordo del 
r.litro giorno sono previste 
tre solu/icni; inna.i/iUitto 
l.i produzione nello stallili 
minto di Capila di aghi 
moiiotiso clic dovreblie 
eonip'irtare il rientro in 

f. ibbrica di circ.i 70 teciii 
<■:; jxii l'istituzione di un 
centro tossicologico (cen 
tro di riceriM delle anali 
SI generielie) o, ((uindi. di 
un Centro diagnostico al 
(gialc dovrebl>ero essere 
addetti 110 tr.i ojterai e 
leeiiii i. 

m. b. 


S.VLKRNO — K' stato alla li 
no ottenuto il rispetto del con 
tratto collettivo di lavoro 
presso la ditta Cliiava//*i di 
Scafati, una fabbrica di con 
.serve dove raltro ieri il p.i 
(Irono deU’azieiida aveva sea 
tonato una vera e propria 
riva trasformando una trai 
tativa .sindacale con il lon- 
5iglio di fabbrie.i in imo 
scontro. . 

Un operaio della Chiavazzo 
né era uscito assai malconcio 
ed era stato costretto a ricor¬ 
rere alle cure dei sanitari nel 
locale pronto soccorso per a- 
vor riiKirt.ito lesioni al laiK). 
Ieri nialtm.» (Io[xì un volan¬ 
tinaggio pres.-x) la fabbrica 
conserviera, è stata tenuta 
iin'a.s.scmblea nella cpiale ol¬ 
tre aU’aceaduto .sono state al 
centro della disi ustione le 
condizioni di lavoro degli oix* 
rai -stagionali, gli orari .ib;- 
tualmente effettuati ncll azien 
da (prim.T dellaccordo su', 
contratto .-^i lavorava .ii.ehe 
Iti ore) ed inoltre !e iiaestm 
ni ii:eron:i ai siilan. 

Intanto minierò.',,* .uk's.oii; 
al snuUicato imitano Mino stil¬ 
le elTettuate nella Libbra a 
a nelle in seguito all,i ileeisa 
in:/iat;\a delie organi/z.i/.oni 


sindacali. In p.irticolare oltre 
(HI lavoratrici stagionali, per 
la maggior parte proviiiieiiti 
I da Siano lianno preso la tes¬ 
sera (le! .sindacato. 


Don Guaiiella: 
iniziative 

t 

e incóntro per ^ i 
l’igiene urbana 

L'asiociaztone dei comitali a*se- 
gnalarì-ìnquilini inizierà al Riona 
Don Cuanclla (Pitcinola-Marianel- 
la) un'azione capillare con volan¬ 
tinaggio. dìballiti, invili e con- 
talli con la popolazione residente, 
per sensibilizzare l'opinone pubbli¬ 
ca ad un maggior rispetto delle 
norme di igiene urbana. 

I rappresentanti delCassociaziont 
(ASIAEP) Anna Lanzi e Giusep¬ 
pe Di Lorenzo si sono incontrati 
con l'assessore alla N.U. 

Nel corso dell'inconlro si e con¬ 
cordalo che. nei conironti dcl- 
l'IACP. verrà iniziata assieme con 
il consiglio dì quartiere di Mìa- 
no un'azione per il rispetto degli 
impegni non ancora mantenuti dal- 
l'istilulo. Si tratta dì sostituire i 
contenitori in cemento (che sono 
diventali un pericolo costante di 
iniezione nonché un Intralcio gra¬ 
vissimo al lavoro degli addetti 
N.U.) con quelli più idonei 


AVKLLINU -- Sono pa-,s;iti j n'.illra tabbrii.i nel 
più di (lUiittro mesi dal loro deirabbigliiiinento i 


annuncio ma i UH licenzia¬ 
menti airAmiico — una fab¬ 
brica con circa 'tOO o|K*rai. in 
priv ali*ii/.i donne, p.irti in¬ 
tegranti* del niH li*o indii-'t 11 . 1 - 
le (Il .-Xvellinii - - non stinti né 
-,',iti tr.i'.formati in altrcttan- 
i II* ricluiste (Il (.issa iiitier.i 
I /ione né sono stati rei oe.iii. 

Smino (Il trilliti* ad un ,it- 
teggiamento <|uanto nmi 
iliiu-so e pre(K)tente da parte 
(lt*IIa innilma/ionak* ameni .i- 
na ,1 cui apiJartii'iii* lo stalii- 
Imiento. mentre purtropihi. 
(H*r parto sua. il ministero 
del Liivorn c la Cassa per il 
Ale/zogiofiio -- pur diKlta- 
nuiite coinvolti dal sindacato 
iitlraver.si) una serie .di iti¬ 


ti altra labbi a ,1 in i .setloiv 
dell'abbigliamento e ,i(l as¬ 
sorbire la man(uio{H’t a liccn- 
/lala. K' di it*ri un comunica¬ 
to della s(>^|-ft(‘ria prov incitile 
unitaria d(*ll<i F*dei,i/ii lu* i 
('(HI. CLSl. ni. nel (|ii.iU* j 
si cbiene « iin ut geni» in i.n j 
tro (Oli il ininistro del l.,ivo- j 
lo Si otti > e s. si,||i-( it.i j un I 
intervento .ittivo di tiiU: i !i- | 
I vi'Ili istitii/ion.i!i I sopìtutiit'o I 
j la Ri*e;one ('ainp.iiiia finoia j 
j assente) jht una rapida e | 
)H>s<tiv,i t oni lusioiu- della ; 
V(*rten/,t <. • 

W! eoinuniiato si osserva ' 
che -r m un paese come l’Ita- < 
Im dove, giti/ie .teli stiiinun- j 
ti legisliilivi (Oiiiiuist.iti con ( 
j dure lotte |)oj>olaii. al melo- i 
1 (lo del iKenzianu iito colli Ili- i 


loiv già liU'lltl e si eHetluav ano i 
tis- primi iiieontn presso g mi- 
cen- lusiero prepartm* iiii.i sulu- 
lii a- /ione iiltern.itii .1 |K*r im.i n*- 
•itile ()ins;/io;ie eiiid.ita dal mit.i- 
II Ile j stfiu del Liivoro, almeiM per 
11 .ili* j del.lille . |).is ',1 egio .1 I .is^a 

l‘•n j .niegi ,i/iolie <telle Hit u|V i.oe. 
.ivo- j cosi eome e .ivvniulo (inali he 
■< un I seuuu.iiui 1,1 Ut ! !,i l’e'n!''.i'ia 
I 'i- 1 d’ ,S,i!e> Ilo 1 \ eiK In ì uu a 


contri a Ruma - - coiitimiaiio t vo va sostituendosi m manie- i 
ti dimostrare un sostanziale ! rti .genertiliz/ata Li mobilità ' 


disinteresse. 

.Abbiamo, infatti, assistito 
in (juesti mesi, till'a.ssurdo 
spettacolo di un ministro del 
Lavoro, l'on. Scotti, inatica- 
inente inerte in attesa che il 
ministro |)er il Mez/ogionio. 
Oli. De Mita, trovtisse un 
nuovo tinpreiiditori* dispo.sto 
ad impiantare ad .Avellino ii- 


i del Livoro. non possono p.is- 
I stire IIK lii enzitimenti pro- 
! inio tid -Xvelliiio nella pio- 
; vinciti più iMivera d'ilali.i 
I I comunisti per parte loro 
hanno pre.so unti precisa e 
costruttiva posi/iimc sulla vi¬ 
cenda .Alluno: / .A nostro av 
I viso -- d.i e li ((impaglio on. 
I .N'icoln .Ad:iin,i — Insogn.iva 


I li l'oi ino , j 

j ,1 N'oii dm rebln* i s-eic il.f- I 
I ficilt* -- .iggiiniee \d,imii . i 
ì nel (|ii.ìd!o de! l.iiiln dei .in!,i- 1 
j lo pi,ino (il numi insedi.i- | 
1 menti nell'iiii*a di svilnpjio 
; indiistna'c. pri*v((Iete il l.iviv 
I 1 o per le 1IK tipi i .iii* ileir \- 
I muco. Se (piesio non dmes-e 
I V crii II*.irsi sj coglierebbe il » 
! segno del fallnnenio pieiin di ' 
I ugni prospel^*'. :i di s\ i'uppo ' 
elle TASI i'.i promesso |),'r ‘ 
riiiiUerlaiid ili .\vellmo I.a } 
stiiid.i è q'.iillii (lell.i reipn-i j 
zione con la eontetnixiraiiea } 
adoziuiie (lede jina edili e 
previste dtiHii legge (ÌT.") per 'a 1 
j MCi-nv ersioiii* mdii'ti itile, a I 
' gar,m/i.i delLi i ontimiità dii 
' ri-((iip.i/ioiu deK'a/'endii t. i 


assemblea dei lavoratori 


SALERNO — Lo sciopero delle fabbriche del settore della ceramica per la giornata del 7 settembre è stato deciso ieri 
a Salerno nell'attivo generale dei consigli di fabbrica svoltoti presso la ceramica Uda occupata ed indetto dalla Fede¬ 
razione unitaria lavoralori chimici e dagli stessi CdF. Si fratta della prima di una serie di azioni di lolla che la FULC 

provinciale ed t consigli di fabbrica intendono intraprendere in risjzo't.i al mancato mantenimento degli nnix'gni .issunti 
dagli organismi di governn regionali e nazionali in ordine agli inteiventi jht unti s/iluzione posiiivti (k*ll,t crisi dell.i 
ceramica nel .salernitano. (ler il ri-sanamento del .settore, per il mantemniiMito dei livell. iKvupa/io.i.ili e jh*:' la erea/ioiu* 
di .stKKcbi alle condizioni di 

dii ricolta oggettive in cui si ________ _ _ • . , __ __ 

trovano numoro.se aziende. In ~ ^ , 

particolare il mlnl.stro del l.i- 

voto Scotti s; era impegna- A J • 

a -Salerno per dì.scuiere con J*; i Amuco: non ancora revocati 

1 lavoratori e le organizzazio- ’ • ’ * ■ 

ni .sindacali un p.'ogrumma 

i licenziamenti per 180 operai 

meno a quanto aveva promes- 
.so e l'incontro non ha avuto 

AVKLLIND -- Sono passati n'.illra tabbiii.i nel .Mllmv già minile si l iieiiuavano 

.gli interventi dei lavo-itot i 1^'^* ‘ ‘ quattro mesi dal loro (it‘!l atibigliainento i ad as- primi iiieontn presso g nn 

è approvale unanimemente .si tuuiuiicio ma i IIK licetizia- sorbire Li miiniuloiH'i ,1 licen- insterò preparati* uii.t s!»!'.] 

undr.i — a partire da i.g’l menti airAmiieo — una (ab- /lala. K' di ieri nn eiimiiniea- /ione altei ii.itiv .1 ik i iin.i u 

— ad un confronto .serra'-i biica con circa 'tOO o|K*rai. in to della segreteria provinciale (pns;/io;ii* giiid.ita dal nin i 

con ; rappre.sentanti delle .un- prtvak*n/.i donne, p.irte m- nnitiiria di*lLi Fi dei , 1/11 ne 1 stfi,, dii L.ivoro, almeiM pi 

ministrazioni provinciali ro- tegraiite del nin leu indiistn.i- ('(HI. t'I.Sl. FU. iit-l ipi.ik* j dei.iui,- .' p.is^.iggi,, 

inunali ctie in relazione al c 1 ^, (p .\\,.|lin(i - non sunti né si cbiene « nn uigenlt in un t .nleg'.i/ione <tt Ile Ila nxi.i'i 

crisi del .settore lianno ino- , .... . 1 .111 ■ , 

.strato .sino ad o"gi un intere.s- ‘‘'"'‘"'inat' m altrettan- tro (i.n il ministro del l.avo- j cosi come e .iv v « nulo (inali h 

samenlo .solamente .superf'ci ,- ■ i'a*lueste di (.issa iiitcgr.i 10 Siotti > e s, s,,lk*( it.i j un 1 sct.uiinoi.i i., pe* !,i PenuM’i 

le e limitato. E' pure previ- /ione ne sono stati rev oe.iii. iiiteiv ento .itiivo di tiiit: 1 !i- | iL .S.ile’im 1 .: Xeni In ì nn ; 

sta. al termine della manile- Smino di Iroiite ad un ,it- ' l'Olu/ion.ili isupi;imit'o | d 'fui ine , 

.stazione di giovedì 7 .settem- teggiainento quanto nmi ! Regione (.ainp,iiim finoia j \,,n dm rebln* es',*ie d.f 

la duale oartecinerà il m'e- i"ullui‘''''ionak* ameni , 1 - t om nismiu Ut ila : ud (,u.ì(j:u ile! l.uilu dei .inl.i 

letto di Salerno ■' ‘■''•i appartieiii* lu stalli- V(*iti*ii/,t .. • piano di mimi insedi .1 

A CIÒ va aggiunto clic già Lmento. mentre purtropixi. W! eoinunnalo si osserva \ menti nill'aiva di sviliipp 
da ora i luvorutori della ce- |X‘'' Latte sua. il mitii.steio che 'in un paese ionie l’Ita- < indii.sti la'e. iirevcdeti* il l.ivi 

ramica e la federazione tini- del Lavoro e la Cassa per il im (Ime. gia/ie .igii stninii ii- u. per k* llK up, i.iie ilelF \ 

tana dei lavoratori ctumicl Mezzogiorno -- pur diretta- ti legislativi (onquist.in con ( muco. Se questo non doves' 

sono impegnati per oolnvol- niente coinvolti dal sindacalo j dure lotte |)ojxtlaii. al melo- 1 veniie.ii.si sj coglierebbe i 

gerc le aziende atlraver.so una serie .di in- | ilo del liienziamenlo lolli iii- 1 segno del fallimenio pieiin 1 

e le^MSD^ana giornata di "ostiluendosi in manie- i o./ni prospei»-. a di svi'upp, 

lotta programmata Intanto. u" sostan/.talc J ra generaliz/ata la molnlità du* TASI ii.i promesso 

in un incontro clic .si terrà di.sinteressi*. I del lavoro, non possono p.is- riunicrlaiid ili .\vi*llmo I.; 

nei giorni pro.s.simi tra il .sin- Abbiamo, infatti, assistito Ikenziameiiti pio- strati .1 è quella dell.i leqm-i 

datato unitario confederale e i„ quc.sti mesi, all'a.s.surdo f»!‘" ad Avellino nella prò- contemixnaiie; 

l^=tT^Ù'iMÌrna‘'V«ri^^,in*,uV! I •'^l’t'ttacolo di un ministro del 1 vinem piu ixivera d Ilali.i (. adoziuiie deilc |>roii*dii! 
v^ (il utio sciopero «cnerale, •■f'voro. l'on. Scotti, pratica- I tonuiiiisti per parte loro iiievi.ste dalla legge tlT.") per 
da tenere molto protiatiilnicii- mente incile in «ittesìi clie il hanno picso ima piecis.i e • 1 ictnversioiu* indu'li lak*. 

le entro il me.se di .settem- ministro |)er il Mez/ogionio. costruttiva posi/ionc sulla vi- • gar.m/i.i della i ontimiità di! 

I hre e t cui caratteri e con- on- De Mita, trovasse nn cend.i .Ainiiio: / .A nostro av- j l’i-iciip.i/ioiu del! a/ enda i. 

[ tenuti dovrebbero e.s.sere de- nuovo tinpreiiditon* dispo.sto ! viso -- d.n* il (oini)Jigno on. ‘ 

tinitl e di.scius.si — secondo ,ul impiantare ad .Avellino it- > .N'ieoLi Adamo — Insogtmva 9’ ^ 

I la propasta — 111 una .serie di 
j attivi e di a.s.semblee. 

I II .settore della ceramica or- 
mai in crisi da due anni ri¬ 
schia di subire ti taglio dra- -»-■ j 1 • i 

stico di circa 1000 posti di II || 1 I^Q Tr | r O 1 

lavoro .se entro II 18 .settem- JLl Ull IL/td l Ia l.\7 

bre, data di scadenza del __ 

« periodo di crisi ». non ver¬ 
ranno realizzate iniziative con- -tm- 

crete in direzione dello svi- ■ ■ I ^ 

luppo e della riqualificazione ■ ^ 

™='ije"Cion'iie' camme 

prowLsoriainente, per questo 

anno, la grave situazioni, del- |. . ir . . 

le aziende in crisi. I due c.i li VeCClllO l'UOlO leiìiniltllle C IH CTISÌ IUcl ì {rìoi’iiali 11011 

SI piu gravi .sono quelli della .s ® 

D Agostino e della casarte iiitriso Gl inoralisiiii - La lìiioiia voloiita e importante, in 

oltre die di numerose piccce • 

le fabbriche (ICM, Tinto, ec. 

due che dal punto di vLsta j . i} k dell intrrn n.f 

dei llvelU occupazionali e del- . j ì^lf 

La D'Agastino che pure è TB&E 1 I I j‘>rmazìi)ue. i red,, ebe -."C 

pipto ri.san.imentii produttivo j .*7 j j ('d»* ì<i * ru ili::>i:i'<rv » de/! 1 

toro della ce.-aintca Un .setto- j * 3 * j *ina .m.u hvn (/e/in.tu c 

re fino ad o.g.g: ge.-.tito in mo- | ■. cium* d, nut -rb 

do antiqu.,:o. per .-.trutture e T i FB A T i f ■.■jabMMi a i l riti» ! ■ tir ■ fi » «è M M f 

tecnche urodu'Cvc ^ ■ 'd»r> o rii cvpui. per cm 

^ £ £ 1 * ** Giorno» illustrava i programmi TV. Era proprio 1 l'n^rire "/uri r/n qur-'i 

T, T, j necessaria questa scelta? ' « •'ic”;i < a à di ver ié vni.- 


i$o ieri ' Sf.AF.ATI - Pei iipeteu* um 
p ^ antic.i iiiaii/a. una doiin.i di 

Pili r )i)‘*'L!'‘‘ a .Sc.ila- 

rULL. jj , inieiirtiii»i> jx*:- .siiegho 

<l.^''Ulltl 1,1 c.i->.i (* ha pi< c'.ii'atu ,i .'è 

1 di'll.i j ed . 1 ; .'Ito: due l'.ino lui 

ea/ioiu* 1 dice- g.o";i!> zi .iv i.s.s.ir.e 

u.-,' ;oi;i 

__ L'epi.M)d:(' (* .iv. eiuro ;n v .11 

Acqii.i Vitale ;ii ca-.a di Cì.ie- 
i.iiut PerniU) S ui mi;zl:e. He- 

t * cma P,i'.*i(*i;i). av.*v.i lì.ilo alla 

■ luce dieci giorni l,i. il 21 .izo 

g sto. un ina.iciiieiti> ,il quali* è 

■■^t.ito dato il nomi* d. L'iizi. 
t ler; mattimi al pictol'i .s; è 
• staii*.H() ((Uel clii* le.stav.i (i,*l 

m COI (Ione ointielic.i le. e l.i don¬ 
na lo lui .'/ululo racc.itt.ito pt*r 
liniciarlo 

Si ira'ta d. un.i V(*(,lia 
irad:/iont* .-.',ii)ci..ti/.o.^.i clie 
1 ,IV.UH) 1 dovretilx* .ilioni.iiiaii- il ■< ni.i- 

> li mi- io.'cii.o '■ d.il pii- 'oli) I* liov/'fl)- 

i.i '-olu- lie pit*.'(‘ v,»!';!) d.i III.il.ria* o 

iiii.i li*- d,i in(i(lt*iitI ilui'.init* i.i >!('■ 
,1 ,,iit j. 'C.t.É Cjuf'io , 1 '.to’■ l.i don 
, lui lo l/a .-oi.ito co’iip.eii* .li 

' i*i*lUio d; '.illii 't.(li/.i della < 1 

.1 i .l■"a jj , ,t fie.*'! ,(to l.i o:cco!a 

oiv i.i'i*. i-..! ; 1 -.-, cn/.i, h.i p-’f,) i.i ho:- 

(inali’ie ti-'.i.i d. .lì, (SII. ha ve’-. 1*0 
l 'i!! '.L'la q'.udclu* gOf. :,i sull.i nilluci 
,1 i l'i, a li) ',i:'iit* Oli 11.) d.i'o l '.ioco .il 
t u’ lo 

•All.i .''(■fiui a.s.-..-.li-v.i aiulie 
• Redeiila PeiiiiU). .a tizlia pu 
lamo . j gl,tildi- dt*ll,i donn.i, elle l.a 

(ict ,in:,i- ! otto anni N(*lla .^t.in/a ( cia 
lMM*(l!.i- alleile ’.! pucoli) t.ui'.ti II ii’O 
-.viliipixv ■ dovt'va .-.volgeic .lil.i ;.ua 
il livo ^ IJrt*.-.(“n/a poi « pie.-.erv ,1 rio » 
I l'|. . niegì.o dal (, in.ilo, chio > 

‘ '' '* Ma per i au.-.c clie non é 

(ioieS'e .stato ancor.i |)i('.sil).k* .0 ci-r- 
rebljt* il t t.ire i l.i donna rirovcraia 

pieliti di 1 ai r.iidarell; (> non <• .st.i',) 
s\ i'uppo ' iJav'ilJik* inle-rozarla 1 1'. Ino 
-■so ix'i* ‘ '*’■* utIecclnlo anche alia 
, I holliglia clic cc'!iic!ie’. a il 11 - 
mo I.a I 

l'i’iiiu-i j Hciiii.i P.t iclìo ha ,(-r>.,'o 
i|X)raiica } di ,ill(*nai|.i mi lo .'ii r io. 
ro((*dii!(‘ ('’iiiai incend.ato. ,s o .sp,>i-- 
ó’) per 'a 1 ■'’<> P''" tutta la .'■t.inut Per 
f, I tori una : vicini, allarinat 1 ti il 

aitò dii ' •'* P'd 

, i ,untale I tic conipoiii-iiti de .'.1 

' ’■ , l.inugl,,i Pt*;iino ;ima'i; in 

g a I trappolati d.ilk- '.anime No 
* * ■ no.stanle .1 ì'iio intervento !e 


Per npeteie uia [ ustioni nport.itt* d.ill.i I^.uioi 
a. una donn.i di io t* da Re(it*nia t* L'i;-’i Pci 


io t* da Redt*nia t* L'i;-’i Pci 
lino sono risultali* •j:,iv: 

l.a donim e .sua tiglia .sono 
si.ite .s'.ilnto ti'.isiKirt.tlt* .1 N.i 
l)o!i .(ll'ospeil.lle t’,ird,trt*l!l .A 
Hegiiui Pacic!lo .sono .stati' 
li'..ignastleale ust.om nuilt.pte 
a corpo d: pruno (* di seeon 
do guido 1 .s.imt.iii lit !!'osp>* 
d.ik* Iiapolt*l,uio si siiiii) i..'e; 
vat! l.i p’'c.’iU'si .-X Ufdent.i 
Pt*ri;n(> l.i h.imtnmi d. i>f > 


I mvt*ct*, ! s.un.t.oi de! 

^ !iii'OC('m-() >1 inno ti-.i/nx'* ca 
I to u.'t..).i; ,.;u i: ihl! .n qu din 
I ta gii'in;, .s.il*.o comp! 1 , 1 . asn; 

' I! p'.vv'o'o l.uig. e IK**'. e..i 
( lo. inveì e. a 11 o.'P.'d.i!e Mce 
.si'.l d' r,)r e lie! ( 1 - l*v i* I 
' sii* , ond.zii'ii: sOMo g;.i\..-,s- 
u e Come !i .n.id'.i 1 n.e.e,’i 
Io I.,| ;■ p.i ■;o ne rn;, ,*.id!o 

u.'t .0 I u : pillai <■ -.t ,* )!i I > 
I L’i.ulo fi! ,t'i *ie !’e; lu! 'a nm 
I gno--i e ’. i.set V ,i’,i. 


Per tutelare il patrimonio idrotermaie 

Dalla Regione 75 milioni 
annui per Castellammare 


aii/.i (lena < i l>Ue leggi. ,i jiprov .i I c dii 

to .I Piccola , . ' , , ,. 

p-e ,) i.i i)i):- cuiiM'-iiio rcgton.ik' d-*! i 

ha ve’si'o ! (’.imp.iiu.i li.i tiio oMciiu 
sull.i pillimi 1 >1 pre.s,*!*!!'() \;s|,i d’I 

d.i'o tuoeo .il I govt'rilo (* tl.V 1 * 11 ',.!M() qU.tl 
I (Il Diierut IV (* 

.s.siev.i aiu lie H pruno prov \ (*ii:iiit*n:ii 

). .a iigiia p u ngn.ird.i l.i com't*ssi()n,* H; 
> 1111 .t, chi* l.a coiilr (mio di 7.7 iiiiiio 

1.111*1 II ino **”‘'1“ P-'<' *■’*' -I !-i 

:eiV '.lil.i sua ‘b'I coimtiie di C.isicl 

( pie.scrv.irlo » l.iiiimart* di St.ibui per gl; 
ilo. .tuo* interventi di lutei.i (lf*I p.i 

e elle non é j ininonio idrogeologicD ed 
(ssii).k* . 1 . fi-r- I i(,trolerin.ile e in i),inii'o 
'■ ‘1 j .M<a- gl, interventi tir 

-zria/’.Mi.o .•tc.tpt.t/.mme prò 

o ani-iie alia I '‘"'''ono delle sorgenti del 
'iictie*.a il li ' gruppo delle .St.limine 

j l.'!n;(*rvento si e re.so in 

10 ha ,er>..'o dispens.il>i!e ed urgenti* per 

11 II) .sp r io. , g.ir.intire le f.ir.itt(*ristu*lu* 
(). s t* ■•'Par- chimico I .sicln* ed .incln* 

.--t.di'.i le: (Umile lui;ter.olomclic del 

it)-!- eiiul ; p. r i ^ ' , , 

iponeiiti (lelM secondo pi-ovvedinien 

I) ;miasi; in iipprov.ito r.gu.ird.i li 

'.amine No i snpiiressioni* dei consor/i 
intervento !e ‘ provincinli per ) islruzioiie 


ì ci n ic.i I •* : Il ; 1 / . 1 ) 11 I ! i| ip 

.si ! i*p.1s,ii*.'l. 1 l),,)! , il pgj 

sonile s,)i 1,1 11 ' I si . i ! d 
t'onsemi)*n.'.i .ill.i Ueg'O 


ne. ul f 
/;on: d: 
1 . 1 .-1 co 
distri" ; 1 


fi*ii*,'i ( ) ; 1 ' del ,t* I ; I > 1 

' dneni.imcn'o >,*,) 

I ■ 11 * 1 )is s 1 r 111 ai 


►arcito' 


OGGI 

All.i Lti/z.illi, .ilio o/e 17,30, 
•itlivo opcr.iio della Mccfond, 
con Gerbone; .i Caslellannn.i 
re, ore 18, attivo operaio Mal 
canlieri, con Vpzza; a C.iso 
ria, ore 19, riunione scqre 
f.iri sezioni della zona afra 
qoicse, con Vcl.irdi; a Somma 
Vesuviana, ore 19, comilato 
direllivo siiircquo canone. 

In Fcdcraiione, .-vile ore 17, 
esecutivo commissione lavoro 
provinciale. 


II dibattito su cronaca nera, donne e informazione 

Le donne cambiano, la stampa no? 

II vecchio ruolo femminile è in crisi ma i giornali non sempre se ne accorgono - Un linguaggio troppo spes.so 
intriso di moralismi - La buona volontà è importante, ma non basta per fare i passi in avanti che è necessario fare 


TBBE 

aionivo 


r 4 

V'.. il * !'; .«a «à 














-À t'/- '- i 


j Così ieri * Il Giorno > illustrava i programmi TV. Era proprio 
• necessaria questa scelta? 


. .-1 priiph'ii’i) deìViiìterveii'.o ^ 

1 del rmiipapiiu Scaramt .s;,.'- ' 
ri lìllà sin prnhlemi delle | 
doiinr, 1(1 crniuicd nera è l'in- i 
iormaziDue. < redo che -ca I 
j stata pillalo aiere un ina- I 
j nienti) di riflei^iaiie su l■•l'ne j 
‘ vtjettiramente mi ginnuiie | 
j elle la politha enne il iio-tia ; 
debba jHtrsi ri.qiettn a pm- i 

hletni che -iinn si di emnaca. j 
! I 

tierii. nel enei, ina cl/e imn j 

poyS'iiKj preseaidere da - n | 
discatsij pm, comples.'H ’ che j 
rivi rutti -'.il .(ini ere ; 

: d’ portare fó^tUi nri'cu'i- 1 
j ! riniti delie dniine. , ' . 

i « / lat'i ■•'iiiii qiieììi che S'i- 
! no — .'I dice ri risposta alle 
rnlirhp del rinnixipitn Scara- 1 
no r al pre<unt'i nntiteniini- ! 
iiisfn I delVarticoh, -- cr>- | r 
chiamo di nterirh c.,/i oo- | | 
biettirilà chiamando le cu'" ! 1 
Con il biro ri'ime. emé dieen- } ' 
d‘> che un rimii'iic » un u- ! ! 
; viante e una i ila -en'inienta 1 ' 
t /',• f "Viintn «* l'ile j ! 

j nre i fatti si e si 'leh j 

ha irrirr da una l'-Q'ca < ( 

! lede hi * rnoìizzitzi'ne » del'.i ' 
j do-i’ìii al'riiier') il .'i'-/'') •• 

j Zina .'Ufi heii definita e liìo^a j i 
; zione neWamlnl') di rtvjor’i j ! 
j tipiri o di C'ivpui. per c’d | ! 
I l'iiscire 'uf/ri ria que-'i I ’ 
■ ( hrmi > a à di per sé ruf.- 1 - 


zia i' qut’.'(i) .'//'/'fu >1 mtliipi 
l'allenzione dalla cera iiotizi.i 
che e ra.ssassriio di que-t'i 
.sreiit iraUt C'>///)i(/. 

funesto .iiqndiea c,,.; 


I re fi jiieno l'inqiiietiidiiie .fi ‘ che 
j iniqliaia di donne, fino <id i .-.la 
I 'iipji t i.'Siiti' solo ni casa ,* I 
; I rii st ra z ione ifie esse ;)/.,, u.,/ ^ re / 
i per li errili', di ialini .sui ! 
i i,iiiili hanno edile alo la 1 ff/.c- 
j propini tifa, 'imi lini nasciei | •)•)’;; 
I difille 'lietr'i il rafivrirt't co! ' .tia’ 
j maritr,. eoi uqIi o dietro 1 (’< 

I .s'iddisfazi'nie che imo dine ; pr,)l} 
I un pamnenio i, la casa Imi | u..>r' 

, da. haìl'allrr) la ncena. a-i | i-r tsi 
j elle trirmentata, e l'e.>ipeu:*i ! •, ), 

; di risposte ilner.se intore ci , laio 
propri iirnblionp efie pa'srj , ■di i,:i 


''•pr,i!t li'.'.i, ritiKi) iT'.. fu • il 
ima di .scltenii pieUijiira'i t 
In rieeii'a di iiii'iri eio'leV.i il: 

! .fri 

lo eieii'i che nl'u lo sfor: i 


miirimeiito fc’/i ntinle 


■sta p'irtandi) ai tinti, un co-i 
fihiit't maiiqiore dehha i ; 
re ilall'i 1,0 i:a spi,„p, 

p’ri'tullo per iiiiincta’ e un 
lìisrorso più a'Iefiuato 

'eeiin alle h'ittanìw t" e 

.' rIII 'Ilo ( <)'i'iu<’cii / ) 

('(• anche da a”r,ni’a-( •' 
priibletea de} tmpiiagqiii i '/.* 

h'i’i' sempre è libero da 
l'r istfizioni inorili: st n'it . ris. 
'i lei slunifìvat'/ sies.s, dell' 
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Tina D'Alessandro 


Oggi e domani se ne parla alla radio 


« Problemi delle donne, cronaca nera, 
informazione >: il dibattito avviato dal¬ 
l'Unità interessa e sta prendendo quota 
Oggi e domani, infatti, anche alla radio 
si affronta la questione nel corso dell.i 
trasmissione » Spazio Regione » m onda 
dalle 14 alle 14,30 sulla Rete due della RAI. 
Oggi il corsivo dei > Giorni dispari » cu 
rato da Aldo Trione svolgerà, cosi, alcune 
considerazioni sull'argomento, mentre do¬ 


mani qu.ittro giorn,ilisti di diverse test.itc 
dibatteranno in diretta su € caso i. 

Intanto continua sull'Unita la discussio¬ 
ne aperta dall'intervento del compagno 
Adelchi Starano, segretario della federa¬ 
zione di Caserfa. 

Pubblichiamo oggi un contributo della 
compagna Tina D'Alessandro, responsabile 
della commissione femminile del PCI « 
Caserta. 


SCHERMI E RIBALTE 



' ALCYONE (Via Lamenaco. 3 • Te- | 

VI SEGNALIAMO 


lelono 418.680) 1 

Easy Rider can D Hoape.- - DR 
(VM 13) 

• Sognando la bisbetica domata iCerto-a li. S.in .M.i.mnoi 


AMBASCIATORI (Via Crispi. 26 

• La poiana vola sul tetto iRii/) 


Tel. 683-128) 

• 1 diavoli INuovo) 


Uomini d'ergento 

• Easy Rider «Alcycuei 


ARLECCHINO (Vii Alabard.eH, i 

f-- - 

70 - Tel. 416.731) | 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele- 
tono 656.265) 

R. poio 

CHIOSTRO DI 5. MARIA LA 
NOVA 

Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

Riposo 

TEATRO LA CERTOSA (Museo 

S. Martino - Tel. 377.005) 

Ore 21,15, Mer.o e Mar.a,u.sa 
Santella prcsenuno: « Sognando 
la bisbetica domata « di VV. Sbe- 
kespeara. reg a di Mar o Santella. 
Posto u.nico L. 1 OOO. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSt (Via K Da Mura 19 . 
Tel 377.0461 

Ouesta volta parliamo di uo¬ 
mini, con N Manlred - SA 

maximum (Viale A Cramtcì. 19 
Tel. 682.114) 

Welcome lo Los Angeles, con 
K, Carrad'.ne - DR 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

(C!) usuia esl.sa) 

NUOVO (Via MontecaUario. 18 
Tel. 412.410) 

I diKOli, vo.-i O Reca - DR 
(VM 18) 

CINE CLUB (Vìa Orazio, 77 - Ta- 
lelono 660.501) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

' Riposo 

circolo CULTURALE • PABLO 
NERUDA « (Via Posillipo 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pcssina. SS - Tclclo- 
no 218 5101 

La poiana «ola sul trito, con 

J Cob- n - DR (V.M 13) 

SPOI cineclub (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Cniusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel 370.S71) 

La liceale nella classa dei ri¬ 
pelenti 


Il capitano Nemo missione Atlan¬ 
tide 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Sodoma c Gomorra, co.n S Grav 
ger - SM 

CORSO (Corso Meridionale • Ta- 
lelono 339.911) 

L’ultimo guappo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4TS.T34) 

La febbre del Mbaio sera, con 

1. Travolta • OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angow 
Via M. Schips • Tel. 6B1.900) 
Htidi in città, con E M. S n- 

ghammer • S 

EXCELSIOR (Vta Milane • Tela- 
tono 268.479) 

L’ultimo guappo 

FIAMMA (Via C. Peario, 46 . T*- 
Iclono 416.9SI) 

Rapsodia per un killer 

FILANGIERI (Via Fllanfiarl, 4 
Tal. 417.437) 

Il buio intorno a Monica, con 
K Schubeit - DR 


FIORENTINI (Via R Bracco. 9 I 
Tel. 310.483) I 

Sono stalo un agcnie della CIA, j 
con D j 2 .-.srn - A | 

METROPOLITAN (Via Cbisia • j 
Tel. 41B.880) 

L'ultimo combattimento di Cbrcn, | 
co- B Lee - A ’ 

ODEOtZ (Piazza Picdtgrolla, 12 
Tel. 667.360) 

L’ultimo guappo 

ROXV (Via Tarsia • Tel 343.149) 

Il buie intorno s Monica, con 

N S-.’>-5e-r - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 1 
Tel. 415.572) 

Coma protendo, con G 3w,; d { 

- DR j 

PROSEGUIMENTO • 
PRIME VISIONI 1 

ABADIR (Via Paistaile Claudio . 
Tal. 377.057) 

La mazzetta, con .*1. Ma-ircdi 

- SA 

ACANTO (Viale Augusto • Tcl*- 
lone 619.923) 

Il mie nome c Nessuno, co.n 
H Fonda - SA 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Puzza San VF 
tals • Tel. CI6J03) 

Rermude la tossa maledetta, con 

A. Ker.nedy - DR 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Squadra antidroga, con T Mu¬ 
sante - G 


ARCO (Via Alcsss.-idro Porno. 4 
Tet. 224.764) 

Emanuellc c le porno notti, 
CO' L C*—se- - 5 «V"-' IS 
ARISTON (Via Morgbcn. 37-10- 
lefono 377.3521 
Distanza zero, co.n A. C ra-cot 
G 

AUSONIA (Via Ca«ara - Teieto- 
no 444 700) 

Cr usura est.va 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

I guappi, con C Ca d rt't ■ DR 
• M : Z 

BERNINI ,V<a Bcrnmi. 113 - 1e- 
letono 377.109) 

Bermude la tossa maledetta, con 
A Ke- eC- - DR 
CORALLO (Piazza G B Vico - Te¬ 
lefono 444.B00) 

Bermude la fossa maledetta, con 
A Ke.-.-.cd,v - DR 
DIANA (Via Luca Giordano - To- 
lelono 377.527) 

Amici miei. cc~. P No .-ot - SA 
"/M 14 I 

COEN (Via C. Sanfriite • Te'o- 
leno 322.774) 

Mustang (VM 13' 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel. 293 423) 

Amiti mici, cc-i P, No rei - SA 
'VM 14) 

t-i i«a 

GLORIA «As (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 

Squadra antidroga, con T. .Mu¬ 
sante - G 

GLORIA < B > 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324893) 

Emanuellc c le porne notti, con 
L. Gemser - 5 \VM 13) 


PLAZA 'Via Krrbaker. 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

(n P ) 

TITANUS (Corso Novira. 37 • 
Tel. 268.122) 

Mustang 13 

ALTRE VISIONI 

AMERICA iVia Tifo Anglini. 3) 
Tel. 248.9821 

L'animale, con 1 P. ErlnodO 
- SA 

A5TORIA (Salita Tarsia - Teieto 
no 343.7221 
(Cn.usura est.va) 

ASTRA (Via Mezzocan.-none, 109 
Tel. 206.470) 

(Cr usu-i ist.vi) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • To- 
leiono 619.210) 

Dove osano le aquile, co-, R. 
B.i-ton - DR (VM 14* 

BELLINI (Via Conte di Rtnro. 16 
Tel. 341.222) 

La ballagli» di Alamo, con J. 
Wzy-r ■ A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Amore non fare la stupida sta¬ 
sera 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Il duro del Kung Fu 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 

Cetaway, con S ,Mc 0-**n - OR 
iVM 14) 

LA PERLA (Vìa Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 

L'ultima odissea, cO'i G Pep- 
p»rd - A 


; MODERNISSIMO (Via Cistcmo de>- 
' l'Olio - Tel 310.062) 

I Air sabotage '78. cpn R Re-.d 

1 - OR 

1 PIERROT fVia A.C Or Mns. 58) 
I Tri. 756.78 02) 

! Squadra volante uccideteli scn- 

I za rag.One 

[ POSILLiPO (Via Posul.po. 68 A 
I Tel. 769 47 41 > 

I II re dei giardini di Marvin, con 

' *(;-t.s2‘' - D® 


QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggn- 
ri . Tel. 616.925) 

L'insegnante «a in collegio, ccn 

£ f e '.ecn • C ( . 13, 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tri. 767.85 58) 

Incontri tevvictnali del triio I. 
po. COI R Dicy'_, ' A 

VITTORIA (Via M. Pise triii. S 
Tri. 377.937) 

Gesù. CO". R Fo..e. - DR 


OGGI AL CINEMA 

EMPIRE 


HEIDIora 
è anche un film. 


Editori Riuniti 


Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 

Lb storia di una lunga violenza scKiale e morale. Un 
amore ricattato e offeso, nella Calabria tra fascismo 
e dopoguerra, 
pagine 192 - L 2 000 
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città 


'a^' '66» > V4^iF*«f « anr 

<irF* «r-alf ew9 y 

colore della TELECOLOR 

«stfibuzionc HCRITAGC CINCMAT(X)RAF1Ci 
Irano da un ncvHU di JOmANR* SPTRI 
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r Unità venerdì 1 settembre 1978 



Prime infiltrazioni mafioso all’ospedale civile e al Nuovo Pignone 


I 




SARDEGNA - Ancora vago e generico ^intervento del presidente Soddu 

Solo dopo un mese la Regione 
interviene sugli incidenti Nato 

Critico il giudìzio delle sinistre e dei comuni direttamente interessati - Nella 
nota non sì risponde alle domande poste dai comunisti - Dichiarazioni di Sechi 


; li 
Idscui 


Il PCI, 
il Giornale 
di Calabria 
e la lotta 
alla mafia 

Il (iioriKilt' (li Caldbrid 
(,'il h "fi) in un cz/rsiro d fir¬ 
ma di Itaffade Mcdiln V(il(ie 
dicane considerazUmi interes¬ 
santi sul rappartn tra potere 
politico e mafioso. Alcune os¬ 
servazioni ci sembrano però 
quanto meno semplici.diclie, 
ma non c di questo che in- 
tendiainq diseuerc in questa 
syde. s Sì V; 

La (pic'-tione che ci 
perplessi e indiqnati (si. in 
dif/uati!) *• il iikhIo in cui 
Raffaele .Malito pone la (pie 
stiotie dei D'Agostino. Scrive 
Iciterdinienle: I casi D'Aqo 
slino, un clan con tessera al 
RCI dentro l'amministrazione 
di ('duolo - ... e non af/qiuii- 
qc più nulla. Kppure Raffae¬ 
le Malilo c il suo (iiornale 
.sanno che nel momento in 
CUI un sosiielto di partecipa¬ 
zione a coi’veqni mafiosi ha 
inie.stito un componente del 
la famiylia D'Ago.stino. il 
RCI non ha ini solo 

momento ad assumere una ;k> 
sizioiie deci.sa e drastica. Ciiii 
da tempo costoro non .sono 
in posses.so di alcuna tesse¬ 
ra del RCl. 

Tutto CIO è accompagnato 
nell'articolo da un sornione 
iniscoiiit.sciniciito del ruolo e 
delle battaglie quotidiane e 
Concrete che il RCl conduce 
contro le cosche mafiose nel¬ 
la provincia di Reggio 

Si può miscioioscere che il 
l’CI (• diventata Tanima del 
movimento contro la mafia 
nella provincia di Reggio, pur 
tra tante riluttanze, compia 
cenze e perfino connivenze di 
mi la mafia gode da jiarte 
di alcune forze politiche'.’ K 
ci creda Raffaele Malito. non 
solo democri.stiane. E' il ca 
so di citare esempi'.' Sono 
sotto gli occhi di tutti, in 
città e nei vari comuni della 
provincia. 

\‘orri rnino dare — se ri c 
permesso -- un suggerimento 
(d Ciornale di Calabria e a 
Raffaele Molilo. Si vota a 
ìen ri per rinnovare il con¬ 
siglio comunale il 17 settem¬ 
bre. Rerché non si conduce 

- - su un giornale regionale 

— una inchiesta sul rappor¬ 
to tra mafia e politica in 
quel centro, su come sta 
la condotta la lotta contro 
la mafia nel consiglio comu¬ 
nale che e stato .sciolto, sul¬ 
la composizione dei gruppi 
politici di quel consìglio, sul 
Tattuale comfxi.sizione delle 
liste dei vari partiti? 

Ecco una bella inchie.sta. Se 
condotta in m<xio imparziale 
c impirfiisa ri sentiamo di 
assinir.ire che verranno fuo 
ri davvero cose interessanti 
e illuminanti. 

.\ncora ri si permetta qual¬ 
che domanda allo sies.-o Cior- 
nale di Calabria. 

Rerché ogni volta che un 
magistrato j-orta avanti una 
indagine sii quel magma del 
rapf>orto fa politica e nuifia. 
'1 tratti del caso di Si,line 
n di (iio-.a Tauro o drllr ro 
sr'ir del reggino, invece di 
sostenere con grande energia 
tale sforzo SI ha l'impressio 
ne inrrrr che si fruii di o.sta- 
colnre (caso Liqiiiehimica. 
.-\si) o di demoralizzare (in¬ 
dagine Cordova) l'azione del¬ 
lo sforzo di qiie.sti magistrati 
coraggiosi? 

Vorremmo .sbagliarci ma 
min è questo lì sen.so del fon¬ 
ti che P. .àrdenti ha dedi 
cati> aU'i.struttoria del giudice 
Cord.zva sulle cosche del reg- 
fbio r della Piana? 


Dalia noslra redazione 

CAllLIAHl — A un incso di 
(listun/.'i (liif'li iiicidi'iiti pro¬ 
vocali diiranU* lo c■^ol•c•ita/io- 
iii NATO a \illasiiiiiii.s. Sa- 
inassi. c Teulada. il prcsideii- 
lo dolla Rofiioiie Piolro Soddu 
Ila rinalinoiito assillilo ima 
' prosa di posi/iono -> nei con- 
frollii del {{(ivorno coniralo e 
dolio aulorità militari. I.'in- 
torvoiito (loU'on. .Soddu. ooiilo- 
iiuto in una nota doirurfi- 
cio stampa dolla prosUlcMi/a 
(lolla fliunta. viono dofiiii- 
lo tardivo. \a<>o o lionorico 
iio|>li nmliionti politici dolla 
sinistra, o da parte dolili am¬ 
ministratori dei comuni di¬ 
rottamento intoro.ssati. 

»< In rola/ione ai rooonti in¬ 
cidenti \ orifioalisi in Sarde- 
fina noi corso (lolle o.scrcita- 
/iiinj^ inilitari 

dico la nota ~ pio niiniTO 
fioncrato viva apprensione 
pres.so le iKipola/.ioni dei co¬ 
muni su Olii firavitano i jmi- 
lifioni iiitorfor/.c. il presidon- 
lo (lolla (iiunta ronionalo oiio- 
lovolo Pietro Soddu a.ssi{-ura 
(Il essere intorvonuto presso 

10 oompolonli autorità (Kiliti- 
olio o militari non solo por 
evitare il rlixdor-i di tali in- 
oidoiiti. ma porclu* sia li.i- 
raiitita m ofiiii caso l'iiico- 
lumilà delle ixjpolazioiii. c 
veiifia rimato ofiiii timore 

Sono inoltre m corso con- 
t»illi — conclude la nota — 
con i responsabili politici |K“r 
un incontro .sui complessi te¬ 
mi delle servitù militari nel 
ri-.ola. e Cui! ìa presiden/.a del 
Comitato misto paritetico del¬ 
le servitù militari in Sardo- 
ftiia circa la consulta/iene del¬ 
lo stesso Comitato |xt la de 
finizione delle località c del¬ 
le mixialità di svolitiinento 
(Ielle escTcita/ioni. come pre- 
listo dalla ieii.s'e H98. La con¬ 
comitanza de.uli incidenti con 

11 periodo feriale lia ritar¬ 
dato ov\ lamente il concre¬ 
tarsi destli incontri. Delle ini¬ 
ziative in corso saranno co 
niun(|iio interessati i;li organi 
del Consinlio Regionale i. 

La risposta alle sollecitazio¬ 
ni del PCI. delle forze deino- 
eraiiche. delle amministra¬ 
zioni comunali, è as.'oluta 
mente elii.sivn. come si può 
Ik'ii constatare. « Siamo albi 
-solit.i prote.sta verbale. Xe ba 
f.ilte tante Li Giunta regio¬ 
nale. nel cor.so degli anni, e 
nel frattemiK) le e.scrcilazioni 
.sono continuato, gii incidenti 
si sono intensificati. Quando 
airà luogo un interi onto p ù 
de( ISO e risolutivo ■’ Forse 
(piando s'ieccderà il {X'g-lio-’ 

.\ \il!asimius. quando si è 
.'(.liiantato un aereo inglese a 
qualche decina di metri d.i 
una spiiiggia affollata di ba 
gnanti. poteva essere un.i 
-Strage. Sla da {>arte delie 
autorità regionali è venuto 
anclic allora un semplice rim 
provero ai onnandi militari 
interforze. Non .sara for.se il 
caso di compiere p,is..i pui 
dixisi. soprattutto presso :1 
governo centrale? 

I! pre'ìder.to dell.i Rogio^’o 
non può dire elie oizn. atto 
'lillà delicata questione delle 
servitù miiit.in i delle osor- 
» .tazioni a fuoco è .stato ri 
tardato dallo fer.e osl.ve. 

Tra raltro. il pro-idcnto 
Nxidii luti ri-pinde allo pre 
c 'O ricbioste de! PCI e diù 
n'iniini; gir (pi.ili ragioni non 
Ila Clini ivato i rappresontant; 
do:L( Rcgio-.H. dei (A nvuuo 
paritetico (xi ’e servitù mi¬ 
litali. m modo d.t del.nearo 
una linea ci mune. o piTcliò 
noi cxvnlcmix) non na solli - 
cit.ato la riunione dello stesso 
Comitato? 

Non risulta al PCI nc.ssnna 
presa di contatto tra i mem¬ 
bri deirEsocutivo regionale, 
almeno con gli organismi dcl- 
r.\.s-scmb!ca Sarda c con quel¬ 
li del parlamento nazionale. 

Sul tardivo intervento del¬ 
lo autorità regionali c gover- j 
nativo VI sono dichiarazioni i 


del compagno .\iitoiiio Sechi, 
segretario della federa/ioiic- 
comuiiista di Cagliari. <" I.a 
(piestione è pre.sto (l(‘tta: non 
bisogna tergiversare. l.a si- 
tuaziiine creatasi in Sardegna 
e particolarmente nella nostra 
provincia, a s ■guito della pre¬ 
senza di numerose servitù mi¬ 
litari. e di un programma in¬ 
tonso (li e.sercitaz.ioni. è gra¬ 
vissima e crea vivo allarme 
e tensione tra le ixipolazioiii 
soprattutto quando accadono 
incidenti come quelli recenti. 

« Inoltre — ha detto il com- 
pagiio Sechi — m molle zo 


Ile (lell i'ola. la piesenza del¬ 
ta servitù co.stiiiiisce un grave 
limite allo sviluppo di un<i 
mulerna economia agricola, 
del turismo e della pesca. Hi- 
sogiia. dunque, fare pre.sto 
jx-rcliè la situazione venga 
avi iata verso la normalità, 
e (x?rcliè la presenza delle 
forze armate sia nazionali che 
della .N.ATO in Sardegna non 
comporti un |K‘rinaiieiite sta 
to (li pericolo i. 

g- p- 

NELLA FOTO: l'aereo ingle¬ 
se precipitalo a Viltasimius. 


Lor signori sono decisi: « che la plebe non peschi ! » 


E 






i CC à Càbfàs 

sparano sui 
pescatori di frodo 

Una concessione che risale al Medioevo 
vieta la pesca nelle acque dello stagno 

CAGLIARI — Grave epi.sodio l'nltra notte a Cabra.s. z\l- 
cuni pescatori che ritornavano daìre.-i.-^ersi procurati pochi 
peìci per sfamare le proprie famiglie, .sono-stati fatti segno 
ad una raffica di mitra e.sp!o.-ia da una pattuglia di cara¬ 
binieri in servizio di .'orveghanza lungo le rive dello .sta 
gno. I protagoni.iti deH'incidente. Pietro AIocci. Giuseppe 
e Domenico Poddi. Giovanni Sanna. ancora terrorizzati 
dalla brutta avventura, hanno raccontato che metre tira¬ 
vano in barca le reti dopo una magra pe.sca sono .stati im¬ 
provvisamente -sorpresi dai carabinieri. Questi hanno inti¬ 
mato loro di abbandonare le reti e, davanti a! tentativo 
di una giu.3tificazione. lianno .senz<( preavviso esplaso una 
raffica di mura che per puro ca.so è andata a vuoto. 

« In tre siamo riusciti a .scappare — racconta Pietro 
Mocci, ancora terrorizzalo per la brutta avventura —; 
Guuseppe Pcxldi invece e stato bloccato da un carabiniere 
che gli ha puntato la pi.sto!a sul petto tentando di anima 
nettarlo. -Anche lui. però e riicscito a divincolarsi e a fug 
gire buttandaii in acqua e allontanandosi a nuoto. 

Non capLsco perché i carabinieri abbiano agito in que 
sto mcxlo. Del re.sto avevamo peccalo .«olo il nece.ssario 
per dare da mangiare alle nastro famiglie, in attesa che 
la trattativa in cor.-o si conclud.a con il r.cono.'rimcn;o 
del nostro buon diruto d. e.-=ercuare profe.-vsionalmente '.a 
pe.sca nello stagno ». 

La notizia ha dc.-.i.uo ir.o.ia impre.-»jione neilopinion-? 
pubblica. 


Esereitazioni? Xon ba¬ 
stavano gli aerei N.ìTO 
e i siluri francesi. Ora 
ci si mettono anche i ca 
rabinieri. Non vi e altra 
spiegazione al grave epi¬ 
sodio accaduto nello sta¬ 
gno di Cabras. presso 
Oristino. 

Non possiamo ci edere 
che la sparatoria sia il 
fratto di una deliberala 
svelta dei militi. D'altra 
parie bisogna dare atto ut 
mililari m questione di 
aver scelto per il loro tiro 
a segno una zona che e 
sempre deserta e, per di 
più. deve essere deserta 
per legge. 

Come è noto, infatti, 
una concessione reale ri¬ 
salente al Medioevo e alla 
dominazione spagnola, ba 
regalato lo stagno di Ca- 
hrus ad alcuni nobilotti 
locali. Cosi questi inipe 
discono ai pescatori di rac¬ 
cogliere d pesce. Una tem¬ 
pestosa vertenza c da anni 
III corso. Frattanto pero 
vige il divieto dt pcsia e 
transito sullo specchio 
d’acqua. 

Tutto bene, dunque. Tut¬ 
to regolare. Sarebbe tutta- 
i in il caso, forse, che qual¬ 
cuno spiegasse ai carabi¬ 
nieri che addestrarsi su! 
bersaglio mobile non signi 
fica sparare a vista verso 
ogni cosa :n movimento, 
specie se questa cosa e un 
essere umano. 


f. 


Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — Le Mari 
iKiro e ’.e Kent di contrabban 
do le potete trovare davanti 
ai cancelli del Nuovo pigno 
ne. pochi chilometri fuori V'i 
txj Valentia, ma se volete far¬ 
vi una Beretta. con la matri¬ 
cola limala, dovete andare in 
centro, dalie parli del «Cin 
cin » bar. Zona tradizional 
mente (bianca», cresciuta 
caoticamente negli anni ‘60 
con i! ma^isiccio inurbamento 
di fa.sce di proletariato espul 
.so dalle campagne e di picco 
la i>orghe.-»ia che ha visto nei 
la residenza in città Tagogna 
ta promozione .-.(xiale. Vibo 
da qualche .anno è stata rag 
giunta dai tentacoli della ma 
l.a. Nuclei di malavita .sono 
.'Ompre cai.-,tui. ded.ti preva 
Icntemento al furto, all'nural 
lazzo, all'aljigeato; ora invet«' 
spuntano le cotiche efficientt 
che .spremono i commercian 
ti e 1 profe.-jiionisi; con Tim 
pos'./icoe della mazzetta, or- 
ganizz.ino il contrabbando, .si 
danno alla conqui.sta degli np 
palti; anche qui. come nel 
reggino, comincia n brillare 
la dinamite sotto la raspa o 
davanti al negozio come argo¬ 
mento di persuasione. 

Il traffico delle anni è per 
ora nelle mani delle « formi 
che »: raccolgono le prenota 
zioni, partono a ritirare la 
merce non più di 10. 1.» pezz, 
a viaggio — e ixji lu di.stnbui 
scono al clienti. Qualche an 
no fa si e parlato di sb-treo 
di armi in grande stile, ma è 
una pista che si è insabbiata 
suluto. niente è venuto finora 
alla luce. 

Dalla rivolta di Reggio Ca 
labria tino agli anni della 
strage di Brescia, il V'ibone.sc 
è .stalo un punto di riferimen 
to per 1 fa.'ci.sti latitanl.. Va 
lerio Borghe.se e tutto il giro 
di Avanguardia nazionale qui 
erano di ca.sa. La Camera de! 
lavoro incendiata due volte, 
attentati estivi alle fe.ste dei!’ 
Unità e alle .sezioni del parti¬ 
to. minacce a mano armata a 
.studenti c militanti della si 
nistrai è que.sto il bilancio del 
In criminalità fa.scLsla vc-nu. 
la.si a intrecciare con In de 
linquenza locale. Su questo j 
terreno di coltura è cresciuta I 
la nuova delinquenza organiz- I 
zata che entra subito in con ' 
flitto con le vecchie ccs-he j 

Nel ‘74 avviene una sparato- ! 
ria a piazza S. Mariai da una j 
parte i Vilronesi c daH'altr.i , 
una giovane bandn di Tro- 1 
pea die pratica il contrab I 
tiando. con rautorlzzazione di • 
quelli di Gioia Tauroi nella i 
famo.s«\ -stazione turi.stic,» ca . 



Dopo fascisti e mala 
anche la ’ndrangheta 
punta su Vibo Valentia 

Tra le prime attività il tralTieo (l'armi, il contrahhamlo 
e il racket dei negozi - Fin troppo tacile il reclutamento 


lubic.sc (iicono che ,i Tiu|X‘a 
non .si muov(> foglia che don 
Mommo iPiromallii non vo 
glia ». Poco p.u tard. tin’.Liro 
scontro a iuoco tra vibonc.-.i e 
palmtsi: questa volta la con 
te,s.a esplode per il controllo 
degli appalti. Doikj le due b.it 
taglie pas-'a un armistizio ch«' 
dura tuttora- a Vibo. Pizzo 
e fraZiOin vieinz !a comanda 
no : vibonesi, a .-ud i iiopcan; 
e a partire da Ro.-amo. il pri¬ 
mo gro.s.so pae.se della piana, 
comincia il regno dei Piiomal- 
li e dei .Mammoliti. 

Qualcosa ix?ro oggi .si imio 
ve e lascia presagire una rot¬ 
tura dcirarmi.sti/.io. Le giova¬ 


ni leve ere.seitiie luL.i p. r.ie 
na agnci.. i .st-.vlpr.ano e r>in 
ere.scenle disinvol'.ur.i tir.tnn 
le pi.slole e sp.irano; i pui ;ii 
trapiendent; s: mettono ;n 
Iiropno e eomincuino a l.ir.s. 
1.1 p..i/./a per le mazzette 
(ìiasio un anno In tre r.i 
gazz: .sfn>g.avana, con un mez 
zo bicchiere rotto sul banco 
ne. I.i proprietaria del iKtr 
.< Lindo )• che non volev.» a.s 
■soggefar.s. al p.ig.imento de’ 
la tangenti* D:e.i giorii! !a (■ 
e.sp;o.'.i una liomba al •'iiU * 
uno de. p.u lus-suo.-i altierzh. 
(Iella zona. (-(Xstru.to da S.i 
verio .Mancini, al .suo riKe.-no 
(lai nord dove ha fallo .soldi 


.M.t.ss'in.t a .-os'.-'! .i.iz.on-'d. 
PiNn'oio'O" t » n' U.K'o'.; 
no ) due it“eat i, v eon ci'a.t. 
che anno d: g.iu :.i die eh 
ì.inno li \ .j l.tn/,.. eh gti.u 
il.ino .e .'pil.t* I a'.roieotien 
ZI hnl'.ino !uor. dii loeile 
ipiel!. che hinno trapivo rumo 
u* t* d.'iuiliano la pi.v.icy •• 
li ’ »g io delh* gomme del;’ 
1 auto e un .ivveri .nien'o. l.'vii 
e.-.imin: d. .'o'i) un " Imi 
:t • o ” p u' o 1 1 leh ■ 
ma 7 l)(i erainni: so,io divvero 
■ .in'. Il homb.» de; < .itil •• ha 
dive to tei-.i'.ivm*' una ( 
:ae.ne-ei e lo.ul.i duro .h.i 
.1 ■ o • 'u' • ; . V t • r. lu'oi no 
in un raee.o d. lou nntu 


a u’ Hicciohno » .scuote 1.» ; ■ 
sta ne.ssuno qui a Vibo .si sa 
rebbe permt.sio di faio a lui 
uno sgarbo del genere, si tr.vi- 
teià eert.Hmente di gente ve¬ 
nuta da tuon. Mancini ixi 
trelibe fornir.* Ui pi'ta giu ’.v 
ma lieti palla, r.cinmetio con 
gli inqunenti. l,a .setmiian» 

s. 'orsa hanno dato Iviooo a', e 
calune del Lido privato dello 
ste.sso albetgo. 

In quest: anni c'e stat.a un» 
lenta penetrazione di elem,*n- 
f mafiosi anche in pasti in 

I .saspeitaluh. come l’asjvcdile 
civile, li Nuovo Pignone l’ii 
pianto induvtriale delle Pai’e 
cipazioni Statali e in alcune 
nuiu.str.e di ViIkv marin.i .s* 
tratta di gente che gene:a! 
menti* si e [vn.sionata » .i.i! 

r. uiglii della « ’ndiaghel i > 
l'in.inv .st'.npie d'..'pon.\).’.t' p t 
.. pd.nie die III ap*;:ii 1» 
po’t.i ddl'.inpu go pubb..e(i 

ILi un.i d.'boL'z^i co.»: ;i II.’ o 
na.e vit'.i 1 d.uiio. i.iz .» e dd'a 
s-K- el.i l’ivie. d.ill'.u lel i.ilez 
^.i eiouoin.e.i i lu* prvKliu’e dl- 
.svH-viipIZ. 01 U-. vengono luo i 1 
qu.uii i e l.i ni.inov .»l.in/.i p'r 
.■.riiv.-.i delle eo.-i-iie Con 
un.i .seiM'..i agon'.z/.inie, in.-a 
p.ue li- d.iie eii.tui.i e l(>r- 
inazione, .n nn.i i.t'.a dtiv* 

. ono .s’,,itt' in.in.t ttt* »-o 
in.uucazion guidi.o.ai.e ad al- 
t <*11111111 |x*!'.sonagg! ixi.'.t'cl 
ilei <-entr<> sin .stia '.mpl.>'i 
i; in uiuv s<-an(i.v!o I<--za’o al- 

1.1 s!)e< ul.iz Olle <'d lizi.i al 
txi.s'i'no t'.ipiit* le i-.UL-.e leino 
t<- <• (iio-.s me i'!u' .'v-.r.on ino 
' int.i V olt'n'z t 

I p.ies, dell t nt !<ii<*: ! ,i ( 1<*1 
\’;bont.-;' .'Olio ozg' ,t'!<> stri* 
ino auii'ntici (liuni.tori .ib'- 

t. iii d.i domi-.' b.imb.n. <■ ix n 
.s.on.iti. ri’iii.Ji.tzioiU' <■ una 
Uh); le bi.tiie.i < lu* .sjxqxila e 
■svuoi.I ; cenili .ib.I.II L'aer. 
e->'tuia e queUa .iici.i-.i di'l 
.'.(.sino <* di*l!.i znpp.v. pi allea 
ta dagl, anziani elle vanno 
.w.tni; ( on quello t'iu* ih).s.sono 
i* IV .ii<-dall.i teir.t.con l.i pen 

s. oiu* <* c<)n 1 in.u'ch. e i <l<'l 
’ai! m.uul.iti d.ii p.iieni. em! 
giai. all'<'-t-’r<) In quesizi 
(pi.uiro d nv.s<*i e .irrdro 
tez/.i d venta ancor.i pui osc.* 

i.t i.fdiez.M <!u' p.is.s;\ at 
p*i)te.s»;on:. Tedi 
l;z a !i .> n(Ì!'.i p.ira'sit.o i.i 

’I* - > ; • -VI'’ r'e I s'-i"’ ■ 

’.a li't.i de: dlsixcup.at! e lot- 

1.1 1 un Zi .ih r i) “i ■ e mili i 
mento e ehi prolt'n-.ce :n: 

, Ixici.iie ..I .scorciato..! di*!'a 
!up,ira all.i iiceic.i d: un’atle: 
ma/..line ind:v.<iu l’.e lU* inon 
do del!’' <)norat 1 .' 0 .*:ct:i ». 

Roberto Scarfone 

NELLA FOTO: la fabbrica 

I Nuovo Pignone di Vibo 
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PALERMO - Contro Tesproprio del terreno ricorso delPagrario de Calefati 

Il barone non ci sta e rìesplode 
la disputa per il depuratore 

L’opera, prevista nel progetto speciale per la città, servirebbe a smaltire i li- 
(liiami di una vasta zona - 50 mila firme raccolte dal PCI per l’avvio dei lavori 


Dalla noslta redazione 

PALERMO — La disputa, che 
ha un'origine iiutica. di a! 
meno tretiici anni, è ric.splosa 
proprio in questi giorni, aii 
che .se nun ba subito mai 
una paus.i. Dow vostniiro il 
gr.iiuk* imp.anlo di depura 
/ione |HT lo sm.illmiento de: 
liquami di nu /za P.tlermo ‘ 
Interessi oscuri, progetti s|H‘ 
culaliv. più vli.a.-i, .ispri 
e<intrasli .iirmterno delle 
(orrenti dtmccri.siiaiie. li.inno 
provocato l'imiio-sibilita di 
seioglieri- linterrogativo K 
intanto un.t vasia zona d 
ILilermo. quella eiit nit< 
rc'sa l.i direzione ed e.spiin 
.sione delia città verso oic; 
dente, i.on !ia fogne, le i on 
dotte seorr<>’:o .1 <ivIo .ijxtio. 
eentmaia d: i)->//i neri suini 
riiinea prte.ina e [X’rii <>!<>', 1 
.struttura [xzr Io .s..ir;io dt 1 
liquami di ceiitiii.iia di c-ni 


(lommii. 

\Hr.ivei*''> le i ump:,u ( nii 
(oLiniie del , Giorii.ile di h. 
i ilia . le autorità <onmn.iii 
hanno fatto s;i[H're elle ,* e 
t(‘in|>i (Il ri|K*n.sain<. uti » |x r 
1.1 realizzazione del (i« pinato 
re [irogr.immalo m lontr.ida 
T<irre C'iaeliea. nel temluno 
del (onuint di Car.ii, e d; 
Uitt.i Li (ondotta iogn.mte 
(he dovrebbe pirtaie 1 !. 

()ii.imi sili il. ()|H r<. |x r al 
Irò. v-sprcss,munte previ-ii 
dal finmo strale.o del (irogcl 
to 'ix*c iale dell’are.i mi Uopo 
litaiia di Palermo, var.ito dal 
Li Gassa |H*r il .Mez/ogiiiriiu 
(li eont erto ( < 1:1 il Gomn*'<- i 
la Regioni-. 

Dietro le gr.mrl, rn.ii.m re 
(Il fine e.st.ite c'è sullo sfondo 
(Il una giunta comunale del 
( .ipo'.uoco — monocolo.re de 
miK-ristiano. dimis-iion.irio d.i 
Ingiù» — Tantica .awcrsoiu* 
di ben identificati gruppi di 


toltilo !.( 

zolle (Il (|ii-, st'djx r.i (lavverii 
vitali pi r l’.iliiiiiu ( per Li 
'Ita (Osta In piiiu.i liLi l'.i 
.grar.ii (N mot ristiano, il tito 
lat » Gal.-lati di C.in.dotto, tra 
! .litio p:\ sdì i.li* dcH'Knte 
prov ii.( i.i!< pi r lì l'urismo li. 
Palermo. (he .r.rthU* , 1 ’ 
contrario il preciso dovtu di 
nffu lo (li InU !ar< i l'itcgrit.i 
(Il ni..i f.i'C..! lOs'.er.i 1 he è 
s'.it.i It tteralmeiiti (liuiutt.i 
dagli m'ed..imeiHi .ilia'ivi »- 
(i.dlv l*)!! //.!/. 01 ,, Pi i ;lit» Il 
(U 111 . ii'i.i v.i'ti'sini I zo ia 
(•ili lominende le fia/ioni 
li.iltUiUi (h .Momlello 1 .Sfer 
t .tc av .dio ! ni'i .11 ( onf m di i 
loir.iiin (lì Isol.i (I, !lc Femiii; 

: Il 1 G.i rm. 

II depuratore, as'.eme a 
(jiieilo ad oiiiiit» <ii .\((|na 
(i<*i Corsari. In f i-e (Il l.llxi 
nos.i ( osirn/.o le. dovreblx* 
infatti ,*'. ver* .■ solazione il 
problmi.i dtil., 'm.dtimento 


(lei li(|nami dii c i.inpreiisoi io 
mi-tropolitaiio 

L.I piefiltnra, siili.i b.i'C 
(Itll.t l'.iirmaliv .1 privisl.i dal 
Li legge ^nl .Me/zogiomo. ha 
(Il recente di'IMeto r(*spro 
[ino (Il lina parte dei tiirtn: 
hai Olle K Ca'ef.it. Ila in 
ixist-> i.iofso ed (- torn.ito 
aiinieiit.ire la solila stru 
.de I .iinp.igli.i < ecoìo.gi 
Il PCI mt.into h.i r.ic 
to e pn seiit.ito .d prv-si 
:<ti deli.i Regai: i .M.ih.irei 
lu . g.o! M SI o: s|. .'1 mi la 
■ 10 <;»ili c .id Uba peti 
(H-r i imnudi.do av v in 
Livori (k I depnr.iiorr. 
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( ( It 
(le 

ìli 

f. I nit 

/■Olii 

(Il 1 

M.irti (il ' l'Li 'piiit.i (il t.di 
av V( ninii liti, sai lem.i s tor 
lu r.i .1 'l.s( uteri- un "o l'.is 
'essorato ai Lavori Pubbl.ei 
(k*I Comune nel corso di iin 
incontro tra le delegazioni 
(Ielle Ixirg.ite di .Mondello 
Su rrae.ivallo. Zìi» e Iseda 
delle Femmine. 


Grave situazio ne per i malati che hanno bis ogno del rene artificiale ' Da tempo la Regione deve finanziare 2 strutture a Manfredonia 

Occorrono 70 emodialisi al giorno ma 
a Potenza se ne possono fare solo 28 


Anche nell'ospedale di Matera si riesce a soddisfare solo una minima parte 
Da! nostro rorrìspondente 


Consultori: tutto è ancora fermo 

Sembra anzi che l'importante centro potrà contare sul finanziamento dì uno solo di essi — Le 
interessanti iniziative del consiglio circoscrizionale «Croce-Di Vittorio-Siponto» e dei cittadini 


POTENZ.A — Al rientro dal 
le fene di alciin» maiali e 
nosplo-s.v con tutta l.a .'U.» 
erav.tà la .situazione dei ccn 
in enuxli.iii.ii di Mater,» t 
Potenza. Molti dc-gonti .sono 
^tati costretti, infatti, a r - 
volgersi ad altri ccntn fuor; 
regione perche nei due ospc- 
d»»li luc.an; .-ii riesce a ma,.»- 
pena a ^oddi.sfare un.a m. 
nima p.tr.c delie richieste 
normali: 16 interventi gior 
n.ilicri contro i .50 richie.'ti 
a Malora e '28 interventi con¬ 
tro . 70 r.chiest; a Potenza, 
nonostante resi.sTenz.a di co 
3:o.-,o attrezzature accantoi.i 
te per m.incanz.i di persona¬ 
le specializzato. 

Come è noto l’emcxliahs. 
è il trattamento terapeutico 
che serve a tenere in vita 
pazienti che per svariate ma¬ 
lattie hanno perso la fun¬ 
zionalità renale, neuropati¬ 
ci cronici in generale e si 
pratica tre volte la settima¬ 
na (per cinque ore a .sedu¬ 
ta» utilizzando il cosiddetto 
rene artificiale. In Basilica¬ 
ta ! pazienti attualmente in 
dia’.Ks! -sono orca 50. ma 


facendo una stima, per l’m 
cidenza della malattia fra la 
popolazione, il numero dcx 
vrebbe essere dj 150 unità. 
E' facile dedurre quindi che 
i mancati 100 o dializzano in 
altre ceroni (t cosiddetti 
«emigrati dialitici xi o ad¬ 
dirittura sono deceduti per 
mancanita di ur>a assistenza 
specifica e tempestiva. 

Ma i! fatto più scandaloso 
resta la mancata utilizzazio¬ 
ne delle .strutture: il centro 
di Potenza con i suoi 24 po¬ 
sti-reni e una capacità ad 
onr.iniro completo di alme¬ 
no 100 ammalati da '^olo ^- 
rebbe m grado di frontegina- 
re la dom.snda dialitica dei- 
l intera regione. Si tratta in¬ 
fatti di un megaccntro. spro 
porzionato alle esigenze del¬ 
la città e della provincia e 
comunque in contrasto con 
i concetti sociali di recupero 
del paziente obbligato a lun¬ 
ghi viaggi o a soggiorni 
emargmatL avulso dalla real¬ 
tà locale. Da tempo il no¬ 
stro panito e le organizza¬ 
zioni sindacali hanno avan¬ 
zato la proposta di un pia¬ 
no regionale dialitico colla 
cando l’attività dej centri 


sul territorio regionale ■ al¬ 
meno tre per la provincl-v 
di Potenza e uno per quella 
di Matera> facendo r.feri- 
mento alla divisione delle 
unità locali dei servizi soc'io- 
sanltari e alla possibilità di 
collegamenti insieme ad un 
piano di formazione de! per¬ 
sonale ai diversi livelfi. 

La commissione sicurezza 
sociale del comitato regiona¬ 
le lucano del PCI di fronte 
alla sempre più drammatica 
situazione dei pazienti ne 
vropatici ha denunciato il 
disintcres.se e la latlTanz, 
delle autorità rompetemi, 
.'opratlulto a livello regiona 
le. mentre il compagno Ca 
serta vice presidente deLa 
commissione permanente ha 
presentato da tempo una in¬ 
terpellanza urgente aH’asses- 
sore regionale, «Si tratta in¬ 
nanzitutto di utilizzare al 
massimo 1 posti-reni anche 
con turni pomeridiani — c; 
ha detto il compagno Caser¬ 
ta — e sbloccare per l'ospe¬ 
dale di Matera la questione 
dei concorsi del personale 
medico ». 

Arturo Giglio 


Dal nostro corrispondente 

FCXJGIA — S: .«-t.inno svilup 
pando « Manfredonia mie 
res-sanii iniziative r guardai! 
Il il .servizio rii con-ulenzn 
.SOCIO sanitaria con f!nali'.a 
promoz..onah Come s; rieor 
derà i amm:n:.-.trazior,e rom'.i 
naie demtxratica d: quc*fto 
importante centro m.'vnttimo 
pugliese .s.n dal .Ti.igcio f-co.'- 
,=o prop>-e all.a Reg.one l i-st: 
tuzione di due co.'.-ulior: in 
dividuanao .anche i l(x*.i;i, in 
altrettanti poixilo: quartieri 
cittadini ne! none- .Montic- 
chio e nel none Croce 

Intorno a que-ta proposta 
-s; .sviluppi*» un .ampio (liba: 
tuo che ha inlere.ss.ato vaste 
fa.sce sociali culminato r.el- 
l elaborazione ed approvazia 
ne di un regolamento che 
partendo soprattutto dall'e.ai 
genza di una corretta ed 
esauriente informazione co 
glicsse anche gli elementi es 
senziali per la difesa della 
gravidanza. La prevenzione 
della mortalità e della mor¬ 
bosità prenatale e infantile, 
prevedendo infine l'inserimen 
to sociale dei bambini con 
minorazioni ii:=iche. palchi 


- I 


che e .sei»-or .li,. AlTo eli- 
mento .a! ci-ntro del recn.^i 
mento riguarda l.a di'eaa ri-.'l 
i.a copp.a e dcll.a famiglia. 
L’n serViZio soci.a!» pertanto 
die .‘■I inquadra nella tema 
.ca dell,! difes-i (h-ha donna 
.attraver.-o un pn-ci-o ruo.o 
che dove a*.ore lente locale 
Il regolamento p.-opo .<■ 
«nche l.U'iv.ta d. ricerc.» su! 
!f cond z.oiii ig.circo -an.trt 
rie neiramliito dd.a i-c.iOla 
e del qiiartier'' 

Purtroppo a d.-'anz-i d. 
mesi la Giuni.a regionale pu 
gliese ancora non .si d^( :de 
a finanz-uare questi htrumen 
t; Alla sensibilità de: romii 
n.. come Manfred-ini.» per 
e empio, hanno corn.sposto 
l inerzia e i ritardi dell’t-se 
cut IVO regionale. 

Alcuni funzionari delia Re 
gione hanno fatto sapere nel¬ 
le settimane scorse che Man¬ 
fredonia potrà contare sul fi 
nanziamenlo di uno anziché 
di due consultori, senza per 
altro fornire valide spiega¬ 
zioni. A Manfredonia, come 
m tutti 1 centri dove è stata 
deliberata ristiluzione dei 
consultori, non si sta ad aspet¬ 
tare gli eventi; il (xkì.si- 


giio r.rcoscrizioii.id «Crexe 
D. Vrtorio S.p<i:it*) B iniemie 
portare a*.,'inti in co.Kre’o ;! 
di-'Cor.-o del con-iu'.toni) D; 
culi i! sorgi re d. inizi.'i* ive e 
-■ .st.'i p'r-'ino ;‘'id .-iiid-i l.t 
i>pix>:;jii.*,» — .ilmc-no .» i: 
velici informativo -- ri: Jar 
entrare in funz.or.e il con 
sul;ono anche m* 1.» Regione 
n >1'. h.i .nic-so r.-;X):.d-:-."e hL(- 
pre.ssa Iti richieste de: eitt.i 
dini. Qu(^*a ii.i/irt'.ua e 
la prt^a da u.n gruppo di 
cittad.n; 

Il problema i.V uralm* nle 
non .0 .s; affro:i*.i (on .1 
solo volcrhariaio (.uiindo ->ò- 
pr.'.ttm'n si tra**,i .n a «r vn.a 

.'1 -(.''Ultllri- «'.-tlll'.ir.e r- rii que 

Mo la circo-xrizione Cr(xie Di 
VittonaS ponto se ne e resi 
conto. Ma a livello dellin 
formazione .sono possibili ini¬ 
ziative. come quelle die si 
.stanno studiando, che siano 
in grado di offrire alla col 
lettlvità nozioni .su! valore 
sociale del consultorio, nello 
stesso tempo mettendo in evi 
denza da un lato le carenze 
del governo regionale e dal¬ 
l’altro salutare adesioni c 
lotte su temi ed obiettivi ben 
precui. 


D.M c.ti.v. SU'. ! a:nm*a\l 
.s'.raz line c.>:n.i;.a.<- d: Man 
i'redr»:i..n .sta cnir.p.enrio ulte- 
rmri pav'i perche la Giunta 
rcz.onalc- pugiicse rimuova 
gii ostacoli che {..io .id oggi 
non h timo con-ent.to l’m- 
trx’a .n .‘'Jn/.a u- de: con- 
.-ultr.r. 

Roberto Consiglio 


Lutto 


KXIGIA - Un fedele mi- 
!.tante (on..in_s-.v fin dalia 
tondazione dei PCI e dece¬ 
duto martedì scorso. Si trat¬ 
ta del compagno Domenico 
Perdonò, pen.sio.naio. uscr.t- 
to alla .sezione « Di Vttlor.o » 
che in ogni momento non ha 
fatto mai mancare, soprat¬ 
tutto con resempio e la mi¬ 
litanza. il suo contributo nel¬ 
le lotte per lemanclpazlona 
delle cla.ssi lavoratrici. Al fa¬ 
miliari del compagno Perda 
nò giungano le espresslatf A 
vivo cordoglio da parte dcT 
VUnità. 
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Riflessione del PCI di Pesaro 
sulla situazione economica j 

Legno e mobile 
nel pieno 
della crisi 



Il presidente' 
Mairi 

I 

inaugurerà 

lunedì 

l’edizione 
del ’78 


Per l'intervento clandestino aveva chiesto 300.000 lire 

Oggi si apre ad Ancona 
il procedimento 
contro la ginecologa 

La dottoressa DÌ Gregorio sospesa dall'Ordine dei medici < !^ul 
banco degli imputati siederà anche sua sorella che l'assisteva 


PESARO — Lu Federazio 
ne del PCI di Pesaro, nel me¬ 
se di settembre, proiwrxt 
* una serie di iniziative sia 

sulla tematua dei rinnovi 
contrattuali che sulla situa- 
j ztone economica in relazione 

1 ai provvedimenti nazionali 

ii)75 per iindustna, USI per 
I l'agricoltura, legge decenna- 

j le per la casa ecc.t, al dtbat- 

I tito che è in atto per l'uppru 

■ l'azione dei piani delle ('unni 
nità montane e su situazioni 

[ specifiche loculi guati, ad 

■ esempio, il mobile. 

I Di (jiiesto lavoro, aperto al 

I contributo delle altre forze 

j politiche e sociali, ubbuimu 

l bisogno perchè se gualche 

! volta le statistiche della cas 

t .su integrazione e da disoc- 

j ciipati ila sole non sono sem¬ 

pre sut tic lenti a dare una 
1 adeguata dimensinne della 

f vastita c profondità della cri¬ 

si di una prnvtnvia. nel raso 
della nostra devono essere — 
Invece — considerati con 
estrema preoccupazione. 

^'cl periodo gennaiomaggio 
7H sono stale autorizzate 
1.170.11.1 ore di cassa integra¬ 
zione e i disoccupati erano 
intorno alle HHOO unità. Una 
corretta interpretazione di 
giiesti dati ci dire che le ore 
di cassa integrazione sono li- 
tornate ai livelli del IU75 e 
che i disoccupali superano 
• giicl periodo, con una parti 

colare accentuazione della 
di.soccup(izione femminile 
Il settore più in crisi è 
giiello del legno feon il 40>^',. 
del totale dette ore autoriz¬ 
zate) per il anale la tradì 
zinnale mostra dì Pesaro, a 
differenza del passato, non 
ha diminuito nè te ore di 
cassa integrazione in di- 
.socciipnzione che è in litio- 
parimenti nel tessile abbintUi- 
nicnto e neU'edilizia esisto¬ 


no forti preoccupazioni. 

Tiene, relativamente aglt 
altri settori, tutta la me¬ 
talmeccanica, dove, couìuti- 
gite, a partire dalle macchi¬ 
ne iilenstli si deve essere in 
grado di eoulinuare ii prò- 
j durre un prodotto coni peli- 
I tiro non solo sui mercati no 
I zumali, ma nuche su guelli 
1 tedeschi e degli Stilli Lhi'li. 

' .\el settore (Icll'dgncolturii 
i SI registra una dnu’uuzioue 
! della disiiccupuztone insieme 
' a un incremento delle uree 
j coltivale icireii d i;ì 

; Piiit. 

i Se tuie è la situiizame del 
I hi provincia, il lavoro della 
I federazione comunista vuole 
I partire dalla analisi per an 
I dare a delle soluzioni posi- 
j live coiiIrnntfiiKlo la crisi e 
i piohlcnii (-(in i prorredi- 
I nienti rnzìntuili — come si 
' iln-c'a (ilI'.n’Zio -- clic de 
i limo essere attilliti anche 
I nelUi l'iifiu pioviiicni 
ì Un limite sena iill'oim '1 

I Ielle '•'/f;i Ufi’'.xri• ' ne 

i rii.u (In! ‘(ii‘'< (- 1,(1 ne'!.' Mar- 
I che. ninnen !id(i (:'' oi 'i;s ,:i i 
j dirigenU /, ■;/■ nc. leg 

gi come la • /'5 ■* ;>! '■”/ nr.ij -o 
I no stille ìiint.ile f,(i ;i fi iride 

COUSUllW. Olle c I/CI 

i casi sneeih'i. h'inao Invo- 
I Ulto tecai.-i • r I n III ì (sioni 
j l'nnsialinri (kI 

un utile e(i (j.iaUuno d-hat 
i filo nel -onsiglio ì^■^,:o>;rle 
.1 Pesaro, esistono le con¬ 
dizioni per superare tale ri 
lardo nella misura in ci<i le 
forze politiche, guelte socia¬ 
li c In classe iinprendito 
riale sapranno andare ad un 
confronto seno ed nopiiilim- 
ditn sui smanli pi-nhiemi m- 
oiindriiti in unii ottira nazio 
I nate e regionale. 

' Giorgio Londei 



Una conferenza stampa per presentare l'ed 




I PKHITJIA - Uii;inH(i m i [Xi 
I inmiKiii" <li Uinifil 1 stlli-ni 
; lii'f il l'if'.idi'ntf (IclLi j'iiin 
I ta (ifrinaiio Mai 

j r., la^'llora il tratli/.uiiiali' iia 
i strd. AtJiiuiiiljria cfimiiira lo 
! anni. H' (trinai <li rare 

I un hilancio della iiiai)ife>la 
! /ione i'lu‘ (larti un {ki' alla 
j "aribaldina tud tiH f che ina 
I no a niann è di\cntatu un 
: >:raiHÌe appuiitarnentu na/iu 
1 naie ed interiia/.iunale per 
j aurienltori. allmaton. (■'.per 
, ti. ixilitK ; ed i>[)eral()n eid 
i mimici. 

I II Pre-iidente dell’l-àite d: 

I S\ilup()(i e rci|xin-ialiile del 
I comitatn pninintiire della lie 
i ra. I.iKlnvico .Marinella, ha 
! tonlaln. u'ri manina nel cur 
• .su di una cmiferen/a ^tam[la. 

I di ("laminare i nuitnmcnti e 
i pr()<;re.s'^i faUi da .\^ri- 
umbria. 

/ .-Xbhiiiniij iniziato — ba 
dotto -- .soli) con la musi ni 
zootecnica cil in piirlicohirc 
coll la cliiiiiiiiKi ed i riiel 
Ioni. Ora. insieme a questo 
fimdiimentale .settore, l'or 
mai triiilizinuiile appunlameu 
lo ili liii.stiu SI iitleressii nu¬ 
che della mecriiuizziizioue iu 
agricoltura e drilli sicurezza 
I .sociale. Le inule piccole fie 
re che si svniaeviino in [’m 
brio e che iireritno scar.so 
rilievo niizioniile .sono tutte 


I Confluite nella mauifestazto 
Ite bdstioUi. che ha assunto 
ini valore ed un'importanza 
ben al di là ilei coiifmi 
i liiribri V. 

j Quali sdiKi lo fdiv.o olio han- 
I nd la\dratd por rai.'t<iiinf;oro 
! quostd dbbiottivd'.’ (^uali i ino 
j todi adottati ’ 

! ^ liiuiiuz'iìutto - ò sompro 

1 Mascliiolla a parlare -- o't* 

: sliitii l'eutu.siiislica pnriecipii 
zinne di lutti gli operatori 
; agricoli e delle associazioni 
i di categoria. Cirande (* .stato 
l'impegno iirof'iso ilall'F.Sl' c 
‘ p-u dalla ('ameni di Cominer 
CIO e da!l'F\l‘l lìcr iar ere 
.sccrc .-\(inumliri(t. Da ultimo 
1 non poco ha iiìiiriito il moto 
ilo adottato rifmfd di for 
mare un nuoro Futi' fieni c 
, iiicini libertà da parte di ogni 
; soggetto che rual piirlecipii 
' re di utilizzare spazi c por 
Iure proposte hi modo del 
' tutto iiulonnitio t. 

; lAilato il risolilo di oroaro 
. " il earrd//dm' 'o la manifo 
■ sta/idiie di Bastia (■ andata 
a\anti son/a acoumuld di do 
biti d facili sproobi. C'(* in 
: somma iiisiome officionza. 

I qualil.i od ooomimicità. Quo 
I .sfanno iioi - lo ha annun¬ 
ciato il Prosidonto della Ca- 
; mora di Commoroio. ('iuffi 
‘ ni — per .\itriumbria è sta- 
* td fatto aiulie qualche ime 


I stinu-nto in piiV per inizi.i 
! ti\ a camerale c e inf.ii:; si.i 
J to l acquist.i d. mimero'O 
j -Strutture ,\nebe in (pic'to 
j oasd. eoimiiKiue. proeiHlei; 
j do (dii urande risparmio, i.m 
to che a far beile i con*, il 
I defili .us'Uimilaio d,i. di 
j Versi enti per orj;am/./are l.i 
I nianifosiaziono del ’TH e del 
rordino dolh' (cntinaia di nu¬ 
la lire. 

lori mattina, nel toi'o del 
la eonforonza st.imp.i il (li 
j ma er.i deeis.unente di b ■ 

• lam lo i‘ le I il I I’ non -.oim 

* mane.ite: 100 (HMI \:-.!t.itor: 

' pre--en!i l amio p.iss.ito. ini'e 

I V.ile alimento |H-r il '71! (Ie"l; 

I t‘.s|)(»sitori ifin.i il IO'. I. .im 
1 pliamentii deuli siu/i a d 
) sposi/iom ( 12lKi(i metri pei I,i 
! nio.str.) zooieonie.i. 27000 p.-:- 
' la meoeanizzaziono o 2O0O0 
J por p.iroboitui). I! comitato 
, promoioro <le!la fiera ba ino! 

I tre fiiit a( (|UÌ.stato ein a tre 
j ettari o imv/o di terr.» por 
' eventuali possibilità di fntnr.i 
i espaiisiono. 

I I II.» parol.i Ma.si Infila l li.i 
I voluta diro ambo sulla qua 
I lità doeli animali ospn-ti a 
! Bastia. < I no.slri idleviitori 
j — ba dotto — si .sono dimo 
.strati fra » migliori a livello 
mnioniile ed iiiteniazioiiide. 

I Fiuiuo fede ii questo propo 
I .sito reuorme quiiiitità di pre 


j mi che vengono vinti iu tut 
I ti 1 concorsi dagli umbri », 

! Infine un Kimntonto marca 
j tameiito jKihtioo; » .\el mo 
I rilento IU cui iiiizui ad iqic 
i rure d " (fuadrifoglio " pus 
siamo dire che ni l mhna ci 
frnrioiim con iniie le carte 
iu regola per cogliere lutti i 
Iati posilin del jirocreili 
mento <■. 

j \ oonclusiono della confi 
, rt'ii/a stampa f' stato c iimu 
j mi ato :1 protiramma di .Altri 
j nmbna '70 l.iinodi oro 17.3n 
I inatiL'urit/iono all.i iirescnz.t 
! del l’re'.dente della itllint.i 
! reOionale. iirt- li! apertura 
j tifila mostra mel i ato suini e 
della mostr.i dell.i meccani/ 

■ zaziono Martedì in./iano i 
d.liallit' (Ile pii>->oituiiannii 
j tutta la settimana Da soitna 
laro, fra itli altri, rincontro 
I SII » proven/iono e ri.'-i In prò 
j fe.s.sionah in aitraoltiir.i > ohe 
j .si se(i!i;t“rà tciuTdi pressa 
la facoltà di Aitr.iri.i e a eu; 

. parteoiporà d min -tro Siot 
li- .Sabato. |xii. .die ore 1!> 

* a Bastia è previsto l'intor 

* vento ih'l ministro Mariora 

g. me. 

1 -\olla foto: un momento 
I deH'edizione di Ayriumbria 
' dell'anno scorso. 


A.\C’{>.\'.\ — X'orrà celebra¬ 
to outti :1 processo |kt di 1 
rottissima noi oonfrotili del- ! 
la dotto] issa .mcoiH'tana K' 
tbel Di (Irottorio. rinviata a 
I ftiudt/io pt r tentato alxirt" j 
ohindostino \ssicmo alla I 
noioloiia. sa-dcra s.il baiu>> 
de.yli imputati .iiioln* .sua su 
‘ rolla I.diana, arrosi.ita mon 
i tre f.initova d.i assistenti' du ' 

■ rante rinl«'rveniu 
I l.e due d.aine, emm s, --i 
j tMidera. fui'oiio urre.st.ite in 
I fliiitr.in/.i di rciito dui cura 
I biiiii'i'i di'lla eomiiiUini.i di .\n 
' oona elle ft-i ero irruzione m-1 i 


lo 

st.uiio ,imbiT;<iioi' ilio 

(Icll.i 

D: 

(lri'g»ir;o 

in 'l'timt 

;»> .1»! 

un. 

.1 (li(UiiU’:, 

1 .ti,in/.i! 

.1 (t.i 

U:i. 

1 (liinn.i. 

imi t.in'c 

del! 

.MI 

.1) 



1 

..1 (iottorc' 

'.1 .(ifi.i 

etile 

-St.l 

l’mtc 

riditi» (1: 

iliti'I' 

ni/ 

lOIlt (It’II.I 

im»!»'’‘m’ 

.1 1.1 

s»>imn,i (1: .!i>" 

tnil.i li:»'. 

Sub: 

to 

(l>l(X» iti. 

mloM'ov.iitoi'i le 


(Ine donni-, i he av ov .ino (i.i | 
j lesemenli- v lol.ito lu leitvte l'.t-l ' 
I che t fitoì.imentu raborlo. fn 1 
: rollo rmebiuse nei euleeri (il i 
I l'i'Inno e di Pesaro 
j 11 piiKcsso di quest.1 ma! i 
j limi (si svolcer.i i on im/.o ^ 
j alle 10 . 2 " m Pici lira», er.t 
I .stato rinviato mi'iisiledi .scor 
I .so. iierelK' non er.iiio munì. 

1 al m.imslr.vto d.ii due i .ir ; 
j ceri p'esuresi ; verli.di degli j 
I intorrogalori. l.i' imputale n | 

I schiano un.i ih'ii.i massim.i ^ 

I di due aum. ! 

I .\ parte d gnid./io d-'ll.i ‘ 

I m.igistr.itura la dottoressa Iv 
' tliel Di r.rei’oriii risehia di 
j essere r.uiiat.i dairOialiiu' dei 
I medici Comiinque p.ire ictt > 

; ohe s.ira [ti'r ora 'olo so.,|h- 


sa oautelativ.imente d.illo svoi 
pimento della attività prof-.’s 
.S.onalo, t II prorrcdnnci'to di 
vera c propria nidiaznmc - 
b.i dichiarato il prosaieiilo del 
consigli,» deliOrdì.le do. lUi - 
dici (lolla priiv in, i.i di \.'u o 
n.v vlollor .\I.ì:.»i Padu.uio 
potrà essere disc:i-"-i sol » ,i 
roiic!usome lìcìl'itcr aiudizui 
r'o della ciccuda 

Ili Oc»-.is »t!k- d»-l «i.li.itt.iiu'n 
to i ooPottivi femmitn.st; inni 
no inv itatti 1 »' d-mno .ni ossi-i» 
p.-es,-ii!: ni .1 d.i j 11 r o-nri 
mere cou li '//•■-< parti-cin.i 
ziof.'i’ (Ittica 'o! ' la'irià ed a-i 
p iiigui aPii lolla coii'ro l'ah ir¬ 
lo c.'iitidt’stn; I V. l’ii aua'.»>g>) 
inv itii or.i si.n.i riv>ilto nei 
giiirni s, oi-'i .in» )i»- il.ill'l ii.o 
n.- D»>nm' li.di.me. 

1» ••;. .dl.i V igili.i (il 1 pi»s »■' 

50 1 legali d Ii iis.i'-i (l»-!l.i 

dotto! i-ss.i | 1 , llrt-ooi-.o han 

n,i » iimimn-.i'.i » hi- !.i lor.i im 
.Sistit.i non .ivrelibi' i.h.etla’.<) 
fini i it »■»).'!.inni »-ln- v.i n-zi 

51 ! .Ita pi'f dov » re (Il » roii.i 
0.1. m.i olio, -pensi.inni, lum d. 
noiKOsca 1.1 ur.ivilà del go-M 
comi nit.) Ili tot.i'»' (t s »; <-;::o di 
limi legge (Ioli.) Bepuhldi». .1 e. 
|x-r di pili. o»in » li.ai i iiitiiiti 
SjH-eul.ltiv 1 

Il (it.iiil n.imon'o femminili' 
di'll.i h'ilfl. prendendo ;>,is. 
•/ione sulla vieonda. ni oiu' 

file I .vo.'o lii m-'hditazio'U' d 

tutte le dinne fiasca C"crc 
l’iniic-i fa'torc iu grado di m- 
.sil urare la luciui aptilicazio 
ne deità 194 » t' nl.mci.i l'ido.i 
dell.i forni.i/ione d; (.unitati 
d: gesth'de (ho. allo intorno 
dello strutturo s.iuitar.o. ixis- 
sano o-iorcitiiro timi ioide futi 
/.ioni di 1 (fitrollii. 


MARCHE 

luìerrogazioiR* 
del PSl 
.sulla 

Moiitedison 

ANCONA - Il consigliere 
regionale socialista Giu 
seppe Righetti ha pro- 
sent.ato una mterroga/io- 
ne al praridentc della 
giunta sulla grave situa 
rione dello stabilimento 
Montedison di Pesaro. 

Righetti ha chiesto di 
conoscere nuaU iniziative 
il presidente della giunta 
i riteng.i necessario assu 
• mare n“r osonmere la con- 
1 trarieta de'ln Regione al 
j processo di «mobillta/io 
I ne dello stabilimento pe- 
I sarese s che ha or.i raq- 
j giunto aspetti fortemente 
I preoccupanti con la riilu 
rione (ti un terzo dello 
maestranze, per il nordii- 
j rare Hi uno «fato di im 
; nroduttivit.à dooo che non 
I è stata realizzata alcuna 
j valida iniziativa di ristrut 
turaztone aziendale ». 

I L'interrogante ricorda 
infine che lo stahllimcnto 
Montedison di Pesaro ò 
I stato uno dei comolessl 
I industriali più qualifica 
ti della provincia. • dota- 
1 to di esperte maestranze 
I che ha prodotto macchi¬ 
nari o attrezzature per 
j imnianti chimici esporta¬ 
ti in tutti I continenti ». 


La crisi nelle Marche 

Sulla giunta a 3 
si attende solo 
uria Risposta de 

Oggi ultima riunione interpartìtica 
Martedì si terrei la seduta del Consiglio 



t 


ANCONA — Oggi la DC do- i 
vrà prcnunciarsi chiarameote ; 
con un .SI o con un no oei 
confronti della ipotesi di una 
giunta composta da PSl-PRI- 
PSDI ed appoggiata da una 
maggioranza die comprende | 
DC PCI-Sin. Indipendente, la ' 
soluzione p(xite. che iiotreb I 
be sbloccare la cri.si alla re¬ 
gione Marche. | 

La ri5|x)sta della delegazio- i 
ne de dipenderà dall’anda- i 
mento della direzione seti- i 
doerociata che .si è riunita j 
ieri nel tardo pomeriggio. 
Oggi comunque — secondo I 
quanto deciso da tutti gli al- 
tri partiti — rincontro fissa- I 
to per le 16 sarà ultimativo c ì 
quindi la DC, pur divisa al ■ 
suo inleino, dovrà esiinmere 
in ogni caso una posiziaie. ) 


Con il piano 
triennale ' 
70 nuove aule 
in Umbria 

FERUCIA — Seiunta nuove aule 
verranno costruite Ira la Provincia ' 
éi Perugia e quella di Terni. Que¬ 
sto rintervcnto più sianiticativo 
previsto dal piano triennale della 
Regione dell'Umbria in materia di 
•dilizia scolastica. Verranno inol¬ 
tre rcaliizati olire ISO interventi 
di completamento e saranno <o- 
atruitc ben 4 palestre. 

Il programma è reso possibile, 
utilizzando i tondi assegnati dal 
ministero della Pubblica Istruzione 
Che ammontano a circa tO miliar¬ 
di. Più spccilicamenle il program¬ 
ma rogionate prevede 50 nuove 
aule • 99 inlcrvenli di comple¬ 
tamente per Perugia e 20 nuove au¬ 
le « 57 interventi di completamen¬ 
te per quella di Terni. 

Sempre in materia di edilizia sco¬ 
lastica, anche altri Enti si stanno 
muovendo. La Provincia di Perugia ) 
ha in previsient una spesa consi- 
•lente, 500 milioni, per sistema¬ 
re il liceo scientifico di Spoleto 
• 530 milioni per ritliluto com- , 
•nerciale di Nercie. 


( 

! URBINO ~ < Ideologia c 

i itile di un mtelìfttuale m;- 
t litanie -n: questo il sotlotilo 
j le di un volume edito dall i 
‘ Guaraldt. Perché P.TjOlin . 
nel quale sono roccxiitt t ma 
tenali •< prodotti n ic Crh; 
no nel (.orso d; u'-.a ungolc 
re ~ per sUuttur.a e p-irt-- 
ctpazione -- seminanti di 
studi. 

Il libro è l'iijri-irtante al d' 
1 la dere stesse presenze che 
I registra 'e ciie indichiamo 
I qui di seguito per la co'uo 
l aitò dei lettori' Paolo \'o’ 
pcnii. Dana Bellezza. Gut-.lo 
• miri. Gianni ScaJ-a. Dona 
I fella Marchi, Gualtiero De 
I Santi, Gianni Tali. Guinni 
I Borgna, .\icola Ciarletta. 

Fnzo Siciliano. Pio Balde.:-. 
‘ Oiot'onnr Franzionr. .4nton:n 
De Simnne. Umberto Pier 
santi, .-luna Panicali. Mariel 
ta BettarinD II suo pregio 
maggiore è ai ere riaprr'o. 
con uria serie di ipotesi sti 
. molanti e in larga parte prn 
I ttcabili, lì discorso sulla per 
» mmaìttà e sulle posizioni di 
j Pasolini, senza ovviamen’e 
I avere la pretesa di esaurirne 


Bui fronte degli altri par¬ 
liti esiste già una .sostanzia¬ 
le omogccteità e cceicordan- 
za: la giunta laica può rap¬ 
presentare — pur con le .sue 
inadeguatezze — uno .stru¬ 
mento per superare rimpas- 
■se. garantire la ripre.sa dell' 
attività della regione e la¬ 
sciare ancora aperto lo siti 
rito di .solidarietà tra i jw.-- 
tili marchigiani. 

Dunque quello di oggi do¬ 
vrebbe e.ssero ruUimo atto e 
martedi prossimo si andrà in 
eonsiglio dove si deciderà di 
dare un governo alle .Marche 

K' chiaro che .se nella riu¬ 
nione di questo pomeriggio 
ncn si troverà l’accordo sul¬ 
la giunta laica, rimane an 
(Olà in piedi in tutta la sua 
validità la proposta di una 
giunta aperta (avanzata da 
PCI PSI e sinistra indipen 
dente». 

.Anche ieri il capoirnippi» 
com"'’i-''i cdpinai.'Ti'i n-a'-o- 
mo Mombello ha -icenferma- 
IO la validità di onesta !n; 
ziativa unitaria della s n: 
stra. »( E' stata sisi/’altro ino: 
to utile — ha detto — per 
che h.i messo :»i movimento 
tutte if forze ha avvicinato 
lo shrero della cris; e. ac 
/luntTiamo. che nu-’sta oropo 
s'i rim.me v.i'.ida '■.•io .i 
Oliando non --e n.' v-rif:»he 
ri* ^•(l■al’SH c,»»).ire di r.trro 
gl ('SO Oli amni fin'i*-isi i> 

Coiiirnoiie anoare orin.ii 
con larchi marcint di -m 
rezza, (''’e entro oues>a set*’- 
tt'aiiA .-«s.a rt"f il co 

serfo reo-cn,"»’e. Un snse r-"’ 
e una m ic-z r-an/-» ct-o .a 
vanni» 'nirx“CTii e (-(t:i;n;'ì e 
strema mente ;iTiD>nr* in*: Tr.» 

! ifint; n—ornasi etm s- tro 
v;‘.K» s'u’la "icenda ri ’a 
'.oro ' '-cce-d «mo i nsQb'p 
nv deir<’ies-ii-,, 7'rne. d-"*. no 
-J.» ^rr »• -n ■ 

f ' et .si-’ I 

Ce de’egbe». (lel r;asie**o > 
■^tituzionale e .dei fendi d; b, 
Isne o ria sp'>'>r!*'re sijh 


jDopo ì buoni risultati con quella di Amelia gli è stata affidata quella di Acquaspartaj 

I 

j Gestire una piscina è una cosa seria: 

I I 

j i giovani della Cogast lo sanno bene 

I I soci hanno seguito corsi di preparazione professionale - Già si occupano del camping 
; delle Marmore - I programmi di sviluppo • I Comuni risparmiano affidando le strutture 


i rEUNl — ijono ormai 27 i 
j giovani che hanno trovato u 
! na occupazione crazu' alla 
! COG.AS r. la ciKiperativa per 
j la gc.stione delle attrezzature 
sportive e turi.^ticbc die .«i e 
• costituita (1 Piediliiro subito 
1 dojx» Tapprovazione della 
lecce per l'oceuiwzionf gio 
j vam'.e. 

i Proprio m qiit'.^t: giorni la 
' COG.AST ba inizi.ito a ce.-,tirf 
I la nuova pL-.cina di .A-jqua 
; .sparta, nella quale .--ono an 
: dati (1 ìavd.-are cinque .--oi-i 
! Per :1 iirinio me,-e il coirr.ii 
, to clic lo coop-'nitiv»( fi.i .s: 
glato cim i! roiminc .ivra un 
car.ittere .-i->eri:r.eMta!e c .'cr 
j vira iwr verificare : co-'ti di 
j ge.stinne c il fun/ioiiament»» 
, degli .-jte.-v»! iinpianti. S.-adui-» 
questo periodo di tcmixi .-i 
! pa.ksera ad una i onvcnz.one 
’ sera e propria. \alida jx'r un 
; arco d; tempo piu lungo 
I Con iT»2t’l.H (il .-\( ipia.'p.n ta 
! .sono oia due ie pg-cinc che 
la COG.AST ge,-,;;.-)Cp Gin da 
airone .-^L'ttimane è inf.att; 
en'raia in funzione !.( p;.--,'i;ia 
di -Amelia *• anclie que>to 
i Coniune h.i p.selerito. pitifo 
j sto Cile di.-'.oc-.irvi proprio 
fH'r-on.iIi'. .(iridare rincanco 
d: Iar ìuiizior.art- ; r.uov; im 


I iJianti a; giovani .--oci dcl'.a 

' COGAST 

I.a cooperativa, i cui .soci 
hanno .-eguitu de; cor.si di 
prep.i razione profe.-viionak-. 
ha dlma-trato di saper a-s.soI 
vere que.sto compito egre 
' giamente con.sentendo al 
Taminini.-i' razione comunale 
, un ri.sp.armio eon.siderevo'.e. 
' Confortati dui n.-iiltati po,--i 
ti'.i nuora otteniiti. i giovani 
della COG.AST hanno anclu- 
ch;e.-to di ivoter ge.stire !.s 
I pi.--cina coimoiHÌe di Borgo 
■ Bovio e quella d: Campiielli 
• Se .incile in q»U'.-io i-a.-o 
j rìiL'Cira a r.(ggiunge.’'e un ar 
r< rdo con il C'omune. alia li 
ne d-'ìl anno ;»» i rxiix-rativa 
! pen.',» d: iwie- .a-^sH iirarc in 
j quc-'.i ii-’an erfi una (xciqui 
j zioi’.c f.d altri d.t ,1 propri 

! SlH'i. 

i L.i CCO.AS'T n(jno-,'aut<- le 
; di:!;<n',t.a nicn’rate c musi i- 
j ta ad e.-'tende.'f il iirc.prio 
' razzio di .izione o'tenendo 
‘ de: .- gnifK iC.v: ri.-uiliuti I„a 
» Stia pre.senza o orma, ramif: 

; r.it.( .'U iin.i ( (.«!.» area d^! 

I *err.t*>r!o prò-, u'.»'..de Oltre 
j ad .Amelia ed .Aiqua.--parta 
1 CfItG.'ASr i' pr-.’.-en.'e iv.c'r.e a 
] Perenti.’.o In que.'to connua- 
! dello Valr.crina ge.-lg-z-e due 
1 K'.r 


I 

i 

I 

I 


I 

1 

I 


I 


Soni». iK>i, ancoro siov.ini 
della COGAS'T a ge^itire i; 
campeggio di Marmore Poco 
di.stanie. a Piediiuco. la CO 
G.AS'T ha. alTinizio della .sta ', 
gioite e.stiva. pre.'O m >ge.siio i 
ne ’ii sp:acg«-tia del logo Sia ì 
a Marmore eh»- a Punliluco i 
la pre.-enza di tii."i.>ti e .'^tata ' 
quest'anno .superiore .( quell.i ' 
(legli anni precedenti, .a con j 
ferma del Ixion lavn.o i-he ; I 
giovani .-oc: h.inno .--rtinito 1 
svolgere I 

.A PiediUico .-'i è comunque t 
apfx-na <ig;i inizi l.n COGAST ' 
ha -li) proci.num.» panico j 
larm"ntc amb,/j(j.-,(» clic do | 
vrrl»l»e nnpriinere un lolpo 1 
d: .»(\"e:-.-.-(tore al tun.-uu» Io I 
cale Tia i'altro prima di-ì-i , 
f;nt* dei: inno la coijH'rativ.i I 
sfXT.i d; poter inaugurar»- I 
Tallterzo Buio, else .si trov.» «.ì j 
Cen’ro di P<-ri:hico, i i u; I.» i 
vori hi ri.-'rtittnrazion • sono ! 


Sulla A-14 
interpellanza PCI 
al sindaco 
di S. Benedetto 

S. BKNKDKITD DHL TBOX 
TO — IXijxt 1,1 piibbl,». 

S.lil.l '',1111(1,1 (Il 1111,1 |i-ttl*l.t 
dt-l '.itd.tiii '•Ki.ili't.i (Il -S.di 
Bi'ilt (letto, clic f all.! tc't.i 
de! <»i)t.so '.U 'tr.i tri.-.n » 1-7 
g.i»."!»: f.i ,it;r.i\cr''» i.i (|.i.( 
!(• (h.»-d('\.i ',iggcr,m<-Mt: d 
piu-.'idi-uti (ii-ir.(/.t i.d,» di '<»z 
glori;*» (Il Pc',ir<( in niiTito .»! 
di r»>t la in»-,-it» » de] trtiffi».*» si.» 
la .ui’o'tr.id.» .\ li. e <li»tx» :.( 
pri-'.i d: (x»-:/.»»:»(- lii-il ,is't ' 
.Viri ,11 Ignori (iiibulic:. il il* 


-Sta* ou.a.s: roiimletati S; 
tra'te di un <-o:itpIt -.-.'0 rne' 
fivo d: gro»s.se dnner.'iorn nel 
quale jxitranno trovare iato 
m altri «ette soci delia (oo 
p*-.*-,(';v ) 

s.»t., ■ una veduta del¬ 
la gpiaggetta del lago di Pie 
diluco, affidata in gestione 
ai giovani della GOGAST. 


i m*x r.'t.,iixi (i.o'ir.i, clic h.i 
! gnid.i .l'o .c.»b;!c 1.» '•> 

I hi/;*»:ic indicat.i d ii s iid.i» u 
j (i he oltretutto (• (j'.le-I.» -o' 

j to', rht.i (i.i ' l't. : p.».':.’: ii» I 
I T.it I «(."(i*» prozr.iir.m.i».'o'. ;I 
I gr.i(>jvi (oU' l .iri de! l't ! h.-t 
, r.\*>',tit u i,( i;.tt rroJa/.oiie .il 
i .s.;ui.u»> ,'s(X-(.t l«-r *!.Zilla;./ 

( z.i.'e il fati.» (hi » uri 'ind.»»*» 
j d. ir» >■•»■(■ i..in i)'.i*» 

! fXiT'. in [»»►'. z.orx ' .l>*»r(i.i:.»’.( 


r.'ix-tto .(»i un ente b ir.r r.i 


I 


j 

I 

1 


I 


Un volume chiude una settimana di studio 


Urbino si interroga 
su Perché Pasolini 

r'ia da spaz'ti nneh-’ a- rr'*' 



(ampiezza e le cu'.itterist: 
che e senza coprire Varfo 
delle attività di un autoie 
siraordinariamenle necci e 
prolifico 

Si IO dal poeta all'uomo di 
ein.-ma c di teatro. aU’inte! 
lettuale. al teorico, a! te*!; 
mone ongoscicfo di una de 
gradazione esplosa poi in ere 
SI epocale II libro — lo 'm 
rilevalo Davide Paiolo ■•-t 
X Giorni " ~ è quant'oìtri 
mai dialettico ed attento 
Registra le voci degli amici 
e de.' compagni di strada sen 
za mai finire nell'agiografia. 


d. a quanti riderci in Pa<ol- 
ut un intellettuale i-ont'-'iti 
dittar IO r di>orgc.n:co. o ad 
dirittura un boigliese. 

Certo, preialg.mn le lalu 
lozioni positive ine atrebbe 
potuto estete diverc.jmente. 
consHternndo i' pe*o che la 
presenza di Paso’mi ha on 
coro ogaiK non attestate 
sulla valutazione estetica .i: 
una produzione l'cnungue 
eccezionale, bensì volte a co 
gìierc il senso della vita •’ 
dell'opera p.isolininne in rnp 
porto al movimento opc-.iio 


.-1 hh.'.T'.'o rO'.’ un Pnsoi'.n’ a 
suo mi-uio orQ.-jmco. p’-opno 
questo c.ipace di offrire rn 
portanti iiidicazion- al nioi :■ 
mento di clas'C. e un Pa-'.-i 
lini produttore di disserro 
ri-vetto al sistema, "-a. allo 
stesso tenipo. produttore d: 
una cu’lurn critica tunzir> 
nule alla classe operaia; un 
Pasolini SCISSO in una con 
Iradadtzione comunque dina 
mica e un Pasolini -cicino al 
P('I e alla sua strategia 
.Von avere a suo tempo su 
bito il r.catto di chi volcia 
che parla-se xolo del po 


lem-.sta r deli uomo con la 


!| ti.o , ;n attC'a d 'i 


sua vicenda esistenziale ha , 
pio-ato .alla r-(che^zi d-'l 
vol'fme Ma hanno -op*-.7.**-C 
to contato la scelt.a c il r; 
fiuto d- ugni accademismo, 
oltreché i'ordin.irr.'nto dei 
materia:- — eftet’.uato da • 
Gua'tiC'O De .'tan'-. .Ma'iz 
Leni: e Ro^'-'s?»» Ro<<-ni — j 
ta!-' che i tesft p-ì'S-,no : e- j 
nire letti ne: toro seq-cto ( 
(;uasi co-n- un romanzo i 

.Mlrettunlo pi>-,'tn amen 1 
te e da lalutarsi lì fatto che ; 
lì Comune di Urhino. abbia ! 
promosso e se,-.-tenuto t'-m I 

Ziatrra unifamentc aP'nss.s 
ciazionismo di b-ase '.IRC.' ' 

CVC' e alta massoni nt-tu » 

zione culturale della citta, la , 

L'niiersita degli studi 
Come annota Lidia .Afas-o 
In .Morra nrl'a premessa, in • 

terrognrsi su Pasolini segniti j 

fa anche inlerrogarst | 

stona e sul limiti di un rare » 
mino iniziato con la Ren | 

stenza. Nel suo ambito, è una , 
scelta concretamente poli t 

fico , 

Giorgio Lucarinì 


mi'iito (. 1 It (ieri !.i ri * 

r !o A i* 

d* Il 9 i»*t .i.r * tb I r» 1 o:i 

S. ♦> » . 

• SI APRE STASERA 

IL FESTIVAL DI TERNI 

TERNI — ln»iiz oggi a» giardini 
pubblici la Itala provincìa'c dcl- 
rUnila. che durerà lino a dome¬ 
nica 10 e che Sara chiusa da ut» 
comizio della compagna Nilde 
Ioni. 

Il programma di oggi prevede: 
■Ile ore 16: lilm per l'inlaniia 

■ Il monello > di Chaplii»; alte ore 
17: apertura della lesla: giro per 
la Citta con la bai»da di Qua¬ 
drelli; ere 1t: musica per i gio¬ 
vani • Campo di .Marte >. 

Ore 11: spazio inianzia, anima¬ 
zione per i bambini della Coo¬ 
perativa L'Aquilone di Orvieto. Ore 
19: film cinese • La guerra cino- 
fliapponese del 1194 •. Alte ore 
21 al palco 1 serata del liscio 
con Lee Ceroni; al palco 2 il 
gruppo Italralc Riaccio presenta: 

■ Lu locaracciu • commedia m 
vernacelo dì Alighiero Maurizi; pa¬ 
lestra cv Cill dcirislilute d'arte: 
concerie < Suono crcatiiro > dello 
Umusintcsi, che eseguirà musiche 
rinascimentali, barocche a contem¬ 
poranee; alle spazio numero 3 sa¬ 
ri proiettato il lil.-n « Ullimo spet¬ 
tacolo • di P. Bogdaiiovich. 


I 

I 

[ 

I 

i 

t 

! 


I 

I 
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Grave incidente a Portorecanati 

Auto fuori strada: un giovane 
muore e cinque restano feriti 

1» I r 

Il ragazzo morto (Senigaiesi 23 anni) era molto conosciuto nella citta¬ 
dina rivierasca • Il più grave dei feriti ha una prognosi di 40 giorni 


l'OR TO HKCA.V.ATI — .Aiid» ! 
r.t UMU iragvdiii dvll.i .sir.i j 
liu il i’orto Rt'Viiniili. e ai» j 
l'orii una tolta iid t'.sscrt* (oiii 1 
\(»Iti cd a iKigarv iiii pn'/zo j 
trupix) v.iro 'iim» dei guivani. i 
Il bilaiiciu dt'lTini'idciitc del 1 
l'altra iioUc è di un morto v : 
ciniiuf feriti II giovane ri | 
m.i.-ito iK( i.'.o 'i ( liiiinìiUii (iiii I 
Semg.iie.si (il 22 ion»;. l j 
eiiuiiie feriti 'ono Kiiriio Ro' 

.SI. 21 anni di Rom.i. .Andre,i 
Bigliae<iin(h». '2" iiniu. Raffai 
le B.ildini. 22 aiin;. .\nt(»!i!o j 
Dmelli. l'.t anni. Sergio Biir ì 
difM 22 iinni. tulli di l'orto i 
Reeanati. I-'incidente e ii\ 
\enuto alle (1.4.» lungo il via ; 
le della Ke()ul>blic.». nei (ire."i ■ 
dell.i |>ineta. I se; gioì ani 'i 
troi ai ano tutti sull.i ,leep di ! 
Semig.iie': ( he era .dia gu: , 
d.i: IRTIorreiano hi ^^^a(l,^ in i 
direzione nord '-nd. .\(i un n-r | 
to punto. |H-r eaii'V ancora da j 
aceeilare il mezzo è uscito l 
d.illa earreggi.ita e -u e c.i- ì 
poiolto. .Si '.I elle l inito ii.ig | 
giaia .1 forte leliK'ita Tra i | 
ferii; li |>;ii gioie e il Bo' | 
.Si. riiover.ito (xii ai rc|>,irio j 
tr.ium.itoIogK II (Il AiKOiia (iri i 
un.i (irogno'! d; 4" g.orn;. (h.i ■ 
subito tra T.d!ro un tr.iiiii-.i 
rr.oiKo'. I‘( r t>nie,l!. rnoK- j 
r.lto all'o'(x-d,»le (Il I.oreto. !.i ! 
progni».', e di 2" giorni (x r ; 
ii:i.» fr.illu.'.i ali'*iinir.i | 

I.<i (ii'gr.iz ,1 h.» 'ii'v ,'..i'ii , 

Vil.i einozioia iw Ila t .Ifad. ; 
ria; ni p.ut.colare (..i'*;)(x- i 
Senigan-'i er.i tn>i!;i» ei»n>i i 
.S 'iu!o fra ! gi'iio'i; Il fa;;.» j 
dfìl'.iltr.i rotte b.i '((i''o [ir** , 
fond.tnit ii'.i- i'op.ri.on, |>-;bbl. ' 

('.» ■ .1 F'o.“!o Ri C.iim!., d.ir.n.- I 
te i (".'a'.e. l! Iraffuo (1;1(Iì:.( ‘ 
Sfx-Nso )i.( «introilabilt-, ni, - ■ 
S. '(or'l ' '<il„i (,,'it.('i ;> 1 j 

n-t ( tu nieideii'.;. 'ixe;- lj:!g‘i j 
la 'tr.id., '.'at.iii-. ( 


La Paidosan verrà rilevata 

Per la «Perusia» riunione 
senza Centrofinanziaria 


l’EHUGI.A -- Dcl-.i rjuer>!;one 
Pel nàia verranno investili t 
niin.-steri competenti; Lavo 
io. Indù.-,!ria. 'Te.soio. K' ,s'.i 
to dcciho nel cor.-x» d; un in 
c<»nlro alla Regione fr.i . .su: 
dacati e Ta-s-se-ssore Ahxrrlo 
Proi antin:. 

riun.one doveva jjreii 
dere parte .inrbe l.i C(n;r,i 
finanziaria, che pero no.n 
e presentata ieri m.itlina n! 

(1 (j.irtimento. I dirigent; del 
grupijo hanno ji.se.'er.to i.uii 
r-- un teli'gr.imin i in cu: r. 
c<jn‘.erinano loro vadonta di 
non in'.eretvsar.-ii piu della Pe i 
ru.'i.i- 

.Suid.ic.iì; e .c.s.'.e.'.-.or.i'o han 
no comuiKjue convenuto d 
con'.nuare .id incalzare ii 
Ce'hro fin.inziaria m.-tru'. 
gendoia art ,(.s.->umere le .su*- 
resfxin.-'.tbihta. die leiigoiio 
coiHorrteiiK :;'.(■ g.urt;* .l'.e j>' 
-Sin; i.-..-:me 

.‘^'.injirt- .eri ;ii.»;;;;i.( e 
pi:;.»;o .( i'ungo .(ncii-z de.. » 
Pa I..( v.n-i.rta delia 

p.icola az.elida c,iiz.i'ar.era 
.-'Cnibio Hvv-.ir,'; ,id uno .-.tx».- 
r-i pifc.tivo Pare inta*'.; ( :ie 
ui, . u'.preod. ; ore .»»»■-,.*• .s. i 

d<-» ..-o .a r.!ei«i:;.i I.:i P.i d-» 
.sin. n.i'.i d.t ii.'i<i ^ o.'txiro 
dt-i .1 Pe.'ii.'.i, I.'.*' lina ; u ( 

Z.*):.»■ d.: f ( 7',ilo. 

ni.'a;;.. (omp e;atz;(-.''.'e d.;i 
p.d tlo ;! caji.tale 

.\n.'!i-? .n .q.iz-.-,;.» v<-r**’n7.i 
p-.-.'.ir.'i so:.,» <’ re.';y')r..-atj;!.'à 
d--'...( Cer.'.r<if.nanz;ar;a. pr-i 
p. .< lana ri: p u d: m.e'a d--: 
p(i-'-i'.e't(, ,i7..on.»r;o de! p.c- 
co.o ralza'ur.f :r:o ,d. F!'er., 

Ix Svr.iippiimbria .'; e i.-npe 
gnct. quaior.ì .-i re.t.zza.sce ' 


' ;(ic(ju;.-.;o (le;ì.i Paida-i.in d.' 
i I»arle di un prnato, a inv, 
.'tire 400 milioni neU’a/iend.i 
Fra’.t.anto. è stato re.-ìri n*» 
'<> che '.(• ni're trecento op ' 
r.iie del! .Avi;,I d: Citta d; c'.i 
I .stello jK>tranno avere la ca. 
.sa integrazione .speciale. Il i: 
(j'.i.datore dell iiziend.i Bech» 
r:n; ii.i .ntatt; eninunieat- 
die (■; -sar.a la levoc.» d-'i 1. 
renziiiinent 1 e ie loior.itri. 
rientreranno [jcr un giorrt' 
.11 f.ditiric.i 
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Si Apre dorriAni 

A Perugia il 

convegno sulla ctonna 

PERUGIA -- Si apre doma 
ni a Perugia il convegno, or 
ganizzato dal centro ttudi 
Severini. sul tema; • L'uo 
mo e la donna nella tocie 
ta di oggi. I lavori sa¬ 
ranno pregieduti e conduci 
calla compagna on. Nilde 
Jotti da Linda Moreau Sa 
vena, da Auguita Lagogtena 
Baggi e da Giulio Caruso 


Dopo il disastroso precampionato in coppa sì è mirato al sodo 

Per i due punti il Perugia sì sveglia 


Qi^ndo : due pu;'.t: <o;r»i 
ni> i! P* rugia e sempre pie 
s( i.t( ■’ .A que-,t.H di^ma.mU la 
rL';»os*a e .-t (ta pe rentoria I! 
?o inflit'o alla form (Z.or.e 
abruzzesi' de.’ Pe.-<ara l(i.'r..( 
in’enderc ciie la .'qu.(dra Pian 
crra'.'.a ha già dimenticato 
le due magre rimediate con 
gli argentini del River P.Kte 
e ; bra.s:.:«ni d“! Cruzeiro 
Due pa.'tite que»:e j.tl.-r.e cnc 
la.sci.-i.'ono Tamaro in ixx'i a 
a pubblico e critic.i .-o". gn! 
5Uh:t:. iif-issur.o reahz7.,tto. g;o 
co in alto mare 
M.t è tutto oro quello che ri 
luce dopo 11 debutto Vittorio 
.50 in Copp.T It.alia'» Per i'. 
momento non hr-sogn*» cerca 
re la luna nel pozzo ed i 
due punti .sono un pnmo pa.s 
so ver.so la ricerca di un gitxo 
cl.e anche ned.i pr ma di Cop 
pa Italia è nma.->to latitan 
le Uniche lero perle, la prò 


! va d; Paoio D.il Fmnie ed il 
i go! di Walter Speggionn hik 
i ir.» ornata di te.-'a .'U (.tk o 
j d .a."ign i» h.ittuto d( ('a.-ar-i 
! I! Perugia dalt.-o can'o 
nf'ii potc'.a mancar.- ! appur. 
lamento con lo iitto.'i.a II suo 
gizra.r' e deci.'.i.ni'-n'e :l jiiu 
faci e (almeno .«u.ia c.ir'ai 
degli aitri .'Oi che annoveri 
no .squadre d; rango tira ;i 
Perugia dopo la proia con 
il Pe.<cata i.sz-rie B» dovrà 
affrontare TUdine.se neo prò 
mos'A in .serie B fuori r.v-a. 

; l« San Benede;te-,e (.«ene Bi 
I in ra.s« e terminerà gli im 
pegn. di coppa ad Avellino 
neo promas-sa in .sene A ( o 
I me .si putì facilmente dedurre 
tutti impegni che alla fine no 
! vrebbero vedere la formaz.o 
ne umbra qualificarsi per i! 
turno .«ucce.vsivo di copp-i (e 
I sarebbe la prmua vo.ta dotao 
1 tre tentativi andati ;n fumo 


..‘■gli .inn. precetivnt. • 

Tc:ri..indo a.!a parti»,i lista 
• ! » fliir; « .m (» ui 

fcm-ire in tuttta -• cn.tà eh» 
1-1 .'giuadra di Ca.'t«gn»r c 
.'Ul.i v.a g,u.-,t‘.i. m» dovrà 
Irtio.are e tcnacemeiTe jx-r 

• razg;ung:'re quella rrx'.-iio.ne d: 

• gioco (!,r. per il mf/men'o 
■ stenta ad app.(r;.c. Un.co fai 

! to .salente del preparata 
forfait di Butti, un.a malatli.i 
diplomatica dovuta al non .ic 
cordo economico con !a *o 
cietà Come .si vede chi acqui 
; sta un giocatore da una squa 
; dra di rango ne p,iga primi 
o po; ìe ccnseg'unze. Vale la 
pena a questo punto il sacr. 
Brio di privarsi di un gio 
calore valido come Biondi e 
che .-,1 poteva avere intera 
mente «.olo .sbordando 70 mi 
lionT' 

ì Guglielmo Mazzetti 




















